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Braccio di ferro nella maggioranza: i repubblicani chiedono la restituzione del ministero scippato e annunciano: niente fiducia 
Il capo dello Stato convoca d'urgenza i cinque segretari. Verso il quadripartito. Rinviato il ^battito alla Camera 

Cossìga: provateci senza Fri 

La Malfa resta fuori. Vertice notturno al Quirinale 



I dodici airOnu 
«Sigiudichi 
Saddam 
per genocidio» 


I dodici paesi della Cce vogliono che Saddam Hussein (nel 
la foto) sia giudicato da un tnbunalc intcm azionale p(‘r i cn> 
mini da lui commessi sia icglt anni scorsi che durant<> le uN 
lime seltimane Per i Dodici che porteranno la nchwsta in 
seno all Onu I accusa pnncipaleò quella di genocidio Lac* 
cordo è stato raggiunto len all unanimità durante la nunione 
dei ministri degli Esten delta Cce a Lussemburgo c ne ha da* 
to notizia i! ministro De Michclis Continua intanto la gigan* 
tesca operazione di soccorso ai profughi curdi 
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E la gente 
resta sbalordita 


Carnevale 
sotto inchiesta 
per la vendita 
della flotta Lauro 


WALTKRVILTRONI 


L a situazione si è fatta gravissima I partiti della 
disciolta maggioranza stanno provocando un 
autentico pandemonio politico-istituzionale e 
stanno trascinando II Paese sul ciglio di un sal- 
fo nel vuoto, una situazione senza prospettive 
Infatti, se nfaranno il governo tireranno a cam¬ 
pare ancora per un anno, uniti dalla sala volontà di rinvia¬ 
re le riforme Istituzionali, e se, invece, provocheranno le 
elezioni anticipate sarà per un'aspra contesa su chi deve 
affidare, e come, le concessioni televisive I partiti di go¬ 
verno sembrano davvero avvinti alle gambe della prima 
Repubblica I loro comfiortamenti sbilordiscono II F’.iese 
e lo allontanano dalla politica Ecome se, al culmine della 
loro crisi, I partiti d*lla prima RepubbI ca volessero brucia¬ 
re la terra impedendo II nuovo Si pensi al fatto che I on 
Vizzlni ha candidamente confessato di aver saputo dalla 
televisione di essere stato nominalo ministro delle Po<>te e 
telecomunicazioni All'innocenza del successore di Mom¬ 
mi dobbiamo cosi la più esplicita rivelazione del modo in 
cui, in questo paese, si viene investiti di altissime resfion- 
sabililà di governo Nessuno, infatti ha chiesto all'on Viz- 
zinl se egli conosca ciò di cui si dovrà occupare, se abbia 
studiatole complesse cose della televisione o de'le televi¬ 
sioni che il nostro ordinamento poi, per colmo del ndlco- 
lo, unifica ai problemi delle poste ritenendo il tutto, come 
nell'Ottocento, materia di comunicazione Si pouebbe 
csntinuaie raccontando l'inesorabile ascesa dell'on Vito 
Lattanzio che, reduce dai successi di Kappler e dei soc¬ 
corsi ai protugtii albanesi, è stato Investito del ministero 
per il Commercio estero con la rimozione di un uomo di 
reali. aUaoompetenze come Ruggiero Se non ci fosse da 
piangere ci sarebbe da ridere Lo svolgltnemo farsesco e 
offensivo di questa cnsi di governo è staio celebrato dalla 
sua «oncluslone. ae di conclusione *i Uatia visto che t«m- 
bre la commedia continui, senza rfusebe a trovare un fina¬ 
le. Dopo lo scontato balletto di accordi e disaccordi litigi 
e intese, rotture e ricuciture la scassata navicella si è av\^ 
cinata sì porto, anche se con una vela in meno Solo che 
non é il porto che ad essa era stalo prefissato Questa crisi 
di governo è nata, per sollecitazione autorevole, con lo 
scopo di avviare il processo di muUunenlo istituzionale 
che il paese avverte come necessario Sembra concluder¬ 
si, invece con un accordo reso possibile propno grazie al 
nnvk) delle riforme di sistema £ un paradosso incredibile 
reso ancor più ridicolo dall'aumento in questo clima del 
paese, del numem dei ministeri e, immagino, dei sottose¬ 
gretari Laventàòche in materia Istituzionale, prevalgono 
del neri conservatorismi Quello della De, che nutru non 
poche incertezze a rompere un equilibrio che le ha con¬ 
sentilo l'unicità europea di un govenva ininterrotto dal do¬ 
poguerra e. In fondo, anche quello socialbta che lancia 
proposte tanto indefinite e incapaci di raccogliere con¬ 
senso da finire con il preservare l'atluafe situazione e la 
conseguente rendita di posizione che al Rsi ne deriva 
Come spiegarsi altrimenti la coniraddittonetà della 
posizione di via del Corso, che si è acconciata ad una so¬ 
luzione di governo, caldeggiata dalla De, che fa dell» ri¬ 
nuncia a niorme istituzionali l'unica base riconoscibile 
d^uo programma? 

E invece, proprio l'incredibile balleiio della cnsi 
a rendere urgente indifferibile, una auten'Jca 
riforma delle Istituzioni, condizione per una ri- 
loima morale e sociale del nostro paese Noi 
ci siamo mossi, in questa crisi, con qursto 
obiettivo e abbiamo fomiulato proposte serie 
e realizzabili, che ci qualificano come il partilo delle rifor¬ 
me istituzionali vere e, come oggi risulta evidente, la piro- 
posta del governo di garanzia era ed è l'unica cosa seria 
da realizzare Molti osservatori hanno registrato queste 
novità e hanno sottolineato il suo valore per lo sblocco del 
sistema piolitico Ma l'impressione è che, come in un nfles- 
so pavioniano la vecchia polllica si sia chiusa a rxxio a 
difesa di un sMema in pe^ Per questo la soluzione di 
questa crisi ò sconcertante e fonerà di piessime prospettive 
pMT U piaese e meriterà un'opposizione dura, pari alla sua 
distanza dai bisogni e i problemi reali dell'Italia e al disor¬ 
dine politico-istituzionale che ha determinato e che susci¬ 
ta allarme Non è certo un caso che questa crisi abbia avu¬ 
to l'ultimo sussulto sulla travagliala vicenda del ministero 
delle Poste 

E in gioco l'assegnazione delle concessioni televisive e 
radiofoniche, la reale coerenza dell'applicazione del la già 
sgangherata legge in vigore alle concentrazioni preceden¬ 
ti e successive la sua approvazione 

Un contrasto assai materiale, corposo, che ci ricorda 
come, quando si parla di riiorme istituzionali, si debba al¬ 
zare lo sguardo, in una società moderna Non esistono in 
una parola Istituzioni democratiche, quale che sia la leg¬ 
ge eletlorale o l'ordinamenlo che le regola, senza I auto¬ 
nomia dell informazione o della magistratura 

Negli Stati Uniti, ad esempio, esiste un sistema presi¬ 
denziale, ma, oltre ad altn bilanciamenti, una stampia ca¬ 
pace, in ragione della sua sovranità e distanza dal sii>lema 
piolitico, di far cadere un presidente come accadde con lo 
scandalo Watergate In Italia, invece secondo una grave 
dichiarazione di un deputato repubblicano, i vertici dei 
partiti di maggioranza si sono riuniti 'per imbavagliare la 
stampa» e poi si frantumano sulla identità del m,nistro del¬ 
le Poste £, anche quest'ultima, una vicenda ridicola 
£ Infatti la legge, approvata tra mugugni e sofferenze 
dalla maggioranza, ad essere sbagliata e incostiluzionale 
e dunque questo litigio post-mortem appare piuttosto mu¬ 
tile 

Da tempo denunciamo l'anomalia del sistema infor¬ 
mativo Italiano, la sua inaudita concentrazione, la sua di¬ 
pendenza dai poteri della politica £ questo il problema 
ed à una gigantesca questione istituzionale Questa ano¬ 
malia è figlia di un sistema politico inefficiente e bloccalo, 
incapace di rMolare ma bramoso di controllo £ la vec¬ 
chia politica Quella messa in scena, in forma grottesca, 
della crisi di governo, quella che vuole combattere, con le 
fagioni stesse della sua fondazione, il Partito democratico 
d«la sinistra 


i' 






Si va verso il quadnpartito. Nella nottata, dopo l’an¬ 
nuncio di La Malfa che i repubblicani non avrebbe¬ 
ro votato la fiducia ad Andreotti, Cossiga ha precisa¬ 
to che il governo c’è comunque e ha quindi l'obbli- 
go di presentarsi sollecitamente alle Camere Prece¬ 
dentemente il presidente della Repubblica aveva in¬ 
contrato Andreotti, Craxi, Cangila e Altissimo Sta¬ 
mani nceverà la delegazione democnstiana 


le pretese 

M UA MALFA 


PASQUALE CASCBLLA VITTORIO RAOONB 


MROMA Raffica di colpi di 
scgia per l'Andreotti Vii in 
serata il segreiano del Pri, 
Giorgio La Malfa, annuncia 
partilo non appos- 
illfeonato governo FU- 
ilt.ballo I ipotesi di una 
nuova cnsi e ncommciano a 
circolare le voci dt elezioni 
anticipate Nuove frenetiche 
consultazioni al Qumnale, 
dove Francesco Cossiga nce- 
ve il presidente del Consiglio, 
e i leader di hi, Pn, PII e ^11 
Subito dopo il capo dello 
Stato, precisa chftwgover- 
no esiste coiri|Wg^d ha 
l'obbligo di preHH*i« più 
presto davanti alIè^Ciimere. 
Si profila dunque un quadri- 


partito con l’avallo esplicito 
di Altissimo e Carigtia Craxi 
non nlascia dichiarazioni, 
ma anche il F>si, come è chia¬ 
ro, è per andare avanti senza 
La Malfa Ai termine delle Im¬ 
provvisale consultazioni not¬ 
turne, Cossiga afferma • Que¬ 
sta volta si che ntengo mio 
stretto dovere fare lutto affin¬ 
chè il governo sia messo nel¬ 
le cormtzioni, se crede, di 
adempiere ai suo dovere e 
presentarsi sollecitamente 
alle Camere» A chi gli (a no¬ 
tare che il governo sta per¬ 
dendo I pezzi prima di parti¬ 
re, Cossiga risponde. «iBasta 
che abbia la maggioranza. « 


, aeRLUSODN/ 
^AVtÌA'PulieiU 
' biBirfo £>/ 

scxsueee le 
VA uerre che 
PREFCB lSCe 
f€R I SUOI 
P0OGBAHMÌ 



La Procura dell» Repubblica 
di Napoli aprirà un inchiesta 
su Corrado Carnevale che fu 
a capo del -Comitato di vigi¬ 
lanza» sulla vendita della 
flotta Lauro Lo ha re hiesto 
il giudice Quatrano J con¬ 
clusione dell indagine sulla 
gestione commissanale della flotta II magistrato ha anche 
disposto 11 rinvio a giudizio di sette persone tra le quali il 
commissanostraordinano Flaviano De Luca e due industria¬ 
li EugenioBuontempoeSalvalorePianura A SAGINA IO 


È nata 
la prima 
banca 
per l’Est 




Gioralo La Malfa 


AUBPAOIMBa*4 


È nata a Londra la pnma isti¬ 
tuzione finanzi ina intema¬ 
zionale dopo Id fine della 
guena fredda E per la prima 
volta I Europa avrà la mag¬ 
gioranza 25 capi di sato e 
di governo mimstn ck'll eco¬ 
nomia inaugurano la lianca 
per la ncosiruzione e lo sviluppo dell Est Mitterrand e Maior 
ha un obiettivo politico, la democrazia 41 membn paesi 
dell ht (eccetto I Albania) compresi con pan dignità II ne¬ 
mico numero uno la cnsi della liquidità intemazionale 
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Cossiga 
difende Sgarbi: 
«È un uomo 
da diretta» 




Il presidente della Rep ibbli- 
ca difende Vittorio Sg.irbi e 
polemizza indiretta mente 
con Gianni Parquarclli, di¬ 
rettore generale della I^i È 
successo duran e un intervi¬ 
sta che Francesco Cossiga 
ha nlasciato a Lino Jannuoi 
per L tstrutlona, il programma di Giuliano Ferara and ilo m 
onda len su Canale S Vittono Sgarbi, secondo il presidente, 
•e un esUoso nel significato migliore della parol a » Cossiga 
ha inoltre aggiunto che Sbarbi non dovrebbe essere pnnegi- 
strato, perchè <hi preregistra non ha I immediatezza neces¬ 
saria, no, questo è un uomo da duella» A PAGINA 20 


Strasburgo 
Isodalisti 
«processano» 
Boris Eltsin 

DAL NOSTRO INVIATO 


A Genova la nave affondata con lOOmila tonnellate di greggio potrebbe ancora perdere parte del carico 
Per ora le autorità fidrimfiz&ino ma manca utt piano di recupero. Minaccia ecologica anche a Livorno 

La pefaroUeira è una bomba innescata 


BDOAROO GARDUMI 

■B STRASBURGO «La consi¬ 
deriamo un demagogo irre¬ 
sponsabile che non la nulla 
<onlro I nazionalismi», Jean 
f’ierre Col, capogruppo del so¬ 
cialisti al parlamento europeo, 
si è rivolto cosi a Boris Eitsln, In 
visita a SOasburgo. L'incontro 
del presidente russo con i par¬ 
lamentari socialisti si è trasfor¬ 
malo in una sorta di processo 
che ha sfioralo l'incidente di¬ 
plomatico Accusato di .livore 
verso Gorbaciov, vincitore 
contro la tirannia comunista» 
Eltsin, In una atmosfera di pal¬ 
pabile imbarazzo, ha negato 
che VI sia una sua rivalità con il 
presidente sovietico «sicura¬ 
mente dovremo cooperare - 
ha detto - per arginare il caos 
Se Gorbaciov fosse in pericolo 
- aggiunge - non lo loscerem- 
mo cadere» Oggi Eltsin sarà a 
Pangi ma non è certo che Mit- 
lerand vorrà riceverlo. 
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Le autontà sono ottimiste sul nschio ecologie o che 
minaccia il Tirreno Ma la pretroliera «Haven» è una 
«mina ecologica» pronta ad esplodere E che nessu¬ 
no sa bene come «disinnescare» Nelle sue stive ci 
sarebbero ancora lOOmila tonnellate di greggio che 
SI sta riversando in mare, «lentamente» secondo il 
Centro coordinamento crisi di Genova, «in modo 
molto più consistente» secondo i nlievi dell’Enea 

DAI NOSTRI INVIATI 

BRANCO DI MARE FABRIZIO RONCONB 


■i II petrolio fuoriesce dalle 
stive della «Ffaven» Una pnma 
ricognizione televisiva subac¬ 
quea del relitto sommerso lo 
ha accertato Le autorità però, 
minimizzano e appaiono otti- 
miste Ma le immagini nguar- 
davano solo la decima parte 
della petroliera e ancora nulla 
SI sa delle altre falle dello sca¬ 
fo Si studiano ancora, assieme 
ad esperti europei, le modalità 
per «pompare» il greggio som¬ 
merso Poche, pelò, le idee 


chiare sull intervento 'iul luo¬ 
go dell inabissamento i‘ len ar¬ 
rivata la motonave -Riigno 2» 
che SI occuperà del reizupcto 
Intanto 60 imbucazioni aspi¬ 
rano le «macchie» di greggio 
alla denva nel Tirreno La più 
estesa. 50 km per 5, Ita rag¬ 
giunto le acque trance li A Li¬ 
vorno la 'Agip Abruzzi- broda 
ancora si rischia un'e;ipl(»io- 
ne che potrebbe provecare la 
perdita di SOmila tonar Hate di 
greggio 


Nel tiatto davanti al centro di Arenzano si bonilica II mare dalla macchia di petrolio che raggiunge un'estensione di 300 chilometri quadrati 
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Fiorella e Marco, noi vi dimenticheremo 


■B Scena: un agglomerato 
ad uso abitativo composto 
da 44S appartamenti, adibito 
allo stivarlo di un'umanità 
in sovranumero, improdutti¬ 
va, impresentablle, irregola¬ 
re, composta da tossicodi¬ 
pendenti, extracomunitan, 
sfrattati, pregiudicati Perso¬ 
naggi Fiorella Romani, ven- 
t'anni, orfana, sieropositiva 
Suo figlio Marco Marsi, 6 me¬ 
si Il padre di suo figlio, Dani¬ 
lo Marsi 27 anni, uno che 
l'ha piantata, dopo la nascita 
del bambino i vicini di casa 
i 388 persone La storia Fio¬ 
rella viene trovata morta do¬ 
po otto giorni che nessuno 
.ha sue notizie Accanto al 
corpo di Fiorella c’è il corpo 
esanime del suo bambino 
Ipotesi Fiorella è morta per 
overdose di stupefacenti, e 
non ha avuto la forza di met¬ 
tere in salvo suo figlio Fiorel¬ 
la SI è suicidata, per la dispe¬ 
razione di essere malata e 
sola e non ha avuto la forza 
di mettere in salvo suo figlio. 
Fiorella ha somministrato a 
suo figlio I unica cura di cui 
sentiva capace I ha ucciso 


Fiorella si è suicidata accan¬ 
to a suo figlio, pensando che 
qualcuno sarebbe subentra¬ 
lo a salvarlo dalt'abbandono, 
a curarsi di lui (i bambini 
molto piccoli, si sa, possono 
contare su un pochino di pie¬ 
tà, aiKhe o^i. anche nei 
ghetti dell'emarginazione) 
Morella è morta di un malore 
improvviso ha chiamato aiu¬ 
to Suo figlio piangeva Nes¬ 
suno Iha sentita Oppure- 
nessuno I ha ascoltata Op¬ 
pure non ha chiamato aiuto, 
perchè sapeva - per un istin¬ 
to suo di perdente, di randa¬ 
gia - che tutti sarebbero stati 
troppo presi dalle loro perso¬ 
nali sventure lardarsi la pe¬ 
na di raccogliere un eventua¬ 
le grido, un lamento, un im¬ 
precazione 

La pietà è un lusso preten¬ 
dere oggi la pietà al residen¬ 
ce Roma di via Braveria (ma 
non è un po' grottesco chia¬ 
mario residence’) è preten¬ 
dere troppo fhx«essare 1 as¬ 
senza di solidarietà fra poveri 
è ingeneroso che ne sappia¬ 
mo noi'’ Scopnamo che esi¬ 
stono soltanto quando una 


UDIARAVBRA 


morte particoiannente atro¬ 
ce (i decessi per droga ormai 
non fanno più notizia, ce ne 
sono stati quindici, nello 
stesso caseggiato di Fiorella) 
disturba i nostn processi di n- 
mozione L'idea di un neo¬ 
nato che muore di fame ac¬ 
canto al corpo che, istintiva¬ 
mente. fa ancora coincidere 
con la vita, con il bene, con il 
nutnmento è insopportabile 
£ insopportabile perché met¬ 
te gli esseri umani al di sotto 
dei gatti, che allattano i cuc¬ 
cioli fino a che è necessano, 
non un attimo di meno, e 
sanno bene che nessuno li 
allatterebbe al posto loro, 
che non possono contare 
sulla toro specie Ciascun 
gatto allatta i suoi gattini An¬ 
zi ciascuna gatta II gatto se 
ne va. non è aliar suo partori¬ 
re né nutrire II gatto si limita 
a copulare E sii uomini’Dirà 
I autopsia se Fiorella è morta 
di malattia, di suicidio, se è 


stata uccisa, benché non ci 
siano segni di violenza sul 
suo cadavere Sapremo E 
quando sapremo, dopo ave¬ 
re esercitato la pietà sulle vit¬ 
time, noi che possiamo per¬ 
metterci il lusso di essere pie¬ 
tosi. eserciteremo anche il 
giudizio condanneremo Da¬ 
nilo che ha lasciato suo figlio 
solo con una ragazza povera, 
malata, immatura (ma chi è 
maturo a vent'anni’ Chi, og¬ 
gi’ Anche i cittadini di sene 
A, ormai, tirano a stare a ca¬ 
sa con mamma fino a tren- 
t'anni, il pnmo figlio lo fanno 
a 35, dopo aver sistemato i 
problemi di camera), con¬ 
danneremo Danilo che si è 
comportato da gatto e non 
da uomo Condanneremo 
(in contumacia) Fiorella che 
ha voluto un figlio anche se 
non aveva vita abbastanza 
neanche per se stessa Con¬ 
danneremo. esprimeremo 
un po' di pietà nei luoghi do- 
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ve è più opportuno esprimer¬ 
la, e, sotto la pietà, sentiremo 
la dura malinconia dell im¬ 
potenza L'inutilità di tutti I 
commenti, delle ipotesi, de¬ 
gli anatemi Sarà il momento, 
allora, delle denunce Che 
non devono più esserci i for¬ 
micai I ghetti dove il Comu¬ 
ne scarica, occulta, e dimen¬ 
tica I senza-tetto, i senza-la- 
voro, I senza-prospetiive, i 
senza-identità Diremo che il 
Comune comperi delie case 
canne, perbacco! Che si ri¬ 
pristini la civiltà contadina, la 
famiglia grande dove i più 
forti sostengono naturalmen¬ 
te : più deboli, che si lavon la 
terra, che si caschi di sonno 
la sera senza la fantasia di 
drogarsi, che la vita sia dura, 
più dura ma più pulita Che si 
possa frantumare questa cit¬ 
tà maledetta, troppo grande, 
troppo sporca, troppo piena, 
troppo rumorosa, molle co¬ 
me una palude capace di in¬ 
ghiottire uomini donne e 
bambini, dura come una pie¬ 
traia dove sopravvivono sol¬ 
tanto gli uccelli rapaci Che 
la città onnivora, produttrice 


delle mille sottoculture del- 
I indifferenza si spacchi e per 
gemmazione nascano paesi 
piccoli, borghi accoglienti 
con piazze pettegole, caffè, 
mercab, vecchiette noiose 
che SI fanno gli afian degli al¬ 
tn e che, se una ragazza spa¬ 
risce, non ci mettono otto 
giorni ad accorgersene II 
momento delle denunce sa¬ 
rà esaltante e sarà inutile Si 
lascerà dietro una coda di 
nostalgia, per molti di noi sa¬ 
rà nostalgia per qualcosa che 
non abbiamo mai conosciu¬ 
to Sogneremo sui fumetti, 
sogneremo di abbandonare 
la nostra broria provenienza, 
la palude, la pietraia La ri¬ 
mozione, la disattenzione 
Sogneremo di diventare an¬ 
che noi «Balla con i lupi», es¬ 
sere buoni dividerci i bisonti 
e ballare attorno alle tende 
Ci commuovercmo un po 
SUI nostn sogni e sulla pietà e 
sulla denuncia c sulla nostal¬ 
gia Poi dimenticheremo an¬ 
che Fiorella Romani suo fi¬ 
glio Marco il residence Ro¬ 
ma e la solitudine promiscua 
di chi ci vive 


Dona 
^organjl 
L’Usi chiede 
il ticket 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

■■ VICENZA. Massima Ma- 
gnabosco era i n bambino di 
dieci anni Due anni fa lu inve¬ 
stito sotto casa e mori nell o- 
spedaV di Vicenza depo sci 
giorni d agonia Quando tutte 
le speranze di s.ilvarlo svaniro¬ 
no 1 geniton de<:iscro di dona¬ 
re tutti 1 SUOI organi (cuore, fe¬ 
gato rem e cornee) salvando 
la vita di dlln sci bambini Due 
anni dopo la U'J vicentina si è 
latta viva con loro Attraverso 
un freddo ciclo-tilato burocra¬ 
tico amvjto giovedì scorso a 
casa Magnabosco esige il nm- 
borso di 60 000 lire 10 000 per 
ciascuno dei sci giorni di de¬ 
genza ospedaliera di Massimo 
•Una deplorevole svista di un 
impiegalo» spiegano imbaraz¬ 
zali alla Usi 
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da Antonio C 
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Scioperi e regole 


ARIS ACCORRERÒ 

i comincia a intrawedere in Italia il nuovo 
edifìcio di nonne delineato con la le^ sullo 
sciopero nei servizi di pubblica utilitàTdefini- 
tivamente approvata nel giugno dello scorso 
anno. Il provvedimento -come si ricorderà - 
aveva subito una lunga e tormentosa gesta¬ 
zione parlamentare, dopo che le tre confe¬ 
derazioni egli, Cisl e Uil avevano finalmente 
accettato nel 1988 l’idea di nigolare per leg¬ 
ge l'esercizio del dintto di sciopero nei servi¬ 
zi. 

Del resto quella era diventata una scelta 
obbligata. Da una parte si stavano moltipli¬ 
cando quelle forme di agitazione durante te 
quali la controparte, anziché il datore di la¬ 
voro, diventa sempre più l'utente, cioè un 
«terzo soggetto» rispretto al conflitto di lavoro. 
Dall’altra patte questo fenomeno - la «terzia¬ 
rizzazione» del conflitto - insidiava ormai la 
rappresentatività dei sindacati confederali 
stessi. Mentre il pubblico mostrava chiari se¬ 
gni di esasperazione, soprattutto nei traspor¬ 
ti, le norme di autoregolamentazione adotta¬ 
te dai sindacati confederali risultavano ineffi¬ 
caci perchè non valevano per tutti: gruppi 
dissklenti e organizzazioni autonome non le 
accettavano o non le rìspiettavano. 

È stata dunque la virulenza incontrollata 
degli scioperi nei servizi che ha indotto il le¬ 
gislatore a dotare l’Italia di quelle norme sul 
conflitto che l’art 40 della Costituzione pre¬ 
vedeva da tempo. Ma F>er42 anni quel detta¬ 
to è rimasto inevaso, con la conseguenza 
che le tegole in merito agli scioperi venivano 
in pratica desunte dalla giurisprudenza, non 
dalla legge. Il mondo del lavoro si è alfine 
persuaso che l’assenza di norme nel campo 
dei conflitti non comporta af’atto una mag¬ 
giore democrazia, anzi. Del resto, i sistemi di 
relazioni industriali che funzionano meglio 
non son certo quelli dove vìge rinformalità 
dei diritti. 

La legge n. 146 del 1990 ha appunto lo 
scopo oTcontempierare il diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essenziali con i diritti co¬ 
stituzionali della persona: salute, igiene, si¬ 
curezza, circolazione, assistenza. Istruzione, 
comunicazione. Ora la legge pone tre vincoli 
alle agitazioni nei servizi, sia pubblici che 
prfvab: un preavviso minimo di dieci giorni; 
la dichiarazione della durata; l'effettuazione 
delle prestazioni minime. In primo luogo 
dunque, non è più possìbile indire uno scio¬ 
pero senza debita preavviso e senza indica¬ 
zione della durata, salvo in casi eccezionali 
o per eventi gravi che la legge prevede. E per 
questo che la commissione di garanzia chia¬ 
mata ad attuare la legge ha valutato negati¬ 
vamente e «sanzionato» il comportamento di 
quelle organizzazioni che ave/ano bloccato 
le dogane con forme di lotta prive di tali re- 
quisiti. , , 

n secondo luogo, non è più possibile metter¬ 
si in sciopero senza assicurare le prestazioni 
Indispensabili poiché gli utenti dovratmo 
sempre sapere quali servizi funzionano in ca¬ 
so di astensioni dal lavoro, e le aziende do¬ 
vranno provvedere a garantirli comunque. 
Su questo decisivo aspetto si gioca il futuro 
della legge, anche perchè II Parlamento ha 
adottato una soluzione coraggiosa che chia¬ 
ma le parti sociali stesse a <oncordare> le 
prestazioni essenziali, sentilo anche il parere 
degli utenti. Il compito di incivilire il conflitto 
- è il caso di dire - viene dunque affidalo in 
prima istanza a chi procura il servizio; una li¬ 
nea che pone l’Italia fra i paesi più avanzati 

La commissione di garanzia deve valutare 
l’idoneità delle intese raggiunte Ira i rappre¬ 
sentanti dei datori e dei lavoratori, lenendo 
anche conto delle norme pattizie già esisten¬ 
ti in materia di prevenzione dei conflitti: co¬ 
dici o protocolli di autoregolamentazione, 
accordi di settore, contratti di lavoro. Il com¬ 
pito non è facile perchè la casistica è molte¬ 
plice, tecnicamente complessa, e riguarda 
vasti settori e centinaia di aziende ed enti 
grandi e piccoli. 

Nonostante la commissione non disponga 
ancora di strutture confacenti, essa ha già 
esaminato e valutato numerosi accordi, ap¬ 
provando quelli riguardanti comparti di vita¬ 
le Importanza: trasporti urbani e marittimi, 
centrali del latte, nettezza urbana, acqua e 
gas. La commissione ha formulato osserva¬ 
zioni e chiesto chiarimenti su altre intese, re¬ 
spingendone alcune perchè non garantiva¬ 
no servizi adeguati. Essa ha altresì deciso di 
seguire con particolare attenzione l'applica¬ 
zione delle norme in quei settori ove si renda 
necessario un periodo di sperimentazione. 
Ma l’edificio è appena agli inizi. . 
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Commenti 


_Intervista al fiàco Carlo Bernardini 

Dopo il disastro di Genova è possibile 
tornare a ragionare sulle scelte energetiche 

n nucleare fa paura 
e il petrolio no? 



■■ ROMA. ProfetMr Ber- 
nanUnl, nn inddente come 
quello della «Haven» serve a 
coavlncerla ancora di piè, 
ewe mal ve ne fosse bisogno, 
dw la scelta nncleare è anco¬ 
ra proponibile? 
lo la metterei in questo mo¬ 
do. La nave trasportava 
140.000 tonnellate di petrolio 
che sono una quantità esigua 
dal punto di v^ta dei nostri 
(abbisogni dato che ritalia, 
nel 1990, ne ha Importati 67 
milioni al costo non certo 
modesto di 178.600 lire a 
tonnellata. Tuttavia già una 
quantità cosi esigua di greg¬ 
gio comporta dei rischi come 
quetli che stiamo vedendo. 
7 ulte le volte che queste gi¬ 
gantesche navi viaggiano il 
rischio di collisione è molto 
alto. Si parla di oltre cento in¬ 
cidenti all’anno nel Mediter¬ 
raneo, ovviamente di varia 
entità. Questo è certamente 
uno dei maggiori. Le conse¬ 
guenze sono enormi sia In 
termini di numero di morti 
che per i costi di Intervento. 
Per la rovina della zona co¬ 
stiera e 1 danni alla fauna itti¬ 
ca. A me sembra che di fron¬ 
te a questi incidenti la gente 
non si scaldi come si è scal¬ 
data all’epoca di ChemobyL 
La ragloae non aaiè nd 
fatto dM un daddente la- 
vlilbll» coBM quello dd 
26 aprile deDfW fa oggeM- 
vmaente plA poora pmbè 
ae oe vedono le conae- 
guenze <lm«ataoti ma le 


Si è adagiata sul fondo del mare, dopo 
qualche giorno di agonia, sbuffando co¬ 
me una balena. Dentro di sé ha ancora 
intatto un tale potenziale di inquina¬ 
mento come il Mediterraneo fìnora non 
si è mai trovato ad affrontare. È incerto il 
futuro di centinaia di chilometri di costa, 
di un largo tratto di mare. Sono in peri¬ 


colo animali e uomini. Attività commer¬ 
ciali e turismo. Il disastro della petroliera 
cipriota «Haven» ripropone il problema 
di quale energia scegliere per far mar¬ 
ciare l'Italia. E può franche ritornare la 
voglia di nucleare. E cosi? Lo abbiamo 
chiesto al fisico Carlo Bernardini, docen¬ 
te presso rUniversitàdi Roma. 


la centrale nudeara? 

Chemobyl era una centrale 
di tipo plutonigena. capace 
cioè di essere utilizzata ^ la 
produzione di plutonio, 
eventualmente per uso mili¬ 
tare ma non solo. Non è stata 


una scelta felice da parte dei 
sovietici dato che è estrema- 
mente pericolosa perché è 
del tipo termicamente insta¬ 
bile. Le centrali occidentali 
sono di tutt’altra natura, ter¬ 
micamente stabili, il massi¬ 
mo incidente possibile é 
quello avvenuto nel 1979 ne¬ 
gli Stati Uniti a Three Mite 
Istand in cui c'é stata fusione 
del nocciolo ma non c’è sta¬ 
ta fuoriuscita di alcunché, 
non ci sono stati rischi all’e¬ 
sterno. Delio stesso tipo era¬ 
no le nostre. Caorso in parti¬ 
colare. Ma la gente non ha 
voluto nemmeno sentire 
questa anatisi della situazio¬ 
ne che mette su un plano 
molto diverso la centrale che 
ha prodotto il disastro di 
Chemobyl dalle nostre. La 
paura del nucleare si è diffu¬ 
sa con facilità come tutte le 
paure dei mezzi di produzio¬ 
ne non tradizionali. C’é stato 
un gioco politico molto pe¬ 
sante perché attraverso i re¬ 
ferendum è stata (atta una 
sorta di verifica di schiera¬ 
mento senza fornire una va¬ 
lutazione corretta dei possi¬ 
bili rischi. Il Piano enerKtico 
nazionale che era comltKia- 
to con l’idea di mantenere 
ùn presidio miclettte pdi ha ' 
cancellato tutto perché i poli¬ 
tici hanno avuto troppa pau- 


MARCRUA CIARNELU 

ra di fronte ad un’opinione 
pubblica che era stata deli¬ 
beratamente esasperata. Al¬ 
lora per sopperire ai nostri 
bisogni abbiamo continuato 
con questa massiccia impor¬ 
tazione di petrolio di gran 
lunga superiore a quella di 
ogni altro paese europeo e 
con una potenzialità di ri¬ 
schio molto più elevata ri¬ 
spetto agli incidenti nelle 
centrali nucleari. 

Ailon quello della grate è 
Mio na atteggUmato tn- 
pentlzloM e pregiudizia¬ 
le? Sarà bene aSora spie¬ 
gare qnal è la reale per» 
crataale di rischio. 

In questo nostro paese 
avremmo bisogno di centrali 
che non inquinano, come 
quelle nucleari. Avremmo bi- 
^no d! dipendere meno 
dal petrolio e Invece Je cose 
vanno diversamente. Èunve- 
ro peccato perché in Italia un 
disastro come quello di Cher- 
nobyl non é neanche ipotiz¬ 
zabile. Questo non siamo riu¬ 
sciti mai a farlo capire. Q sia¬ 
mo trovati davanti il muro in¬ 
valicabile della paura incon¬ 
sulta. Non slamo stati ascol¬ 
tati quando abbiamo 
Mlegato ladifleTenusostan- 
aale tra ilhostto nueleaiè e ’ 
quello sovietico. AChemobyl 
in caso di mancanza di refri¬ 


gerante si accelerava la pro¬ 
duzione di energia fino a rag¬ 
giungere un livello di esplo¬ 
sione. Quel tipo di centrale 
non si spegne da sé. Vicever¬ 
sa le centrali di tipo occiden¬ 
tale se viene a mancare refri¬ 
gerante automaticamente si 
spengono non perché lo fan¬ 
no i sistemi di controlli ma 
per ragioni fìsiche. Questo 
non vuol dire che dentro non 
ci sarà la fusione d el-no ecio- 
k) o che vi si potrà cMjfttilàre 
a lavorare. Ma cuyli^ite 
fuori non uscirà nienfé’grazie 
alle strutture di contenimen¬ 
to. 

Allora Id ripropone 11 no- 
deaic. Non d ha ripensa¬ 
to. 

Non ci ho mal rinunciato a ri¬ 
proporlo. MI sembra talmen¬ 
te stfjpidMpn poterne nem- 
menàAgpne. Al momento 
slamo QMnpIetamente (ermi. 
Tuttavia Caorso, volendo, é 
ancora in condizione di par¬ 
tire. lo propongo che se ne 
discuta senza approfittarne 
troppo per motivi politici, se- 
renamentAEttu^ che non 
si tiesee>tpmSV’é una pie- 
giudiziale'di tipo Ideologico. 
D’altra parte sulla gente ha 
molta presa la paura ddle 
ceiMrali nildeaif. Il pessimi¬ 
smo vince sempre suU’ottimi- 


Se CaofM e Trino Vered- 
lese entrassero in funzio¬ 
ne cosa cambierebbe per 
il nostro paese dal punto 
di vista energetico? 

Le due centrali hanno una 
potenzialità di produzione di 
1 200 megawat. E una quota 
miserabile iis(>etto ai 45.000 
megawan installati. Però mi¬ 
che questo può essere un 
piccolo passo sulla strada di 
una minore dipendenza. Bi¬ 
sogna. d’altronde, fare I conti 
con il futuro. Il metano e l’e¬ 
nergia solare non sono fonti 
energetiche capaci di coprire 
il fabbisogno industriale. 
Possono servire solo ad usi 
domestici. Siamo ormai co¬ 
me quelli che non prendono 
l’aliscafo per paura del sotto¬ 
marino. È ora di fìnirla. 

Ha un modello di compor¬ 
tamento? 

I francesi. Loro hanno il 75 
per cento dell’energia elettri¬ 
ca prodotta in 47 centrali nu¬ 
cleari Nel 1988, dopo dieci 
anni di impiego del nucleare, 
diffusero un comunicalo 
molto singolare in cui si dice¬ 
va «Nel dieci anni di impiego 
del nucleare non abbiamo 
immesso nell’ambiente...» e 
poi c’era un lungo elenco 
delle ceneri, residui di com¬ 
bustione di petrolio, e un’in- 
flnltà di altre cose. Era un 
modo per dite che l’ipotetico 
rischio del nucleare aveva 
permesso di vivere in un 
mondo più pulito. Insomma 
le centrali non vanno demo¬ 
nizzate. Da li non esce nulla. 

Un’opinione netta, decisa. 
Convincente. Come sembra¬ 
no lontani i tredici, tragici se¬ 
condi di Chemobyl artehe se 
le conseguenze sono ancora 
. sotto gli occhi di tutti. E vero, 
sarà bene partame. Serena¬ 
mente. 


Brudare il greggio non risolve 


EM Alla fine del Settecento, 
a Londra, la pulizia delle 
canne fumarie era effettuata 
dai piccoli garzoni degli 
spazzacamini: essi inventa¬ 
rono la salita che fu chiama¬ 
ta. appunto, «a camino», e 
traacinavano su e giù lungo 
la canna un caratteristico 
spazzolone. I medici tondi- 
licsi si accorsero che Ita quei 
disgraziati bambini molti era¬ 
no candidati al cancro dello 
scroto, e che la causa ne era 
Il nerofumo. Per le miserabili 
condizioni di vita essi non si 
lavavano i pantaloiKini, e 
perciò tenevano in perma¬ 
nenza, sui genitali un Impac¬ 
co di sudore, urina, e nerolu- 
ma Per la prima volta si mise 
in evidenza un cancro pro¬ 
fessionale. Per la prima volta 
ci si rese conto del fatto che 
tra i molti prodotti della com¬ 
bustione ve ne sono di alta¬ 
mente cancerogeni. 

Quando, dopo due secoli 
e mezzo, mi iscrissi a Medici¬ 
na, le più accreditate ipotesi 
sul cancro si fondavano sulla 
genetica, come del resto te 

■B Per andare in automo¬ 
bile ci vuole la benzina. Per 
lare la benzina ci vuole il pe¬ 
trolio. Per fate II petrolio ci 
vuole il greggio. E il greggio 
lo si cava dalle viscere tmla 
terra: e ci vogliono pompe e 
pozzi. Ma poi lo si deve Ira- 
sportaie qua e là nel mondo; 
e ci vogliono le petroliere. E 
poi ancora i Tir (abbricaU ad 
autobotte, in questo cielo si 
sono verificati, ultimamente, 
incidenti spaventosi. Sad¬ 
dam Hussein apre i rubinetti 
dei pozzi e l’onda nera inva¬ 
de il Golfo Persico. Saddam 
Hussein incendia 1 pozzi e la 
nube nera oscura il Kuwait 
Le petroliere possono essere 
speronate da una nave/tra- 
l^etto, o scoppiare per con¬ 
to loro; e onde nere e nubi 
nere dilagano non più nel 
lontano Golfo ma qui, a due 
passi, in casa nostra. Minac¬ 
ciano l’oasi ecologica della 
Coigona e le rive ridenti della 
Riviera. E oro, l’oro nero? 

Quando un terremoto, 
un’alluvione, una frana, 
creavano morte e distruzione 


ipotesi sulla genesi di molte 
patologie. Studentessa dili¬ 
gente, trascorsi alcuni anni 
iKlIa compilazione di stupi¬ 
dissimi alberi genealogici; se 
un Tizio moriva in un sorpas¬ 
so, k) cercavo «morti per sor¬ 
passo» tra i suol fratelli, geni¬ 
tori, nonni, pur nel soRretto 
che quel nostri lavori non 
avrebbero (atto progredire la 
acienza. Un’Incidenza parti¬ 
colarmente elevata di cancri 
nella popolazione legnanese 
indusse I nostri professori a 
lanciarci come segugi nella 
ricerca di un «gene del can¬ 
cro» nelle famiglie di nome 
Tosi (a quei tempi metà del 
legnanesi si chiamavano To¬ 
si, non erano ancora nume¬ 
rosi gli Esposito). Parve ba¬ 
cialo dalla gloria quello che 
Individuò un «ceppo Tosi» 
nel quale, su 24 cugini primi, 
23 erano morti di cancro. So¬ 
lo dopo alcuni anni ci si ac¬ 
corse che l’incidenza di can¬ 
cri era elevata non solo fra i 
Tosi e non solo fra i legnane- 


al nostro paese, le nonne 
pregavano: «Che il Signore ci 
perdoni», e si facevano il se¬ 
gno della croce. Perché le ca¬ 
tastrofi erano certamente un 
castigo di Dio per punirci dei 
nostri peccati Ma queste ca¬ 
tastrofi non le manda il Pa¬ 
dreterno. Vogliamo ammet¬ 
tere che ce le slamo volute 
noi? Anche nelle ultime con¬ 
seguenze, per ora poco valu¬ 
tate e valutabili, come sono 
quelle deH’aria che respiria¬ 
mo nelle nostre città. Sarà al- 
lamiismo; ma quando vado 
in macchina mi sento in col¬ 
pa, e spero che qualche dub¬ 
bio sfiori le coscienze di tutti 
quelli che stanno davanti, 
dietro, di fianco a me, in co¬ 
lonna o pronti a far scattare U 
sorpasso. Lo so, non é facile 
da vivere; ma é un parados¬ 
so, uno dei tanti che rimuo¬ 
viamo per non dare i numeri. 
Perché, com’è noto, i para¬ 
dossi producono ansia e an¬ 
che angoscia. E t’angoscia 
dà nevrosi, se non psicosi. E 
cosi, o siamo tutti matti, o 
iiaroo incoscienti. Non ci re- 
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si, ma in generale ha la po¬ 
polazione residente lungo la 
linea delle fonderie, dove ire 
secoli di combustioni aveva¬ 
no lasciato memoria di sé nei 
nomi dei villaggi e delle città 
(come «Gusto Arsfzio» che si- 

g niflca Snidato»}: e proba- 
ilmente anche in una parti¬ 
colare concentrazione di 
prodotti della combustione. 
Furono colpiti anche gli 
Esporto. 

Tutto questo mi è tornato 
in mente nel vedere le spa¬ 
ventose montagne di fumo 
che, sprigionandosi dalle pe¬ 
troliere incendiale di fronte a 
Livomo e Genova, oscurano 
p schermi dei nostri televi¬ 
sori. E sono rimasta allibila 
nel sentire che t’incendio del 
greggio virae considerato 
una soluzione favorevole, in 
quanto il permanere del pe¬ 
trolio nel mare, e il suo depo¬ 
sitarsi sul fondo, determine¬ 
rebbero la morte deU’ecosi- 
sterna marino non essendo 
disponibile alcuna tecnica 
innocua di rimozione: anzi. 


PERSONALE 


le tecniche di dispersione 
mediante getti di aóiua cal¬ 
da o mediante solventi han¬ 
no aggravato - in casi del ge¬ 
nere -1 danni; tecniche inno¬ 
cue, come la biodegradazio¬ 
ne, sono troppo lente; e pos¬ 
sono venire accelerate solo 
con fertilizzanti artificiali che 
provocherebbero danni chi¬ 
mici. Ma queste considera¬ 
zioni non autorizzano a fare 
un’assurda agerarchia» di di¬ 
sastri, e a proclamare che il 
disastro marino sarebbe 
«peggiore» del disastro atmo- 

SfelKO. 

Mi é anche parso di capire 
che. al fine di evitare o com¬ 
primere U disastro marino, gii 
incendi siano stati agevolati: 
se cosi fosse dovremmo chie¬ 
derci se non sla stato com¬ 
piuto un graive reato, trasfor¬ 
mando una catastrofe am¬ 
bientale in una più direna ag¬ 
gressione alla salute degli 
uomini. E non é vero che 
questa trasformazione avreb¬ 
be (ano diminuire il danno 
ambientale globale, dato che 


ANNA DEL BO BOPFINO 


l’inquinamento atomsferico 
ha gravi conseguenze sugli 
ecosistemi acquatici e su 
quelli tenrestri, oltre che effet- 
U sul clima, difficilmente va¬ 
lutabili allo stato attuale della 
climatologia. Ma l’anidride 
solforosa contenuta nei fumi 
dell’incendio ha azione ag- 
gressira sull’organismo uma¬ 
no provocando o aggravan¬ 
do malattie invalidanti quali 
la bronchite cronica e l’enfi¬ 
sema polmonare; prova inol¬ 
tre piogge acide che fanno 
diminuire la pescosità delle 
acque e l’attività fotosintetica 
delle piante; e cosi fanno au¬ 
mentare la presenza di bios¬ 
sido di carbonio in atmosfera 
e II conseguente effetto serra. 

Ciò che principalmente si 
ottiene promuovendo l’in¬ 
cendio del greggio è di distri¬ 
buire i danni su aree cosi va¬ 
ste che i nessi causa-effetto 
siano meno riconoscibili e 
di evitare danni alle attMtà 
turìstiche delle zone costiere. 
Ma solo se si é fatto il possibi¬ 
le per evitare gli incendi si é 
fatto quanto si doveva a tute¬ 
la della salute umana. 


Osiamo matti 
o siamo incoscienti 



sta che (are il segno della 
croce ed esorcizzare 1 sensi 
di colpa. Naturali o no, le ca- 
(astrofl ci avvertono della no¬ 
stra impotenza, e dovrebbe¬ 
ro insranatcl a osservare i li¬ 
miti delnostro dire e (are. 

Paradosso numero due. 
Abbiamo avuto, per la prima 
volta nella storia dell’umani¬ 
tà, la guerre intelligente. Di 
latto, se non tutte le bombe 
hanno colpito il bersaglio 
prefissato, bisogna ricono¬ 
scere che efficienza, rapidità, 
organizzazione hanno per¬ 
messo di concludere le ope¬ 
razioni belliche in un tempo 
assai breve. E i morti (occi¬ 
dentali) si contano in poche 


decine. Gli Usa hanno stra¬ 
vinto. Ma é vincere ciò che 
conta? 

Veniamo intanto a sapere 
che i morti iracheni, tra mili¬ 
tari e civili, sono valutabili in¬ 
torno a 100.000, e che città 
come Baghdad sono distrutte 
al punto di tornare a una vita 
preindustriale. Bene, si dirà, 
se la sono voluta, adesso pa¬ 
gano. Ma i curdi che cosa 
c'entrano? Loro, anzi, erano 
dalla parte dei perseguitati e 
oppressi (e soppressi) da 
Saddam Hussein. Invasi e 
cacciati come i kuwaitiani: 
ma, a differenza dei kuwai¬ 
tiani, poveracci e raminghi, 
senza neanche un pozzetto 


di petrolio. Ne muoiono mil¬ 
le al giorno, di fame, freddo, 
malattie. Alla faccia della 
guena intelligente. Viene da 
pensare che tutta l'intelligen¬ 
za gli uomini l'abbiano con¬ 
sumata a fare la guerra, e 
non ne rimanga più neanche 
un briciolo per la pace. 

Paradosso numero tre. Si 
scopre che in Calabria una 
coppia fa un figlio all’anno 
(8 in 8 anni) e poi lo cede su 
compenso (esiguo, (orse 
inesistente), a qualcuno che 
lo farà star meglio che da lo¬ 
ro. Un po’ di soldi, invece, 
riescono a racimolarii grazie 
agli indennizzi di maternità 
di lei, che é bracciante, men- 


A Vacca rispondo: 
nessun cedimento 
a proposte altrui 


G 


QIORCIO NAPOUTANO 

iuseppe Vacca ha rinvenuto nel mio articolo 
pubblicato da /Vnità lo scorso 8 aprile, «trac¬ 
ce di atteggiamenti» tendenti a "piegare la De 
ad una riforma del sistema politico che sia 
funzionale all’alternativa», a «non fare sgarbi o 
sgambetti al Psi nel proporre formule dì go¬ 
verno coerenti con un processo costituente», 
ecc. Non so da quale laboratono di analisi 
Vacca sia stato confortato in questo ritrova¬ 
mento del tutto arbitrano, a cui ha legato la 
non meno arbitrana conclusione: «Nell artico¬ 
lo di Napolitano mi pare prevalga l’assiUo p& 
come atteggiarsi dinanzi alle proposte altruL. 
Un eccessivo impegno a calibrare i propri at¬ 
teggiamenti rispetto alle proposte aliiui mi 
pare risentire della mentalità di un’alira sta¬ 
gione politica». 

No, queste sono interpretazioni che it mio 
articolo non autorizzava in alcun modo, lo ho 
posto - in termini assolutamente inequivoci - 
l’esigenza di «ricalibrare» bene una serie di 
nostre posizioni per dare maggiore chiarezza 
e ciserenza alla linea del Pds e non per piegar¬ 
la alle proposte altrui. Ho indicato i punti su 
cui la linea del Pds nschia di risultare incerta e 
oscillante; rapporto tra denuncia delle dege¬ 
nerazioni del sistema dei p^tì e rifiuto dì 
una campagna «qualunquistica» antipartitìca; 
rapporto tra richiesta di più potere per i citta¬ 
dini nella formazione dei governi (fino a pre¬ 
sentare ia nostra proposta come nvolls ire- 
lezione diretta del governo) e difesa della for¬ 
ma di governo pariamentare; rapporto tra 
contestióioni dì indirizzo e di metodo nd 
confronti dei principali partiti di governo tal¬ 
mente virulente e insistite da far apparire im¬ 
possibile una collaborazione politica oin essi 
e manifestazioni di disponibilità per un gover¬ 
no «di garanzia» e di grande coalizione. Que¬ 
sti miei rilievi possono naturalmente non es¬ 
sere condivisi; si può considerare l’iiisieme 
delle nostre posizioni e dei nostri comporta¬ 
menti in questo periodo come pienamente 
equilibrato e convincente; ma non si possono 
attribuirmi preoccupazioni e proF>ensioni di¬ 
verse da quelle che ho manifestato. Nel legge¬ 
re a lutti i costì il mio articolo come indicaUvo 
di un cedimento a proposte di altri e segnata¬ 
mente del Rsi, Vacca ha mostrato «tracce» di 
una cultura del sospetto che dovrebbe sparire 
nello sviluppo del dicattito all’intemo del 
nuovo partito. 

o ringrazio per avermi ricordato che «la coe¬ 
renza riformista si prova innanzitutto con la 
capacità di proposta». Aggiungo solo che la 
proposta deve essere lineare, ben elaborala, 
rigorosa, per poterla validamente sostenere 
nel confronto senza preghidizial!» con altre 
forze politiche sul deUcatistmo terreno delle 
riforme istitozionalL Cosi, ad esempio, il ricor¬ 
so al referendum consultivo e propicisilìvo é 
da anni (si vedano i lavorijleUa Commistione 
Bozzi) parte della nostro piattaforma di inno¬ 
vazione del dettato costituzionale perchè 
questa si sviluppi in modo lineare e persuasi¬ 
vo, non sì può lasciarcadere la proposta di In¬ 
trodurre e utilizzare queU’istituto solo perchè 
qualcosa di analogo viene sostenuto ora an¬ 
che dal Psi sia pure in funzione di un progetto 
presidenzialisuco da noi non condiviso. O si 
debbono /emero convergenze anche parzktii 
a sinistra ed evitarle modificando posizioni da 
ix>i autonomamente assunte? 

infine, non ho mai pensato che si dovesse¬ 
ro e poréssero perseguire da parte nostra ri¬ 
forme istituzionali ed elettorali «funzionali» al 
successo di un’alternativa di governo fondata 
sulle forze di sinistra. Ma è tegittuno e neces¬ 
sario puntare su riforme che garantiscano effi¬ 
cienza e trasparenza nel fun^namento dello 
stato democratico, e insieme favoriscano U 
passaggio a una democrazia deU’altemanza 
anche nel nostro paese. Da un cambiamento 
delie regole, da un rinnovamento dei rapporti 
tra partiti, istituzioni e cittadini, potraiuio cer¬ 
tamente scatunre novità rilevanti nel panora¬ 
ma politico italiano; e questa fase di transizio¬ 
ne potrebbe essere meglio garantita da un go¬ 
verno di grande coalizione. Ma ciò non tr^ie 
che noi abbiamo detto (nei documenti di 
maggioranza e nei discorsi del segretario ai 
congressi di Bologna e di Rimini: non riapria¬ 
mo vecxhie discussioni!) di voler lavorare per 
un'alternativa ai governi imperniati sulla De, 
sulla posizione centrale e dominante della 
De, e dunque di voler contribuire alla costru¬ 
zione, su serie basi politiche e prograramaU- 
che, di uno schieramento unitario delle forze 
dì sinistra e progress'iste. Dobbiamo tenere 
ben ferma questa prospettiva, non possiamo 
perdona di vista o accantonarla, nel mentre 
ricerchiamo le soluzioni più valide per rifor¬ 
mare li sistema politico e istituzionale. 


tre bri è un semi/forestale, 
che lavora una cinquantina 
di giorni l'anno. Perchè lo 
(anno? Porse per quel pochi 
soldi forse perché possono, 
cosi corKedersi una vita ses¬ 
suale senza limitazioni. Ses¬ 
so e procreazione vengono 
soddisfatti. Certo, è una que¬ 
stione di ignoranza, anche 
contraccettiva. Ma hanno ra¬ 
gione i poster di tutto il mon¬ 
do, esposti a Milano dal 
Cemp, dove si legge, tra l’al¬ 
tro: «FTocreare è facile, alle¬ 
vare un figlio lo è meno», op¬ 
pure: «Per essere geniton non 
basta procreare». Eccetera 
eccetera. Poster del genere, 
diffusi da associazioni pub¬ 
bliche e private, non li abbia¬ 
mo mai visti sui muri d’Italia. 

E, accanto al c aso calabre¬ 
se, appare la notizia che Lina 
WeitmQller, 62 anni, moglie 
del regista Enrico Job (58 an¬ 
ni). è diventata madre 
(adottiva) di una bimba che 
si chiama Maria Zulima An¬ 
gelica Antonia, di p<xhi me¬ 
si, importata probabilmente 


da qualche luogo de! Centro 
o Sud America, dato il nome 
spagnolo della piccola. Sul¬ 
l’età della madre si avverte 
un filo di Ironia e di scanda¬ 
lo; Lina dev’essere ia prima 
ad averosato tanto. Mentre si 
sa di uomini ultrasessanteiini 
che procreano altegramente 
con giovani spose, e nessuno 
ci fa caso. Ma. naturalmente, 
si tratta di figli loro, e questo 
salva tutto. Nell’adozione, in¬ 
vece. occorre che i genitori 
non abbiano oltre quaran- 
t’anni dall’età del figlio adot¬ 
tivo. Per la legge italiana, la 
coppia illustre può dunque 
incorrere in sanzioni pesanti: 
fino alta sottrazione della 
bambina, com’è accaduto 
nel caso di Serena Oiiz? Spe¬ 
riamo di no. Ma siamo sem¬ 
pre di fronte al nonsenso: ci 
sono bambini prczicsi, da di¬ 
fendere con le unghie e con i 
denti, e ci sono bambini da 
buttar via, che valgono meno 
di niente. Tra avido possesso 
e immemore incuria, qual è 
la misura della maternità, 
della paternità responsabile? 
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Dopo il no repubblicano consultazioni notturne al Quirinale 
Per tutto il giorno s’è tentato di ricucire lo strappò 
La condizione di La Malfa: «Riconsegnateci le Poste.;. » 
Forlani disponibile, ma Craxi alla fine non concede nulla 


Cossiga sce^e: quadrìpairtìto o crìà 

Fallita ogni mediazione con il Pii, Andreottì è alle strette 


Di nuovo al Quirinale. Cossiga riapre le consultazio¬ 
ni subito dopo l’annuncio che il si asterrà sul go¬ 
verno di «Giulio VII». Deve accertare se persistono le 
condizioni politiche e programmatiche in base alle 
quali ha fìrmato il decreto di nomina de! governo o 
se si trova di fronte a un quadripartito. Il Psi vuol tira¬ 
re dritto. La De si ritrova in un vicolo cieco. Una gior¬ 
nata convulsa, inseguendo vane mediazioni... 


PASQUALBCASCBUA 


■■ROMA. Patto 11 governo,-ri- 
putono le consultazioni al 
Quirinale. Si riaffaccia un rim¬ 
pasto. questa volta per leim- 
baicare i repubblicani? O si 
riapre la crisi, con l'uscita del 
Pii dalla inaggioranza? La 
«quasi crisi. giS c’è. aiKora con 
U rischio di uno aciogliinenlo 
anticipalo della legislatura, 
^mo pronti a tutto», dice 
Francesco Cossiga, nel pome- 
itagio, mentre prende un thè 
alla «asina Valadiei» in com¬ 
pagnia del ministro degli Inter- 
nL Vincenzo Scolti. Una possi¬ 
bile variante t costituita dal re¬ 


stringimento della maggioran¬ 
za da cinque a quattro alleali. 
L'astensione repubblicana, in¬ 
fatti, non risolverebbe il pro¬ 
blema: è vero che non i il pas¬ 
saggio all'opposizione, ma se¬ 
gnala comunque una dissocia¬ 
zione dal governo. E il capo 
dello Stalo e lapidario: O den¬ 
tro o fuori». Il suo portavoce, 
Ludovico Ortona, spiega: «Cos- 
siga non può acosttare situa¬ 
zioni ambigue». E il giallo con¬ 
tinua, con colpi di scena a ri- 

r lizione. L'ultimo della serie 
il rinvio del dibattilo parla¬ 
mentare sulla fiducia: da oggi 
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■■MAURO 


(Gaudio Signorile 

elasdenza 

ridia comprensione 

■i Della comprensione si può dire come del corag¬ 
gio. Il quale, come si sa, non consiste neil'assenza del 
suo contrario, la paura: altrimenti, diceva un personag¬ 
gio di Mark TWaIn, la pulce che pizzica incautamente 
un elefante sarebbe l'essere più coraggioso del mondo. 
E consiste invece nella capacità di late i conti con le 
proprie paure, e vincerle. Dunque, bisogna diffidare di 
chi si proclama senza paura, «pronto a tutto», per alti 
che siano I seggi su cui siede (ma, come ricordava il 
grande De Gaulle, siede poi sempre con la stessa parte, 
tale e quale voi e noi). 

Proprio allo stesso modo, bisogna diffidare di chi fa 
mostra di sapere tutto e avere tutto capito. Basterebbe 
già questa considerazione «nerica per guardare con 
viva simpatia al leader socialista Claudio Signonle che, 
in un lungo articolo del AixuUU, è (scrive il nostro Mise- 
rendino) «uscito allo scoperto» e ha scrìtto cosi a propo¬ 
sito della crisi e delle sue vicende: 

«Non so quali siano state le ragioni che hanno indotto 
la delegazione socialista a condurre e concludere trat¬ 
tative nel modo che conosciamo. Il partito ne venà in¬ 
formato. So che negli ultimi giorni della crisi non ho 
compreso queste scelte e questi comportamenti, e con 
me molti altri». Poi, con ardita metafora. Signorile ag- 
^nge, tanto é allo scoperto, che in questo modo il Psi 
«ha indebolito la sua forza di punta di latKia della spin- 
' ta riformatrice». Su questa punta di lancia avremo modo 
di tornare altra volta. Qui fermiamoci sull'essenziale: 
sulla franca dichiarazione, latta senza mezzi termini, di 
non capire niente degli atti e detti recenti dei capi socia- 
lis^ 

E una dichiarazione importante, questa di Signorile, 
anche da un punto di vista metodologico. Come ha mo¬ 
stralo la nostra maggiore studiosa dei processi dì com¬ 
prensione, la professoressa Lucia Lumbelli, t>er studiare 
appunto la comprensione niente à piò utile che racco¬ 
gliere e analizzare le dichiarazioni fatte a caldo da chi 
cerca di capire qualcosa, specie se queste dichiarazioni 
segnalano ciò che Lucia Lumbelli chiama un «nodo», 
ossia segnalano qualcosa che non si capisce. 

Dunque, uscerido in tal modo allo scoperto, Signorile 
non solo mostra la sua audacia, non solo conforta chi 
tra noi stenta a capire che cosa dice e la il caucus, ma dà 
anche un sicuro contributo al progredire della ricerca 
pura, della teoria. In materia ai comprensione. Lucia 
Lumbelli se ne rallegrerà, e cosi almeno facciamo noi. 

Ma non ci si può mai rallegrare se non con molta mi¬ 
sura. Come ogni seria metodologia di analisi, anche 
quella di Lucia Lumbelli funziona solo entro limiti certi, 
nendete i casi di questa crisi. Sono numeiose le dichia¬ 
razioni sulla difficoltà di capire questo o quel discorso 
dei nostri caucusiani. E fin qui il metodo Lumbelli fun¬ 
ziona. Ma pensate al particolare caso di Altissimo. Co¬ 
noscendo la difficoltà di farsi capire da lui usando le jsa- 
role, U segretario del Fri (noi vogliamo continuare a 
chiamarlo tate anche in quest'ora d’incertezza), Gior¬ 
gio La Malfa, ha pensato di avvalersi della comunicazio¬ 
ne non verbale, come meglio adatta all'Altissimo, e gli 
ha dato, come forse ricordate, dei colpetti di gomito. Ma 
nemmeno cosi à riuscito a stabilire un contatto e una 
comunicazione. Ecco gli scogli in cui un metodo rigoro¬ 
so sempre rischia di imbattersi. Il metodo Lumbelli va 
Lienissitiio, ma a condizione che i soggetti studiati pos¬ 
seggano l'uso delia parola o. quanto meno, altre pur 
pio elementari forme di comunicazione. In caso contra¬ 
rio, si può solo constatare un'altra analogia tra com¬ 
prensione e coraggio, di cui il Manzoni diceva che chi 
non ce l'ha, non se lo può dare. Nemmeno se, come Al¬ 
tissimo, è uno del caucus. 


a domani. E slitta anche la riu¬ 
nione dei Consiglio dei ministri 
per la nomina dei sottosegreta- 
n. Si atralfanno manciate di 
ore, si inseguono capziose me¬ 
diazioni, ma la cotona del di- 
sfacimento politico sta schiac¬ 
ciando il governo di «Giulio 
VII». Ad Andreotli è venula, o 
gli verrà, la tentazione di to¬ 
gliersela e gettarla? 

Ma se pure la De può mante¬ 
nere un suo uomo alla presi¬ 
denza del Consiglio, politica¬ 
mente è con le spalle al muro. 
Il prezzo da pagare, nel caso la 
situazione precipitasse, è ben 
salato. Ed è stato lo stesso Ar¬ 
naldo Forlani ad esporlo anzi¬ 
tempo. addirittura nella lettera 
che già sabato scorso aveva 
scritto a Giorgio La Malfa: «Sa¬ 
rebbe assurdo immaginare 
che ci possa essere da parte 
nostra un qualche tentativo di 
indebolire nel governo II molo 
e la rappresentatività del parti¬ 
to che ha avuto con la Oc In 
modo particolarmente signifi¬ 
cativo un rapporto sistematico 
e consolidato di corresponsa¬ 
bilità in tutte le fasi determi¬ 
nanti della vita democratica e 
delle scelte decisive di politica 
interna e intemazionale». Pa¬ 
role altisonanti, per giunta rese 
pubbliche, ieri. Perchè? Pro¬ 
prio a Forlani, domenica. La 
Malfa aveva prospettalo l'«uni- 
ca -Strada percorribile con di¬ 
gnità dal Fn», quella di ripristi¬ 
nare l'accordo raggiunto con 
AndreoRI prima che il presi¬ 
dente del Consifitio si recasse 
al Quirinale per il varo definiti¬ 
vo della lista dei ministri. Quel¬ 
l'intesa - e Andreotti lo ha am¬ 
messo - prevedeva che il mini¬ 
stero delie Poste e telecomuni¬ 
cazioni spettasse a un repub¬ 


blicano. anzi alla persona del 
prof. Giuseppe Galasso. Il ra¬ 
gionamento di La Malfa, con il 
segretario de. è stato questo: si 
è obiettato che la sostituzione 
di Oscar Mammi, mentre è an¬ 
cora da definire la legge sull'e¬ 
mittenza che porta iTsuo no¬ 
me. apriva un problema politi¬ 
co, va bene, ma un problema 
politico si è aperto anche con 
racccttazione di questa pre¬ 
giudiziale sull'indicazione fat¬ 
ta dal Pri: quindi, azzeriamo la 
situazione, e se è vero che il 
problema è solo quello della 
continuità, allora poiché gli atti 
di governo sono collegiali, 
quel ministero può benissimo 
essere assegnato a un altro dei 
repubblicani uscenti, vale a di¬ 
re Adolfo Battaglia e Antonio 
Maccanko. E il segretario del 
Pn queste cose ha npetuto allo 
slesso Andreotti c anche a un 
enigmatico Cossiga, ieri matti¬ 
na, dopo che i due presidenti 
hanno reso l'estremo omaggio 
alla iialma di Rodolfo Pacciardi 
alla clinica «Villa Flaminia». 

La giornata, quindi, si è 
aperta all'insegna della «me¬ 
diazione». Che Forlani deve 
aver ritenuto ragionevole, se 
ha rilenuto di avallarla pubbli¬ 
cizzando l'encomio al ruolo 
del Pri. E Andreotti? A quell'ora 
del mattino, i suoi collaborato¬ 
ri dicevano: «È pronto a tutto«. 
Se non a rimangiarsi la lista fi¬ 
nale. almeno a negoziare: in 
fin dei conti, una volta che si 
comiiKia a trattare - deve es¬ 
sersi detto - i repubblicani po¬ 
trebbero anche accontentarsi 
di un riequilibrio quantitativo, 
con qualche ultcnore delega 
' (riguardante gli enti locali) al 
ministero delle Regioni e qual¬ 
che sottosegretanalo di presti- 


delie Poste, il socialdemocrati¬ 
co Carlo Vizzini, veniva cauta¬ 
mente contattato sulla dispo¬ 
nibilità a rinunciare aH’incari- 
. co. Pare che in un primo mo¬ 
mento non fosse chiuso, alme¬ 
no per uno scambio con il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali (a cui era stato destina¬ 
to Battaglia). Ma quando i re¬ 
pubblicani hanno fatto sapere 
che per ripristino degli accordi 
intendevano anche la confer¬ 
ma del peso dei ministeri, allo¬ 
ra ta contrarietà dell'esponen¬ 
te socialdemocratko è esplo¬ 
sa: «Posso anche non tate il mi¬ 
nistro, non delle Poste, ma in 
qualunque min stero». 

A far precipitate la situazio¬ 
ne. a metà giornata, è la segre¬ 
teria socialista. SI, Bettino Cra¬ 
xi mette la sordina alla sortila 
del giorno prima di Giuliano 
Amato. Nega. Il segretario, che 
la delegazione repubblicena al 
governo sia stata «bocciata», 
sostiene che avrebbe «preferito 
che le cose non si fossero 
. complicale» e si augura «ad 
ogni modo» che le difficoltà 
•possano essere risolte rapida¬ 
mente», con i ministri del Pii 
che «riprendono il loro posto». 
Già, ma quale posto? Alla me¬ 
diazione, Craxi rron concede 
. nulla. Arizi, taglia cotto: «Il go¬ 
verno? Mettiamolo al lavoro e 
. poi, da qui a un po', giudiche¬ 
remo se sta camminando nella 
direzione giusta e al passo giu¬ 
sto. A dire che ha già fallilo, la¬ 
sciamo l'opposizione...». Ma la 
parola d'ordine, consegnata al 
'' gmppo dirigente socialista, è 
Ben piò secca: ^1 va avanti, 
comunque, anche se si perde 


qualche pezzo per strada». In- 
somma, anche senza i repub¬ 
blicani. Claudio Martelli ironiz¬ 
za: «Cosa vogliono: la viccpre- 
sldenza?«. 

E la De, cosi, si ritrova in un 
vicolo cieco, quando - nel lar¬ 
do pomeriggio - riunisce la se¬ 
greteria. Iellate I ponti con 
ralleato più sicuro è doloroso. 
Ma anche inseguire una me¬ 
diazione. che a questo punto 
rischia di tradursi in una scon¬ 
fessione delle scelte compiute 
dal presidente del Consiglio e 
avallale dal capo dello Slato, 
diventa arduo. «E un gran casi¬ 
no», si sfoga Ciriaco De Mila. «E 
certo non lo ha combinato la 
De». Che lare? «Tecnicamente, 
si può fare lutto». E politica¬ 
mente? «Qui si rischia di scas¬ 
sare tutto». A piazza del Gesù 
arriva Andreotti. scuro in volto. 
Ancora più nero sarà BM'uscila. 
Dentro, nel saloltlno dello stu¬ 
dio di Forlani al secondo pia¬ 
no. per quasi due ore il vcnicc 
de ha atteso notizie dal Pri e 
dal Quirinale, sussultando ora 
per uno spiraglio ora per uno 
sbarramento. » è comincialo 
a parlare del quadripartilo. De 
Mila ha taglialo corto: «Pensia¬ 
moci due volle». E Andreotti ri¬ 
sponde con un laconico: «Cer¬ 
to». Quando la riunione finisce, 
Forlani (che andrà poi a piaz¬ 
za dei Capicttari, ufficialmente 
per rendere omaggio alla sal¬ 
ma di Pacciardi, Intanto trasfe¬ 
rita nella sede del Pri) nega 
curiale «un qualche nostro pio- 
posito di menomare il molo e 
ia rappiesentalMlà del Pri nel 
governo». Antonio Cava laiKia 
al Pri un «messaggio di colla¬ 
borazione». E Nicola Mancino: 
«Ci muoviamo per un governo 
di pentapartito e speriamo in 


un ripensamento repubblica¬ 
no». È loquace, il presidente 
dei senatori de. Si può dunque 
chiedergli se si sia pariato di 
responsabilità di Andreotti. Ri¬ 
sponde: «Come si fa?». 

Intanto, il Pri ha già deciso 
l'astensione. E il capo dello 
Stato riprende in mano la si¬ 
tuazione. In questi giorni ha 
ascoltato fior di costituzionali¬ 
sti, definendo tre scenan. Il pri¬ 
mo: il governo si forma come 
da decreto sottoscrìtto, con i 
repubblicani agli incarichi loro 
assegnati, e allora Andreotti 
può procedere. Il secondo: i 
repubblicani restano fuori, e... 
E quanto ora Cossiga sta appu¬ 
rando: sono dentro o fuon la 
maggioranza? Riapre le con¬ 
sultazioni con il Pri, le trascina 
nella notte con Psi. Psdi e PII, le 
coiKluderà stamane con la 
De. Deve accertare se. anche 
senza i ministri repubblicani, 
persistano le condizioni politi¬ 
che e programmatiche in base 
al quale ha firmato il decreto di 
nomina del nuovo governo. E 
se dovesse riscontrare che il 
governo si regge ormai su un 
quadripartito? La «quasi cnsi» 
potrebbe diventare «crisi» vera 
e propna, e non è da escludere 
anche la restituzione del man¬ 
dalo di Andreotti e l'apertura 
di nuove consultazioni, questa 
volta anche con le opposizio¬ 
ni. 

Punto e a capo? Nota scon¬ 
solato il de Oscar Luigi Scalfa- 
lo: «Ala fine piotranno anche 
metterci un cerotto, ma reste¬ 
rebbe sempre una bmtta pagi¬ 
na. anche perchè si era comin¬ 
cialo a scriverla dicendo che il 
Pri era fuori dal governo e, di 
fatto, al governo non entra...». 


Bassolino: «Il Sud è la prova della crisi senza precedenti della Repubblica» 

(AxJietto: «Sono de^ iiresppnsaM 
Ingrao: «Sua Emittenza presenza occulta» 


«Siamo di fronte a degli inesponsabili. I partiti delia 
maggioranza non si rendono conto dello spettacolo 
deplorevole che stanno dando ai Paese». Occhetto 
denuncia con queste paiole l’esito delia crisi di go« 
verno, mentre ad un convegno sui Mezzogiorno del¬ 
ia «Sinistra del Pds» Bassolino, Ingrao, Macaiuso, Po¬ 
lena e altri dirigenti indicano, pur con accenti diver¬ 
si, l’esigenza di una nuova fase per la Repubblica. 


ALBKRTOUUSS 


■i ROMA «Si Stanno avvele¬ 
nando i pozzi per non passare 
a una fase nuova della Repub¬ 
blica per via democratica». 
Achille Occhetto lo ha detto ie¬ 
ri a proposito della paradossa¬ 
le evoluzione della crisi politi¬ 
ca italiana. Atri dirìgenti del 
Pds hanno affrontato il tema 
ad un convegno organizzato a 
Roma sul tema «La sinistra e il 
Mezzogiorno». Un'iniziativa 
promossa dall'«Area della Sini¬ 
stra del Pds» (ex mozione Bas- 
solino) ma che ha coinvolto 
tutte le aree del partito. Dopo 
le relazioni di Baàolino, Augu¬ 
sto Oraziani e Isaia Sales han¬ 
no parlalo Ingrao, Andriani, 
Sonero, F'olena, Macaiuso, 
mentre In sala erano presenti 
altn dirigenti del partito: Massi¬ 
mo D'Alema, Livia Turco, Ado 
Toitorella, Luisa Boccia. E an¬ 


che un ex dirigente come Lu¬ 
cio Magri. . 

E stato proprio Bassolino a 
rilevare come II «pluralismo», 
se vince U rischio di conenti «ri¬ 
gidamente organizzate e iiKO- 
munkanti tra loro e con la so- 
cleli». è una «risorsa e una ric¬ 
chezza». Ma il centro dell'Ini¬ 
ziativa è stalo un ragionamen¬ 
to sul Mezzogiorno. Il Sud co¬ 
me punto piu eclatante della 
crisi della Repubbika, come 
ardua prova anche per la fun¬ 
zione e il ruolo dei nuovo par¬ 
tito democratko della sinistra. 
Per Bassolino la crisi di gover¬ 
no si è sviluppala «In modo in¬ 
decoroso» mentre «tutta aper¬ 
ta, c perfino più di prima è la 
questione deH'awenire della 
Repubblica». Crisi confermata 
«più di ogni altro fatto, proprio 
dalla situazione meridionale e 
il peso crescente della malia e 


della camorra, dei poteri criml- 
' naii». Bassollno ha ribadito 
un'analisi - ripresa poi ampia¬ 
mente da Sales, segìetario del¬ 
la Campania -secondo cui i 
poteri criminali sono «dentro 
lo Stalo e il potere potitko»: da 
qui l'esigenza dt un ruolo per il 
Pds di «forte opposizione», ca¬ 
pace dhincldere su un muta¬ 
mento di fase. «L'arretratezza 
del Mezzogiomo, finora fun¬ 
zionale ad un modello di svi¬ 
luppo nordista, oggi, irei pro¬ 
cesso di internazionalizzazio¬ 
ne, si rivolge, e chiama in cau¬ 
sa la coesione nazionale del 
' paese». Bassollno ha pariatotli 
’ una «seconda fase nella vita 
della Repubblica in cui noi 
dobbiamo spingere per una 
chiara connotazione demo¬ 
cratica, di allargamento del di- 
rittiedei poteri e dei cittadini». 

Una tematica ripresa da Pie¬ 
tro Ingrao. «DI crisi - ha dello - 
In realtà ce ne sono state due». 
La seconda è quella che ha vi¬ 
sto la clamorosa reazione del 
Pii. ed anch'essa è stata <<lel 
tutto e clamoroumenle extra¬ 
parlamentare». Ci sarà un en¬ 
nesimo «rimpasto» o un •ritor¬ 
no fulmineo» del Pri nel gover¬ 
no? Ingrao si è chiesto se ‘in 
queste vkende IsUtuzionall 
senza precedenti sia stata ri¬ 
spettala la legalità formale». 
Quella •sostanziale» certamen¬ 


te no. Ma dietro i <olpi da bas¬ 
so impero» Ingrao vede la «pol- 
posità» dell accaduto, uno 
«scontro su poteri soslanziali» 
quale è il controllo e l'assetto 
del potere televisivo. «Ancora 
una volta Sua Eminenza è stato 
il protagonista occulto, ma 
non tanto, della vkenda gover¬ 
nativa'. Un ragionamento - 
per Ingrao - che non è privo di 
nessi col discorso sul Sud, se si 
intende lutto il peso che infor¬ 
mazione, forrnazione, saperi 
hanno in una battaglia demo- 
cralka per trasformare II paese 
e le sue istituzioni. 

Akuni Interventi hanno Indi¬ 
cato l'esigenza di una terapia 
poUtka «d'urto» per una possi¬ 
bile riscossa democratka nel 
Sud. Pietro Polena ha indkato 
il rischio che nelle prossime 
tornate elettorali sia la De a fa¬ 
re il pieno dei voli e a tornare 
forza di maggioranza assoluta. 
Si tratta allora di unire in un 
nuovo iblocco» gli interessi so¬ 
ciali puniti dallo sviluppo urba¬ 
no distorto e quelle forze «bor¬ 
ghesi» e imprenditoriali lavore- 
voU ad uno sviluppo «pulito». 
Per Macaiuso forse questo non 
basta: proprio la questione isti¬ 
tuzionale puO essere una leva 
per «rompere» il potere gover¬ 
nativo (De e Psi) ricorrendo 
anche all'Iniziativa referenda¬ 
ria: il meglio del Sud, ha ricor¬ 


dato l'esponenle riformista, si 
è storkamentc espresso di 
fronte alle grandi opzioni alter¬ 
native. Silvano Andriani parla 
dell'esigenza di uno «shock 
esterno»: la «rivolta» del centro- 
nord contro la meridionallzza- 
zione dello Sialo è giusta, ma 
dovrebbe essere la sinistra, e 
non le leghe, a cavakaria in 
senso democratko. E Pino So- 
rìero si chiede, e chiede a Bas- 
solino, se è suffkienle. di fron¬ 
te alla situazione del Sud, par¬ 
lare di una «seconda fase nella 
vita della Repubblica», o non si 
debba parlare di «seconda Re¬ 
pubblica', per non confonder¬ 
si col conservatorismo. «Non 
mi fa paura la seconda Repub¬ 
bika - risponderà Bassollno - 
ma stiamo attenti a non pren¬ 
dere una posizione che ci 
identilkherà inesorabilmente 
col presidenzialismo». E il dirì¬ 
gente della sinistra ribadisce il 
suo dissenso dall'idea di •go¬ 
verno di garanzia» («troppe 
cose ci dividono dalle altre for¬ 
ze, da queste forze della mag¬ 
gioranza») e anche dall'idea 
del referendum cosi come è 
stata avanzala dal Psi: «potrà 
essere solo affermativo, e 
esprìmersi sulla proposta che 
scaturirà dal percorso parla¬ 
mentare, sla pure snellito. Nes¬ 
suna contrapposizione al Par¬ 
lamento». 


Dibattito in aula 
«n Parlamento 
è stato esautorato» 


H ROMA Arriva alle otto di 
sera, ufficiosamente, la con- 
lerma che è m corso una trat¬ 
tativa sulla composizione del 
governo appena fomiato. Il 
ministro per i rapporti con il 
parlamento, Egidio Sterpa, 
annuncia che si sta pensando 
ad un'altra data per il Consi¬ 
glio dei ministri che stamatti¬ 
na doveva nominare i 65 (o 
più) .sottosegretari del neo¬ 
nato governo Andreotli VII. In¬ 
sieme al rinvio della riunione 
- prevista sempre per oggi - 
della capigruppo di Monteci- 
tono, è il segnale che Giulio 
Andreotli non verrà alla Ca¬ 
mera. come previsto, oggi p<> 
merìggio. In aula, a Monteci¬ 
torio, si sta discutendo il bilan¬ 
cio della Camera. E un quieto 
lunedi, come al solilo non de- 
dkato alle sedute più piene. 
Arriva la notizia data dal Tg, 
che il governo potrà essere n- 
manegglato. Sta parlando 
Peppino Calderisi, e già prote¬ 
sta ^r come questa crisi si sia 
svolta tutta fuori dalle aule 
parlamentari. Sergio Garavini 
chiede che la presidenza del¬ 
la Camera decida la convoca¬ 
zione straordinaria del parla¬ 
mento per discutere la situa¬ 
zione politica. Giulio Querci¬ 
ni, presidente del gruppo co- 
munisla-Pds, interviene; «Che 
senso ha - dke -continuare a 
discutere del bilancio interno 
della Camera, se il bilancio 
politko è tanto magro?». «La 
Camera - afferma Quercini - 
ha assistito muta» alla evolu¬ 
zione di una crisi che si avvol¬ 
ge continuamenic su se stes¬ 
sa. Propone perciò che la pre¬ 
vista riunione dei capigruppo 
si svolga ugualmente, come 
previsto, oggi. Ma la tempesta 
di superfkie non increspa i 
«lavori in corso» del governo 
appena formato. Sottosegre¬ 
tari, sedi, eventuale sostituzio¬ 
ne dall'interno del «quadripar¬ 
tito» dei posti lasciati vacanti 
dai repubblicani. 

Sottosegretario sarà lei. 
«Tutti congelati», è la notizia 


Martinazzoli: 

«DPri 

porta indietro 
Fòlrologio» 


■■ FIRENZE. A questo punto 
della crisi tre sono le alternati¬ 
ve. secondo Mino Martinazzo¬ 
li, il neoministro per le Rifor¬ 
me Istituzionali che ieri era a 
Firenze. <1 repubblicani che 
riassorbono il loro malessere, 
una mediazione in cui entra¬ 
no nella maggioranza e non 
nel governo, oppure una posi¬ 
zione che radkalizza i contra¬ 
sti e che pone il Partilo repub¬ 
blicano fuori della maggio¬ 
ranza». In questo caso, conti¬ 
nua Martinazzoli, il Pri potreb¬ 
be aportaie indietro l'orologio 
non tanto per pronii costitu¬ 
zionali, ma per la consistenza 
poUtka della scelta». Marti¬ 
nazzoli. sottolineando la novi¬ 
tà negativa che segna la fine 
della crisi di governo, afferma 
che il risultato, a prescindere 
dalle responsablità, è che si è 
determinala una «diminuzio¬ 
ne, se mai ce n'era bisogno, 
deU'autorevolezza del siste¬ 
ma». 

Infine un commento del 
neomfnislro sul suo dicastero. 
«Il contratto di maggioranza - 
ha concluso Martinazzoli- si è 
fatto rimuovendo le questioni 
dei rami alti delle istituzioni e 
quindi c'è un che di parados¬ 
sale nei fare poi un ministro 
della Riforma». 



SUO ministero messo all’asta 


«Cossiga mi ha portato fortuna...» 
L’esponente del Psdi è già pronto 
ad occuparsi della guerra delle tv 
incurante che la sua poltrona 
sia ancora al centro delle discordie 

QIORQIO FRASCA POLaIOÌ 


■i ROMA Per Carlo Vizzini, 
Cossiga è proprio un quadrilo- 
glii}. Non solo il giovavo mini¬ 
stro Psdi continua a giurate di 
aver saputo solo a cose latte, 
dalla televisione, che - sia sta¬ 
to un colpo di fortuna o la per¬ 
versa conseguenza di una logi¬ 
ca perversa - avrebbe rimpiaz¬ 
zato alle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni Oscar Mammi, il giubi¬ 
lalo padre repubblicano della 
legge sull'emittenza. Ma esibi¬ 


sce le pezze d'appoggio. «Alle 
due del pomeriggio ero, da mi¬ 
nistro della Manna mercantile, 
dietro il capo dello Stato che 
era voluto andare a Livorno 
per il disastro. Siamo tornati 
che erano le sci passale. E 
un'ora dopo Andreotti saliva al 
Quirinale con la lista dei mini¬ 
stri. Non sapevo, non potevo 
saper nulla di quel che matu¬ 
rava*. Nemmeno Cossiga? 
«Men che mai. Pensi che Im- 


domani, quand'ho giurato, mi 
ha detto, più sorpreso di me: 
"Ieri alla Marina, oggi alle Po¬ 
ste...". Per questo mi ho dello 
quella frase che al momento 
nessuno ha capito». Che cosa 
gli ha detto? «Presidente, allora 
portami sempre con le». 

Cossiga-quadrifoglio: o Cos¬ 
siga che, come da promessa, 
rtondkava la consonanza 
istituzionale» del ministero con 
il capo dello Slato anche •sotto 
il profilo della personalità del 
singoli prescelti»? Vizzini non 
ha dubbi: «Mi ha solo portato 
fortuna». Quanto a questo il 
successore di Oscar Mammi è 
proprio nato con la camkla. 
Nel '76. a 29 anni (ora ne ha 
44) è già deputato, la strada 
un po' spianata dal padre Ca- 
simiro. che prima di iul a Mon¬ 
tecitorio c'era stalo due lustri. 
Tre anni dopo, poco più di 
una matricola, è già sottose¬ 
gretario: prima alte Partecipa¬ 
zioni statali e poi al Bilancio. 


dove salda le sue sorti a quelle 
di Pietro Longo. Quello è il mi¬ 
nistro, e lui il vke: quello è an¬ 
che il segretario del Psdi, e lui il 
vice. Ma quando neir84 esplo¬ 
de il secondo atto della P2, per 
Vizzini non è solo la liberazio¬ 
ne ma anche il gran colpo. 
Longo è costretto a lasciare il 
governo. Pierluigi Romita lo so- 
sliluisce al Bilancio e Vizzini 
viene promosso sul campo mi¬ 
nistro per prendere il posto di 
Romita agli Affari regionali. 

«Il resto è venuto de sè, si 
può dire», ammette Vizzini nel 
ricordare II suo successivo pas¬ 
saggio al ministero dei Beni 
culturali e quindi alla Marina 
mercantile prima del salto al 
posto di Mammi. Una carriera 
sempre In salila, Insomma, se 
non fosse per quella parentesi 
dei governi De Mita. Allora, ma 
solo per un palo d'anni, il Psdi 
gli prelert, nella delegazione 
governativa, la sen. Enza Bono 
Panino, skiliana anche lei ma 


di Acamo. Ma inutile rivanga¬ 
re proprio ora passate gelosie, 
tanto più che se Carlo è figlio 
di Casimiro, la Bono Panino, 
oggi presidente del greppo 
?sa\ a Palazzo Madama, era di¬ 
ventata senatrice letteralmente 
nel ricordo del connpianto ma¬ 
rito sen. Francesco Parrino. 

Certo è che del suo variega¬ 
to pedigree ministeriale Carlo 
Vizzini si fa forte anche e pro¬ 
prio quando gli si chiede che 
cosa c'entra lui con remitten¬ 
za, col ministero che gli è stalo 
appena assegnato ma ieri sera 
sembrava già rimesso all'asta 
nel tentativo di rabbonire il Pri. 
Quel che ci può entrare con 
uno che ritiene di aver matura¬ 
to in cinque anni qualche 
esperienza di governo che può 
servire anche in questo settore. 
O stiamo alla logka che alla 
Marina deve andare un ammi¬ 
raglio? No, io credo che un mi¬ 
nistro debba occuparsi c 
preoccuparsi soprattutto delle 


npeluta dagli ambienti della 
De per 1 sottosegretari di quei 
partito. Se qualcuno dovrà ce¬ 
derne ai repubblicani per 
compensare lo sgarbo, non 
saranno loro. La De sostituirà 
Giuseppe Santonastaso con il 
presidente deU'Anci, Riccardo 
Triglia. Il Psi, come pier i mini¬ 
stri. non toccherà la sua sotto- 
rappresentanza. 

Alla ricerca della sede 
perduta. Ogni nuovo gover¬ 
no, da qualche anno, ha il 
problema di trovare nuove se¬ 
di per i nuovi ministeri. Questa 
volta tocca a Marghenta Boni- 
ver e al suo ministero per l'Im¬ 
migrazione. Le ipotesi sono 
due: avrà «due stanzette» nei 
pressi di palazzo Chigi come, 
a suo tem(ro. Rosa Russo Jer- 
volino con i suoi Afari sociali: 
o infine sarà dirottata alla Far¬ 
nesina. 

Toto-sostStuti. Quel che 
accentra l'attenzione è laerò il 
toto-ministrì da sostituire. Se 
lo strappo non sarà ricucito 
con il sacrificio di Carlo Vizzi¬ 
ni a favore di Adolfo Battaglia 
per restituire ai repubblicani il 
ministero delle Poste, chi an¬ 
drà ad occupare gli «interim» 
detenuti dal presidente del 
Consiglio? Raifaele Costa, pre¬ 
sidente liberale della commis¬ 
sione Difesa, viene dato quasi 
come unico candidato per il 
ministero degli Affari Regiona¬ 
li, rifiutato da Antonio Macca- 
nico dopo lo scorporo degli 
Affari costituzionali. I liberali 
avevano chiesto ad Andreotti 
un allargamento della loro 
rappresentanza, e questa sa¬ 
rebbe l'occasione. Gira per il 
Transatlantico, sempre con la 
sua ana sorridente, Gerardo 
Bianco, il ministro •dimissio¬ 
nalo» da Andreotti perché 
fuori dagli equilibri dei «ma¬ 
nuale Cencelli». Sarà offerto a 
lui il dkastero dei Beni Cultu¬ 
rali? Ma allora i socialisti, con 
quakhe pretesa, potrebbero 
chiedere le Partecipazioni sta¬ 
tali, rifiutate dai repubbika- 
ni.. 


Lido Celli 
loda Cossiga 
e accusa _ ; 
Montanelli 


M ROMA «Rizzoli e il Banco 
ambrosiano non erano in 
condizioni di insolvenza». Lo 
afferma il venerabile Ucio 
Celli in un iniervisla rilasciata 
al "Gazzettino dell'hinter- 
land", un settimanale edito al¬ 
ia periferìa milanese. Celli si 
sofferma quindi su Calvi, defi¬ 
nito «un uomo molto prepara¬ 
lo che è stato sukidato. Tro¬ 
vando la sua bcisa e i suoi do¬ 
cumenti» si può risalire a chi 
ha ordito quella trama per 
l'insolvenza e anche ai man¬ 
danti dell'omkidio. E i perso¬ 
naggi politici attuali? Forlani. 
dke Cielli >0 un uomo senza 
spina dorsale, Andreotti un 
grande uomo politico». Quan¬ 
to ad Occhetto «lo dice il no¬ 
me stesso». Infine Cossiga per 
il venerabile «è un grande pre¬ 
sidente, l'unico uomo politico 
in questi giorni che ha difeso 
la FÌ2, dove c'era un concerto 
di cervelli tra i migliori e piò 
prestigiosi d'Italia». 

Celli afferma, infine, di aver 
fatto avere anche a Montuieili 
«un finanziamento di trecento 
milioni, completamente gra¬ 
tuito». Risponde il direttore del 
Giornale nuovo: «Celli è un 
mentitore, lo sfido a fornire 
prova di quanto detto. Intanto 
lo denuncio in tribunale». 


scelte politkhe di fondo, e il 
meno possibile della gestio¬ 
ne». Ecco, ma il successore di 
Mammi non è preoccupato 
delle scelte che l'aspettano in 
matcna di assegnazione delle 
frequenze e di tv-pay? «A mon¬ 
te c è una legge tormentata, la 
sinistra de se ne andò propno 
per questo. E'una legge fretto 
degli equilibri possibili che ora 
va applicata per quello che è». 
Già ma dicono che basta un 
tratto di penna per moltiplica¬ 
re le fortune di Berlusconi o 
per creare le condizioni di un 
pluralismo davvero dilluso. 
«Non credo alle forzature delle 
leggi. Vedremo». 

Quando però gli si ricorda 
che li suo predecc-ssore sostie¬ 
ne che era quasi pronto per le 
scelte decisive. Vizzini si la 
guardingo. «L'eliicienza non si 
misura solo nel far presto, ma 
anche e soprattutto nel far be¬ 
ne e con decisioni trasparenti*. 
Neppur l'ombra di un disagio 


nel prendere il posto di Mam¬ 
mi? E. peggio, nel sentirsi dire 
dietro le spalle che è alle Poste 
per un veto net confronti di un 
altro repubbikano, il prof. Ga¬ 
lasso, sospettato di simpatia 
per gli awersan di Berlusconi? 
«Disagio? Per niente e per nes¬ 
suno. Anche se mi dispiace 
che vittima di questa stona sia 
Oscar Mammi. Per il resto, non 
mi lascio certo frastornare dal¬ 
le chiacchiere. Per esempio, 
proprio di Mammi si è detto e 
scruto tutto e il contrario eli tut¬ 
to che SI era troppo scoperto 
con Berlusconi, che invece gli 
aveva bloccalo TelcPiù. Alora 
io dico' lasciatemi il tempo di 
studiare la legge e di vedere 
tutte le carte, poi deciderò. 
Con trasparenza, glielo rifieto». 

E l'ipotesi di un suo «traslcn- 
mento» ad altro ministero? «A- 
lora - nsponde Vizzini - si fac¬ 
cia un quadnpartilo, ma senza 
i sooaldcmocratki». 
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POLITICA INTERNA 

Documento della Direzione: «Non daremo la fiducia al governo» 
Astensione o addirittura voto contrario? Il segretario: «Dipenderà» 
Solo cinque dissentono: fra loro Mammì, Gunnella e Suni Agnelli 
Maccanico, Battaglia e Galasso: niente pasticci, restiamo fuori 


«Non possiamo sostenere Andreotti» 

Lo stato maggiore del Pii con La Malfa contro r«inganno» 


Il Fri non volerà la fiducia al governo Andreotti VII: lo 
ha deciso la Direzione ieri sera, dopo 5 ore di dibattito. 
Sarà astensione o addirittura voto contrario? «Dipen¬ 
de», dice La Malfa, ricevuto a tarda sera da Cossiga. 
Nella riunione della Direzione, pressoché isolati Mam- 
ml, che chiedeva il rientro nella coalizione, e Gonnel¬ 
la, che ha attaccato pesantemente La Malfa. I tre can¬ 
didati-ministri schierati col segretario. 


VITTORIO RAOONB 


■1 ROMA. L'Andreotti VII do¬ 
vrà fare a meno dei repubbli¬ 
cani. Il partito di La Malfa non 
aolo non rientra nelle achiere 
. ministeriali, ma non voterà la 
fiducia al governo. 

Cosi ha deciso ieri sera la Di¬ 
rezione del Fri, riunita col se¬ 
gretario dalle 16,30 alle 21,30 
nell'ex Hotel Bologna, a pochi 
passi dalla sede dell'edeia, in 
piazza dei Caprettarl, inagibile 
perche trasformata In camera 
ardente per l'ultimo omaggio a 
RandolfoPacciardi. 

' Sono stale cinque ore di di¬ 
scussione. «Oixussione serena 


- dice La Malfa all'uscita -. Si è 
p^ato di politica». Poi si preci¬ 
pita al Quirinale,, per spiejiarc 
a Cossiga la svolta repubblica¬ 
na. 

Il documento del distacco 
ha ottenuto 40 voti a favore, 
solo cinque contrari. Non che 
il Pri abbia cambiato idea sul 
momento politico; «Non esi¬ 
stono alternative all'attuale 
maggioranza - sostiene infatti 
la Direzione -, ma siamo co¬ 
stretti a constatare che sono 
stati violati gli accordi raggiunti 
con il presidente incaricato, re¬ 
lativi alla strettura del governo. 


DIARIO 
DEL PALAZZO 

OlANPIIANeO 

PASQUINO 




Storia ingloriosa 
del rapporto: 
c»n il nentancUftit 


■B Sono tante le contraddizioni nel cielo del pentaparti¬ 
to. Ma non sono di meno le contraddizioni degli atteggia- 
fnenti e dei comportamenti del Partilo repubblicano, lipiù 
atlantico del partiti Italiani é stato costretto due volte, su 
punfi rilevana, a dissociarsi dalla politica del pentapartito: 


la; poi, con Andreotti presidente del Consiglio, sull'appog- 
aio all’azione diplomatica sovietica nella guerra del Golfo. 
In Mnerale, poi. Il Ari non condivide affatto la politica pro¬ 
araba dei BcmrmI italiani e di Andreotti più In particofare. 
Quanto all economia. Il più rigoroso, almeno a parole, dei 
pattiti Italiani continua a rimatrere da un decennio in go¬ 
verni che sono responsabili della lievitazione della spet« 

' pubblica e dell'aurrwnto del deficit 

Partito di una retta gestione della cosa pubblica, il Pri as¬ 
siste, si presume impotente, alla prosecuzione del clienteli¬ 
smo di Stato quale strumento di acquisizione di consenso 
elettorale. Quanto alla politica suU'immigtazIone, l’opposi¬ 
zione repubblicana, giusta o sbartiata che sia, alla legge 
' Maitelll, ai suoi criten Ispiratorf, alla sua applicabilità, ha 
assunto toni di Intolleranza estranei alla tradizione repub¬ 
blicana, comunque molto distanti dalle posizioni, anche 
opportunistiche, espresse dagli alleati del pentapartito. 
I^itito che, almeno teoricamente, si oppone alla lottizza¬ 
zione, I repubbllcant difendono strenuamente la loto pre¬ 
senza negli enti pubblici e nelle banche, mentre giuristi 
amici ne teorizzano, se non l'Indispensabilità, almeno la 
congruenza della lottizzazione con la lomia di governo ita¬ 
liana. Partito che richiede il rispetto anche della forma del¬ 
la Costituzione, proponendo un’esaltazione del ruolo del 

P residente del Consiglio eletto direttamente dalle Camere, 
repubblicani vengono bruciati la prima volta che il presi¬ 
dente del Concio esercita un po del suo potere attuale, 
per quanto In maniera maligna, come si conviene ad An- 
dreotU. Ma I repubblicani avevano pure riproposto il nome 
di Andreotti a capo del governo. Ce n’é abbastanza (>er 
preixlere le distanze non soltanto da questo governo. Il cui 
presidente del Consiglio può averli o no ingannati, ma so¬ 
prattutto da questa formula di governo. 

A metà degli anni Settanta, sembrò che i repubbUcani, 
guidati da Ugo La Malfa, volessero aprire la strada alla lu- 
gittimazlone piena del Pei come forza di governo e alla, 
creazione di un'alternativa alla Democrazia cristiana. Da 
tempo, nonostante le simpatie di cui godono In ambienti 
ora ras e nonostante qualche uscita estemporanea di Vi- ■ 
sentini, mentre Spadolini continua al contrario a sottoli¬ 
neare l'importanza della collaborazione Ira laici e cattolici 
(che sola puòcondurtonal^lrinale), i repubblicani sem¬ 
brano avere abbandon«n|uesta prospettiva. Eppure, nel 
loro rapporto elastico cniniinistra, dovuto anche a con¬ 
trasti di personalità con i wWJisti, i repubblicani avrebbe¬ 
ro un ruolo da svolgere proprio in lutti i campi nel quali vi 
sonocontraddlzioiufiRnJlpmlapartito; politica estera, po¬ 
litica economica, pMica sociale. Qualsiasi coalizione al¬ 
ternativa alla De doiWlnfatU fare I conti con gl! Usa, con il 
deficit pubbllM, con I fenomeni sociali che stanno cam¬ 
biando ritaU<||b dovrà farli con coerenza « con i costi della 
coerenza. Quoto lichfec^ai repubbllca.’ii la volontà di ri¬ 
schiamene del loro cmtsenso attuale e di continuare ad 
e s er cTO à la critica senza più la rete di sicurezza che il cen¬ 
trismo. il cenlro-sinislra. Il pentapartito hanno ollerio loro. 
Richiede anche la disponibilità a riforme istituzionali lungi¬ 
miranti, che potrebbero mettere a repentaglio molte posi¬ 
zioni di potere In cambio di una possibile, ma nient'allatto 
ceA crescila dairinflu^a politica. Questa crisi nei ra|>- 
poRl Ira Pri e pentapartìt^a una storia lunga, e non glorio¬ 
sa. Può persistere irrisolta, ma a danno del Pri che si ntrovi^ 
là comunque con un pronio meno nitido e meno credibile. 
Se si vuole rimanere ministeriali ad ogni costo, bisogna pa¬ 
garne tutte lecooNguenze. I grilli parlanti sannodi rischia¬ 
re mollo di plf^he non sempllcemenie di non essere 
ascoltatL 


che sono parte Integrante del 
patto di ma,ggloranza». 

Astensione, dunque? O il IM 
si spingerà lino a votare contro 
Andreotti? Dal Quirinale, La 
Malfa più tardi annuncia sibilli¬ 
no: «Dipenilerà». Intanto i mi¬ 
nistri repubblicani, che Cossi¬ 
ga ha nominato anche se non 
erano presenti al giuramento 
di sabato scorso, «si dimette¬ 
ranno». 

Nel Pri, in realtà, c’è chi te¬ 
me che le Intenzioni siano an¬ 
cora più bellicose. «Ho votato 
contro - dice Oscar Mammì, 
ministro delle Poste laccanto- 
nato» da La Malfa quel docu¬ 
mento è interpretabile in vario 
modo, lo e altri l'abbiamo in¬ 
terpretato come un pas.saggio 
del partito all'opposizione». 
Uno dei tre ministri dimissio¬ 
nari, Adollo Battaglia, confer¬ 
ma, ma con tutl'aliro spirilo, il 
dubbio di Mammì: «Non esclu¬ 
diamo nè astensione nè oppo¬ 
sizione. Le due strade sono 
aperte». 

CU altri quattro contrari al 
documento finale sono ArisU- 
de Gunnella, potente in Sicilia, 
oppositore dichiaralo del se- 


t relario, Susanna Agnelli ejxii 
averio Collura ed Enzo Ber¬ 
nardi, seguaci di Mammì nel 
partito del Lazio. 

In Direzione, Gunnella era 
andato giù duro: «Chi semina 
vento raccoglie tempesta - 
aveva detto alzi Malfa -. Spero 
che le tue dimissioni non siano 
un giochetto». Susanna Agnel¬ 
li, con garbo, aveva latto nota¬ 
re die nella gestione della crisi 
ci sono stati errori sia da patte 
di La Malfa sia da parte di An- 
dreotli. «A mio parere - aveva 
concluso - esistono ancora le 
condizioni per rientrare nel go¬ 
verno». 

Sia l'attacco al segretario, 
però, sia la linea del nentro al 
governo, propugnata senza 
deficttere da MammI, hanno 
trovato ben pochi seguaci. E il 
voto finale della Direzione san¬ 
cisce un successo personale di 
La Malfa, leader dimissionario 
perchè «tradito» da Andreotti. 
Le sue dimissioni dovrebbe 
provvedere a respingerle 11 
Consiglio nazionale, che è sta¬ 
lo convocato per il 12maggio. 
Soprattutto, La Malfa vede 


passare la linea che aveva indi¬ 
cato qualche giorno fa. secon¬ 
do la quale li Pri ha subito 
un’onta, e II rapporto di fiducia 
con Andreotti è compromesso. 
Una linea che aveva rìalferma- 
to davanti ai suoi. 'Ho suggeri¬ 
to al segretario generale della 
presidenza delta Repubblica e 
a Fortani - ha annunciato in- 
lattl alta Direzione - l'unica 
strada percorribile con dignità 
dal Pri» p« sanare la ferita in¬ 
fetta da Andreotti. E la strada 
che ha in mente La Malfa è 
l'»azzeramento» della situazio¬ 
ne, Il ritorno al momento in cui 
proponeva al presidente inca¬ 
ricato la sua rosa di ministri, 
poisiravotta. 

Ma davanti al silenzio degli 
Intertocutori, il segretario del 
Pri ha deciso di accelerare la 
polemica fino alta rottura. E su 
questa strada ha ottenuto l'ap¬ 
poggio di entrambi i «padri no¬ 
bili» del suo panilo. Spadolini 
eVisentinl. 

•L'unica possibilità al mo¬ 
mento - ha spiegalo Vlsenlini 
- è dissociarsi dalla maggio¬ 
ranza». Poco dopo, intervenen¬ 
do in Direzione, arrche Spado¬ 


lini ha dato il suo prudente 
consenso: aHo interposto i 
miei uffici con Andreotti - ha 
ricordalo - perchè l'atto grave 
subito dal Pri fosse rimedialo. 
Questo per ora non è accadu¬ 
to. Il pùtilo è solidale con la . 
Malfa. Ricordo a tutti che ab¬ 
biamo latto l'impossibile per 
evitare le elezioni anticipate. 
Dobbiamo essere decisi ma 
cauti: io suggerisco l'astensio- - 
ne». 

In quelle cinque ore di di¬ 
scussione, La Malfa ha avuto di 
che restare soddisfatto. Con 
l'ala •estremista» del partilo (i 
romagnoli Ravaglia, De Carolis 
e Ugolini in lesta) che chiede¬ 
vano un passaggio deciso al¬ 
l'opposizione, senza via inter¬ 
medie. C i big che uno a uno 
davano via libera al segretario. 
Candidati-ministri in testa. 

<3 entriamo senza trattare - 
oppure è meglio l'opposizio¬ 
ne», ha detto Giuseppe Galas¬ 
so. ■Sono contro un appoggio 
esterno al governo - ha accon¬ 
sentito Adolfo Battaglia- .Se 
non ci sono latti nuovi, il rien¬ 
tro e Inaccettabile». E il terzo 


Una famiglia nella storia politica dell’Italia: da cinquant’anni i La Malfa sono sulla breccia 
Quando nel ’65 il padre diventò segretario respingendo con furore il «padrinato» di Reale 

E lo scatto del 0ovane Giorgio 
ricorda Forgoglio del vecchio Ugo 

Giorgio La Malfa a duello con Andreotti. Il segretario . 
repubblicano dice di voler far pagare «li conto» al- 
rintramontabile presidente del consiglio, ma la par¬ 
tita non sembra facile. Gli scatti d’umore.<U La Malfa, 
sono di orìgine Tnternii(t;;Xiom»in6ttÌ>al(rtrìraM^ 
suo carattere. Di Giorgio diceva <^on so. , 

quante cosé ha imparato dà $u9p8K^ 
certamente a dare lezióni al mondò». ‘ 


ANTONIO DEL OIUDICN 


■i ROMA Giorgio La Malfa, 
anni 52, figlio dt Ugo. L'ana- 
graie, in politica, è spielata. Ci 
sono ei^ità che non si pos¬ 
sono accettare col beneiKio 
d'inventario: in politica, que¬ 
sta è una regola. O tutto o 
niente. Giorgio ha accettato 
quasi lutto mettendo in conto 
che l'ombra dell'Edera coinci¬ 
de con quella di suo padre. 
Un'ombra che lalvolla si ma¬ 
terializza. assume caratteri fi¬ 
sici inconfondibili. Guardale il 
giovane quando si impenna al 
microfono, quando Ura fuori 
tutto il tfegaio» di cut è capa¬ 
ce. Sembm II vecchio, quello 
di trenl'anni fa. Riferiva ieri. 
Paolo CuzzantI su "La stam¬ 
pa", una «promessa» di La 
Malfa iunior al capo del gover¬ 
no: •Metteremo anche questo 
sul conto di Andreotti». Sem¬ 
bra di vederlo, mentre ripete 
lo scatto di collo, unico nel 
suo genere, che fu del suo ge¬ 
nitore. No. questo schiaffo è 
stato troppo pesante. Va bene 
per Oscar MammI messo In 
quiescenza, ma Galasso e 
Maccanico «dimezzati» sono 
proprio dilficUi da digerire. Un 
La Malfa non può subire. Nè 
se si chiama Ugo ed è paler¬ 
mitano nè se si chiama Gior¬ 
gio ed è milanese. 

C'è un episodio che gli ami¬ 


ci di-Ugo hanno rivissuto In 
questi giorni. Congresso re- 
pubblicano all'Eur. Aprile del 
1965. Il segretarie Oronzo 
Reale conclude il suo manda¬ 
lo e annuncia che lascerà la 
segreteria per assumere l'in¬ 
carico di ministro di Grazia e 
Giustizia. Si sa da tempo che il 
successore di Reale sarà Ugo 
La Malfa, l'uomo che ha «libe¬ 
rato» l'Edera dai pacciardioni 
e dalla massoneria. E' U coro¬ 
namento di una lolla politica 
durata più di 15 anni. Un sici¬ 
liano che scalza la tradiziona¬ 
le classe dirigente romagnola. 
Sarebbe lutto scontalo, an¬ 
drebbe tutto liscio, se Reale 
non avesse la levala di inge¬ 
gno di presentare il candidato 
alla sejTOferia come un uomo 
«garantito» da lui. 

Apriti cielo. Figurarsi se Ugo 
può accettare padrinati di 
qualche genere. E, semmai, 
lui può garantire per Reale, e 
non viceversa. Il capo dei la- 
malflani è lui, e questo non è 
in discussione già fin dal suo 
attivo dai Partito d'Azione, nel 
1947. Il leader dà uno scatto 
di insofferenza, avvampa In 
volto, improvvisa un balzo fe¬ 
lino, scende dal palco e si av¬ 
via all'uscita. Nessuno fa in 
tempo a teimarlo, e neanche 
ci prova. A fatica gli tengono 
dietro due fedelissimi repub¬ 




bUcani baresi: Nicola Capriati 
e Michele LomagUo. I due rie¬ 
scono a salire con lui In auto¬ 
mobile e condividono la lolle 
corsa lino a casa del capo. Il 
vecchio La Malfa, pur solfren- 
do gravi problemi di vista, non 
aveva autista e guidava come 
un forsennato. Un’onabbiatu- 
ra del genere. La Malfa se la 
concesse di nuovo durante il 
sequestro Moro, quatKfo arri¬ 
vò a invocare la pena di morte 
perltenorisU. 

Chi ha visto la faccia di 
Giorgio La Malfa dopo lo 
«sgarro» di Andreotti, non ha 
potuto fare a meno di andare 
indietro con la memoria a 

S ueU'episodio. Per far tornare 
'go sul suoi passi, ci volle del 
bello e del buono. Suo figlio 
ha un caratterino del tutto si¬ 
mile. La rapidità con la quale 
si è dimesso dalla segreieria, 
sabato scorso, è sembrata l'ef¬ 
fetto di un colpo di bUe più 
che di una meditata scelta po¬ 
litica. Ecco, nella lattica politi¬ 


ca, U giovane talvolta traligna 
dalla tradizione del casato. 
Ugo, tanto per restare nei ri¬ 
cordi, fu anche lui protagoni¬ 
sta di un litigio, con l'allora 
capo del governo sulla rifor¬ 
ma della Rai-tv. Era il '74 e «re¬ 
gnava» Mariano Rumor quar¬ 
to. Il leader repubblicano non 
condivìdeva alcune delle scel¬ 
te, che avrebbero portato poi 
alla riforma del '75. Non si agi¬ 
tò mollo. Preparò la «vendet¬ 
ta» a tavolino, facendo cadere 
l’esecutivo in Parlamenlo. Per 
i cultori di stalisliche, vai la 
pena di' aggiungere che fu 
quella l'unica crisi «parlamen¬ 
tare» della nostra storia repub¬ 
blicana. Le altre, o lo sono sta¬ 
le solo loimalmenie o si sono 
svolte fuori dal Parlamento. 

Chissà se il giovane La Mal¬ 
fa, quando parla del <onto» 
di Giulio Andreotti, allude a 

§ uello aperto da suo padre. I 
ue. è notorio, non si amava¬ 
no. Giulio ha sempre pensato 
alla borsa dello Stato come a 



candidato, Antonio Maccani¬ 
co, ha fatto un intervento acco¬ 
rato e accollo con applausi; 
«Non dobbiamo restare nè nel¬ 
la maggioranza nè nel governo 
- ha detto - . Io sono stato 
chiamato al governo come tec¬ 
nico, tre anni fa, proprio per le 
riforme Istituzionali. Ho lascia¬ 
to Mediobanca per questo. E le 
riforme, oggi, le si è volute 
scorporare per affidarle a Mar- 
tinazzoli. lo, da tecnico, non ci 
sto». 

Si chiude cosi il giorno del 

S ande orgoglio repubblicano. 

rande orgoglio sin dal matti¬ 
no. fin dalla processione da¬ 
vanti alla salma di Randolfo 
PacciardI, composta nella sala 
della direzione, sotto il dise¬ 
gno di un'edera gigantesca, 
proprio di fronte al piccolo bu¬ 
sto bronzeo di Ugo La Malfa. 

Grande orgoglio non solo 
del Gotha repubblicano, ma 
anche del quadri «bassi» del 
partito, i consiglieri regionali 
del Pri. Erano nuniti a piazza 
dei Caprettarl, dalle 11 alle 
13,30 di Ieri, assieme al vice- 
segretario Giorgio Bogi e al re¬ 
sponsabile degli Emi locali. 





La Malia e VisentinI, a destra, durante la riunione della direzione del partito 


Enzo Bianco. L'ordine del gior¬ 
no prevedeva; riforme istituzio¬ 
nali e regionalismo. C'è stato 
invece - dicono i testimoni - 
un gigantesco dibattito sullo 
«sfregio» subito. La richiesta 
che U Pri comunque rientrasse 
al governo è stata esclusa in 
partenza, da tutti. 

Fuori di U, a pochi metri, 
proseguiva la sfilata davanti al 
icretro di Pacciardi ; Antonio 
Cava, Giuliano Vassalli, Fran¬ 
co Maria Mallalti, i dirigenti ra¬ 
dicali al gran completo, Nilde 
lotti, ricevuta da La Malfa in 
persona. Crasi e Forlani si so¬ 


no visti soltanto a sera tardi 
Sul Grande Orgoglio dell'e¬ 
dera, adesso, resta il marchio 
di una trattativa durata giorni e 
giorni, con la De. Andreotti e il 
Quirinale, e forse nemmeno 
conclusa. Si tentava dì rabbo¬ 
nire la furia del Pri. E stato of¬ 
ferto qualche soltosegretariato 
importante, come quello ai 
senrizi segreti. Tutto resp^lo 
con sdegno. La «titrada pratica¬ 
bile» suggerita da La Malfa, 
condita di mille voci e di mille 
inteiprctazioni, è caduta nel si¬ 
lenzio di chi avrebbe dovuto ri¬ 
spondere. 


Giorgio 
LaMaifa .. 
insieim 
aFianco 
RevigHo 
e Enrico 
Manca al 
giuramento 
del Governo 
Cossiga 
del giugno 
1980. 

A destra 
Il padre 
Ugo. leader 
del Pri 


uno stnimenlo per raccogliere 
consenso. Ugo ha difeso gli 
interessi del suo partito anche 
con qualche arroganza. Ma 
' non ha mai coperto manovre 
spericolate come la Banca 
privala di Michele Sindona, 
specialità cosi congeniale, in¬ 
vece. al presidente del Consi- 

§ lio. E fu proprio sulla faccen- 
a del bancarottiere di Patti 
che diventarono evidenti le 
differenze fra La Malfa e An- 
dreonl. Differenze che per¬ 
mangono ancora. 

Sono due modi diversi di 
concepire la politica e di ma¬ 
novrarla. Per alcuni aspetti, in¬ 
conciliabili. Ugo ha «travasa¬ 
to» nel figlio un patrimonio 
che con U leader democristia¬ 
no non c'entra nulla. Tanto 
Andreotti è filo-arabo, tanto 
La Malfa è filo-israeliano. Tan¬ 
to Andreotti cerca appoggi a 
Est, tanto La Malfa è ligio a 
ogni stormir di fronde ameri¬ 
cano. Tanto Andreotti sorvola 
sui problemi economici del 



paese, tanto La Malfa se ne fa 
un'ossessione. Ugo sì era gua¬ 
dagnato da Fortebraccio il no¬ 
mignolo di «suocero della Pa¬ 
tria». Junior sembra davvero 
un fenomeno di reincarnazio¬ 
ne. Giorgio Amendola, che di 
Ugo era grande amico, disse 
una volta del giovane: «Non so 
quante cose abbia imparato 
da suo padre, ha imparato 
certamente a dare lezioni al 
momdo». 

Amendola, si sa, aveva mo¬ 
di rudi almeno quanto quelli 
dì La Malfa. Ma il leader re- 
pubblicano era attento e inte¬ 
ressato airevoluzione dei co¬ 
munisti, tanto da preconizza¬ 
re un loro ingres.so al governo, 
dopo lo «strappo» di Berlin¬ 
guer da Mosca. Il tìglio ha 
mantenuto questa linea, spe¬ 
cie col Pds, anche se ha preso 
al volo la guetta del Golfo per 
impartire nuove lezioni di aifi- 
dabilità occidentale. 

Il confronto col padre non 
ha mai giovato a Giorgio. Cos¬ 
siga, nei momenti di frizione, 
non ha mancato di farlo pe¬ 
santemente notare. D'altron¬ 
de non è facile portarsi addos¬ 
so l'eredità di un padre severo 
e meridionale, di quelli che 
non sono mai disposti a con¬ 
cedere riconoscimenti. Con 
questo genere rii uomini, tutto 


è dovere. Um non faceva ec¬ 
cezione. E il giovane Giorgio 
non si è mai sentito al centro 
di particolaiì adulazioni E pur 
tuttavia. Giorgio si è sempre 
sentito figlio dii quel padre. Fe¬ 
dele alla tradizione politica fa¬ 
miliare, ma con qualche ap^ 
pteaabile tentati^ di darei 
un’immagine propria. Se è un 
peccato, La Malfa junior ha 
peccato talvolta contro la 
realpiolitik. Suo padre non 
sconfessò mai uomini come 
Aristide Gunnella e si assunse 
anche le responsabilità dei 
fondi neri arrivali al suo parti¬ 
to. Giorgio ha ingamiato, con 
i gunnelliani di Sicliia. una lot¬ 
ta senza quartiere, volendo ri¬ 
pulire ii rà. Ugo , sulla que¬ 
stione, non ammise mai di¬ 
scussione. Si racconta che 
neanche Amendola riuscì a 
smuoverlo dal suo atteggia- 
ttiento di sostanziale copertu¬ 
ra dei suoi amici paleimitanl 
Ne nacque addirittura un liti¬ 
gio, ma neanche il vecchio 
leader comunista riuscì ad ot¬ 
tenere nulla. In realtà, il padre 
è stato il «padrone» del pàutito, 
il figlio ne è «soltanto» segreta¬ 
rio. E questo dà la misura del¬ 
la differenza. Con una piccola 
vendetta deila storia. Pacciar- 
dl acerrimo menico del pa¬ 
dre, ha sostenuto U figlio fino 
all'ultimo respiro. 


Il giorno amaro di Mamirà: «Perdo perché non fecdo intrighi» 


L’ex ministro delle Poste racconta 
come è stato dimissionato: 
«Accettare dieci minuti prima 
della decisione ufficiale? 

Non mi suicido come Rommel» 

STEFANO DI MICHELE 

■i ROMA. Ciuccia con finta maio, se a La Malfa questa 
allegria, Oscar MammI, la sua ciambella non è proprio riusci- 
bclla pipa di radica. Scruta cu- ta col buco. Lui, comunque, 
rioso, dal basso verso l'alto, la Oscar •Telegattone», come 
folla di giornalisti e telecamere qualcuno lo chia'ma rammen- 
che lo circondano mentre, con landò qualche propensione 
passo svelto, se ne va verso la bcriusconiana, la II magnani- 
riunione della Direzione. E mo. «Io ritengo che La^alfa 
parla e la battute, il ministro abbia commesso un errore, 
sacrificato dal segretario. Non ma errori ne commettiamo tut- 
deve dispiacergli, tutto som- ti», dice con poca convinzione. 
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E si Mammì ha una gran voglia 
di parlare. Lui di essere sfratta¬ 
to dal suo ufficio dell’Eur. dove 
ha sede il ministero delle Po¬ 
ste, proprio non se l'aspettava. 
Ancora meno, ha mandato giù 
Il modo in cui il suo segretario 
ha cercalo di metterlo alla por¬ 
ta. 

•la Malfa - racconta - mi ha 
chiesto dt fiitnare una lettera di 
rinuncia alla designazione go¬ 
vernativa dieci minuti prima 
della Dilezione di venerdì 
scono». Quel colloquio, le cro- 
- nache ufficiose della crisi lo 
raccontano burrascoso come 
mai si era visto nella storia del 
Pri, che il suo aplomb lo con¬ 
serva anche quando la fuori i 
suol ministri. Figurarsi se Oscar 
firmava. Anzi, più La Malfa in¬ 
sisteva, più lui si innervosiva. 
Ancora oggi, al ricordo, la pipa 
gli freme m sdegno tra i denti. 


•Firmare una lettera di accetta¬ 
zione dicci minuti prima si 
chiede per tre ragioni: o uno è 
moribondo, e la mia salute è 
ottima; o è un ladro, e la mia 
salute morale è migliore di 
quella fisica; oppure è Hitler 
che chiede a Rommel», elenca 
con soddisfazione. Hiiler? 
Rommel? Ma lei ce l'ha proprio 
con La Malfa... «Non ce l'ho 
con nessuno», borbotta l'ex 
ministro, facendo intendere 
che con qualcuno decisamen- 
tecel'ha. 

E di errore in errore, il segre¬ 
tario dell'Edera, secondo 
MammI rischia di ammuc¬ 
chiarne parecchi. Come que¬ 
sta storia di mettersi e fare gli 
oppositori, indignali per i gio¬ 
chetti andreoltianl «Il Pri ha 
elevato una protesta legittima 
- afferma -, Ma se la politica 
ha una logica, abbiamo conve¬ 


nuto sul programma, abbiamo 
convenuto sulla formula: non 
ha senso restare fuori». E que¬ 
ste cose, poco dopo, MammI 
le ripete in Direzione, pren¬ 
dendo la parola subito dopo 
La Malfa, che non dedica alla 
sua sostituzione neanche mez¬ 
za parola. A dargli man forte, 
solo Aristide Gunnella e la «Su¬ 
ni» Agnelli, insieme ai suoi fidi 
gregari romani: una truppctta, 
rispetto al battagiione lamal- 
fiano. «Ritengo che il Pri non 
solo debba restare nella mag¬ 
gioranza, ma che i ministri 
debbano essere partecipi del 
governo», aggiunge. Poi sospi¬ 
ra, pensando alla sua poltrona 
andata al miracolalo Vizzini. E 
riprende: «lo non ho il gusto 
dell'intrigo. Se avessi intngato 
avrei istigato per farmi consi¬ 
derare indispensabile in quel 
ministero, mentre mi pare che 


sono stato sostituito». Si inalbe¬ 
ra. MammI, solo se qualcuno, 
maliziosamente, gli chiede se 
Craxì gli ha telefonato. «Io non 
sono protetto da nessuno», re¬ 
plica. E mestamente constata: 
•Se qualcuno mi avestic protet¬ 
to, sarei stalo protetto piuttosto 
male». 

Ma chi glielo avrebbe mai 
detto, a Oscar «Telegattone», 
che il tentativo di pensionarlo 
mandava a fondo II pentaparti¬ 
to! Lui, che ha l'hobby del ca¬ 
nottaggio, credeva proprio di ' 
remare tranquillo. Gli piace 
anche raccontare barzellette e 
coniare battute (come quella 
su Spadolini, «uomo di non co¬ 
mune vanità»), ma stasera non 
è proprio aria. «Il peso politico 
del Pri non è mai dipeso dal¬ 
l'ingresso al governo», afferma¬ 
va qualche anno fa. Ma. tra il 
dire c il fare... 

Insomma, l'ha presa male? 


Sua moglie Renata, donna di 
grande simpatia, io nega e ci 
scherza sopra. «La nostra 'ritaè 
noiosa come quella di due 
pensionati - racconta ~. Ed 
ora, finalmente, ci stiamo di¬ 
vertendo un po’». Beh. proprio 
divertendo.,. La :itessa signora 
Renala, che si Uova a piazza 
dei Caprettari in visita alla sal¬ 
ma del vecchio Pacciardi, ag¬ 
giunge con un tono amaro: 
«Avevo parlalo al telefono con 
Randolfo l'alu-a mattina. Ed era 
molto arrabbiato per come era 
stato trattato Oscar». Ora, libe¬ 
ro da impegni di governo e da 
beghe televisive, l'ex ministro 
potrà scrivere in pace. L'ultimo 
suo libro, una raccolta di 99 
aforismi, l'ha spìrìtosainente 
intitolato «Nel mìo piccolo». E 
chissà quanti altri gliene tono 
venuti in mente in questi gior¬ 
ni 


















Politica interna 


Ieri seconda udienza a Roma 
C’era il numero due del Pds 
oltre a Garavini e Cossutta 
Consegnate tre memorie 


Ma in un comune del Lazio 
accettati per le elezioni 
falce e martello 

Botteghe Oscure ricorre al Tar 


Aiìcoira un rinvio per il simbolo 
D’Alema: «Voi non siete il Pd» 


f Seconda udienza al tribunale di Roma per il conten- 
^ zioso tra Pds e Rifondazione comunista sull'uso del 
4. simbolo del Pei. Presenti D'Aiema, Stefanini, Garavi- 
ni e Cossutta. La sentenza la prossima settimana. In- 
tanto i neocomunisti hanno presentato ii simbolo 
■ con falce e martello in 12 comuni in cui si vota a 
. maggio. E a SoriarK) dei Cimino la commissione cir- 
, coscri^nalerhaaccolto.lIPdsricotTealTar. 




■■ROMA. buongiorno», 
«Ciao». Alle 13 O'Alema e Ca- 
ravini si incontrano nell'atrio 
della prima sezione del Iritiu- 
nale civile di Roma. Li aspetta 
- H presidente. Mario dell! Pri- 
scoli, per la seconda udienza, 
prima della sentenza • che si 
«ni la prossima settimana - 
che stabilirà se il Movimento di 
lUondazione comunista pub 
usare o meno il vecchio nome 
e il vecchio simbolo del PcL n 
numero due di Botteghe oscu¬ 


re e freddo, distaccato, il coor- 
dirMtore del neocomunisti si 
mostra invece più disponibile, 
ma tra i due vccqhi colleghi di 
partilo Ieri c'era una palpabile 
tensione: non una stretta di 
mano, labbm serrate e testa 
ben eretta. Nemmeno all'usci¬ 
ta, nonostante gli avvocati al- 
leimino che il clima davanti al 
giudieebstato cordiale, gli ani¬ 
mi si distendono. Da una parte 
D'Aiema insiste nel rivendicare 
il dovere del Pds •« tutelare 


una decisione presa dal con¬ 
gresso, dove hanno votato 400 
mila cittadini, che hanno deci¬ 
so di pone il vecchio simbolo 
sotto la quercia». Dall'altra Ca- 
ravini insiste che Riiondazione 
non adotterà un simbolo di ri¬ 
serva, riveduto e corretto, che 
pure è già nel cassetto,ma di¬ 
ce: «useremo 11 simbolo del 
Pei». Insomma tra le parti al 
momento è impensabile alcu¬ 
na soluzione negoziata. I rap¬ 
porti si sono interrotti da un 
paio di settimane. Intanto, pe¬ 
rò, Riiondazione sta forzaiido 
la mano e ha presentato in do¬ 
dici comuni, dove si vota il 
prossimo 12 maggio, il vecchio 
simbola Andria (Bari), Ladl- 
spoli (Roma), Scarperia (Fi¬ 
renze), Palmi (Re^lo Cala¬ 
bria), Lamezia e Cotronei 
(Catanzaro), Nogara (Vero¬ 
na). Soncino (Cremona), 
Monteroni di Lecce, Martinsi- 
curo (Teramo). Soriano del 
Cimino (Viterbo). Le commis¬ 


sioni elettorali circoscrizionali 
dovranno decidere se acco¬ 
gliere o meno questo simlxrlo 
entro il 17. Ma a Sonano del Ci¬ 
mino i tempi sono stali bruciali 
e la commissione ha votato a 
favore di Riiondazione comu¬ 
nista. unico partito, assieme al 
Pds ad aver già presentato il 
sìmbolo. Si sa che i voli a favo¬ 
re sono stali tre. e si dice che 
sono quelli del magistrato che 
presiede la commissione, del 
rappresentante socialista elet¬ 
to dal consiglio provinciale e 
dal consigliere ex comunista 
oggi in Rifondazione. Contro, il 
consigliere De e il rappresen¬ 
tante della prefettura. «Oggi 
stesso presenteremo il ricorso 
al Tar - dice Antonio Capaldi, 
segretario Pds di Viterbo - chie- 
di.imo che sia adottato un 
provvedimento sospensivo». 
Capaldi racconta di un clima 
che a Soriano diventa sempre 
più incandescente: nel paese 
di 8000 abitanti il Pei si è spac- 





calo in due, tra Pds c Rifonda¬ 
zione. Rno a cinque giorni fa 
però era forte l'ipotesi che i 
due gruppi presentassero Uste 
comuni per riconquistare il Co¬ 
mune, retto lino ad oggi da 
una giunta di sinistra. Poi la si¬ 
tuazione è precipitata e Rifon- 
dazione ha irrigidito le sue po¬ 
sizioni. 

Un irrigidimento che non è 
stato deciso a livello locale, 
evidentemente, se anche a Ro¬ 
ma nel giro di ventiquattr'oie, 
due settimane fa, Cossutta, Li¬ 
bertini e Garavini hanno deci¬ 
so di insistere sull'adozione 
del vecchio ixrme e del vec¬ 
chio simbolo, dopo che aveva¬ 
no fatto intendere che era 
pronta un'ipotesi diversa. Ma 
perchè questo capovoilgimen- 
to di linea? «Stavamo trattaixlo 
sulle sedi - spiega Garavini - e 
la discussione era proficua, 
poi però tutto è prKipitato». E 
cosi i neocomunisti hanno de¬ 
ciso di reagire a muso duro sul 
nome e sul simbolo. Stefartini, 


V. 

Sergio Garavini 


amministratore di Botteghe 
Oscure, smentisce che da par¬ 
te del ras ci sia stata chiusura 
nella trattativa sul patrimonio, 
e sottolinea che orniai da più 
di dieci giorni nitti i contatti so¬ 
no stati interrotti. «Evidente¬ 
mente • dice dopo essere usci¬ 
to daH'udlenza con il magistra¬ 
to - hanno voluto utilizzare 
questo periodo prima della 
sentenza per forzare la mano». 

In attesa della sentenza, 
dunque, ieri gli avvocati del 
Pds hanno presentalo una me¬ 
moria con la stona del simbolo 
e anche una sentenza del 23 
marzo scorso emessa dal pre¬ 
tore romano Campolongo, che 
ha dato ragione ai Verdi con¬ 
tro un gruppo scissionista che 
pretendeva di utilizzare il sim¬ 
bolo del sole che ride. Mentre 
Rifondazione comunista ha 
consegnato al giudice un do¬ 
cumento intitolalo 'note di 
udienza neH'interesse del Pd', 
con il quale si ribadisce la le- 



Massimo O'Alema 


gittimità a utilizzare falce e 
martello. Invece aiKora l'au- 
spicio di D'Aiema è che i neo¬ 
comunisti prendano una deci¬ 
sione «sag^a» e adoltìno «una 
denominazione e un simbolo 
chiaramente distinti da quelli 
del Pei. Nessuno nega loro il 
diritto di definirsi comunisti, 
ma deve essere chiaro che loro 
non sono il Partito comunista 
italiano». Insomma D'Aiema è 
sicuro delle sue posizioni e, 
anzi la nascila di questo movi¬ 
mento non è per lui un mouvo 
di preoccupazione, dato che è 
«un problema che si va pro¬ 
gressivamente ridimensionan¬ 
do». Gli risponde a distanza 
Cossutta, che annuncia altri in¬ 
gressi in Rifondazione, quelli 
di Luca Cafiero. leader del mo¬ 
vimento studentesco milanese 
negli anni 60-70 ed ex deputa¬ 
to del Pdup, dell'ex deputalo 
Gianni Giadresco e dell'ex as¬ 
sessore regionale emiliano 
Giorgio Ccredi. Otto La 


La morte dì Pacciardi 

Un commosso omag^o 
a piazza dei Caprettari 
Og^ i funerali 


■■ ROMA «Pacciardi è stato 
una delie maggiori figure del 
repubblicanesimo di questo 
secolo. È stato un uomo di 
pensiero che ha unito l'attività 
politica alla sua cultura». Cosi 
Giorgio La Malfa ha ncordato 
Pacciardi, la cui salma è stata 
composta nella camera ar¬ 
dente allestita presso la dire¬ 
zione repubblicana. In matti¬ 
nata, avevano reso omaggio a 
Pacciardi, alla clinica Villa 
Raminia, Cossiga, Andreotti e 
Spadolini. Poi piazza dei Ca¬ 
prettari è stata per tutta la gior¬ 
nata meta dei politici, accorsi 
per rendere omaggio a Pac- 
ciardi. I funerali di stato, alla 
presenza del presidente della 
repubblica, si terranno oggi 
pomeriggio in piazza Monte¬ 
citorio. 

FVa i primi ad arrivare Anto¬ 
nio Maccanico, seguito da 
Bruno Visentini, Giorgio Bogi 
I e Oscar Mamml «Pacciardi - 
ha detto Visentini - ci accolse 
e ci volle, noi del partito d'a¬ 
zione, dopo che la vittoria del¬ 
la repubblica lece mutare di¬ 
verse posizioni». Mamml ha ri¬ 
cordalo che Pacciardi «è stato 
per me sempre un punto di ri¬ 
ferimento per le sue battaglie 
in nome della democrazia, 
delta libertà e dell'intransigen¬ 
za antifascista». 

«È il mio un piacevole ricor¬ 


do. perché ho impressa nella 
mente la sua vivace battaglia 
alla Costituente», ha commen¬ 
talo Nilde lotti. Di Pacciardi, 
Fanfani ha ncordato «la gran¬ 
de lealtà e la grande amicizia 
che ci legava, malgrado qual¬ 
che nube mai di carattere per¬ 
sonale» La figura di Pacciardi 
è stata aiKhe ricordata dalla 
segreteria socialista (Craxi ha 
raggiunto nel pomenggio la 
camera ardente); «Una delle 
figure più rappresentatile del¬ 
l'autentica tradizione mazzi¬ 
niana, dell'antifascismo e del¬ 
la lotta per la costruzione del¬ 
la repubblica democratica». 
Un messaggio di condoglian¬ 
ze è stalo inviato dal se^eta- 
no del f^i Antonio Car^lia. 
che ha ricordalo la «nob'ile fi¬ 
gura di democratico coraggio¬ 
so e intransigente». A piazza 
dei Caprettan sono anche 
giunti, nel corso della lima¬ 
ta, il segretario de Forlani, 
Okar Luigi Scalfaro, Giuliano 
Vassalli, Emilio Colombo, il 
segretario radicale Stanzani 
Chedini («Pur non condivi¬ 
dendo le sue poscrioni, simili 
a quelle golliste in tema di re¬ 
pubblica presidenziale, i radi¬ 
cali gli manifestarono sempre 
la propria solidarietà contro le 
ingiuste campagne di crimi¬ 
nalizzazione). l'ex ministro 
della Reai Cak Falcone Luci¬ 
fero. 


iB Leghe ài Sull / 2 




In Puglia i seguaci di Bossi si preparano alla battaglia elettorale delle amministrative 
Pochi iscritti, tanti volontari e una speranza: che le astensioni diventino voti... 


«I nostri sponsor? I piccoli imprraditori» 


r La Lega di Bossi alla conquista della Puglia. Comin- 
. dando da Andria. SOmila abitanti, dove si vota il 12 
' maggio. Ma il successo non è scontato per politolo- 
. gi, sociologi e «addetti ai lavori». I partiti sono troppo 
folti e la società civile troppo debole. La Lega non 
; ha leader e programma, legata spesso alla malavita 
locale. Conta, comunque, sulla rabbia dei piccoli 
,t Imprenditori, «abbandonati da Roma corrotta». 

t 

-Ir* DALLA NOSTRA INVIATA 

L iWMNIULMIMIONANI 


BAIO. Hanno tutU un'aria 
ILmmI dimessa. Camicia, pullo- 
^HKYtfiteca e craiiSM. meati 
r'«no tull'aliro a c aaao cl o. Non 
Inumo U piallo del leader di 
: proyincla alia BotaL ma più 
''modesumenle ti presentano 
come i rappresentanti «della 
•enim. Gente, gertericamente 
Bilcsa. Sono gli alfieri della Le¬ 
ga Sud, la propaggine meridio- 
' naie della auperagguerrita Le- 

e Nord. E si presenteranno ai- 
elezioni: nel comuni che si 
rinnovano il 12 maggio, alle re¬ 
gionali afciliane deTIG giugno 
te ti doveste andare alle 
consultazioni politiche anche 
in quel caso. Per carità, però. 
, Da rxjn confondere con le tan¬ 
te altre leghe nate per imitazio¬ 
ne: come la Lega meridionale 
per l'unità nazionale, che vuo- 
, K candidare Celli e Ciancirol- 
' no e ora anche II boss Michele 
‘ Greco o come l'Alleanza lega 
Sud. 

Dunque gli uomini del <a^ 
rooclo» Iranno deciso di con¬ 
quistale il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia: poche idee e tanta rabbia 
' percostnilie un consenso che. 
dicono, sarà ampio. Ma che 
■perora non impensierisce più 
di tanto i partiti tradizionalL II 
Nord e la società industriale 
tono ancora lontani Maigirrali 
nelle altre regioni, i leghisti 
hanno costruito le iDccaforti in 
raglia e in Sicilia. 

. uraglia. più che la SIcUia. 
* la piaaa dove i leghisti han¬ 
no maggior presa, dove hanno 
già un organizzazione ramifi¬ 
cata. con aedi centrali a Bari, 
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Looce, Foggia e Andria, con 
pochi iscritu, ma tanti volontari 
che si autofinanziano e che 
propagandano le direttive bos- 
siaite con manifesti, volantini, 
e qualche comparsa In televi¬ 
sioni locali «Ma in realtà i 
mass-media ci boicottano e 
diffondono equivoci su di noi», 
afferma amareggiato l'avvoca¬ 
to Cesare Crosta, negli anni 70 
dirigente deli Uomo qualun¬ 
que e oggi coiSidinalore delle 
Iteghe Centro « Sud. E lui che 
ci introduce nel mondo misco¬ 
nosciuto dei leghbtl meridio¬ 
nali. Con poche parole Crosta 
(dal suo un po' anonimo uffi¬ 
cio romano di via Ottaviano) 
airiva ail'obiettivo della Lega; 
erodere l'astensionismo meri¬ 
dionale. perché è impensabile 
intaccate il consenso dei piatti- 
ti tradizionali che poggiano su 
fortissime clientele. IT mezzo 
per arrivare a questo obiettivo 
è proporre alla gente la priva- 
tìaazione dei servizi pubblici 
e l'autonomia impositrva. «Ma 
tutto ciò - aggiunge l'avvocalo 
- è secondario rispetto al pun¬ 
to cenuale della nostra azione 
politica: la creazione di uno 
Stato federato, con il Nord, il 
Centro e il Sud uniii da un piu- 
to di autonomia reciproca. Al 
potere centrale invece va affi¬ 
data solo la cura della giusti¬ 
zia, della politica estera e della 
difesa». 

In questo modo Crosta è si¬ 
curo del successo; «Altrimenti 
non avremmo penralo di par¬ 
tecipare alla campagna eletto- 

CHE TEMPO FA 


mie». Gli inletlocutori7| piccoli 
e medi ImpiendllorL «E il ceto 
medio - dice - che paga per 
tutti». Il ceto medio Imprendi¬ 
toriale, spiega Crosta, è stalo 
penalizzato in questi anni dal 
fallimento della legge 64 per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, è continuamen¬ 
te tagli^iala rlalla criminalità 
ed è sostanzialmente fuori dal 
favori della grande clientela. 
Ed è quindi la base naturale 
per il progetto leghista. 

Una spiegazione questa che 
convince Glanfraiteo Oirrguar-' 
di il prteUsnle di TecnopoUs» . 
la cittadella barese d'infònna- < 
tica, e capo di una impresa di 
progettazione e costruzione. «Il 
piccolo imprenditore - affer¬ 
ma Oioguardl - chiacchieran¬ 
do nel suo studio che si affac¬ 
cia sul mare - sempre più deve 
fare i conti con la crunlnalità 
organizzata, mentre il grande 
imprenditore ha la valvola di 
sfogo nelle risorse diversificale 
territorialmente. Ma si deve an¬ 
che aggiungere che per l'im¬ 
prenditoria meridionale lo Sta¬ 
to è visibile solo per i flussi fi- 
naralari che arrivano al Sud. 
ma i cui risultali sfuggono: è in¬ 
fatti impossibile dare urra valu¬ 
tazione delle prestazioni im- 

S rcndiloriali collegate a quei 
ussl. Da ciò nasce frustrazio¬ 
ne e rabbia». Di diversa opinio¬ 
ne è un altro manager barese. 

Il presidente dell'unica cam¬ 
pionaria rimasta in Italia, la 
Fiera del Levante. «Le piccole e 
medie imprese - dice il profes¬ 
sor Gaetano Plepoli - hanno 
trovato una nfocHia nei proces¬ 
si di ristrutturazione e innova¬ 
zione. Piuttosto il terreno di 
coltura delle leghe, qui in Pu¬ 
glia, può essere il mondo agri¬ 
colo. Al Sud, comunque - con¬ 
tinua Piepoli - gli strumenti tra¬ 
dizionali della politica reggo¬ 
no ancora, anche se ci sono 
reali problemi di scollamento 
della società civile rispetto a 
quella ufficiale». Dunque, il fe¬ 
nomeno delle leghe sarà limi¬ 
tato? In sostanza è questa tur- 
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che l'opinione di politici, so¬ 
ciologi. di «addetti ai lavori». 

Ma Intanto i leghisti vanno 
avanti nel loro programma. 
Preparano documenti su cui 
costruire la vera e propria azio¬ 
ne politica, miranti a legittima¬ 
re una formazione politica che 
è la propaggine di quella Itega 
Noni, sostanzialmente antime- 
ridionalista. Il teorico in Puglia 
è l'avvocato Pasquale Monte¬ 
sano, dichiaratamente di de¬ 
stra, difensore di Franco Fteda 
e di Giuseppe Piccolo, perso¬ 
naggio coinvolto nell'assassi¬ 
nio - a Bari, nel '70 -del giova¬ 
ne militante della Fgcl Giusep¬ 
pe Petrone. Accanto a Monte¬ 
sano, il commercialista Carlo 
Capone, assurto agli onori del¬ 
la cronaca perché Giorgio 
Bocca, in un articolo del no¬ 
vembre scorso, gli promise di 
«dargli volentieri una mano». 
Cosi ora Montesano e Capone 
si danno da fare per spiegare 


che ciò che deve prevalere è 
l'idea federalista. Iter combat¬ 
tere il «grande raggiro dei poli¬ 
tici». Se poi come suggerisce 
Montesano, «andiamo ad unire 
i due concetti di tega ed auto¬ 
nomia possiamo senz'altro af¬ 
fermare che la Lega è in asso¬ 
luta posizione rivóluzionaria, 
antitetica e contraria a quella 
di tutti i pattiti tradizionali». 

Èun'ossessione peri leghisti 
dimostrare la diversità dai par¬ 
titi tradizionali. Perquesto han¬ 
no cosi respinto tutti I «tromba¬ 
ti» dei partili per scegliete 
^nte comune». Cosi è FMiko 
ftelcetta, un assicuratore con 
trascorai nel Msi che guida il 
carroccio di Andria-che il 12 
maggio sarà il vero banco di 
prova per verificaie la consi¬ 
stenza elettorale della Lega. 

Falcetta ci riceve nella slan- 
zuccia che fa da sezione alla 
Lega Sud andriese. Un'intera 
parete è tappezzala da un 


enorme manifesto, bianco e 
azzurro, con le parole chiave 
della campagna elettorale in 
corso: autonomia e più giusti¬ 
zia, autonomia e meno tasse, 
meno ladri, meno mafia e me¬ 
no dnxa; autonomia e più Eu¬ 
ropa. Falcetta ribadisce le ac¬ 
cuse contro Roma traditrice e 
corrotta, ma aggiunge in so¬ 
vrappiù parerle bordate 
contro l'amministrazione co¬ 
munale, retta da una giunta 
Dc-Psl con l'appoggio esterno 
del Psdi e di una lista civica di 
marca scudoctociala. 

Falcetta è sicuro di riuxire a 
mandare in consiglio comuna¬ 
le almeno due, tre uomini del¬ 
la Lega, il che significa più di 
3500 voti che - dice - possono 
essere consultati dalla trentina 
di associati che fanno propa¬ 
ganda usando il «porta a por¬ 
ta». 

Ma Falcetta non racconta 
tutto. Chiacchierando con altri 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la depressione del 
Mediterraneo centrale interessa con mo¬ 
derati fenomeni le regioni meridionali e le 
Isole. L'aria fredda di origine continentale 
al fa gradualmente strada verso la nostra 
penisola e a metà settimana provocherà un 
peggioramento del tempo con una diminu¬ 
zione della temperatura, anche sensibile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le il tempo sarà caratterizzato da scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni meridionali e sulle isole mag¬ 
giori cielo nuvoloso con possibilità di qual¬ 
che pioggia Isolata. Durante II pomeriggio 
o In serata aumento della nuvolosità ad ini¬ 
ziare dalla fascia alpina. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 

MARI: mossi I bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali au¬ 
mento della nuvolosità e successive preci¬ 
pitazioni, a carattere nevoso sulle zone al¬ 
pine. I fenomeni andranno gradualmente 
estendendosi prima verso le regioni dell'I¬ 
talia settentrionale e successivamente ver¬ 
so quelle dell'Italia centrale. Scarsa attività 
nuvolosa sulle regioni meridionali. Diminu¬ 
zione della temperatura ad Iniziare dalle 
regioni settentrionali. 
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interlocutori locali di segno 
opposto, l'ex segretario della 
sezione Pei, Vilo Malcangi e un 
operatore della Rete, l'associa¬ 
zione di volontari che aiuta i 
tossicodipendenti, il dottor 
Ninni Inchingolo, si scopre che 
sono centinaia i leghisti d'as¬ 
salto di Andria. sono «le fami¬ 
glie» che gravitano intorno a 
Sabino Zinfallirto, detto «o 
'pazzo», una dichiarata espe¬ 
rienza malavitosa, con forti e 
solidi legami con le organizza¬ 
zioni del Foggiano e del Ceri- 
gnolese. 

Ma tutto questo per Malcan¬ 
gi non può bastare a far decol¬ 
lale la Lega. «Mancano l leader 
- afferma - e quelli che cl sono 
non hanno credibilità. E poi 
proprio qualche giorno fa, fui- 
iiiTio giorno utile prima dello 
scloglimenlo del consiglio co- 
muiìale per le elezioni é stato 
finalmente approvato il plano 
regolatore, che costituirà la ve- 
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ra rendita di posizione per De 
e Psl Saranno questi partiti 
che prevedibilmente faranno il 
bottino di voti ad Andria. E il 
Pds non potrà contrastarli co¬ 
me non potrà contrastarii la 
Lega». Il dottor Inchingolo, in¬ 
vece, fa nere previsioni per i 
partiti tradizionali; la Lega - è 
sicuro - avrà successo anche 
perché «l'opposizione si é 
squagliata. Il vecchio Pei negli 
ultimi anni si era sclerolizzato, 
sr muoveva in vecchie direzio¬ 
ni, facendosi scavalcare dal Psi 
e oggi da queste leghe che con 
proposte consumistiche pos¬ 
sono aggregare il consenso 

g iovanile». Ma non solo ad An- 
ria si imputa alla mancanza 
di una forte opposizione, al¬ 
meno in parte, la nascita di un 
progetto leghista in Puglia. An¬ 
che il neosegietaiio democra¬ 
tico, Gaetano Carrozzo, è pro¬ 
penso ad ammettere che la Le¬ 
ga può «pescare nel nostro 
eletterato». «Se si crea - affer¬ 


ma - un cemento tra le fasce 
dei ceti emarginati la base di 
consenso per Te leghe é preste 
fatta». Ma detto queste Carroz¬ 
zo npropone l'analisi di Pìepo- 
li- struttura sociale debole, par¬ 
titi forti non fanno il successo 
delle leghe. Quindi il pencolo 
é per ora solo marginale e al- 
l'orizzonte. Pur tuttavìa, se i va¬ 
ri fatton portano ad escludete 
il pieno di voti della Lega - 
conclude il sociologo Franco 
Cassano - non si può proprio 
due come aixfrà a rinite. La so¬ 
cietà civile, che non si sente 
rappresentata, prima vedeva 
ancorato il suo malessere a 
certi punti forti, grazie alla p^ 
senza dell'ideologia claùica 
comunista. Ora queste non 
c'é». Non resta dunque che 
aspettare un mese e l'apertura 
delle urne il 13 maggio, ad An- 
drìa. Gioia del Coll^ Montero- 
ni. Oria Nova, Ascoli Satriano 
ed alte comuni minori. 

(contìnua) 
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“IN ITALIA _ 

Su questo nostro «Iago» Tincubo del collasso 
Non ce la fa a «digerire» il greggio versato: 
oltre novecentomila tonnellate ogni anno 
Responsabilità di petrolieri, politici e tecnici 


n 27% del petrolio in mare 
finisce nel Mediterraneo 



La pulizia 
degli scogli 
dal cavarne 
sulla costa 
ligure 
Al centro 
Il recupero 
in mate 
del petrolio 
tuorluscito 
dalla petroliera 
eipnoia Haven 
a Avanzano 
In basso 
una fila 
di contenitori 
sulla spiaggia 
di Celle bgure 
pronti 

a raccogliere 
Il greggio 


Il Mediterraneo è un mare piccolo e chiuso. Ma 
ogni anno è costretto ad assorbire ben SOOmila 
tonnellate di petrolio. Quasi un terzo di tutto l’olio 
nero versato nei mari del mondo. Le sue capacità 
autodepuranti sono al limite Potrebbero occorre¬ 
re decenni per la rigenerazione La situazione è 
nota da tempo. Come assolvere, allora, in caso di 
incidente petrolieri, tecnici e politicr 


PIBTROORBCO 


HROMA. L incidente ad una 
petroliera con conseguente 
versamento in mare di migliaia 
di tonnellate di <0110 nero» ap¬ 
partengono a quella classe di 
disasmche i tecnici definisco¬ 
no a bassa probabilità e ad al¬ 
lo Impatto ( più dilficili da pre¬ 
vedere e da gestire Ma soste¬ 
nete che l’evento è complesso 
non equivale affatto ad un'as¬ 
soluzione generale per i re¬ 
sponsabili del delicato Uranico 
maiitUmo del petrolio N6 per 
gli armatori e le compagnie 
petrolifere, che dovrebbero al¬ 
lestire ed avere sempre pronti 
efficaci piani di emerMnza, 
adeguate attrezzature di boni¬ 
fica e un’avanzato sistema di 
monitoraggio e di pronto-aller- 
ta. Nè per tecnici ed operatori, 
che dovrebbero sempre con¬ 
trollare Il pieno rispetto di tutti 
gli standard di sicurezza. Nè 
per le autorità civili e politiche, 
che hanno sia la responsabili¬ 
tà delle prevenzione sia quella 
della ^tione complessiva 
dell’emergenza. Ma I assolu¬ 
zione diventa del tutto impro¬ 
ponibile se il disastro si venfica 
nei nostri mari. Vediamo pe^ 
chè. 

Da quando la «Haven», a tar¬ 
go di Aienzano e la «Agip 
Abruzzo», a largo di Uvomo 
minacciano di versare in mate 
i rispenivafitenie HOmila e 
SOmila lonnellaH di petrolio il 


Ministro dell’Aniblente, Gor- 
gio Ruffoto, non perde occa¬ 
sione per ricordare che il Medi¬ 
terraneo con un’estensione 
an allo 0,7% dei man delia 
erra è costretto a sopportare 
oltre il 20% Cel traffico petroli¬ 
fero mondiale E che rimila 
con I suol 30 terminali petroll- 
fen e gli oltre Smila chilometri 
di costa a rischio deve rendersi 
conto prima degli altri che 
questo è un carmo assoluta¬ 
mente insopportabile. 

La svolta decisiva si è avuta 
nel 19S6 Quando l’Egitto di 
Nasser decise la nazionalizza¬ 
zione del Canale di Suez, pro¬ 
vocando una grossa crisi politi¬ 
co-militare mtemazionale ed 
una profonda trasformazione 
del trasporto marittimo del pe¬ 
trolio. Il prezioso Canale è te¬ 
stalo chiuso sino al I97S Le 
rotte si sono allungate E le pe¬ 
troliere si sono ingigantite H- 
no al varo di «supertanks» di 
SOOmila o 1 milione di tonnel¬ 
late La flotta delt’»oro nero» 
oggi conta su 7 100 petrolieie 
e stazza ben 340 milioni di ton¬ 
nellate Una cifra enorme, se si 
considera che le altre navi del¬ 
la flotta mercantile mondiale, 
ben 74mlla, suzzano appena 
420 milioni di tonnellate Una 
petroliera di media suzza, 
dunque SOmila tonnellate, 
contro le Smila di una qualsia¬ 
si altra nave da carico. Come 


ricorda il chimico Paolo Malte¬ 
se, fino alU meta degli anni 6Ò 
il trasporto petrolifero non ha 
avuto un Brande impatto am- 
bicr.ule Ma, con l'avvento dei 
giganti del mare, sono aumon- 
uti 1 rischi di eventi catasuofl- 
ci, o ad alto impatto come 
amano definirli gli esperti II 
pomo dei quali avvenne nel 
1967, quando il naufragio del¬ 
la «Torrey Canyon» provocò la 
fuoriusciU di zoomila tonnel¬ 
late di greggio nella Manica 
Colse tutti di sorpresa. Nessu¬ 
no aveva previsto che il petro¬ 
lio sarebbe diventato una mi¬ 
naccia ambientale. Dal 1973 
norme intemazionali più re- 
stnluve regolano lo scarico in 
mare di nlluti petroliferi Ma 
non molto è stato tatto per pre¬ 
venire I grandi Incidenti 
Cosi dei circa 3 miliardi di 
tonnellate di peuolio prodotte 
nel mondo ogni anno, 3 milio¬ 
ni e SOOmila tonnellate finisco¬ 
no in mare II 33% (pan a un 1 
mil one di tonnellate) nel cor¬ 
so di «regolari» operazioni di 
trasporto E il 12% (pan a circa 
400mila tonnellate) a causa di 
incidenti alle navi SOOmila 
tonnclUtc (pari al 27,3% del 
totale mondiale) si perde nelle 
acque del Mediterraneo, con 
una concentrazione massima 
tra la Sicilia e la Libia In prati¬ 
ca ogni chilometro quadrato 
del Mediterraneo è costretto a 
ingerire 360 chili di petrolio al¬ 
l'anno Contro i 6 cnili in me¬ 
dia degli altri mari La «dige¬ 
stione» dell’olio nero è hjtu af¬ 
fidata al nostro mare. Che in 
realtà è un grande lago. Visto 
che il ciclo di ricambio delle 
sue acque supera i 70 anni in- 
faiu attraverso il suo unico 
conulto con l'oceano, lo Stret¬ 
to di Gibilierra, il Mediterraneo 
riesce a scambiare «appena» 
un miliardo e 700mila litri di 
acqua al secondo. Non poten¬ 
do conUre su una rapida dilui¬ 


zione, nè sull’opera di pulizia 
dei SUOI inquinaton, il Mediter¬ 
raneo deve affidarsi ai mecca¬ 
nismi naturali di autodepura¬ 
zione. 

Cosa succede quando il pe¬ 
trolio finisce in mare? Dipende 
dal tipo di petrolio, dalle con¬ 
dizioni di rilascio e dalle con¬ 
dizioni atmosferiche fnnanzi- 
tutto si espande sulla superfi¬ 
cie manna, ad una vclociU pa¬ 
ri al 3% di quella del vento Ma, 
per I numeri affidiamoci anco¬ 
ra a Paolo Maltese il 20%, la 
frazione più volatile di idroca^ 
bun, nescc ad evaporare in 
breve tempo. Il 29% viene de¬ 
gradato dal microplancton in 
acqua entro 60 giorni II 30% 
raggiunge II fondo del mare (il 
22% viene poi biodegradata 
mentre 1'$% vi resta deposiuto 
per lungo tempo). Il resUnte 
21 % si separa in gmmi sulla su¬ 
perficie del mare come catra¬ 
me e, galleggiando, finisce 
«spiaggiato» su arenili e sco¬ 
gliere Una frazione di questo 
catrame va a conUminare di- 
retumente organismi animali. 
Nel Meditenaneo galleggiano 
IO milligrammi di catrame per 
metro quadro, pari a ZSmila 
tonnellate. Una quantità 100 
volte superiore a quella del 
Mare Artico ed inferioie solo a 
quella del Mar dei Sargassi. 

Nel caso di un incidente una 
enorme quantità di petrolio si 
concentra in uno spazio e in 
un tempo circoscritti. Cosi, la 
capacità autodepurante delle 
acque del Mediterraneo, già '' 
me'isa a dura prova in tempi 
«normali», collàssa. E I suol 
ecosistemi rapidamente avviz¬ 
ziscono Certo, in molte ooca- 
slonf la vita ha dimostrato di 
sapersi rigenerare. Ma spesso 
occonono decenni per II suo 
completo ripristino A riprova 
che 1 tempi storici degli inqui¬ 
natori mal si conciliano con i 
tempi biologici degli inquinaiL 


Ambientalisti italiani e straraeri 


lavorano per salvare gli uccelli 


Cinquanta chilometri di spiagge liguri sono ormai 
in balta della marea nera. Il petrolio ha superato 
le barriere galleggianti. La denuncia viene dagli 
ambientalisti che segnalano la manc<ita rapida n- 
mozione del greggio trattenuto dalle panne. Bio¬ 
logi ed esperti, inviati dalle associazioni ecologi- 
ste, giungono daU'Europa per aiutare a recupera¬ 
re e curare gli uccelli marini imbrattati. 


MIRBUA ACCONCMMBSSA 


■RI ROMA Chi pagherà per il 
disastro ecologico che sta tra¬ 
sformando il mar Ligure e par¬ 
te dell’alto ’nrrcno in un mar 
morto? I Verdi hanno fallo il 
primo passo presentando una 
interrogazione al ministro del¬ 
l’Ambiente e al presidente del 
Consiglio del danno ambienta¬ 
le «CI auguriamo - ha detto 
Edo Ronchi - che 1 costi dell’o¬ 
perazione di risanamento non 


siano a carico del contribuen¬ 
te, ma che siano gli inquinatori 
a pagare» Ivc-di chiedono che 
sur avviala subito l’azione di n- 
saiclmento e che la normativa 
in vigore preveda la valutazio¬ 
ne di impa’io ambientale non 
solo alle strutture fisse (porti e 
impianti Feliolchimici), ma 
anche alle petroliere 
La giornata di ieri ha visto gli 
ambientalisti al lavoro. Se 


Greenpeace aveva assicuralo 
domenica una informazione 
•in diretta» c la Lega ambiente 
aveva istituito un •osservatorio» 
len sono scesi in campo Wwf e 
Lipu e Mare Vivo con un’azio¬ 
ne concreta di aiuto, ma anche 
di controllo e di denuncia. 

Ad Aienzano, Cogoleto. Va- 
razze e Celle, cioè nei quallio 
comuni più colpiti dal disastro 
della Haven - dice il Wwf - le 
amministrazioni hanno dovuto 
escogitare i rimedi più fanta¬ 
siosi per trovare le bameie gal¬ 
leggianti per isolare le mac¬ 
chie di petrolio e per metterle 
in mare a difesa della costa. A 
Cogoleto e Celie sono amvate 
a più di 36 ore daH'fncidcnte. 
Aienzano le ha ottenute dopo 
diletti contatti con la Piefetiura 
di Udine E. intanto, non sono 
disponibili I tecnici in grado di 
dirigere la collocazione In ma¬ 
re delle barriere «Mentre l’in¬ 
tervento in mare aperto, coor¬ 


dinato dalla Capitaneria di 
Porto di Genova, è stalo tem¬ 
pestivo (ancorché Insullicien- 
te), la Protezione avite non è 
sla',a in nessun modo in grado 
di coordinare gli interventi a 
ten-a» 

La conferma di una situazio¬ 
ne a rischio delle coste liguri 
viene, ancora una volta, da 
Greenpeace. «Il petrolio già 
sversato in mare sta superarido 
in molti punti le panne poste a 
protezione delle spiagge II 
fronte interessalo allo spiag- 
giamento è ormai di quasi % 
chilometri» «La mancata rapi¬ 
da rimozione del greggio trat¬ 
tenuto dalle panne è stata la 
prevedibile causa di questa si¬ 
tuazione - ha dichiarato Gian¬ 
ni Squlticrf. Gli sMmmer, cioè 
gli strumenti capaci di assorbi¬ 
re Il petrolio, non sono suffi¬ 
cienti, c. In alcuni casi, nem¬ 
meno adeguati. Per assorbire il 









materiale soliflcalo, come 
quello che sta arrivando sulle 
spiagge liguri, sarebbero infatti 
nevcessanskimmeravite E In¬ 
vece sono disponibili solo 
quelli a disco» 

È cominciato il recupero de¬ 
gli uccelli imbrattati dalla ma¬ 
rea nera di petrolio. La Lipu. 
Lega italiana protezione uccel¬ 
li, segnala, con preoccupazio¬ 
ne. che grandi chiazze si slrui- 
no spingendo verso le Isole 
deU’arcipelago toscano, mi¬ 
nacciando in particoiare Cor- 
gona, Capraia ed Elba e met¬ 
tendo a repcnUrglio la soprav¬ 
vivenza degli splendidi fondali 
e rare specie di uccelli manni 
che nidificano fungo le coste 
rocciose di queste isole, come 
il Gabbiano corso che. con so¬ 
le 200 coppie nidificanti in tut¬ 
to il Meditenraneo, è il secondo 
più raro gabbiano del mondo 
e, proprio ircll’aicipelogo to¬ 
scano, inizia in questi giorni la 


sua stagione nproduttiva Per 
socconere e recuperare gli uc¬ 
celli che venissero trovati Im¬ 
peciati la Lipu ha messo a di¬ 
sposizione la sua clinica spe¬ 
cializzata in uccelli marini e 
acquatici di Livorno (telefono 
0521/233414). 

Da oggi entra in funzione 
anche un centro mobile di re¬ 
cupero uccelli imaalo dal Wwf 
di Milana mentre natanti at¬ 
trezzali per II recupero solche¬ 
ranno il mare a cura del Wwf e 
di Greenpeace Magliambien- 
talisu Italiani non sono soli 
Biologi ed esperti sono stati in¬ 
viati nella zona ( e altn arrive¬ 
ranno oggi) dalle sezioni iglesi 
e di altri paesi europei delle as¬ 
sociazioni ccologiste. Ma sic¬ 
come ognuno può fare qual¬ 
cosa anche da solo il Wwf di 
Genova ha diffuso un volanti¬ 
no in cui riporta le prime misu¬ 
re di emer^nza per soccorre¬ 
re gabbiani, aironi, svassi pul- 


cinelle di mare Per afferrarlo il 
metodo migliore è buttargli ad¬ 
dosso con delicatezza una co¬ 
pertura (un golf, una cami¬ 
cia) . Lo si avvolge poi in un te¬ 
lo perchè si senta caldo e con¬ 
fortato e lo SI stringe con caute¬ 
la sotto il braccio sinistro, le¬ 
nendo ferme le zammpe con 
b mano, utilizzando la destra 
per tenere fermo il collo che, 
per bruschi movimenll, dovuti 
allo spavento, si può anche 
spezzare Pulite all animale 
occhi, narici e becco E con 
olio minerale le zampe o le 
piume caudali o remiganti, 
avendo cura di non strappare 
le piume imbrattate Non usate 
assolutamente solventi (triell- 
na, alcool o benzina) Nutrite 
l'uccello con acqua zucchera¬ 
ta e un po' di pesce e soprat¬ 
tutto portate il «pazienle» in un 
centro veterinario pubblico o 
telefonate al Wwf. 


Senza maestrale, un po’ d’ottimismo 
La vecchia macchia oltre Savona 

Nel Golfo è nato 
rard^l^o 
delle isole nere 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


H GENOVA In questi giorni a 
Genova non c è maestrale, per 
fortuna E nei saloni della Ca¬ 
pitaneria di porto soffia il vento 
tiepido dell ottimismo Le con¬ 
dizioni atmosferiche stanno fa¬ 
vorendo le operazioni di recu¬ 
pero del greggio, spiegano i 
tecnici, c «se li tempo conti¬ 
nuerà a correre in nostro soc¬ 
corso. potremo anche aver 
completato il grosso delle ope¬ 
razioni nel giro di una settima¬ 
na», spiega I ammiraglio Anto¬ 
nio Alali, che coordina gii in¬ 
terventi contro l'inquinamento 
causato dall affondamento 
della petroliera «Haven» 

Scinta battelli sono al b- 
voro da due giorni Ognuno di 
quesU ha una capacità di can- 
co di cento, centocinquanta 
tonnellate al giorno Finora so¬ 
no sbte raccolte seimila ton- 
neibte di matenale, ma, spie¬ 
ga l'ammiraglio, «si tratur di 
greggio misto ad acqua», e in 
quesU casi il greggio equivale, 
di solito, al venu per cento del 
matenale imbarcato Vale a di¬ 
re che solo duemila tonnellate 
di petrolio sarebbero stale già 
recuperale •Circa cento ton¬ 
nellate sono anrivaie sulle 
spiagge - continua l'ammira¬ 
glio - e anche quelle sono sui¬ 
te recuperate» 

Ma quanto sia complessiva¬ 
mente il petrolio finito in mare 
ti nessuno lo sa con certezza Si 
{'stima che in fondo a' mare, 
ft- mal rinchiuso nel serbatoi dcl- 
la nave, siano finite centomila 
tonnellate di petrolio Dal mo¬ 
mento che la peuoliera nc 
conteneva ]45mib quando è 
scoppiato l'incendio a bordo, 
quarantocinquemila tonnella¬ 
te di petrolio sono andate per¬ 
dute «Ma francamente - am¬ 
mette l’ammiraglio Alati - non 
sappiamo dire quante di quel¬ 
le 4Smila tonnelbte di greggio 
siano andate in fumo nell in¬ 
cendio e quante invece siano 
finite in mare» Chissà dunque 
come è possibile calcolare che 
in una settimana gran parte del 
petrolio Imito in mare sarà re¬ 
cuperato A occhio, a guardare 
dall elicottero la zona del disa¬ 
stro, la macchia nera appare 
come un mostro enorme un 
arcipelago di isole nere galleg¬ 
gianti nella corrente che si 
muovono in un tratto di mare 
vasto trecento chilometn qua¬ 
drali Ecco perchè nessuno 
delle centinaia di tecnici che 
lavorano alacremente, in un 


profluvio di elicotten, mezzi 
navali e telefoni cellulari, man¬ 
ca di ncordare che tutto è lega¬ 
to alla furtuna e incnacia ie di¬ 
ta 

len mattina si temeva l'am- 
vo di una piccola perturbazio¬ 
ne almoslenca Piccola, ma 
sufficiente a mandare all’ana il 
lavoro di contenimento delle 
chiazze che i battei i effettua¬ 
no ponendo in mare chllome- 
tn di bamere galleggianu La 
perturbazione non è amvata. 
Ma in realtà per vanificare il b- 
voro di contenimento della 
grande macchia non occorre 
che amvi un Ulone E suffi- 
ciente che ci sia mare forza tre, 
cioè che li m<ire sia .ippena m- 
crespato dalle onde In questo 
inaugurabile caso le bamere 
galleggianti non serviiebbcio 
più a niente il petrolio traa- 
merebbe facilmente oltre i gal¬ 
leggianti E ogni battello do¬ 
vrebbe ricominciare daccapo 
li proprio lavoro localizzare la 
chiazza più ampia circondar¬ 
la con I galleggianti ruotando¬ 
le intorno con i moton a basso 
regime e infine attendere I air- 
nvo del baitelio predisposto 
per la raccolta del greggio - 

La maochia nera, mtonto. 
mollemente trasportata dal 
vento e dalle conenu c costan¬ 
temente seguita in ogni suo 
movimento via satellite, ha su¬ 
perato Savona. Grandi isolotti 
di greggio minacciano adesso 
le spiagge di Capo di Noli, Va- 
ngotti. Finale Ligure e Alben- 
ga •Abbiamo messo in mare 
chilometri di galleggianti per 
proteggere le coste - dice 
l'ammiraglio Alati - e attendia¬ 
mo nuovi amvi di panne per 
stendere una seconda bamera 
protettiva» 

Nei punti m cui è arrivato 
sulle spiagge - come a Celle 
Ligure, ad esempio - b mac¬ 
chia oleosa SI allarga fino a 
venu metn daUa nva. Allora, 
spiegano i tecnici, è facile rac¬ 
coglierla meccanicamente Se 
il tempo ci aiuterà aggiungo¬ 
no sca-amantici E proprio per 
scaramanzia nessuno accenna 
a quella mostruosa minaccia 
che incombe dai fondali di Ge¬ 
nova Chissà, potrebbe anche 
bastare una sola settimana per 
far spante la macchia Ma le 
paratie della -Haven» regge¬ 
ranno’ E come verranno recu¬ 
perate quelle centomila ton¬ 
nellate di greggio che. «goccia 
a goccia» continuano a nsalire 
insuperfice’ OFDM 


Allarme anche per il turismo 
«Chi si tuffa rischia la salute» 


Allarme inquinamento anche per il turismo. Secon¬ 
do alcuni esperti, le chiazze di petrolio provocate 
dai disastn di Livorno e di Genova potrebbero pro¬ 
durre gravi danni alla salute di chi, la prossima esta¬ 
te, si azzarderà a fare un bagno nel Tirreno. Ma altri 
esperti nbattono^che non c’è un effettivo pencolo: in 
caso di contattò con il petrolio vale il vecchio meto¬ 
do di npulitsi con olio o benzina. 


RIITRO STRAMBA-BADIALB 


■i ROMA. Stagionè^lneare 
a rischio sulle spiagge del Tir¬ 
reno Anche senza disegnare ' 
scenari apocalittici di maree , 
nere come quella che sto di¬ 
struggendo forse irrimediabil¬ 
mente la vita nelle acque e <, 
lungo le coste del Collo ftrsi- ' 
co, il rischio che il M|rol<o 
che sta inquinando ilMiare 
davanti a Genova e a tJMmo 
possa provocare gravL^nni 
non solo all’ambiente,Tra an¬ 
che alle persone, è - secondo 


alcuni espierti - molto forte 
li contaitocon il petrolio-è 
per esempio il parere del pro¬ 
fessor Antamo Onono Carlesi- 
mo, direttore della clinica der¬ 
matologica dell università «La 
Sapienza» d'Roma - può cau¬ 
sare irritazioni che riducono 
le capacità di difesa della pel¬ 
le «che la predispongono, co¬ 
me organo di difesa del cor¬ 
po. a situazioni infettive se¬ 
condarie di tipo virale, micro¬ 
bico odi funghi», perchè il 


petrolio altera «il film idrolipi- 
dico delta struttura cutanea, 
che è causa di dermatiti, pru¬ 
rito, eczemi e condizioni di in¬ 
tossicazione facilitale dall as¬ 
senza della normale protezio¬ 
ne Una patologia tipica è 
l’acne da petrolio» 

Ancor più pencoloso, sem¬ 
pre secondo il professor Car- 
lesimo, è il contatto con le 
mucose, che «hanno possibili¬ 
tà di assorbimento e facilità di 
irritazioni che normalmente 
sono il doppio o li triplo n- 
spetio alla cute Congiuntive, 
gcnllali (In particolare femmi¬ 
nili), zone pierlanali sono la- 
cilmenie preda, a causa del 
contatto con il petrolio, di fatti 
Imtalivi e conseguentemente 
infettivi il prurito prodotto 
dall imtozione causa lesioni 
da grattamento e la penetra¬ 
zione di sostanze di ogni ge¬ 
nere presenti nelle acque che 
normalmente, a strutture inte¬ 
gre, non avrebbero la possibi- 


lil.à di agire» Il consiglio, In so¬ 
stanza, è quello di non fare il 
bagno in mare a meno che 
non si sia as.iolulamenle certi 
che nell acqua non cl sono 
chiazze anche piccole di pe¬ 
trolio. perchè se da un lato - 
aggiunge il docente - «se il 
contatto è rapido e laconccn- 
tTiizione di sostanza nell’ac¬ 
qua è minima gli effetti sono 
senz’altro Itevi», dall'altro «il 
discorso è diverso per coloro i 
quali sono predisposti, i co¬ 
siddetti atopici. e per i bambi¬ 
ni la CUI cute delicata può da¬ 
re. come per i primi, delle rea¬ 
zioni imprevedibili In sostan¬ 
za - è la conclusione lutt’altro 
che rassicurante - dal petrolio 
si può avere tutto dipende so¬ 
lo dall organismo che viene in 
conlatto» e dalla quantità e 
durala dell’esposizione 
Ce n'è più che a sufficienza 
per mettere in allarme chi ha 
programmmato per l’estate 



una vacanza al mare in To¬ 
scana o sulle Riviere della la¬ 
guna Due regioni per le quali, 
tra l’altro. Il turismo è una ri¬ 
sorsa economica lult’altioche 
secondana che, in mancanza 
di eflicaci e rapide contromi¬ 
sure di disinquinamento po¬ 
trebbe quest’anno ricevere un 
colpo durissimo 
Non toni, però condivido¬ 
no li piessimismodel professor 


Carlesimo A partire da uno 
dei più noti dermatologi italia¬ 
ni, li professor Luciano Mu- 
scardin, secondo il quale, in 
realtà, è vero che «Il petrolio, a 
lungo andare, può accelerare 
la formazione di piccole irrila- 
zlonU e, al limile, di «piccoli 
tomoreni» sulla pelle Ma «il 
petrolio nel mare - avverte - 
di per se stesso non è irritante 
lo divento solo con una lunga 


esposizione al Sole» 

Per evitare conseguenze 
dannose, quindi - è il consi¬ 
glio di Muscardin - è sulficlen¬ 
te, appena usciti dal mare, 
strofinare le macchie con 
benzina o un solvente simile 
e, poi, fare una doccia con ac¬ 
qua dolce pulito Un vecchio 
rimedio, conosciuto da de¬ 
cenni, che a quanto pare è 
ancora pienamente valido 


Tutti salvi 
su nave greca 
in fiamme 


M ATENE Ore di paura, ieri 
sera alle 19 (le 20 itolialc) per 
centinaia di passeggen greci e 
per molli tunsti siramcn del 
traghetto greco Rodos in navi¬ 
gazione tra il porto ateniese 
del Pirco e l’isola di Rodi, a 
causa di un violento incendio 
sviluppatoci nella sala macchi 
nc I circa seicento passeggen 
hanno dovuto abbandonare il 
ballello e calatisi nelle scia¬ 
luppe di salvataggio, sono stali 
trasbordati su un altro traghet¬ 
to, il Panagla Tinou che li ha 
portati a destinazione 
Cl sono stati momenti di 
grande tensione ma per fortu¬ 
na l’incendio si è sviluppato 
mentre il Rodos si uovava pro¬ 
prio davanti a Capo Sounion a 
poche miglia dalla costa Sul 
luogo dclTincidcnlc si sono 
immcdiatamcnle recate nu¬ 
merose imbarcazioni mentre 
elicolten mililan lanciavano 
razzi per Illuminare il ciclo e 
facilitare le operazioni di salva¬ 
taggio 


Rimorchiatori 
francesi 
di vedetta 

n PARIGI Quattro nmor- 
chiatori dolati di sistema an¬ 
tinquinamento, sono partiti 
ieri dal porto militare di Tolo¬ 
ne diretti al limile delle acque 
temioriali franco italiane per 
mi’ttere in atto il piano pre¬ 
ventivo Polmar Mer (inquina¬ 
mento marittimo mediterra¬ 
neo) che la prefettura della 
città ha deciso di avviare per 
proteggere la costa francese 
dalla marea nera proveniente 
da Genova 

I quattro nmoichialon sono 
in grado di spazzare il petrolio 
gnzie ad una sorta di reti a 
strascico di cui dispongono 
per riversarlo in una navetta 
che (a la spola con la costa II 
pcmpaggio del petrolio gal¬ 
leggiante è ritenuto ormai im- 
pcssibile poiché, con la par¬ 
ai, ile evaporazione avvenuta, 
es.o è divenuto eccessiva¬ 
mente denso Inoltre, per ora. 
ur aereo effettuerà due volte 
al giorno il eonUollo della si- 
lu izio le 
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IN ITALIA 


Sos 

Tirreno 


Genova guarda il mare con paura: forse iniziano a cedere 
le strutture dello scafo affondato all'alba di domenica 
Valutazioni contraddittorie sulla fuoriuscita 
Vertice di esperti europei alla ricerca di una soluzione 


Perde, non si sa quanto, ma perde 

La «Haven», una bomba da centomila tonnellate di petrolio 


Sepolta sotto una colonna d’acqua di sessanta 
metri, la «Haven» sta perdendo lentamente il suo 
carico di centomila tonnellate di petrolio. «Una 
goccia al giorno», secondo il centro di coordina¬ 
mento di crisi dì Genova; ben di più, stando ai ri¬ 
lievi fototermografici effettuati da un aereo dell’E¬ 
nea. Di fatto, comunque, una bomba ecologica a 
tempo giace nelle acque del Tirreno. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i GENOVA. Genova guarda 
U mare con paura. Sono una 
coltre di acqua gelida, a un 
miglio e mezzo dal porto e a 
sessanta metri di profonditi, 
incastrata in un fondale di 
sabbia e fango, giace una ci¬ 
clopica bomba a tempo lunga 
trecenlocinquanla metri e alta 
quaranta. E la carcassa della 
petroliera «Haven», ferita a 
morte dall'esplosione di due 
cisterne di greggio cinque 
giorni fa e affondata domeni¬ 
ca manina con il suo carico 
inquinante. Nel ventre della 



n dubtóo amletico 
«Si spacca 
o non si spacca» 

■■ Si spacca, non si spacca? E cosa fate adesso della 
petroUen Haven e del suo micidiale carico? Riusciran¬ 
no i «Ragni» della Saipem a recuperare 11 greggio rima¬ 
sto nella nave insabbiata (che probab.Imente e ancora 
più del doppio di quello brucialo o sversato finora)? 
Questi ed altri interrogativi ci obbligano a sospendere 
un giudizio definitivo sulla gravita dell'Incidente avve¬ 
nuto alla petroliera Haven a Genova ma non possono 
terci perdere di vista le coordinale di fondo del proble¬ 
ma. àie hanno nomi e cognomi precisi- petroliere fati¬ 
scenti che navigano indisturbate per i nostri mari, as¬ 
senza di controlli e coordinamento intemazionale, in¬ 
tensificazione del trasporto e della movimentazione del 
petrolio. Di fronte al collasso ecologico del Mediterra¬ 
neo (dichiarato anche recentemente daH'Unep e dalla 
Banca mondiale uno degli ecosistemi più vulnerabili 
del pianeta) e alle soglie del 2000 non è ragionevol- 
mente ammissibile che petroliere-mine vaganti solchi¬ 
no questo mare mitico. Petroliere vecchie, senza quel 
doppio scafo che riduce consistentemente il «rischio 
collisione», irrispettose delle norme intemazionali sul 
tavaggk) delie cisterne e sulla separazione tra acque di 
zavorra e greggio. Ogni anno nel Mediterraneo circa 
100 incidenti, che passano quasi del tutto inosseratl 
qutuido avvengono lontano dalle coste, peggiorano 
inesorabilmente le condizioni di questo mare sotto 
stress. 250 petroliere lo attraversano annualmente tra¬ 
sportando più di 200.000.000 dì tonnellate di greggioi. 
Un traffico spaventoso che troppo poco viene controlla¬ 
to e regolato. È cosi che più di 600.000 tonnellate di pe¬ 
trolio finiscono ogni anno nel Mediterraneo - circa il 
15% di tutto U petrolio che nel mondo fa questa fine. Gli 
incidenti e gli scarichi «a mare» delle petroliere contri- 
bulxono a questo Inquinamento per oltre la metA (ci^ 
ca300.000 tonnellate annue). Causa un colpevole m^- 
costume origine di «banditeschi» lavaggi di cisterne, rila¬ 
sci delle acque di zavorra e inefficaci sistemi di sicurez¬ 
za. 

Certo, il mare è In grado di assorbire e minimizzare 
questi sversamenti quando sono diversificati nel tempo 
e nello spazio. Cosa che non accade quando la diversi¬ 
ficazione non c'è e l'incidente è unico e di grandi prt>- 
poizioni. Tuttavia questo continuo irresponsabile Inqui¬ 
namento costinilsce lo sfondo su cui vanno collocati 
anche gli incidenti più gravi e devastanti. Non dimenti¬ 
chiamoci dunque di questo sfondo anche se adesso sla¬ 
mo nel cuore deH'emeigenza e occorre recuperare il 
petroUodella Haven al più presto. 

Fino ad ora si è dimostrata saggia e coraggiosa la 
scelta di portare la petroliera In fiamme nei bassi fonda¬ 
li E nella tragedia sono ravvisabili alcuni importanti ele¬ 
menti di fortuna, il mare in questi giorni è su to partico¬ 
larmente calmo e buone rimangono le condizioni at¬ 
mosferiche che fMimeltonp di svolgere le operazioni 
necessarie nella situazione migliore. Sinora lo «stellone 
Italiano» è stato il cuore dell'operazione anti-inquina- 
mento. E tuttavia siamo preoccupati delie voci che gl& 
girano Insistentemente circa l'utillzzo di soh'enti e mi- 
croiganismi per far fronte alla macchia nera. L'espe¬ 
rienza della Exxon Valdes non lascia dubbi In proposi¬ 
to. Tanto che si arrivò in quell'occasione a sostenere 
che sarebbe stato meglio non fare nulla che ricorrere a 
queste pericolose sostanze. Cerchiamo di non adottare 
anche a Genova una cura peggiore del male. 


' L'Inquinamento \ 


Savona 


nave, traslormate in una 
«mousse» gelatinosa dalla 
bassa temperatura, centomila 
tonnellate eli petrolio minac¬ 
ciano di motte l'inteio Medi- 
tenaneo e tutte te sue coste. A 
una velocita difficilmente cal¬ 
colabile, il greggio sta adoso 
«gocciolancii> fuori da qual¬ 
che crepa causata dall'esplo¬ 
sione. E i rxnici, gli esperti 
stranieri, I biologi delle socieiA 
di disinquinamento che si af¬ 
fannano In uno specchio di 
mare di trecento chilomeiri 
quadrati ilncrociano le dita» e 




^vOENOVA 





Macchia di petrolio 
diretta 
verso terra 




Zona 

fortemente 

Inquinata 
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si augurano che le strutture 
della gigantesca nave non ce¬ 
dano all'Improvviso. A 48 ore 
dal suo affondamento definiti¬ 
vo, dopo un'ultima esplosio¬ 
ne e un raccapcicclanie scric¬ 
chiolio di lamiere contorte, di 
certo vi è solo questo: la «Ha¬ 
ven» sta perdendo lentamente 
ma in modo costarne e Ineso¬ 
rabile 11 suo carico. 

Quanto sia II greggio che si 
sta riversando in mate e che le 
correnti portano a galla anche 
una o due miglia lontano dal 
punto dell'affondamento, an¬ 
cora non è del tutto chiaro. 
Non esistono daU certi, si va 
avanti per deduzioni e ipotesi, 
che possono essere smentite 
in momento da una va¬ 
riabile non calcolata In prece-, 

. denza-leri mattina, nettadapf-’ 
taneria di porto di Oeoowf 
c'era pessimismo. Le* rileva- 
' zkmi erano contradVfsUL'i 
Quelle elfettuate hi superfice 
dai tecnici, a bordo delle im- 
baicazioni che si trovano su) 
luogo del disastro. Ipotizzava¬ 
no resistenza di lievi perdite. 
Ma le rilevazioni effettuate da 
un aereo dell'Enea, attraverso 
teimogralie, -riscontravano 
perdite tren più consistenti di 
greggio: dalle foto erano evi¬ 
denti numerosi «spiti», cioè i 
getti d'uscita del petrolio. E il 
comunicato stampa emesso 
in mattinata dalla capitanerìa 
di porto eia un Imbvazzante 
gioco di equilibrio tra queste 
due valu'azionf, evidente¬ 
mente in contrasto fra toro. 
Nel pomeriggio, invece, dopo 
una Ispezione effettuata con 
un rolrol subacqueo 'Rov*' - 
dotato di una telecamera e 
comandato a distanza - e do¬ 
po l'immersione effettuata da 
due sommozzatori della 'Ora- 
fin Sub’ di Genova, negli uffici 
dell'ammiraglio Antonio Alati, 


che coordina le operazioni. Il 
pessimismo aveva lasciato 
spazio a un certo ottimismo. 
•L'ispezione allo scafo ci con¬ 
sente di guardate alla situa¬ 
zione con una maggiore sere- 
nllA - diceva l'ammiraglio - la 
perdila riscontrata non sem¬ 
bra rilevante. Si tratta di una 
goccia al secondo e interessa 
proprio la zona della nave do 
ve è avvenuta l'esplosione. 
Cioè quella parte della scafo 
soitoposlo allo stress maggio- 
re, U che evidentemente cT la¬ 
scia ben sperare». Ma il robot 
"Rov’, in verità, ha potuto 
Ispezionare per II momento 
solo il dieci percento della su¬ 
perfice dei serbatoi della 'Ha- 
ven*. E non è detto che in altri 
punti la nawe non prasenii ero- 
' p«.<la.c>id4Mno4iie«iiaecttdo, 
quelle pèranb' registrale ap- 
"punto di^ lermografla ae«’ 
reà. •Cè;ufi 4 »oblèma dtVui 
sembrano essere in pochi a 
tenere conbo • roiega infatti un 
tecnico deU’EnI • e cioè che il 
tremendo shok termico a cui 
è stata sottoposta l'Intera 
struttura abbia compromesM 
la resistenza degli altri dodici 
serbatoi della petroliera». 
QuiUido la nave ardeva al lar¬ 
go di Arenzano, Infatti, il nu¬ 
cleo centrale deU'lncendio 
aveva raggiunto anche i mille 
gradi. La nave è andata a (on¬ 
do quando ancora bruciava e 
i metalli sono passati brasca- 
mente da una temperatura in¬ 
fernale al freddo del fondali 
del Tineno, le cui acque. In 
quel punto, non superano i 
sette gradi centigradi. «Nessun 
metailo, per quanto lesisten- 
te, subisce un simile sbalzo 
termico senza che la sua strut¬ 
tura ne risenta», spiega II tec¬ 
nico deU'Enf. A un miglio e 
mezzo marino al largo del 
porto di Genova, dunque, ver¬ 


so la costiera di Ponente, se¬ 
polta sotto una colonna d'ac¬ 
qua di sessanta metri, la peg¬ 
ole bomba ecologica mari¬ 
na mai innescata dalla mano 
deU'uomo compie cosi il suo 
lavoro sinirtro goccia a goc¬ 
cia, e II passare del tempo gio¬ 
ca a suo favore. Se qualcosa 
dovesse andar male, da quei 
(ondali potrebbe nascere il 
pegglor disastro marino della 
stona, superiore anche a quel¬ 
lo causato In Alaska dalia pe¬ 
troliera della ’Exxson*, che 
versò in mare 'solo’ quaran¬ 
tamila tonnellate di petrolio. 

Nonostante i comprensibili 
tentativi di tranquillizzare l’o¬ 
pinione pubbliù, il pericolo 
incombente non sfug^ a nes- 
suno.AGenovasisonopnci- 
.';,i lÀalt tecnici di lutto il mondo, 

' ma soprattutto specialisti del- 
'i^’la Cea,''di^ dal profesopT 
” AléuùKlro Bdfslsich, presi¬ 
dente della commissione eu¬ 
ropea per la sicurezza nuclea¬ 
re e la proiezione civile. Il co¬ 
mitato di crisi vaglia la situa¬ 
zione di ora in ora. ma non 
esiste un piano preciso. Nes- 
. suno sa con certezza che cosa 
, fare, e si va avanti per propo¬ 
ste, progetti e ipotesi II pro¬ 
blema è evidente: se è veto 
che la nave sta perdendo U 
suo carico di greggio, fosse 
anche 'goccia a goccia’, co¬ 
me evitare che centomila ton¬ 
nellate di petrolio si disperda¬ 
no in mare? Mollo onesta¬ 
mente tutti ammettono che 
non esiste l'esperienza neces¬ 
saria per proporre soluzioni 
rapide ecerte. In tutti i disastri 
precedenti U petrolio non è 
slalorecuperato. Le navi sono 
quasi sempre aixiate a fondo 
con II loro carico inquinante. 
Tranne in un caso. Nel 1960. al 
largo delle coste della Breta¬ 
gna affondò una peloliera 


malagascia. la Tanyo*. «Per 
quel recupero adollammo 
tecniche completamenle 
nuove - racconta rinscsnerc 
francese Jean Claude Minlos, 
che partecipò ai lavori di recu¬ 
pero — La nave affondò con 
un'enorme falla su un fondale 
di ottanta metri, scaricando In 
mare seimila tonnellate di 
greggio. Decidemmo allora di 
inieivenire con i sub per ta¬ 
gliare la poppa, che fu riporta¬ 
ta nel porto di Le Havre. Suc¬ 
cessivamente. sempre lavo¬ 
rando In mare, riuscimmo a 
perforare la chiglia, introdu¬ 
cemmo nelle stive le pompe e 
aspirammo il petrolio che vi 
era contenuto. Si può lare lo 
stesso anche a Genova? I tec¬ 
nici italiani sono scettici. E per 
più di utt motivo. Per la diver¬ 
sa qualità'del greggio, Innan- 
zittutto. La petroliera affonda¬ 
ta In Bretagna trasportava Car- 
bon black oli. un sottoprodot- 


lo più vischioso e meno in¬ 
fiammabile del petrolio. Nelle 
stive della «Haven», Invece, c'è 
del greggio iranian black oli. 
col quale si produce Cpl e 
benzina super un tipo di pe¬ 
trolio più raffinato che è però 
altamente Infiammabile, 
quindi motto pericoloso da 
trattare. In Bretagna, inoltre, si 
trattava di recuperare ottomila 
tonnellate di greggio, mentre 
nel ventre della petroliera af¬ 
fondata al largo di Genova ce 
ne sono ben centomila. 

E innne i tempi. Per conclu¬ 
dere la loro operazione di re¬ 
cupero, al tecnici francesi oc¬ 
corse un anno. Quanto tempo 
cl vorrebbe per recuperare il 
petrolio della «Haven», dal 
momento che I tecnici Italiani 
hanno annuncialo che saran¬ 
no necessari due mesi solo 
per completare il lavoro di ri- 
cognizione? 






A Savona interventi 
improvvisati, spuntano 
anche gli speculatori 





Sopralluogo del ministro-ombra all'ambiente Chic¬ 
co Testa nelle zone più minacciate dal greggio delia 
«Haven»: «Questo disastro e la tragedia di Livorno 
debbono servire da spunto per riconsiderare tutto 
su sicurezza dei porti e salvaguardia delle coste». Il 
Pds propone che si utilizzi una parte della polizza 
assicurativa della «Haven» (mille e duecento miliar¬ 
di) per il risarcimento dei danni ecologici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSBLLA MICHIENZI 


M GENOVA Sette più alla 
Capitaneria di Porto e alla Pre¬ 
fettura di Genova per come 
l'emergenza «Haven» è stata 
finora presa di petto e gover¬ 
nata. Mollo meno positivo II 
giudizio su come il problema 
è stato affrontato nel savone¬ 
se. Ma la questione vera è che, 
al di là delle singole emergen¬ 
ze, la doppia tragedia del Tir¬ 
reno - «Haven» a Genova, 
«Moby Prince» e «Aglp Abruz¬ 
zo» a Livorno - deve indurre 
ad una riconsiderazione ge¬ 
nerale e complessiva della 


salvaguardia delie coste e del¬ 
la sicurezza del porti. Si può 
sintetizzare cosi il punto fatto 
ieri mattina da Chicco Testa, 
ministro aH'ambiente del go¬ 
verno-ombra del Pds, dopo 
un sopralluogo nelle zone 
delta Liguria più minacciale 
dal crade-oll della superpe¬ 
troliera cipriota affondala ad 
Arenzano. Dunque apprezza¬ 
mento per la tempestività con 
cui Capitaneria e Prefettura di 
Genova hanno messo a dispo¬ 
sizione delle amministrazioni 
locali informazioni, mesi e 


assistenza tecnica;' mentre i 
comuni rivieraschi del savo¬ 
nese hanno lamentato vistose 
ineflicfenze. e si sono sentlU 
abbandonati a sè stessi nel 
fronteggiare i rischi di gravissi¬ 
mo Inquinamento costieio. 
Qualche esemplo? «Panne» 
scaricate nottetempo, senza 
che venissero fomite le neces¬ 
sarie Istrazioni sul toro utiliz¬ 
zo; oppure la calata a Celle Li¬ 
gure di un drappello di norda- 
hicani inviali da una coopera¬ 
tiva di Verona pochè parteci¬ 
passero alle operazioni di pu¬ 
lizia degli arenili, ma senza 
pale o altri strumenti, senza 
vestiario adatto, senza cibo, 
senza previsioni di alloggio, 
insomma senza niente, cosic¬ 
ché Il loro arrivo sì è aggiunto 
aN’elenco del problemi da ri¬ 
solvere: oppure ancora, in as¬ 
senza di efficaci interventi 
pubblici, li ricorso obbligalo 
dei Comuni ai servizi offerti da 
ditte private a preai - logica- 
menie - da emergenza. «In 
realtà - ha precisato tra gli al¬ 


tri Donatella Ramello, asses¬ 
sore aH’ambiente della Pro¬ 
vincia di Savona - proprio sul¬ 
la nostra riviera, dove la situa¬ 
zione è stata più grave da su¬ 
bito per gli spiaggiamenti di 
gregeio come a Celle, abbia- 
modovuto rimboccarci le ma¬ 
niche e cercare di improvvisa¬ 
re da soli supplendo con vo¬ 
lontariato e buon senso alle 
carenze di un piano di prote¬ 
zione civile che in molte sue 
parti esiste solo sulla carta». 
Cosi, ad esempio, i pescatori 
si sono ingegnali ad aggancia¬ 
re le panne e a mantenerle in 
opera, con il buon nsultato 
che ora da Varazze ad Albiso- 
ta coire una barriera di 25 chi¬ 
lomeiri, lungo la quale 25 
mezzi mangiapeirolio sono in 
grado di lavorare con discreta 
efficacia. Naturalmente però 
di danni ce ne sono stati lo 
stesso: dalle reti dei pesche¬ 
recci «incatramate», e perciò 
inutiizzabili, con conseguente 
coatto «fermo pesca», al gros¬ 
so colpo infetto dal disastro 


Ruffolo minimizza 
«Ma che marea nera, 
sono solo chiazze» 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMEO BASSOU 



■R TORINO. «Calma, non è 
una marea nera. Tutt'al più 
chiazze o pennacchi di petro¬ 
lio che si allargano sul mare. 
Non slamo di fronte ad una 
catastrofe irrimediabile». Il mi¬ 
nistro F>er l'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo mostra il volto della 
preoccupazione serena, sen¬ 
za catastrofi da evocare o da 
mettete in conto. La sua valu¬ 
tazione sul disastro di Genova 
tende decisamente airottimi- 
smo. A Torino, ieri mattina, 
intervenendo al convegno 
promosso dalla Fondazione 
San Paolo su «Oceani, clima, 
uomo», ha voluto dire subito 
che «l’opera di contenimento 
effettuata con le panne si è di¬ 
mostrata efficace. Il petrolio 
che è hionuscito dalle cister¬ 
ne non dovrebbe provocare 
una emergenza ingovernabi¬ 
le». 

E evidentemente una re¬ 
sponsabilità politica che il mi¬ 
nistro si prende. Se quelle mi¬ 
gliala di tonnellate di petrolio 
ancora stivate nella nave af¬ 
fondala dovessero guadagna¬ 
re la superficie, allora tanto ot¬ 
timismo suonerebbe per lo 
meno macabro. Ma Ruffolo 
ieri contava su informazioni 
che riteneva evidentemente 
più che attendibili. Tant’è che 
si è lasciato andare anche a 
qualche considerazione tec¬ 
nica: «Il petrolio che ha rag¬ 
giunto le acque - ha detto - é 
iraniano, molto denso, quindi 
dovrebbe essere facilmente 
recuperabile». 

Quanto petrolio sarà, però, 
uscito dalle cisterne? Ruffolo 
azzarda circa diecimila ton¬ 
nellate ma. aggiunge, «le sti¬ 
me le potremo lare solo dopo 
aver terminato la ricerca con il 
robot subacqueo all'mtemo 
delia nave». 

Giorgio Ruffolo ha voluto 
mettere l'accento, nel suo in¬ 
tervento al congresso e, dopo, 
nell incontro con i giornalisti, 
sulla necessità che fEuropa si 
attrezzi con norme mollo più 
ngide sullo sconco, il carico e 
la pulizia delle petroliere. Le 
norme attualmente in vigore 


per la proiezione del Mediter¬ 
raneo dai piericoli derivanti 
dall'ingente traffico marittimo 
sono «ndicole». Il Consiglio 
dei ministri Cee del 30 giugno 
prossimo dovrà affrontare tut¬ 
ta questa vicenda. 

Per quel che riguarda l'Italia 
Ruffolo ha chiesto un piano di 
sicurezza per gli ottomila chi¬ 
lometri di coste del nostro 
Paese, punteggiate da trenta 
terminali petroliferi a cui fa 
capo un traffico di 800 milioni 
di toluiellate di petrolio sotto 
varie forme. Ma quando si 
paria di un p'iano, si guarda 
oltre un orizzonte lontano. 
Davanti alforizzonle di chi 
guarda dalla costa ligure c'è 
invece un mare tremenda¬ 
mente sporco. E sotto il mare, 
a una sessantina di metri di 
profondità e a due passi dalla 
costa, una petroliera. RuHolo 
ha voluto (ùulare della scelta 
di lar affondare la nave e di 
non trascinare al largo lo sca¬ 
lo Incendialo «perchè nel Me¬ 
diterraneo l'espressione «al¬ 
largo» è puramente geografi¬ 
ca. Sarebbe stato eticamenle 
inaccettabile disperdere U pe¬ 
trolio su vasta scala». 

Indubbiamente, la scelta di 
tenersi la nave vicino alle case 
sperando di potervi estrarre d 
;rétrolio c controllale se per 
caso è brucialo tutto quello 
che c'era, è stala una elisio¬ 
ne difficile. Ma soprattutto 
una decisione politica. Vin¬ 
cenzo Damiani responsabile 
delle riceiche marine dell'E¬ 
nea racconta Infatti ette l'ente 
ha spenmentaio con il disa¬ 
stro di Genova un suo recente 
modello di circolazione mari¬ 
na e dispersione degli inqui- 
nantl II modello ha detto due 
cose: che il petrolio andrà ver¬ 
so la Francia e raggiungerà 
già oggi Montecarlo mentre 
ad est dovrebbe amvare fino a 
La Spezia. E, in secondo luo¬ 
go, che se si fosse portato la 
nave in fiamme al largo, la 
grande massa d’acqua del 
Mediterraneo e le sue correnti 
cicloniche avrebbero disperso 
l'Inquinamento. 


della «Haven» all’Immagine 
turistica della riviera, ai dete¬ 
rioramenti dell’ecosistema 
che minacciano un bilancio 
definitivo tuti'altro che confor¬ 
tante. Danni per far fronte ai 
quali - ha preannunciato ieri 
Testa - il Pds proponi gli op¬ 
portuni provvedimenti legisla¬ 
tivi: e per quanto riguarda in 
particolare quelli ambientali 
solleciteremo il ministro Ruf¬ 
folo perchè apra immediata¬ 
mente una causa con l'arma¬ 
tore, una vertenza basata sulle 
norme che consentono - ap¬ 
punto per II risarcimento dei 
danni ambientali - il iKorso 
alla polizza assicurativa 
(massimale di 1200 miliardi) 
della super-tank sinistrata. 
Sullo sfondo comunque - ha 
concluso il ministro-ombra - 
resta da riconsiderare a fondo 
la materia cruciale della sicu¬ 
rezza dei porti e delle coste, in 
un paese che di coste ne ha 
per 8 mila chilomeiri con de¬ 
cine e decine di scali e di ap¬ 
prodi: materia resa di incan- 


Un lavoratore controlla 
il petrolio raccolto in mara 
In alto la chiazza oleosa 
che ha raggiunto 
una estensione di circa 
300 chrlometn quadrati 


descente attualità dalla dop¬ 
pia emergenza di Genova e di 
Uvomo; non si può cioè con¬ 
tinuare a dimenticare che i 
porti vanno considerati azien¬ 
de ad allo rischio a tutti gli ef¬ 
fetti e che lungo le nostre co¬ 
ste sono in agguato molte si¬ 
tuazioni di inquinamento la¬ 
tente, sempre in bilico sulla 
soglia della pericolosità. Mul- 
teoo. ad esempio? Certamen¬ 
te. Multedo, quartiere di Pegli 
che si identifica suo malgrado 
con il porto petroli: che convì¬ 
ve da anni con una micidiale 
santabarbara di depositi, im¬ 
pianti e petroliere in continuo 
via vai; che da altrettanti anni 
non si rassegna a una convi¬ 
venza cosi precaria, e conu- 
nua a lottare ostinatamente 
per non essere più un quartie- 
re-polvenera. Anche perchè il 
susseguirsi degli incidenti o 
dei disastri non permette alia 
gente di Multedo di adagiarsi 
tranquilla sul suo tessuto ur¬ 
bano cosi ibrido, con le case, 
le scuole, le strade frammiste 


a stnitture industriali poten¬ 
zialmente tanto pericolose. 
Basta pensare a questi ultimi 
dieci anni; nel luglio dell'81 
l'esplosione della «Hakouyu 
Mara» colpita da un fulmine 
mentre effettuava operazioni 
di scarico di greggio: ora il di¬ 
sastro della «Haven*. che po¬ 
trà anche non essere diretta- 
mente connesso con il porto 
petroli di Multedo, ma tuttavìa 
un legame causale non lo può 
nascondere: se il porto petroli 
non ci fosse, non ci sarebbe in 
rada quel grande parcheggio 
di petroliere in mezzo al quale 
la tank «Haven» ha preso fuo¬ 
co ed è saltata in aria. Tra l'u¬ 
no e l'altro evento, quattro an¬ 
ni fa, sempre per non dimenti¬ 
care, lo scoppio del serbatoio 
della Caimagnani. Dunque 
Multedo problema aperto; 
problema da risolvere, cosi 
come è da riconsiderare, ri¬ 
pensare in termini di nspetto 
per la vita della gente e del¬ 
l'ambiente, l'intera mappa de¬ 
gli approdi petroliferi italiani 
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In uno dei serbatoi vuoti 
della «Agip-Abruzzo» 
si è creata una miscela 
di gas residui e ossigeno 
Anche un'onda è pericolosa 



Da livomo un nuovo allarme 

Può esplodere la nave carica di gre^o 


La petroliera <iAgip*Abruzzo», che iriercoled) è en> 
trata in collisione con il traghetto «Mob/Prince», ri¬ 
schia di esplodere e di versare in mare oltre ottanta¬ 
mila tonnellate di greggio. All’interno di uno dei ser¬ 
batoi, si è innescata una potentissima bomba chimi¬ 
ca. Intanto, è stata avvistata una seconda chiazza. 
La prima, parzialmente assorbita, ha cambiato dire- 
^one e ora punta sulle coste della Versilia. 

' »NO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONCONB 


■■ LIVORNO Nel gigante¬ 
sco ventre della petroliera 
•Adp-Abruzzo*, dentro una 
delle sue poche taniche vuo¬ 
le, micidiali gas residui e 
semplice ossiMno hanno In¬ 
nescalo da alcune ore una 
potentissima bomba chimi¬ 
ca. Pareli di acciaio spesse 
diclini centimeoi la dividono 
dagH altri serbatoi ripieni di 
oltre ottantamila tonnellate 
d ^greggio, ma In caso di 
esplbstone le pareti di ac¬ 
ciaio sarebbero resistenti co¬ 
pte fogli di cartone. E l'esplo¬ 
sione pud essere causata da 
una vibrazione, da una varia¬ 


zione di temperatura, (orse 
basta anche l'urto di un'onda 
più aita. Il marinaio della Ca¬ 
pitaneria abbassa II canoc¬ 
chiale e dice che -se 11 mare 
si vuol bene, deve restar cal¬ 
mo, piatto*. Ogni minuto che 
passa è un minuto di vita In 
più per questo tratto del Tir¬ 
reno. La cislmia-bomba è la 
numero sei. E a pochi metri 
dalla numero sette, qtrella 
centrata In pieno, nwicoledl 
notte, dalla pi\ia del traghet¬ 
to <Moby Prtnee*. Oli esperti 
credono che proprio l'esplo¬ 
sione avvenuta dopo l'urto, e 
il seguente Iikcikuo a bordo 


delia stessa petroliera, possa¬ 
no aver provocato la produ¬ 
zione di una slmile teiribile 
miscela. Ora c'è una sola co¬ 
sa do fare: nempire quel ser¬ 
batoio. Bisogna colrnarlo di 
acqua e di una schiuma spe¬ 
ciale. Poi, tra la superflce del 
liquido e la parete del serba¬ 
toio, deve essere creato un 
cuscinetto di •incrtizzazione* 
con l'azoto. Quando tutto 
questo veiTù fatto, la bomba 
sarà disinnescata. Ma occor¬ 
rono molle ore. 

Invece bisogna far presto- 
sono scesi anche 1 margini di 
sicurezza per gli altn serbatoi 
gonfi di greggio. Inspiegabil¬ 
mente VI si sono almezzati 
tutti I cuscinetti Inertizzantl. 
E' necessario rimboccarli 
con altro azoto. Pochi minuti 
prima di mezzoggtomo, una 
chiatta con a bordo due ca¬ 
mion attrezzati per tramutare 
l'azoto liquido In gas, si diri¬ 
ge verso la petroliera. IVova 
già all'opera due navi specia¬ 
li, r«Augusiea III* e l'aAugu- 
slea V*. cinque nmoichlatori 
della ditta «Neri*, due moto¬ 
pompe del vigili del fuoco e 


tre motovedette della Capita¬ 
neria di porto, tutti mezzi im¬ 
pegnati da giovedì all'alba, 
da quando è cominciata l'o¬ 
pera di spegnimento degli in¬ 
cendi che divampano a bar¬ 
do della petroliera. 

I getti di acqua sono vio- 
lenu, ma molto precisi, pun¬ 
tati con grande cura e schiz¬ 
zati da una certa distanza. 
Avvicinarsi troppo è una fol¬ 
lia, ora c'è l'ordine di mante¬ 
nere una distanza di sicurez¬ 
za. Eppure, fino a lunedi 
mattina, marinai e vigili del 
fuoco hanno lavorato sul 
ponte della petroliera senza 
che la minima misura pre¬ 
cauzionale fosse stata adot¬ 
tata. E senza che grandi risul¬ 
tati fossero comunque otte¬ 
nuti. L'incendio della sala 
macchine, alta come un pa¬ 
lazzo di dieci piani, continua 
Infatti ad essere vivo. 

E' alimentalo da olio lento 
a consumarsi e dal «tiraggio* 
naturale di decine di bocca¬ 
porti sfondati dal vento o la¬ 
sciati aperti dai marinai du¬ 
rante l'abbandono della na¬ 
ve. E' un incendio ancora 


piuttosto distante dal serba¬ 
toio-bomba, ma insomma va 
spento Ci proveranno con la 
solita tecnica; cominciando 
a riempirlo di schiume e ac¬ 
qua. 

Sono operazioni lunghe e 
complicate. E'attesa la nave 
«Nautilus» che. essendo parti¬ 
colarmente attrezzata, po¬ 
trebbe risultare decisiva. Il 
mannaio si riappoggia il ca¬ 
nocchiale agli occhi e, scru¬ 
tando la sagoma nera della 
petroliera ancora fumante, 
dice' «Per adesso il pericolo 
resta enorme» Il suo coman¬ 
dante, il colonnello Seigio 
Albanese, non rilascia di¬ 
chiarazioni, perchè «l'ottimi¬ 
smo mi è passato e pud suc¬ 
cedere di tutto». 

Quel che accade a Genova 
potrebbe ripetersi qui. qual¬ 
che centinaio di chiiomeiri 
più a sud. Ottantamila ton¬ 
nellate di greggio in mare sa¬ 
rebbero un oisastro. E di 
freme a questa ipotesi, fanno 
anche poco effetto, sembra¬ 
no tutto sommato contenuti 
e toUerablU dall'ambiente, i 
danni provocati dalla fuoriu¬ 


scita di greggio avvenuta 
mercoledì notte, dopo la col- 
bsione tra la petroliera e il 
traghetto. E poi venerdì, do¬ 
po la piccola esplosione di 
una tanica di olio a bordo 
deir«Agip-Abruzzo». 

Due macchie, e non più 
una sola, galleggiano con¬ 
bollate da cordoni di «pan¬ 
ne» c parzialmente aspirate 
da bocchettoni calati giù da 
navi specializzate. La pnma 
macchia, quella che sembra¬ 
va dovesse puntare verso l'I¬ 
sola della Gorgona, e che è 
comunque stata notevol¬ 
mente ridotta, ha cambiato 
direzione. Un forte vento la 
sta spingendo a nord-esL e 
se continua cosi, c'è il rischio 
che nnisca sulle nve della 
Versilia. L'alba macchia, in¬ 
vece, l'hanno scoperta per 
caso. Da un peschereccio. E’ 
lunga circa be miglia e laiga 
ba I venti e t duecentocin- 
quanta mebi. Galleggia di 
fronte alla costa, vicino alle 
secche della Metoria. E' brac¬ 
cata da navi speciali che le 
lanciano sopra grossi boc¬ 
chettoni aspiranU. 
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il magistrato parla di fatalità . 
pmqzzoi «Qu^ si pobva.fere» 



era ancorata 
in zona vietata? 


Il rfiaglstrato; «se fosse vivo l’unico Indagato sarebbe 
il comandante della Moby Prince». Sequestrati i do¬ 
cumenti dei registro navale e della compagnia di 
havìgazione. «Anche la rottura del timone pud esse- 
fe stata una fatalità». Chiesti i libri di bordo di tutti i 
fnezzi che hanno partecip>ato al soccorso. Il mozzo; 
«almeno venti persone potevano saivani». La petro- 
Hieta in un braccio di mare vietato airantreragglo? 

I 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PimOBUIASSAI 


■i LIVORNO. aSe fosse vivo, Il 
primo indagato per questo di¬ 
sastro sarebbe il comandante 
Ugo Chessa». Il procuratore ca¬ 
po della repubblica di Livomo, 
Antonino Costanzo, pronuncia 
queste parole e poi, per spie- 
garte, richiama il nuovo codice 
di procedura penale, si tratte¬ 
rebbe solo di un fatto tecnica 
«Questo non vuol dire - aggiun¬ 
ge - che siano state individuate 
responsabilità nel suo com- 
potiamento. Ma era lui il co¬ 
mandante della nave ctie è an- 
«farta a sbattere contro la petro¬ 
liera. Per ora abbiamo aperto 
un procedimento conbo ignoti 
per omicidio colposo plunmo, 
naùiragio ed Incendio. Ma è 
tolto da dimostrare che ci sia 
stata la responsabilità di qual¬ 
cuna Anche l'eventuale rottu¬ 
ra del limone potrebbe essere 
stata una latalità». D lato, l'Im¬ 
prevedibile continua ad aleg- 
fllBn tulio tragedia del «Mofy 
Prince». Ma qualche dubbio 
suirelficienza di quel timone 
deve essere sotto anche al ma¬ 
gistrato. Infatti ha disposto il 
laquestro del documenti del 
registro navale e della nave In 
possesso della Navaima. Ieri 
mattina, alcuni sommo 
della polizia si sono'll 
sotto la chiglia'rdtellL _ 
Mnce* per loi^giafare II nmo- 
ne. Ma sembra che ropcrazio- 
ne Bpn sia stata possibile Le 
laeii^onl impedirebbero 
dftM(R con eh larezza questo 
vitale» della nave, 
dottor Costanzo continua 
a rimanere sul vago Non vuole 
sbilanciarsi sulle possibili cau- 
M di questo disastro. «Bisogna 
- btsiste - attendere i risurioti 
dem perizie. Occorrerà anco¬ 
re molto tempo». E polemizza 
con l'ex minislro della Marina 


marcantile, Carlo VizzinI, che, 
poche ore dogo la sciagura, 
aveva parlalo di «errore uma¬ 
no*. Polemizza anche con il 
comandante della capitaneria 
di porto, un giorno ha sostenu¬ 
to che c'era nebbia. l'Indoma¬ 
ni l'esatto contrarlo. «Sono di¬ 
chiarazioni da censurare - af¬ 
ferma il magistrato - ed anche 
loro dovrebbero controllarsi. 
Quanto alla testimonianza del 
mozzo, unico superstite della 
sciagura, non è decisiva. Deve 
essere verificata». 

Qualche certezza, comun¬ 
que, in questa intricata e dram¬ 
matica vicenda sembra essere 
emersa. Il mozzo Alessio Be^ 
trend è stato ascoltato per oltre 
due ore ieri mattina dal magi¬ 
strato Ma II procuratore capo 
non vuole commentare quello 
che il giovane ha reccontato ai 
giornalisti. «E' un testimone • 
commenta - e può dire quello 
che vuole. Non è tenuto al se¬ 
greto istruttorio». Eppure qual¬ 
che chiarimento le sue dichia¬ 
razioni dovrebbero averlo da¬ 
to Il mozzo ha raccontato che. 
appena la nave è uscita dallo 
scalo, hi! ha portato, come 
sempre, un vassoio di paruni in 
plancia, dove «erano presenti II 
comandante, il primo ulliciale. 
Il secondo, il terzo ed II limo- 
ntere. Poi sono .sndato a vede¬ 
re la televisione Abbiamo udi¬ 
to un tremendo boato, mentre 
la •'& continuava a trasmettere 
la partita. Siamo stati sbattuti 
sulla parete opisosta. E poi la 
nave ha tatto marcia indietioi. 
Questo particolare dovrebbe 
escludere l'ipotesi, circolata 
nelle prime ore, che la nave sla 
stata abbandonata a se stessa: 
e,soprattutto, cfie si sla verifi¬ 
cato un black-ouL che avrebbe 
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messo fuori uso gli strumenti di 
bordo II fatto poi che 11 tra¬ 
ghetto abbia incominciato a 
navigare a marcia indietro po¬ 
trebbe confermare la tesi che il 
comandante si fosse accorto 
di quanto stava accadendo e 
che avesse già dato l'ordine di 
«mscchine indietro tutta», co¬ 
me ipotizzato da alcuni esperti 
nel coso di un’avaria al timo¬ 
ne 

I soccorsi. E' ancora Alessio 
Bertrand a parlare. •Sono sce¬ 
so in garage con mio zio ed al¬ 
tri due amici. Poi slamo risaliiL 
Cera il fuoco, il fumo che 
prendeva alla gola ed una con¬ 
fusione infernale Abbiamo va¬ 
galo a lungo. Se i socconi fos¬ 
sero arrivati In tempo almeno 
altre venti persone avrebbero 
potuto salvarsi». Dopo la colli¬ 
sione quindi ci sarebbe stato il 
tempo per intervenire. Ma i 
soccorsi sembra siano arrivati 
oltre un'ora dopo. Ora il dottor 
Costanzo ha chiesto II seque¬ 
stro del libri di bordo di tutti I 
mezzi che hanno partecipato 
alle operazioni in mare. 

La petroliera. L’<Agip Abniz- 
zo», che In un primo momento 
è stato affermato essere anco¬ 


rata secondo le regole, potreb¬ 
be invece essersi trovata In una 
posizione diveiss da quella se¬ 
gnalata. Stando ad alcune in¬ 
discrezioni. non smentite dal 
comandante della capitaneria 
di porto, Seinlo Albanese, po¬ 
trebbe aver invaso II triangolo 
di more «vietato all'ancorag- 
gk», segnato sulle carte nauQ- 
che come area adibita al tran¬ 
sito delle novi In entrata ed 
uscita dai porto di livomo. Un 
particolare che comunque 
non giustifica l'eventuale im¬ 
patto con U traghetto. Il capita¬ 
no Chessa in condizioni nor¬ 
mali di navigazione avrebbe 
dovuto vedere l'ostacolo. In se¬ 
rata. la Snam ha precisato che 
la «Agip Abnizzo» era regolar¬ 
mente ancorata nella zona 
consenilta. 

Le vittiine. tl numero testa 
ancora incetto. Ma tende pur¬ 
troppo a salire, avvicinandosi 
al ISO. Oltre alle HI della lista 
ufficiale al devono aggiungere, 
secotKio la prefettura, oltre 10- 
12 persone che haiuto preso II 
traghettosenza prenotazione. 
Rnora tono stale recuperate 
f^ vittime, di cui 87 Identifica¬ 
te. 


Le vittime già identificate 


■i La Reiezione civile ha CIRO CIRILLO 

diffuso l'elenco delle vittime 

identificate ufficialmente fino- CtROFRULiO 

re. Dell'equipaggio sono stali Tre Ipasseggen tono stati Identl- 

identillcati: ncaii 


OIUSEPPE BOMMARITO 
FRANCESCO ESPOSITO 
FRANCESCO TUMEO 
ROSARIO ROMANO 
ROBERTO SANTINI 
NICOLA FALANGA 
GIULIO TIMPANO 
GIOVANBATTISTA CAMPUS 
FRANCESCO MAZZITEU.I 
LIOOGIAMPEDRONI 
QIOVANNITAGLIAMONTE 
GIOVANNI 0 ANTONIO 
SALVATORE ILARI 
ROSARIO CASTORINA 
LIANARISPOLI 
CRISTINA FARNESI 
GIUSEPPE SCIACCA 
ANTONEUOCASSANO 
PRISCILLA GIARDINI 
GIUSEPPINA GRANATEUl 
UGO CHESSA 


BERNARD RENIER 
GIORGIO GIANOLI 
RAFFAELLA LIPPARELLI 
OIUSEPPE CONGIU 
DIEGO CESARI 
ANNA DE FENDENTE 
ALESSIA CAPR ARI 
GIULIANO SALSI 
•VANSACCARO 
MARIA MARCON 
PASQUALINO PIU 
ALBERTO BISBOCCI 
MARIO ANDREAZZOLI 
ROMANA LAZZARINI 
ERNESTINOSACCARO 
MARIA FILIGHEODU 
GIANFRANCO SARA 
OIUSEPPE DE GENNARO 
ERMINIO GNERRE 
ROBERTO VINATTIERI 
ANTONIO OALTEZZON 


ANTONINO GABELLI 
GERARD BALOAUF 
SERGIO BELLINTENOE 
GIUSEPPE GASPARINI 
FRANCESCO AMBROSIO 
STEFANO ALLEGRINI 
DANIELE FURCAS 
GABRIELLA SORO 
MAURO DE BARBA 
ALESSANDRA GIGLIO 
ANGELO CANU 
ILENIA CANU 
SARA CANU 
ALDO MORI 
MARIA FORMICA 
CARLO FERRINI 
ANGELO FUCINATO 
MONICA RIZZI 
VITTORIO AMBROSIO 
ANGEUTAOEMONTIS 
GIUSEPPE LAZZARINI 
ADRIANA BOTTURI 
RAIMONDO VIOIU 
GIUSEPPINA MARTIGNAGO 
ALESSANDRO VACCA 
PASQUALE DAL ZOTTO 
MARA STELLATI 


n codice di navigazione tutela 
in caso di sciagura solo rarmatore 

Ai familiari 
in lutto 
died milioni 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOtOMALVBN'n 


H LIVORNO Dopo il dolore 
per la morte dei loro cari, per 
le famiglie dei marittimi e dei 
passeggeri della Moby Prince 
SI profila anche la beffa di un 
risarcimento irrisorio del 
danno subito. L'avvocato En¬ 
rico Vincenzini, tra i massimi 
esperti di dintto marittimo, 
che ha l'ufficio legale a Livor¬ 
no. spiega come il cod'ice di 
navigazione italiana preveda 
infatti norme che tutelano 
solo rarmatore. I marittimi 
ed i passeggeri sono alla 
mercè di un limite, che è 
possibile valicare solo nel ca¬ 
so venga riconosciuta <oIpa 
grave o dolo* da parte della 
compagnia di navigazione. 
In pratica l'armatore può li¬ 
mitare il suo debito nei con- 
fronb delle vittime con una 
cifra pan ai due quinti del va¬ 
lore della nave prima dell'In¬ 
cidente o di un quinto del va¬ 
lore della naive dopo II sini¬ 
stro, se questo risultasse su- 
penore Nel caso del traghet¬ 
to Moby Prince H valore do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno agli 
8 miliaidie quindi il risarci¬ 
mento ai parenti delle vittime 
non potrà supierare la cifra di 
due - tre miliardi di lire. Pri¬ 
ma del risaroimenio vi sono 
però alcune spese che han¬ 
no la precedenza come alcu¬ 
ne tasse da pagare, te spese 
sostenute per 1 soccorsi ed I 
contributi previdenziali per i 
manttimi. Insomma una cifra 
ndicola, di poco superiore ai 
10 milioni di lire. 

«L'articolo 275 del codice 
di navigazione parla chiaro- 
dice Enneo Vincenzini - e 
sarebbe necessario per chi 
va per mare sottoscrivere una 
assicurazione penonale. Tra 
l'altro la norma si applica in 
quanto le due navi sono ita¬ 
liane. se vi fosse stata coin¬ 
volta una nave straniera sa¬ 
rebbe scattata una conven¬ 
zione che prevede risarci¬ 
menti assai più elevati* 

Una delle ipotesi che si sta 
affacciando nella dinamica 


dell'Incidente è quella che la 
petroliera Agip Abruzzo si 
trovasse ancorata in un^ zo¬ 
na proibita. «Se cosi fosse, - 
dice l'avvocatò - ae vi forée 
cioè una corresponsabilità 
anche minima della petrolie¬ 
ra nella collisione allora le 
vittime potrebbero, per queh 
la norma che va sotto il no¬ 
me di solidarietà, awateni o 
suH'una o sull'altra nave. In 
questo caso la pebollera 
avendo un valore superiore 
potrebbe garantire un limite 
di rivalsa maggiore». Il limile 
previsto dall'articolo 275 po¬ 
trebbe non valere solo nd 
caso venisse riscontrata col» 
pa grave o dolo da parte del- 
raimatore per quanto attiene 
l'insufficieiiza dei mezzi di 
soccorso, del numero dei 
membn dell'equipaggio, di 
gravi dePicienze nell'appam- 
to di sicurezza. Ma potrebbe 
essere colpa dell'aimatore 0 
non aver svolto, come so¬ 
stengono i sindacati, eserci¬ 
tazioni di abbandono della 
nave? Secondo l'avvocato 
potrebbe essere un elemento 
di colpa, ma tutto è affidato 
alle inchieste che si piean- 
nunciano difficili. 

«Il mare è un brutto am¬ 
biente - dice i! legale - le 
prove si perdono, tutto viene 
distrutto e spesso occoiie ra¬ 
gionare per via induttiva 
Quando si è presentato nel 
mio studio li familiare di una 
delle vìttime la pnma cosa 
che ho fatto è stata quella di 
far nominare subito un pento 
perchè segua tutte le opera¬ 
zioni ordinate dal tribunale. 
Per quanto riguarda i tempi 
posso solo dire che da oltre 
cinque anni sto lavorando ad 
un caso analogo, quello del¬ 
la Emanuel Del Mas che a 
Fiumicino ebbe una collisio¬ 
ne con la petroliera Vera Bw- 
lingeri e nella quale persero 
la vita 33 membn detl'equh 
paggio, ed ancora oggi stia¬ 
mo aspettando U nsarcunen- 
todei danni» 


■I O 

Martedì 
16 aprile 1991 











































IN Italia 


Non si sa ancora come siano morti 
la giovane tossicodipendente e il bimbo 
risultati entrambi sieropositivi 
rinvenuti nel minialloggio a Roma 


Oggi Tautopsia scioglierà i dubbi 
D padre del bambino aveva aiutato 
la ragazza a smettere di drpèai^i^^- 
ma circa due mesi fa lei leceva lasciato 


Fiorella e il fi^o u<xìsi dalla miseria 


«n tossicodipendente 
può fere il genitore 
E un dovere aiutarlo» 


CINZM ROMANO 


■■ ROMA. L'illusione che il 
rapporto d'amore prima e il fi¬ 
glio poi ti aiuti a liberarti dalla 
droga. Invece ti ritrovi sola, 
senza aiuto, con un problema 
in più, immenso, da gestire. 
Sono sempre di più le ragazze 
sole e le coppie di tossicodi¬ 
pendenti che hanno figli. Figli 
ai quali sanno dare, nella mag¬ 
gioranza dei casi, amore; ma 
l’eroina, che non ti leva Talfet- 
to. ti porta via il senso di re¬ 
sponsabilità e non sei sempre 
in grado di dare la cura, le at¬ 
tenzioni, il sostegno necessa¬ 
rio ad un bambino, soprattutto 
se piccolo. E proprio quel fi¬ 
glio. arrivato o cercalo come 
àncora di salvezza, può. para¬ 
dossalmente, diventare un 
ostacolo alla richiesta di aiuto: 
temi che i giudici le lo portano 
via. Perche non sei sempre in 
grado di badare a lui, perche 
sei un drogato e quindi non 
•all'altezza» di essere genitore. 
Con questi problemL con que¬ 
ste paure fanno i conti ogni 
giorno i genitori tossicodipen¬ 
denti. E con loro, quando tro¬ 
vano la forza di chiedere aiuto, 
gli operatori dei servizi pubbli¬ 
ci c delle comunità e i giudici 
dei Tribunale dei minorenni. 

Generalizzare in questi casi 
non à facile. Ogiti storia è di¬ 
versa, ogni persone accetta la 
gravidaiM prima e il figlio poi 
in modo differente. A volle, la 
tossicodipendente si accorge 
di essere incinta quartdo à al 
quinto, sesto mese e non può 
fnlettompete la gravidanza. 
Mé in lutti I casi c'ò bisogno di 
un aiuto, di un servizio in più; 
per il tossicodipendente e per 
U bambino. Proprio la tragedia 
di Roma squarcia II velo sulla 
terribile realtà: quel servizio in 
più non sempre c'è. almeno in 
questo caso non c'à stalo. C 
non «un caso limite. «A Napoli 
non c'ò alcun servizio. Quan¬ 
do ci arrivano qiiesle coppie 
giovanissime o ragazze sole, 
con un ragazzino, non sappia¬ 
mo cosa fare. Ci chiedono di 
aiutarli, di curarli, ma di non 
portargli via il bambino. E noi 
non sappiamo cosa fare: rran 
c'ò nessuno, pubblico o priva¬ 
lo in grado di ricoverare insie¬ 
me genitori e Figli. Ad alcune 
capisci subito che non puoi to¬ 
gliergli il figlio; gli spezzeresti 
larvila; ma sai anche che forse . 
rischi di spezzare la vita a quel 
ragazzino». £ l'amara espe¬ 
rienza di tutti i giorni che rac¬ 
conta Melila Cavallo, giudice 
presso il Tribunale dei mino¬ 
renni di Napoli. Che tiene a 
precisare: •Fér quel che ho vi¬ 
sto, le tossicodipendenti sono 
mollo legale al figlio, più delle 
alcoliste o di aitie donne con 


■M NAPOLI. Ancora una 
giornata di sangue in provin¬ 
cia di Caserta. Ieri, in poche 
ore. quadro persone sono 
state ammazzate in due ag¬ 
guati di stampo crunorrisbeo. 
li primo duplice omicidio è 
avvenuto a Crazzanise, un 
centro nei pressi di Capua. 
Erano le 14,30: i killer, giunti 
a bordo di due automobili, 
hanno sparato almeno venti 
colpi, con pistole di grosso 
calibro, tra cui una coll 44. 
Sono morti sul colpo due 
pluripregiudicà:!. Michele 
Monte, 32 anni, e Giovanni 
Gravante. 28 anni. 

Uno dei due pregiudicati 
assassinati. Michele Monte, 
era legato, secondo gli inve¬ 
stigatori, ad un noto boss del¬ 
la zona, Antonio Canliello. 
Perciò, le indagini partono 
da un punto fermo: l’agguato 
ò il frutto di uno scontro della 
banda di Cannello con clan 
rivali. 

Passano poche ore ed ec¬ 
co Il secondo duplice omici¬ 


A due giorni dal ritrovamento in un re.sidence della 
capitale di Fiorella Romani, 20 anni, tossicodipen¬ 
dente e sieropositiva, e di suo figlio Marco Marzi, sei 
me.si, anche lui sieropositivo, la causa delle loro 
morti non è stata ancora accertata. Ma è comunque 
una tragedia della droga. Il giovane padre del bam¬ 
bino, Danilo Marzi, e le sorelle della ragazza rac¬ 
contano una vita di sciagure e povertà. 


ALISSANDRA BADUSL 


problemi: lo -/ivono come una 
carica vitale, !a possibilità di ri¬ 
scatto. la patte di sò da non di¬ 
struggere. Hanno scelto la dro¬ 
ga perché non si amano, vo¬ 
gliono annientarsi, ma quel 
bambino ò l'unica cosa da te¬ 
nere in vita, da salvare, e con 
lui anche se stC3Ì«. Per questo 
non riuscire ad aiutarle 6 anco¬ 
ra più grave. £ senza servizi in 
grado di accoglierle subito, le 
perdiamo per la strada». 

Sulla necessità di servizi per 
i tossicodipendenti e i loro figli 
insbtono anche gli operalo- 
ri.Con esperienze positive alle 
spalle. A Torino, il gruppo 
Abele, ò riuscito bA instaurare 
un buon rapporto col Tribuna¬ 
le dei minorenni; in alcune co¬ 
munità sono stati ospitati don¬ 
ne sole o coppie con i loro 
bambini. Vivono insieme agli 
operatori che II aiutano a su¬ 
perare la droga e allo stesso 
tempo a recupcrnre, graduate- 
mente il senso di responsabili¬ 
tà e il loro ruolo di genitori. 
Molte pratiche di affidamento, 
specialmente ai nonni, sono 
state temporaneiimente bloc¬ 
cate, in attesa dei risultati. In 
gran parte posltlv per tutti: per 
i genitori, che soro tornati tali, 
e per i bambini, non più sbal- 
loltati tra parenti, che hanno ri¬ 
trovalo il padre e la madre che 
avevano perso o non avevano 
mal avuto. Anche ViiKenzo 
Muccioli ò convinto che un 
tossicodipendente, adeguiita- 
menle aiutato può ritrovare il 
suo molo di ^nitore. A San 
Patrignano vivono circa ISO 
bambini, cento nono nati in 
comunità. «Noi seguiamo que¬ 
sti bambini con atieruione; 
guai a lame del 'Tsamblnl tera¬ 
peutici''. Vanno al nido, all'asi¬ 
lo o alla materna, vedono all'i¬ 
nizio i genitori nei momenti in 
cui stanno bene, non sono in 
crisi. Vivono stabilmente insie¬ 
me, quando I genitori si sono 
ripresi e sono in giado di bada¬ 
re sul serio a loro. Se i ragazzi¬ 
ni sono in affidairenlo ai non¬ 
ni, vengono ogni tanto a tro¬ 
varli e poi, gradualmenie, ii 
rapporto si consolida e si toma 
alla normalità», spiega Vincen¬ 
zo Muccioli. che parla di un 
buon rapporto sLibilito con i 
giudici minorili. «Anche se 
-conclude Muccioli- a volle cl 
scontriamo con pregiudizi, 
non solo da parte ili alcuni giu¬ 
dici ma anche di alcune assi¬ 
stenti sociali: credono che il 
tossicodipendente sia inecu- 
perabile, e che una comunità 
non sia un luo^i adatto per far 
vivere un ragazzino.CosI i 
bambini diventano due volle 
vittime: della tossicodipenden¬ 
za dei genitori prima, dei pre¬ 
giudizi poi». 


■■ ROMA Un grande cerchio 
I affollalo di parenti, preti, assi¬ 
stenti sociali, psicologi, f^i un 
ceichio più stretto: il vuoto e li 
silenzio scavati dalla droga e 
dal contagio dell'Aids. Aquasi 
due giorni dal ritrovamento nel 
monolocale del residence «Ro¬ 
ma» dei corpi di Fiorella Roma¬ 
ni, 20 anni, e di suo figlio Mar¬ 
co Marzi, sei mesi, ancora non 
si sa come siano morti. Solo 
l'autopsia, che venà latta oggi 
all'ospedale Gemelli, chianrà 
se la ragazza ò morta di over¬ 
dose ed il neonato di fame, op¬ 
pure se ò stata lei a scegliere di 
uccidere suo figlio e se stessa. 
Sulla donna e sul bambino, 
nessun segno di violenza. Era¬ 
no In ordine persino i giocatto¬ 
li, ben riposti r>el lettino di Mar¬ 
co. Vicino, il letto grande. Fio¬ 
rella e suo figlio erano sdraiati 
II, lui con la tutina bianca e le 


scarpette di lana ai piedi, lei in 
maglietta e pantaloni. Nel mo¬ 
nolocale i carabinieri hanno 
trovalo solo una siringa ancora 
sigillata, tre pasticche, latte, 
aranciata, un pezzo di crosta¬ 
ta, del miele, ^rà tutto analiz¬ 
zalo, per verificare anche l'Ipo¬ 
tesi di un avvelenamento ali¬ 
mentare. Ma la storia di Fiorel¬ 
la non è più un giallo. 

«Nessun problema mentale. 
Era un caso di deprivazione 
culturale c ambientale: una 
volta si chiamava miseria». Il 
Dottor Coleo, psicologo, ebbe 
in cura Fiorella quando era 
bambina c andava alle ele¬ 
mentari, a Primavalle. Dopo di 
lui, una fitta schiera di assisten¬ 
ti sociali, parroci e medici han¬ 
no incontrato Fiorella. Fino al¬ 
la droga, arrivata verso i 14 an¬ 
ni. Attraverso la sleropositività 
scoperta a 18 anni. Durante la 


gravidanza di un bambino vo¬ 
luto a tutti i costi con un uomo, 
Danilo Marzi, che l'amava e 
tentava di aiutarla. Vivevano in 
una cantina. Nel luglio dell'an¬ 
no scorso, a due rrtesi dal par¬ 
to, lei aveva ottenuto l'alloggio 
dal Comune. A Roma questo 
significa un monolocale in ca¬ 
denti residence pagati miliardi 
dall'amministrazione capitoli¬ 
na e gestiti con poche lite dai 
propnetari. Per una settimana 
intera, nessuno ha visto Fiorel¬ 
la entrare o uscire dalla porta 
dell'«appartamento» 6S, al se¬ 
sto piano della scala E del «Ro¬ 
ma» di via Bravella, dove vivo¬ 
no 1400 persone. «Lei non sla¬ 
va sempre qui - spiegava ieri 
una vicina di piano - e poi alla 
porta accanto alla sua in questi 
giorni ò morto un ragazzino 
somalo malato di leucemia. La 
madre piangeva giorno e not¬ 
te. Se anche il piccolo di Fio¬ 
rella urtava, non lo potevamo 
certo sentire». «SpesM chiede¬ 
va pane e latte - spiega un’al¬ 
tra - aveva fame. Ma qui ò nor¬ 
male: sono lutti senza una li¬ 
ra». 

«Ero riuscito a farla smettere. 
Gli sono stato sempre dietro. 
Anche dopo che mi aveva cac¬ 
ciato». Da febbraio Danilo Mar¬ 
zi. 2S anni, panettiere, era tor¬ 
nato a vivere con la famiglia, a 
via Batlistini, sempre a Prima-- 
valle. E nel tinello di casa, tra i 
parenti, racconta piano il suo 


amore per Fiorella. •£ sempre 
stala sola, sbandala, coi geni¬ 
tori morti che era piccola», lo 
precede il fratello. Danilo alza 
due occhi chiari e sgranati, si 
accende una sigaretta. «L’ulti¬ 
ma volta l'ho vista a Pasquetta. 
Siamo andati tutti a giocare su 
un prato a Casalotti. Non le fa¬ 
cevo mancare nulla, ma a feb¬ 
braio avevo perso il lavoro e lei 
mi ha caccialo. Non lo so se si 
drogava di nuovo, so solo che 
non mi voleva più. Stavamo in¬ 
sieme da due anni, ma la aiu¬ 
tavo già prima. La madre ò 
morta di cirrosi epatica che lei 
aveva 12 anni. Con la sorella li¬ 
tigava e scappava di casa. E io 
la riportavo. Anche adesso, le 
portavo quello che serviva. I 
soldi no. Preferivo comprare i 
pannolini, fare la spesa». «Se¬ 
condo me ò stata lei», sbolla la 
madre. «Quel piccolo non lo 
lasciava mai. Ed era sieroposi¬ 
tivo pure lui. Ma forse Marco si 
poteva salvare. Mia figlia ha 
cominciato a chiedere di apri¬ 
re quella porta già venerdì. Lei 
e Danilo sono .stati anche alla 
polizia». La sorella interviene. 
«Ho dovuto minacciare di 
chiamare la forza pubblica, 
peixdtè i portieri andassero a 
vedere. Se l'avcsscro latto ve¬ 
nerdì, forse il piccolo si sareb¬ 
be salvalo...» 

Poche strade più in là, in via 
Bembo, la casa di famiglia. Ri¬ 
masti orfani presto, fratello e 


sorelle di Fiorella sono ognuno 
dietro al suo problema. Agosti¬ 
no, 33 anni, ò a Rebibbia per 
un furto. La sua donna. Adele, 
vive anche lei al «Roma», ma in 
un'altra scala. Ha saputo tutto 
solo domenica sera. Come An¬ 
namaria, 27 anni, che vive nel¬ 
la casa lasciata dai genitori 
con il marito pasticciere, tre 
bambini piccoli e pochi soldi. 
Patrizia, 24 anni, conosciuta 
dai carabinieri come tossicodi¬ 
pendente, abita poche case 
più in là, con un marito e un fi¬ 
glio. Appare per prima, ma¬ 
grissima. «Non capisco come ò 
successo. Fiorella stava bene 
adesso. Prendeva il metado- 
ne...Certo lui le voleva levare il 
bambirto col fatto che lei si 
driMava, e questo la terrorizza¬ 
va. Però la aiutavano le chiese, 
andava alla mensa della Cari- 
las. Cerano i preti, e poi noi. 
Lo sapeva, che non era sola». 
Arriva Annamaria. «Era venuta 
venerdì quell'altio. Le abbia¬ 
mo dato SODO lire. Ci ha rac¬ 
contato che c'era uno stranie¬ 
ro li al residence che la voleva 
sposare per avere la cittadi¬ 
nanza. Pioveva e le ho detto di 
restare a dormire, ma lei ha 
detto 'no, no; devo andare per 
forza*». Sul tavolo, l'agenda di 
Fiorella: tutti in fila nella stessa 
pagina, sfilano i numeri di 
quattro parroci, due medici, 
una mensa della Caritas. 


I funerali di Pasquale Sabella, ha perso la vita per 30 casse di bionde 

Blindisi, capitale del contrabbando 
Qui si può anche morire per SOOmila lire 


Dopo la morte di un contrabbandiere avvenuta sa¬ 
bato scorso, a Brindisi sale la tensione tra Guardia di 
Finanza e manovali del traffico delle «bionde». Le 
«paranze» hanno denunciato le «Fiamme Gialle» per 
omicidio volontario ed omissione di soccorso. Nella 
città scossa dalla crisi oltre diecimila persone vivono 
di contrabbando. Antonio Bargone CPds): «L’unica 
salvezza; nuove occiutoi}! di lavoro ■ - “À'J 

' ' dÀlMOSTRoWaTO >• ■ ■" 
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NH BRINDISI. Nella chiesa 
dell'Addolorata di Turturano 
la gente ripete mestamente 
le prug^iere recitate dal par¬ 
roco. Un sottofondo triste, 
una nenia ossessiva, che ren¬ 
de più straziante la cerimo¬ 
nia dei lunerali di Pasquale 
Sabella, 41 anni, quattro figli 
più due albanesi adottati; ul¬ 
tima vittima deU'assurda 
Duerra del contrabbando che 
da dieci anni insanguina il 
mare di Brìndisi. Sabato sera 
Pasquale era uscito in mare 
come sempre: andava a lare 
il .suo mestiere di addetto al 
carico delle casse» di siga- 
relte. Una giornata di tran¬ 
quillo lavoro illegale come 
tante. Alla guida del potentis¬ 
simo •olf-snore» un ajo ami¬ 
co: Vito Ferrarese. E il più 
bravo di tutti, Vito, e a Brindi¬ 
si si ò ‘fatta una fama» per co¬ 
me riesce a destreggiarsi con 
quel Irolide anche con il ma¬ 
re nelle peggiori condizioni. 
Ad otto mipa dalla costa il 


carico: trenta casse di bion- ' 
de. Ma alle 20,30 la tragedia: 

' avvisato da un elicottero, un 
ouardacosle della Guardia di 
Finanza intercetta l'imbarca¬ 
zione dei contrabbandieri. 
Un Inseguimento concitato, i 
tre motori dello scafo blu al 
massimo, con Vito e'Pasqua- 
le presi dalla solita paura: «i' 
finanzieri spareranno?». SI, 
perché con Zmila litri di ben¬ 
zina super a bordo, gli scafi 
blu sono delle vere e proprie 
bombe ad orologeria. La R- 
nanza nat9>'lM-sparato, ma 
una violentissima collisione 
ha letteraliriente squarciato II 
corpo di Pasquale Sabella, 

< Interrompendo la sua carrie¬ 
ra di manovale del contrab¬ 
bando. «E morto per SOOmila 
lire, tanto avrebbe guada¬ 
gnato quella sera», dice sul 
sagrato della chiesa Vito Fer¬ 
rarese, mentre insieme agli 
altri uomini delle «paranze» 
di Brindisi rende omaggio al 
quinto molto per contrab¬ 


bando nella città pugliese 
dal 1987ad oggi. Nellacittàè 
polemica dura fra i contrab¬ 
bandieri e le Fiamme Gialle, 
e la tragedia di sabato sera è 
già sul tavolo del sostituto 
procuratore Domenico Cate¬ 
nacci. Dovrà slabiliie se la 
nxme di Pasquale Sabella è 
' Mata una bagica fatalità, co- ' 
me sostiene Is' Guardia di R» ■ 
nanza,'o se ò stala una morte ^ 
voluta, una sorta di vendetta, 
come affermano i contrab¬ 
bandieri. Vito Ferrarese, de- 
ponendo una corona di or¬ 
chidee sulla bara del suo 
sfortunato amico, annuncia 
una iniziativa clamorosa; 
«Ho denunciato la Guardia di 
Rnanza per omicidio colpo¬ 
so e per omissione di soccor¬ 
so*. E la tensione a Brìndisi 
sale. La città, scossa dalla cri¬ 
si del Petrolchimico, una del¬ 
le illusioni della induslrializ- 
zazione negli anni sessanta, 
oggi ha oltre trentamila di¬ 
soccupati. «E il contrabban¬ 
do delle sigarette - dice An¬ 
tonio Bargone, deputato del 
Pds e membro dell Antimafia 
- rischia di essere l'unica al¬ 
ternativa. Se non si offrono 
occasioni di lavoro legale, il 
livello morale della città si 
abbasserà paurosamente». I 
contrabbandieri riscuotono 
consenso e lo sanno. Nei 
quartieri Paradiso, Sant’Elia, 
Le Rose, sono rispettati e ve¬ 
nerati come si conviene a dei 
dispensatoti di lavoro. Al Pa¬ 


radiso, un brutto agglomera¬ 
to di veccie case coloniche, 
basse e bianche, e di caser¬ 
moni tacp, la squadra di cal¬ 
cio indossa magliette che 
portano II simbolo di uno 
scalo blu, «il Valentino», di 
proprietà di uno dei più noti 
. contrabbandieri,. Ma questo 
i coloK^ La lealtà C che non 
- fnepq di diwIroUtf brindisini 
XdaiLdells Guàrdia di Rnan- 
' za) vivoiib di contrabbando. 
Una nave, proveniente dai 
grandi depositi di Durazzo 
ed ancorata al di fuori delle 
acque territoriali, attiva un 
Veto e proprio esercito. In 
primo luogo gli scaf’isti, alme¬ 
no una sessantina a Blindisi, 
proprietari del motoscafi co¬ 
struiti nei cantieri del Nord 
Italia e nelle officine di San 
Giorgio a Cremano, nel Na¬ 
poletano, che guadagnano 
anche un milione a viaggio. 
Poi i due-be operatori della 
centrale radio, che per due¬ 
centomila lire a notte dirigo¬ 
no via radio il traffico degli 
scafi. Ancora; i dieci «pali», 
che controllano le operazio¬ 
ni di scarico e che guadagna¬ 
no dalle 50 alle I OOmila lire; i 
25-30 scaricatori, e poi gli au¬ 
tisti delle «Alfa» truccate che 
smistano le sigarette sui mer¬ 
cati. «Se ci fermiamo noi si 
ferma Brìndisi», dice spaval¬ 
do un capo squadra, e forse 
non ha torto. Ma questa é la 
manovalanza, quei disgra¬ 
ziati come Pasquale Sabella 


che muoiono per quattro lire. 

A guadagnare nel com¬ 
mercio delle bionde sono i 
«finanziatori», quelli che di¬ 
spongono dei capitali per 
comprare una nave di siga¬ 
iette: pagano una cassa» di 
Maiiboro o di MeriI 500mUa 
lire, e la immettono sul mer¬ 
cato a 7DO-800mUa Ilie, sen-, 
za grandi rischi. Chi sono? 
"TUtn e nessuno. Si va dai 
gnuxli boss deU'area puglie¬ 
se, come i D’Onofrio, i Saba- 
lelli e i Vemengo, che opera¬ 
no nelle zone di Fasano e di 
Ostuni, e che hanno forti col¬ 
legamenti con la mafia, per 
arrivare agli Insospettabili. A 
Brindisi da qualche tempo è 
in voga uno strano gioco di 
società, quello della «punta¬ 
ta». si tratta di «puntare» cin¬ 
que-dieci milioni su una par¬ 
tita di «bionde» per vedersene 
lesUiuiU, dopo pochi giomi, 
almeiro il doppio. Un gioco 
facile facile, che neppure sti- 
mati prolessionisti e com- 
meicianti disdegnano. Ma i 
veri cervelli dei contrabban¬ 
do delle «bionde» stanno al- 
. bove, in aibezzalissimi uffici 
in Svizzera e Olanda, possie¬ 
dono flottiglie di navi con¬ 
trabbandiere e conti nelle 
copertissime» banche sviz¬ 
zere. Sono i signori del ta¬ 
bacco, quelli che non verran¬ 
no mai a sporcarsi le mani 
con i Pasquale Sabella di 
Brindisi, morti di disoccupa¬ 
zione e di contrabbando. 


CasoWertmuller 
la procura 
apre 

un’inchiesta 


La procura del minori di Brescia ha d'isposlo accertamenti 
relativi alla piccola Maria Zutima, la bimba di tre mesi iscritta 
all’anagrafe del comune di Pademo Franciacorta come fi¬ 
glia dello sceneggiatore Enrico Job, marito della regista ci¬ 
nematografica Lina Wertmuller (nella foto). Il sostituto pro¬ 
curatore don. Donato Pianta ha chiesto i documenti relativi 
all' iscrizione anagrafica della bambina avvenuta grazie ad 
un atto di nascita stilato in Francia. Non é pervenuta, però, al 
magisbalo bresciano alcuna segnalazione da parte dell’as¬ 
sociazione nazionale famiglie adottive e affidatane, che ave¬ 
va preannuncialo un esposto per valutare «se dietro questa 
nascita possa ravvisarsi qualche reato previsto dalla legge 
italiana per la tutela dei minorenni». 

Falso attentato Non c’ò stalo nessun disser¬ 
ri Dana» xMaeeiin vizio né incidente tecnico al¬ 
di rapa, «nessun q^buibiie all'organizzazione 

diSSenfiZÌO tecnica della Rai (diffusione 

«lolla Dai» ricI segnale, emissione erra- 

ueild Udì»» quanto riguarda l'e¬ 

pisodio, che si sarebbe veri- 
ficaio l'albo ieri, di una pre¬ 
sunta interferenza della trasmissione di radioduc (che viene 
trasmessa sulle ondemedie), della ricostruzione dell'atlen- 
talo al Papa durante la trasmissione «U na domenica cosi» su 
«Tutto il calcio minuto per minuto». L'episodio, rifento ieri 
da alcuni organi di stampa, é da attribuire ad altre eventuali¬ 
tà. E quanto é emerso da una indagine della direzione del 
centro produzione Rai di via Asiago che trasmette tutti i se¬ 
gnali, sia in modulazione di frequenza che in ondemedie, 
dillusi poi su lutto il lemiorio nazionale e dai responsabili 
dei ponti radio. 

CspO D’0lÌ2ndO! Ferme reazioni, nel mondo 

intimidazione politico e sindacale sicilia- 

in umiu ^iunc no ba suscitato l'attenlalo 

contro la compiuto l'alua none a Ca- 

Leaa ambiente p° o oriando dove ignoti 

Lega amuieme hanno bruciato la macchina 

di proprietà del funzionario 
regnale Fabrizio Vasile. 
delegato al quarto congresso della Lega ambiente della Sici¬ 
lia che si tiene in questi giomi nella cittadina tirrenica. Sulla 
natura del gesto, secondo la Lega non vi sono dubbi (basti 
pensare alla tanica di benzina ritrovata). Il contesto e le mo¬ 
dalità escludono inoltre che si volesse .semplicemente colpi¬ 
re il proprietario dell'auto, ma chiaramente indica che il fine 
di questo barbaro gesto sia quello di lanciare un messaggio 
alla associazione tutta. 


Capo D’Oriando: 
intimidazione 
controia 
Lega ambiente 


Delitti politici» Il deputato r^ionale del Pds 

dpnUlU'» P auprplp siciliano Luigi Colombo, il 
5 t segretario provinciale dello 

dei dirigenti stesso partito. Franco Miceli 

dpi Pds siciliano ® ““isliete comunale 
aei ras Giuliano dei Pcì. Elio Sanfilippo, si so¬ 

no rivolti alla magistratura 
per denunciare e querelare 
ex esponenti del Pei per le dichiarazioni rese nell’ ambilo 
dell'inchiesta sui cosiddetti «delitti politici'. Colombo ha de- 
nuiKìato per calunnia il professor Elio Rossitto, già consu¬ 
lente economico del presidente della regione siciliana Rino 
Nicolosi. Sanfil ppo e Miceli hanix> querelato per dillama- 
zione Paolo Seira, già espulso dal partito. La denuncia fa ri¬ 
ferimento alle dichiarazioni riportate nella requisitoria relati¬ 
va ai «delitti politici» (le uccisioni di Pio La Toire, Piersantì 
Mattarella e Michele Reina). Nella sentertza i giudici hanno 
sotenuto che quelle accuse non hanno trovalo riscontri pro¬ 
batori. 


Scuola: Un giorno di sciopero degli 

| »11 mannlA insegnanti. Lo hanno prò- 

U maggio clamalo, per U pn>ssimo 11 

scioperano maggio, ICobasdcHa scuoia 

iCobaS stesso giorno, 

■ vuiMU sUmno organizzando una . 

manilestazione nazionale a ' 

Roma. I Cobas. che hanix> 
anche confermato gli sciopeti alla prima o aH'ulUma ora fi¬ 
no a sabato, chiede^ di essere ammessi alla trattativa per il 
contratto e «lo sblocco immediato della vertenza». Una ri- 
chiesta, quest'ultima, avanzata al nuovo ministro della Pub¬ 
blica istruzione Riccardo Misasi. anche dai sindacati scuola 
di Cgil, CisI, Uil e dalla Gilda degli insegnanti che ha confer¬ 
mato gli sciopweri per il 24,27,29 aprile e per il 2,3 e 7 mag¬ 
gio. 


Catania: Mortale agguato ieri seta a 

m»fisk iirrM» misterbianco, un grosso 

l ajnaT ia ucaoe cenuo a pochi chilometri da 
il fratello Catania. E' stato ucciso Pao- 

Hi un «nontitn» lo Salita, 40 anni, fratello di 
01 un «pemno» Saltta, un pentito an¬ 

cora sotto «opertura». Il fia- 
lello della vittima, con le sue 
rivelazioni, avrebbe consentito alla magistratura di infliggere 
un duro colpo alle cosche che conlrollano la zona pede¬ 
montana etnea. Le rivelazioni di Saitta, infatti, permisero, ' 
nella notte tra il 9 e il 10 ottobre scorso, ^li uomini della 
squadra mobile, di mettere a segno un blitz nel corso del 
quale venne catturato il boss Orazio Pino, considerato il 
braccio destro del superlatitante Giuseppe Pulvirenti, detto 
«U malpassolu». 


Guerra dì camorra 
nel Casertano 
Altri quattro morti 


Un ticket per donare ^ organi 


OIUSIPPB VITTORI 


Undicimila vittime dì una maxitruffa 


dio. Questa volta a Villa Uter- 
no. a dieci chilometri di di¬ 
stanza dal luogo del primo 
assassinio. Un commando 
della camona, giunto a bor¬ 
do di due auto, ammazza 
Vincenzo Sagliato, 23 anni, 
un pluripregiudicatodi Casa- 
pesenna. e Luigi Coppola, 28 
anni, nessun precedente pe¬ 
nale. 

Non slpuò escludere - di¬ 
cono gli investigatori - che i 
due duplici omx:idi siano 
collegati: un «botta e rispo¬ 
sta» fra bande della criminali¬ 
tà organizzata del casertano. 

Nella zona dei «mazzoni» 
c'è il più alto tasso di omicidi 
d'Italia. La violenza è au¬ 
mentata dopo Ut scomparsa 
dei «boss storici» (Mario levi¬ 
ne è stato assassinato in Por¬ 
togallo qualche settimana 
la). Secondo gli inquirenti, in 
questa parte del casertano 
sarebbe in atto una lotta Ira 
bande per il controllo delle 
attività criminali. 


■1 VICENZA. Avrebbero do¬ 
vuto fargli un monumento, a 
Massimo Magnabosco, morto 
a dieci anni nell'ospedale di 
Vicenza: donando lutti i propri 
organi aveva salvalo le vite di 
sei coetanei. La Usi, in effetti si 
é fatte viva coi genitori, a due 
anni di dbtenza. Un freddo ci¬ 
clostilalo burocratico, arrivalo 
giovedì scorso, esige il rimbor¬ 
so di 60.000 lire: 10.000 per 
ciascuno dei sei giorni di ago¬ 
nia ospedaliera di Massimo, 
investilo sotto casa da un pira¬ 
ta della strada. 

Nuotando tra leggi, decreti, 
colamenti appllcalM, norme 
in vigore e norme soppresse, 
circolari esplicative, gli ammi¬ 
nistratori della Usi sono impe¬ 
gnali, da un anno, a recupera¬ 
re >1 famigerato ticket ospeda¬ 
liero, introdotto nell 989 da un 
decreto governativo mai tra¬ 
mutalo in legge. Non esiste 
più. quel balzello: a rigor di lo¬ 
gica non è mai esistilo, ma tan- 
t'é. Il 6 giugno 1989 Massimo, il 
più grande di quattro Iralellini, 
era stato investito davanti casa 
sua, a Montecchio Precalcino. 
Via via che si riduceva la spe¬ 
ranza di salvarlo, i genitori ave¬ 
vano deciso: che la sua fine 
fosse almeno vita per altre per¬ 
sone. Equipe specializzate, ap¬ 
pena dichiarata la morte clini¬ 


II piccolo Massimo, morto in un'incidente, aveva 
salvato sei vite donando i propri organi. A due anni 
di distanza, la Usi di Vicenza chiede perentoriamen¬ 
te ai genitori 60.000 lire. 10.000 per ogni giornata di 
ricovero. È stato applicato il ticket ospedaliero, 
quello previsto da un decreto del 1989 maiconvertì- 
to in legge, e dal quale i donatori di organi sono 
esenti. La Usi chiede scusa; «È stata solo una svista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


ca. avevano espiantato cuore, 
legato, reni, cornee, lutto il 
prelevabile. Subito dopo era 
iniziala una catena di trapianti 
che aveva latto notizia in tutte 
Italia. Ed ora, la ricompensa. 

«Ci ha fatto male, molto ma¬ 
le dentro, ricevere questa lette¬ 
ra», dice la mamma di Massi¬ 
mo: «Fosse arrivala, che so, 
quindici giorni dopo il latto 
avrei capilo, non vedo perché 
dovremmo essere privilegiati. 
Ma a distanza di due anni, 
quanti brutti ricordi che stimo¬ 
la, quante ferite che riapre... E 
per un decreto poi che é deca¬ 
duto subito dopo il latto». Pa¬ 
gherà la famiglia? «Questo si, 
non é cerio questione di cifre. 
Fosse servilo a Massimo, altro 
che 60.000 lire. 60.000 miliardi 
avremmo speso». La signora é 


confortata almeno dallo sbi¬ 
gottimento generale che si é 
diffuso in paese: «Pensavo che 
fosse un dolore solo mio. Inve¬ 
ce, quando si é diffusa la noti¬ 
zia del ticket, nessuno che ab¬ 
bia sorvolato; lutti restano sba¬ 
lorditi, indignati, furenti». Lo 
saranno, con c^ni probabilità, 
anche i beneficiari degli organi 
dì Massimo;»Unohavoluto co¬ 
noscerci, é un suo coetaneo, 
Daniele, che ha ricevulo un re¬ 
ne. Per noi rappresenta tutti gli 
altri». Nessun altra consolazio¬ 
ne. Nemmeno la soddisfazio¬ 
ne di sapere chi avesse investi¬ 
lo il bambino; «Neanche quel¬ 
lo hanno mai trovato». 

Alla Usi, anonimi e informa¬ 
tissimi burocrati hanno una ri¬ 
sposta per tutto, neanche tanto 
imbarazzate. Perché far paga¬ 


re il ticket sui ricoveri se quel 
decreto é rimasto in vigore po¬ 
chi mesi e poi é scomparso? 
•In quel periodo qualcuno ave¬ 
va pagato, qualcuno no. Nel 
1990 un altro decreto, per uni¬ 
formare la slluazione, ha Im¬ 
posto alle Usi di recuperare 
tulli 1 ticket rimasti In sospeso. 
E una questione di equità, lei 
capisce. Cosi, aiKhe noi ci sia¬ 
mo messi in molo». E ci avete 
messo un altro anno? «Eh. si¬ 
gnor mio. sapesse la situazio¬ 
ne: c'è chi pagava alla cassa, 
chi col bonifico bancario, chi 
con bolletllni postali, ce n'é 
voluta prima di verìlicaie quale 
ricoverato era in tegola e quale 
no». Fate pagare anche per i 
morti? «No. ecco, questo ave¬ 
vamo cete sto di evitarlo». E co¬ 
me mai avete scritto alla fami¬ 
glia di Massimo? «Magnabo- 
sco, Magnabosco... Vaiti a ri¬ 
cordare di tutti i cognomi!». 
Domenico De Boni, presidente 
della Usi, innesta invece una 
retromaicia radicale: «Una svi¬ 
sta, solo una deplorcvoie svista 
di un impiegalo», e chiede scu¬ 
sa a tutti, famiglia, opinione 
pubblica e Aldo (Associazio¬ 
ne italiana donalon organi). 

Codicillo per codicillo, ne é 
saltalo fuori infatti un altro: la 
ie«e esenta comunque dal 
ticket chi dona organi. 


«Vìaggerete in Mercedes» 
Sono a piedi e con debiti 


DALLA NOSTRA REDAZKJNE 

OlORQIOSOHBRRI 


B FIRENZE. «Vuoi diventare 
ricco in frette? Dacci sei milioni 
ed entro un paio di mesi girerai 
in Mercedes». Ma era una ma¬ 
xitruffa. Netta quate ci sono ca¬ 
scate 11 mila persone in Italia. 
Le redini le tirava la «Gem Col- 
lection», una società di cosme¬ 
tici, pelli e abbidiamenlo. Un 
giro di decine dì miliardi che 
per anni ha latto prosperare 
l'impero della «Gem Collec- 
tion« crollalo neir86 sotto rin¬ 
calzare degli ordini di cattura. 
L'inchieste si é conclusa dopo 
anni di indagini con il rinvìo a 
giudizio per associazione a de¬ 
linquere di nove persone delle 
165 inquisite inizialmente. Le 
accuse di truffa e di altri reali 
minori sono state fagocitate 
dall'amnistia. Sul banco degli 
imputati, secondo l'ordinanza 
di rinvìo a giudizio del giudice 
Antonio Banci, saliranno i 
principali dirìgenti della socie¬ 
tà, sei tedeschi e tre italiani. 

La «0:m Collection» era una 
S.r.l costituitasi a Rrenze nel 
febbraio 'M con sede in via 


Ungheria 32. Al vertice c’era 
Peter Gleim e gli altri tre soci 
fondatori Ralf Himmelstosz, 
Fred Unrath e Watter Maddler. 
Scopo della «Gem« era quello 
di produrre e commerciare ar¬ 
ticoli da regalo, cosmetici, abi¬ 
ti alla moda. La «catena di San¬ 
t'Antonio» dei cosmetici aveva 
fatto davvero tanti pmieliti. in 
un paese come il nostro dove 
trovar lavoro é ormai un'im¬ 
presa ardua e dove i giovani e i 
non più giovani credono anco¬ 
ra di poter raggiungere il mi¬ 
liardo partendo da una lira. 
Proprio come Rockefeller. I 
possibili venditori venivano 
contattati attraverso riunioni o 
congressi tenuti in lussuosi al¬ 
berai. Veniva presentate la 
merce da vendere e illustrate 
le modalità attraverso cui si 
poteva entrare a lar parie della 
«GemCollection». 

«Io di questa «Gem* avevo 
sentito parlare da più parti; 
aveva sponsorizzato atton e di¬ 
ve, serate di spettacolo e rubri¬ 
che di Tv private. Mi fidavo - 


ha raccontato uno dei truffati - 
credevo che tutto tosse in te¬ 
gola. Ho fatto lo “stage*, in un 
albeigo di lusso, mi hanno 
convinto, ho pagalo. Poi ha ri¬ 
cevuto la merce da vendere; 
materiale di scarso valore che 
costava un occhio della testa. 
Non vendevo nulla, e non gua¬ 
dagnavo una lira. Cosi mi sono 
reso conto che si trattava di 
una truffa». Il problema diven¬ 
ne pertanto non quello di co¬ 
me guadagnarci ma quello di 
come non rimetterci i sei milio¬ 
ni anticipati. Fu cosi che i det¬ 
taglianti vennero allettati dalle 
percentuali che avrebbero po¬ 
tuto percepire in base agli in¬ 
gressi dì nuovi adepti. Il uufla- 
to si trastormo in truffatore. 
Neir86 la Procura di Roma 
emise 40 ordini di cattura nei 
confronti dei personaggi cen¬ 
trali dell'organizzazione. Nelle 
mani del giudice Banci furono 
convogliate e nunite tutte le 
istruitone avviate da diverse 
procure italiane. Nell‘88 Peter 
Gleim fu aneslato in Spagna e 
estradato a Firenze. Ora é libe¬ 
ro. come sono liberi tutti gli al¬ 
tri imputati. 
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Scuola 

In gita 

conTautista 

drogato 

P.STRAMBA-BADIAUI 

H ROMA. Si i seduto al po¬ 
sto di guida, ha messo in moto 
e ha petcoiso qualche decina 
di metri. Poi, dopo un pauroso 
zig-zag, si è accasciato sul vo¬ 
lante. Non per un malore o un 
colpo di sonno, ma sotto l'ef¬ 
fetto di una droga. A bordo, 
una quarantina di studenti e 
insegnanti di una scuola su¬ 
periore di Rimini - che hanno 
denunciato l'episodio con un 
esposto al nuovo ministro del¬ 
la Pubblica istruzione. Ricca^ 
do MisasI -, sulla sUada del ri¬ 
torno al termine di un «viaggio 
d'istruzione» in Val d'Aosta. 
L’episodio si 4 veriflcato 

g ualche giorno a la a Torino. 

pullnuui aveva latto lappa 
davanti a un bar. L'ultimo a ri¬ 
salire a bordo era stato pro¬ 
prio l'autista che, a detta di ra¬ 
gazzi e insegnanti, avrebbe 
appioHnato della sosta per 
prendere qualcosa di molto 
più forte di un caffè. A risolve¬ 
re la situazione, con una buo¬ 
na dose di coraggio, è stato 
uno degli insegnanti che, do¬ 
po qualche esitazione, ha lat¬ 
to adagiare l’autista sui sediti 
in fondo al pullman, si è mes¬ 
so a) volante e ha ricondotto- 
a velocità, comprensibilmen¬ 
te, pia che moderata e con 
gran consumo di energie ner¬ 
vose - Il pullman fino a Riml- 
nl. — ■ ■ 

L'avventura. Insomma, per 
una volta ha avuto un lieto li¬ 
ne. Ma, anche se gli «addetti ai 
lavori» accusano h stampa di 
pariate di turismo scolastico 
solo In queste occasioni, resta 
u latto che tante.altre volte, 
putuoppo, le cose-sono anda¬ 
te dhétsamente: soprattutto 
negli ultimi due anni troppe 
gite scolastiche si tono con¬ 
cluse In tragedia. E che qual¬ 
cosa non funzioni nel mecca¬ 
nismo delle «gite d'istruzione» 
- che rappresentano una del¬ 
le poche voci in crescita del 
settore turistico - sono pro¬ 
prio gli stessi «addetti ai lavori» 
ad ammetterlo e a fame og¬ 
getto di discussione a Treviso 
in un convegno nazionale, «La 
scuola in movimento», orga¬ 
nizzato dalla Provincia insie¬ 
me ad Arci Nova e con la par¬ 
tecipazione del Movimento 
consumatori. 

Al centro del convegno - 
che ha lanciato l'idea di una 
<arta del diritti e dei doveri» 
alla quale si dovrebbero atte¬ 
nere in futuro operatori e 
utenti del Uirismo scolastico - 
è proprio la qualità di un servi¬ 
zio che ha assunto dimeni 
ni di massa, un «business» da 
almeno l.SOO miliardi, che 
coinvolge ormai la grande 
maggioranza delle scuole. In¬ 
torno al quale ruotano Interes¬ 
si sempre più corposi Le sole 
agenzie di viaggi che se ne oc¬ 
cupano sono - secondo i pri¬ 
mi risultati una ricerca in cor¬ 
so da parte di una delle loro 
organizzazioni la Flavel in¬ 
sieme alla Scuola superiore 
dei commercio e del turismo 
di Milatro - almeno duecento. 
E U loro numero è in crescita. 

’ Un settore, insomma, in 
eqranslone, che attira anche 
operatori Improvvisati (e pro¬ 
prio per questo estremamente 
inaffidabili e pericolosi). Un 
settore, quindi, che a maggior 
ragione deve essere regola¬ 
mentato e affidato solo a chi 
dà effettive garanzie di serietà, 
competenza e aflldabilitè. Un 
obiettivo che può essere rag¬ 
giunto Innanzitutto coinvol¬ 
gendo insegnanti e studenti, 
progettando i «viaggi d'istru¬ 
zione» fin dall'Inizio dell'anno 
scolastico, vertjj^do la qua¬ 
lità, la sicureàHm traspa- 
da 

che Stato ed enti locali ^e^ 
vengano con adeguati conbi- 
buti finanziari (troppo spesso 
la scelta della méta, dei mezzi 
di trasporto e della sistema^ 
zknte alberghiera è dettata;^ 
più che da ragioni culturali 
edudwive e rlcieaiive, dalla ri- 
stretteaaa di mezzi delle scuo¬ 
le) e che venga Incentivato - 
magati stipulando apposite 
convenzioni coc^italia e Fs - 
l’uso di aereo ePeno in aite^ 
nativa al pullman. 


Scoperta daUa Cnminalpol 
-ipa organizzazione che agiva 
^ Napoli e Parìig lotto apertura 
di una società immobiliaré^’ 


Si indaga su 200 persone 
La banda farebbe capo al boss Zaza 
Giro d'afM di 1.000 miliare^ 
su fidi e recupero prestiti 


Leuere 




camorm 


Un giro d’affari di mille miliardi: casinò, società che 
gestiscono i fidi e recuperi prestiti per conto delle 
case da gioco, attività immobiliari. Una potente or¬ 
ganizzazione della camorra che operava da Napoli 
a Parigi è stata scoperta dalla Criminalpol parteno¬ 
pea. Ieri, dopo sei mesi d'indagini, i primi fermi ed 
arresti, sedici in Francia e una trentina in ltalia.Sono 
duecento le persone sulle quali sì indaga. . 

DALLA NOSrRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. La camorra al¬ 
l'assalto dei casinò della costa 
azzurra, ma airche di quello di 
San Remo. Una agguenita 
banda che farebbe capo a Mi¬ 
chele Zaza (e collegata attra¬ 
verso di lui anche alla malia 
siciliana) avrebbe tentato in 
questi mesi, tramite una socie¬ 
tà, la Sotextour,-dl impadro¬ 
nirsi del casinò di Mentonc, 
dell'attività di cambio assegni, 
recu|>ero crediti e dell'ufficio 
fidi del casinò di Niisa, di 
quello di Beaulieu sur mer, 
non tralasciando di occuparsi 
di attività immobiliari a Mon¬ 
tecarlo, San Htrmo, nella zona 


di Marsiglia. 

Almeno mille miliardi il gito 
di altari deU'oiganizzazione 
che accanto a queste attività, 
apparentemente l^ali, si in¬ 
teressava anche di totonero, 
di traffico di stupefacenti,di ri¬ 
ciclaggio di assegni, contraffa¬ 
zione di monete. In casa di 
uno degli inquisiti (fra Italia e 
Francia dovrebbero essere 
duecento) sono stati trovati 
Cct per il valore di un miliardo 
oltre ad armi, valuta straniera, 
stupefacenti. La criminalpol 
napoletana è estremamente 
abbottonata («l'operazione è 
ancora In corso*, alferma il re¬ 


sponsabile Umberto Vecchio¬ 
ne), ma a sottolineare l'im¬ 
portanza dell'indagine è arri¬ 
vata nel primo pomeriggio la 
conferenza stampa del que¬ 
store partenopeo Vito Matte¬ 
rà, che ha illustrato gli scenari 
in cui si 4 mossa l'inchiesta in 
questi sci mesi. 

Appostamenti, intercetta¬ 
zioni telefoniche, controlli in¬ 
crociati hanno messo a nudo, 
a partire dall'ottobre scorso, 
una «rete» che partendo da 
Napoli, passando per la Versi- 
ila e la Riviera Ligure arrivava 
fino in Francia, sulla costa az- 
zuna ed a Parigi. La zona è 
quella dove nel marzo delI'SS 
è stato arrestato Michele Zaza, 
ma dove sono stati arrestati 
anche altri Importanti camor¬ 
risti, Nunzio Guida, Francesco 
Schlavone, Mario levine (uc¬ 
ciso di recente in Portogallo). 
Motore, «legale», dell'organiz¬ 
zazione, una società, la Sofex- 
tour che aveva preso di mira il 
casinò di Menlone, le attività 
collaterali di quelli di Nizza e 
Beaulieu sur Mer. Nel consi¬ 


glio di amministrazione della 
società alcuni prestanome, 
ma anche professionisti inso¬ 
spettabili. 

Le perquisizioni, una ottan¬ 
tina, sono stale elfeltuate l'al¬ 
tra mattina; a Napoli, a Firen¬ 
ze, a Pisa, a Genova, a Impe¬ 
ria, ad Asti, a Cuneo, a Milano, 
a San Remo, mentre In Fran¬ 
cia venivano fermate sedici 
persone che dalle 15 di ieri 
vengono sottoposte ad inter¬ 
rogatorio a Marsiglia da So- 
lange Mwacchini, sostituto 
procuratore, e dal giudice 
istruttore Francois Sampieri, 
un magistrato che in passalo 
si 4 già occupato di criminali¬ 
tà organizzata proveniente 
dalle regioni meridionali del¬ 
l’Italia e che operavano In 
Plancia. Tra gli arrestati oltral¬ 
pe la moglie di Zaza, Anna¬ 
maria Liguorì, il suocero, Giu¬ 
seppe Liguort, la sorella. Ma¬ 
ria Zaza. Dieci, in totale, le 
persone fermate a Nizza, cin- 

‘^ .La Solexfour, a dettatila 
polizia, a San Remo aveva ac¬ 
quistato ristoranti, bar, ed il 25 


settembre dello scorso anno 
(data della prima segnalazio¬ 
ne della criminalpol) si è sco¬ 
perto che si stava interessan¬ 
do anche al casinò. Il «fiducia¬ 
rio» di Michele Zaza in tutte 
queste operazioni sarebbe 
Giovanni Tagliamento, 35 an¬ 
ni che nel '78 operava fra San 
Semo, Milano e Napoli ven¬ 
dendo falsi «Carrier». Da crimi¬ 
nale marginale ben presto 
compie il sallo di qualità: si le¬ 
ga a Michele Condolucci. del¬ 
la 'ndrangheta, entra nel giro 
degli stupefacenti. Nell'M vie¬ 
ne denunciato per traffico di 
stupefacenti con altre 15 per¬ 
sone a Milano. NclI’SS viene 
inquisito a Napoli per associa¬ 
zione per delinquere finaliz¬ 
zata al traffico di droga in un 
processo che lo vede coimpu¬ 
tato con Nunzio, Vincenzo e 
Gaetano Guida, e Luigi Giulia¬ 
no, «pezzi da novanta» della 
malavita partenopea. 

L'operazione per II casinò 
di Mentone viene bloccata dal 
ministro dell'Interno France¬ 
sce. ma questo non frena l'at¬ 


tività della società messa su 
da Tagliamento (che sarebbe 
stato rilasciato dopo essere 
stato interrogalo a San Remo) 
per conto di Zaza. Prestano¬ 
me italiani e IraiKesi danno 
una copertura a delle opera¬ 
zioni immobiliari che servono 
a dare credibilità alla società 
ed ai suoi operatori. 

A fatica ia polizia parteno¬ 
pea ammette che a San Remo 
ci sono tre arrestati, che sono 
state effettuate perquisizioni 
in sette città del nord, che du¬ 
rante quelle effettuate a Napo¬ 
li sono stati trovali centinaia di 
orologi Rolex, rigorosamente 
falsi. Gli investigatori afferma¬ 
no che per tutti gli inquisiti c'4 
l'ipotesi di associazione per 
delinquete, ma non vogliono 
precisare altro, neanche sulla 
posizione di un avvocato di 
Asti componente del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Sofextour, Indicato a mezza 
voce come l'artefice di alcune 
azzeccate operazioni immo¬ 
biliari. Altre notizie saranno 
rese note oggi dopo le per¬ 
quisizioni della notte. 


Flotta Lauro, accolte richieste Pm: 7 rinvìi a giudizio e nuove indagini 


Non fii il garante ma il venditore 


La Procura di Napoli aprirà un'inchiesta sul ruolo 
avuto da Corrado Carnevale nel «Comitato di vigi¬ 
lanza», sorto «per garantire i creditori della Flotta 
Lauro». Potrebbe aver favorito gli attuali proprieta¬ 
ri nell'acquisto dell'impero navale .Carnevale è 
stato interrogato come testimone ma per il giudi¬ 
ce Quatrano il quadro delineato dal presidente 
«nonrisultarispondentealvero». . 

OALU NOSTRA REDAZIONE ’ 

MAfUORICCIO 


■i NAPOLI UiftociM della 
Repubblica di, Napoli .aprirà 
un'inchiesta |rér valutale la 
posizione del presidente della 
prima sezione penale della 
Cotte di CassBi’Jone, Corrado 
Carnevale « di tutti I compo¬ 
nenti del «Comitato di vigilan¬ 
za» « l'oiganismo nominalo 
dal ministro dell'Industria per 
curare gli interessi dei ciediio- 
ri della Flotta Lauro, fallila 
nell'82 - di cui fallo magistra¬ 
to era responsabile. Carnevale 
potrebbe aver lavorilo gli at¬ 
tuali proprietà^ dell'impero 
navale di LaurC'. A conclusio¬ 
ne deirindagine sulla gestio¬ 


ne conunlMarialè 4 la vendita 
della Flotta, U giudice istruno- 
re Nicola Quatrano (che ha 
inviato gli alti alla Frocura per 
ta la valutazione del ruolo 
avuto da Carnevale e degli al¬ 
tri membri del «comitato»), ha 
rinviato a giudizio sette perso¬ 
ne, tra cui il commissario 
straordinario della flotta Fla¬ 
vio De Luca e due imprendito¬ 
ri napoletani, Eugenio Buon¬ 
tempo e Salvatore Pianura. 

Nell'ordinanza-aenlenza 
del dottor Quatrano. un intero 
capitolo 4 dedicato al ruolo 
«anomalo» avuto dal «comita¬ 


to di vigilanza» e dal suo presi¬ 
dente Corredo Carnevale. Se¬ 
condo le testimonianze rese . 
da alcune persone al giudice 
Istruttore, il «Conditalo di vigi¬ 
lanza» avrebbe preso parte at¬ 
tiva alla trattativa per la vendi¬ 
ta della flotta con gU acquiren¬ 
ti. pur essendo un organismo 
di natura ' «esclusivamenie 
consultiva». Inoltre, nella fase 
finale dell’operaztone. Tarn- 
ministrezione commissariale 
sarebbe stai» del lutto eetro- ì 
messa dalla trattativa, «essen¬ 
do questa Condotta tra il presi- ' 
dente del Comitato èia parie - 
acquirente». Corrado Cme- 
vale. nel corso di un Intenoga- 
torio, in qualità di testimone, 
ha negato tale ciicostaiuo. 
Per il sostituto procuratore 
Quatrano, però, il quadro de¬ 
lineato dall'alto magistrato, 
«non risulta confspondenle al 
vero». Ora si aspetta la nuova 
indagine che sarà aperta dalla 
Procura della Repubblica, per 
fare piena luce sulla vicenda. 
L'inchiesta sulla Flotta Lauro 
fu aperta nell'85. In seguito ad 


un esposto presentato dal 
giomaìisti del «Roma», su pre¬ 
sunte irregoluftànell’amminl- ' 
strazlone straordinaria del¬ 
l'Impero navale di Achille 
Lauro. Nell’esposto i dipen¬ 
denti dei quotidiano denun¬ 
ciarono che le transazioni con 
alcuni creditori erano siate 
particolarmente vantaggiose 
per questi ultimi L’acquisto 
della flotta da pane degli Im¬ 
prenditori Eugenio Buontem¬ 
po 4 Sa]v^o«e PlanurB, saiqh- 
be iaia'àèewotkta «ailteifeno ' 
condlzlonrcóntrattuall più fliPf 
vorevoli di quelle contenute 
nel bando d'asta». In paitico- 
lare i denuncianti avanzarono ' 
il sospettto che la cessione in 
esclusiva delle crociere sulla 
motonave «Achille Lauro», - 
Imitava al titolare del contrat¬ 
to una ptowiggione oscillante 
tra il 28,5 e il 20 per cento, di 
gran lunga superiore a quella 
di mercato. Sulla vicenda del 
giornale «Roma» (di proprietà 
della flotta), che sospese le 
pubblicazioni nel novembre 
deirSO e per circa dieci anni 4 



Corrado Carnei^ presUente delta 1 • Seziona Penale della Cassazione 


stato assente dalle edicole, il 
giudice Quatrano, nella ordi¬ 
nanza-sentenza. sostiene che 
il commissario straordinario 
De Luca «sì 4 reso stmmento 
di interessi contrari alla ripre¬ 
sa di attività del quotidiano o 
quanto meno contrari alia 
cessione all’ «Alisud», Interes¬ 
sata all’acquisto». 


Con l'accusa di Interesse 
privato, abuso di ufficio e pe¬ 
culato, oltre a De Luca. Buon¬ 
tempo, e Pianura, sono stati 
. rinviati a giudizio Fausto Vi¬ 
gnale e Bmno Quiriconl ri¬ 
spettivamente direttore gene- 
talee impiegalo delta Flotta, e 
i fratelli Vincenzo e Aldo FIru- 
Ilo, entrambi imprenditori. 


Dairarchivio del tribunale di Pavia è spuntato fuori il prezioso documento per Tabnegaiaone di un commesso 
Del voluminoso fascicolo originario restano solo pochi fogli e mancano le perizie deirincidente: chi l’ha depurato? 


Il dossier Mattel è stato finalmente scovato nell’ar¬ 
chivio del Tribunale pavese. Ma il «giallo» non è ri¬ 
solto. Si è trovata una sola smilza cartella, mentre 
un anziano archivista e l’ex procuratore capo ri¬ 
cordano due voluminosi «faldoni» contenenti pu¬ 
re due perizie sul misterioso incidente aereo in 
cui peri Mattel. Altre voci confermerebbero un'in¬ 
trusione dei servizi segreti negli anni '70. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANOO 
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M PAVIA Alla fine 4 Mitato 
fuori il donler giudiziario de¬ 
dicato air«incidcnte aereo» 
in cui, il 27 ottobre 1962, nel 
cielo pavese, ^ il presiden¬ 
te delt'Eni Enrico Mattel. 
Pronto per essere spedilo a 
Palermo, dopo che il giudice 
Qacomo Conte lia chiesto la 
riapertura delle inchieste sul¬ 
la scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro e sul caso 
Mattel (al quale De Mauro 
stava forse per dare una ri¬ 
sposta). Il dossier 4 compar¬ 
so dopo febbrili ricerche da 
parte di Vittorio Manna, 
commesso capo del palazzo 
di giustizia di Pavia. Nella 
notte tra venerdì e sabato il 
caparbio signor Manna ce 
l'ha messa tutta e ha ritrovato 
gli atti, sepolti nel sotterranei 
18 anni fa, dopo che l'inchie¬ 
sta era stata liquidata col tim¬ 
bro «Non doversi procedere». 

Tutto a posto? Forse no. Le 
difficoltà incontrate trovano 
una spiegazione nel latto che 
si cercava una notevole 
quantità di documenti. Inve¬ 


ce da ieri mattina al primo 
piano del tribunale 4 custodi¬ 
ta una sola sulminzita cartel¬ 
la, provata dal tempo e dalla 
muffa. E, pur nel caos che re¬ 
gna nell'archivio, 4 stata tro¬ 
vata in un posto diverso da 
quello in cui sarebbe dovuta 
stare. Dunque, se 4 vero che 
gli inquirenti non riuscirono 
a stabilire se si fosse trattato 
di un vero incidente o di un 
attentato, 4 pur vero che fu¬ 
rono svolte delle perizie; pos¬ 
sibile sia rimato solo pacco 
dicane? 

Pier Luigi Morgantlni, per 
30 anni archivista e oggi in 
pensione, ricorda un paio di 
cosiddetti «faldoni» (robuste 
cartelle chiuse con nastri) 
più gli allegati: «Una volumi¬ 
nosa pila di carie». Anche il 
giudice Edgardo Santachiara 
- sostituto procuratore all'e¬ 
poca incaricato dell’Inchie¬ 
sta, poi procuratore capo a 
Pavia fino al 1978 (oggi a Vo¬ 
ghera) - offre una versione 
simile: «Erano due faldoni as¬ 
sai voluminosi. Unpeontene- 
va gli atti della procura; nel- 
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L’asrso personale di Enrico Mattel. A sinistra. Il presidente delTEnl 


l'altro c'erano le due perizie 
- corredate di foto e plani¬ 
metrie - svolte da altrettante 
commissioni: una presieduta 
dal generale dell'Aeronauti¬ 
ca militare Ercole Savi e l’al¬ 
tra, voluta dalla magistratura 
pavese, presieduta dall'in- 
gengner ^nasi«. Il giudice 
Santachiara sdrammatizza: 
•Non mi meraviglio che pos¬ 
sa essere andato perso qual¬ 
cosa. Quel materiaie lo han¬ 
no chiesto tn tanti e poi si sa 
in quali condizioni siano gli 
archivi giudiziari. Sono docu¬ 


menti reperibili altrove; al 
ministero dei Trasporti, all'E- 
ni, ail'istituto di Medicina le¬ 
gale...». 

Ottimista il signor procura¬ 
tore. Però i dubbi restano. 
Tutta gente fidata quella che 
ha avuto il materiale? Ieri II 
cancelliere capo del tribuna¬ 
le, Donato Salerno, ha ribadi¬ 
to; «Negli anni '70 cl hanno 
messo le mani anche i servizi 
segreti». Il dottor Santachiara 
nega questa circostanza. Ep¬ 
pure c è persino chi indica il 
periodo dell'intrusione; 1973 


o 1974. Allora esisteva un so¬ 
lo servizio segreto, il Sid 
(Servizio informazioni dife¬ 
sa) . Era nato, male, nel 1965, 
sulla base di una semplice 
circolate del ministero della 
Difesa: aveva lo stesso nome 
del servizio segreto della Re¬ 
pubblica di Seuò ed era fuori 
da ogni controllo pariamen- 
tare. Dal 1970 al 1974 venne 
diretto dal generale Vito Mi¬ 
celi, implicato nei capitoli 
più oscuri delia storia di que¬ 
gli anni, golpe Borghese 
compreso. Allora 1 servizi 
s'impegnarono nel ripulire 
molti archivi da documenti 
compromettenti. Che sia ca¬ 
pitato lo stesso al dossier 
Mattel? Il presidente dell'Eni 
era assai \aclno al servìzio se¬ 
greto predecessore del Sid, 
rinqulnatisslmo Silar. Un 
esempio: il Sifar sostenne per 
anni il Fronte di liberazione 
dell'Algeria su ordine di Mat¬ 
tel, il quale sperava che que¬ 
sta fosse una delle strade da 
percotrere per aprite pro¬ 
spettive aU’Eni, soffocata dal¬ 
la multinazionali del petro¬ 
lio. Alla motte di Mattel, il Si¬ 
far cambiò radicalmente po¬ 
litica appoggiando l’Oas, or¬ 
ganizzazione eversiva dei fa¬ 
scisti francesi. E di certo ta 

3 }tDvvidenziale» scomparsa 
el presidente dell'Eni non 
fece piombare nella dispera¬ 
zione le "sette sorelle". Né gli 
Stati Uniti, i quali comunque 
conservano negli archivi del¬ 
la eia documenti simili a 
quelli che dovrebbero essere 
a Pavia. 


«Desidero 
continuare 
a camminare 
a testa alta...» 


M Caro direttore, sono un 
consigliere eletto nella lista 
del Psi del quartiere Isola del 
Bosco nelle amministrative 
dello scorso anno. 

In questo delicato mo¬ 
mento della vita del nostro 
Paese io, come tanta altra 
gente comune, gente che 
non conta niente, mi sento 
preso peri fondelli. 

Ricordo l'intervento del 
nostra contingente in Irak 
deciso dal nostro governo 
socialdemocristiano (in 
quell'occasione ha avuto il 
volo soHdale del fascisti) 
che ha contribuito alla di¬ 
struzione di città e villaggi e 
al massacro di innocenti per 
difendere un piccolo ma ric¬ 
co Slato che assicura, con il 
suo sccioco-lanloccio, le 
forniture di petrolio alle 
maggiori compagnie petroli¬ 
fere del mondo. 

Ricordo aiKora la difesa 
che II presidente Cossiga si 4 
affannato a proclamare per 
alcuni esponenti della P2 
definiti q>atrioti. quando so¬ 
lo rappartenenza a una log¬ 
gia segreta è già di per sé 
fuori le^. 

Ricordo ancora ta strenua 
ditesa, sempre di Cossiga, 
per i componenti della Gla¬ 
dio che, 4 chiaro a tutti, era¬ 
no per lo più di ideologia di 
destra. Ricordo epa esjMma 
delusione, per me che sono 
socialista da tanti anni, la di¬ 
fesa che U Psi ha (atto del 
presidente Cossiga a seguito 
dellesuedichiarazionL ' 

Ebbene, il partito che 
chiede consensi in nome di 
PerUnL e a livello della no¬ 
stra città nel nome di Ubero 
Blagi (per me erano veri so- 
ciaìiitti) sento che non mi 
rappresenta più. lo, che nel 
mio piccolo rappresento dei 
cittadini che mi hanno elet¬ 
to, desidero continuare a 
camminare a testa alla e di- 
sculere con la gente senza 
dovere giustificare compor¬ 
tamenti che non cotKlivido 
e che tanno l'interesse di 
. pochi e chissà peicM stm- 
pre gli stessi. Spero di essere 
capito dalla gente comune 
delta quale faccio parte e mi 
auguro che altri considerino 
questi miei punti di vista. 

Eko con grande dispia¬ 
cere dal Pii, il partito di Pe^ 
tini e di Biagi, che sta però 
andando troppo a destra e 
che ha tra i suoi iscritti trop¬ 
pi uomltti di deslra.E per II 
rispetto delta persone che 
mi hanno eletto che non fa¬ 
rò più parte del Psi, pur ri¬ 
manendo, come consigliere 
irxilpendente, nella circo- 
scrizlono del Quartiere Tre. 

ABgdo CariiofDiD. 
Sesto San Giovanni (MUano) 


È possibile che 
Sofri ignorasse 
queilo che ogni 
studente sa? 


M Caro direttore, nella 
sua intervista comparsa sul 
numero del 9 aprile, Adria¬ 
no Sofri dichiara di temere 
che «qualcuno a posteriori, 
possa «leggere come furbe¬ 
sca» la sua scelta di non pro¬ 
porre impugnazione avver¬ 
so la sentenza di condanna 
di primo grado. Io, in base 
alle dichiarazioni da lui rese 
nella stessa intervista, la tro¬ 
vo tata, come del resto la 
avevo trovata allorché egli la 
prospettò all'epoca del di- 
battimento. 

Come si la intatti acreden 
gli quando afferma di essere 
cascato dalle nuvole nell'a¬ 
vere appreso soltanto recen¬ 
temente che «in base a una 
norma del 1930... il coimpu¬ 
tato di altri appellanti anche 
se non ha fatto appello, va 
considerato imputato e non 
condannato.? Ma che razza 
di avvocati ha avuto il Sofri? 
Ma tton gli avevano spiegato 
quello che s:> qualunque 
studente del Terzo anno di 
giurisprudenza, cioè che >la 
norma del 1930.4 semplice- 
mente l'ati 203 del vecchio 
codice di procedura penata, 
che s'intitola reffetto estensi¬ 
vo dell'impugnazione.? Non 
lo sa H Sofri, nonostante sia 
intimo del ministro di G-razla 


e Giustizia, che il nuovo co¬ 
dice all'art. 587 ripete la nor¬ 
ma quasi con le stesse paro¬ 
le? Io stento a credere che 
tutti quelli che gli erano in¬ 
torno erano sicuri, come af¬ 
ferma. che in ca.so di con¬ 
danna egli sarebbie finito in - 
; galera. 

Se questo è il grado di cre¬ 
dibilità di Adriano Sotti, non 
ti sembra che prudenza vor¬ 
rebbe che prima di titolare 
sul «processo alle streghe* il 
nostro giornale farcbte be¬ 
ne ad aspettare almeno la 
sentenza definitiva del dott. ’ 
Carnevale e della sua sezio¬ 
ne? 

aw. Aurelio GlorgInL 

Roma 


«Apprezzo 
la proposta 
della on. nona 


Staller...» 


BM Gentile direttore, apr- 
prezzo la proposta di legge 
della onorevole llona Stai- 
ter, e mi auguro che il Parla¬ 
mento sia abbastanza evo¬ 
luto da accettarla. 

Oò che va combattuto, e 
questo non è opinabile, è lo 
sfruttamento. La proposta 
della Staller è valida perché 
prevede forme di associa¬ 
zione e cooperative compo- ' 
ste esclusivamente da pio- 
stitute/l e rigorosamente au¬ 
togestite/i, e allo stesso tem¬ 
po pene severe per chi sfrut- 
: tatapiostttuzlorie. ' 

Inoltre le nuovi; «case»’ 
avrebbero un controllo sani¬ 
tario regolare e più tutela 
contro eventuali episodi di 
violenza. 

Lucy Fole, Pistoia 


Ringraziamo 
qu^ lettori , 
traimoltìche 
ci hanno scrìtto 


BB Ci 4 impossibile OR>lta> 
re tutte te lettere che ci pszr 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione 4 di 
grande utilità per il giornale, 
U quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Domenico Marabito, Gui- 
donia; Marco Gentile. Stalet- 
U; Giancarlo Zllio, Srlvazza- 
no; dotti Romano Rovatti 
San Felice sul Panaro; Ferdi¬ 
nando Piccoli, Montotìo Ve¬ 
ronese; Fabio Rizzi. Volta 
Mantovana; Luigi Serpeltoni, 
San Martino 8 . A; Antonio 
Quagliozzl, Prato; Giuseppe 
Bntnelli, Calvisano; Giovan¬ 
ni Cat<«sana, Milano; Giu¬ 
seppe Alienti, Verona; Cri¬ 
stiana Belli, Roma; Ciavantri 
Bosio, Somma L; dotti Fabio 
Feirario, Sofia (Bulgaria). 

Marco Bellante, i^ncona 
(•Perche mai questa atten¬ 
zione priuilegiata verso il 
f^?No, non vi su^risco di 
riuolgervi alla De o ad altri 
partiti oasi, ma, diamine, ba¬ 
sta con il considerare II Psi 
l'interiocatore privilegiato in 
nome del suo passato. Me¬ 
glio altri quarant'anni di op¬ 
posizione, che la conquista 
del gptxmo a tutti i costi») : 
Paolo Martelli, Firenze 
(«Don Milani 25 anni fa dice¬ 
va che in Italia c'era un nuo¬ 
vo partito: il "Partito laureali 
italiani"; allora rappresenta¬ 
va 112 per cento netta nazio¬ 
ne e il 98 per cento in Parla¬ 
mento. io ritengo questo es¬ 
sere un male per la sinistra in 
generale»). 

Bruno Ptranl, Rovigo («Se 
si volessero controllare i sot¬ 
toscrittori di titoli pubblici, d 
troveremmo di fronte a nu¬ 
merosi evasori fiscali che, 
anziché pagare il dovuto allo 
Stato, inucstono "generosa¬ 
mente" le somme evase in 
Boi e Cd, lucrando cosi inte¬ 
ressi allissimi, pagati natural¬ 
mente da chi paga le rosse») ; 
Michele Lagvilava («mare¬ 
sciallo Dumi»), Suchumi, 
Georgla-Urss («/n occasione 
dei 25 Aprile voglio congra¬ 
tularmi con il popolo italia¬ 
no nel 46^ anniversario dello 
sua Liberazione e salutare gli 
ex partigiani garibaldini da 
parie mio e di tutti i georgiani 
che furono partigiani in Ita¬ 
lia») . 
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Nel suo ultimo discorso prima dell’arrivo in Giappone 
il presidente sovietico chiede al rivale una collaborazione 
costruttiva. La risposta da Strasburgo: «In caso di attacco 
dei conservatori saremo con te. Non c’è allergia tra noi» 

Gorbadov s’appella a Eltdn 
«Indeme per salvare l’Urss» 



M STRASBURCX). È un Disia 
rassicuranle, moderato, ragio¬ 
nevole quello che si presema 
nell'aula del Parlamento euro¬ 
peo. £ venuto a lezione di de¬ 
mocrazia. dice, per mettere al 
servizio di ISO milioni di citta¬ 
dini russi, che appena comin¬ 
ciano ad assaporarla, la gran¬ 
de esperienza dell'occidente. 
Riconlerma le sue crìtiche a 
Corbaciov .prigioniero di pres¬ 
sioni reazionarie., ma garanti¬ 
sce che non si tratta di uno 
scontro di personalità, che nei 
loro rapporti non c'è alcuna al¬ 
lergia nè ideologica nè politi¬ 
ca. Di fronte a forze che punta¬ 
no al peggio, continua, sicura¬ 
mente dovremo cooperate per 
arginare il caos». Qui all'Ovest, 
sembra voler dire, vi allarmate 
un po' troppo per la piega che 
ha preso la lotta politica in 
Urss, i problemi ci sono e sono 
gravi ma io non sono l'irre¬ 
sponsabile che molli pensano. 

Dtsin parla a una platea di 
deputati socialisti. Il gruppo 
più numeroso lo ha invitato a 
un confronto alla presenza 
^lla stampa ed è questa l'uni¬ 
ca sua apparizione pubblica 
nel corso del pellegrinaggo at¬ 
traverso le stanze delParla- 
mento di Strasburgo. La sua 
presenza è come avvolta in 
un'atmosfera di palpabile im¬ 
barazzo. Ha avuto numerosi 
inconlii privati con esponenti 
di vari altri gruppi e con lo stes¬ 
so presidente dcH'asscmblea 
ma tutti hanno tenuto a preci¬ 
sare che sono avvenuti su sua 
richiesta. Non ha visto I rappre¬ 
sentanti della Sinistra unitaria- 
Pds («Nessuno ce lo ha chle- 
sto>, è la spiegazione ). Oggi 
sarà a Parigi e anche II non si 
sa bene come accoglierlo, ci si 
toitenoga sul protocollo più 
adeguato, non è certo se Mit¬ 
terrand vorrà riceverlo. Non c'è 
modo di sbagliarsi ncH'inler- 
pretazione: il primo viaggio in 
Occidente di Dtsin da quando 
è divenuto presidente della 
Russia è tult'allro che una mar¬ 
cia trionfale, c'è molta più diffi¬ 
denza che simpatia nell'acco¬ 
glienza nseivatogli. 

Persine i deputali socialisti, 
che pure si sono sentili in do¬ 
vere di offrire la migliore ospi¬ 
talità, non nascondono nelle 
loro domande una certa avver¬ 
sione. E in avvio del dibattito si 
sfiora addinllura l'incidente di¬ 
plomatico, la freddezza politi¬ 
ca rischia di sconfinam nella 


Un appello a Boris Eltsin per collaborare alla salvez¬ 
za del paese e l'annuncio che entro la fine del mese 
ha l’intenzione di arrivare alla finna del nuovo trat¬ 
tato dell’Unione: questi sono stati ieri i temi princi¬ 
pali del discorso che Mikhail Corbaciov ha tenuto a 
Khabarovsk. nell’Estremo Oriente, in transito verso il 
Giappone. A Mosca «Russia democratica» rilancia la 
proposta della «tavola rotonda». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


Boib'EltsIn a Strasburgo _ , _ 

Eltsin a Strasburgo 

Imbarazzo e freddezza 
n leader russo finisce 
sul banco degli imputati 

Imbarazzo e freddezza hanno accolto la visita di Bo¬ 
ris Eltsin al Parlamento europeo. Il presidente della 
Repubblica russa, in cerca di apponi interhaziona- 
U, i Unito invece sul banco degli imputati nel corso 
di un incontro con i deputati socialisti. Lo si è pCcu- 
sato di condurre una |x>litica destabilizzante e na* 
ziondiista. Oggi sarà a Parigi ma non è ancora certo 
che Mitterrand vorrà riceverlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 


BM MOSCA. «Il nostro compi¬ 
to è quello di firmare il nuovo 
trattalo dell'Llnione entro la fi¬ 
ne del mese», per questo al ri- 
tomo dal Giappone MIchall 
Corbaciov riunirà. Il 23 aprile, i 
dirìsenll delle repubbliche so- 
' vietiche. La volontà di bruciare 
I I tempi per siglare lt nuovo pal¬ 
io fondamentale deirUrss il 
leader sovietico l'ha annuncia¬ 
la a Khabarovsk, nell’estremo 
oriente sovietico, dove ha latto 
; una breve sosta In viaggio ver¬ 
so Tokio. Parlando ai dirigenti 
locali, Corbaciov ha anche ri- 
' volto un’appello alla Federa¬ 
zione rossa e, in pàdicolaie, al ’ 
suo leader, Boris Dtsin perché 
passino dalla contrapposizio¬ 
ne al centro a una iròlitica di 
collaborazione - costrottIvB. _ 
Oggi è necessario manifestare ' 
autocontrollo - ha detto II pre- 
sldenie - e non andate l’uno 
contro l’altio. Senza una Fede¬ 
razione russa rinnovata non ci 
potrà essere un’Unione capa¬ 
ce di vivere, ma anche la Rus¬ 
sia, contrapponendosi all'U¬ 
nione. sarà condannata. Den¬ 
tro questa repubblica ci sono 
fpà processi di disintegrazio¬ 


ne.. Un segnale positivo nei 
confronti delle richieste di «ta¬ 
vola rotonda» avanzate in que¬ 
sti giorni dall'opposizione de¬ 
mocratica^ Vari segnali indu¬ 
cono a interpretarlo cosi. Il lea¬ 
der sovietico, tuttavia, non ha 
risparmiato una frecciata pole¬ 
mica contro il suo rivale: «Per 
realizzare le riforme è neces.sa- 
rio mettere da parte tutte le 
ambizioni politiche (notoria¬ 
mente Dism viene accusalo, 
appunto, di ambizione, ndr). 
perché al di sopra di lutto si 
pone lo Stalo, che dobbiamo 
salvare e l'economia, il cui 
' cibilo dobbiamo impedire é la 
legalità, da ripristinare in tutto 
il paese,.,.. 

Ma nonostante l'assenza 
dalla capitale del maggiori 
protagonisti della vita politica 
- Corbaciov, il premier Paviov 
che è a Londra e Dtsin in visita 
a Strasburgo - ieri a Mosca I 
teaders di «Russia democrati¬ 
ca., nel corso di una assem¬ 
blea delt'assoclazione, hanno 
ufficialmente rilanciato la pro¬ 
posta di una «tavola rotonda* 
ira le forze democratiche. I 
rappresentanti dei movimenti 


L’Urss riconoscerà il contenzioso sulle Kurili 


scortesia personale. Il presi¬ 
dente del groppo. Il francese 
Jean Piene Col. dice: «Lei ha 
fama di provocalore e lo voglio 
provocarla. Noi la consideria¬ 
mo un personaggio spesso ec¬ 
cessivo, demagogo e inespon- 
sabile. Le riforme che propo¬ 
ne, associandosi ai selloii più 
conservatori della società, non 
rischiano di riproporre un na¬ 
zionalismo gnin-je rosso? E 
perchè questo livore nei con¬ 
fronti di Corbaciov, il yiiKilore 
della tirannia comunista, l'uo¬ 
mo che ha messo fine alla 
guerra fredda e ha consentilo 
la riunificazione della Germa¬ 
nia e che noi abbiamo tulle le 
r^ioni per ammirare?*. Dtsin 
si scuote, «Non mi faccia tutta 
questa morale* sussurra. E Cot 
di rimando: «Se non vuole 
ascoltare non venga in questa 
Parlamento democratico, la 
porta è là*. 

Il presidente della Russia In¬ 
cassa, azzarda scio una flebile 
protesta («Non creilo di meri¬ 
tare queste accuse, io sono sta¬ 
to invitato, non mi sono impo¬ 
sto»), c prende a snocciolare il 
suo rosario di buone, ragione¬ 
voli intenzioni. Il dialogo si fa 
meno leso, ma è comunque 
una sorta di tribunale quello 
che si ritrova di fronte. «Volete 
fare un governo di coalizione 
con (jorbaciov, come dite un 
giorno, o Insistete nel chiedere 
le sue dimissioni, come dite un 
altro giorno’ PercW- volete di¬ 
struggere l'Unione, non capite 
che l'esperienza europea va 
nella . direzione eialtamente 
opposta, che è quella della 
coopcrazione sor/ranazionale? 
Noi l'abbiamo sentirà alla tele¬ 
visione, lei non fa niente con¬ 
tro I nazionalismi, quelli che 
provocano le gLcrrc*. Le do¬ 
mande sono una gragnuola di 
colpi. Dlsm risponde pacata¬ 
mente ma puntualmente. Se 
Corbaciov fosse in pericolo, di¬ 
ce, «noi non lo lascercmmo 
certo cadere*, «non è proponi¬ 
bile un ralfronio tra l'Urss e il 
resto deH'Europa. voi non ave¬ 
te vissuto 70 anni di dittatura, 
le nostre rcpubbliclie devono 
recuperare le loro radici nazio¬ 
nali e solo dopo si potrà n- 
prendere un processo di inte¬ 
grazione’. «pcnsarro a un si¬ 
stema federale che lasci al 
centro solo alcune fondamen¬ 
tali competenze, la difesa i tra¬ 
sporti l'energia, ma viva per il 
resto sulle autonomie». 


Urss e Giappone firmeranno una dichiarazione con- 
siunta in cui verrà riconosciuta resistenza delia di¬ 
sputa sulle isole Kurili. Sarebbe il passo in avanti 
che sbloccherebbe le trattative tra i due paesi. L'arri¬ 
vo stamane di Corbaciov. Il leader sovietico ha reso 
omaggio ai caduti nipponici nel cimitero russo di 
Khabarovsk: «È un atto di riconciliazione». Impo¬ 
nenti misure di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERDIOSERQI 


M TOKIO. «Non dobbiamo 
considerarci nemici e litiga- . 
re...». Mikhail Corbaciov amva 
stamane In Giappone facen¬ 
dosi precedere da questo mes¬ 
saggio invialo da Kkabarovsk; 
la città-confine dell'Estremo 
oriente sovietico dove ha effet¬ 
tualo una lappa di avvicina¬ 
mento. Il presidente sovietico 
ha anche compiuto un gesto 
slgnilicativD che gli è servito ad 
addolcire ulteriormente il tono 
dei rapporti bilaterali che sof¬ 
frono da anni per la contesa 
sulle isole Kurili; è andato al ci¬ 
mitero dove si trovano 180 
tombe di prigionieri giappone¬ 
si morti nei campi di lavoro so- 
\ iellci dopo la line della secon¬ 
da guerra mondiale. Le tombe 
dei giapponesi sono separale 
da una ringhiera di ferro da 
quelle sovietiche e Corbaciov 
ha deposlo una piccola coro¬ 
na sopra una delle tanle sepol¬ 


ture presidiata per roccasipnc 
da una guardia d’onore: «É un 
alto di riconciliazione - ha det¬ 
to - perchè gli esseri umani de¬ 
vono sempre essere conside¬ 
rati tali». Dopo aver deposlo 
una corona anche ai piedi del¬ 
l'obelisco che ricorda le vitti¬ 
me delle repressioni stalinia¬ 
ne, Corbaciov ha aggiunto 
•d'essere impaziente di incon¬ 
trare il Giappone e i giappone¬ 
si verso CUI in Urss si nutrono 
senlimenti di grande rispetto. 
Le differenze non devono por¬ 
tarci allo scontro perchè l'u¬ 
manità è entrala in una fase in 
cui le priorità devono essere 
date all uomo». Apprezzata dal 
giapponesi, la mossa sarà, per 
cosi dire, bilaiKiata daH'omag- 
gk) che Corbaciov porterà al 
cimitero di Nagasaki, la cinà 
della bomba nucleare, dove 
sono sepolti I soldati rossi ca¬ 
duti nella guerra Uà la Russia 



Il presl(*«nte sovietico Mikhail Gorbaciov 


indipendenti dei lavoratori e 1 
comunisti «moderati» quale 
unica alternativa per evitare 
tragici sviluppi delta situazio¬ 
ne. In una dichiarazione «Rus¬ 
sia democratica* indica i pas¬ 
saggi attraverso i quali dovrei 
be realizzarsi questo obiettivo: 
I) dimissioni del consiglio dei 
ministri e foimazione di un go¬ 
verno ad interim che abbia la 
fiducia del popolo: 2) fissazio¬ 
ne dei termini e delle procedu¬ 
re per formate un nuovo gover¬ 
no deirUnione; 3J privazione 
dei poteri speciali del presi¬ 
dente deirUrss prima del tem¬ 
po. Si tratta di richieste difficil¬ 
mente acceltabiìi, ma che co¬ 
munque non dovrebbero osta¬ 
colare il dialogo con l'opposi¬ 
zione, qualora dovesse preva¬ 
lere una volontà politica da 
ambo le parti. Da Strasburgo, 
dove si trova su invito del grop¬ 
po democristiano al parla¬ 
mento europeo, Boris Dtsin ha 
fatto, anche lui. una impegna¬ 
tiva dichiarazione di dialogo, 
affermando che in caso di pe¬ 
ricolo conservatore e di attac¬ 
chi da destra contro il- presi¬ 
dente sovietico, starebbe al 
fianco di Michail Corbaciov: 
«Non c'è allergia fra di noi», ha 
voluto preclsue il leader radi¬ 
cale. 

In realtà, con l'approsslmar- 
si del plenum del Comitato 
centrale del Pcus, il 24 aprile, 
l'impressione che la destra del 
partito sia in movimento riceve 
più di una conferma. Ieri, per 
esemplo, durante una riunione 
plenaria del (imitalo centrale 
dei comunisti ucraini, secondo 
informazioni diffuse in serata 


dall'agenzia indipendente «In¬ 
terfax», numerosi interventi 
hanno chiesto le dimissioni di 
Corbaciov. L'offensiva eviden- 
lemcnle è in corso e potrebbe 
avere clamorosi sviluppi pro¬ 
prio durante il plenum del 24. 
Ieri Vladimir Ivashko, vice se¬ 
gretario del Pcus. ha ripelulo 
che il problema del segretario 
generale non si porrà, in quan¬ 
to «questo argomento è una 
prerogativa del congresso del 
partilo, non del comitato cen¬ 
trale». Se si tratti di ovvie affer¬ 
mazioni di circostanza lo ve¬ 
dremo, appunto. Ira non mol¬ 
lo. 

Mentre i principali leaders 
sovietici sono all'estero, il pae¬ 
se ribolle. A Minsk, In Bielorus¬ 
sia, dove sono iniziate le tratta- 






live fra le autorità repubblica¬ 
ne c I comitali di sciopero, i di¬ 
rigenti di questi ultimi hanno 
lanciato un ultimatum con la 
richiesta di una convocazione 
siraoidinarìa del parlamento. 
Nei bacini carbonileri conti¬ 
nua invece uno sciopero che 
sta mettendo in ginocchio l’e¬ 
conomia del paese. A nulla so¬ 
no valsi, fino ad ora. gli appelli 
e le offerte del governo e nem¬ 
meno l'immimente chisura di 
molti impianti siderurgici. Oggi 
Gorbaciov arriva in Giappone: 
molli si aspettano uno scam¬ 
bio vanla^ioso fra le isole 
contese e aiuti economici, ma 
ien, a Khabarovsk la gente gri¬ 
dava al leader sovietico: «Mi¬ 
chail Sergheevic non gliele da¬ 
te». 



Tomo attmde u premier 
Doix) 46 ai^ il dì$gelo 



• 


Gorbaciov trastonnato In ««pupazzo» nel negozi di Tokio 


zarista e il Giappone, net 1904- 
1905. La visita a Nagasaki, sino 
all'ultimo in forse pervia della 
presenza, imbarazzante per il 
governo giapponese - di un 
sindaco comunista protagoni¬ 
sta di un’offensiva politica 
contro il regime imperiale -av- 
venà proprio al termine della 
visita, venerdì mattina, poco 
prima della partenza per l’Iso¬ 
la coreana di Cheiu dove il 
presidente sovietico verrà ac¬ 
colto dal premier di Seul, Roh 
Tae Woo. Sono imponenti le 
misure di sicurezza che coin¬ 
volgono qualcosa come 23 mi¬ 
la poliziotti e. per (àoibaciov, 
70 agenti del Kgb, soprattutto 
per timore di atti ostili dei peri¬ 
colosi e oiganizzatissiml grop¬ 
pi dell'estrema destra. 

Corbaciov, che arriverà alle 
10.30 (In Italia saranno ancora 
le 3.30 del mattino) avrà già 
nel pomerìggio, dopo il saluto 
ufficiale al palazzo imperiale. 
Il primo dei tre incontri pro¬ 
grammati con U premier Toshi- 
ki Kaifu e sui quali la contro¬ 
versia sulla isole peserà consi¬ 
derevolmente ma che. secon¬ 
do alcune anticipazioni, non 
impedirà di far compiere una 
svolta ai rapsxirti bilaterali. 
Urss e Giappone firmeranno 
una dichiarazione finale con¬ 
giunta nella quale si ricono¬ 
scerà da parte del Cremlino 
l'esistenza della disputa territo¬ 
riale. In altre parole, Gorbaciov 
sarebbe pronto a dare atto alla 


controparte che la rivendica¬ 
zione di almeno due delle 
qualbo isole (cioè Habomai e 
Shikolan, quelle più vicine alla 
grande isola nipponica di Hok¬ 
kaido) è un problema che va 
affrontato e discusso. Questa 
presa di posizione, che torne¬ 
rebbe a rivalutare la lontana 
intesa del I95G poi annullata 
dall'Urss dopo che Tokio siglò 
nel I960 un ballo sulla sicurez¬ 
za con gli Stali Uniti, costitui¬ 
rebbe quel «varco» tanto auspi¬ 
cato per un decollo pieno dei 
rapporti Urss-Giappone. Il por¬ 
tavoce del Cremlino, Vitalij 
Ignatcnko, ieri ha dello che le 
isole saranno un tema ricor¬ 
rente nelle tre tornate di nego¬ 
ziato Ira Gorbaciov e Kaifu e le 
loro nutrite delegazioni: «Que¬ 
sta visita - ha affermalo - è 
uno dei più alti livelli dell'attivi¬ 
tà politica deirUiss avendo a 
che lare con un grande e pre¬ 
stigioso paese e avendo alle 
spalle molli problemi accumu¬ 
lati in tutti questi anni*. 

. Fonti sovietiche hanno am¬ 
messo che la preparazione del 
viaggio è slata la più difficile di 
tulle le visite di Stato compiute 
in questi anni da Corbaciov. 
Evldenlemenle da una parte e 
dell'altra hanno avuto un ruolo ' 
frenante gli opposti sentimenti 
sul possesso delle isole. Ma II 
valore della dichiarazione 
congiunta potrebbe sbloccare, 
per esempio, le attuali tituban¬ 
ze nipponiche su grandiosi 


progetti di investimento in 
Urss. L’ex ministro degli Esteri. 
Sintaro Abe, ha detto che «i 
rapporti tra i paesi raggiungo¬ 
no l'apice solo in caso ai stretti 
contatti tra i massimi dirigenti». 
Ed è quello che Corbaciov ha 


missionario dopo una sconfit¬ 
ta elettorale del partito per il 
governatorato della capilale, 
ha ribadilo: «Andiamo verso 
una ricomposizione del pro¬ 
blema lerrilorìale». Ed. anche, 
evidentemente, verso la firma 
di quel Trattalo di pace che nei 
prossimi mesi dovrebbe essere 
adeguatamente preparato e 
che, per parie sovietica, terrà 
conto degli interessi della re¬ 
pubblica russa che è rappre¬ 
sentata da tre suoi esponenti 
nella delegazione ufficiale i 
quali - si assicura - non hanno 
affatto una «funzione decorati¬ 
va* (il riferimento è alle preoc¬ 
cupazioni espresse più volte 
da Dtsin sulla sorte delle iso¬ 
le). Uno di loro. Valentin Fio- 
dorov, presidenie della regio¬ 
ne di bakhalln. ha detto; «Le 
Isole sono nostre. Se Gorba¬ 
ciov le cedesse, cadrebbe im¬ 
mediatamente. Semmai - ha 
aggiunto con una provocatoria 
proposta - potremmo pensare 
ad una soluzione congiunta di 
sfruttamento, compresa l'isola 
di Hokìuiido». Ma Hokkaido è 
lerrìtorìo giapponese. 



Incerto 
il vertice 
Usa-Urss 
a Mosca 


Il portavoce della Casa Bianca, Fitzwater (nella loto), non è 
sicuro che ci sarà il vertice Usa-Urss. Ien ad una domanda in 
questo senso ha rsposto: «Lo spero, ma non posso garantire 
che ci nusciremo» Filzwater ha aggiunto che Bush e favore¬ 
vole al summit con Gorbaciov ma «si attende di vedete risol¬ 
te alcune questioni che impediscono la ratifica dei trattali 
sulla nduzione delle armi strategiche». Ma nonostante i pro¬ 
blemi tra Usa e Urss sul controllo delle armi convenzionali e 
strategiche, il Newsweeh assicura che il presidente George 
Bush è intenzionato.) recarsi a Mosca per incontrare Gorba¬ 
ciov. Bush vonreblx: in tal modo dimostrare di mantenere fe¬ 
de all'impegno di incontrare annualmente Gorbaciov anche 
se non vi sono cose Uoppo importanti da discutere. In pre¬ 
cedenza il presidente americano aveva affermato che il 
summit era cond.zionalo al progressi sul colloqui per la ri¬ 
duzione delle armi strategicne ma ha poi lasciato cadere 
questa condizione. 


Kob in 3llGrt3 L'allanne per il rischio di 

vSc/’hS f"® guerra civile è stato lan- 

pcrriSiUil ciato agli agenti di tutto il 

di aueira civile mondo dai .«icrvizlo segreto 
“ sovietico che - secondo fon¬ 

ti dei servizi mlormazioni 
statunitensi riprese dal setti- 
manale Newsweek - è sem¬ 
pre meno sicuro di nuscire a 
mantenere l’unità dell’Urss. Lo stato di allerta è stato comu¬ 
nicato alle missioni del Kgb airestcro, con l'ordine di prepa¬ 
rarsi aH'eventualiià di rivolte che porterebbero ad un conflit¬ 
to interno neirUnione sovielKa. Ma non è la prima, sottoli¬ 
nea Newsweek, che il servizio segreto sovietico la ricorso ad 
un pò di allarmismo. Stavolta tuttavia gli esperti del governo 
di Washington sembrano aver preso mollo sul seno il comu¬ 
nicato del Kgb ai suoi agenti. 


Barbara Bush: Per Barbara Bush, Saddam 

Hussein dovrebbe finire sul 
«Daliaalli patibolo. In un insolito sfo- 

dovrebbe essere g®- >® •^ 7 ; lad^amencana 

« » I na confidato di «detestare» il 

linpiCCaiO» presidente iracheno e di es¬ 

sere favorevole a una con- 
danna a morte se un tribu¬ 
nale intemazionale lo trove¬ 
rà colpevole di crìmini di guerra. A differenza del marito, 
che non ha voluto prendere posizione sulla proposta della 
comunità europea di processare il leader di Baghdad, la si¬ 
gnora Bush l'ha definita «mollo interessante*: «Sembra che 
Saddam Hussein abbia violalo molte leggi intemazionali, e 
quindi penso che sarebbe giusto processarlo», ha detto la 
•First lady» in una conferenza stampa. Barbara Bush ha quin¬ 
di respinto le crìtiche rivolte al marito per la sua «mancanza 
di sensibilità» vciso il problema dei curdi: «Chi afferma una 
cosa del genere non conosce George Bush». Bush è stato cri¬ 
ticalo per aver incoraggialo alla nvolta i cuidi e i musulmani 
sciiti M averti p}i abbandonati. Secondo Barbara Bush, il 
problema è «troppo grande* per essere affrontalo solo dogli 
Siali Uniti e dovrebbero occuparsene le Nazioni Unite». 


Albania Il partito democratirc alba- 

nese. aU’opposìzione, ha 
yPPOSIZIOne decL-» dì boicottare la sedu- 

bOICOtta inaugurale del primo Par¬ 
ti »»- « .« - lamento liberamente eletto 

il n£0 ranainEinO nei paese affermando che 
continua ad essere oggetto 
di Violenze C IntimidaZIOni. Il 
portavoce del Pda, Cene 
Pollo, ha dichiarato che i 75 rappresentanti del suo partito 
eletti alle legislative del 31 marzo scorso non siederanno nel 
Parlamento di Tirana fino a quando non sarà stala fatta luce 
sui fatti di Scutari. Il 2 aprile nella città settentrionale dell'Al¬ 
bania vennero uccisi quattro giovani nel corso di violenti in¬ 
cidenti avvenuti davanti alla locale sede del partito del lavo¬ 
ro albanese. Il Pda ha sempre sostenuto che l'inizio degli 
scontri fu provocato dai sostenilorì del partito del lavoro e 
che propno dalla sede di quel partito furono esplosi i colpi 
che uccisero i quattro giovani 

Intellettuali . Un appello affinchè sia co- 
«•hlAoInnn «' ' ‘ sUtuito un tribunale interna- 

CJlieflOnO .. zionale che giudichi i re- 

tribunale sponsabiH degn eventuali 

cnmlni di guerra commessi 
SUI Cnniini nei recente conflitto nel Gol- 

di nilPinra fo Pèrsico è stato diffuso og- 

ui siucua gl, gruppo di 

intellettuali, tra i quali Adrìa- 
lu Zani, Cesate Cases, Dacia Valeni, Paolo Volponi. Nicola 
Badaloni, Cesare Luporini. In un comunicato dilfuso a Mila¬ 
no i firmatari deH’appello precisano di appoggiare l'iniziati¬ 
va promossa dall’ex ministro della giustizia statunitense, 
Rainsey Clark, il quale, con l'appoggio di oltre person.ilità 
(tra cui il procuratore del tribunale di Nonmberga, Maiy 
Kaufman). si è adoperato per la costituzione di una com¬ 
missione intemazionale d inchiesta sui crimini di guerra 
commessi «dagli Siati Uniti e da altri» nel Golfo Persico. «I fir¬ 
matari - si legge nella nota, diffusa a Milano dal centro di ini¬ 
ziativa politica e culturale (Cipec) - chiedono che insieme 
ai crimini commessi da Saddam Hussein, particolannente 
contro il popolo curdo, e dalle »«jtorìtà kuwaitiane e israelia¬ 
ne contro i palestinesi, siano accertali e condannati anche 

3 udii commessi dalla colazione antiirachena in una gueira 
1 "sterminio coloniale"». 


Intellettuali 
chiedono . 
tribunale 
sui crimini 
di guerra 


Caso Kennedy Globe. un tablold delia 

TahIniH niihhlir» Florida, ha pubblicato il no- 
I aoioia pUDDIICa me e la fotografia della don- 
nOine e foto na che afferma di essere sta- 

j_ll_ la violentata nella villa della 

Oeiia QOnna famiglia Kennedy. La pub¬ 

blicazione è avvenuta tra- 
sgradendo all'espresso di¬ 
vieto di una legge dello Sta¬ 
to. II direttore del giornale. Robert Taylor, ha preannunciato 
una dichiarazione di spiegazione. TheClohesì stampa a Bo- 
ca Raion, nella contea di Palm Beach, dove lo stupro sareb¬ 
be avvenuto II 30 marzo scorso, b a quanto pare la prima 
volta che il nome appare su una pubblicazione stanunlten- 
se, cosa invece già avvenuta in Gran Bretagna. William l^en- 
nedy Smith, nifiolc del senatore Edward Kennedy, ho re¬ 
spinto energicamente i sospetti. La decisione del Ctobe di 
pubblicare la foto potrebbe innescare una vertenza giudizia¬ 
ria per la legge che vieta questo tipo di pubblicazioni. Il lirga- 
le della donna aveva affermalo la settimana scorsa che la 
sua cliente intendeva difendere la propria privacy. 


VIRGINIA LORI 


E il magnetico capo radicale conquista Nixon 


Interviste dell’ex presidente Usa 
di ritorno da Mosca. «Gorbaciov 
sta perdendo il tram della storia» 
l^logi per il grande oppositore: 

«Si muove in sintonia con la gente» 


EM NEW YORK. «Se Gorba¬ 
ciov non loma alle riforme e 
continua a schierarsi coi rea¬ 
zionari, forse manterrà il suo 
potere ma rischia di perdere 
il suo posto nella stona...», di¬ 
ce Richard Nixon, la vecchia 
volpe. L'ha detto domenica, 
intervistato al ritorno di un 
vi.iggio a Mosca da Mike 
Wallace sulla rete CBS, e n- 
[>etulo ièri nel corso di un'In¬ 


tervista a Bernard Show sulla 
CNN, L'ex presidente Usa, il 
gran maestro della Realpoli¬ 
tik, uno che come Kissinger 
ha professato la •stabilità» a 
qualsiasi costo, ha sempre 
preferito chi è già al potere ai 
potenziali sfidanti, ora quindi 
per la prima volta sembra di¬ 
samorarsi di Gorbaciov e 
avallare invece il suo rivale 
Dtsin. 


La ragione, stando a quan¬ 
to racconta Dimiiri Simes, 
uno degli esperti cremlinolo- 
gi che avevano accompa¬ 
gnato Nixon in questa visita, 
è che proprio mentre Gorba¬ 
ciov e i suoi più stretti colla¬ 
boratori cercavano di rassi¬ 
curarlo che «gli americani 
hanno a che Tare sempore 
con lo stesso vecchio Gorba¬ 
ciov». l'ex presidente avreb¬ 
be invece fiutato troppi ele¬ 
menti per dubitare della ca¬ 
pacità di Gorbaciov di tenere 
sotto controllo gii eventi, e 
addiritura «segni di intrigo al 
Cremlino". 

Da qui rimptessìone di Ni¬ 
xon che Gorbaciov avrebbe 
«perso l'autobus». «Credo che 
abbia fatto un errore fonda- 
mentale. l’errore fondamen¬ 
tale di puntare sui conserva- 


lori per mantenere il potere, 
mentre poteva creare una 
nuova Unione Sovietica lavo¬ 
rando invece assieme ai ri¬ 
formatori», dice. 

A Mosca stavolta Nixon 
aveva incontrato oltre a Gor¬ 
baciov anche diversi suoi op¬ 
positori, compreso Eltsin. E 
lutti gli avevano parlato male 
del leader sovietico. «Mi han¬ 
no detto che è debole. Che è 
indeciso. Che parla e non 
fa...Uno l'ha descritto come 
figlio di p....; e per inciso tutte 
queste cose me le hanno det¬ 
te in una stanza che poteva 
benissimo avere i microfoni; 
e lei sa quanto io sono sensi¬ 
bile ai microfoni....», raccon¬ 
ta Nixon. 

Quello dei suoi interlocu- 
lorì che sembrava avergli fat¬ 
to più impressione è Boris 


l’Unità 

Martedì 
16 aprile 1991 


Dtsin. «Avevo avuto la sensa¬ 
zione, da quel che avevo let¬ 
to e sentilo nei media, e da 
quei che mi raccontavano 
dal Foreign Service, che que¬ 
st'uomo Tosse un "leggero", 
che gli piacesse un po’^trop)- 
po bere, e anche le don¬ 
ne....Ma dopo averlo incon¬ 
trato ho concluso che invece 
si tratta di una formidabile 
personalità politica, che non 
è affatto un "leggero". Abbia¬ 
mo parlalo per oltre un'ora. 
Non aveva nemmeno un ap¬ 
punto scritto. Abbiamo af¬ 
frontalo i problemi dei mon¬ 
do iniero...e lui se l'è cavata 
benissimo...». 

Dicono che abbia una per¬ 
sonalità carismatica..., l'ha 
interrotto a questo punto l'in¬ 
tervistatore. «SI. Dicono che 
corra dietro alle donne. La¬ 


sciate che vi dica che io 
scommetto che sono invece 
le donne a concrgli dietro. 
Ha una sorta di magnetismo 
animale... Dtsin è uno che ha 
contatti col popolo, perchè 
gli piace il popolo. Si muove 
in sintonia con la gente...La 
ragione per cui lo sottovalu¬ 
tano è che fanno più atten¬ 
zione allo stile che alla so¬ 
stanza. Cosi come facevano 
con Krusciov..,». 

Alla domanda se Eltsin 
possa andare oltre la presi¬ 
denza della repubblica rus¬ 
sa, Nixon risponde di aver 
chiesto a Eltsin se era in com¬ 
petizione con Gorbaciov e di 
averne ricevuto una nsposla 
negativa: «No, non aspiro alla 
presidenza, perché so che 
non me lo lasceranno mai fa¬ 
re». «Ve l’immaginate - si 


chiede Nixon - il KGB, il 
PCUS e il complesso militare- 
industriale sovietico che ap¬ 
poggiano Dtsin?" 

Nella stessa intervista l'ex 
presidente Nixon sostiene 
che fosse stato ancora lui alla 
Casa Bianca non avrebbe 
avuto esitazioni ad ordinare 
l'assassinio di Saddam Hus¬ 
sein. «Se riuscissi a trov.ire un 
mezzo per levarlo di mezzo, 
anche a costo di commissio¬ 
narne l'assassinio, lo farei: 
sempre che la Cia faccia an¬ 
cora questi servizi e assu¬ 
mendo che ne abbia iati! in 
passato...», ha dichiarato. In 
un'altra intervista ien alla 
Cnn ha sostanzialmente con¬ 
fermato, insistendo che Sad¬ 
dam dovrebbe essere pro¬ 
cessalo per crimini di guema. 
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11 Pontefice 

«Insegnate 
la religione 
in Europa» 

ALCISTB SANTINI 

, aiCnTA DEL VATICANO. 

L'insegnamento della religio- 
. ' ne nelle scuole deve essere 
Improntato ad «una grande 
apertura ecumenica» per fa¬ 
vorite il dialogo con le altre re¬ 
ligioni e culture deH'Europa e 
deve suscitare «nelle nuove 
generazioni europee i grandi 
ideali della liberta, della soli¬ 
darietà e della pace». 

Lo ha detto ieri Giovanni 
Paolo II ricevendo nella Sala 
del Concistoro i partecipanti 
al Simposio svoltosi a Roma 
dal 13 al 15 aprile sul tema 
•L'Insegnamento della religio- 
tte cattolica nella scuola pub¬ 
blica del Paesi europei» per 
iniziativa del Consiglio delle 
Conferenze episcopali d’Eu¬ 
ropa. 

Il Papa ha detto che «dopo 

10 sfaldatnento dei blocchi, ci 
troviamo di fronte ad una ine¬ 
dita sfida umana e culturale, 
oltre che cristiana» e la Chie¬ 
sa. anche attraverso l'insegna¬ 
mento della religione nelle 
scuole, inteso come «messag¬ 
gio di valori cristiani» è impe¬ 
gnata a contribuire ad una 
nuova sintesi culturale e poli¬ 
tica. 

Per la prima volta, dopo II 
crollo del muri e delle divisio¬ 
ni tal Europa, il Consiglio che 
raggruppa I rappresentanti 
delie Conferenze episcolali 
europee dell'est e dell'ovest 
ha promosso, a Roma, un 
Simposio per uno scambio di 
esperienze sul problema del¬ 
l’insegnamento della religio¬ 
ne nelle scuole pubbliche che 
per anni è stato oggetto di di- 
s cMsalorre. con approocl'di¬ 
versi, stane! paesi dell'est che 
dell'ovasL . 

Va rilevalo che sia ad est 
che ad ovest vigeva un regime 
di separazione tra Stato e 
Chiesa. Ma, mentre tale prin¬ 
cipio della cultura moderna 
degli Stati serviva ai regimi co¬ 
munisti per tenere l'Insegna¬ 
mento della religione fuori 
della scuola (in Urss nelle 
scuole veniva insegnato l'atei¬ 
smo) e comunque tenuto se¬ 
parato in alcuni paesi (Polo¬ 
nia, Ungheria, Jugoslavia) 
dall'orario delle lezioni, in Oc- 
cidenle tale prirwipio ha mira¬ 
lo a garantire la liberti d! scel¬ 
ta di chi voleva fiequentario 
ed anche di chi non intendeva 
. awaleisene. 

E'il caso dell’Italia dove la 
’ corte costituzionale, dopo 
tante dispute di caratterepoli- 
tico e giudiziario, ha, linaL 
mente, stabilito che gli stu¬ 
denti che desiderano frequen¬ 
tare l'ora di religione sono ga¬ 
rantiti ma lo sono altrettanto 
coloro che. Invece, ritengono 
di fame a meno e, quindi, 
possono anche assentarsi dal- 
' hscuola. 

Il (atto nuovo 6 cne il Papa, 

' ieri, non ha neppure stiorato 
' questo tema e cosi aveva latto 
tal precedenza il piesidenle 
. della CEI, mons. Ruini, il qua¬ 
le. nel suo intervento al Sim¬ 
posio, aveva allermalo che ta¬ 
le insegnamento deve essere 
- «aperto al confronto interrell- 
gioso e interculturale» proprio 
perché deve fondarsi sui valo¬ 
ri cristiani che dovranno ca- 
. ralterizzare la «nuova Europa» 
dove, pero, sono presenti an¬ 
che altre tradizioni, culture e 
religioni come quelle onodos- 
se e protestanti A tale propo¬ 
sito è interessante la pubblica¬ 
zione curala da Andrea Gian¬ 
ni («L'istruzione religiosa nel¬ 
le scuole italiane*, edizioni 
paoline), che raccoglie la re¬ 
cente normativa vigente nei 
nostro paese messa a con¬ 
fronto con quella di altri Stati 
europei. 

E la parte centrale del Sìiti« 
posio, partendo dalla relazio¬ 
ne di Rainer llgner, è stata ri¬ 
volta proprio a mettere a con¬ 
fronto le esperienze di inse¬ 
gnamento non conlessionale 
(Inghilterra, Galles, Svezia) o 
Impernial o sulla storia delle 
rel^ioni (OHhatca, Grecia, 

, Olanda.ecc) o a carattere 
confessionale (Belgio, Ger¬ 
mania. Irlanda, llalia, Spagna, ’ 
Polonia. Ungheria, ecc.). Ma 

11 dato saliente é stala l’apertu¬ 
ra che è emersa dal Simposio 
perchè ci si è preoccupati di 
non creare conirappo^ioni 
con l’insegnamento aVWlati- 
vo presente in molli paesi. 


La Comunità chiede all’unanimità 
che il presidente iracheno venga 
portato in giudizio per genocidio 
presso un tribunale intemazionale 


Continua la ^gantesca operazione 
di soccorso ai profughi curdi 
Ma ai confini con Turchia e Iran 
ancora vittime, soprattutto bambini 


1 Dodici: «Processaire Saddam» 


Saddam Hussein deve essere giudicato da un tribu¬ 
nale intemazionale con l’accusa di genocidio; la 
proposta, e la decisione di sottoporla in seno all'O- 
nu, è stata avanzata aH'unanimità dai dodici paesi 
della Cee. Intanto ai confini iracheni con Iran e Tur¬ 
chia prosegue la gigantesca operazione di soccorso 
intemazionale ai profughi curdi. La resistenza accu- 
I sa; «Saddam attacca ancora i curdi in fuga». 


■i LUSSEMBURGO. Sadd.im 
Hussein deve essere tradotto in 
giudizio, davanti a un Iribun.sle 
intemazicmak;, per crìmini 
contro rumar itè c in particela, 
re per genocidio, per aver vio¬ 
lalo la convenzione del ims 
che condanna tale dclnto. l.a 
proposta è provenuta ieri dai 
dodici paesi della Comunità 
europea, che agiranno cssun- 
zialmentc in seno all'Onu. 
L’annuncio della dccisionr 6 
stalo dato lori dal ministro 
Gianni de Michells, in seguito 
ad una proposta del ministro 
tedesco Hans-Dletrich Cen- 
schcr. AH unanimilè, nella riu¬ 
nione è stalo deciso di d.ire 


mandalo al ministro lussem¬ 
burghese Jacques Poos, presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
dei ministri della Cee, per 
prendere le opportune iniziati¬ 
ve all'Onu. La prima ocèaslone 
per Poos sarà il suo incontro di 
oggi, a Strasburgo, col segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Uni¬ 
te, Javier Perez de Cuellar. De 
Michelis ha sottolineato come 
la decisione presa dai Dodici 
sia nella linea di muoversi con¬ 
cretamente in favore dell'avvio 
di un processo di democratiz¬ 
zazione dcll'lrak, c quindi an¬ 
che dell'uscita di scena di Sad¬ 
dam per creare tra l'altro le 
condizioni di una soluzione 


vera del dramma dei profughi, 
a cominciare da quelli curdi. 
Gli Usa non hanno voluto ieri 
prendere posizione prò o con¬ 
tro la proposta della Cee e 
hanno npelutoche ogni inizia¬ 
tiva in questo senso deve, a lo¬ 
ro parere, partire dal Kuwait, 
principale vittima dell'lrak. 

Una ferma condanna della 
guerra «punitiva» contro I cur¬ 
di, che sta provocando «Innu¬ 
merevoli vittime umane», è sta¬ 
ta espressa ien dal Comitato 
centrale del partito comunista 
sovietico, che ha pubblicato 
un comunicato sulla Pratxta in 
cui sottolinea che «mdlpen- 
dentemente dalle cause di 
questo conflitto, non si può ri¬ 
manere indifferenti di fionte al 
destino della popolazione cur¬ 
da in Irak». 

Per quanto riguarda il ricor¬ 
so alle truppe per garantire si¬ 
curezza ai curdi, il premier bri¬ 
tannico John Malor ha sibllii- 
namente dichiaralo «non lo 
ammetto nè lo nego, nessuno 
può predire II futuro», aggiun¬ 
gendo che egli continua a pro¬ 
digarsi per ottenere il consen¬ 
so sulla sua proposta di una 


zona franca curda neH’Irak del 
nord. Le proposta britannica è 
appoggiata dalla Turchia, se¬ 
condo quanto emerso ieri a 
Londra al termine di un incon¬ 
tro Ira il primo ministro turco 
Yildinm Akbulul e lo stesso 
Maior. I due ministri hanno 
convenuto che una soluzione 
duratura per il problema dei 
curdi iracheni potrebbe essere 
il ritorno alle loro abitazioni 
con adeguale garanzie di sicu¬ 
rezza. Alcbulut ha anche con¬ 
fermato ia notizia che il gover¬ 
no turco ha desistito dal rifiuto 
di aprire le sue città ai profughi 
curdi da settimane ammassali 
a centinaia di migliaia in con¬ 
dizioni pietose sulle impervie c 
gelide montagne ai confini 
con rirak. E proprio ieri centi¬ 
naia di curdi sono scesi da uno 
dei campi provvisori di Isikve- 
ren. a 2.200 metri d 'altitudine a 
ridosso del confine, per essere 
caricati su mezzi che li hanno 
portati verso la nuova destina¬ 
zione. Mollissimi I bambini, in¬ 
freddoliti, scossi dalla tosse. É 
tra loro la maggior parte delle 
vittime dei disagi e delle malat¬ 
tie. 

Alia stessa Irontiera. conti¬ 


nua l'operazione lanciala dal¬ 
l'esercito americano per so- 
correre i enea 400 mila rifugiali 
nella zona. A Silopi, nel sud¬ 
est della Turchia, è stato instal¬ 
lato un campo di distribuzione 
viven. Sono circa 8 mila i sol¬ 
dati Usa impegnati in questa 
gigantesca operazione inter- 
na^onale. Per lanciare i soc¬ 
corsi vengono utilizzali più di 
cento aerei. In particolare, per 
la Germania è cominciata ieri 
la più grande operazione uma- 
' nitaiia della sua storia. Per co¬ 
stituire un ponte aereo militare 
di collegamenlo con I curdi, 
sono stati impiegati aerei 
•Transall», che effettueranno 
cinque voli al giorno verso la 
Turchia. Ogni aereo trasporla 
7,5 tonnellate di lellini da cam¬ 
po, tute e socchi a pelo messi a 
disposizione dalla Croce Rossa 
tedesca. L'aviazione tedesca 
ha messo anche a disposizio¬ 
ne 40 elicotteri da trasporto 
per il rìfomlmento al profughi 
nelle zone montagnose. Il mi¬ 
nistro Censcher ha ieri reso 
nolo tcleionicamente al mini¬ 
stro degli Esteri iraniano Ve- 
layati che una delegazione te¬ 


desca sta partendo per l'Iran 
proprio per studiate la situa¬ 
zione in quelle zone, e la ma¬ 
niera più razionale per inviare 
assistenza. Secondo osservato¬ 
ri della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa, il carente 
coordinamento dei soccorsi 
starebbe causando sprechi e 
disagi. 

Mentre il leader dell'Unione 
patriottica del Kurdistan, Jalal 
lalabani, ha denunciato nuovi 
attacchi delle truppe governa¬ 
tive a profughi in fuga verso il 
confine iraniano (notizie con¬ 
fermate da Radio Teheran), si 
è diffusa ien la voce secondo 
cui trattative segrete tra Usa e 
Irak avrebbero garantito a Sad¬ 
dam Hussein la permanenza 
al potere. Lo ha scrìtto ieri il 
Teheran times, ritenuto una 
sorta di portavoce informale 
del governo iraniano. Il giorna¬ 
le attnbuisce la notizia ad una 
fonte diplomatica di un paese 
asiatico che «ha da poco ria¬ 
perto la sua ambasciata in 
Irak». Secondo la fonte, gli Usa 
avrebbero garantito in ogni ca¬ 
so di non appoggiare m alcun 
modo l'insurrezione popolare 
in Irak. 


Il segretario Usa arriva giovedì. Il premier israeliano oggi vede Pavlov 

Baker per la terza vòlta da Shamir 
Cee osservatrice alla conferenza? 




Baker toma in Medio Oriente. La prima tappa, giovedì 
notte, sarà Oernsalemme, dopo un incontro con i Do¬ 
dici ai Lussemburgo. Poi gli Stati arabi. Al tornante de¬ 
cisivo della sua mediazione il segretario di Stato pro¬ 
porrà ad Israele di accettare la presenza dell'Europa 
come «csservatrice» alla conferenza di pace. Shamir è 
ancora intransigente sulla politica degli insediamenti 
ebraici nei «territori». Ucciso un ragazzo palestinese. 

DAL NOSTRO INVtATO 

VINCENZO VJUIILN 


NN GERUSALEMME.'Gli avver¬ 
sari dicono, rilerendosi alle 
sue origine maghrebine, che 
enfatizza le cose come il mer¬ 
cante di un •suk». Ma ieri matti¬ 
na Il ministro itegli esteri israe¬ 
liano David Lryy ha usato toni 
attenuati nel riferire al Parla¬ 
mento che il segretario di Stato 
Usa James Baker s'appresta a 
tornare pur la terza volta In cin¬ 
que settimane: «La sua fatica 
sla cominciando a dare qual¬ 
che frutto, nesiuna porta è sta¬ 
ta sbanuta, si sono raggiunte 
Intese da non uotlovalutare». 

Baker dovrebbe arrivare qui 
giovedì notte, reincontrare i 
goveman'J d'Israele e ia dele¬ 
gazione palestinese, e poi ri¬ 
partire alla volta di altri stati 
arabi, sicuramente l’Egitto e la 


Siria, fois'anche la Giordania. 
Stavolta ha anticipalo le sue 
proposte a Shamir, Ione con 
una lettera. La nuova idea con 
cui Baker mira a disinnescare 
una delle «mine» nascoste sul 
sentiero del negoziato riguar¬ 
derebbe una modifica delle 
caratteristiche della conferen¬ 
za di pace. Essa dovrebbe ve¬ 
dere non solo la partecipazio¬ 
ne del paesi in conllitlo e delle 
due maggiori potenze mon¬ 
diali, ma anche quella della 
Comunità europea In veste di 
•osservatrice». Baker propone 
tale nuova formula non tanto 
pervenire incontro alle richie¬ 
ste della «troika» europea, che 
ha ricevuto brevemente vener¬ 
dì scorso a Ginevra. Quanto, 
piuttosto, per tentare di smus¬ 


sare gli angoli della posizione 
del presidente siriano Hafez 
Assad, che ha dato il suo con¬ 
senso solo ad una conferenza 
sotto l'egida dell'Onu. 

Non Ili sa come Tabbia pre¬ 
sa Shamir (che intanto partiva 
per Londra dove slamane si in¬ 
contra per la prima volta dalla 
rottura delle relazioni nel 1967, 
col suo omologo sovietico Va¬ 
lentin Pavlov). Ma si sa che fi¬ 
nora Israele ha visto come U fu¬ 
mo negli occhi un qualunque 
allargamento «intemazionale» 
del tavolodcliwgaaiatD.esi sa 
' anche che le rispeute di Sha» 
mir a Baker sono già state di 
netta chiusura riguardo alla ri¬ 
chiesta di disinnescare un'altra 
«mina» generala stavolta dal¬ 
l'Intransigenza del governo d'I¬ 
sraele: incurante delia minac¬ 
cia americana di tagliare i fon¬ 
di. Shamir ha deciso, infatti, di 
appoggiare.il plano del mini¬ 
stro della casa Ariel Sharon 
che prevede un'intensilicazio- 
ne della colonizzazione ebrai¬ 
ca nei «territori». •Continuere¬ 
mo a costruire», ha detto il pri¬ 
mo ministro in tv. E partendo 
per Londra ha addirittura pre¬ 
sentato come «ruturale» lo «svi¬ 
luppo edilizio» nel «tenitori»: 
«lX»e c'è vita c'è sviluppo. 


Proprio ieri in Cisglordania un 
ragazzino palestinese di 14 an¬ 
ni veniva ucciso, non si capi¬ 
sce bene se dai «coloni» o dal¬ 
l'esercito durante uno degli 
episodi di quotidiana •Intila- 
da». 

Cosi Baker si trova di fronte 
ad una situazione quanto mal 
difficile. Le posizioni sembre¬ 
rebbero quelle Che seguono. 

Israele: È d'accordo con 
una «conferenza regionale», al¬ 
la cui cerimonia d'apertura 
partecipino rappresentanze 
Usa' ed ttes.-e'che prosegua' 
con colloqui bttalerall cogli 
arabi. Chiede che l'Olp non 
svolga alcun ruolo nella tratta¬ 
tiva; che gli Usa non abbiano 
rapporti con essa durante il ne¬ 
gozialo; che non venga posta 
la precondizione del ritiro dai 
«territori». 

Olp: Da Tunisi ha fatto sa¬ 
pere di nfiutate l'Ipotesi della 
<onferenza regionale», ma 
personalità palestinesi dei «ter¬ 
ritori» - alcune di esse Incon¬ 
trate da Baker a Gerusalemme 
- hanno detto di non rigettare 
la proposta, anche se preferi¬ 
scono una conferenza intema¬ 
zionale dove t’Onu e l'Europa 
abbiano il loro peso. La dele¬ 
gazione dei «territori» ha posto 
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Landò di viveri sul campo profughi curdi in Turchia 


a Baker la questione del ruolo 
’ I dell'Olp ncindgcataio: 

Siria: Accetterebbe una 
conferenza regionale» solo 
nel caso che essa si tenga sotto 
l'cgMa degli Usa e deU'Urss 
posti su un piano di parità e 
con la supervisione deU'Onu. 
Chiede che Israele si ritiri dalle 
allure del Colan e che ricono¬ 
sca il diritto dei palestinesi al- 
t’autodelermlnazione. 

Egitto, Arabia Saudita, 
Ctordanla: Sono d'accordo 
su una conlerenza regionale» 
che si svolga sulla base dell'l- 
dea-guida •territori in cambio 
di pace». La Giordania rifiuta il 
ruolo di «rappresentante» dei 
palestinesi che Iwaele vorreb¬ 
be attribuirle proponendo una 
delegazione mista giordano 


palestinese. (Ma questa è la 
versione di Shamir. che non è 
condivisa dal minlsuo Levy). 
La Siria vorrebbe che il ne^ 
ziato divenisse pubblico solo 
neiVultima fase. L'Egitto chie¬ 
de che Israele lavori per un mi¬ 
glioramento della vita quoti¬ 
diana nei ■territori» e che non 
cerchi di condizionare le even¬ 
tuali elezioni di una rappre¬ 
sentanza del palestinesi per 11 
negozialo. Il Cairo è anche di¬ 
sposto a smussare la richiesta 
del ritiro di Israele (non da tut¬ 
ti i «territori», ma da alcuni). 

Sembrerebbero posizioni, 
tuttavia, lontane. Ma Baker ha 
finora manifestato fiducia che, 
un «piccolo passo» dopo l'al¬ 
tro, possa accadere l'impensa¬ 
bile. 


Riaperti scambi con Sudafiica 

I ministri europei 
cancellano le sanzioni 
economiche verso Pretoria 


■■ LUSSEVBURCO Armi e pe¬ 
trolio esclosi, i commerci col 
Sudatrica riprenderanno per¬ 
chè i divieti decisi nell'86 dalla 
Cee sonoctmcellati. Dal paese 
noto per il suo regime di apar¬ 
theid. ora in via di abolizione, 
potranno essere importati tutti 
I prodotti siderurgici, carbone, 
ferro e acciaio, e le monete 
d'oro •krugerrand». I ministri 
degli esten della Cee hanno 
deciso ien, a Lussemburgo, di 
abolire questa trance di san¬ 
zioni economiche, varate 
quando 700 milioni di dollari 
erano l'entità dei commerci 
annuali. È un atto sul quale 
non è stalo consultato l'euro- 
parlamento, e comunque è il 
nconoscimenio di quanto in¬ 
trapreso dal governo di Preto¬ 
ria, prcpno sul terreno dell'a¬ 
partheid. De Klerk, il presiden¬ 
te sudafricano, aveva promes¬ 
so che entro giugno quelle leg¬ 
gi sarebbero state abrogate. E 
aveva avvialo patte delle rOor- 
me. La Cee aveva risposto fin 
dallo scorso dicembre, a R> 
ma, abolendo il capitolo che 
vietava nuovf Investimenti, e 
promettendo il resto per que¬ 
sta primavera. Cosi è stato, no¬ 
nostante il pronunciamento 
contrario delt'African natlonal 
congress, che venerdì scorso 
aveva chiesto alla Cee di atten¬ 
dere ancor.i a «ricompensale» 
De Klerk. Ieri un portavoce ha 
bollato quest'atto come «una 


deplorevole battuta d'arresto 
nella lotta contro l'apartheid». 
N turalmente de Klerk .ha ap¬ 
prezzato, l'ha definito •positivo 
e incoraggiante» per rialzare 
Tecononua in la.se recessiva. 
Proprio sulla rimozione dei di¬ 
vieti commerciali il presidente 
sta giocando il suo prestigio e 
ancor più cerca il consenso o 
quantomeno l'accettazione 
della sua politica nformista da 
parte della minoranza bianca. 

Il passo della Cee potrebbe 
influenzare positivamente an¬ 
che il congresso degli Stati 
Uniti, dove la legislazione an- 
tiapartheid detta una condizio¬ 
ne in più per abolire le sanzio¬ 
ni : il rilascio di tutti i detenuti 
politici sudalncani. 

Sempre ieri, il Comitato 
olimpico intemazionale, a Bar¬ 
cellona ha rilanciato modi e 
condizioni perchè Pretoria 
possa tornare nella «famiglia 
olimpica», da dove è usato irei 
1970. Il Coi chiede entro luglio 
la fine delTapartheid, un ade¬ 
guamento del comitato olim¬ 
pico sudafricano Incesa alla 
carta dccoubertiana, e altro. 
Cosi gli atleti sudarfìcani po¬ 
tranno essere ammessi alle 
olimpiadi del '92 
Sembra dunque vigilia di una 
svolta definitiva contro la se¬ 
gregazione. Ma la realtà resta 
cruda: nelle township si muore 
ancora per sconto, ieri le vrtU- 
me sono state 22 


Domani Berlino in piazza 

Contro la crisi dell’ex Rdt 
scende in campo il sindacato 
«Primo, risanare le imprese» 


wm BERLINO. La IG Melali, il 
più potente sindacato tedesco, 
lancia la sfida al governo tede¬ 
sco. Domani porterà a Berlino 
150 mila persone sotto la porta 
del Brandeburgo per denun¬ 
ciare la drammatica forbice 
economica e sociale che ri¬ 
schia di spezzare la giovane 
unità della Germania. L'impo¬ 
nente meeiing di protesta so¬ 
stituirà le namifeslazioni del 
•lunedi» che da seltfanane han¬ 
no semaio la vita politica dei 
^gtn^delTex Rdt A Lipsia. 
ctNianiótre.. ièri i ledeachi 
ortenwi non hanno rinunciato 
al loro quotidiano appunta¬ 
mento anche se la piazza era 
meno gremita del solilo. Il sin¬ 
dacato dei metallurgici, per 
bocca del suo secondo presi¬ 
dente, Klaus Zwickel, ha chie¬ 
sto che si proceda con urgenza 
al risanamento delle aziende 
prima ancora che alla loro pn- 
valizzazione. 

La federazione degli indu¬ 
striali non ha risparmiato i suoi 
strali contro la manifestazione 
messa in cantiere dai sindacati 
indicando nella cooperazione 
l'unica strada percorribile per 
uscire dalla drammatica crisi 
dell'ex Rdt 


Il governo dei cancelliere 
KohI e rSpd di Hans Jochen 
Vogel sono pronte ad alhonta- 
re insieme l'emergenza econo¬ 
mica dei Laender orientali. I 
democristiani della Cdu e Csu 
e i 1 iberali della Fdp hanno no¬ 
minato sei ministri per dare il 
via agli inconUi con Topposi- 
zione; i sociaJdemocntici ha 
invece dato mandalo a cinque 
uomini del partito, esperti e fi¬ 
nanzieri Ira i quali 0 vicepresi¬ 
dente delta Spd. tWMans 
‘'Thien: ■' -'i-- -• 

,, Due saranno Ignq^ di la- 
vonsrBpiimosidovrt'oocupa- 
re della rilorma dell’anunini- 
strazlonc e delle modifiche da 
apportare al diritto di proprietà 
nei lenitori dell'ex Rdt: la se¬ 
conda dovrà invece individua¬ 
re le misure per contenere la 
disoccupazione. 

Nessun pasticcio, giura la Spd. 
Tantomeno un'edizione di go¬ 
verno di unità nazionale. «La 
Spd non perderà alciiiu occa¬ 
sione per continuare a rivolge¬ 
re le loro critiche alla coalizio¬ 
ne» ha infatti messo in chiaro 
Vogel Solo l'opputunità, so¬ 
stiene la Spd, di evitare che l'u¬ 
nità tedesca si trasformi in «un 
affare privato di KohU. 


,, , . Trattative con Teheran per rimandare la liberazione 

Rìesplode il caso de^ ostag^ Usa 
«Fu Bush nell’80 a fienaire Flran» 


S'indaga sull'esistenza di una spia al Bundestag 


()ii]b]fe sd dìscovso di Jeniiing^ 
La nazista voluta dalla Stasi? 


Qualcuno per conto di Reagan trattò nel 1980 con 
l'Iran per rinviare la liberazione degli ostaggi Usa al¬ 
l’ambasciata a Teheran, e mettere cosi in difficoltà 
Carter. Gaty Sick, il più accreditato esperto dì cose 
medio-orientali a Washington, dice che non ci cre¬ 
deva ma ora ne ha le prove. Era Bush uno degli 
emissari segreti? Un vecchio scheletro nell'armadio 
è cosi tornato a turbarlo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUNO aiNZBERQ 


NN NEW YORK. Fu George Bu¬ 
sh acombinart! con gli iraniani 
il più sporco elei colpi bassi a 
Jimmy Carter durante la cam¬ 
pagna preside iziale del 1980, 
rincomprcnsitlle rinvio della 
liberazione de:;li ostaggi ame¬ 
ricani a Teheran fino al mo¬ 
mento in CUI il presidente 
uscente dovette lasciare la Ca¬ 
sa Bianca’’ Fu lui uno del pro¬ 
tagonisti della -sorpresa d'otto¬ 
bre», l'asso i>;lla manicta di 
Reagan durante quella campa¬ 
gna? Uno dei più autorevoli 
esperti di questioni medio- 
orientali della capitale, Gary 
Sick, sostiene che alla «soptesa 
d'ottobre» non aveva mai cre¬ 
dulo molto, ma ora ne è sicuro 
sin base ale prove In suo pos¬ 
sesso. Qualcuro nel campo di 
Reagan trattò segretamente 
con em’is&an di Teheran per 
convincerli a n-sn liberare lro|>- 
po presto gli i»taggi. L'unico 
suo dubbio è te davvero tra i 
protagonisti principali c'era 


anche Bush; almeno tre diver¬ 
se fonti gli additarono Bush co¬ 
me uno dei partecipanti a 
quelle trattative segrete, ma 
non ne ha la certezza. 

Un articolo di Caiy Skk, già 
membro del Consiglio di sicu¬ 
rezza nazionale di Carter, pub¬ 
blicalo con inusitato rilievo 
nella pagina opinioni del New 
York Times, e una trasmissione 
della serie •Fronlline» che va 
stasera in onda sulla Televisio¬ 
ne pubblica, ritirano fuori un 
vecchio scheletro nell'armadio 
che rischia di dare un sacco di 
fastidi al Bush incontestato vin¬ 
citore delta guerra nel Collo. 

Quel di cui Sick si dice certo 
è che nel luglio 1980 ci furono 
due incontri in un albergo di 
Madrid tra William Casey, che 
presiedeva la campagna elet- 
toraic di Reagan e fu successi¬ 
vamente premiato con la no¬ 
mina a direttore della Cta, e un 
rappresentante di Khomeini, 
l’hoiatoleslam Mehdi Karrubi. 


Erano venute fuori in prece¬ 
denza molte altre rivelazioni di 
incontri Ira rappresentanti di 
Reagan ed emissari di Tehe¬ 
ran. Questo specifico incontro 
viene rivelalo per la prima vol¬ 
ta ora da Sick, che sostiene di 
esserne certo in base ad una 
serie di testimonianze e all'ac¬ 
cumulo di diversi altri clementi 
di informazione da lui raccolti 
nel corso di una ricerca per un 
libro che sta scrivendo. 

Nessuno ovviamente è in 
grado di ricastniire con esat¬ 
tezza cosa si siano delti Kami- 
bl c Casey nel corso di questi 
Inconin. Se effetlivamente. co¬ 
me si ritiene, il futuro e dlscus- 
sissimo capo della Cia abbia 
promesso a Teheran armi c 
missili In cambio del «favore» 
di tenersi qualche settimana in 
più gli ostaggi. Ma Sick sostie¬ 
ne che li fatto che l'incontro a 
cosi alto livello, tra un religioso 
iraniano a Casey abbia avuto 
luogo gli ha latto abbandonare 
tulli I dubbi che sino a quel 
punto aveva avuto sulla vicen¬ 
da; se si sono visti è probabile 
che un'intesa comunque l'ab¬ 
biano raggiunta. 

La principale fonte di Gary 
Sick è un faccendiere e Iralli- 
cantc d'armi iraniano, Jam- 
shid Hashemi, che soslicnc di 
aver organizzato l'incontro. 
Fonti «secondane» sono lex 
007 israeliano Ari Ben Mena- 
shi. Il irallicante d'armi paki¬ 
stano Ani Durrani e l'ex mini¬ 


stro delia Difesa iraniano Ah- 
mad Madani. Un aluo espo¬ 
nente iraniano, l'allora presi¬ 
dente Boni Sadr, ora in esilio a 
Parigi aveva a suo tempo con¬ 
fermato che un qualche patto 
' segretoc'era stalo, anche se gli 
era passalo sopra la lesta, in 
una trattativa condotta diretta¬ 
mente dai religiosi con gli 
emissari di Reagan. 

Sta di fatto che Reagan vinse 
alla grande quelle elezioni, do¬ 
ve la questione degli ostaggi in 
Iran era stala fin dal primo mo¬ 
mento uno dei temi cruciali. 
Grazie a quella vittoria vice- 
presidenle di Reagan divenne 
George Bush. Caiy Sick dice di 
non essere in grado di provare 
con certezza che le trattive av¬ 
viale da Casey a Madnd furono 
proseguite in alto incontri se¬ 
greti a Pangl in ottobre, cui 
avrebbe partecipato anche Bu¬ 
sh. Ma rivela che almeno tre 
fonti diverse gii hanno detto 
che almeno ad uno di quegli 
incontri a Parigi, assieme a Ca¬ 
sey c'era anche il futuro vicc- 
presldcnle. Bush a suo tempo 
aveva recisamente smentito. E 
ieri in pieno sconquasso su¬ 
scitalo dalle rivelazioni di Sick, 
Il suo portavoce Fitzwoler ha ri¬ 
mandato a quelle smentite. Ma 
all'epoca Bush era stalo già di¬ 
rettore della Cia. Casey punta¬ 
va a divenirlo. Che m una mis¬ 
sione cosi delicata si siano dati 
una mano è per lo meno plau¬ 
sibile. 


Si riapre il caso di Philipp Jenninger, che si dimise 
da presidente del Bundestag dopo uno sconcertan¬ 
te discorso sul nazismo? Il sospetto che quel discor¬ 
so fosse stato scrìtto da una spia della Stasi getta 
una luce nuova sulla vicenda. Su Gundelach, pre¬ 
sunto infiltrato dei servizi dell'Est alla cancellerìa, si 
comincia ora a indagare. Un gruppo di ex generali 
della Stasi, intanto, propone uno «scambio» a Bonn. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. La Procura fe¬ 
derale di Karisruhe, stavolta, 
procede coi piedi di piombo. 
Per ora, ha latto sapere ieri il 
procuratore capo Hans-JQr- 
gen FOrsler, si sta ancora «veri¬ 
ficando se esistono le condi¬ 
zioni» per l'apertura di un'in¬ 
chiesta formale nel confronti 
di Thomas Gunderlach, 41 
anni, ex uomo di fiducia di 
Philipp Jenninger prima alla 
cancelleria e poi alla presi¬ 
denza del Bundestag, che è 
stato accusato di essere stato 
una spia della Stasi. La Procu¬ 
ra, in particolare, vuole accer¬ 
tate se l’eventuale attività 
spionistica svolta da Gundela- 
ch non sia, nel frattempo, ca¬ 
duta in prescrizione e se. so¬ 
prattutto, essa sia stata •inten¬ 
zionale». Che i'ex capo di ga¬ 
binetto alla cancelleria e poi 
alta presidenza del Bundestag 
abbia comunque passato del¬ 
le informazioni ai servizi della 
Rdt è infatti già accertato. Lo 


ha ammesso lui stesso soste¬ 
nendo di aver trasmesso noti¬ 
zie e documenti al faccendie¬ 
re Alexander Schalck-Golod- 
kowski, il quale - come si sa¬ 
rebbe scoperto in seguito, ma 
come non era poi cosi diificile 
intuire anche poma - era un 
pezzo grosso proprio della 
Stasi. Le frequentazioni con 
l’ambiguo personaggio, pro¬ 
cacciatore di valuta per Berli¬ 
no este tramite di tutti i grandi 
traffici fra le due Germanie, 
non costituiscono, di per se 
stesse, una prova di colpevo¬ 
lezza. altrimenti mezzo mon¬ 
do politico di Bonn e lutto 
quello della Baviera (dove 
^hakk-Golodkowski si gode 
indisturbato ia sua pensione) 
dovrebbero essere incrimina¬ 
ti. A carico di Gundelach, pe¬ 
rò. ci sarebbe qualcosa d'altro 
e di più compromettente; un 
appunto datato 6 agosto 1984 
nei quale Erich Mielke, il p<> 
lentissimo ministro per la Si¬ 


curezza dello Stato, farebbe 
esplicito cenno al «nostro uo¬ 
mo» piazzato nell'immediato 
entourage del cancelliere 
Kohl. In quel tempo Gundela¬ 
ch era capo di gabinetto del 
ministro alla Cancellerìa Jen¬ 
ninger. 

Collaboratore «involonta¬ 
rio», dunque, o agente d'alto 
rango dei servizi dell’est? La ri¬ 
sposta è importantissima non 
tanto per quel che riguarda la 
sua attiviUi alla cancellerìa 
quanto per il ruolo che Gun¬ 
delach potrebbe aver giocato, 
in seguito, nel «caso Jennin- 
ger». Ricordiamo brevemente 
I fatti: per celebrare il 50° anni- 
versano della «notte dei cn- 
stalli» (il pi imo pogrom degli 
ebrei nella Germania nazi¬ 
sta), ri 1 niovembre delI'SS, il 
presidente del Bundestag Phi¬ 
lipp Jenninger lesse in seduta 
solenne uno sconcertante di¬ 
scorso che sottolineava, tra 
l'altro il «fascino» che Hitler e il 
nazismo avrebbero esercitato 
a suo tempo sulla Germania 
Le furibonde polemiche che 
seguirono il discorso costrin¬ 
sero Jenninger alle dimissioni 
e danneggiarono non poco il 
suo intimo amico e «patron» 
politico Helmut Kohl. Ora, la 
più diffusa agenzia tedesca 
senve (senza essere smenti¬ 
ta) che il te >10 letto da Jennin¬ 
ger sarebbe stato redatto «in 
gran parte» proprio dal suo 
capo di gabinetto Gundelach. 


Se si accertasse che questi era 
una spia della Stasi, ci si trove¬ 
rebbe di fronte a un'ipotesi 
quasi (antapolitica: il discorso 
era una trappola, fatto appo¬ 
sta per provocare difficoltà al 
predente del Bundestag e al 
governo federale? Si voleva far 
risaltare l'inaffidabilità dell'e- 
stabllshment tedesco-occì- 
denlale in materia di giudizio 
storico e politico sul nazismo? 
Era un elemento di una raffi¬ 
natissima operazione di «di- 
sinformaciia» vòlta a far fare 
bella figura a Berlino esL che il 
«suo» cinquantesimo della 
•note dei cristalli» io aveva ce¬ 
lebrato con la solita vacua re¬ 
torica dell'antifascismo di re¬ 
gime ma certo senza le ambi¬ 
guità che, comunque la si vo¬ 
glia giudicare (anche in Italia 
furono date valutazioni assai 
diverse), l'allocuzione di Jen¬ 
ninger conteneva? 

Il dubbio su Gundelach, as¬ 
sieme a molti altri, potrebbe 
essere chiarito se il governo di 
Bonn, che però non ne ha la 
minima intenzione, accettas¬ 
se il baratto proposto da un 

f ruppo di ex generali della 
tasi. Questi, in un’intervista 
alla •Spiegel-tv», in cambio di 
una dichiarazione di non pu¬ 
nibilità per I collaboratori de¬ 
gli ex servizi della Rdt. hanno 
offerto, tra l'altro, di rivelare le 
«fonti» della Stasi ancora non 
scoperte in Germania occi¬ 
dentale e nella Nato. 
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La banca 
dell’Est 



NEL Mondo 


È nata ieri a Londra la nuova banca per la ricostruzione 
e lo sviluppo delle regioni centrali e orientali, prima 
istituzione finanziaria dalla fine della guerra fredda non «dominata» 
dagli Usa. Capi di Stato e di governo alla cerimonia ufficiale 

Scommessa sulla grande Europa 

Mitterrand: la finanza al servizio della democrazia 
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Mitterrand «La pnma istituzione della nuova Euro¬ 
pa». Major; «Un obiettivo politico unico: la democra¬ 
zia all’ut* Aitali «Partner eguali con pieni diritti». È 
nata a Londra la Banca per lo sviluppo e la ricostru¬ 
zione dell’Est. prima istituzione finanziana intema¬ 
zionale dalla fine della guerra fredda a netta mag¬ 
gioranza europea. Gli americani preoccupati, la City 
storce il naso; troppa politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


■i LONDRA Le lingue uffi¬ 
ciali sono quallro inglese, 
francese tedesco e russo Gli 
a 2 ionisti -Il la Iella p ù grossa 
del capitale è nelle mani degli 
Stali Unni, 10% Poi c'é il Giap¬ 
pone con r8.S% Urs.s e paesi 
dell'Est (eccetto I Albania) 
hanno il 13 S% Ma la maggio¬ 
ranza netta (53.2%) e dell Eu¬ 
ropa Un boccone amaro da 
digenre per gli Stati Uniti che 
partecipano da protagonisti 
un po' Infastiditi ai battimani 
Inaugurale La Banca per l'Est 
è -europea», non copia il mo¬ 
dello ormai logoro del Fondo 
Monetano Intemazionale e 
della BaiKa Mondiale in cui 
' gli Usa hanno un ruolo assolu¬ 
tamente preponderante L'Eu¬ 
ropa diventa pur Ira mille tor¬ 
sioni. e divisioni una entità 
matura EI paesi dell'Est han¬ 
no o no II dintto - oltreché la 
necessità - di sedersi al tavolo 
della diplomazia economica 
come «partner» con pan digni¬ 


tà e doven e non come com- 
pnmari o invitati occasionali 
da assistere’ Do aque. si parle¬ 
rà anche russci 
La Berd naKe nel clamore 
degli appuntamenti storici, 
con capi di governo e di stato, 
ministri di mezzo mondo, in¬ 
dustriali e banchieri. Corona 
l'idea tutta mittsrrandiana di 
una finanza al servizio della 
democrazia- pei-chè questo è 
li mandalo politico ed econo¬ 
mico che lutti i «soci» hanno 
dato alla Berd Un segno dei 
tempi Ma è an>:he un segno 
dei tempi il fatte che la Banca 
per I Est nasca nella City lon¬ 
dinese che con i suoi cinque¬ 
cento istituto di credito e la 
sua Borsa è la piazza finanzia- 
na d'Europa numero uno Per 
la verità ai bancltieri della City 
Jacques Aliali, il presidente, 
piace pochissimo II Times 
parla spesso e volentieri del 
suo carattere «.irrogante r pire- 
potente» L'auroevole Econo- 
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Il mii'istro del Tesoro Guido Carli 


Quattro «sc»gli» 
sulla rotta di Berd 
Cauti gli italiani 
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■■ LONDRA Sul tavolo ci so¬ 
no due progetti pier il nassctto 
delle reti telefoniche in Unghe- 
na e Polonia linanzialo insie¬ 
me con la Banca Mondiale e la 
Banca Europa di Investimenti 
Poi l'idea di disinquinare la 
Slesia e il Mar Baltico Poi la 
Banca pier la ricostruzione e lo 
sviluppo dell Est potrà com¬ 
prare azioni (non più di un ter¬ 
zo del capitale) Guiderà con¬ 
sorzi di investimento fornendo 
dunque le garanzie px>llliche e 
finanziarie delle operazioni, 
potrà guidare consorzi di col¬ 
locamento di titoli m Borsa, so¬ 
stenere I progetti di convertibi¬ 
lità delle monete, fornirà ma¬ 
nagement e assistenza tecno¬ 
logica alle banche deH'cst che 
non hanno né i muscoli finan¬ 
ziati nè le «expertise» necessa¬ 
rie Un attenzione particolare 
alla piccola a media impresa 
il primo scoglio nguarda la fi¬ 
ducia già 1 banchieri piivali 
bntannici si chiedono come 
potrà la Berd coprire il rischio 
politico per improvvisi cam¬ 
biamenti di regime o di indiriz¬ 
zi economici II secondo sco¬ 
glio riguarda i tempi all'Est 6 
maturala un'aspettativa sia dei 
politici che delia popolazione 
eccessiva nspetto alle reali 
possibilità di raggiungere in 
breve standard di vita vicini a 
ouelli occidentali 11 costo del 
passaggio ad uno stato di suffi¬ 
ciente benessere calcolato a 
Londra é di dimensoni tnor 
mi Ire Inlioni di dollari Secon¬ 
do Aitali potrebbero evsere 
necessari anche una ventina 
d anni Occorrono duemila 
miliardi di Ecu ( 1 Ecu e pan a 
1500 lire) per raggiungere li¬ 
velli di produltivita simili Fino¬ 


ra. tra accordi bi aterali e mul¬ 
tilaterali, l'Est ha assorbito solo 
80 miliardi di dollari Un terzo 
scoglio è interno alla Berd ri¬ 
guarda la relazione Ira «politi¬ 
ci» e •linanzicn». i pnmi sono 
Atlali c II suo stali, i secondi so¬ 
no i 23 componr-nli dcH'orga- 
nismo direttivo. Il quarto sco¬ 
glio è diplomatico, nguarda 
cioè i rapporti tra Berd e le al¬ 
tre istituzioni finanziane inter¬ 
nazionali. Fmi e Banca Mon¬ 
diale Non é un caso che ieri 
Jacques Aitali .sbbia ricordalo 
che la Banca per l'Est non na¬ 
sce in contrappo'iizione e nep¬ 
pure in concorrenza con altri, 
siano privali (le «merchant 
bank») che «pubblici» Alla ce- 
nmonia londinese finanzieri e 
indusinali erano presenti m 
mossa C erano tra gli altri an¬ 
che li presidente dell'ln Nobili, 
Gianni Agnelli <• Garofano del¬ 
la Montedison Agnelli, che fa¬ 
rà parte del gruppo di consi- 
glicn della ^rd, ha regalalo 
un giudizio positivo «La Banca 
è un ottimo strumento, indi¬ 
pendentemente dalla consi¬ 
stenza del suo capitale» Come 
reagiranno alle •chances» of¬ 
ferte dalla Berd occorrerà mol¬ 
to tempo per saperlo Ma certo 
SI potrà capire pnsto se gli ap¬ 
pelli cambierarno almeno 1 u- 
morc Alcuni banchien italiani 
(hanno partecipalo all'inau¬ 
gurazione Can oni della Bnl, 
Arcui! dell Imi, Siglienti della 
Comit Zurzolo del BancoRo- 
ma) hanno maiiilevtaio una 
grande cautela disponibili a 
partecipare a cordale dirette 
dalla Berd si quanto a investire 
direttamente capitale propno 
all Est per ora non se ne parla 
□AP5 



Il premier britannico Major con Francois Mitterrand, In alto Jaques Anali 


ma/ ha liquidalo la Banca per 
l'E-st cosi può non essere ne¬ 
cessaria, ma é utile il Te/cgra- 
ph non ne parla allatto La 
spocchia dei banchieri d'afla- 
n non permeile evidentemen¬ 
te di andare oltre il fastidio per 
un intellettuale consigliere di 
un presidente socialista che si 
arroga il diritto di rubare il me¬ 
stiere a chi lo fa da generazio¬ 
ni E con idee più vicine ad 


una visione socialdemocrati¬ 
ca del mercato che non a 
quella delle «mani invisibili» 
ancora molto in voga sulle 
sponde del Tamigi Lo stesso 
Financial Times avanza la 
preoccupazione che perdere 
tempo con visioni troppo am¬ 
pie su questo «embrione della 
futura Europa» sia un modo 
per evitare «dure e più impor¬ 
tanti Iniziative politiche» 


Le difficoltà sono sotto gli 
occhi di lutti, difficollà deri¬ 
vanti anche dalla limitatezza 
delle risorse (IO miliardi di 
Ecu pari a 13 miliardi di dolla- 
n). tanto che la Berd si appre¬ 
sterebbe a decidere un incre¬ 
mento del capitale. La Berd 
pud mettere m molo un mec¬ 
canismo moltiplicatole di in¬ 
vestimenti, ma non potrà che 
mobilitare al massimo - so¬ 
stiene Aliali - li 15% dei biso¬ 
gni finanzian dell'ut La 
scommessa si apre oltrelutio 
in una congiuntura particolar¬ 
mente negativa il collasso 
economico a est, la saldatura 
in Urss di cnsi economica e 
crisi della «leadership» ^orba- 
cioviana, recessione in tre 
paesi mdustnalizzali su sette e 
stagnazione almeno in altn 
due Rù la Germania unificata 
con i SUOI costi C'è bisogno di 
capitali disponibili e quelli 
che lo sono - pochissimi • co¬ 
stano cari Diificile dire se la 
Berd nusciià a vincere la sfi¬ 
ducia di banchien cimprendi- 
ton privali, a superare quello 
«sciopero degli Invcsbmenli» 
denunciato dall'Cicse e dal- 
rOnu oltreché da Mitterrand e 
da Kohl L'accelerazione per 
la istituzione della Berd è stata 
dunque una decisione politi¬ 
ca che, pur con accentuazioni 
diverse, tulli i 41 «partner» 
hanno condiviso. Cosi, il po¬ 
mo ministro britannico Major, 
conservatore tallonalo a vista 
dai discepoli più fedeli di Mar- 


gaieth Thatcher (presente tra 
gli invitali slraordinan della 
cerimonia di ieri) e messo in 
croce in parlamento per il nn- 
vno delle decisioni sulla «f>oII 
lax>. dx:e esplicitamente che 
•la nuova Banca è unica aven¬ 
do Tesplicito obietlivo politico 
di fondare la democrazia al¬ 
l'Est». Accettando in pieno 
quel doppio mandalo di cui 
parlano Mitterrand e Aitali 
politico ed economico «Len- 
forme politiche -continua Ma¬ 
jor - sono necessarie, ma non 
sufficienti per prosperare Al¬ 
l'est c'è bisogno di niorme 
economiche ed è su questo 
punto che la comunità inter¬ 
nazionale può dare il suocon- 
tnbulo vitale» L'approccio del 
cancelliere bntannieo è diver¬ 
so da quello del presidente 
fancese Mentre Maior ricorda 
che la Berd «si localizzerà sul 
settore privato incoraggiando 
nuovi ailan, imprese, la com¬ 
petizione» e ricorda che «l'o¬ 
vest non può lare tulio, non 
può istillare la volontà di rifor¬ 
ma». Millerrand parla senza 
mezzi termini di «pnma istitu¬ 
zione della nuova Europa» 
con lo scopo di «ricostruire l'e¬ 
conomia e le basi della demo¬ 
crazia». una istituzione che 
espnme innanzitutio «la soli- 
danetà che ci unisce» La fine 
della guerra fredda, dice Mit¬ 
terrand. va utilizzata per unire 
l'Europa in un formidabile 
sforzo per il quale occorre 
molto coraggio Se la Banca 


non nascesse con questi pnn- 
cipi, solidarietà e rispetto dei 
diritti dell uomo, «le difficoltà 
dell'Est SI aggraveranno e le 
strutture democratiche appe¬ 
na costituite e quindi fragili ne 
sarebbero senamenle minac¬ 
ciate» Mitterrand parla di so¬ 
stegno all economia pubblica 
c all'economia pnvala, della 
necessità di costruire una rete 
di comunicazioni «per per¬ 
mettere m fretta agli uomini di 
circolare liberamente» 

E il turno di Jacques Aitali, 
ormai ex consigliere del Prin¬ 
cipe 47 anni, professore di 
economia, autore di libri di 
fantascienza e biografie, •film- 
maker» a tempo perso, non si 
cura delle critiche malevole 
che gli sono piovute da più 
parti Cita Spinoza e Tolsloi, 
Auschwitz e i Gulag. Masaiyk, 
Garcia Lorca e Sakharov Dice 
che nella Banca, dove si vola 
in base alla quota versata, 
ciascuno sarà partner con 
eguali dintti, nel dare e nell'a¬ 
vere, perchè è l'unico modo 
di costruire insieme un Euro¬ 
pa unita» tempi che ci 
aspettano - conclude Aitali - 
sono pieni di ostacoli Si me¬ 
scoleranno esigenze finanzia¬ 
ne. nostalgie nazionali, ambi¬ 
zioni particolari Se non si 
prendono provvedimenti cre¬ 
sceranno disoccupazione, re¬ 
cessione. xenofobia e intolle¬ 
ranza» Capi di stato pnmi e 
secondi mmistn applaudono. 
Banchieri e Imprenditon pure 


Dollaro, debito e dopo Golfo 

Fra i sette grandi non c’è accordo su nuUa 


Preoccupazioni europee sul valore dei dollaro, lite 
tra tedeschi e americani sui conti per la guen-a del 
Golfo e l'Est, e tra americani e giapponesi sulla spe¬ 
sa per Golfo e debito estero: i ministri economici 
preparano un difficile vertice del G7. Washington - 
vorrebbe allargare il raggio d'azione del Gruppo, i 
•partners» hanno paura. Incombe la crisi di liquidità 
disponibile per far crescere l’economia. 
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■N LONDRA Nessun comuni¬ 
cato, com eia previsto. Sorrisi 
solo d'occasione II meno lo¬ 
quace è Nicholas Brady, segre¬ 
tario al Tesoro americano, che 
questa nunione preliminare 
con I suoi colleghi degli altri 
SCI grandi paesi Industnalizzali 
ha fortissimamente voluto per 
porre all'ordine del giorno del 
vertice del G7, formalmente 
convocalo per la (me del mese 
a Washington, l'idea di esten¬ 
dere la funzione del coordina¬ 
mento tra i ministri flnanzlan 
Non solo livello del tassi di in¬ 
teresse. equilibn tra le valute 
■leader» ma anche jxrlltiche fi- 
sc-iU e budgeltarìe. ripartizione 
degli oneri della ricostruzione 
postbellica, del debito estero, 
della ricostruzione dell'Est e 
deirUrss Su questa prospetti¬ 
va le bocche però restano cu¬ 
cile Ci sono troppi litigi in cor¬ 
so Non piace il tentativo ame- 
ncano di capitalizzare sul ter¬ 
reno delle relazioni economi¬ 


che quanto conquistalo sul ter¬ 
reno della dipilomazia c della 
politica Intemazionale con la 
villona contro Saddam 
Alla cena offerta dal cancel¬ 
liere dello Scacchiere Lamoni 
a Downing Street fi, Brady - 
racconta un funzionano ame¬ 
ricano. è arrivato con una posi¬ 
zione precisa, bordata diretta 
ai tedeschi i tassi di interesse 
alti, sono un ostacolo alla cre¬ 
scita e le banche centrali devo¬ 
no smetterla di jàerseguire il 
Santo Craal dell'inflazione ze¬ 
ro La crescita è necessaria per 
generare denaro e pagare le n- 
lorme all'Est, aitnmenti si bloc¬ 
ca li sistcmii Tra lotta contro la 
recessione e lotta contro l'in¬ 
flazione. dunque, gli States 
scelgono la prima II primo 
ostacolo cc I hanno in casa (la 
Federai Reserve) il secondo 
ce l'hanno alTeslemo Sotto ti¬ 
ro è la Bundesbank che sui las¬ 
si ha già la mano premuta Per 
le niorme dell'Est, e per il nlan- 


cio dell'economia delTovesL 
non ci sono grandi margini di 
manovra c'è cnsi di Ixiuidilà, 
nel mondo non c'è risparmio 
suflKicnlc, nonci sono capitali 
disponibili all'invesumenio di 
medio-lunm periodo, non c’è 
fiducia nella restituzione dei 
prestiti. La novità positiva del 
tendenziale nequiiibrio delle 
bilance del pagamenti dei 
maggion paesi è accompagna¬ 
la dalla minore capacità 
espansiva dei mercati finanzia¬ 
ri intemazionali Questo porta 
il mmistro del Tesoro italiano 
Carli a propone - proprio lui • 
una misura k^esiana: «Mi 
chiedo se non ci $1 debba por¬ 
re seriamente il problema del- 
l'adeguamenlo della liquidità 
intemazionale, cosi come ven¬ 
ne fallo dal Fondo monetano 
atraverso I dintli speciali di 
prelievo» Carli ne ha parlato a 
cena con gli altn ministri, ma 
non ha avuto molto successo a 
parte la convergenza con Bra¬ 
dy: «Questa idea, non è una 
proposta ma solo un'idea, non 


ha iiKontralo f’ojsposizlone di 
tuDi»i Una iniezione di liquidità 
selettiva e oculata per l’Est co¬ 
me per l'America Ialina, può 
produrre crescita ma pure - o 
soltanto - inllazione, questa 
l'obiezione Dice Theo waigcl, 
minislro delle finanze tedesco' 
«Un buon clima quello della 
riunione, come sempre Certo 
che viste le diverse condizioni 
delle economie gli approcci ai 
temi non possono che essere 
diversi» La sindrome dcU’Infla- 
zione la tenere stretta la politi¬ 
ca monelana alla Bunde¬ 
sbank, la Icirea volontà di far 
riguadagnare al marco lejxisi- 
zloni perdute rispetto al dolla¬ 
ro, pure Ecco spiegata la fred¬ 
dezza 

In ogni caso, di coordina¬ 
mento monetano, nonostante 
i dinieghi del ministri interpel¬ 
lali, SI è parlato il possibile jn- 
cremenlo dei lassi di Inleresie 
tedeschi e il calo di quelli ame¬ 
ricani potrà rendere necessa¬ 
rio un intervento a stabilizzare 
il dollaro. Ciò che I ministri 


Il Fondo monetario 
«La vera ripresa 
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■i ROMA Le politiche mone¬ 
tane adottate nei maggiori 
paesi Induslnallzzali sono •lar¬ 
gamente appropnate» Quelle 
fiscali dovrebbero invece esse¬ 
re ritoccate e rese più rcslnlli- 
ve Questi i punti salienti del 
•Rapporto di Primavera» del 
Fondo Monetano sull'anda¬ 
mento dcH'cconomia mondia¬ 
le. nel quale si prevede che la 
crc-cila dei paesi industnaliz- 
zali scenderà all'1,4% (era il 
2 6 l'anno scorso) per registra¬ 
re poi una npresa nel 1992 
Il Fondo ha arrche correlto 
al ribasso le previsioni sull an- 
d imciito dell inflazione già 
presentale in anicpnma ai go- 
vr-mi il 20 marzo scorso Nel G- 
7 i jirezzi al consumo dovreb¬ 
bero salire del 4,SU per poi 
(n-nare il prossimo anno al 
S.Tti La revisione al nbasso n- 


(lette secondo l'Fmi il <alo dei 
prezzi petroliferi e l’indeboli- 
menlo dell attività economica 
in molti paesi» Il Fondo preve¬ 
de il petrolio .stabile intorno ai 
17 dollari al barile nel '91 e 
toccare quasi 1 18 nel '92 Que¬ 
sto in v.rtù degli ultimi sviluppi 
della situazione mcdionentale, 
c ad un parziale calo dei con¬ 
sumi 

in Italia il prodotto naziona¬ 
le lordo dovrebbe crescere 
dell l,nnel '91 c del 2,5'% nel 
'92 mentre l'inflazione do¬ 
vrebbe assestarsi nspclliva- 
mcnte al 6 2 c al 5 U'u 

Dall autunno scorso, si leg¬ 
ge nel «Rapporto di Pnmaverj» 
dell Fmi «le prospettive di bre¬ 
ve periodo per la crescita eco 
nemica globale si sono chiara¬ 
mente deteriorate- Lo scena¬ 
no di questa economia mon¬ 
diale -traballanle- è nolo le 


oscillazioni del prezzi jjetroli- 
Icn a causa della guerra del 
Golfo, lo sforzo economico 
della guerra stessa, il costo del¬ 
la ncostruzione all'est, gli svi¬ 
luppi in Unione sovietica c le 
diflicollà dell'integrazione 
economica tra le due Germa¬ 
nie 

L'economia degli Stali Uniti 
secondo gli esperti dcH’Fmi 
uscirà dalla fase di recessione 
verso la fine dell anno -La n- 
presa dovrebbe iniziare nella 
seconda metà del 1991, quan¬ 
do gli acquisti di beni durevoli 
e gli investimenti cominceran- 
no a rispondere al calo dei tas¬ 
si d’interesse- 

Quest anno il PnI americano 
dovrebbe crescere solo dello 
0,2%. ma nel 1992 lesjransio- 
ne dovrebbe già salire al 2.7% 
La npresa sia negli Stali Uniti 


sia in Canada potrebbe inoltre 
essere .iceelerata da un'ulle- 
nore nduzione dei tassi d'inte¬ 
resse - da attuare tuttavia con 
cautela per scongiurare effetti 
inllazio'iistici di lungo termine. 
Propno per questo il credilo 
non doirà invece essere allen¬ 
talo in (Jermania e in Giapjao- 
ne. paesi in cui. dato l'alto li¬ 
vello della produzione indu¬ 
striale I nschi di tensioni sul 
fronte dell'inflazione sono 
maggion 

In Gran Brelagna I elevato 
tasso di Inflazione e la necessi¬ 
ta di manlcncrc stabile la sler 
Ima all'inlemo dello Sme la 
sciano invece poco spazio di 
intervento alle autontà mone¬ 
tane. mentre in Francia la poli¬ 
tica monelana dovrebbe esse¬ 
re finalizzala a ridurre l'infla¬ 
zione oltre che ad aumentare 
la competitività delle merci e a 


non sono riuscili a raggiungere 
è una linea comune sui conu 
della guerra e sul debito este¬ 
ro, temi chiave per la diploma¬ 
zia economica intemazionale 
fi litigio sulla divisione dei can- 
chi finanziari continua in gran¬ 
de stile Gli alleati del fronte 
anti-Saddam non sono dispo¬ 
sti ad accettare intese a scatola 
chiusa E Brady SI è sentito dire 
di nuovo da waigel che Bonn 
non è disjjosta a finanziare 
mezzo mondo per il desideno 
amcncano rimettere le cose a 
poste con i soldi degli altn Già 
I tedeschi si sono lamentali 
perchè Bush ha raccolto più 
quattoni di quanto la guerra 
sia eficitivamenle costala Inol¬ 
tre. Washington non tenebbe 
conto sulficicntemenie del pe¬ 
so che I tedeschi sostengono 
per rE,st (a parte la Rdl) Brady 
ha Incontralo separatamente 
Hashimolo e l'incontro è stato 
a qjuanlo pare gelido nono¬ 
stante entrambi i ■partners» 
confermino la fiducia nell’asse 
preferenziale nipjxi-amenca- 
no Disaccordo ai fondo sulle 
sjjcsc di guerra (Tokyo non ha 
ancora versato tutta la quota 
dovuta) e disaccordo di fondo 
sul debito estero. Tokyo giudi¬ 
ca scoraggianti per i banchien 
I abbuono del debito jxilacco 
ed egiziano e teme che gli Usa, 
in Amerrca Latina, continuino 
su questa strada per accelerare 
la costituzione del mercato 
delle Americhe Grazie anche 
agli Investimenti giapponesi 
nei ■lederai lunds» IJAP.5 


Le previsioni 
Fmi sulla 
cresata nel 
maggiori paesi 
Per I Italia 
dovrebbe 
essere dell’ 
1,7% nel'91 e 
del 2,5% nel 
'92 


coninbuire alla stabilità dei 
prezzi in Europa 
Sul fronte fiscale gli esperti 
deil’Fmi insistono sulla neces¬ 
sità di restringere la spesa in 
molli paesi - tra cut in pnma li¬ 
nea l'Italia Negli Stati Uniti il 
pacchetto di previsioni per n- 
durre il deficit pubblico è con¬ 
siderato pregevole, ma non 
sufficicnic 11 crescente livello 
dell’indebilamenlo pubblico - 
SI legge nel rapporto dell Fmi - 
è preoccupante soprattutto m 
Germania il deficit pubblico 
nel 1991 raggiungerà probabil¬ 
mente il 5 S'L del Pnl Un inter¬ 
vento dello stalo è pertanto 
considerato inevitabile si do 
vranno incentivare i tagli alla 
spesa, e far s! cfie 1 azione fi¬ 
scale consenta un declino dei 
lassi d interesse senza creare 
tensioni SUI prezzi 
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I compagni dellci Se7ionc Pds di Lio» 
ni SI stnngono « ommossi a P'-ppi- 
na Enneo cd Enzo per U scompar¬ 
sa de) compagni? 

ANTONIO CARUSO 

ncordandono la grande umanità In 
sua memona sottoscrivono per 1 U* 
nità 

Avellino l6apnletD9l 


16/VI977 10/1/1991 

nella tnsle nct^renza della scom* 
parsa di 

GAETANO PACUARO 

lo ricordano con accorato rimpian¬ 
to la moglie la sorella, il fratello i 
cognati c I nipoti Alessandro Ange¬ 
lo Paolo e Lorenzo Monti 
Paola (CS). 16 aprile 1991 


È morto li comp.igno 

PIERO PAIALUNGA 

i compagni della sezione del Pds di 
Caslclveidc si uniscono al dolore 
della sua compagna Rora c dei figli 
Luciano e Adnano Un abbraccio af 
feltuoso al'a famiglia e a tutti i pa¬ 
renti l funerali m svolgeranr^ oggt 
alle ore 15 a Castelverde m via S^- 
la Maria di Loreto 
Casiciverde I6apnlel991 


! 0 anni la monva 

DINO SACCENTI 

apprezzato ding<*nle del Pei, parla¬ 
mentare e sindaco di Prato dopo la 
Liberazione fi figiio Ennio la nuora 
e i nipoti lo ricordano con immuta¬ 
to affetto e sotto icrivono per I Uni¬ 
tà 

Prato (n).16apnlel99ì 


È deceduto il compagno 
FRANCO TRteom 
iscntio ai Pc) dal 1945 II Pds di Sena- 
go è vicino ai famiilan m questo do¬ 
loroso momentc e in sua memona 
sottoscrive per / Unità 
Scnogo. 16 apriiiM991 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMIUO FAVORIMI 

I familian lo ricordano con nmpian 
toegrandealfcttortcompagnl ami 
ci e a tutti coloro chi™ lo conosceva 
no e gli volevano bene In sua me 
mona sottoscrivono per / Umiù. 
Genova 16apnlc]991 


Nel 14" anniversano del a morte del 
la compagna 

ELENA PRISTER MASSIRONI 

il compagno Mano Massironi la n 
corda con immutato afletto a quan 
\) lo conobbero e sotto>cnve m sua 
memona lire 100 000 p»*r t Unità. 
Milano 16apnle]99I 


Nel primo anniversano della scom 
parsa del compagno 

EUCIO MORANDO 
la moglie i figli e t nipoq lo ricorda 
no con immutato alletto a quanti gli 
vollero bene c m sua mt mona sotto 
senvono per / Unità 
Genova lCapnlcl991 


Nel terzo mese della scomparsa del 
compagno 

EZIOMANTERO 

c nel 2T anniversario di 

VINCENZO MAUNO 

la famiglia )i rKc^a con nmpianto e 
grande affetto a quanti li conobbe 
ro e in loro memona sottoscrive per 
lUn/fà 

Genfiva ]6apn)el991 


Gli iìcnttj alla Cgil del Comune di 
Orbi ssano piangono la scomparsa 
dell; cara collega 

UnSABONACa 

ed abbracciano con alieno i suoi fi 
gli 1 1 figlia Adnana e Franco Nobi 
le Ir memona sottoscrivono per/i/ 
nità 

Orbtissarto I6apn)el991 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'S apri¬ 
le 1991, con l'osservanza delle norme di legge e di 
regolamento, il luglio 1991 diverranno esigibili 
presso I consueti istituti bancari incaricati i titoli com¬ 
presi nelle serie qui di seguita elencate: 


Danominaziena 
dal praifito 

Sorta N. 

7% 1972/1992 

1 . 14 . 16 - 49 - 74 - 

Il em. - (Watt) 

80- 95- 125 - 148 - 

Cod. ABI 3643 

152 - 154 - 163 - 178 - 
185 - 186 - 200 - 226 - 
230 - 243 - 245 - 248 - 
256 ■ 260 - 266 • 286 - 
767 - 297 

9% 1974/1994 ' 

, 17.21 ■26-46-51 - 

Cod. ABI 3648 

71-72-96- 107 - 
113 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muni¬ 
ti della cedola scadente il 1 ® gennaio 1992 e delle se¬ 
guenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti 
sarò dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


REGIONE TOSCANA 


A vvito pvbbUeo por la formazione dall'alaneo 
ragionala aagll aa^ranH a! ruolo di Amminlatralora 
Siraordinario dalla USL 

Il presidente della Giunta regionaie, in applicazione di 
quanto disposto dal 7- comma dell’articolo unico del 
D L 6 febbraio 1991 n 35, cosi come convertito nella 
leggo 4 aprilo 1991 n ili ed in esecuzione del proprio 
decreto n. 103 del 12 aprile 1991, dichiarato immediata¬ 
mente eseguibile, 

RENDE NOTO 

quanto segue 

— sono aperti i termini per la presentazione delle do¬ 
mande di iscrizione nell'elenco regionale degli aspi¬ 
ranti al ruolo di amministratore straordinario nelle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali della Toscana Hanno titolo e richie¬ 
dere l’Iscrizione nell'elenco suddetto coloro i quali sia¬ 
no in possesso del diploma di laurea e di specifici e do¬ 
cumentati requisiti attestanti qualificate attività prolos- 
slonali di direzione tecnica o amministrativa di enti o 
strutture pubbliche o di società pubbliche o private di 
media o grande dimensione con esperienza almeno 
quinquennale 

— le domande, redatte in caria libera, ai sensi della leg¬ 
ge 23/8/88 n 270, e indirizzate al presidente della Giun¬ 
ta regionale dalla Toscana, dovranno essere presenta¬ 
te 0 pervenire - a cura e sotto la responsabilità degli in¬ 
teressati - alla Giunta regionale della Toscana - Diparti¬ 
mento AA GG e Personale - Servizio Affari Generali - 
Protocollo Generale, via di Novoli 26 - 50127 Firenze 
(edificio B, piano IV, stanza 429) entro e non oltre le ore 
13 del giorno 30 aprilo 1991 

Le domande presentate a mano sono ricevibili dall’Utfi- 
cio 3opraindic.ato dalle ore 9 alle ore 13 del giorni feria¬ 
li Sulla busta dovrà essere riportata I indicazione «Do¬ 
manda per elenco regionale amministratore straordi¬ 
nario dello USL», 

— nella domanda dovranno essere indicati - a pena di 
esclusione - cognome e nome, data o luogo di nascita, 
residenza, domicilio se diverso dalla residenza, la citta¬ 
dinanza Italiana nonché il recapito al quale debbono es¬ 
sere indirizzata eventuali comunicazioni 

Gli interessati dovranno inoltre dichiarare, sotto la lo¬ 
ro responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di in¬ 
compatibilità ed ineleggibilità di cui ai comma 7 e 11 
dell’art 1 del D L 35/91, 

— la domanda dovrà essere corredata - a pena di esclu¬ 
sione - deH'orlginale o copia autentica del diploma di 
laurea, di idoneo curriculum redatto In carta semplice e 
sottoscritto dall'aspirante e della documentazione ne¬ 
cessaria a comprovare il possesso dei requisiti di leg¬ 
ge, nonché di ogni altro requisito o titolo ritenu-o utile 
dall'Interessato Alla domanda dovrà essere allegato, 
in duplice copia I elenco in carta libera dei documenti e 
dei titoli presertati, 

— la firma in calce alfa domanda dovrà essere autenti¬ 
cata nei modi di legge 

Il testo integralo del DPGR n 103 del 12/4/91 viene pub¬ 
blicalo sul Supplemento straordinario n 12 al Bolletti¬ 
no Ufficiale n 24 dei 17/4/91 
Il presidente della Giunta regionale Marco MarcuccI 


illlllliilillllllllilllllllllili 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Sarà molto superiore al previsto 
la cura per i conti pubblici 
Dai 15 ai ISmila miliardi: basterà? 
Psi all'attacco sulle privatizzazioni 


Reichlin: «Servono riforme vere 
ma questo governo non le farà» 
Pellicanò: «Risanare Teconomia 
per abbassare il costo del denaro» 


Una manovra più pesante 
Pds e Fri: «Ridurre i tassi» 



Investimenti «tagliati» e condono. Con queste misure 
il governo si appresta a varare una manovra da al¬ 
meno ISmila miliardi. Un palliativo^Si, sostengono 
Pds e Fri. «Bisogna creare le condizioni per ndurre i 
tassi di interesse, non esistono altre ricette» dice Al¬ 
fredo Reichlin. Secondo il repubblicano Pellicanò 
«non c’è da essere ottimisti». Dal nuovo governo en¬ 
trambi non si attendono granché. 


mccARoouauoRi 


B ROMA. Sull’agenda del 
settimo governo Andreotd cè 
una cifra scritta con l'inchio¬ 
stro rosso* I2mila miliardi, e 
corrisponde al «buco» che si è 
aperto nei conti dello Stato do¬ 
po appena due mesi dall'ap. 
provatone della Finanziarla. 
Ma siamo gih ad aprile, quella 
stima è onnai vecchia. Negli 


stessi ambienti della maggio¬ 
ranza si ammette apenamente 
che la manovra aggiuntiva do¬ 
vrà puntare più in alto, dai 15 
ai ISmila miliardi Una proie¬ 
zione oltimi:.la7 11 e alcuni 
centri di rioerca, calcolano II 
•buco» Intorno al 20mlla mi¬ 
liardi, I repubblicani, già prima 
della crisi di governo chiedeva¬ 


no a gran voce di mettere In 
cantiere una manovra da 
24 mila miliardL 
Se c'è disaccordo sulle cifre, 
figuriamoci sulle contromisure 
da adottare Per il momento da 
palazzo Chigi sono arrivate 
soltanto due proposte priva¬ 
tizzazioni e non emendabilità 
delle leggi di spesa, per tenere 
■a bada il Parlamento «spen¬ 
daccione» Sulle prime i partili 
sembrano già alla rissa, o qua¬ 
li, basti vedere le dichiarazioni 
il vetriolo nlasciale dal vicese- 
^lario socialista Amato sulla 
cessione dell Imi alla democri- 
itiana Crmplo La non emen¬ 
dabilità delle leggi, invece, 
lembra essere stata accolta 
acne Ira I ministri (soprattutto 
da Carli, che ieri a Londra ha 
elogiato questa tradizione bri¬ 
tannica in vigore dal 1713), 
molto meno dai parlamentari. 


alcuni dei quali rinviano al mit¬ 
tente - cioè al governo -1 ac¬ 
cusa di avere le mani bucate 
É perù opinione corrente 
che per ndurre alla ragione un 
deficit ormai senza freni l'ese¬ 
cutivo ricoirerà all'ennesimo 
condono fiscale, magari cer¬ 
cando di renderlo più «digeri¬ 
bile» riaprendo i termini di 
quelli già scaduti Ipotesi che 
trova una netta opposizione a 
sinistra Anzi, come ha confer¬ 
mato ien il ministro ombra del 
Bilancio Alfredo Reichlin, il 
Pds sta già mettendo a punto 
linee alternative di intervento, 
incardinate su una riduzione 
dei tassi di interesse «Non si 
tratta - spiega Reichlin - di ri¬ 
durre f lassi per decreto, ma di 
procedete da un lato ad una 
coraggiosa rifonna fiscale e 
contributiva tale da ndurre il 
costo del lavoro, da penalizza¬ 


re attività speculative e rendila 
parassitaria, e da responsabi¬ 
lizzare le Regioni dando loro 
autonomia impositiva. Dall'al¬ 
tro di nformare i sistemi di spe¬ 
sa nducendo gii sprechi e le 
inefficienze» Ridurre per que¬ 
sta via I inflazione c «creare le 
condizioni» per allentare la 
stretta monetaria e del cambio 
che strangola ia competitività 
delle imprese Questa la sola 
ricena possibile secondo il mi¬ 
nistro ombra del Bilancio, an¬ 
che perché aumentare la pres¬ 
sione fiscale senza allargare la 
base imposittva e tagliare Indi- 
scnminatamente gu invesu- 
menti pubblici potrebbe solo 
aggravare le condizioni dell’e¬ 
conomia reale e della finanza 
pubblica. «E certo però che un 
governo come questo non ha 
né la forza né la volontà per 
muovere nella giusta direzio- 


,,-À -fe 


Alfredo Reichlin 


ne» è l'amara conclusione di 
Rechlin 

Una considerazione latta 
propna anche dal repubblica¬ 
no Girolamo Pellicanò. per il 
quale l'abbassamento dei tassi 
è un obicttivo «auspicabile» 
Con un piede dentro e uno 
fuori dalla maggioranza (la di¬ 
chiarazione di Pellicanò è 
giunta prima della nunione 
della direzione repubblicana - 
ndr) li Pri non é tuttavia dispo¬ 
sto a concedere mollo credilo 
all'esecuUvo «Non ho ragione 
di essere particolarmente otti¬ 
mista - dice Pellicanò - tenuto 
conto che dai responsabili di 
governo non giungono segnali 
in questa diraione» Secondo 
il oc D Acquisto, presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, l'abbassamento 
dei tassi è invece «un obiettivo 
che dipende da latton interni e 


intemazionali che non sarà fa¬ 
cile conseguire» 

Propno pochi giorni fa, del 
resto, il ministro del Tesoro ha 
di fatto escluso I imminenza di 
una manovra al nbasso sui tas¬ 
si Qualche cedimento però 
dal mercato proprio len le- 
missione dei Ciò di Aprile ha 
fatto registrare un calo dei ren¬ 
dimenti lordi (partire dal terzo 
anno) passando al 12,52 dal 
13 I1%digennaio 
Le parole di Carli (e il caos 
che regna sovrano nella mag¬ 
gioranza) ha piuttosto indotto 
ad una maggiore prudenza I 
banchieri, che domani diran¬ 
no la loro in sede di esecutivo 
Abi La raccolta bancana inol¬ 
tre procede con difficoltà, e 
una riduzione del pnme mie 
non costituuebbe certo un toc¬ 
casana. 


Ricalcolo per Tlciap? 

Le Finanze: «Per fl 1989 
gli stessi criteri del '90» 
Un parere deD'Awocatura 


Oggi la firma della convenzione per lo scambio dei dati delle imprese 

Fomiìca e Colombo a caccia dì evasorì 
con i controlli ìncrodati tra fisco e Inps 


M ROMA II governo sta esa¬ 
minando un parere dell'Avvo¬ 
catura dello Stato, secondo il 
quale sarebbe possibile «ren¬ 
dere retroattivi I cnteri applica¬ 
ti per I Iclap (l'imposta comu¬ 
nale sulle attMlà produttive) 
del '90 e del '91, anche per 
quanto riguarda l’ic'ap del 
1989» Lo ha detto il ministro 
delle Rnanze Rino Formica 
nel corso di un convegno a 
Prato Per i contribuenti che 
hanno versato llciap '89 si trat¬ 
terà quindi di rifare i conti se¬ 
condo I nuovi parametri In al¬ 
cuni casi si avrà un rimboiso 
ma in altri casi si potrà avere la 
sgradita sorpresa di dover pa¬ 
gare di più Formica ha parlalo 
di Iclap in riferimento a una 


«lettera aperia» di Cna e Con- 
fartigianato <ti Prato e sul rical¬ 
colo deiriciap '89 ha dello che 
«se uno é creditore il ncakolo 
sarà facile, mentre se è debito¬ 
re troverà qualche difficoltà* 
Del lesto, ha aggiunto Formica 
•la Corte Costituzionale non ha 
dichiarato Incostituzionale ll¬ 
ciap ma si é limitata a dire che 
il parametro fisico dell’am¬ 
piezza dei locali non poteva 
essere l'unico per pagare la 
lassa. Pertanto é inegohue l'I- 
ciap del 1989 ma non incosti¬ 
tuzionale» Per quanto invece 
riguarda Tese nero dell llor per 
le imprese con meno di 3 di¬ 
pendenti, Formica ha detto 
che «se ne dovrà discutere n 
sede di governo» 


RAULWnTINBBRQ 


■i ROMA Oggi a mezzogior¬ 
no Inps e ministero dille Fi¬ 
nanze segnano un'altra lappa 
nella lotta all evasione ILscalc e 
coninbutiva. Insieme al vertice 
dell Inps il ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica, presenti i 
colleghi al Bilancio Paolo Ciri¬ 
no Pomicino e la «matricola» al 
Lavoro FVanco Marini, firmerà 
una convenzione che permet¬ 
te i controlli incrociati sui dati 
che le due istituzioni posseg¬ 
gono sul contribuenti 
I controlli Incrociali Fisco- 
Inps non sono una novità, la 
previdenza sociale già ne com¬ 
pie 60mlla al giorno Ma ri¬ 
guardano soltanto artigiani e 
commercianti, limitatamente 


alle dichiarazioni del redditi 
Già questo, in coso di guada¬ 
gni inrisori denunciati, permet¬ 
teva all Inps di individuare i 
contnbuenti su cui indagare 
Ma restava fuori dall accesso 
dell Inps il contenzioso E so 
praltutto il segreto d'utlicio im 
pediva agli investigatori previ¬ 
denziali di penetrare nei dati fi¬ 
scali fomiti dal resto delle im¬ 
prese 

Un decreto interministenale 
ha Invece abolito tale segreto 
nei rapporti tra Fisco c Inps, 
che potrà leggere perfino i ver¬ 
bali stilati dalla polizia giudi¬ 
ziaria e tributaria II direttore 
generale dell istituto Gianni 
Billia, che oggi sarà col presi¬ 


dente Mario Colombo all'ap- 
punlamento con Formica, ha 
ricordato la grande area del 
■sommerso» esistente In Italia 
<hi evade il fisco evade ancor 
prima I contnbuti previdenziali 
in CUI c é una deterrenza mi¬ 
nore» La convenzione entrerà 
in vigore immediatamente do¬ 
po la firma e riguarderà come 
abbiamo detto, tutte le impre¬ 
se ed ogni categona del lavoro 
dipendente nel settore privalo 
nell intero territorio nazionale 
È quindi destinala a crescere 
ulteriormente ia cifra che 

1 tnps incamera atlraveiso 11 re- 
cujiero del crediti, attestatasi a 
3 513 miliardi nel 1990 contro i 

2 237 dell anno precedente 
Blltia ha anticipalo la notizia 

della convenzione a margine 
di una tavola rotonda tenuta al 


Cnel per la presentazione di 
un libro che Felice Roberto 
Pizzuti ha scrino sul sistema 
previdenziale in vista della sua 
riforma Ne hanno discusso ol¬ 
tre a Billia il prefatore dell'ope¬ 
ra Vincenzo Visco, Giuseppe 
De Rita, Giuliano Cazzola, In¬ 
nocenzo Cipolletta, Fiorella 
Padoa Schioppa e Guido Rey 
Ripartizione secondo l'attuale 
sistema o capitalizzazione in 
un regime assicurativo dove 
ognuno si paga la propria pen¬ 
sione, separazione nella ge¬ 
stione dell'Inps Ira assistenza e 
previdenza, strumenti per ga¬ 
rantire lequilibno fra entrate 
contnbutive e uscite pensioni¬ 
stiche questi, al solilo i temi 
centrali del dibattito Pizzuti 
nel suo libro avanza la propo¬ 


sta di fissare un contributo mi¬ 
nimo per nini i citladini rtfenlo 
alla retribuzione media dei la¬ 
voratori dipendenti su cui poi 
calcolare la pensione Per ave¬ 
re di più, ciascuno potrebbe 
versare un supplemento di 
contributi all Inps o ad una as¬ 
sicurazione privata per co- 
stnins) una pensione integrati¬ 
va Una proposta che dilficil- 
mente incontrerà il favore dei 
sindacati Compresa la Osi, il 
cui leader Frarxio Marini é ap¬ 
pena diventato ministro del 
Lavoro E propno sul suo tavo¬ 
lo cé la scottante questione 
della nionna della previdenza, 
con un progetto del suo scom¬ 
parso predecessore Donai Cat- 
lin contro la quale Cgil Cisl e 
Uil spararono a zero 


Via al nuovo consiglio: 10 uomini alla Fininvest, 5 alla Cir. Oggi prima risposta a Ciarrapico sulla spartizione 

La Mondadori (per ora) toma tutta a Beriusconi 


L'accordo per la spartizione della Mondadon non 
c'è ancora. Ieri, in un'assemblea piena di contesta¬ 
zioni legali, è stato eletto il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistratore della casa di Segrate. Domani la Fininvest 
e I suoi alleati si pronunceranno sulla mediazione di 
Ciarrapico e lunedi è previsto il consiglio che do¬ 
vrebbe eleggere Leonaido Mondadon e Franco Ta- 
tò ai vertici del gruppo. 


■1 ROMA L assemblea degli 
azionisb della Mondadori ha 
nominalo II nuovo consiglio 
d’amministrazione di quindici 
membri, dieci rappiesentanu 
dell'alleanza Hninvest-For- 
menton-Mondadori e cinque 
del fronte Cir La nomina del 
consiglio é avvenuta al termine 
di un assemblea piena di con¬ 
testazioni legali ed in un clima 
tale da lar pensare che l'accor¬ 
do non sla vicino, ma le di¬ 
chiarazioni di tutti, dai braccio 
destro di Berlusconi Fedele 
Confalonieii. al direttore della 
Mondadori Passera e Carac. 
dolo del fronte opposto, sono 
Improntate alFottimlsmo tutti 
dicono di avere la più ferma 
volontà di chiudere il più in 
fretta possibile questa vicenda, 
e un accordo potrebbe arrivare 
nei prossimi due o tre giorni 
I tempi brevi annunciati per 
una ponile definizione del- 


I accordo trovano conferma 
nella rapidità con cui si succe¬ 
dono gli appuntamenti di lavo¬ 
ro «Questa sera comunichere¬ 
mo a Ciarrapliio la nostra posi¬ 
zione - ha alfermalo al termine 
dell assemblea il presidente 
dell Amel Luca Foimenton - Il 

3 uale la soltoponà all esame 
ella Gir Ciedo comunque 
che entro un paio di giorni la 
questione SI rìsoIvcTà» Succes- 
^menle però si é appreso 
che solo domani mattina (og¬ 
gi per chi legge) la Fininvest e i 
suoi alleati roimenton e Mon¬ 
dadori renderanno note a 
Ciarrapico le proprie valuta¬ 
zioni sulle sue proposte 
La tappa successiva é stala 
illustrata da Conado Passera, 
direttore generale della Mon¬ 
dadori «Quando riceveremo la 
comunicazione di Ciarrapico 
io. se la proposta sarà accetta¬ 
bile. farò di tutto pei farla ac¬ 
cettare» «Mi occorre ricordare 





Franco Tatù e Leonardo Mondadori, neo eletti nel consiglio di amministrazione della casa editrice di Segrate 


- ha proseguito Passera - che 
cento o duecento miliardi di 
di'lerenza sono uno o due an¬ 
ni di utili della Cir Non si può 
giocare con i soldi degli azioni 
sti» 

Il contenuto del possibile 
accordo resta per il momenlo 
ampiamente indefinito, anche 
se appare evidente che lo ko- 


glio maggiore é quello del con¬ 
guaglio in denaro che una par¬ 
te dovrebbe dare all altra una 
volta diviso* in due il gruppo 
Mondadori Caracciolo ha det¬ 
to ieri ai giornalisti di essere 
stato lui a sollecitare I interven¬ 
to di Ciarrapico nelle vesti di 
mediatore »L abbiamo chiesto 
noi» ha dichiarato Noi chP gli 


é stato chiesto «L’ho chiesto 
io» si é corretto Caracciolo Poi 
ha nbadilo che Ciarrapico ixin 
prenderà azioni della nuova 
società a maggioranza Cirche 
controllerà L Espresso. La Re¬ 
pubblica e la catena di quoti¬ 
diani locali FmegiI 
Quanto al ruolo di Eugenio 
Scalfari, Caracciolo ha corretto 




le informazioni che si erano 
avute nei giorni scorsi dicendo 
che Scalfari sarà uno degli 
azionisti del nuovo gruppo 
editoriale «Se la Cir ha detto il 
contrario evidentemente si è 
sbagliata» ha detto Caracciolo 
ha aileimato che è ancora 
troppo presto per dire come 
saranno divise le quote della 
nuova società fra lui stesso, Cir 
e Scalfari 

Fra i cespiti contesi nella 
spartizione del gruppo Monda- 
dori ci sarebbe anche lEle- 
mond, la società editrice pos¬ 
seduta al SI per cento da Mas¬ 
simo Vitta Zelman e da Giorgio 
Fantoni e al 49 per cento dalla 
Mondadori «Per quello che ci 
nsulta I azionista di maggio¬ 
ranza prelerlrcbbe avere come 
azionista di minoranza la nuo¬ 
va società a maggioranza Cir 
che non la Mondadon di Berlu¬ 
sconi» ha detto Caracciolo 

Con la divisione del gruppo 
Mondadori resta ancora in 
contestazione anche U control¬ 
lo della Cartiera di Ascoli, una 
sorta di scatola vuota con 240 
miliardi di liquidità (ma 70 mi¬ 
liardi di imposte da pagare) e 
una quota di minoranza in una 
società industriale del gruppo 
Sottrici A questo proposito 
Passera ha detto «Se alla Cir 
verranno la quota in Elemond 
e la cartiera di Ascoli, sicura¬ 
mente ci sarà un conguaglio in 
favore di Fininvest» Secondo 


rUnltà 

Martedì 
16 aprile 1991 


15 



Il Tnbunale della libertà ha respinto anche l'ultimo ricorso 
con CUI II finanziere Giorgio Mendella (nella fo*o) respon¬ 
sabile del crack di Inteimeicato chiedeva I arnullamento 
della misura di custodia cautelare in carcere decisa dalla 
procura di Lucca c poi ratificata dal giudice d( Ile indagini 
prelimman Vincenzo Di Nublla. Venerdì scorso lo stesso tn- 
ounale aveva confermato anche il sequestro dei beni del 
gruppo c la di'cisionc del gip di concedere oli arresti domici¬ 
liari ad Aldo Rossi, stretto collaboratore di Mende Ila 

La Fnle-Cgii La trasformazione dell Enel 

à * '9 società per azioni <om- 

E COlliru porterebbe un aumento del¬ 

la fKlcfnntia7ÌAn0 re tonffe del 2011 » E quanto 
la navigazione ha sostenuto Andrea Amaro. 

oSil cn£l in SPa se&retano genemle della Fn- 
le-Cail (sindacato elettrici), 
nbaoendo I Oppo« zionc del 
SUO organismo alla privatiz¬ 
zazione dell ente «Espnmiamo una profonda preoccupa¬ 
zione - ha de'to amaro - per alcuni contenuti delle schede 
programmatiche del nuovo governo soprattutto per la deci¬ 
sione di rendere operanti anche per decreto gli oncnta- 
menti della commissione Scognamiglio sulle privatizzazio¬ 
ni Se infatu - ha concluso il smdacalista - la pnvalizzazione 
é un mezzo per reperire risorse Finanziane vendendo i 
gioielli di famiglia allora é un operazione di bancarotta Se 
invece I obiettivo é una maggiore efficienza del «ervizio, oc¬ 
corre sotlolim-are che I Enel ha già raggiunto >tandard di 
competiuvità soddisfaccnb» 

I De Benedetti Ancora un nassrtto aziona¬ 
ci no nella Paleocapa lafinan- 

Si accoraano zlarla di camino de Bene- 

suiraumento Pe^z^'^clrrno^ieS 

di capitale ^IC e quindi del gruppo 

^i Fondiaria II consiglio di am- 

ministrazione ha infatti ap¬ 
provato un aumento di capi¬ 
tale da 53 4 a 30,1 miliardi L’operazione sarà ratificata dal- 
I assemblea dei soci convocala per il 27 maggio Fin qui le 
notizie ufficiali tuttavia - a quanto si é appreso - nsulta con¬ 
fermato I accordo tra i cugini Camillo e Carlo de Benedetti 
per uno scambio di quote azionarie (^n un irmicgno reci¬ 
proco di circa 100 miliardi la Cir ha acquisito il 9% della Pa- 
leocapia mentre la holding di Camillo ha preso il 12% della 
Colide. la capogruppo dei cugino Ad oggi Camillo de Be¬ 
nedetti e parenti possiedono il70 % di Paleocapa. 

Gruppo Femizzi: Selm (Società Energia Mon- 

lia Cairn ledison, del gruppo Fermz- 

Ifl celili zi) cambia nome m Edison, 

ramhla nnniA chiude il bilancio 90 con un 

umuia nume ^ji 74 4 miliardi di 

In EulSOn lue e nomina Giancarlo Ci- 

moli ammlnlstralore dclega- 
IO Lo ha dCClSO li COnSl^lO 
d’amministrazione della so- 
cietà La Selm Ita chiuso l’esercizio 90 con un utile consoli¬ 
dalo è stato di 92,3 miliardL sei volte rispetto ai 16 3 miliardi 
dell 89 

Accordo Cgll, Clsl e Uil hanno Firmalo 

I lMÌnAl con I Unipol ire nuove con- 

UnipOi-SinaaCdU vcnziom per fornire agli oltre 

n^ir IA milinnl dicci milioni di iscnui alle 

confederazioni una sene di 
di ISCritu prodotti assicurativi studiaU 

per le famiglie La nuova li- 
nea. chiamata «Scurezza di 
Base» e riservala agli iscntti 
(individualmente o collettivamr' ) riguardano 1 rischi di 
perdita di capacità lavorativa in di malattie i pericoli a 
cui é esposta la famiglia, i danni all abitazione e I impossibi¬ 
lità di pagare un eventuale mutuo-casa, 1 rischi connessi alia 
maternità e queìii della terza e quarta età. 

Autostrade: Oltre 6 500 miliardi é quan- 

6 cnn to potrebbero pagare in più 

.9UU inillarul gli utenti delle autostrade 

Ai aumpnti italiane per contribuire tra il 

Ul aumcnu ,992 ^ ^a, hnanzia 

del Pedaddir mento, attraverso mutui per 

un totale di 4 400 miliardi, 
del programma di intervento 
Anas 91-93 Solo dopo il 
2002 , le tarine irolrebbero essere leggermente ndotte senza 
compromettere il piano di ammortamento È questa la pnn- 
cipale novità legata alla nformulazione di uno d(*gli articoli 
die compongono il disegno di legge in matena di tanfle au¬ 
tostradali attualmente alFesame del Senato Da un rapporto 
dei servizi tecnici di Palazzo Madama emerge che nonostan¬ 
te il drasUco taglio dell impegno previsto con il nuovo testo 
(da 8 000 a 4 400 miliardi) il grado di copertura delle spese 
previste è messo m torse «dalla promessa di azioni ammini¬ 
strative idonee a ridurre i costi di gestione» dell An ss. 


Gruppo Ftemizzi: 
iaSefm 
cambia nome 
in Edison 


Accordo 
Unipoi-sindacati 
per 10 milioni 
di iscritti 


Autostrade: 
6.500 miliardi 
di aumenti 
dei pedaggi? 


FRANCO BRIZZO J 

Nuovo accordo Alenìa-Boeing 

Usciranno da Foggia 
i «flaps» del nuovo 777 


alcune indiscrezioni comun¬ 
que la quota Elemond andreb¬ 
be a Fininvest e alleali e la Car- 
UeraallaCir In questo caso De 
Benedetti dovrebbe sborsare 
circa 100 miliardi 
Passera, che ha affermato di 
volersi impegnare al massimo 
per la conclusione di un accor¬ 
do, SI é detto preoccupato per 
Il clima acceso in cui si é svolta 
I assemblea. «Se cl fosse stata 
la volontà di un intesa sarebbe 
bastato rinviare ancora l'as¬ 
semblea in modo da avere il 
tempo di raggiungere un ac¬ 
cordo a quel punto nel nuovo 
consiglio la Cir non sarebbe 
neanche entrata» 

Sul fronte opposto comun¬ 
que arrivano solo conferme 
della volontà di accordo «Re¬ 
sta qualcosa da vedere ha det¬ 
to Fonnenton- ma tendenzial¬ 
mente noi siamo favorevoli 
Entro due, tre giorni si chiude, 
perché non si può lare altro» li 
nuovo consiglio d amministra¬ 
zione della Mondadon, che in 
un primo tempo sembrava es¬ 
sere stato convocato per giove¬ 
dì ma che fonti di agenzia an¬ 
nunciano invece che si terrà 
lunedi mattina alle 9, é tacile 
prevedere che attuerà il già di¬ 
chiarato proposito della mag¬ 
gioranza. eleggere Leonardo 
Mondadori alla canea di presi¬ 
dente e Franco Tatù a quella di 
amministratore delegato della 
casa editiKe di Segrate 


H ROMA L AJenia (gruppo 
Iri- FInmeccanIca) collaborerà 
al programma di sviluppo del 
nuovo bireattore commerciale 
a medio e lungo raggio 
«Boeing 777» L’Alenia -infor¬ 
ma una nota diffusa ien - sarà 
responsabile della progetta¬ 
zione c della produzione delle 
superfici mobili d<‘ll ala (i co¬ 
siddetti «flaps»), d.illa eccezio¬ 
nale lunghezza di 13 metri 
completamente costruite con 
materiali compositi avanzau 
(Fibredicaibonio) L’accordo 
prevede la realuzazlone di 
mille sene di «flaps» che saran¬ 
no costruite nello stabilimento 
di Fijggia li valore delle prime 
500 sene é di circa 3<X) milioni 
di dollan (oltre 350 miliardi di 
lire) 

Il Boeing 777. attualmente in 
fase di progetlazioiie, avrà una 
capacità di 350-391) passeggen 
ed un'autonomia di volo dai 
7 000 ai 12 00G chilometri 
L entrata in servizio è prevista 
nel 1995. ma già sono giunti 
vari ordini di acquisto 49 
esemplari sono stali Inlatb pre¬ 
notati dalla United Airlines e 
dalla All Nippon Arways. 

Il nuovo accordo si innesta 
sul tronco delia collatxsrazio- 
ne ventennale tra l’Alenia e la 
Boeing, cominciata quando 
Aentalia (ora Inglobala nell'A- 
lenia) prese i primi contatti 
con la casa statunitense nel 


1971 quello stesso anno fu fir¬ 
mato un memorandum di inte¬ 
sa per la partecipazione allo 
sviluppo di un nuovo aereo 11 
progetto sfociò nella pncduzio- 
ne dell aereo «B 767» La colla¬ 
borazione industriale é comin¬ 
ciala nel febbraio 1980 lAJe- 
nia é responsabile della pro¬ 
gettazione e della produzione 
delle superfici mobili dell ala, 
degli impennaggi di coda 
completi di timone, del cono 
protettivo del radar per una 
quota del 15% del valore della 
cellula del B 767 Nella vane 
versioni il B 767 ha raccolto ol¬ 
tre 540 ordini mentre gli esem- 
plan consegnati sono 356 
L accordo annunciato ieri si 
inserisce ne! quadro della poli¬ 
ticai di internazionalizzazione 
perseguita dai vedici di Alcnia 
che intendono mantenere i 
rapiporti con la commiitanza 
statunitense anche se nell ulu- 
mo penodo sono aumentate le 
collaborazioni a livello euro¬ 
peo Ne è un esempio il recen¬ 
te accordo con Dasa ad Aero- 
spallale nel campo dei veicoli 
a 100 posti I acqu isto della ca¬ 
nadese De Havilend sempre 
nello stesso settore (in attesa 
di ratifica del gowc mo canade¬ 
se). le trattative per 1 acquisi¬ 
zione insieme ad Alcatel e Ae- 
rospauale del 49% di Space Sy¬ 
stem Laral, 1 ex Ford Aerospei- 
ce 
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Giornata «nera» per De Benedetti 
mentre Milano aspetta i riporti 


TESSILI 


DIVERSE 


■i MILANO Senza sussulti 
oggi la nuniorie borsistica di 
Piazza Aliali le sistemazioni 
tecniche, in vista della seduta 
dei nporti di domani che chiu¬ 
derà il ciclo borsistico di apnic, 
hanno dominalo I attnntS risul¬ 
tata comunque molto mode¬ 
sta L'indice Mib ha ceduto lo 
0,43 per cento a quota 1153, 
portando cosi al 15,3 per cento 
i’atlivodall inizio dell'anno, 

A tener banco anche nelle 
fasi di altivitA stagnante o 
quando roHcita è stat^ pre¬ 
ponderante sono stati sempre i 
titoli assicurativi. Su lutti, le at¬ 
tuali regine di Piazza Affari tu 
Generali, vere e proprie .bre¬ 
telle* di un mercato che sem¬ 


bra aver perso per strada pro¬ 
tagonisti come Fiat c Montcdi- 
son Anche se un pò cedenti 
nel prezzo, le Generali (meno 
0 30 per cento a 36980 lire) 
hanno catalizzalo gran pane 
dell Interesse degli invcsliton, 
alcuni dei quali però, hanno 
prelento monetizzare gli ultimi 
consistenti naizi dei titolo Le 
azioni ordinane della cosa au¬ 
tomobilistica lonnesc hanno 
invece ceduto lo 0 86 a 5632, 
mentre quelle della società 
leader del gruppo Ferruzzi 
hanno perso i 1 23 a 1530 Po¬ 
ca attivitA sulle Mediobanca 
che hanno apeno la settimana 
con una flessione dello 0 63 a 
15700 11 mercato milanese an¬ 
che a causa della scarsa spinta 


da pane dei titoli più dilfusi, è 
nsultalo m ntardo nspetto alle 
altre piazze tinanziane euro¬ 
pee alcune delle quali sembra¬ 
no .fiutare» un nbasso dei tassi 
dopo la decisione della scoisa 
settimana della Banca d'Inghil- 
tena di ridurre il lasso di scon¬ 
to In Italia però il meicato 
sembra non credete in una im¬ 
minente decisione di Bankita- 
lia in questo senso 
Nel settore assicurativo in 
fermento, nlevanle il progresso 
delle Uoyd risparmio non con¬ 
vertibili (più 4,33 a 11790) ma 
vivaci anche le Sai (più 0,05 a 
18210) scivolone invece per 
le Firs ordinane (meno 4,76 a 
900) e risparmio (meno 9,11 a 
399) Nell'area Agnelli, oltre 


alle ordinane olferte anche le 
Fiat pnvilegiate (meno 0,52 a 
3955) e le risparmio (meno 
0,68 a 4349); in forte calo Ili 
privilegiale (meno 1 16 a 
14800), Snla (meno 2,57 a 
1590) e Flsia (meno 3,53 a 
3000) Deboli, nel gruppo Fer- 
tuzzi, le Ferfm (meno 0,81 a 
2182) e In deciso naizo le En- 
dania (più 2,Il a 7250) Gior¬ 
nata storta per i due pnncipali 
valori della scuderìa De Bene¬ 
detti Olivetti meno 1,05 a 3930 
e Cir meno 2,05 a 2615, Tra¬ 
scurati 1 bancan poco trattati 
anche nel giurante» olferte 
Bancoroma (meno 0 69), Cre¬ 
dit (meno 0,54) e Comit (me¬ 
no 0,16). ^n comprate Sip 
(più0,92)eStet (più 1,17) 


FINANZi^K E IMPRESA 


leStet (più 1,17) 


■ INDOSUEZ. Le società italiane 
appartenenti al gruppo Indosucz han¬ 
no chiuso il '90 con un nsultato di 11 4 
miliardi di lire. L'utile netto, su una in¬ 
termediazione di 35 500 miliardi è di 
7,3 miliardi di lire Indosuez Italia ha 
dato di recente la propna diponibililà 
alle Fs per entrare nella società del I al¬ 
ta velocità laTav 

■ NOLAN-AGV. U Cario CemtU c 
associati - holding della famiglia P<i- 
Irucco - ha acquisito per conio della 
sua controllala nnhcimets (caschi di 
protezione per uso sportivo;, il 100 
della Nolan helmets e della Oplico';, 
oltre al 68S& della Agv Con questa ope¬ 
razione Fmheimcts ha raggiunto un 
fatturalo consolidato 90 di circa 71 
miliardi di lire c una produzione com¬ 
plessiva di circa 1 milione c 400 mila 
caschi pCT moto, auto ed altre attività 

■ ERG. Luigi Volani, già amminisUzi- 
toie delegato dell'Agip Spagna, entra 
nel gruppo Eig Lo rende noto un co¬ 
municato del gmppo petrolifero geno¬ 
vese con il quale si precisa che velarli 


delle attività commerciali per il merca¬ 
to Italiano nel gruppo Erg e assumerà 
incarichi nelle società operative» 

■ DESPAR. La Fincomid, holding di 
partecipazioni controllala paritetica¬ 
mente (13% ciascuno) dai gaippi 
Falck, AÌvedi, Every (m, di Giorgio 
Alctti e dalla famiglia Silva, ha acqui¬ 
stato il 100% della sillin, una delle cin¬ 
que pnncipali centrali per gli acquisti 
di generi di consumo che opera con il 
marchio De;,par Valore della transa¬ 
zione 46 miliardi 

■ CEFI. Una iniziativa industriale 
nel Mezzogiorno per la costruzione di 
autobus a trazione clcltnca sarà intra¬ 
presa dalla Cepi attraverso le sue con¬ 
sociate oper.inti nel settore meccanico 
ed in quello degli autoveicoli All ini¬ 
ziativa cqllahorerà 1 Enea 

■ BENETTON. La Benetlon ha in 
programma di lanciare per quest'esta¬ 
te .Colors» un magazine di anicoli di 
costume e campagne pubblicitane 
che sarà distribuito in tutti i 6 300 ne- 
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Economia e LA VORO 


Intervista a Del Turco SSScISL 

il giro di opinioni sul dibattito che in questi giorni agita la più grande 
confederazione sindacale del nostro paese. La parola ora passa ai congressi 

«La non è il libano» 

Unico rimprovero a Trentin del «numero 2 » 


Molle apparizioni In televósione, mohi dibattiti per 
presentare il suo «Onora il padre e la madre», addi¬ 
rittura voci che lo volevano al ministero del Turi¬ 
smo. Un disimpegno da quello che succede nel sin¬ 
dacato? Ottaviano Del Turco, a quasi un mese dai 
Consiglio generale di Ariccia, fa il punto sull'avvio 
del dibattito congressuale, e ribadisce che resterà al 
suo posto «per non più di due anni». 


ROBERTO OlOVANNIMI 


MROMA. SI va verao un 
«mgTCMO cke al annuncia 
mollo difficile. Ma ae Bruno 
Trentin conttaraa a denun¬ 
ciare gravi rlachl per la «te- 
anta» dell’organizzazione, 
Del Torco è aembrato mol¬ 
lo più Impegnato In un’ope¬ 
ra di aorammatlzzazlone. 
Abbiamo capilo bene? 

Solo chi non conosce bene il 
carstlcre, ia storia, la cultura dì 
Bruno Trentin può rimanere 
sorpreso dal suo atteggiamen¬ 
to. Ma c'è un (atto; non c'è nel 
sistema politico italiano un 
leader di un'istituzione rilevan¬ 
te. di partito 0 di sindacalo, ri¬ 
tenuto tanto importante in 
quell'incarico da apparire in¬ 
sostituibile. E questo natural¬ 
mente produce due effetti. Da 
un lato, il bisogno che ho Tren- 
lin di rassicurare continua¬ 
mente l'organizzazione che lui 
tton userè questo potere per 
cambiare te regole del gioco, c 
sarebbe diflicile negare la sua 
vocazione a voler essere il se¬ 
gretario generale di tutti. Ma al¬ 
lo stesso tempo, questo lo por¬ 
ta a sottovalutare la fase politi¬ 
ca che attraversa la Cali oggi, 
chv è una fase di grande cam- 
btamenio ma di cui lui è un 
protagonista, non una vittima. 
Un protagonista, perchè que¬ 
sto processo inizia con la con¬ 


ferenza di Chianciano: è a par¬ 
tire da quel nuovo orizzonte 
programmatico per la CgiI che 
si è tentato di ridelinire Tcom- 
portamenli e gli orientamenti 
dell'intero gruppo dirigerle. 
Rispetto a quel programma In 
CgiI c'è stola un'opposizione 
dt tipo per cesi dire 'radical- 
massimalista», che si è manile- 
stala col documento dei 31) e 
con quello di Charla 'SO, che 
poi sono inevitabilmente, e in 
modo direi eticamente inecce¬ 
pibile. confluiti in una moz><> 
ne alternativa. Io dico che 
Trentin dovrebbe essere con¬ 
tento di governare una mag¬ 
gioranza che si preannuncia 
cosi grande. E non capisco do¬ 
ve nascano i suoi dubbi. 

Ma parla dello teaieoartl di 
una rincorila alle «conte», 
con gli anocoal rlachl di Uba- 
nlzzazlooe... 

Insisto: Tremiti ha commesso 
un solo errore da quando è se¬ 
gretario generale, quello di 
non essersi accorto che le sue 
parole pesano il doppio, la 
CgiI non è il Ubano, è un'orga¬ 
nizzazione che sta crescendo, 
che rappresenu un italiano su 
dieci; un'orgarilzzazlone (on¬ 
damentale per il dibattito poli¬ 
tico che si ap.-e nella sinistra 
oggi. Naturalmente ci tendiii- 


Accordo Alitalia-Sip 

Per prenotare un aereo 
basterà il Videotel 
Tutti i voli in tempo reale 


mo conto che la CgiI non è più 
(ondata sul governo delle com¬ 
ponenti, perché l'architrave su 
cui si reg^a quel sistema non 
c'è più. E noi socialisti molto 
prima deU'assemblea dì scio¬ 
glimento della componente 
comunista proponemmo di 
passare a un regime (ondato 
su maggioranze e minoranze. 
Allora Tummo accusati di voler 
dividere i comunisti, e si è visto 
dopo quanto fosse sciocca 
questa accusa. 

TreoUn dice che Ut dialettica 
coogrtaauale anmenterli le 
tenuonl tra i lavoratori e nel 
gruppi dirigenti. Un alnda- 
cato non è un partilo, e pos¬ 
sono derivarne guasti per Is 
CgU-Ècos» 

Questa è la parte del ragiona¬ 
mento di Trentin su cui dob¬ 
biamo riflettere tutti quanti. 
Siamo alle prese con un siste¬ 
ma nuovo di governo cne ri¬ 
chiede grande flessibilità, l'as¬ 
senza di intolleranza, la neces¬ 
sità di bandire tutti i fenomeni 
di sctiansmo, l'esigenza di as¬ 
sociare nella fase di gestione 
del sindacato tutte le forze che 
concorrono a dar vita questo 
dibattito nella Cgll. Tutto que¬ 
sto, però, a partire dalla ricon¬ 
ferma delle ragioni che hanno 
indotto maggioranza e mino¬ 
ranza a <ontarsi>: un atto di 
lealtà nei conironti dei lavora¬ 
tori. £ meglio tenere unito l'e¬ 
sercito degli iscritti, e discutere 
un po' nello stato maggiore. 
Per questo non comprendo 

Q uesti appelli al diritto di avere 
ei dubbi che ho letto su VUni- 
là. In realtà questi compagni 
erano molto poco dubbiosi 
quando sentivano di essere la 
(orza egemone della maggio¬ 
ranza, ai tempi dell'accordo di 
San Valentino, c lo sono molto 
di più quando si prendono 


strade diverse. E cosi, si imma¬ 
ginano maggioranze senza co¬ 
lonna vcrteNalc e segretari ge¬ 
nerali Indecisi a tutto. Questo 
non è possibile nella CgiI. E 
poi, nessuno si emoziona ptir 
questa fase del dibattito, men¬ 
tre invece ha suscitato molto 
interesse la piattaforma politi¬ 
ca che è uscita da Ariccia. Ho 
sentito parlare in termini nuovi 
e con grande rispetto di questa 
CgiI. 

Come si può definire la mag¬ 
gioranza uscita da Aricela? 
La maggioranza che guida la 
CgiI è una maggioranza che 
decide di stare in Europa alla 
pari con gli altri grandi sinda¬ 
cati europei. Non ha bisogno 
di aggettivi; per me è una mag¬ 
gioranza riformusia, ma non 
posso chiedere a lutti di accet¬ 
tare questa etichetta, c non è 
nemmeno troppo importante. 
Contano i (atti; su tutte le gran¬ 
di questioni che si è manifesta¬ 
ta in questi anni una maggio¬ 
ranza riformista, salvo alcune 
eccezioni. Non fu rifonnista la 
maMiorariza di San Valentino, 
e iiitatti i guasti si sono visti. 
Mentre la maggioranza di Aric¬ 
cia ci consente di dialogare 
con CisI e Uil e con le (oize po¬ 
litiche, le linee che esprime la 
minoranza sono assimilabili a 
orientamenti che pur esistono 
nel sindacalismo europeo: la 
Cgt francese e l'Intersindacale 
portoghese. Sarebbe la con¬ 
danna a un ruolo senza sboc¬ 
chi nel mercato politico italia¬ 
no. Mi stupisce che Fausto Ber¬ 
tinotti viaggi velocemeiilc ver¬ 
so questo approdo, che mi 
sembrava gli fosse cultural¬ 
mente e polilicamenle estra¬ 
neo; ma resto di stucco quan¬ 
do vedo Antonio Pizzinato teo¬ 
rizzare un rapporto più stretto 
con Cgt e Intersindacale. Cosi 


si vuole mettere ta Cgìl nel sol- 
loscala, e non in sene A come 
diciamo noi. 

C’è chi spiega la «maggio¬ 
ranza sul eontenuli» toUed- 
lata da Trentin come una 
•maggioranza a geomcMa 
varlabUea. Una deflnizloBe 
calzante? 

Se Trentin cerca una maggio¬ 
ranza a geometria variabili io 
me ia cavo con una battuta: 
avrà ragione a giorni alterni. E 
sarebbe un pericolo per la 
egli, perchè le maggioranze a 
geometria variabile propongo¬ 
no un'organizzazione inallida- 
bile: è un biglietto da visita che 
implica un deficit di autorevo¬ 
lezza. 

Ma dal dibattito e dalle vota¬ 
zioni di Aricela un certo •tra¬ 
sversalismo* sul contenuti 
che (orse in un sindacalo 
non guasta... 

Certo. Voglio dire in modo 
mollo esplicito - e sono con¬ 
tento di dirlo a IVnitù - che 
non esiste l'idea che ta corren¬ 
te sindacate socialbla faccia 
un accordo con un pezzo del 
Pds, piccolo o grande. Ad Aric¬ 
cia ho già afiermato che una 
maggioranza riformista col SI 
per cento non sarebbe in gra¬ 
do di governare la CgU. La 
componente socialista dev'es¬ 
sere parte di un processo al 
quale conconono tante storie 
collettive e individuali, di uo¬ 
mini e donne che vengono da 
esperienze politiche e culturali 
diverse. 

Del Turco ha detto che U plc- 
eolo popolo fodailsta noo 
minaccia uessuno, ma In 
questa fase di travaglio non 
lemete di venire Invece atri- 
tolad? 

E Intatti occorre dotarsi di re- 



Ottavlano Del Turco, segretario generale aggiunto della CgiI 


gole che salvaguardino tutti i 
pluratbmi. Un giorno sento di¬ 
re che da questo processo i so¬ 
cialisti debbano temere la loro 
scomparsa dalla CgiI, l'altro 
che c è II rischio di un'egemo¬ 
nia della conrcnle socialista. A 
noi basterebbe che la CgiI 
avesse regole del gioco che 
permettono a una componen¬ 
te come la nostra, di minoran¬ 
za, di consentirci di misurarci 
con i grandi processi di trasfor¬ 
mazione della CgiI. Questo 
chiediamo, e nicnt'allro che 
questo. E se qualcuno mi ac¬ 
cusa di mirare al posto di se¬ 
gretario generale sa di essere 
m malafede. Primo, perché io 
confermo che rimarrò in CgiI 
per il periodo di tempo - non 
più lungo di due anni - neces¬ 
sario per il ricambio nel grup¬ 
po dirìgente di tradizione so¬ 
cialista. E poi, perchè per Bnj- 
no Trentin la condanna a diri¬ 
gere quest'organizzazione è 
scrina nelle cose. Non ha altra 
scelta, e per questo trovo sba¬ 
gliato il suo att^amento di 
questi giorni; 'Trentin deve 
mettersi alla testa di un grande 
processo di rinnovamento. E 
non può nemmeno minaccia¬ 
re di andarsene, oetehé Tren¬ 
tin non può andarsene dalla 
CgiI. Cosa che invece è con¬ 
cessa a molti dinoL 
Sembra eaaerci un po’di fer¬ 
mento nella componente aiy 


dallsta. In vista di questo ri¬ 
cambio. Cosa accade? 

Come sempre capila in queste 
occasioni si manifesta un po' 
di nervosismo. L'unica cosa 
che so è che ai prossimo con¬ 
gresso i socialisti parleranno di 
politica. Dopo ci occupicremo 
anche del problema del ricam¬ 
bio dei gruppi dirìgenti; ma 
con melMi che non produr¬ 
ranno scosse nella vita della 
CgiI. 

E «da grande», fuori dalla 
CgU, cosa vuol tare Ottavia¬ 
no DdTurco? 

Non lo so. Spero di poter met¬ 
tere questa mia esperienza, 
questa mia conoscenza deile 
cose e degli uomini - che è la 
cosa più bella che ti da il sin¬ 
dacato - al servizio di un impe¬ 
gno politico attivo. Come, sa¬ 
ranno le cose del luturo a deci¬ 
derlo. Sono contento di dare 
un piccolo esemplo: si può an¬ 
che decidete ai andare via 
senza paracaduti. Insomma; 
me ne vorrei andare via dalla 
CgiI con il rispetto dal quale 
sono stato accompagrvalo nel 
corso di questi anni, che è la 
co» che mi ha aiutato a lavo¬ 
rare anche in situazioni dilfìcili 
e a lare delle scelte che io con¬ 
sidero in qualche misura di 
buon senso, oculate, che han¬ 
no aiutato lo sviluppo della 
CgiI. 


• 7.~ Pascale: «Ci espanderemo all’estero». Telespazio: utile a 18 miliardi 

La dfoim non spave^^ 

Con Futile crescono anche i dividendi 


La sinistra e il Mezzogiorno 

n Pds s'interroga sul Sud 
Quale modello di sviluppo? 
Più pareri a confronto 


ALESSANDRO GALIANI 


M ROMA Quale .sviluppo 
economico'per il Sud? Al con¬ 
vegno su «La sinistra e il Mez- 
zogiomo», promosso dall'ala 
bassoliniana del Pds. è emerso 
un ventaglio di posizioni. Per 
comprenderle meglio partia¬ 
mo da un fallo concreto: gli in¬ 
terventi della fiat ne) Mezzo- 
I giorno. 8.000 miliardi di inve¬ 
stimenti di qui al '94. I grandi 
gruppi hanno deciso di tornare 
al Sud? Augusto Crazianì. do¬ 
cente dì economia politica ai- 
l'università di Roma e relatore 
al convegno, conferma il fallo. 
•SI, - dice - la grande impresa 

I ha ripreso a bussare alla porta 
del Mezzogiorno ma non biso- 
I gna illudersi, Ciò che la Rat 
vuole acquisire è una più am¬ 
pia manovrabilità della (orza 
lavoro. Poi te sti«sc condizioni 
potrà applicarie altrove. E per 
gli impianti di Melli e Pratola 
Serra le richiesle della Rat so¬ 
no stale chiare: lavorazione a 
ciclo continuo |>er 24 ore gior¬ 
naliere, sei giorni alla settima¬ 
na. compreso il sabato, per uo¬ 
mini e donne. Inoltte l'altra 
grande attrattiva dei Mezzo¬ 
giorno sono gli incentivi finan¬ 
ziari, che nel caso Rai rappre¬ 
sentano la copertura del SO- 
60% delle spese iniziali». Dun¬ 
que la sinistra dovrebbe op¬ 
porsi ad interventi come quello 
Rat? «Non dico questo, io resto 
convinto che lo svilupipo indu¬ 
striale del Sud negli anni '60 e 
'70. quello che ha portalo alle 
<atte<lrali nel deserto*, abbia 
avuto aspetti positivi per la si¬ 
nistra, il movimento operaio e 
lo sviluppo meridionale. Ma bi¬ 
sogna evitare gli errori di allo¬ 
ra. Bisogna chiedere ai grandi 
gruppi che vengono al Sud di 
non procedere ad un'indu¬ 
strializzazione incompleta, im¬ 
porre loro di non limitarsi alla 
produzione di materiali, la¬ 
sciando al Nord le direzioni 
commerciali e la progettazio¬ 
ne. Inoltre occorre obbligare le 
grandi imprese .i coltivare l'in¬ 
dustria circostante, come fan¬ 
no nel resto del paese, svilup¬ 
pando l'indotto». Quanto alla 
priorità Ira finareciamentì alT'in- 


Servizì 

Uno studio 
sugli orari 
d'apertura 


dustna e al terziano, Oraziani 
non ha dubbi, "lei resto dell'i¬ 
dea che bisogna continuare a 
privilegiare lo sv.luppo indu- 
•Mriale che poi, una volta avvia¬ 
to. si procurerà i .servizi neces- 
san«. SulTinterven'.o Fiat al Sud 
/\da Becchi Collid.l. presidente 
dei deputati della sinistra indi- 
l>cndcnte, non la pensa come 
tàraziani. >La Rat - dice - non 
punta al Mezzogiorno perchè 
Il c'è meno sindacato ma per¬ 
chè ha scelto il modello giap- 
ixjnese, secondo il quale l'im¬ 
presa è pronta a servirsi ed a 
convivere con il clientelismo, 
attenuando cosi la conflittuali¬ 
tà sociale. E la crescita del 
clientelismo Oc e del lobbismo 
Psi, che è il vero risultalo tangi¬ 
bile del fallimento industrìali- 
sta degli anni '70, ha prodotto 
nel Sud una mentalità che è 
speculare al lcg,hismo del 
Nord, egoista c coiporatiwo, 
una mentalità che poi nel Mez¬ 
zogiorno si manilesta nell'a¬ 
stensionismo e rei voto di 
scambio». Silvano Andrcani, 
economista e senatore del Pds. 
la pensa anche lui in modo di¬ 
verso da Oraziani. «Il modello 
industrialista va capovolto. Mi 
rendo conto che nel Sud la ter¬ 
ziarizzazione si sta facendo 
senza l'industrializzazione. E 
questo non mi piace. Ma se si 
vuole un'industrializzazione 
completa e non zoppa, occor¬ 
re attrezzare il territorio, mette¬ 
re l'industria in grado di utiliz- 
zazre servizi competitivi: dalla 
telematica alla ricerca, dai tra¬ 
sporti alla sanità. Inoltre il vero 
problema nel Mezzogiorno è 
quello di un nuovo modello rc- 
distributivo c di controllo della 
spesa pubblica. I trasferimenti 
statali al Sud sono dell'ordine 
di 60.000 miliardi Tanno, circa 
il 20% de! prodotto interno lor¬ 
do. Quindi non si tratta più di 
un problema solo meridiona¬ 
le. Occorre responsabilizzare 
k: amministrazioni locali meri¬ 
dionali anche sul fronte del 
prelievo. Si dice: non sono al¬ 
l'altezza. Ma in questo caso il 
problema, in termini democra¬ 
tici, è mollo semplice. Si cambi 
maggioranza». 


EdiU 

Firmato 
il contratto 
delle coop 


BB ROMA Prenotare un volo 
delTAlitalla per qualunque 
parte del mondo? Essere Inlor- 
nuiil in tempo reale sul ritardi 
degli aerei? Sapere quale è la 
larilfa più conveniente per an¬ 
dare da Roma a New York? 
Niente di più facile; basta ac¬ 
cendere il televisore. O meglio, 
basta rivolgersi al Videotel. Ali- 
talia e Sip hanno infatti rag¬ 
giunto un accordo che costi¬ 
tuisce un deciso salto di quali¬ 
tà nei servizi offerti dal Video¬ 
tel. un sistema telematico che 
in Italia ha stentato a decollare 
anche se dopo i primi difficili 
tempi sembra ora destinalo a 
maggior successo. L'intesa, 
spiega Domenico Campella 
responsabile della divisione 
Passeggeri di Alllalia. si colloca 
nel quadro dello sforzo della 
compagnia di bandiera per av¬ 
vicinarsi alle esigenze della 
clientela e migliorare la qualità 
del servizio. 

Ciascun utente del Videotel 
potrà iraslormarsi in una pic¬ 
cola agenzia di viaggi: consul¬ 


tare un milione di tarìfle diver¬ 
se riguardanti i >1.719 voli setti¬ 
manali del gruppo, venire im¬ 
mediatamente informato di 
tutte le possibili combinazioni 
per viag^are con minor spesa, 
sapere quanto costa preridersi 
lo sfizio della top class, avere 
un'idea delle combinazioni 
d'orario tra 104 destinazioni In 
lutto il mondo, prenotare i po¬ 
sti In aereo per qualunque trat¬ 
ta purché a tari'la piena, il tut¬ 
to per SO lire al minuto; questo, 
infalii, è il prezzo del servizki 
predisposto dall'Alitalia. Oltre, 
naturalmente, al costo dell'ab¬ 
bonamento al V deotel (7.000 
lire al mese) ed al canone di 
sorveglianza lornìca (12.000 
lire Tanno). 

Per il momenlo il Videotel 
fornisce I.SOO diversi blocchi 
di nodzie rese disponibili da 
900 •fornitori di informazioni». 
Gli utenti peroni sono 160.000 
ma Giorgio Oliva, responsabik- 
•nuovi servizi» della àp, è otti¬ 
mista: entro il 1S93 gli abbona¬ 
li potrebbero diventare 2 milio¬ 
ni. 


Treno ad Alta velocità 

I cinque del Trevi a Necci: 
«Siamo pronti a modificare 
il nostro prototipo Etr 500» 


H'ROMA Tornano ad aprirsi 
spiragli promettenti per l'oriz¬ 
zonte ferroviario italiano, che 
continua a registrare consi¬ 
stenti progressi sul versante 
dell'Alta velocità. I cinque 
componenti del consorzio Tre¬ 
vi (Abh Tecnomasio, Ansaldo 
trasporti. Broda costruzioni fer¬ 
roviarie, Rat ferroviaria e Rre- 
ma), con una lettera datala 4 
aprile, di poco antecedente 
quindi alla colazione di lavoro 
che ha sancito la cosiddetta 
•pax ferroviaria» alTinterno 
delle partecipazioni statali, 
hanno infatti comunicalo al- 
Tamminlstratorc straordinario 
dell'Ente Fs Lorenzo Necci di 
essere pronti ad intervenire sul 
prototipo dell'Dr SCO costruito 
dal consorzio stesso, per ap¬ 
portarvi modifiche ed integra¬ 
zioni. >31 desidera confermare 


Ricco «bottino» per gli azionisti di Italcable: il divi¬ 
dendo passa da 200 a 230 lire per le ordinarie, da 
220 a 250 lire per le privil^iate. La società ha chiu¬ 
so l'esercizio con un utile netto di 165 miliardi 
(+12%). Ed intanto l'amministratore delegato Pa¬ 
scale fa piani per il futuro; la riforma delle telecomu¬ 
nicazioni non pare spaventarlo. Telespazio ha rea¬ 
lizzatone! 1990unutiledi ISmiliardi. 


OILDOCAMPBSATO 


■i ROMA Sull'azienda pesa 
TIncubo della riforma delle te¬ 
lecomunicazioni: se si realiz¬ 
zassero le ipotesi più radicali 
«ssa verrebbe assorbita in un 
unico gestore. Ma l'ammini¬ 
stratore delegato di Italcable 
Emesio Pascale si mostra lldu- 
cioso; alla line si arriverà ad un 
compromesso per cui nè la Sip 
nè la Slot faranno gli assi pi¬ 
gliatutto. 

Ovviamente Pascale si guar¬ 
da bene dal fare csplicile affer¬ 
mazioni in merito alla soprav¬ 
vivenza come società autono¬ 


ma di Italcable, ma che guardi 
con ottimismo al futuro lo si 
può dedurre dalla Nazionale 
•lettera» inviata agli azionisti in 
vista dcll'a.ssemblca di bilan¬ 
cio convocata per il 19 aprile 
(il 3 maggio in seconda con- 
\ 0 cazlone). Il responsabile di 
Italcable. infatti, non si limila a 
sottolineate i risultali raggiunti 
nell'esercìzio '90 ma annuncia 
te strategie della società nel 
prossimo futuro ed in partico¬ 
lare ’un.i politica di acquisizio¬ 
ni, partecipazioni, joini tentu- 
rcs» a livello intemazionale. Es¬ 


se dovranno consentire alla 
società di «espandersi e raffor¬ 
zare la propria presenza In 
aree caratterizzale da poten¬ 
ziali dicrescita motioelevaiU. 

Sotto la spinta delle polemi¬ 
che per i prezzi eccessi econ 
il timore dì una concorrenza 
intemazionale pronta ad inse¬ 
rirsi sui nostri meicati approfit¬ 
tando del pesante gap tariffa¬ 
rio, dal dicembre dello scorso 
Italcable ha Inizialo una ma¬ 
novra di riduzione delle tariffe 
interconlinenlali del 20%. La 
diminuzione di introiti non ha 
comunque avuto effetti contro¬ 
producenti nel bilancio che 
Pascale presenterà agli azioni¬ 
sti. L'esercizio 1990 chiude 
con un utile netto di olire 165 
miliardi, il 12% in più dell'anno 
precedente. Un risultato che 
Tamminislratore delegalo non 
esita a definire •brillante». Per¬ 
tanto. it consiglio di ammini¬ 
strazione ha deciso di propor¬ 
re aU'assembiea un aumento 
del dividendo da 200 a 230 lire 


per azione ordinaria e da 220 a 
250 lire per i titoli di risparmio. 

1 ricavi per vendite sono pas¬ 
sati da 660 a 708 miliardi; il 
margine operat'ivo lordo ha su¬ 
perato 1279 miliardi e rappre¬ 
senta il 39,3% del fatturato: il 
cash Dow (utile più ammorta¬ 
menti) è passalo da 202 a 226 
mlllaidl ( ■*• 11.8%). Gli investi¬ 
menti sono passati da 69 a 126 
miliardi mentre il patrimonio 
netto è salito da 696 a 811 mi¬ 
liardi. Queste cifre sono state 
raggiunte anche grazie ad una 
crescila del 17% sul 1989 dei 
trafllci telefonici gestiti da llal- 
cable. In netto decollo i nuovi 
servizi a valore aggiunto come 
il Contry Direct (-i-100%) ed 
Ilaly Direct ( +120%), In forte 
aumento (24%) la telefonia 
automatica in partenza dall'I¬ 
talia grazie anche al latto che 
dallo scorso anno tutti i 232 di¬ 
stretti telefonici possono final¬ 
mente utilizzare la leleselezio- 
ne per I 69 paesi verso cui esi¬ 
stono direttrici abilitale. 


Il 1990 ha segnato per Ilalca- 
ble un forte impegno di divetsì- 
fìcaz'ione sui mercati esteri. T ra 
l'altro, vi è stala l'acquisizione 
del 25% delTatgenlirui Impsat 
e la partecipazione con ia Stet 
alla privatióazione delie tele- 
cunun'icazìoni di quel paese: 
insieme a Telefonica Sfagno- 
la, Italcable gestisce i servizi in¬ 
temazionali. La società è an¬ 
che entrala col 20% net capita¬ 
le detl'amerìcana Loi Commu- 
nication. 

Ieri sono stati resi noti i risul¬ 
tali operativi di Telespazio 
(gruppo Iri-Slet) approvali 
dalTassembIca degli azionisti. 
L'utile netto è stalo di 18 mi¬ 
liardi ( + 50% rispetto all'anno 
precedente se si escludono le 
panile di carattere straordina¬ 
rio) con uno stanziamento di 
48 miliardi per gli ammorta¬ 
menti. I ricavi complessivi so¬ 
no stati di 241 miliardi 
( -f 37%). Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha nominalo l'ing. 
Mario Lari vice presidente di 
Telespazio. 


Finora all’Alta autorità sono giunte 80 segnalazioni e in futuro dovrà 
pronunciarsi sulla spinosa questione delle concentrazioni pubblicitarie 

Antitrust, primo bilancio positivo 


- scrivono I rappresentanti del¬ 
le cinque Imprese - (ulta la di¬ 
sponibilità a considerare quel¬ 
le esigenze che le Fs vorranno 
prospettarci per miglioramenti 
da introdurre». Si rilancia cosi 
TEtr 500 come alternativa al 
Tgv francese e alTIce tedesco, 
un supertreno capace, come 
chiedono te Fs, d imporsi an¬ 
che sui mercati mondiali, E 
son due mesi che l tecnici del 
consorzio lavorana allo scopo. 
Nel 1987 l Elr SCO costava 30 
miliardi, TIee 32,7 e 11 Tgv 18,6 
miliardi con però un numero 
inferiore di passeggeri traspot- 
lali. Gli ultimi dati relativi al 
1991 indicano in circa 38 mi¬ 
liardi il costo delTIcc: e il Tgv. 
alle ferrovie spagn-ale è cosiate 
circa 32 miliardi mentre l'Etr 
500 dovrebbe attcstarsi sui 35 
miliardi di lire. , 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONOI 


■■ BOLOGNA. A line marzo 
all'Alta autorità antrìirust sono 
giunte ottanta segnalazioni di 
operazioni di concentrazione 
di imprese, nelle quali l'acqui¬ 
rente aveva un fatturalo supe¬ 
riore al 500 miliardi e l'acquisi¬ 
to un giro d'affari maggiore di 
50 miliardi. Per circa la meli 
del casi si è trattate di sistema¬ 
zioni societarie di uno stesso 
gruppo, per la restante parte 
invece di vere e proprie con¬ 
centrazioni. I settori maggior¬ 
mente interessati, ha spiegalo 
ieri II prolessor Fabio Gobbo 
( uno dei cinque componenti 
I Alta autorità, intervenuto ad 
un seminario economico rivol¬ 
to agli allievi delTIstiluto per la 
formazione al giornalismo del- 
TEmllia Romagna) sono Tall- 


menlare. il meccanico, le co¬ 
struzioni, Tossicuralivo e , an¬ 
che se im misura minore, li 
bancario. 

•Nei prossimi giorni - ha det¬ 
to Gobbo - consegneremo al 
presidente del Consiglio, che 
dovrà poi trasmetterla al Parla¬ 
mento. la relazione sull'attività 
dell'Autorità anlrilrusl relativo 
al periodo che va dalTinsedia- 
mento, avvenuto a fine novem¬ 
bre, al 30 marzo scorso». Oltre 
alle concentrazioni il nuovo 
organismo dì vigilanza sull'al- 
tuazlone della legge sulla tute¬ 
la del mercato e della concor¬ 
renza, ha esaminato due se¬ 
gnalazioni su intese tra impre¬ 
se. «Prevedo • ha affermato 
Gobbo - che questo sarà un 
campo nel quale II nostro in- 


tervento aumenterà parecchio, 
come del testo accade negli al¬ 
te paesi. In questa definizione 
rientra ad esempio II Iranchi- 
sins-. 

Ma non c'è dubbio che TAn- 
tilrusl sarà chiamato ad occu¬ 
parsi di questioni molte impe¬ 
gnative e scollanti. Come quel¬ 
le del mercato pubblicilario, 
strettamente collegato all'at¬ 
tuazione della legge Mammi 
per la regolamentazione del¬ 
l'emittenza radiotelevisiva. 
(Sempre che ci sia un ministro 
che l'allucrà). In questo setto¬ 
re infatti si miiccciano diritti 
costituzionali quali la libertà di 
informazione e quello della tu¬ 
tela dell'Impresa. •Nel campo 
dc-ITinfoimazione - ha rilevato 
il proicssore - si va verso una 
serie di poli c dopo che il Ga¬ 
rante per Tediloria avrà verifi¬ 


cate la correttezza e la traspa¬ 
renza della proprietà dei vari 
gruppi editoriali, toccherà al- 
TAutorità antitrust vigilare sui 
flussi pubblicitari, che cioè sia 
garantita la concorrenza, si 
evitino concentrazioni eccessi¬ 
ve c posizioni dominanti». In- 
somma, se il signor Silvio Ber¬ 
lusconi, cercherà di dirottare 
inveslimenli pubblicitari sul al¬ 
cune reti televisive «amiche» 
per fare concorrenza ad altre 
emittenti dovrà vedersela con 
T Alta Autorità antritrust. 

Nel «mirino» dell'AntiirusI ci 
sono ora 1 >monopoli ammini¬ 
strativi», per esempio i porti e 
le relative compagnie uniche 
dei lavoratori. L'alta autorità 
sta inoltre predisponendo rela¬ 
zioni, accompagnate da «rac¬ 
comandazioni», che riguarda¬ 
no le normative sugli appalti 


pubblici, le imprese conces¬ 
sionarie, e il settore delia distri¬ 
buzione commerciale. Secon¬ 
do il professor Gobbo, il fatte 
che Tlialla sia arrivata in ritar¬ 
do a dotarsi di una normativa 
sulla tutela del mercato e della 
concorrenza (cento anni do¬ 
po gli Usa e prima solo della 
Turchìa) ha avuto almeno un 
effetto positivo: «ci siamo arri¬ 
vati meglio, con una le^e che 
ora vengono a studiare dall'e¬ 
stero perchè nienuta molte va¬ 
lida». Certo, ha aggiunte, «non 
per mento nostro. E' chiaro 
che l'Italia doveva dotarsi dì 
questa come di altre normativa 
- per esempio quelle sui mer¬ 
cati finanziari che stanno, spe¬ 
riamo, andando i porto ■ altri¬ 
menti sì condannava ad uscire 
dalTEuropa e dal mercato uni¬ 
co comunitario». 


■IROMA Un bambino na|x> 
letano può essere lascialo al- 
Tasìlo nido dalle 8 della matti¬ 
na alle 14, uno bolognese o ro¬ 
mano, invece, dalle 730 alle 
18. Un milanese può andare 
ail'Anagrafe dalie 830 alle 15. 
un barese invece può farlo dal¬ 
le 8 alle 14, mentre a Napoli 
occorre affretlaRii entro le 13. 
orario di chiusura degli spor¬ 
telli. E ancora, srsmpre nel ca- 
poluogo partenopeo, l'ingres¬ 
so a una biblioteca comunale 
è consentito dalle 9 alle 13, a 
Rrenze dalle 13 alle 19, a Ro¬ 
ma dalle 9 alle ì 3 e dalle 15 al¬ 
le 19. E un (atto ormai assoda¬ 
to che ta pubblici amministra¬ 
zione sia un gigante maialo, 
ma questa •malattia» non è dif¬ 
fusa in maniera omogenea in 
tutto il paese. Questo è il dato 
che emerge da un'indagine 
svolta dalla Funzione pubblica 
della CgiI. «Lo studio - spiega il 
segretario nazionale della Fp- 
Cgil Patrìzia Mattioli - eviden¬ 
zia una realtà profondamente 
diversificata, ben lontana dallo 
stereotipo di una pubblica am¬ 
ministrazione omogenea e pa¬ 
rimenti ineffictente». Ecco i ri¬ 
sultali dello studio. In primo 
luogo, per i servizi di informa¬ 
zione e certificazione si va ver¬ 
so un'apertura settimanale, 
grazie alle innovjzioni tecno¬ 
logiche. Ma queste sviluppo in 
giro per l'Italia si fa sentire in 
modo diverso: a Milano l'uffi¬ 
cio informazione è attivato dal¬ 
le 8 alle 20; l'utlicio ccrtilica- 
zione (che ha attivato anche 
la prenotazione telefonica) è 
aperto dalle 8,30 alle 15. A Ba¬ 
ri, come si è visto, dalle 8 alle 
14 e a Napoli dalle 8,30 alle 13. 
Per 1 servizi culturali e del tem¬ 
po libero gli orari medi di aper¬ 
tura sono decisamente inade- 
guati; sci-sette ore al giorno. 
Per quel che riguarda i servizi 
alla persona (ospedali esclu¬ 
si), l'orario medici varia dalle 7 
alle 10 ore, ma a .Napoli e Ban 
gli ambulatori oi.pcdalicri ed 
exlraospedalieri sono in me¬ 
dia aperti per 6 ore. Quanto 
poi alle tendenze dell'orano di 
lavoro, dallo studio emerge un 
eccesso nell'imiiicgo degli 
straordinari. 


n ROMA Se resta in alto ma¬ 
re la vertenza principale con 
l',àrKe e l'intersind, ieri i sinda¬ 
cati di categoria degli edili 
hanno firmato con le contro¬ 
parti un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contralto dei 35 
mila lavoratori dipendenti da 
ìraprcse cooperative. L'intesa 
prevede un aumento medio 
salariale di 279 mila lire da 
erogare in due tranches (la 
prima di 145 mila lire a partire 
dal marzo scorso) e una ridu¬ 
zione del'orario di lavoro di ot¬ 
to ore annue. Altri punti quali¬ 
ficami dell'intesa secondo i 
sindacali riguardano il ricono¬ 
scimento e la gestione dei pia¬ 
ni di sicurezza, con la possibili¬ 
tà di coordinamento dei dele¬ 
gati di cantiere; l'introduzione 
di programmi format.vi per i la¬ 
voratori di primo accesso al 
settore, con otto ore a carico 
dell'impresa; la costituzione di 
un osservatorio nazionale di 
settore sull'andamento del 
mercato e del costo del lavoro 
e sulla legislazione per gii ap- 
palu pubblici. Le parti hanno 
anche stabilito nuovi diritti per 
l'accesso al lavoro di mano 
d'opera femminile, l'estensio¬ 
ne al settore della le^e sulla 
maternità e tutele per i lavora¬ 
tori tossicodipendenti. Per il 
segretano generale della Fil- 
lea-Cgil, Roberto Tonini, «il 
mowmento cooperativo assu¬ 
me un ruolo sempre più im¬ 
portante nella ricerca di nuove 
e stabili relazioni sindacali, e 
dimostra contemporaneamen¬ 
te la pretestuosità delTalteg- 
giamento dcll'AiKe che non 
vuole aflrontare veramente i 
problemi posti nelle rivendica¬ 
zioni sindacali». 

Intanto, il confronto con i 
costruttori dell'Ance e delTln- 
tersind per il contralto di oltre 
un milione di edili de,le azien¬ 
de privale c pubbliche sembra 
più che mai bloccalo. Sull'ar¬ 
resto del negoziato pesa la ri¬ 
chiesta delle contrc'parti di 
estendere al settore delle co¬ 
struzioni della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, ma anche la 
questione della sicurezza nei 
cantieri. Gli imprenditori, infat¬ 
ti, hanno manilestato un atteg¬ 
giamento negativo sulta richie¬ 
sta di estendere quanto previ¬ 
sto dalle legge 55 del '90 sul- 
Tobbligatonctà dei piani di si¬ 
curezza nelle opere pubbliche 
ane,he alle opere private. 
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Una proteina 
del cervello 
èia causa 
del morbo 
dIAIiheimer? 


È una proteina, sembra, la responsabile della perdita di 
memoria che affligge le persone colpite dal morbo di Al¬ 
zheimer lo afferma un ^ppo di ricercatori, guidato dal 
biochimico Eugene Roberts del centro medico City of 
Hope di Duarte, in California, in base agli esperimenti 
condotti iniettando frammenti di una proteina cerebrale 
chiamata beta-amiloide nei cervelli di topi di laboratorio, 
che hanno reagito dimenticando alcuni comportamenti 
che avevano da poco appresi. Una relazione sulla ricerca 
è pubblicata sul periodico proceedings dell'Accademia 
nazionale delle scienze con sede a Washington. Era già 
noto che la beta-amiloide è presente nei depositi di pro¬ 
teina dei cervelli di chi soffre del morbo di alzheimer ma 
non era chiaro di cosa potesse essere ritenuta responsa¬ 
bile. •Questa è la prima volta che si stabilisce una correla¬ 
zione tra la presenza delta proteina nel cervello e la per¬ 
dita di memoria», afferma Rachael Neve, biolt^o mole- 
cohue deH'università di California, uno dei ricercatori 
che tempo addietro appurarono che la beta-amiloide 
può indurre la degenerazione delle cellule cerebrali sia 
in provetta sia nelle cavie. 


Stati Uniti: 
leregoie 
del mangiar sano 
in un grafico 
a piramide_ 


Le re^le americane del 
•mangiare sano» avranno 
anche un'immagine grafi¬ 
ca: una piramide con grani 
e cereali alla base, frutta e 
verdura al livello superiore, 
carne e latticini nelia fascia 
stretta vicina alla cima e 
grassi e olii concentrati dell' estremità della punta. Il mi¬ 
nistero dell' agricoltura ha annunciato che •In piramide 
del mangiare sano* sostituirà il cerchio con il qu.ile sono 
stati presentati per cinqant'anni, in parti pià o meno 
uguali, i quattro gruppi alimentari di base. •Abbiamo fi¬ 
nalmente riconosciuto che la prima causa di m^atte e di 
malattia degli americani ò legata agli eccessi, e non alle 
carenze della dieta», ha detto Bonnìe Uebman del Centro 
per la scienza al servizio dell' interesse pubblico. La vec¬ 
chia ruota appesa nelle aule delle scuole americane per 
insegnare agli studenti le regole della nutrizione fu realiz¬ 
zata n^Ii anni quaranta dalle autorità sanitarie e dalle 
industrie delia carne e dei latticini: si temeva all' epoca 
che gli americani fossero malnutriti e si metteva l'enfasi 
sulla necessità di consumare quantità sufficienti di pro¬ 
teine, vitamine e minerali. Uebman non è perù d'accor¬ 
do con la nuova immagine della piramide: «potrebbe 
creare confusione, facendo credere che gli alimenti in ci¬ 
ma. quelli meno sani, siano i migliori, come la ciliegia 
sulla torta». 


Senza sigarette 
e colesterolo 
la vita si allunga 
disolitreannir 


A dir poco sorprendente il 
risultato di una ricerca 
condotta negli Stati Uniti 
per accertare l'incidenza 
delle cardiopatie sulla vita 
media del cittadino ameri- 
cano. Una vittoria delia 
scienza sulle malformazio¬ 
ni. infarti, cardiopatie varie avrebbe, infatti, come corol¬ 
lario, un allungamento di soli tre anni sulla viu media 
dell'individuo ttmericano. Questa conclusione fi una di 
una serie scaturite da uno studio che si é articolato su 
ipotesi di partenza come; che cosa avviene se il livello di 
colesterolemia di tutti gli americani scende sotto 200? e 
se tutti gli americani smenono di fumate? Le cardiopatie, 
congenite ed acquisite, costituiscono la principale causa 
di motte nel paese. I ricercatori, mentre indicano l'appa¬ 
rente sorpreiidente beneficio che ne venebbe alla media 
di vita senza malattie di cuore, sottolineano la grande dif¬ 
ficoltà nel contenere l'assalto deiretà. 


Trapianti 
di rene 
senza farmad 
sui ratti 


La tecnica del trapianto 
sperimentale di rene Ira 
ratti di ceppo diverso, sen¬ 
za tarmaci antir getto, mes¬ 
sa a punto per la prima vol¬ 
ta al mondo dai ricercatori 
dell'istituto Mario Negri, ha 
aperto nuove strade di ri¬ 
cerca che interessano centri italiani e stranieri. Il prossi¬ 
mo passaggio al Mario Negri à il tentativo di trapianto fra 
tipi di una specie animale superiore, il coniglio, per avere 
una conferma e nuovi elementi su come evitate il rigetto 
del rene e presumibilnriente di altri organi. Lo ha detto 
Silvio Garattini, direttore dell'istituto Mario Negri, a com- 
,mcnto della ricerca pubblicata sulla rivista Laicet. Dieci 
‘giorni prima del trapianto sono stati iniettati circa SOO 
glometuli del rene di un ratto donatore nel timo del ratto 
ricevente, normalmente incompatibili fra loro. Il timo ha 
sviluppato linfociti che hanno riconosciuto come proprio 
l'organo trapiantato senza l'uso di farmaci antirigelto, 
quelii che le persone trapiantate devono prendere per 
tutta la vita diminuendo le capacità di difesa generali. 
Questa linea di ricerca fa intravedere un futuro diverso 
dai farmaci immunosoppressori, e la possibilità, perora 
teorica, di trapiantare or^l non compatibili. 


MARIO PCTRONCINI 


Farmaco antivarid 
rallenta la cresdta 
del virus tfiv? 


MiNCWYOrac. Ricercatori dei 
Cancer Institute di Harvard 
haiuio scoperto che un farma¬ 
co finora usato per il tratta¬ 
mento di malattie di natura va- 
sedare, la pentoxifillina, ral¬ 
lenterebbe il decorso dell'Aids. 
In esperimentUjyaboratorio i 
ricercatori di R M Wu d hanno 
acoper^ate il farmaco non 
aoltanl^inmterebbe il pro¬ 
cesso di ilKMplicazione del vi¬ 
rus dell'Atos modificaiKto i 
messaggi genetici che p tUfe» 
caito quella patologia, m9K 
rebbe un eccellente anUtgonl- 
sta di una sostattza chimica 
che viene prodotta da alcune 
cellule in presenza di tumori, 
l'Fnc (fattore di neoosi cance¬ 
rosa). Alcuni ricercatori sono 
coiv^ che sia proprio l'Fnc a 
fanotire lo sviluppo dell'Aids. 
La pentoxinillna,'piiodotta dal¬ 
la Hoechst Roussel Pharma- 


ceutical del New Jersey, è lar¬ 
gamente usata negli Usa per il 
trattamento di alcune malattie 
circolatorie. I medici la prescri¬ 
vono abitualmente per com¬ 
battere le varici e i crampi. So¬ 
prattutto ha l'approvazione 
della Food and Dmg Admini- 
stratlon, a differenza dell'altro 
farmaco - consentito in Euro¬ 
pa, ma proibito in America - 
che finora era stato utilizzalo 
per cosi dire clandestinamente 
dai medici americani per ri¬ 
durre l'Fnc, l'Nac (N-acetllci- 
stelne). Gli unici effetti collate¬ 
rali riscontrati finora per la 
pentoxifillina sono nausea e 
vomito nel 3 per cento dei casi 
trattati. Ora i ricercatori di Har¬ 
vard aspettano l'autorizzazio¬ 
ne del governo federale per 
sperimentare clinicamenle il 
farmaco, su volontan malati di 
Aids. U(A.M.) 


' >■ 

Scienza e Tecnologia 


_L’ansia di pubblicare tanto e in tempi brevi 

può portare i ricercatori a trascurare la qualità 
dei lavori e, a volte, alla frode. Tre casi «made in Usa» 


Per la scienza si pecca 


li sistema di comunicazione è l'istituzione sociale 
fondamentale della scienza; qualsiasi cosa i ricerca¬ 
tori scoprano non ha alcun valore finché non viene 
pubblicata. Da tempo questo meccanismo funziona 
alla perfezione, ma ora cominciano ad apparire al¬ 
cuni sintomi di malessere. La pubblicazione ad ogni 
costo e in tempi brevissimi porta a competizioni 
agonistiche o, in alcuni casi, alla frode scientifica. 


PIETRO QRICO 


H Valanghe di notizie rim¬ 
balzano ogni giorno dall'A¬ 
merica e dilagano sul nostro 
pio riservato continente. Po¬ 
che sfondano il muro dell'at¬ 
tenzione. Tra queste non ci 
sono certo le tre che vi pro¬ 
poniamo. Giunte negli ultimi 
mesi, hanno trovato poco 
spazio e scarsa o nulla atten¬ 
zione in Europa. David Balti¬ 
more, Premio Nobel per la 
medicina, ha finalmente ri¬ 
trattato un articolo pubblica¬ 
to S anni fa perchè una sua 
collaboratrice, contravve¬ 
nendo alle norme non scritte 
ma ben rigide dell'etica 
scientifica, ha alterato alcuni 
dati relativi ad un aspetto se¬ 
condario del saggio. Un'in¬ 
dagine statistica ha accertato 
che la maggior parte degli ar¬ 
ticoli pubblicaU dagli scien¬ 
ziati danno un contnbuto del 
tutto trascurabile alla cono¬ 
scenza scientifica: il 55% non 
ottiene neppure una citazio¬ 
ne in un qualche articolo di 
un qualsivoglia collega. Infi¬ 
ne due note riviste, SUerroe e 
Celi, e due noti biologi, Fran¬ 
cis Collins e Raymond White, 
si sono impegnati allo spasi¬ 
mo in una polemica gara per 
annunciare la scoperta del 
gene della neurofibromatosi. 
Per la cronaca possiamo dire 
che hanno tagliato insieme il 
fatidico traguardo. Ma è il fat¬ 
to che ci sia stata una gara, 
rapida, intensa e corv scarsa 
esclusione di colpi, a fare no¬ 
tizia. Le tre «news» che hanno 
attraversato l'Atlantico senza 
particolare gloria sembrano 
avere poco o nulla in comu¬ 
ne. Però, a ben vedere, pos¬ 
siamo notare che riguardano 
tutte il modo in cui gii scien¬ 
ziati comunicano tra toro. Ed 
esprimono tutte un senso in¬ 
definito di malessere. Che 
siano i sintomi di una malat¬ 
tia che minaccia il sistema 
circolatorio ed II sistema ner¬ 
voso della scienza? 

Qualsiasi cosa gli scienzia¬ 
ti scoprano, facciano, pensi¬ 
no o dicano a livetio Indivi¬ 
duale non ha alcun valore e 
non può entrate nel grande 
corpus della conoscenza 
scientifica se non viene mes¬ 
sa nero su bianco e non è ri¬ 
ferita e registrata in modo 
permanente. Fino a quando, 
cioè, non è pubblicata. John 
Ziman, fisico teorico, neoze¬ 
landese bapiantato in Inghil¬ 
terra, autore di libri «sul lavo¬ 
ro degli scienziati» (editi in 
Italia da Laterza) che sono 
veri e propri trattati di socio¬ 
logia della scienza, non ha 
dubbi: il sistema di cornunr- 
cozio/reè i'istituzione sociale 
fondamentale della scienza. 

Da anni, da decenni que¬ 
sto sistema ben oleato fun¬ 


ziona quasi alla perfezione. I 
contributi originali entrano 
nei circuiti della comunica¬ 
zione sdenti fica primaria sot¬ 
to forma di $a«i e articoli 
pubblicati da rìvlsle specia¬ 
lizzate dopo aver superato le 
prove di revisione critica c di 
selezione per mezzo del giu¬ 
dizi dei colleghi. Una rivista 
scientifica, infatti, pubblica 
un contributo ori^tfale solo 
se supera il giudizio, segreto 
e quindi indipendente, di 
quelli che in Europa chia¬ 
miamo referees ed in Ameri¬ 
ca chiam.ano reuiewers 
scienziati esperti che hanno 
una conoscenza specifica 
deli'aigomento trattato. L'o¬ 
pera di selezione non è, per 
cosi dire, accademica: riviste 
come Naturee Sdence rifiuta¬ 
no più o meno t'80% degli ar¬ 
ticoli proposti. 

La comunicazione non è 
fondamentale solo perchè 
definisce le «regole» del «la- 
' voto degli scienziati» e ne 
controlla a valle il rispetto e 
l'efficacia. La comunicazio¬ 
ne è l'istituzione sociale più 
importante della scienza per¬ 
chè in definitiva è il suo po¬ 
tente motore. Lo scienziato 
lavora per (perchè ha inte¬ 
resse a) pubblicare. Le rivi¬ 
ste si sforzano di (hanno in- 
tere.sse a) pubblicare II me¬ 
glio. Il politico, sulla scorta di 
quella valutazione oggetti¬ 
va» che sono le pubblicazio- 
' ni, decide (ha interesse a de¬ 
cidere) i finanziamenti più 
utili alla ricerca, grazie ai 
quali lo scienziato può conti¬ 
nuare a lavorare. E, se il mec¬ 
canismo funziona, è lo scien¬ 
ziato più bravo a poter lavo¬ 
rare di più. Lo schema è un 
pò astratto. Ed è anche in¬ 
completo. Ma è certo che la 
comunicazione è il volano di 
questo circuito virtuoso che 
ha portato alla prog^iva 
affermazione del sistema 
scienza. 

Un circuito virtuoso nel 
quale, tuttavia, sembra emer¬ 
gere qualche Incrinatura. Pa¬ 
re proprio che vi sia malesse¬ 
re nel sistema di comunica¬ 
zione della scienza. E quei 
tre episodi cui rKcennavamo 
all'inizio ne sono i sintomi. 
Sintomi, è vero, aiKora indi¬ 
stinti e poco coerenti. Che si 
avvertono per ora quasi uni¬ 
camente negli Stati Uniti. Ma, 
d'altra patte, è al di là dell'At¬ 
lantico che si concentra oltre 
il 70% della ricerca scientifica 
primaria che si effettua al 
mondo. Ed è 11 che bisogna 
guardare per cercare di pre¬ 
vedere l'evoluzione della 
malattia. Se malattia c'è. 

Diamo allora uno sguardo 
più approfondito a questi 
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sintomi e cerchiamo di sco¬ 
varne qualche causa. Se cau¬ 
sa c'è. Senza alcuna pretesa, 
per carità, di completezza. 
Magari qualcuno, più titolalo 
di noi, alta fine scoprirà che 
tutto hrnzlona per il meglio 
nel mondo della scienza. E 
noi non vorremmo passare 
per cacciatori di farfalle. Men 
che meno di streghe. 

John Dingell versus David 
Baltimore. Un deputato al 
Congresso degli Stati Uniti 
contro un biologo molecola¬ 
re. Premio Nobel per la medi¬ 
cina. Il primo, presidente del¬ 
la sottocommissione «Sorve¬ 
glianza e Indagini, impegna¬ 
to. con iargo dispiego di 
agenti semti federali, nella 
caccia alle frodi scientifiche 
e fermamente determinato a 
riportare moralità sia nel 
mondo delta scienza che al¬ 
l'interfaccia tra scienza e in¬ 
dustria. n secondo Impegna¬ 
to a difendere più la sua in¬ 
cauta collaboratrice, There- 
za Imanishi-Kari, che se stes¬ 
so dall'accusa di «miscon- 
duct», di cattiva condotta e 


addirittura di frode scientin- 
ca. La contesa è durata cin¬ 
que anni. E si è conclusa con 
la capitolazione dello scien¬ 
ziato. in questi ultimi anni 
John Dingell ha tentato di 
mettere in evidenza che le 
istituzioni scientifiche non 
solo hanno scarsa capacità, 
ma hanno anche scarsa vo¬ 
lontà di contrastare i pochi, 
ma non irrisori, episodi di 
comportamento scorretto 
dei ricercatori e di pubblica¬ 
zione di dati inventati, falsi o 
alterati. La sua intenzione 
sembra chiara: portare la leg¬ 
ge in laboratorio a controlla¬ 
re. con il suo rigore, il lavoro 
dello scienziato. La determi¬ 
nazione del deputato ameri¬ 
cano suscita qualche paura e 
la sensazione che con l'in¬ 
gresso dei servizi segreti in la¬ 
boratorio l'evoluzione dalla 
•Small Science» alla «Big 
Science», dalla piccola alla 
grande scienza, si concluda 
con la «Big Brother Science», 
la scienza Grande Fratello. 
Le preoccupazioni di John 
Dingell tuttavia non sono af¬ 


fatto isolate. E la sua minac¬ 
cia ha sortito qualche effetto: 
dal I gennaio 1990 una nor¬ 
ma del Dipiirtimento della 
Sanità impone a tutti i «Public 
Health Services», a tutte le 
istituzioni che ricevono fondi 
o aiuti dai Servizi di salute 
pubblica, che inciudono enti 
pubblici di ricerca prestigiosi 
come i «National Institutes of 
Health», regole e procedure 
per controllare che le propo¬ 
ste. lo svolgimento e la pub¬ 
blicazione dei risultati di ri¬ 
cerca non contengano «in¬ 
venzioni, plagi o altre prati¬ 
che che deviano seriamente 
da quelle comunemente ac¬ 
cettate nella comunità scien¬ 
tifica». 

The rush to publish. Lo 
scatto finale nella corsa allo 
spasimo per pubblicare. 12 
giumo 1^. Francis Collins, 
della «University of Michigan» 
invia a Sdence un articolo do¬ 
ve annuncia una im(>ottante 
scoperta genetica e prega la 
rivista di pubblicarlo al più 
presto. Saence inserisce l'ar¬ 
ticolo nella corsia preferen¬ 


ziale: uscirà entro 4 settima¬ 
ne. intanto Raymond White. 
presso la «University of Utah», 
annusa la cosa. Chiama il di¬ 
rettore di Celi, lo rende edot¬ 
to della situazione e chiede 
in quanto tempo la rivista po¬ 
trà pubblicare un suo artico¬ 
lo sullo stesso argomento. Lo 
faremo al più pn»sto. si sente 
rispondete. Siamo alle soglie 
dell'estate. Ma il lavoro ferve 
alacre, laggiù in America, in 
fretta e furia White conclude 
la sua ricerca e manda l'arti¬ 
colo a Celi. In fretta e furia il 
direttore di Ce//invia l'artico¬ 
lo ai referees (anzi ai revie- 
wers, siamo negli States) che 
in fretta e furia lo guardano, 
lo approvano e lo rispedisco¬ 
no a Celi. Poteitza del fax' 
Nel breve volgen: di 17 giorni 
l'articolo è pubbicato. Appe¬ 
na in tempo. Il 13 luglio sia 
Sdence che Celi escono in 
edicola annunciando con 
due mag'isirali saggi la sco¬ 
petta del gene della neutofi- 
bromatosi: stavolta il rush si è 
concluso con un ex aequo. 
Ma non sempre succede co¬ 
si. Lo scorso novembre è an¬ 
cora Celi a sprintare e a bat¬ 
tere sul filo di lana Nature: 
pubblica in appena 15 giorni 
un articolo sulla genetica 
della fibrosi cistica di James 
Wilson e (udite, udite!) di 
Francis Collins (che eviden¬ 
temente ha imp.rrato l'antifo¬ 
na). mentre la rivista inglese 
concorrente cincischia or¬ 
mai da tre mesi e ancora non 
ha pubblicato un analogo 
saggio di un altro gruppo di 
ricerca, finendo per giungere 
al traguardo con una setti¬ 
mana di ritardo La stagione 
agonistica, per le maggiori ri¬ 
viste scientifiche, ormai non 
ha soste. Si ripropone di setti¬ 
mana in settimeina. La com¬ 
petizione ha abbassato i 
tempi di pubblicazione per 
gli articoli <he tirano». Asca¬ 
pito della qualità. Non solo 
perchè i sa^i «superrapidi» 
spesM sono pieni zeppi di 
errori. Ma soprattutto perchè, 
come riconosce il direttore di 
Sdence. gli articoli più ecci¬ 
tanti sono quelli dove non 
c'è competizione. Perchè so¬ 
no articoli dawe ro originali. 

Pubblicate solo per far nu¬ 
mero? L'Istituto per l'infor¬ 
mazione scicntiHca (Isi) di 
Filadelfia si è preso la briga 
di andate a spulciare gii arti¬ 
coli pubblicati tra il 1981 e il 
1990 sulle 4500 più impor¬ 
tanti riviste di scienza e di 
scienza sociale, su un totale 
di 74mila classiricate nella li¬ 
sta della Bowker/Ulrich. 
Analizzando l'elenco infinito 
delle citazioni con cui si con¬ 
clude un articolo scientirico. 
Le citazioni riguardano lavori 
precedenti che, in genere, si 
sono interessati a quell'argo- 
mento specifico. In ogni caso 
la citazione è un implicito ri¬ 
conoscimento dell'importan¬ 
za di un lavoro c del suo con¬ 
tributo all'avanzamento del¬ 
la conoscenza scientifica. 
Ebbene, gli intrepidi ricerca¬ 
tori di Filadelfia hanno trova¬ 
to che il 55% dei lavori pub¬ 
blicati dal 1981 al 1985, nei 5 
anni successivi, non ha rice¬ 


vuto neppure l'onore mini¬ 
mo di una sola citazione. So¬ 
no stati perfettamente igno¬ 
rali. E se a questo si aggiunge 
il fatto che un altro 25% ha ri¬ 
cevuto una sola citazione (in 
genere la propria, perchè le 
autocitazioni ammontano ad 
una cifra compresa tra il 5 e il 
20 % del totale!) si può con¬ 
cludere con Ray Bowen, del- 
l'U.S. «National Science 
Foundation», che la gran par¬ 
te dei lavori scientifici, alme¬ 
no nel breve periodo, non ha 
alcuna utilità. Se non una so¬ 
la: fanno numero. Sgranan¬ 
dosi nei lunghi curriculum 
degli autori. 

Morale. Gli scienziati ten¬ 
dono a pubblicare tanto, tan¬ 
tissimo. E a farlo il più |x^o 
possibile: comunque prima 
del diretto conconente. Del 
merito e degli errori non si 
ciucciano poi troppo, se è 
corretta l'analisi della Isi di 
Fiiadelsia. Qualcuno ricorre 
alla frode scientiSca, inven¬ 
tandosi o alterando i dati, 
pur di pubblicare e di pubbli¬ 
care prima degli altri. Paren¬ 
tesi. Le frodi sono poche e 
partano danno più alla orp- 
nizzazlone della scienza (al¬ 
terano il circuito virtuoso che 
premia il più meritevole) che 
alla conoscenza scientifica, 
poiché i risultati fraudolenti 
vengono ben presto scoperti 
e superati dall'incessante 
opera di falsificazione della 
ricerca. Chiusa parentesi. 
Perchè, dunque, tutto ciò? 
Perchè il circuito virtuoso 
della comunicazione scienti¬ 
fica genera qualche cortocir¬ 
cuito frerverso? Lasciamoce¬ 
lo spiegare da Alien Bard, di¬ 
rettore del Journal of thè 
American Chemical Sodety. 
«Per certi versi la pubblica¬ 
zione non rappresenu più 
un modo per comunicale 
con i collegihi scienziati, ma 
un modo per migliorare il 
proprio status ed accumulare 
punti per la carriera e per i 
grants, per ottenere finanzia¬ 
menti.» Capito? Il motivo oggi 
come ieri è uno solo. Distin¬ 
guersi. O, al peggio, far car¬ 
riera. Solo che oggi, moito 
iù di ieri, in quella che John 
iman chiama «scienza so¬ 
cializzata» per distinguersi, 
per far carriera, ad uno scien¬ 
ziato occorrono soldi. Tanti 
soldi. Per acquistare macchi¬ 
ne, per creare grandi gruppi 
di ricerca. Per le «public rela- 
tions». E per far salire il piatto 
deH'oro versato dalle istitu¬ 
zioni scientifiche e dai politi¬ 
ci (ma il discorso vale anche 
per i privati) occorre gettare 
sull'altro piatto non tanto (o 
almeno non solo) il crudo 
ferro dei meriti intrinseci, ma 
il proprio «palma res». Il pro¬ 
pio curriculum. Che viene 
misurato a metro, piuttosto 
che per densità. 

Si tratta, vale la pena riba¬ 
dirlo, solo di qualche piccolo 
cortocircuito perverso che 
non intacca l'efficacia della 
gr^de macchina della 
scienza. Ma sono cortocircui¬ 
ti da tener d'occhio. Perchè, 
come i virus dei computer, 
lavorano in silenzio ed in 
profondità: alla lunga po¬ 
trebbero far crollare tutto. 


Esperimento mortale di un vacano contro TAids 


Una pagina di Le Monde mede sotto 
accusa le sperimentazioni anti Aids 
condotte dai professor Zaguiy aii’ospe- 
dale Saint Antoine. Almeno due perso¬ 
ne sarebbero morte in seguito al tratta¬ 
mento immunoterapico; avevano svi¬ 
luppato una maiattia cutanea di origi¬ 
ne virale che provoca lesioni gravissi¬ 


me alla pelle. I casi non erano stati de¬ 
nunciati nonostante ci fosse pericolo 
di contagio. Inoitre il trattamento è sta¬ 
to somministrato insieme ali'AzL con¬ 
trariamente a precise disposizioni del 
Comitato elico nazionale. 11 professor 
Zaguiy avrebbe dovuto sospendere im¬ 
mediatamente il suo esperimento. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


n PARIGI. Il caso è di estre¬ 
ma deiicalezza, e infatti Le 
Monde ha esitato a lungo pri¬ 
ma di parlarne. Ma la ticoslru- 
zione dei fatti pone problemi 
etici e scientifici tali che il si¬ 
lenzio avrebbe rischiato di di¬ 
ventare omertà. E cosi oggi il 
prestigioso quotidiano parigi¬ 
no pubblica una pagina intera 
dedicala alle sperimentazioni 
anti-Aids condotte dal profes¬ 
sor Zagury all'ospedale Saint 
Antoine. Almeno due cavie» 
umane sarebbero morte in se¬ 
guilo al trattamento immuno- 
Icrapico di cui sono state og¬ 
getto. Morte di una malattia 
cutanea di origine virale prati¬ 
camente scomparsa dalla fac¬ 
cia della terra, un tempo dovu¬ 
ta all'inoculazione di un virus 
al fine di combattere il vaiolo. 
Provoca lesioni alla pelle e la 
necrotizza in profondità, e non 
perdona mai. 

I due casi si sono verificati 
nell'ambito di una sperimenta¬ 
zione annunciata con un certo 
clamore lo scorso luglio sulle 
pagine della rivista medico- 
scientifica inglese The Lance! 


da un nutrito gruppo di riccr- 
catori francesi, americani e 
africani. Tra di essi il noto Ro¬ 
bert Callo, del National CoiKer 
' Institute di Bethesda e il dottor 
Zagury. L'esperimento ha Inte¬ 
ressato 28 pazienti volontari, 
toccati dall'Aids, divisi in due 
gruppi, uno sottoposto a Im¬ 
munoterapia, l'altro con sem¬ 
plice funzione di verifica com¬ 
parativa. In seguilo, ai due 
gruppi si sono aggiunti altri 
cinque pazienti, lutti trattati 
con l'immunoterapia. L'espen- 
mento comportava II tratta¬ 
mento parallelo con l’Azt, che 
non è mai venuto meno nel 
corso dei mesi. Le cose funzio¬ 
navano cosi: si prelevava dal 
sangue dei maiali una quantità 
considerevole di linfociti. Il si 
Infettava con grandi quantità 
di virus in genere proveniente 
dalle stesso paziente, si neu¬ 
tralizzava il virus con formal¬ 
deide e si rcinieltavano le cel¬ 
lule soltolorma di aulovaccl- 
no. Alla fine di otto mesi di 
sperimentazioni il risultalo 
permetteva all'equipe del dot¬ 
tor Zaguiy di nutrire buone 


speranze: un paziente del 
gruppo non trattalo era morto, 
mentre tra gli altri tutti erano 
sopravvissuti. L’Aids insomma 
sarebbe stalo quantomeno ral¬ 
lentalo nel gruppo sottoposto 
all'Immunoterapia. Ciò che gli 
estensori della lettera al Lancet 
avevano UKiuto, era il fatto che 
due dei cinque pazienti ag¬ 
giuntisi in seguito erano dece¬ 
duti in circostanze a dir poco 
sospette. Il primo caso riguar¬ 
dava un uomo di 41 anni, che 
.aveva deciso di subire il tratta¬ 
mento «in nome della buona 
causa». Sui fo^i che l'ammala¬ 
to di Aids firmò c'era xritto - 


riporta Le Monde-che l'assun¬ 
zione di AZT non sarebbe sta¬ 
ta sospesa, ma quest'ultimo 
veniva presentato come un an¬ 
tibiotico laddove invece si trat¬ 
ta di un antivirale. Il trattamen¬ 
to cominciò il 14 aprile deH'SS, 
e nel novembre dello stesso 
anno apparvero le prime stra¬ 
ne lesioni cutanee. I medici 
deH'osp^ale Saint Antoine 
tranquillizzarono lo sventura¬ 
to, definendo «normali» le pia¬ 
ghe giusto intorno al punto 
delle iniezioni. Il 5 marzo del 
'90 la «avia» mori. 

il secondo caso è della pri¬ 
mavera del '90, quando un 


dermatologo si accorse di 
placche mai viste prima sulla 
pelle di un maialo inviatogli 
dal Saint Antoine. Non avrà il 
tempo di approfondire la sua 
indagine, poiché il paziente 
morirà il 6 luglio '90. Un terzo 
caso sarà osservato da un altro 
dermatologo, che incontrerà 
poi fortuitamente il primo. I 
due specialisti xopriranno ca¬ 
sualmente le similitudini delle 
loro osservazioni, che dovreb¬ 
bero essere prossimamente 
pubblicale sempre su The Lan¬ 
cet. In conclusione, l'esperien¬ 
za del professor Zagury suxita 
numerosi punti interrogativi. Il 


primo riguarda la scelta delle 
«avic»: le prime ad esser utiliz¬ 
zate e sacrìlicrite sarebbero 
stati proprio i soggetti più de¬ 
boli, cioè quelli con un deficit 
immunitario già sviiuppalo 
ampiamente e quindi meno 
capaci di difendersi da un'ag¬ 
gressione infettiva. Secondo il 
dottor Guillaume, uno dei due 
dermatologi che hanno fatto 
scoppiare II caso, la conse¬ 
guenza è drastica: il vaccino 
non può essere utilizzato in 
termini di masia, poiché sa¬ 
rebbe impossibiie (ad esem¬ 
pio in Africa) individuare i sie¬ 
ropositivi con un deficit immu- 
nitano particolarmente alto. 
Correrebbero gli stessi rischi 
dei due sfommati pazienti 
francesi, poiché il procedi¬ 
mento di disattivazione del vi¬ 
rus reiniettato non fornisce evi¬ 
dentemente sul fidenti garan¬ 
zie. All'equipe del Saint Antoi- 
ne viene nvollo un altro, gravis¬ 
simo rimprovenj: sarebbe esi¬ 
stito un rischio di contagio a 
partire dai casi descritti, nschio 
non denunciato. Senza parlare 
del fatto che il trattamento è 


stato somministrato di pari 
passo all'uso dell'Azt. contra¬ 
riamente a precise disposizio¬ 
ni del Comitato etico naziona¬ 
le, e che lo stesso Comitato 
non è stato tenuto a! corrente 
«aso per caso», come prescrit¬ 
to. dell'evoluzione dell'esperi¬ 
mento. 

Il lesto di legge che protegge 
le persone che si prestano vo¬ 
lontariamente a ncerche bio¬ 
mediche stabilisce inoltre che 
il paziente dev'essere inlonna- 
to di tutte le condizioni dcH'e- 
spenmento, dei suoi fini e dei 
rischi che comporta, e deve ot¬ 
tenere il previo consenso di un 
comitato etico (i'ospedale 
Saint Antoine dispone di un ta¬ 
le organismo, il quale dichiara 
di esser stato messo al corrente 
soltanto del pnmo decesso). 
Non solo, ma il ricercatore, 
qualora si presenti un proble¬ 
ma. ha il dovere deontologico 
e morale di bloccare immedia¬ 
tamente le sue spenmentazio- 
ni. Il professor Zagury - dice Le 
Monde - si è comportato in 
modo tutt'altro che impecca¬ 
bile. 
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alle 22,30 su Raitre il secondo ciclo di «Babele» 
condotto da Corrado Augias 
Un programma di attualità per parile di libri 


il tredicesimo Festival des Films des Femmes 
Ventitré opere in concorso 
e la produzione delle registe dell'Estremo Oriente 
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Intervista a Carlo Ginzburg 
che nel suo libro 
«Il giudice e lo storico» 
ripercorre tutte le fasi 
del processo Sofri 
«Una condanna senza prove 
e io cerco di dimostrare 
che Marino ha mentito» 
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■1 È accaduto più di una 
«otta che uno storico dedicas¬ 
se a un processo del passato 
una particolare attenzione, 
acom^nendo minutamente 
il peicoiso compiuto dai tiu- 
die) per airivaie alla condéui- 
na o all'assoluzione degli im¬ 
putati. £ successo per 1 pro¬ 
cessi politici e per quelli di di- 
iMó comune, per le vicende 
' classiche di stregoneria che 
hanno caratterizzato per tre 
secoli l’Europa moderna co- 
' me peri casi emblematici che 
: haiuio visto alla sbarra perso- 
' oaggi famosi nel corso delle 
ffandl rivoluzioni contempo- 
. nnee.Ma nonostante questi 
corposi precedenti, il libro 
' scr itto da Carlo Qnzburg, uno 
storico noto in tutto il mondo 
. per le sue ricerche sull'lnquisi- 
zkir^ e gli eredcl come per II 
suo •paradigma indiziario», al 
caso Calabresi, da qualche 
glomo in libreria per Einaudi 
con 0 iHofó eloquente II gladi- 
ee « h Sforno, rappresenta 
un'Interessante novità da al¬ 
meno due punti di vista. In¬ 
tanto « singolare e slgnilicati- 
vo che a questo lavoro su una 
vicenda non ancora corKiusa 
. si sia dedicato uno storico del- 
i'età moderna, del Quattro- 
' cento e del Seicento, piuttosto 
che un contemporaneista. 
Inoltre in Italia Àudi come 


el ventesimo secolo ce ne 
sono assai pochi, quasi nessu- 
.na Ma forse la cosa più Im¬ 
portante è che il lavoro di 
Cìinzburg ci spinge a ritornare 
su un caso - quello deU'oml- 
cidlo Calabresi e del processo 
. a Sofri. Bompressi e Pletioste- 
. tanl, che. pur dopo II dibatti¬ 
mento di primo grado, resta 
ancora per molti «ersi oscuro. 
Di qui li desiderio di chi scrive 
. di rivolgere allo storico alcune 
domande sui punti essenziali 
delle sue tesi. Ecco i quesiti e 
lerisposte. 


n tuo pamphlet sol caso Ca¬ 
labresi sostiene ana lesi 
straordiiwrlamcnte polemi¬ 
ca: Il processo a Som, Bom- 
. pressIePlctrostelanlnoBal 
• ' «Ufferenzlerebbe molto da 
un processo dell’liMpilstzlo- 
ne roauuta. Qnsll sono le 
' somiglianze tra questi pro¬ 
cessi che tn hsl stadlato da 
storico e rniello sol caso Ca- 
labreslT 

' Comincio con una pedante¬ 
ria. Studi recenti molto seri, 
come quelli dello storico 
americano John Tedeschi, 
hanno in qualche modo riabi¬ 
litato l'Inquisizione romana. 

' Ogd sappiamo che In genera¬ 
le (non sempre) gH Inquisito¬ 
ri torturavano con moderazio¬ 
ne, mandavano al rogo sol¬ 
tanto eretici o streghe recidivi 
findMdui che erano, come si 
diceva allora, •tomiati al vomi¬ 
to»).- Insomma, «scavano di 
'Seguire scrupolwamenie le ^ 
■ regole prescritte dal loro pre- 
' decessoli. Onquatita,o anche 
venti anni fa il paragone tra un 
tribunale moderno e quelli 
delUnquisIzlotNrtCche resta ai 
miei occhi; sia chiaro, un'isti¬ 
tuzione detestabll-e) avrebbe 
avuto ur. suono ancora più 
aggressivo di quanto non ab¬ 
bia oggi. Ma l'anal-sgia che ho 
suggerito nel mio pamphlet // 
a'uòVoe e lo s/orin non eia 
f dettata da un superficiale 
' obiettivo polemico. Delle dlf- 
. fetenze tra 1 pro«»si inquisi- 
lorlali e quello celebralo a Mi¬ 
lano contro Adriano Sofri e I 
suol coimpuiati sono ben 
consapevole. Anche la sensa¬ 
zione di familiarità suscitata, 
in chi conosca un po' I pro- 
' cessi inquisiloriali, dalla se¬ 
gretezza in cui si sono svolti 
gli interrogatori cfegli indiziali 
di reato, ha un'Importanza re- 
. lativa, queste erano, dopotut¬ 
to. le prescrizioni del vecchio 
codice. (Meno chiaro à per¬ 
ché gli mtenrogatori si siano 




Adriano Som 
( il primo 
a destra) 
con Carlo 
Ginzburg 
e le rispettive 
mogli; In alto, 
il commissario 
Calabresi 


svolti In sedi improprie come 
casenne di carabinieri). Ma il 
punto importante 6 un altro, 
db che mi é parso accomu¬ 
nare gli Inquisitori del passato 
e i giudici del presente é l'e¬ 
strema riluttanza ad abbando¬ 
nare le proprie ipotesi iniziali. 
Lacune, . contraddizioni e 
smentite, di latto non hanno 
incrinato la convinzione degli 
inquirenti, poi fatta propna 
dalla Corte d'Assise di Milano, 
che le accuse rivolte da Leo¬ 
nardo Marino a Sofri. Pietro- 
stefanl e Bompressi fossero 
assolutamente veritiere. Si è 
arrivati a correggere cib che 
avevano detto i testimoni ocu¬ 
lari dell'omicidio del commis¬ 
sario Calabresi sulla base del¬ 
ta versione (per più ragioni 
estremamente discutibile) 
fornita da Marino sedici anni 
dopo. Vengono in mente quei 
processi Inquisitoriali in cui 
una presunta strega, spinta da 
chissà quali motM, accusava 
un'altra donna di essersi reca¬ 
ta con lei al sabba. Nessuna 
prova o testimonianza In con¬ 
trario era in grado di scuotere 
le convinzioni degli inquisito- 
ri; i mariti che furavano di 
aver visto le presunte streghe 
dormire pacllicamenle ai loro 


fiaiKo nelle notti itKrimInate 
mentivano, oppure erano vitti¬ 
me di un inganno diabolico, e 
cosi via. Sia chiaro; trovo del 
tutto ovvio che i giudici abbia¬ 
no elabomto; per orientarsi, 
un'Jpotesi complessiva basata 
sulle dichiarazioni di Marino. . 
Senza uu'ipotesi iniziale né i ‘ 
giudici né gli storici sono in 
grado di cercare (e meno che 
mal di trovare) lavetità.Mase ' 
l'ipotesi é sottratta alla prova 
dei fatti, allora le cose non 
funzionano né per i giudici, 
né per gli storici. 

. Se qrrceto é vero, qrrale 
spiegazione ne dal proprio 
sul plano storico? La sen¬ 
tenza di Mnano é un errare 
gludlzlatlo o 0 fratto di una 
mentaUtAdlRnoa trai gladi- . 
d del nostro paese, anche 
ac In netto ccintraato con I 
garantisti della 
Unzione repnbblicana? . 
Non voglio generalizzare; non 
ho la competenza necessaria 
per farlo. Mi sento di esprime¬ 
re ur> giudizio soltanto sul pro¬ 
cesso contro Adriano Sofri e i 
suoi coimputati, e questo per¬ 
ché ne ho letto e analizzato gli. 
atti. Come dico fin dalla prima 
pagina del mio libro, sono . 
anìico di Adriano Sofri da più 


di trent'anni; sulla sua inno¬ 
cenza non ho mai avuto dub¬ 
bi. Ma // giudice e lo storico 
(l'ho già detto altrove, e non 
mi stancherò di ripeterlo) non 
e un libro a tesi. Credo di aver 
dimòstrato, discutendo anali¬ 
ticamente gli atti de! processo. ' 
che Marino ha mentito. Per- •' 
ché gli inquirenti prima, poi 1 ' 
giudici milanesi gii hanno ere- ' 
duto? Sono arrivato alla con¬ 
vinzione che la sentenza di 
condanna emessa In prima ’ 
istanza sia il frutto di un enrore 
giudiziario. Dico errore e non 
dolo, perché non ho elementi 
che mi consentano di suppor¬ 
re l'esistenza di un complotto. 
Emergono particolari Inquien- 
tati, questo si; primo fra tutti la 
scoperta, avvenuta in circo¬ 
stanze che discuto minuta¬ 
mente nel mio libro, che Mari¬ 
no aveva avuto una serie di 
colloqui notturni, non verba¬ 
lizzati, con rappresentanti 
(tra cui uno, il colonnello Bo¬ 
naventura, di livello elevato) 
dell'Anna dei .Carabinieri. I ; 
carablnierì implicati nella vi¬ 
cenda diedero in aula una 
versione assolutamente non 
convitKente di questi collo¬ 
qui. Si direbbe che il presiden¬ 
te deUa Corte, dottor Minate, 


fosse stato messo preventiva¬ 
mente al corrente di questa 
versione, a giudicare almeno 
da una domanda da lui latta, 
forse inavvertitamente, a urm 
dei testimoni, U capitano Meo 
fJI giudice e lo sforteo, pp. 38- 
39). C’è 'pol' il capitolo scan- 
; daloso della scomparsa o di¬ 
struzione (anche a processo 
iniziato) dei corpi di reato: i 
vestiti di Calabresi spariti, la 
macchina degli attentatori di¬ 
strutta (perché dopo diciotto 
anni non era stalo rinnovalo il 
bollo), una delie pallottole 
mortali messe all’asta. Questi 
elementi messi insieme po¬ 
trebbero suggerire una quan¬ 
tità di ipotesi lo ho preferito 
rimanere, nella mia analisi, 
sul terreno dei fatti. Tra i fatti 
c’é l'impossibilità evidente, 
per l'accusa, di provare ie ac¬ 
cuse lanciate da Marino. Ora, 
in marKanza di prove, i giudi¬ 
ci dovevano far valere la pre¬ 
sunzione d’innocenza a favo¬ 
re degli imputati. Il fatto che 
ciò non sia avvenuto mi porta 
a concludere che vi é stato er¬ 
rore giudiziario. Anche gli sto¬ 
rici (me compreso, natural¬ 
mente) commettono errori; 
ma essi hanno generalmente 
conseguenze meno gravi, al¬ 
meno nell'immediato, degli 


ì'il/ì 
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errori commessi dai giudici 
Anche dri, come chi U «la 
InlcnrogaiMlo, è petraaM 
dell’hmaccaia degU bapo- 
taU avendo s eg n i l o eoo «t- 
. Itozlone la vieeada glndl- 
zlaila, non pnA non chle- 
deni anali tono le Mdva- 
zloal ddia ce nfe iNon c de- 
nniida di Leonaido Marino. 
Per te quali seno ta lealtA 
qoeete aaoUvazIaalT 
Lo ignoro. Anche qui non ho 
voluto fare supposizioni (se 
ne potrebbero fare molte). 
Non ho voluto scendete sul 
terreno della scadente psico- 
. logia evocata più volte dentro 
e fuori le aule di questo pro¬ 
cesso. lo non so perché Mari¬ 
no abbia mentito. Ho cercato 
di dimostrare che ha mentito. 
L’innocenza degli imputati ne 
consegue automaticamente. 
Contro di essi non é stato re¬ 
perito nemmeno uno straccio 
di prova: esistono soltanto le 
accuse di Marino. (Pronuncio 

Q ueste parole in maniera me- 
itala: sfido chiunque a dimo¬ 
strare il contrario). 

L’opliiloae pabbBea ttaBs- 
na, anche qadls die ai col- 
lorà a siiiMra, non è stata 
I presente Dd pracca- 
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Una mostra monografica 
e la pubblicazione di una biografìa 
rilanciano 0 mito della pittrice 
Una vita fatta di grandi passioni 
n martirio di un terrìbile handicap 

' ALnOBMRNABBI 


; MB LONDRA A letto, immobi- 
' Uzzata da un corsetto di gesso 
che le tiene dritta la spina dor¬ 
sale sulla quale i medici hamio 
operato più volte come se si 
trattasse di un campo speri¬ 
mentale per trapianti ossei tra- 
' Otta da pene d'inlemo, stordita 
' dal calmanti, una gamba in 
cancrena che le verrà amputa- 
, ta. FVida Khalo dipinge. Dipln- 
' ge sul corsetto che la martitiz- 
za, come se fosse una tela, qua 
e là letteralmente putrida, se¬ 
condo un'infermiera, aiutan¬ 
dosi con uno specchio che le 
.. permette di seguire U progres¬ 
so del suo lavora E un ennesi¬ 
mo gesto di sfida, una risata a 
denti stretti II suo pennello 
continua a tradurre in frartche, 
' scioccanti inunaginl un to^ 
mento che é diventato psico-fi- 
. sieo e che stimola una ricerca 
. sulla condizione umana che 
trova forma pittorica in uno 


sfogo surrealbla con potenti 
elementi di tragedia, erotismo 
e perfino humour noir. È il 
19S3. Ormai manca solo un 
anno alla sua morte. Per ono¬ 
rare questa straordinaria pittri¬ 
ce che ha già avuto esposizioni 
di grande risonnnza non solo 
nel suo paese natale, il Messi- 
co, ma anche negli Stati Uniti e 
in Francia, dove il Louvre con 
speciale intuizione ha acqui¬ 
stato un suo dipinto, la Galleria 
d'arte contemporanea nella 
centralissima •zona rosa» di 
Città del Messico le dedica una 
mostra. 

Un'apertura morsfre; la po¬ 
lizia interviene per controllate 
l'enorme folla ammassata in¬ 
torno ali’edificio con le porte 
atKora chiuse. La gente non 
vuole solamente vedere il lavo¬ 
ro di un'artisla rispettata ed 
ammirata da Picasso, Mirò, 
Tanguy, Kandinslq', che ha co¬ 


nosciuto personalmente, ma 
anche la protagonista di una 
leggenda contemporanea; 
moglie del celebre muralista 
Diego Riveta (che la sta •tra¬ 
dendo» con l'atlrice Paulette 
Coddard), amante (prima di 
diventarne nemica acerrima) 
dt Leon Trotski), amica e allo 
stesso tempo nemica di •figli di 
puttana» come Heniy Ford e 
Nelson Rockfeller. Tutti sanno 
che la sua casa è stata frequen¬ 
tata da personaggi provenienti 
da tutto il mondo: Sergej Ei- 
senstein (in Messico per girate 
Que Viva Mexico'), Fabio Neru- 
da, André Bielon. E antva. cosi 
disfatta che i fotografi abbassa- ' 
no le loro macchine. E traspor¬ 
tata a braccia verso il letto che 
é stato approntato per lei nella 
Galleria d'arte, fra i suoi qua¬ 
dri La morte in attesa. 

Questa scena quasi grotte- 
' sca, che fa pensare a Goya, é 
fra le tante ricostruite in una 
memorabile biografia di Frida 
Khalo che Hayden Herrera ha 
sviluppato intorno ad una lesi 
per l'Univeisità di New York e 
corroborato con centinaia di 
interviste e testimonianze. E 
stata prima pubblicata in Ame¬ 
rica ed ora in Inghilterra dalla 
casa editrice BlooiT»buty ed 
ha avuto un successo inatteso 
al quale ha indubbiamente 
contribuito la lasting impres- 
Sion suscitata dalle opere della 


Khalo (insieme a quelle di Ti¬ 
na Modotti) esposte nella 
Whilechapcl Gallery di Londra 
alcuni armi fa. Ironicamente il 
marito della Khalo. Diego Rive¬ 
ra, pur essendo all'epoca assai 
più noto di lei, oggi finisce per 
trovani handicappato dal fatto 
che i suoi murales non sono fa¬ 
cilmente trasportabili e in <^ni 
caso molto del loro •primitivo» 
impatta si smorza all'interrro di 
gallerie d'atte. I quadri della 
Khalo, invece, che hanno ac¬ 
quistato uno spazio speciale 
del mondo dell'arte, esplodo¬ 
no come bubboni dell'imma¬ 
ginazione in (orma di realismo 
magico-macabro e (tossono 
addirittura sconvolgete, dare 
Boothe Luce fu (tersuosa a 
stento a non distruggerne uno 
con un paio di (orbici. La Kha¬ 
lo avrebbe letteralmente potu¬ 
to dipingere col suo sangue, 
con la saliva o gli escrementi 
tant'era pressante in lei la vo¬ 
lontà quasi morbosa di tra¬ 
smettere senza compromessi 
un'es(>erienza di vita esaspera¬ 
la dal contrasto fra i tormenti 

Q uotidiani di un corpo in lenta 
ecomposizione c le sublime, 
eterne aspirazioni sul piano 
umaTK) - felicità, amore - c 
politico, nel suo caso, giustizia 
sociale, comuniSmo. 

Figlia di un ebreo ungherese 
prima emigralo in Germania e 
poi in Messico e di uru messi¬ 


cana con sangue spagnolo, la 
vita della Khalo si incrinò 
quando all'età di 18 anni una 
sbarra di ferro le entrò nella va¬ 
gina tia(>assandola da parte a 
parte. Gli effetti di questo inci¬ 
dente stradale, la spina dorsa¬ 
le con vertebre fuori posto, 
una gamba inalata, la obbliga¬ 
rono a sottoporsi a trentadue 
operazioni chirurgiche che al¬ 
l'epoca. specie quelle alla spi¬ 
na dorsale, erano (rarlicolar- 
mente dolorose. Ma si determi¬ 
nò a ridere, ad amare la vita, 
anche selvaggiamente. Comin¬ 
ciò a dipingere, prima per 
esprimere i suoi sentimenti 
(con un'enfasi suH'alfeimazio- 
ne narcisista della propria 
identità: una serie di autoritrat¬ 
ti), poi per dare un senso grafi¬ 
co e significato simbolico con 
aspetti magico-mistici alle sue 
sofferenze e. intermittente¬ 
mente, arKhe per (rropagan- 
dore messaggi culturali (spe¬ 
cie contro riiinperialismo cul¬ 
turale americano) e politici 
La sua presa di coscienza poli¬ 
tica fu precoce, prima in rela¬ 
zione alla storia del suo paese ' 
(nata nel 1907, si cambiò da¬ 
ta, 1910, per potersi identifica¬ 
te totalmente con l'inizio della 
rivoluzione messicana) poi in 
senso intemazionale abbrac¬ 
ciando il comuniSmo, forse an¬ 
che con qualche significato 
«tera(>eutico«. Un quadro che 
mosua il corsetto che é costret¬ 


ta a portate è intitolalo: Il mar- 
sismo darò la salute agli am- 
malati. Questo, significativa¬ 
mente, é conservato fra i dipin¬ 
ti nella casa dove nacque e 
mori, nel quartiere di Cdyoa- 
can, a mezz'ora dal centro di 
Città del Messico. Una casa i 
cui muri esterni sono intera¬ 
mente dipinti di un Intenso co¬ 
lor verde-blu e che oggi é di¬ 
ventata un museo. Lo stuperv 
do pathio coi suoi alberi gigan¬ 
teschi é rimasto identico ai 
tempi in cui ci visse anche 
Ttotskii con la moglie, prima di 
trasferirsi nella sua 'fortezza», 
completarti tonioni, [rer difen¬ 
dersi da eventuali aggressori, a 
cinque minuti di distanza. Né 
torrioni, né finestre sbarrate 
riuscirono però ad impedire al 
Mercader di piantargli in lesta 
il piccone che l'uccise. 

' Questa biografia della Her¬ 
rera costituisce la più recente 
conferma che né FÙvera, né la 
Khalo. pur avendo conosciuto 
bene il Mercader, ebbero sen¬ 
tore della congiura, né tanto¬ 
meno complicità nell'assassi¬ 
nio, come qualcuno azzardò 
all'epoca La Khalo e la sorella 
furono trattenute ed interroga¬ 
te dalla polizia. Rivera poteva 
essere riolenlo, sparava an¬ 
che, ma solo quand'era ubria¬ 
co e la Khalo. che aveva avuto 
una relazione con Trotski), 
non avrebbe mai potuto, né 


so CaUbietl e terabra ave¬ 
re sottovalutalo la gravità 
della vicenitta. Da che cosa 
deriva, secondo te, questo 
comportamimto? 

Il bisogno di voltare [lagina, di 
rimuovere elementi sgradevo¬ 
li (ce n'é per tutti, anche se in 
misura diversit, e per molivi 
diversi). 

Se tn dovessi indicare in 
maniera sintetica quali so¬ 
no le contrarlilizloni e le la¬ 
cune principali nell’accnsa 
ai tre Imparati, quali Indi- 
cheresU? 

Ripeterei quello che ho detto 
prima; contro Sofri, Pietroste- 
fani e Bompre;;sì non c'è uno 
straccio di prova. A questo si 
possono allungete le diver¬ 
genze (che discuto minuta¬ 
mente nel libro) tra le versioni 
dei testimoni oculari dell'omi- 
cidlo Calabresi e la versione 
fornita da Marino. Secondo la 
maggior parte ilei primi, al vo¬ 
lante della 127 degli attentato¬ 
ri c'era una donna; secondo 
Marino, Marine'. Il teste Pappi¬ 
ni disse di aver visto un uomo 
scendere dalla, 127, sparare, 
risalire sulla 127. Marino disse 
che il presunto sparatore 
(Bompressi) era in attesa già 
da qualche tempo sui marcia¬ 
piede vicino alla cesa di Cala¬ 
bresi Si potrebbe continuare 
(lo faccio nel mio libro). Fac¬ 
cio notare che Pappini era al 
volante di una macchina im¬ 
mediatamente a ridosso di 
quella degli attentatori. Mi au- 
^ro che il sue intenogatorio 
da parte del presidente Mina¬ 
le entri nelle antologie scola¬ 
stiche. Attraverso un testo del 
genere i bambini potrarmo 
imparare i molli significati del¬ 
la parola «giustizia». 

Do raggio come il tuo mette 
a coanoDto 'rerltà storica e 
vottà gladlziaria. I ^dld 
di Milano a tuo avviso bao- 
Do seguito entrambe o nes¬ 
suna delie due? CI sono 
aspetti comuni tra 11 modo 
di procedere deDo storico e 

a ueOo del giudice, ma an- 
àe dilferenEe. Quali sono 
a tuo parere gli uni e le al- 
bre7 

Su questo purito non posso 
che rinviare al mio libro, e più 
precisamente alle due sezioni 


in cui discuto problemi di me¬ 
todo. Mi limito a dire che il ter¬ 
reno comune tra giudici e sto¬ 
rici è costituito dal problema 
della prova. Qui cominciano 
le dive^enze. Gli storici si oc¬ 
cupano in motti casi di feno¬ 
meni che nessun giudice po¬ 
trebbe prendere in considera¬ 
zione - per esempio fenome¬ 
ni inesistenti come la grande 
paura del 1789 studiala da 
Georges Lefebvre. In altri casi 
cercano di ricostruire vicende 
individuali servendosi di ele¬ 
menti fomiti dal contesto, che 
consentono In una certa mi¬ 
sura di integrare le lacune del¬ 
la documentazione. Un ragio¬ 
namento in parte simile è sta¬ 
to applicato anche nei con¬ 
fronti di Adriano Sofri e dei 
suol coimputati. Elementi ve¬ 
rosimili (o presunti tali) fomi¬ 
ti dal contesto (o (uesunto ta¬ 
le) sono stati usati per colma¬ 
re le lacune della documenta¬ 
zione - cioè la mancanza di 
prove specifiche nel loto con¬ 
fronti Ma quando degli indivi¬ 
dui vengono condannati sulla 
base di elementi generici, non 
siamo più nella sfera del dirit¬ 
to, ma in quella dell'arbitrio - 
o dell'eiTore. Fortunatamente 
il nostro sistema giudiziario 
■ prevede II processo d'appello. 
Errori come quello di cui stia¬ 
mo parlando possono essere 
corretti». 

• •• 

Con una prudenza che per¬ 
sonalmente apprezzo, Ginz¬ 
burg non ha voluto generaliz¬ 
zare né trarre conclusioni 
troppo ampie dallo studio 
condotto sul caso Calabresi. 
Credo che farxia bene a com- 
(mrtarsi cosi. L'Italia é un pae¬ 
se nel quale c’è sempre il peri¬ 
colo di fare di ogni erba un fa¬ 
scio e di smarrire l'insegui¬ 
mento - indispensabili» - della 
verità empirma. Ma a chi ha 
seguito l'istruttoria e poi il di- 
battimento in maniera assi¬ 
dua e senza pr^iudizi resta 
una certa inseddisfaziorve per 
l'assenza di un serio dibattito 
che su questo caso si é verifi¬ 
cato do[>o la sentenza di Mila¬ 
no. Come se. pur partendo da 
posizioni assai diverse, tutti 
volessero chiudete ad ogni 
costo quella storia e non par¬ 
larne più. 


sul piano personale né su 
quello politico, condividere un 
disegno del genere. E vero pe¬ 
rò che in questa btografia non 
tutto trova una spiegazione 
adeguata a ()uello che sembra 
un tipo di impegno politico 
fuori daU'orilinaTio, culminato 
lira l'altro con un gesto partico¬ 
larmente drammatico. Quasi 
paralizzata e con broncopol- 
monite la Khalo si fece portare 
alla grande manifestazione co¬ 
munista per protestare contro 
la eia che aveva imposto sul 
Guatemala il regime raziona- 
rio del generale Castillo Ar- 
mas. Questa sortila, scrive la 
Herrera, contribuì probabil¬ 
mente ad accelerarne la morte 
[>oco più di dieci giorni dopo, 
ma bastano poche righe per 
un episodio del genere? 

La biografia é assai più ge¬ 
nerosa, meticolosa e interes¬ 
sante quarxlo tratta la vita sen¬ 
timentale o artistica della Kha¬ 
lo e la Herrera riesce brillanle- 
menle a «striegaie» la stessa 
pittrice come un'opera d'arte. 
Per meglio Identificarsi con 
l'antica cultura messicana la 
Khalo vestiva, si acconciava e 
si agghindava di gioielli ispi¬ 
randosi alle tradizioni delle 
contadine lehuane o ilelie 
sculture azteche e si presenta¬ 
va di latto come live twi, sia che 
si trovasse a Città del Messico, 
a Parigi o a New Yoik. Però 



Una veduta di Città del Messico 


neppure In queste occasioni si 
allontanava mai dalla realtà. 
Col suo costume da indiana 
ballò, più per dovere che per 
altro, con Ford, ':end con Roc- 
kefeller e poi scrisse: «Questa 
'alta società" mi ripugna e 
sento rabbia. Ho visto in Ame¬ 
rica migliala di (tersone che vi¬ 
vono nella maniera più tenibi¬ 
le, senza niente da mangiare 

né [loslo per dormire.L'arte 

della Khalo. des^xitta da André 
Breton come «un nastro Intor¬ 


no ad una bomba», continuò 
ad esprimere fino alla morte 
come una ferita aperta e san¬ 
guinante. un sacrificio umano 
consumato quasi in lumonia 
con le terribili cerimonie sacri¬ 
ficali aztcche, su una s{>ecie di 
aliare cementato da amore per 
la vita. Una delle sue ultime te¬ 
le conservate nella sua casa di 
Coyoacan rappresenta delle 
fette di cocomero che ;>embra- 
no delle risate. 11 titolo: Viva la 
Vida. 
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Toma il programma di Augias: si parte dal film-caso «Il portaborse» 


DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. /5. /5). U case di 
riposo e l'assistenza domiciliare sono i temi di due servizi 
della rubrica dedicata agli anziani curala dalia redazione 
diritti del cittadino del Tg2. In chiusura, una nota musica¬ 
le con I Caber di Monno, gruppo folk de ila Valcamonica 
che si esibisce nelle case di riposo, 
n. MONDO DI QUARK QRaiuno, 14). Dopopranzo rìlart- 
sante in compagnia dei delfini. Il documentario di Paolo 
Brunatto ci illustra le più recenti ricerche sul sistema di 
comunicazione di questi mammiferi marini. 
DOCUMENTI (Alluno, 15). ■40° parallelo a Sud e a Nord» 
6 il titolo di un'inchiesta sui furti d'arte nel nostro paese 
(ne viene portato a segno uno ogni cinque minuti). Un 
faccia a faccia tra antiquari, forze dell'ordine e istituzioni 
culturali. Perché solo il 50% degli anliqu.iri ha i registri in 
regola? E perché non é mai andato in porto il progetto di 
un censimento delle nostre opere d'arte? Domande reto¬ 
riche? 

IL PAESE DELLE MERAVIGUE {Italia l. 15.30). Due i 
parchi di divertimento passati in rassegna oggi. I Busch 
Cardens, un pezzo d'Africa ricostruito ir mezzo agii Usa 
. (è la passione degli americani) c il T)iphoon lagon a Di- 
' sneyworid, un parco acquatico iispirato a un'antica leg¬ 
genda. 

PERRY MASON {Roìdue, 20.30). Raymond Burr, tomaio 
, invecchiato ma a colori sul nostri schermi, é alle prese 
con il caso dello spirito del male. Un week-end Ira i monti 
' ’ si trasforma in una tragedia. Uno dei villeggianti viene 
trovato morto e gli inquirenti accusano u n amico dì Peny 
Mason (che naturalmente può stare tranquillo). 

HO FATTO TREDICIin (7mc 20.30). Dalla crisi di gover¬ 
no alla strage deicurdi, dalla biografia di Nancy Reagan 
alla vita privata di Greta Garbo: l'attualilì è l'argomento 
del programma condotto da Luciano Rispoli. Ospiti in 
sturuo, il direttore di Tmc news. Ricardo Pereira, Paola 
Porego e Gloria Gaynor, 

O. FICCANASO iRetequattro. 20.35). Il gko a quiz •pette- 
gok» continua condotto dalla coppia dememnziale Gigi 
e Andrea. Ospite dell'angolo dell'indiscreto é Walter 
Chiari 

TG-7 (Alluno. 20.40). Doppio obiettivo pts il settimanale 
del Tgl: il dramma dei curdi e il disastro ecologlco.in U- 
. ùria. Bruno Mobrici, invialo al confine tra Irak e Turchia, 
ha visitato il campo profughi di Oludcre <love bivaccano 
oltre centomila persone affamate, assetate e incalzate 
dalle truppe di Saddam. Nel servizio sulla Liguria, Sandro 
Vannucci ha raggiunto la petroliera inabissatasi al largo 
diCenova. 

IL RICATTO 2 {Canale 5, 20.40). Seconda puntata. Le in¬ 
chieste del commissario Fedeli (Massimo Ranieri) pro- 
se 8 uonoaBaicellona,suUapistadiunabandachecom- 
tncrcia droga e sfrutta i minori 
L’ETÀ NEGATA (Canale 5. 22.40). Dopo la finzione, l'in- 
chiestsL Al Aeòno segue infatti il programma di Filippo 
: Acquaioni sull'infanzia malcratlaia. Dai bafilla d'epoca 
fascista ai bambini morti a Belfast negli scontri con i re¬ 
parti inglesi. Zoomata sui minorenni di Cambogia, Pale- 
. 'slina, Irak e Kuwait . 

RAPAVA (Radioire, 17.30). La trasmissione del Ose che 
. «rac c onta» le fiabe dell'Africa nera riprende e «amplifica» 
con il mezzo radiofonico la tradizione orale della lettera¬ 
tura africana. Oggi dal Togo ci viene proposta la favola 
QuandoUcapotnbùsoesesolllariosoltoterra. 

(SiefaniaSoateni) 




Babele 2, la rivincita. Il programma condotto da Cor¬ 
rado Augias toma a parlare dì libri su Raitre, ma con 
una nuova formula. Stavolta i libri non fanno da prò- ' 
tagonistì assoluti; si parte con l'attualità e si finisce 
magari con Machiavelli. Prima puntata in polemica: 
parlano regista, attori, sceneggiatori del Portaborse 
- il film che ha scatenato le ire dei socialisti - insie¬ 
me a Arbasino e Del Turco. 


ROBIRTACHITI 


■■ ROMA. Trappola per non 
lettori. La formula é: attirare gli 
s[>ettatori con argomenti fami¬ 
liari, paralizzargli il telecoman¬ 
do inchiodandoli sull'attualiU 
e. prima che se ne accorgano, 
parlare di libri. Ci (ri) prova 
Babele, il programma condotto 
come sempre da Corrado Au¬ 
gias e curato da Simona Gu- 
sbeiti, che toma su Raitre do¬ 
po un anno di vacanza e con 
qualche modifica. Una, mini¬ 
ma, di orario: non piè Olle 23 
m.i alle 22.30, mezz'ora «strap¬ 
pala» probabilmente da Au¬ 
gias a una rete impegnata ora 
più che mai a far tomaie i con¬ 
ti Audilel. Un'alba, più sostan¬ 
ziale, riguarda la struttura della 
trasmissione: non più puntate ■ 
organizzate per temi di larM 
coTucitso (l'amore, il giallo), 
mri costruite su argomenti d'at¬ 
tualità «dirottati» Impercettibil¬ 
mente verso romanzi, saggi, 
racconti vecchi e nuovi. 

E anche per questo che Ba¬ 
bele parte stasera da un film 
che ha suscitalo accese pole¬ 
miche (soprattutto da parte 


dei socialisti). // portaborse. 
Accanto ad Augias, a parlarne 
ci saranno il regista Daniele 
Luchetli, due degli Interpreti. 
Silvio Orlando e Nanni Moretti, 
due sceneggiatori, Stefano Rul¬ 
li e Sandro Petraglla, il sinda¬ 
calista (socialista) Ottaviano 
Del Turco. I politici Walter Vel¬ 
troni del Pds e Pierferdinando 
Casini della Oc, uno scrittore- 
critico letterario, Alberto Arba¬ 
sino. Il tutto per scoprire che 
«alta fine, anche la degenera¬ 
zione della politica italiana, 
cioè il tema affrontato dal film 
di Luchetti - dice Augias - la 
possiamo ritrovare sia nei libri 
ireschi di stampa sia in classici 
come le opere di Machiavelli». 

Raitre ritenta insomma una 
delle imprese più dure per la 
televisione: tendere I libri un 
oisomento accattivante. «Ba¬ 
bèle toma a gran richiesta dei 
lettori, degli editori, dei librai. 
Peccalo non dei telespettatori 
- dice il direttore di rete Ange¬ 
lo Guglielmi -. Tornare, a que¬ 
sto punto significa provare di 
nuovo a viiKere la diffidenza 


« 


■i ROMA. Sgarbi? «Un feno¬ 
meno». La richiesta di Ikenzia- 
mento da dirigente del Ministe¬ 
ro dei Beni culturali? «...£ un fe¬ 
nomeno che un personaggio 
cosi tenga anche a restare diri¬ 
gente dello Stato». Le polemi¬ 
che col Papa in diretta tv? «Sa¬ 
rebbe un errore considerarle 
più di un incidente». La pre-re- 
gistrazione delle sue appari¬ 
zioni televisive? «No. Questo é 
un uomo da diretta». Vittorio 
Sgorbi ha trovato ieri aera un 
avvocalo difensore d'eccezio¬ 
ne, che per lui ha apertamente 


attaccato le scelte dei direttore 
generale della Rai, Gianni Pa- 
squarelli: il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
8 ». 

Giuliano Ferrara, per la pun¬ 
tata di ieri sera de L'Istruttoria 
(su Canale S), interamente 
dedicata ai <aso Sgorbi», ha 
infatti ottenuto l'intervista del 
Capo delio Stalo (raocoita da 
Lino Jannuzzl), che si é di¬ 
chiarato un estimatore del cri¬ 
tico d'arie e polembui degli 
scandali: «Io rleaco 4 capirlo - 



Corrado Augias alle prese con II secondo ciclo di «Babele» 


della gente nel confronti del li- 
bro. Il risultalo dell'anno scor¬ 
so é stato positivo, anche se 
solo parzialmente, da) mo¬ 
mento che il programma al- 
frontava temi astratti, lieddi, al¬ 
la fine poco appassionanti. 
Quest'anno la distanza libro- 
spettatore abbiamo cercato di 
accorciarla inventando delle 
occasioni più concrete, pa¬ 
tendo da argomenti già noti al 
pubblico». Le cifre d'ascolto 
che hanno accompagnalo Ba¬ 
bele nel '90 non erano esatta¬ 
mente brillanli: 600.000 spetta¬ 


tori. «Eppure è un buon risulta¬ 
to - dice Coirado Augias - se 
le paragoniamo alle vendile di 
una qualunque rivista lettera¬ 
ria o alla tiratura di una prima 
edizione di libro». Secondo il 
popolare giornalista, per la tv 
pubblica i^are di libri è prati¬ 
camente un dovere: «lo e An¬ 
gelo Guglielmi ci troviamo In 
'nobile* polemica sull’atgo- 
mento. Io credo che trattare ar¬ 
gomenti letterari in televisione 
sia possibile con investimenti a 
lungo ternUne. L'importante é 
abituare il pubblico, insistere. 


menta 


ha detto infatti Cossiga - per¬ 
ché ho letto la sua autobiogra¬ 
fia». Una lettura che per il Pre¬ 
sidente della Repubblica é sta¬ 
ta «un grande diveitimento, 
perché é una chiave percepire 
il personaggio, forse la gente 
questo non l'ha capito, ha un . 
grandissimo senso di autolro- 
nia». 

Ma la parte più Inattesa del¬ 
le dkhlarazkmi di Cossiga è 
stata quella in relazione con il ' 
<aso Sgorbi» fra le mura di via¬ 
le Mazzini' provocato da Jan- 
nuzzi a proposito della battuta 


di Sgorbi sul Papa, aH’indoma- 
ni del viaggio in Emilia Roma¬ 
gna, il Capo dello Stato osserva 
che sarebbe stalo meglio se 
questo Incidente non fosse ca¬ 
pitato, «ma sarebbe un errore 
considerarlo più di un inciden¬ 
te... un incidente uno lo paga e 
credo che lui abbia pagato». 

Come si ricorderà Gianni 
Pasquarelli (nonostante il pa¬ 
rere contrai del Consiglio 
d'amministrazione) oltre alla 
multa a Sgarbi ordind che le 
partecipazioni di Sgorbi a Rho- 


attuarc una politica editoriale 
. tale da lasciare uno spazio fis¬ 
so ai libri anche se all'inizio la 
scelta può sembrare (aliimen- 
lare». Più preoccupalo della 
riuscita, Guglielmi sembra in¬ 
vece propenso a cercare la 
«formula vincente» per un ar¬ 
gomento tradizionalmente im¬ 
possibile, almeno in Italia. «£ 
chiaro che un programma del 
genere si fa per raggiungere il 
maggior numero possibile di 
spettatori - commenta il diret¬ 
tore di rete -. Più ci avvicinia¬ 
mo al milione, più raggiungia¬ 
mo il pubblico che di solilo 
non frequenta libri. Con tutto 
ciò, credo che non esista 
un'Impostazione, per quanto 
furba, che possa garantire il 
successo. È fondamentale in¬ 
vece il conduttore, e Augias é 
un grande comunicatore». Da 
parte sua, Augias dice di pre¬ 
pararsi a «un programma diffi¬ 
cile. forse più di Tclelono giallo 
che pure ogni volta ti faceva ri¬ 
schiare la polemica e perfino 
la manomissione». Per il gior¬ 
nalista, trasformare i libri in ar¬ 
gomento televisivo vuol dire 
anche «far capite che fanno 
parte della vita quotidiana. Si 
esce da scuola con l'impres¬ 
sione che la vita sia una cosa e 
i libri un'altra, proveremo a di¬ 
mostrare il contrario». Lo stes¬ 
so principio sarà alla base del¬ 
la seconda puntata: si parte 
; dalla futura Inaugurazione del¬ 
la moschea di Roma per parla¬ 
re di islamismo, di fondamen¬ 
talismi, di Corano. 



mindo da due di Raffaella Car- 
rà venissero pre-registrate. «Chi 
preregistra - dice ora Cossiga - 
non ha l'immediatezza neces¬ 
saria; Sgarbl è uomo da diret¬ 
ta». Infine, Cossiga ha difeso ie¬ 
ri sera Sgarbi ariche a proposi¬ 
to della richiesta di danni (50 
miliardi) avanzata dalle fem¬ 
ministe: «Poveraccio - ha com¬ 
mentato Cossiga - evidente¬ 
mente lo vogliono costringere 
prima a lasciare l'impegno sta- 
' tale, poi non lo so... a legarsi a 
qualche grosso network ameri¬ 
cano per pagare questi danni». 


Ascolto TV dal 7/4 al 13/4ore20.30/22,30l 


RAI 47,28 
settHittinaprea 43,16 


10,18 


PUBLITALIA 44,23 
settimana prec. 47,751 


10,79 



RAI I RAI I RÀI I Can. | iùlip I Re te 
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l AUDITEL 

Dopo un mese in rosso 
Raiuno rimonta col varietà 
e Barcellona-Juventus 


■■ ROMA. La Rai rimonta. 
Dopo un mese in rosso, duran¬ 
te il quale l'azienda dì viale 
Mazzini era stata superata da 
Publitalia (reti Finlm'est più 
Italia 7) prima, e poi dalla Fi- 
ninvest da sola, i dati Auditel 
hanno cambiato rotta. Con il 
47.27% degli ascolti, rilevati nel 
prime lime (ore 20.30-22.30) 
del periodo compreso Ira il 7 e 
il 13 aprile, le tre reti Rai batto¬ 
no Fininves? (41.77%) e Publi¬ 
talia (44.23%y Risale Raiuno 
che, dal 19% circa della setti¬ 
mana scorsa raggiunge il 
23.28%. Grazie soprattutto alla 
partila Uefa Barcellona-Juven- 
tus seguita, mercoledì scorso, 
da IO milioni c 404mila perso¬ 
ne e al varietà del sabato sera 
iScommelliamo che ?è secon¬ 
da in classil.ca con 7 milioni e 


854mila telespirttatori). Au¬ 
menta di due punti anche Rai- 
ue (òall'3.3r% al 10.18%). 
mentre perde un po' di terreno 
Raidue che questa settimana 
scende di quasi tre punti, an¬ 
che se Bcautiliil imperversa 
nella top-tcn con quattro pun¬ 
tale. L'unica trasmissione Fl- 
ninvest nella lista è la rediviva 
Corrida, al terzo posto con 7 
milioni e 754mila spettatori. In 
«casa» Berlusconi, inline. Ca¬ 
nale 5 resta ancorata al 20% 
(di settimana in settimana 
oscillano soltanto i decimali) 
e Italia I cala di quattro punB 
risprelto al rilevamento prece¬ 
dente: stabile Retequattro. Tra 
le curiosità negli ascolti di do¬ 
menica scorsa. Linea verde 
batte addirittura 90 minuto, 5 
milioni e 435mila ascoltatori 
contro 4 milioni e 997mlla. 


PROGETTI 


Nino Rtassica prepara : :. 
un nuovo show per Raidue 


■■ ROMA. Non si sa ancora 
né la formula, né il giorno di 
trasmissione. L'unica cosa cer¬ 
ta è il nome del conduttore. Ni¬ 
no Frassica. flarà lui a propone 
il nuovo varietà di Raidue che 
dovrebbe andare In onda a fì- 
ne anno. Saranno tredici pun¬ 
tate animate da «sperimenta¬ 
zioni e innov.jzìoni» con molte 
facce giovani e sconosciute al 
pubblico televisivo. Una rivisi¬ 
tazione del viinctà classico, di¬ 
ce Friassica, attualmente impe- 

§ nalo in un altro vtirietà, quello 
i Raiuno in onda il sabato se¬ 
ra. Non c'é ancora neanche U 


titolo del prossimo impegno di 
Nino Frassica ma il comico, 
che ha un contratto in esclusi¬ 
va con la Rai lino al '92. pro¬ 
mette che sarà un varietà rivo¬ 
luzionario. E torsi! spera di far 
meglio di quanto sia riuscito a 
fare con Ritira il premio, ospi¬ 
tato sempre da Raidue la scor¬ 
sa stagione. Per Fi ass'ica si par¬ 
la anche di un ritorno cinema¬ 
tografico con un film che gli é 
stalo proposto dal produttore 
Aurelio De Lauren'Jìs, ma l'ex 
«bravo presentatore» non sa 
ancora se accettare o meno. 


5:i' 




C RAIUNO 


•.■4 UWOmTrwULConUvlttAizafm 


«OlSO ilmondodiwaltoisniv 


41XOTQ1 MATTINA 


41M PAONI IN MUniTra Telefilm 


1«v«e OOCHIOALNiaUOTTO 


PUCNHNNAIUNaConS Marehlnl 


laao TMJOIOIINALN. 


T4jOO TNINUNAPOUTieAlPrl-Padll 


«MO CHONACNIOn MOTORI 


àOJ» 40»PANAU.NV6. a nono ■ A SUD 


eSJO t'AtOSNOAlZUimO. Perl più piccini 


ISSO OHM Varietà per ragazzi 


ISdOO TOI FLASH 


ITALIAONNS. Di Emanuela Faleelll 


SPANNI POLLA NOSTRA ATONIA 


«MOCNBTBMPOPA 


«LOOTmJKUONNALN 


TO •som. Settimanale di atluelità il 
cura di P. 01 Pgsoualee F. PercarelW 


S1,40 


SUFniFANTAOBNIOFIIm con Sud 

Spencer. Regia di BrunoCorbuccI 


««.4B TNLSOlOHNALN 


«OSO SUPSHPANTAOlNIOty tempo) 


SSv40 


BASKIT Scavollni-Spalato. Coppa DEI 
Campioni 


0,00 TOI NOTTI. CHI TEMPO FA 


0.40 OOOl AL PARLAMENTO 


0.4E MEEXANOTTEEOINTORNI 


1»0O DEE. Dossier ragazzi 


S.EO 


I CLANOIETINI DELLA PRONTIB- 

RA. Film con Mei Ferrar_ 


ÌO.EO 




OENTB COMUNE. Alt ualltà 
IL l>tUNXO t aiHVira Quiz 


llfM 


tuo 


TWe Quiz con Miy» Bonoiorno 

O.IC Ile PRPgQ 1 OiUSTOt Quiz 


14.g0 ttCtOCO PimiCOPWKe Quiz 


ISeOS AQXMZU MATWIiWONUL» 


rtàmo^PM 


iONK 


feOO BIMBUm 


ISelS iWOXINS 


IMOCAMAUISf 


V8. Notiziario 


1S.4» ILOtOCOOglOeQuiz 


<8e8g TUAMOOUBl MARITO.Quiz 


«0.18 


«OJ8 


• 


LÒNOnAeConO. Ferrara ! 
lA LA NOTIZIA T ; 

iTTO a - BAMBINI NELL’OM* 

biiAa Film in 4 puntate con Maselttto 

Ranlyi: Regia di ViUor|ol3e Sisti , 


«8.10 


L»«rAw«OAT8faeaé>fer 

MJil W2IO C08T Aliy SHOW 


1.18 «TWItCU LA WOTIZML (Replica) 


1.80 MARCU8WCI.BVM.D.Telefilm 


«.80 OPBRAZIONBLADRaTelerilm 


RAIDUE «4 RAITRE 

OXW RAOIOANCIWO*B1.Cono.statura tIvàO dCLIEMOSattimanat>«rn«maica 


■iillllliH 

m 


10.B0 DBSTINLT.Ianovela 


IMO 


L II circolo dello 1211» partei 


11.SB I FATTI VOSTRL Con F. Frizzi 


I 14.00 TELEOIORNALE 


PER. Il circolo delle 12 (2* parte) 


1S.00 T02 ORE TREDICI 


I tda Mazere del Vallo) 


1E.40 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.10 QUANDO SI AMA. Telenovele 


10.00 FOOTOALLAMERICANO 

10.40 OPAElOUeEROJMtualltà 

1T.OO OCNOOOE 


10.20 DITTOTRANOI 


I 1T.10 


L Telefilm 


11T.40 VITA OAOTREOA. Telefilm 


10.ao TUTTI PER URO. La Tv degli enimell j 1E4>E OSO. In atudio Olenclaudio Lopez 

1B.aB ECNEQOROIBAOIOACOLOWr 


17.00 TOa FLASH-DALPARLAMENTO 


TOEPERBT 


1T.10 VIOBOCOMIC. A cura di N. Leggeri | TE*Tk?»ORNAU 


17.00 ALP.Telaliim 


10 .S 0 TQSaPORTSERA 


10.30 RQCKCAFÉ.OIAndreaOloa«a 


10.40 MOONUONTINa Telefilm -Orologio 

_da polso» (2a parte) 


10v*0 AOPETTANOO Un terno et lotto 
10.00 OLOEOARTOON __ 

EOJO CARTOUNA.OIecenA.Barbaw 

EOJO MI MANDA mBHANO.( 18 »l 

aE.OB ABPETTANPO Un terno al lotto 

EEv4B 

EEvM TOBNOTTE 


L Attualità: con C. Augia. 


10,40 TBLEOIORNALR 


20.10 T02 LO SPORT 


a0.30 IL NOSTRO AMICO PIRRT MASON. 

Telefilm -Lo spirito del mele»_ 


22.10 L'ISPETTORE SARTI Telefilm 


23.10 702 PEOASa FATTI A OPINIONI 


a4.0O METEO 2-702 OROSCOPO 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.20 


LA FIAMMA OBL PECCATO. Film con 
B. Stanwyck: regia di B. Wllder 



«iCuora di cane» (Odaon tv, ore 20.30) 


98.80 MOVHt’ON.Tal.lllm 

18.80 DORI8DAYENOW 

1T.1B CARTONI ANIMATI 

13.00 OOOIN8WS.Telealornale 

18.98 USA TODAY. Attualilà , 

18.00 CA8CO 8 BBLLS GAMBE. 

Film di Lee Philips 

18.80 OARNABYJONEa-TatMIIrr, 

10.80 TV DONNA. Attualità 

80.80 ANOBUCA. Film di Bernard 

' Bordwia, con M, Marciar 

«OOO TMCNKWS 

«0.30 HO PATT01301 Quiz 

EEvIO COLPO OHOEEa Show 

E2.80 FESTA DI COMPLEANNO 

SS.B8 L'ONDA LUNQA. Film con To¬ 
ny Francloaa 

88.80 LADIES A OENTLEMAN 

0i80 «ASKETCoppa del Campioni 



1 Sii 

ODEOn ■■■■■ 


14.00 HOTUNI 

14.00 Cra8U8.Fllm 

10.00 ONTNBAIII 

fmranmTTTTTmnnrarararau 

*B4>a EUHOCHART 


18.80 8UPBRHITHOLOIBS 

81.00 8UIBNIQHT 

Iri-!.®:? 1:.«.J,'I» l 'Il ' f L.MHMifl 

82.00 ONTHBAIN 

«0.30 CUORI DI CANE. Film di Al¬ 
berto Lattuada 

«8.80 FAINPOflT CONVBNTION IN 
coNcnrro 

22.30 EMOZIONI NEL BLU. 

1.80 NOTTE ROCK 

23.00 IL DEBITO CONIUGALE. Film 
con Landò Buzzanca 



mr iiiiilB 



tilllltlllll 

18.80 10 IN Allora. Film con K. Ga¬ 
tte 

13.28 PANTASILANDIATelefilm 

14.30 TELEOIORNALB 


m.TTTl'rn'-TTirTT-*™* 

m'iM-i'un;!'!':' ’ i -t j.i:; ■■ 

It ■« i ! » »"È 1 j 


0.30 L’ISPETTORE MARTIN HA 
TESO LA TRAPPOLA. Film 


aSAS LA SQUADRA INFERNALE. 

Film con A. Murphy, J. Saxon 


rete 


6.80 «TUPIOAPUTOeNotizisflo 


laiO «cu«lelSA.Telenovela 


RADIO 


7.00 CIAO CIAO MATTIWA. Per ragazzi _ 11.00 ««WOtMU Telenovela 


8.80 «TUDIO AWWTO. Attualità 


10.00 LA DONNA BIONICA* Telefilm 


11.00 8ULLU 8TRADS DKLLA CAU80R- 

_NI A. Telefilm «Al di là del dovuto» 


12.00 TeàlyHOOKXaTelefilm 


18.00 


8Y DAV8. Telefilm 


18.80 C$JkO CIAO. Varietà per ragazzi 


14.8y > PNKA. GIOCO a quiz 




IL PAESE DELLE MBRAVIQUE 


SI MON A SIMON. Telefilm 


ITlao MAIDIRE8l.Teletllm 


1 B.30 STUDIO APERTO. Nollziarlo 


10.00 MAC OVVER. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


11.B0 TOPAXia Telenovela 
12.80 RIBELLE. Telenovela 

ISvOS SENTIERI. Sceneggialo _ 

14.48 LA MIA PICCOLA 80LITU0INE 
18.18 PICCOLA CENERENTO LA 

18.18 LA VALLE DEI PINI 
18v48 OEHERAL HOSPITAL.Telefilm 

17.18 FEEBHEP’AMOBE. Sceneggiato 
18.30 CARIOENirORLOuIZ 
18.10 CERAVAMO TANTO AMATI 
18,40 MARILENA. Telenovel a 
80.3B IL FICCANASO. Quiz 


14)0 LA CITTA NERA. Film con 
Charlion Heston 
Irepllca dall'1 lino alle 23) 


1^ 


18.00 CARTONI 4NIIWATI 
18.00 TOA INFOItilAXtON» 

I 00»«8 lAMIAVITAPKItT» 

«1*18 IL880R8TaNovela 


20.30 CAteCIO. lnler*Braslllanl d'Italia - Par- 
_titn d'addio di Alessandro Altobelll 


88.08 


22.30 L’APPELLO DEL MARTEPl. 


0.30 STUDIO APERTa Notiziario 


0.48 KUNOFU.Telelllm 


1v48 SAMURALTclelilm 


JACK, L’INVESnOATORB PRIVA- 

TO.Telefllmcon M ichael Woods 

| 23J>B CIAK.AHuallta 
1 23.80 ILORAHPEOOLF. 

AFRICA SOTTO IMARL Film con So¬ 
phie Lorwi. Regi, di Qlovanni Rlccrdl 


18.40 AMANPOTL Telenovela 

18.30 BRILLANTE. Telenovela 

20.30 IL SBNTIEIIO DEI DISPERA¬ 
TI. Film con Silva Kotcln. : 


RADfONOTIZIE, GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20, GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.50. GR3: 6.45; 
7.20; 8.45; 11.45; 1345; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11,67, 12.56, 14.57, 16.53, 
22.57; 9 Radio anch'io '91:12.05 Radio- 
delectlve; 16 II Paginone: 18.30 1993: 
Venti d'Europa: 20.30 Riballa. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27,7.26,8.26, 
9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27.19.26,22.53.8.45 Cala normanna; 

10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'ar¬ 
te; 15 II giornale di bordo; 19.50 Le ore 
della sera: 2140 Lo ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 0 Preludio: 6.30-10.45 Concerto 
del matllno: 10 II Ilio di Arianna: 13.05 II 
Purgatorio di Dame: 14.05 Olaposon; 

17.30 Oso Conoscere; 21 -La parola e la 
maschera». 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.80 DIECI IN AMORE 

41 Georg» Seaton» con Ciarli Cabla» Dorfa Day. 
Uaa <19571.100 minuti. 

FHm >?bbligator)o par chiunque faccia (o sogni di tara) 
il giornalista, e altamente consigliabile per tutti. Una 
veccftla lenza di cronista, formatosi alla rude scuola 
della strada, non ha alcuna fiducia nel belMmbuatl 
usciti dalle «facoltaR di giornalismo. Ma innamoran¬ 
dosi di una bella Insegnante scoprirò che la verità può 
anche stare nei mezzo. Qeble delizioso e Oorla Day 
meno bamboleggiante del solito. 

TELE-FI 


«0.80 CUORE DI CANE 

.. , Regie di Alberto Laitueda» con Cechi PonzonI, Mas 
Von S^ow. Ralla (1976). 105 minuti. 

Da un fulminante racconto di Michall Bulgakov. un 
bizzarro lilm di Lattuada che tutto sommato riesce ab¬ 
bastanza a restituire l'atmosfera surreale del raccorv* 
to. Storia di un cagnolino a cui vengono trapiantati or¬ 
gani umani, e che si trasforma in un uomo (di noma 
Poilgraf Poligrafovic Bobikov) con tutte te pulsioni 
■naturali» di un cane... Grande prova di Cochl Ronzo¬ 
ni, comico appena diventato orfano del vecchio socio 
Renato Pozzetto. 

ODEON 


20.30 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 

Regia di Luciano Emmer. con Lucia Botò. Coeatia 
Greco, Eduardo De Filippo. Italia (1952). 98 minuti. 

Tre ragazze di periferia lavorano come sartine a Piaz¬ 
za di Spagna. Il film mette In scena i loro amori e I loro 
sogni, secondo 1 dettami del realismo «minimale» tan¬ 
to caro a Luciano Emmer. Ormai passa In tv molto 
spesso, ma merita sempre un'occhiata. 

TELE 1 


«1.40 SUPERFANTAQENIO 

Regia di Bruno CorbuecL con Bud Sponcor, Janot 
Agren. Italia (1986). 90 minuti. 

So dalla lampada esce un genio con fa faccia (ol mu¬ 
scoli) c i Bud Spencer, potete star sicuri che mollerà 
sganassoni e strapperà risate. Una versione riveduta 
e corretta della famosa fiaba, ambientata in una Mia- 
mi di cartapesta. Modesto. 

RAIUNO 


0.20 LA FIAMMA DEL PECCATO 

Regia di Bllly Wilder, con Barbara Stanwyck. Fred 
MacMurray, Edward Q. Robinson. Usa (1944). 107 mi¬ 
nuti. 

Da rivedere assolutamente. Uno dei più bel film 
•noir» dogli anni Quaranta, decennio d'oro del gene¬ 
re. Un agente di assicurazioni racconta ai magnetofo¬ 
no una storia che gli 6 appena successa. In flash¬ 
back, rivediamo il suo rapporto con Phyiiìs, moglie 
bella e insoddisfatta di un suo cliente. Insieme, 1 duo 
uccidono il vecchio, ingombrante marito o sperano di 
godersi rassicurazione sulla vita, ma il destino è In 
agguato» Oa un romanzo di James Cain, sceneggiato 
da Wilder con rapporto del grande Raymond Chand- 
Icr. Superlativa la fotografia in bianco o nero di John 
Seitz. Un capolavoro. 

RAIDUE 


0.68 AFRICA SOTTO 1 MARI 

Regia di Giovanni Riccardi, con Sofia Loren. Steve 
Barclay. Italia (1952). 90 minuti. 

Amori a bordo di uno yacht miliardario. Si dice che aia 
il prlmls'.Mmo fUm interpretato {si fa per diro) dalla Lo¬ 
ren. SiCL ramente e un'opera Insulsa» Fate un po’ voi... 
RETEQUATTRO 
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Spbtacoli 
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Prìmefilm 

Sedici anni 
con Woody 
Che fatica! 

SAURO Boiunxi 


Storte di amort e Intcdeltà 

Kegis. Paul Mazursty. Sceneg¬ 
giatura. Roger Simon. I^ul Ma- 
zursky. Interpreti Bette Midler, 
Woody Alien. Fotogralla FKd 
Muiphy Usa. 1990 
Koma! Qulrtnctta 

M Suona Scenesfrvm a Mail 
(il Mail è il glande centra com¬ 
merciale alramcncana) Il tito¬ 
lo originale di questa nuova 
commedia di Paul MazursKy, 
raalizzata giusto col proposito 
di allettare II poco accomo¬ 
dante Woody Alien, coinvolto 
nell'Impresa insieme alla pol¬ 
puta Bette Midler e notorio cul¬ 
tore del cinema di Ingmar 
Bergman. Inlalti, risulta una 
trasparente parafrasi del me- 
mctrabile capolavoro bergma- 
lésnoSetntdaun matnmomo, 
pur se la materia narrativa mo¬ 
stra soltanto vaghe analogie 
con tanto e tale modello. 

In effetti. Storie di amori e In- 
Méttà ambisce a rappresenta¬ 
te uno scorcio dell'attuale so¬ 
cietà americana attraverso 
personaggi e situazioni tipki 
della upper class dì professio¬ 
nisti borghesi dalle facoltose ri¬ 
sorse visti e raffiguranti con gli 
infiniti tic, le penose sindromi 
domestiche che li «segnano», li 
condannano. Certo, Mazursky 
punta sui toni leggeri, sulla 
spettacolarità un tantino cial¬ 
trona. 01 qui II latto che il pur 
doloroso problema della for¬ 
zata, prolungata convivenza 
tra due coniugi si risolve in uno 
svelto raccontino (poco più di 
ottanta minuti, in tutto), in un 
fittislmo, precipitoso «parlarsi 
addosso», infUaiulo a rotta ^ 
collo trovate umoristiche, gqga 
giochi di parole e di nonsenae 
dall’elfetto a dir poco, incetto 
tra l'esasperante loquela e l'a¬ 
busata paradossalità. 

Nick e Deborah appaiono 
qui come i clastici marito e 
moglie americani che, nella 
caotica Los Angeles (per gran 
parte ricostruita nel Conrtecti- 
cut, vista l'ostinata renitenza di i 
Woody AUen a spostarsi da 
Manhattan), si ritrovano, dopo 
sedici anni di matrimonio, a 
regolare antiche, Irrisolte que¬ 
stioni di coma e di altre reci¬ 
proche miserie nell'alea esie- 
rioimente confortevole e, in 
verità, patologicamente con- 
centrazionaria del Beverly 
Center Mail, un mostruoso, su¬ 
permercato affollato di forsen¬ 
nati, allucinati consumisti a ol¬ 
tranza, di commessi trafelati e 
di imbonitori d'ogni genere. 

A parte, dunque, notazioni e 
spunti piuttosto caustici sul de¬ 
solante «stalo delle cose» nella 
magalopoli californiana, STOrfe 
di anon e infedeltà si dimostra 
cosi una prolissa, concitata 
sceneggiala» ove anche le fol¬ 
goranti spiritosaggini di Woo¬ 
dy Alien e le irruenze non prò- 
mio eleganti della prospera 
Bette Midler finiscono per so¬ 
vrapporsi, Intrecciarsi In un 
gioco delle parti e degli equi¬ 
voci piuttosto scontato. Impro¬ 
duttivo Mazursky, anzi, palesa 
per l'occasione un pigilo regi¬ 
stico non proprio felice. Quel 
che sorprende è soprattutto la 
kmganlnra dedizione con cui 
Woody Alien s'è buttalo In 
rm’awennira cosi poco consi¬ 
stente Si sa da sempre. In real¬ 
tà, come rauioie-attore ne¬ 
wyorkese fatichi a prestarsi ad 
operazioni qualsiasi, seppure 
pretenziose, come questa 
commedlola di Mazursl^, Pe¬ 
na lo scolto di compromettere 
(forse) una reputazione di 
tutt'altro tipo. 


A Créteil, vicino Parigi 
registe di tutto il mondo 
presentano le loro opere 
agli spettatori francesi 



Ventitré film in concorso, 
le cineaste dell’Oriente 
e dagli anni Trenta i lavori ^ 
della pioniera Marie Epstein 


SPOT ^ 


Donne, guardatevi dentro 


•rsrsvaji 



A Créteil, nella periferìa parigina, il tredicesimo Fe¬ 
stival des Film des Femmes, primo degli appunta¬ 
menti europei con la produzione cinematografica 
delle registe, a cui seguiranno il «Laboratorio Imma¬ 
gine Donna» di Firenze e la «Feminale» di Colonia, A 
colloquio con l'organizzatrice, Jackie Buet, che rac¬ 
conta la difficile stona di una manifestazione in cre¬ 
scita: 35.000 spettatori l'anno scorso. 


CRISTIANA PAIVAM 



Um scena do «U guardia del corpo» di Suranne Osten 


■■ CKtl'DL Tre quatti d'ora 
di metro da Place de la Con¬ 
corde. e si arriva al limite estre¬ 
mo dell'uibanlzzazlone pargi- 
na. Créteil, una delle città sa¬ 
tellite delia bonlieue. la cintura 
di case-dormitorio abitale so- 
pratto. ma non eschislvamim- 
le, da immigrati da queste par¬ 
ti si pub ancora acquistare 
un unità abitativa per 12 500 
franchi (circa due milioni e 
mezzo) al metro quadro Pa¬ 
lazzoni di quindici piani e case 
a schiera, un'università, un 
enorme centro commerciale 
aperto giorno e notte, persino 
un laghetto artificiale C sulla 
piazza deW'HOtelde Ville, dove 
si gioca a pallone e si va sul 
patuni a rotelle, la «Maison des 
Artes Andrà Mairaux» 

È qui, nelle due sale di 
proiezione, tra la biblioteca c il 
centro multimediale, che si 
svolge il tredicesimo Festival 
des Filma des Femmes Nato 
nel 1979, a Sceaux, come ma¬ 
nifestazione femminista «semi¬ 
clandestina», si è trasfenio a 
CreiciI dall'inizio degli anni Ot¬ 


tanta. «Da principio - racconta 
l'organlzzamcc Jackie Buet - 
non pensavamo di poter resi¬ 
stere più di tre-quattro anni. 
Poche spettatrici, pochissimi 
soldi e, quei che è peggio, ca¬ 
renza di resiste Cerano st le 
tedesche e le canadesi, più al¬ 
l'avanguardia, e le ftancesi 
della vecchia generazione 
Agnès Varda. Marguente Ou- 
ros. Coline Scrreau. Ma non 
nuscivamo a mettere insieme 
più di una sola sezione» 
Adesso, invece, le sezioni 
sono sette 10 lungometraggi 
documentari e 13 di fiction m 
concorso. 28 cortometraggi, 
un «Autoportrait», dedicato 
quest'anno a Géraldine Cha- 
plin, una retrospettiva comple¬ 
ta del lavoro della dlsegnatnce 
e regista d'animazione bntan- 
nica-AIison de Vere, una sezio¬ 
ne che raccoglie i prodotti del¬ 
la cinematografia emergente 
dell Estremo Onente, curata 
da Sophie Laurent La quale 
ha portato qui al Festiva una 
serie di giovani talenti- da 
Hong i^ng, ad esempio, Ann 


Hui, autrice del bellissimo A 
Song ot thè Exile presentato a 
Cannes l'anno scorso, e dal 
Giappone Emi Wada, la costu¬ 
mista di Kurosawa e ora anche 
di Peter Crcenaway, presente 
in giuna 

Un inizio in sordina, dun¬ 
que «Ma la produzione delle 
leglste è diventata sempre più 
ricca e varia - continua Jackie 
Buet - e abbiamo cominciato 
a guardare indietro, tono nate 
cosi le retrospettive- Vera Chy- 
lilova, i documentari di Liliana 
Cavanl sul Terzo Reich, Indi¬ 
spensabili per capire un film 
come Portiere di noti» Ma an¬ 
che gli omaggi alle pioniere 
del cinema, per lo più dimenti¬ 
cate C'è stata in passato l'Ita¬ 
liana Etwa Notali, e stavolta 
tocca a Marie Epstein, che la¬ 
voro sempre all'ombra di un 
uomo (pnma il fratello Jean, 
poi Jean Benoit Levy) e da so¬ 
ia diresse un solo film (ma di¬ 
ceva «Me ne infischio di resta¬ 
re fuori dell'enciclopedia del 
anema» 

Pare di capire che oggi sia 
diventato più facile anche tro¬ 
vare dei finanziamenti. «E ve¬ 
ro, ma ogni volta bisogna rico¬ 
minciare da capo a cercare 
soldi Quest'anno, comunque, 
abbiamo il sostegno, oltre che 
del Comune di Créteil, del mi¬ 
nistero della Cultura e del to- 
crètariat aux Droit des Fem¬ 
mes» 

E anche il pubblico è cam¬ 
biato Non è più, come dieci 
anni la, esclusivamenic fem¬ 
minile. Si vedono sempre più 


uomini professionisti a spetta- 
ton alle proiezioni e agli affol¬ 
latissimi dibattiti con le rcgiste, 
«segno di una mentalità che 
cambia, ma anche frutto di 
una nostra scelta», spiega an¬ 
cora l'organizzatrice «Non esi¬ 
ste il cinema delle donne co¬ 
me categona separata Esisto¬ 
no donne che fanno le registe, 
e fanno film tra loro molto di¬ 
versi Diverse sono le culture, 
diversi i linguaggi, persino la 
luce cambia da un paese al¬ 
l'altro. Eppure vedendo i loro 
(itm tutti insieme emergono 
del punti in comune» 

Cosa possono avere in co¬ 
mune il sudafneano On thè Wi- 
re, di Elalne Procter, l'italiano 
Le rose blu, girato nel carcere 
delle Vallette di Torino da 
Emanuela Piovano, lo svedese 
La guadio del corpo di Suzan- 
ne Osten e In compagnia di si¬ 
gnore perbene à\ Cynthia Scott, 
che aiTiva dal Canada? Jackie 
Buet ha un attimo d esitazione 
Poi sembra trovare una nspo- 
sta, che forse ha già npetuto al¬ 
tre volle «L'autcnticilà L'asso¬ 
luta autenticità Le donne par¬ 
lano di argomenti che cono¬ 
scono bene o. altrimenti, fan¬ 
no parlare direttamente i pro¬ 
tagonisti» Solo questo'^ «No. 
un'altra cosa Mi sembra che 
m tutti I film SI rifletta una stes¬ 
sa contraddizione Letta attra¬ 
verso i segni che lascia all'in- 
temo, nel profondo è quella 
tra l'Individuo- donna o uomo 
che sia - e la legge La legge 
religiosa, la legge della società, 
la l^e del padre» 


AI Festival di Istanbul novità, tendenze e un piccolo capolavoro 

La Turchia uccide il suo cinema 
(e Hollywood le dà una mano) 







UMBnrro ROSSI 


■i ISTANBL'L «btahbul non è 
ancora il Texa», questo II tito¬ 
lo che campeggiava qualche 
giorno fa sulla pagina spetta¬ 
coli del Cumhuriet L'aiticolo 
conteneva un grido di dolore 
per II continuo degrado della 
cinematografia nazionale Un 
esempio per tutti alla metà di 
marzo nelle 44 sale della città 
erano In programmazione al¬ 
trettanti film americani Anche 
il bilancio produttivo del 1990 
ha messo In evidenza cifre 
drammatiche i film realizzati 
sono stali solo 87 - contro i 
quasi 180 di cinque anni prima 
- più della metà del quali pen¬ 
sati unicamente In funzione 
della circolazione video. Inol¬ 
tre solo dieci di tutti questi 
nuovi titoli sono riusciti a trova¬ 
re la via delle sale. Le maiors 
americane, sfruttando una leg¬ 
ge che ha liberalizzato l'impie¬ 
go di capitali esteri, hanno as¬ 
sunto il controllo dei maggiori 
circuiti d'eseroizio. Per 11 futuro 
le prospettive tono ancora più 
grigie visto che, nei primi tre 
mesi del '91, sono state portate 
a termine solo tSpellicote. 

La concorrenza di Holly- 


wood è cosi fotte che a Intac¬ 
carla non bastano neppure I 
bassissimi costi di produzione 
tipici di questa cinematografia, 
che, nonostante un'inflazione 
del 65 per cento l'anno, con¬ 
sentono di realizzare un lilm 
con requivalente di I3S milio¬ 
ni delle nostre lire, mentre in 
Italia questa cifra supera i 3 mi¬ 
liardi La situazione sarebbe 
ancor più disastrosa se non 
fosse stata attivata una legge di 
aiuto al film nazionale La nor¬ 
ma concede ai produttori in 
cambio della cessione allo Sta¬ 
to dei diritti televisivi «interni», 
una sovvenzione pori alia me¬ 
tà del costo di produzione pre¬ 
visto, ma In nessun caso supe¬ 
riore all'equlvalenie di 67 mi¬ 
lioni delie nostre lire 
tono Informazioni che ab¬ 
biamo raccolto alla decima 
edizione del Festival intema¬ 
zionale del lllm di Istanbul, 
una manifestazione che, que¬ 
st'anno, ha dovuto far fronte a 
un doppio attacco' quello pro¬ 
veniente dalla rassegna diAn- 
talya e quello lanciatole dalla 
distribuzione commerciale. 


Per quanto riguarda il primo 
fronte dLseontrp va detto che 
la manifestazione «sorella» si è 
risvegliata dopo un lungo letar¬ 
go con la voglia di diventare la 
pritKipale del paese, per cui 
ha offerto al film vincitori con¬ 
sistenti premi in denaro Sul 
versante commerciale, invece 
sono state le grandi distributri¬ 
ci americane a far uscire alcu¬ 
ni titoli di richiamo proprio nei 
giorni In cui si accendevano gli 
schermi del Festival M Padri¬ 
no III a Balla coi lupi.. 

I premi messi in palio dalla 
competizione intemazioiiale 
sono andati a titoli In patte già 
noti Forendy della francese Sa¬ 
bine Prenczina, L'uomo Imre 
dell'Indiano Buddhadeb Da- 
sgupte, l'attrice Luisa Perez 
Nieto mteiprete di Arron secon¬ 
dari del cubano Orlando Ro- 
Jas. La sezione nazionale, inve¬ 
ce, ha riservalo maggiori sor¬ 
prese e del tutto condivisibili 
sono i riconoscimenti a Purga¬ 
torio di Orhan Oguz, Plano, 
piano ictgozzo di Tunc Bosaran 
e, scoraltulto, a II cuore d! ve¬ 
tro deU'esoidionie Fehmi Ya- 
sar Quest'ultimo ha costituito 
la minore sorpresa del Festi¬ 
val e segnalato un giovane re¬ 


gista che ha alle spalle urui 
. lunga milizia,professiorutiejti-.. 
l'insoina della scuola di Yil-, 
mazCùney In questa sua ope¬ 
ra prima racconta la storia di 
un cineasta che vuole realizza¬ 
re una versione turca <MVUlti¬ 
mo Imperatore, ma non riesce 
a trovare un finanziatore £ 
tanto preso dal progetto da 
non accorgersi neppure diclO 
che accade sotto i suoi occhi, 
per cui subisce un vero trauma 
allonchè scopre la violenza. la 
miseria, la repressione di cui è 
intrisa la realtà del paese Gio¬ 
cato su un equilibrato impasto 
d'ironia e dramma. Il film pro¬ 
cede della commedia alla tra¬ 
gedia senza scatti espressivi e 
con bel vigore stilistico. Uno 
degli ultimi capitoli deH'opere 
è dedicato alla guena civile 
che infuria nei tenitori in cui vi¬ 
vono i curdi, e questa scelta 
deve aver spaventato I membri 
della commissione che asse¬ 
gna le sowrazioni, visto che il 
copione del Cuore di vetro è 
stalo respinto aU'unsnimità. 

Il panorama ikmi sarebbe 
completo se non facessimo 
cenno a un'opera straordina¬ 
ria fuori dal programma uffi¬ 
ciate. Stiamo parlaiKlo di II 





Una scena di «Plano piano Bocaksiz» di Tunc Basaian 


volto segreto, ottava fatica di 
Omer Kavur, il cui film prece¬ 
dente - Hotel Madrepatria - si 
vide a Venezia'87 Anche que¬ 
sta volta il legista affronta il te¬ 
ma dell'ossessione per una 
donna fugacemente incontra¬ 
ta e subito trasformala in og¬ 
getto d'amore inefienabile e 
impossibile Un giovane incon¬ 
tra brevemente una ragazza e 
subito ne è preso al punto dTn- 
seguiroe le tracce in un viaggio 
che lo porta ad attraversare 
una Turchia cupa e degradata. 


È un percorso simbolico e me- 
talonco in cui s'mtrecclano di¬ 
sperazione per lo scorrere del 
tempo, paura della morte, 
struggimento per un attimo di 
«piacere assoluto» goduto, per¬ 
so e inseguito sino al parossi¬ 
smo Un film splendido In cui 
si ritrovano a tratti la lezione 
del nostro Michelangelo Anto- 
nionl, i rovelli espressivi del 
primo Alan Resnais, la visuali- 
tà «rurale» di Theo Angelopu- 
los. La prossima Mostra di Ve¬ 
nezia è avvisata. 



A VIAREGGIO a .MYSTERY FECTIVAL». Dal 22 al 29 giu¬ 
gno Viareggio diventerà la capitale del giallo, in concor¬ 
renza con il «Mystfcsi» di Cattolica Si annuncia una gara 
appassionante a colpi di cinema, tv, letteratura, teatro e 
cartoons la commissione organizzatrice della rassegna 
viareggina, presieduta da Oreste Del Buono, ha annun¬ 
ciato con grande anticipo il suo programma. Tema cen¬ 
trale «il pnreesso», con un intera giornata dedicata al ca¬ 
so Mattel c ai misten insoluti della stona italiana, i festeg¬ 
giamenti per il centenario dell avvocato più celebre della 
stona del giallo, Perry Moson, e un omaggio speciale a 
Graham Gi-eene, recentemente scomparso 

ILTEATRODI PASOUNl A URBINO. £ iniziata ieri a Urbi¬ 
no «Teatronzzonti». festival di pnmavera che si conclude¬ 
rà giovedì «Teatro in fonna di rosa», una manifestazione 
dedicata a Pier Paolo Pasolini per la prima volta viene 
presentata in maniera sistematica la sua produzione 
drammatuigica con spettacoli e convegni La rassegna, 
presentata da Franco Quadn e Luca Ronconi, che hanno 
commentato una ripresa televisiva di Miklos Jancso del 
Caidcron n-alizzato da Ronconi nel 78, è proseguita con 
due recital di Marisa Fabbn e di Laura Betti, che ha pro¬ 
posto Una disperata vitaliià tratto da Poesia in torma di 
rosa, con Is voce registrata dello stesso Pasolini Oggi è in 
scena Judith Malina, del Uving Theatre, che reaterà al¬ 
cuni brani da Calderone da Orgia. 

CINA: DIASPORA DEGÙ ARTISn. Musicisti, pitton, bal- 
lennl lasciano la Cina e si nfugiano nella vicina Hong 
Kong o in Cccidenle È quanto scrive la nvista cinese No¬ 
tizie culturali, pubblicando i dati di uno studio su questo 
singolare flusso migratorio Qualche cifra 129 musicisti 
hanno abbandonato dal '76 lOrchestra nazionale, dal 
77 132 ballerini II Balletto nazionale pari al 31%, mentre 
le dimissior i dall Opera centrale sono state 86 dal 1980, 
pori al 25 671 La commissione che si è occupata del caso 
ha chiesto alle autorità centrali di prendere provvedi¬ 
menti. Il musicista Zhen Quan ha dichiarato che molti 
«sono emigtaU per migliorare il loro livello artistico, ma 
trattandosi di patrioti sono pronti a ritornare» 

IN ARRIVO ALTRE «GUERRE STEUARl»? i fans della 
fantascienzci e le lingue indiscrete di Hollywood sono 
pronti a giurarlo sta per arrivare Tatlesissimo seguilo del¬ 
la trilogia di Guerre stellari Uscirà tra breve infatti Herr to 
empire («l'erede dell'impero»), il libro delta Bantam 
Books scrino da Timothy 2!ahn, l'autore di fantascienza 
creatore dei personaggi della lamosa sene cinematogra¬ 
fica La ston i di quello che si annuncia già un best-seller 
inizia proprio dove finiva quella di II ntomo dello Jedi 
Secondo le «voci* è in cantiere addinttura una tnl^ia a- 
ncmatografK’a che culminerebbe nel 1997, ventesimo 
anniversario di Guerre stellari 

PETER FONDA E «FAMILY EXPRESS». Marcello, rimasto 
orfano, sfugge allo zio e arriva a Lucerna dove si nlà una 
famiglia insieme a un giocoliere e alla sua fidanzata. È 
questa la trama di Famlh express, ultimo film di Peter 
Fonda. Dieci settimane di lavorazione, ventotto giorni di 
nprese notturne e un mordo nell'uscita. Fonda ha in pro¬ 
getto alm due lavori Easy riderpartesecondae un rema¬ 
ke de La loreJapietnficota 

»IL PROIEZIONISTA» NON VA A CANNES, fnner arde 
ovvero II prò edonista, l'ulumo film del sovietico Andrei 
Konchalovsk;/, non andrà al prossimo festival di Cannes. 
L'ha reso noto il produttore Claudio Bonivento. prectean- 
do che la pellicola è aiKora In fase di montaggio e usciià 
sugli schernii statunitensi net dicembre ‘91, distribuito 
dalla Columbia Pictuies. 

«ETniMANA» CHIGIANA IN DIITICOLTA. Alcuni del 
principali spettacoli della Settimana musicale dell'Acca¬ 
demia Chiglana di Siena, in programma nel prossimo lu¬ 
glio. sono in lorse per motM legati al 7S0eslmo anniver' 
sano deiruni\er«'tà toscana Per poter ripettare II calen- 
dano delle iniziative programmate occone un ulteriore 
finanziamento di 500 milioni di lire 

RUDOLF NURFYEV AL SAN CARLO. Croce e delizia del 
balletto mondiale, astro vivente della danza, capriccioso 
come solo pothi artisti sanno essere. Rudoll Nureyev. 53 
anni, non ha alcuna intenzione di ritirarsi dalle scene Lo 
ha dichiarato in una conferenza stampa a Roma, dove 
ha annunciato la sua presenza il 18 aprile al San Carlo di 
Napoli in Ceninllon di Sergei Prokoliev, di cui firma le co¬ 
reografie «Non so come una voce del genere si sia diffu¬ 
sa - ha detto Nureyev - ma è lalsa In ventà io sottro di 
angoscia e di nausea prima di cominciare uno spettaco¬ 
lo. da 33 anni Poi supero questo stato, ballo e mi ripren¬ 
do tolfnrO, dunque, qualche anno ancora» Il ballerino 
sovietico ha anche annunciato che sarà a Verona il 4 
maggio per danzare Morte a Venezia, creato apposita¬ 
mente per lui. 

ALESSANDRO IL GRANDE AL QNEMA Zeijko Mainar, 
regista lugoslaro. Inizierà in luglio le nprese di un kolos¬ 
sal su Aessandro Magno, che si annurxria una vera e 
propria awentijra e che costerà all inarca un milione dì 
dollari per qualtio anni di lavorazione 37mila chilometri 
a dorso di cavallo, una carovana di dieci uomini, 300 
cammelli. 50 cammellieri e centinaia di collaboratori in¬ 
digeni per npeicotrere il grande viaggio del re macedone 
(pnma e dopo la battaglia m cui sconfisse i Persiani di 
Dario) cosi come si è potuto ricostruire dalle indicazioni 
di Erodoto e degli altri storici dell'epoca Partenza da 
Skopie, m Macedonia, per proseguire lino al Pakistan e 
all India attraverso 12 paesi 

(Monica Luongo) 



A Milano l'unico concerto italiano della star miliardaria del rap 

Dal ghetto nero a Broadway 
rinesistibile ascesa di Hammer 


Successo a Genova per lo spettacolo del Teatro della Tosse 

Quando Shakespeare e Goldoni 
si innamorano di Cenerentola 


M.C.Haimner 


' wm MILANO Dieci coristi, di- 
' ciotto ballerini, un bassista che 
picciiia duro, fino a far tremare 
u Palamissardi a suon di deci¬ 
bel E lui giacca bianca di lu- 
sbinl e scarpe da tennis d'ordi- 
! nanza. Non è un dettaglio, be- 
; nlnteso, ma patte integrante 
I della divisa M C Hammerdice 
' la sua, a volume Insopportabi¬ 
le, e I tremila del Patauussardi, 
in dMsa anche loro, si adegua¬ 
no con gioia. Là, sul palco, sta 
la più clamorosa xopertà del- 
I la discografia americana del 
> '90- un ragazzotto che ha pie- 
' ao ritmi e forme dalla strada. 


Il Martello morde e fugge: una data a Milano e poi 
via, alla conquista deirEuropa. Dopo gli otto milioni 
di dischi venduti nel 1990, il Grammy Award messo 
in cassatorte, il contratto di sponsorizzazione miliar¬ 
dario, M.C. Hammer porta in giro il suo rap in torma 
dì musical. Volume altissimo e voglia di ballare, ma 
il rap, nato dalla rabbia dei ghetti neri d'Amenca, si 
scolora e si svuota: il mercato si mangia tutto. 


ROBIRTOOIALLO 


dove pulsano con meno pro¬ 
grammata e più spontanea in- 
lensltà, e ne ha fallo merce da 
alta classifica Atiiisima, anzi: 
otto milioni di dischi venduti 
con quel che segue, un bel 
grazie dairindusln-i (il Gram¬ 
my Award) e soldonì sonanti 
(un contratto a sei zeri, ma in 
dollari, per lare da ipol ambu¬ 
lante alla Pepsi Cola). MC. 
Hammer potrebbe anche ac¬ 
contentarsi il suo monumento 
ce l'ha già, anche se pare che 
qui da noi II seguito non sia poi 
cosi clamoroso. 

La vista al Palatruiisordi per il 




concerto del signor Martello, 
comunque, oltre spunti Istrutti¬ 
vi c'è JovanottI con la sua ban¬ 
da di gorilla, i d) delle radio pri- 
vale un po' invidiosi di non es¬ 
sere nati nel Bronx, tanti giova¬ 
ni con la divisa d'ordinanza 
della cultura hip-hop. Catene 
al collo, xarpe da tennis che 
sembrano da trekking e cap¬ 
pellini delle più strane fogge. 
Un viaggio in una tnbù, insom¬ 
ma, con qualche genitore 
sperduto e assordato che si ag¬ 
gira stralunato, come Folco 
Quinci nei suol più esotici do- 
cumenLiri. Hammer recita un 


compitino che non stona mal- 
ritmo frenetico, frasi a mitra¬ 
glia. Ma del rap. quel rap nato 
come forma di cultura e comu¬ 
nicazione nera per neri, quel 
rap Immortalato alla perfezio¬ 
ne da Spike Lee nel suo Pà la 
cosa giusta non c'è traccia. 
Non si trova nel concerto di 
M C Hammer. non ce n'è nep¬ 
pure l'ombra e sembra che 
(dopotutto basta saltare qual¬ 
che isolato) il ghetto si sia tra¬ 
sferito a Braodway 
Mancano cosi, sia nelle can¬ 
zoni che nelle mimiche, tutti 
quei riferimenli alla musica 
•parlala» dei rapper duri e puri, 
ricchi di orgoglio nero, vicini 
agli integralisti musulmani, fe¬ 
deli alla religione del »luck thè 
power» (•fotti II potere») che è 
quasi un lei! moilv di quella 
musica Macché il massimo 
che Hammer riesce a lare è 
Istigare alla danza, alla spen¬ 
sieratezza. tanto che la sua 
musica - paradosso ma non 
troppo - finisce per diventare 
proprio un monumento a 
quella cultura bianca, colonia¬ 


lista, anrfvista, monetaria, che 
dai ghetti si vorrebbe combat¬ 
tere Punto e basta per un'ora 
e mezza Hammer va avanti Im- 
pertenito, canta la gioia di es¬ 
ser ricchi o di diventarlo viep¬ 
più. con una benedizione e un 
addio ai ricchissimo sostrato 
culturale che quella musica ha 
pailorilo, prodotto, incanalalo 
sulle vie di un'opposizione che 
è una bomba conficcala nelle 
pieghe della prima potenza 
mondiale Un espropriazione 
In piena regola, insomma, del¬ 
la grande industria bianca ai 
danni della cultura nera Non è 
la prima, si dirà, e probabil¬ 
mente non sarà l'ultima. Ma 
per chi ha considerato il rap 
una voce nuova piena di po¬ 
tenzialità, il concerio di Ham¬ 
mer è davvero un brutto colpo, 
la prova provata che nulla, 
nemmeno le radici, regge di 
Ironie alla potenza del merca¬ 
to Tre coristi, ballerini, xeno- 
gralie piene di colori, Hammer 
Incassa e w ne va: i ghetti neri 
si tengano la loro musica, lui | 
suona soprattutto peri bianchi 
alla moda 


MARU ORAZM ORIQORI 


12 Cenerentole 
In cerca d'antore 

da un libro di Rita Cirio ed 
Emanuele Luzzail, adattamen¬ 
to teatrale di Filippo Cnvelli, 
regia di Filippo Cnvclli, xene e 
costumi di Emanuele Luzzati, 
movimenti coreografici di 
Claudia Lawrence, musiche di 
Bruno Coli. Inicrprcti Aldo 
Amoroso, Lorenzo Anelli, Ni¬ 
cholas Brandon, Enrico Cam¬ 
panai!, Franeexa Corso, Ro¬ 
sanna D'Andrca, Rita Falcone, 
Anna Rccchimuzzi, Veronica 
Rocca, Vanni Valenza 
Genova; Teatro della Toaae 

RN Cosltuire uno spettacolo 
pezzo per pezzo, mostrando 
come e fatto, appamenc da 
xmpre alla vocazione «ria¬ 
mente didattica del Teatro del¬ 
la Tosse Lo stesso accade per 
l'esatto rovexio delia meda- 

P lia di questo atteggiamento: 
amore per II gioco, il gusto 
del tormentone che rompe vo¬ 
lutamente e continuamente il 


rUnità 

Martedì 
16 aprile 1991 


ritmo dello spettacolo Ora 
succede che in 12 Cenerentole 
in cerca d'autore questi due 
momenti si fondono in un’iro¬ 
nia sottile che piace al pubbli¬ 
co 

All inizio c'era un libro fir¬ 
mato a quattro mani da Rita Ci¬ 
ro e Emanuele Luzzati una 
sarabanda di generi e di epo¬ 
che teatrali pensala con la vo¬ 
glia di prendere in giro vizi e 
stilemi del teatro di icn e di og¬ 
gi Il tema era quello di ripro¬ 
porre la fiaba di Cenerentola 
•alla maniera» degli antichi 
greci, di Alfieri, del Ruzante, di 
Goldoni, di Shakespeare, di 
Feydcau. di Beckell, di Piran¬ 
dello. di Garinci e Giovannini, 
di Tennessee Williams, di 
Strindberg c di Brecht Oggi 
questo digest si rovescia sulle 
tavole del palcoxcnico guida¬ 
lo dalle musiche spinlosamen- 
te colme di citazioni di Bruno 
Coll II resto l'ha fatto il gusto 
iperironico di Hlippo Cnvelli, 
che ha costruito suH'ossatura 
della xencggiatura di Rita Ci¬ 


rio un tessuto di rimandi e di 
battute tolte da testi lamosi e 
centniugate in gran velocità in 
collages spesso storditi ed esi¬ 
laranti Succede, allora, che fra 
donne travestile da uomini e 
fra uomini travestiti da donne. 
Cenerentola possa «rubare» la 
storia (e il complesso) ad Edi¬ 
po, diventare una le: iosa si- 
gnonna goldoniana una vergi¬ 
ne vcndicalrice in Alfieri, una 
palla di plastica e di pc lislirolo 
in Bcckctt, un ragazzo che 
ama travestirsi e che ii inna¬ 
mora di Gay Blue in Tennessee 
Williams «oleiche la SI crede» 
in Pirandello, una svestila sou- 
brettinacon una magnifica far¬ 
falla sul sedere Ma c i anche 
un Prologo nel quale gli attori, 
grembiule nero, collctta bian¬ 
co e fiocco azzurro, introduco¬ 
no, tubandosi le battute la fia¬ 
ba di Perrault A tare da colle¬ 
gamento Ira una situazione e 
un altra cè un personaggio 
che nassumc il regista c il pre¬ 
sentatore suoi sono i com¬ 
menti, i •messaggi» Anche gli 
ambienti cambiano, di tolta in 
volta, fra il rincorrersi di poche 
rutila."’, e colorate, di scale e 


paraventi che si trasformano a 
vista, grandi sagome mobili di 
compensato per un «gioco dei 
potenti» shakespeariano che 
sembra mbato al circo di sipa¬ 
rietti brechtiani che siapronoe 
si chiudono Guidati c istruiti 
da Claudia Lawrence, gli atlon 
della Tosse rivelano una sor¬ 
prendente duttilità, impegnati 
come sono a recitare, ,i canta¬ 
re in play back e dal vivo, a bal¬ 
lare 

A lare la parte del leone, 
con il maggiore numero di Ce¬ 
nerentola, è una xatenata e 
brava Veronica Rocca Ma vor¬ 
rei ricordare anche gli esila¬ 
ranti travestimenti di Enrico 
Campanati, la sicura matunià 
di Rita Falcone, la paciosa pre¬ 
senza di Anna Rccchimuzzi .1 
gusto per il tormentone di Ni¬ 
cholas Brandon la vitalità di 
Lorenzo Anelli, il Rockettaro di 
Aldo Amoroso. la presenza n- 
tlessiva di Vanni Valenza che 
CI accompagna lungo questo 
collage di situazion i tino al cul¬ 
mine, quella parodia del teatro 
brechtiano dove Veronica 
Rocca e Rita Falcone danno il 
meglio di loro 
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Home-vìdeo 

Mondadori 

sceglie 

«Network» 

BRUNOVECCHI 

tM MILANO II futuro comin¬ 
cia dalla nscopeita del passa¬ 
to Arrivato ad una quota di 
mercato più che interessante, 
«sploso» nelle edicole e con 
punte di vendita in costante 
aumento r>home video» sem¬ 
bra intenzionato a guardare 
con maggiore attenzione alla 
qualità delle proposte E per 
puntare sul nuovo si rivolge al¬ 
l'antico Al cinema d autore, 
sommerso o dimenticato Un 
segmento fìnora un po' margi- 
nallzzato, in nome del •tacile» 
che (a cassetta, che dovrebbe 
garantire (in tempi medio-lun¬ 
ghi) un ulteriore salto in avanti 
di un settore costantemente al¬ 
le prese con mille problemi 
Non ultimo la spietata concor¬ 
renza di titoli e collane, pubbli¬ 
cate a ciclo continuo e (a vol¬ 
te) senza molla progcilualitù 
Per arrivare prima degli altri 
ma soprattutto per trovare uno 
spazio di credibilità e d imma¬ 
gine, la Mondadori Home Vi¬ 
deo ha inaugurato una nuova 
collana «Network» che, dal 
prossimo maggio, proporrà 
una serie di otto uscite dedica¬ 
te al regista tedesco Frltz Lang 
Appuntamento d apertura, a 
maggio, con M II mostro di 
Duesscdldorl, al quale segui¬ 
ranno Melropolis, I Nibelunghi- 
la morte di Sigfndo, ! Nibelun¬ 
ghi-La vendetta di Cnmilde, Dr 
Mebuse-n grande giocatore, Dr 
Mabuse-L inferno del cnmine, 
L inafferrabile e Destino Ad un 
prezzo variabile tra le 19 900 li¬ 
re e le 24 900 lire L obiclllvo fi¬ 
nale dell iniziativa della Mon¬ 
dadori Video ha il sapore com¬ 
merciale di un azzardo medi¬ 
tato Non a caso, infatti, l'ope¬ 
razione •Network» nasce grùie 
alla collaborazione con fa te¬ 
desca FHedrich Mumau Slif- 
tungccon l'inglese Britlsh Rim 
InstituL Veri e propri magazzi¬ 
ni di gioielli introvabili, capaci 
di garantire un'adeguata co¬ 
pertura d: film per ti prossimo 
futuro E in prospettiva di pre¬ 
mettere alla casa di Segrate di 
Ralizzare un più ambizioso 
progetto di «Personal Video», 
che la renderebbe indispensa¬ 
bile «fornitore» per circoli cul¬ 
turali e cineclub Tutto questo 
a condizione che la Mondado¬ 
ri riesca ad ottetMie (come 
intenzioiuta) un'op¬ 
zione anche sui titoli di altre ci¬ 
neteche europee Un'ipotesi 
mollo simile ad un monopolio 
del «ull movie» che, a secon¬ 
da di come la si guardi, somi¬ 
glia contemporaneamente ad 
una scelta editoriale mirata e 
raffinata ma airehe ad un pal¬ 
toncino destinalo a sgonfiai 


_ Spettacoli _ 

Al Petruzzelli di Bari «Lxj strumento scordato» di Walter Pagliaro 


«IL 


e arte, tre classid a teatro 


«Frate innamorato» alla Scala 

Pene d'amore 
alla napoletana 


AOQEOSAVIOLI 


■i BARI lo Strumento scor¬ 
dato' un bel titolo (di deriva¬ 
zione forse monlaliana) col 
doppio senso di queU'aggetti- 
vo, musicale e mnemonico E 
un'originale impresa, che con¬ 
giunge letteratura e musica, 
mediatore il teatro, inteso an¬ 
che come luogo fisico, carico 
di valenze magiche e misteri¬ 
che I tre momenti di questo 
•percorso», inquadrato nel pro¬ 
gramma 1991 cliBariArLacura 
di Walter Pagliaro, regista, e di 
Picrfranco Mol temi, si svolgo¬ 
no infatti in tre spazi diversi, al¬ 
l'interno del Pi'truzzelli un ri¬ 
taglio rettangolare del foyer 
(gli speltaton, in numero limi¬ 
tato, siedono su tre lati), il re¬ 
tropalco, slargato quindi sul 
palcoscenico, che è schiuso 
infine, a sua volta, sulla visione 
della sala, ma offuscata da un 
velo di garza (il pubblico si 
trova collocato, frontalmente, 
dalla parte opposta), poi il sot¬ 
topalco, un recesso claustrale, 
adattissimo all'atmosfera del 
pezzo concluiivo, tratto dal 
racconto la tana di Frane Kaf¬ 
ka In precedenza, ci erano 
stati proposti, nell'ordine (il 
quale pera’tro varierà, nel se¬ 
guito delle repliche), Sarrosi- 
ne da Balzac, e II crollo della 
casa Usher, di Edgar Allan Poe 
Che cosa Icjta I tre lesili In¬ 
fanto, Il loro carattere «straordi¬ 
nario», per ripnmdere I attribu¬ 
to usato, nei confronti di Poe, 
dal suo traduttore e cultore 
francese, Baudelaire Ma Pa¬ 


gliaro, primo ideatore del pro¬ 
getto insiste su un altro, e me¬ 
no genenco, elemento comu¬ 
ne il rapporto morboso tra vita 
e arte che, in modi assai diffe¬ 
renti, nelle tre brevi opere si 
manifesta In Sarrasine, 1830, 
Balzac dipana la stona d uno 
scultore transalpino che venu¬ 
to a Roma, prende per ideale 
modello, e per oggetto del suo 
amore un acclamata bellissi¬ 
ma cantante, Zambinella sco¬ 
prendo in drammatiche circo- 
sUinze essere costei (o meglio 
costui) un «evirato cantore», ri¬ 
velazione mortale per Sarrasi- 
nc, mentre Zambinella, favori¬ 
to della corte cardinalizia, arri¬ 
verà in ricchezza a una decre¬ 
pita vecchiaia (l'avvio del caso 
e situato all inizio della secon¬ 
da metà del Settecento) 

Nel Crollo della casa Usher 
di Poe (1839), la iperscrtslbill- 
tà artbtica (poetica pittorica, 
musicale) dell'ultimo erede di 
tale famiglia si converte In pu¬ 
ra nevrosi, distruttiva e autodi- 
stnittiva sepolta anzitempo, la 
sorella gemella di Roderick 
Usher ricompare, semiviva do¬ 
po una lotta atroce per liberar¬ 
si dalla prigione lombale, e 
conduce con sé alla morte il 
fratello 

Sia In Balzac sia In Poe, r«io 
narrante», se non si identifica 
necessariamente con I autore 
non comsponde comunque al 
protagonista della vicenda CIO 
che accade Invece nella Tana, 
dove anzi I unico personaggio. 



colloquiante solo con se stes¬ 
so espone, attraverso la meta¬ 
fora dell animale rinchiu io in 
un suo nfugio sotterraneo, in 
perenne vigilanza contro un 
nemico che pur potrebbe es- 
scivisi introdotto, una condi¬ 
zione che richiama quella del¬ 


lo stesso Kafka il lavoro, nma- 
sto Incompiuto, fu senno in un 
periodo precedente di poco la 
sua fine prematura e dolorosa, 
sopravvenuta il 3 giugno 1924 
Equi dunque, la felicità creati¬ 
va ci SI presenta quasi come il 
prodotto diretto della incal¬ 


zante malattia mortale 
I tre momenti della rappre¬ 
sentazione (ciascuno dura cir¬ 
ca un ora), diversamente di¬ 
slocati come s è detto pnma, 
assumono anche timbri distin¬ 
ti Virginio Cazzolo, attore-nar¬ 
ratore di Sarrasme, si muove 


neH'ambienle elegantemente 
sintetizzato, d un salotto pan- 
gino, mentre la figura di Zam- 
binella di sdoppia in una pre¬ 
senza muta velata e masche¬ 
rata, e negli interventi canon 
del mezzosoprano Mane ta¬ 
cete (brani tratti in maggioran¬ 
za dal repiertotio sei settecen¬ 
tesco) Lno Capolicchio pla¬ 
sma I angosciosa matena del 
Crollo della casa Usher co\ to¬ 
no disincantato d'un conferen¬ 
ziere (professione che lo stes¬ 
so Poe esercitò), il quale tutta¬ 
via venga man mano Invischia¬ 
to dalle immagini progressiva¬ 
mente svelate, del suo temfico 
racconto (qui la partitura mu¬ 
sicale si affida al Beethoven 
cosi anticipatole degli ultimi 
Quartetti) 

Assai bravi entrambi, Gazzo- 
lo e Capolicchio Ma un vertice 
di difficoltà e di resa espressiva 
lo raggiunge Paola Mannoni, 
interprete della Tana, costretta 
a un crudele camuffamento 
eptnire capace di cavare, dal- 
1 essere informe in cui si tra¬ 
muta, gli accenti di una dispe¬ 
rata dignità umana (Il suono 
d'un violoncello accompagna, 
a tratti, la sua voce). 

Tra i collaboraton dello Stru¬ 
mento scordato (in cartellone 
fino al 28 aprile) andranno pu¬ 
re ricordati lo scenografo-co¬ 
stumista Giorgio Rlcchelli e i 
tre docenti dell Università di 
Ban, il francesista Vito Carofi- 
glio, l'americanista Vito Amo¬ 
ruso, il germanista Giuseppe 
Farese, curaton degli adatui- 
menti dei testi 


PAOLO PETAZZI 


M MILANO Felle sslmo n- 
tomo alla Scala del Frate 
nnamorato di Pergolesi, di¬ 
rettoria Riccardo Muti conia 
regia di Roberto De Simone. 
le scene di Mauro Garosi i 
costumi di Odette fJicoletti e 
con un ottima compagnia di 
canto secondo il testo dell e- 
dizione critica di Francesco 
Degrada Questo magistrale 
allestimento delle «pnma 
commedia per musica» di 
Pergolesi (w32) aveva costi¬ 
tuito una delle proposte più 
significative della scorsa sta¬ 
gione e nella accurabssima, 
opportuna npresa non ha 
perso nulla della sua fre¬ 
schezza e del suo r lievo Nel 
felice incontro deH'intcrpre- 
tazione musicale e della bel¬ 
lissima regia nvrvono con 
ammirevole evidenza e con 
raffinata eleganza 1 a vitalità e 
e varietà inventiva i caratlen 
di «realismo» e sciolta natura¬ 
lezza che all'epoca aveva de- 
temninato la novità e il suc¬ 
cesso dell'opera de 1 compo¬ 
sitore ventiduenne lu libretto 
di Gennarantonio Fedenco. 
La commedia in napoletano 
letterano ha come protagoni¬ 
sta il «frate» (fratello) inna¬ 
morato del titolo, il trovatello 
Ascanio, che si scoprirà fra¬ 
tello di Nina e Ncna, da lui 
amate tormentosamente 
senza potersi decidere Ira 
runa e l'altra Nella comme¬ 
dia la vicenda di Ascanio, 
che finirà sposo della terza 
donna a cui si serte legato 
Luggrezia, si intreccia con i 


grotteschi progetti matrimo¬ 
niali architettati nei confronti 
delle tre ragazze d4rilo zio di 
Nina e Nena dal padre di 
Luggrezia, il vecchio napole¬ 
tano Marcaniello e del suo 
stravagante figlio Don Retro 
Si aggiungano due vivaci ser¬ 
vette tra 1 nove personaggi si 
crea con scioltezza una fre¬ 
sca vanetà di situazioni e di 
atmosfere e^ressive, che la 
musica di Pergolesi coglie 
con grande vitalità e intensi¬ 
tà. giocando su molteplici 
piani stilistici tra bonana no¬ 
ma e accenti di toccante me¬ 
stizia tra gesU di immediata 
evidenza musical -teatrale e 
atmosfere patetiche La dire¬ 
zione di Muti ha esaltato con 
calibratissima finezza i diver¬ 
si aspetti della vitalità inventi¬ 
va di Pergolesi, in perfetta 
collaborazione con una 
compagnia di canto validissi¬ 
ma, in gran parte già apprez¬ 
zata I anno scorsia Nuova 
era Cecilia Casdia interprete 
con partecipe intensità dei 
tormenti di Ascanio Ancora 
una volta si sono ammirate le 
bravissime Bernadette Man¬ 
ca di Nissa, Luciana D'Inbno 
e Amelia Felle. Elisabeth 
Norbergh Schuize Nicoletta 
Cunei Bruno Lazzaretti ha 
sostituito all'ultimo momen¬ 
to Ezio Di Cesare Il mentalis¬ 
simo successo era attenuato 
solo dall assenza di molu ab¬ 
bonati refrattan alle propo¬ 
ste intelligenu come al dove¬ 
re civile di comunicare la lo¬ 
ro nnuncia 


Trionfo della celebre opera di Donizetti. Una straordinaria prova del soprano Mariella Devia 

E «Luda» conquistò la vetta di Parma 


RUBENS‘THOBSCHI 


■B PARMA I melomani par¬ 
migiani. sempre in attesa del 
miracolo, sono stati esauditi. 
Una Lucia da brivido ha coro¬ 
nato le loro speranze trasfor¬ 
mando l'ultlmci appuntamento 
della stagioiie in un trionfo, 
raddoppiato, triplicato, qua¬ 
druplicato dopo ognuna delie 
3aan»iiiniW.-Hon-è-un prodi¬ 
gio da poco e. cosa ancor più 
notevoVe. nsu'ta pienamente 
giustificato dalla prodigiosa in¬ 
terpretazione di Mariella De¬ 
via, dal garbo tenorile di Giu¬ 
seppe Sabbatini e dalla magi¬ 
strale direzione di Daniel Oren 
nella cornice scenica di Rer 


Luigi Samaritani 
Al Regio, dove si tende talo¬ 
ra a costruire lo spettacolo at¬ 
torno alla diva o al divo di nir- 
no, un simile concorso di ele¬ 
menti positivi è degno di nota. 
La diva, s'intende, c'à anche 
stavolta, ma non à sola, resti¬ 
tuendo cosi al capolavoro -di 
Caetano-OonisMttl Uauople^ 
no significato, 'qùello della 
fiammeggiante apertura ro¬ 
mantica del melodramma do¬ 
ve le ragioni del cuore si spo¬ 
sano a quelle del belcanto 
Sono le ragioni che rendono 
Mariella Devia una delle più 
ammirevoli cantanti del nostri 


giorni Credo di non esagerare 
Basta la sua apparizione, an¬ 
nunciata dalle note lunari del- 
I arpa, a creare un atmosfera 
incantata da cui si Ubera lo 
slancio, adomo di stupende 
fioriture, del «Quando rapito in 
estasi». Ritroviamo quella per¬ 
fetta fusione di melodia e di 
canto che rende inimitabile 
l'opera italiana del primo Otto- 


bellezza del colete vocali} pan 
alla perfezione tecnica É m 
più, una soavità, una tenerezza 
che distinguono l'autentica in¬ 
terprete dalla razza (per quan¬ 
to pregiata) degli usignoli 
meccanici 


Non occorre ricordare co¬ 
me, proprio nella Luaa, questo 
confine sia sottile e periglioso 
Perché qui, dopo Incontri 
struggenti e drammatici, esplo¬ 
de quella sublime vertigine, ad 
un tempo canora e passionale, 
che è l'aria della follia. Un'aria 
in cui il delirio della mente 
sconvolta dell'eroina si tramu¬ 
ta in delizia di arpeggi, di svo- 
iazzi, di cascate di note, di ar¬ 
ditissimi acuti in gara col flauto * 
che rappresentano, come si 
suol dire, il settimo grado del¬ 
l'alpinismo vocale Solo le 
grandissime - la Callas, la Su- 
therland - poterono librarsi in 
questi cieli senza cadute ma¬ 


nieristiche Aggiungiamo ora 
la Devia, incoronata tra le ova¬ 
zioni (del pari deliranh) dei 
vociomani parmigiani 
Dopodiché il soprano si riti¬ 
ra Il tenore ha ancora un'ulti¬ 
ma scena per esalare l'anima 
nel toccante «Tu che a Dio 
spiegasti l'ale», che è anch'es- 
so una pietra di paragone per 
le voci maschili Giuseppe 
Sabbatini non ha sfigurato, né 
qui né nel)e occasioni prece¬ 
denti. imponendosi con la 
chiarezza del timbro e la intel¬ 
ligente misura dello stile Vor¬ 
remmo dire lo stesso di Paolo 
Coni, che é stato una delle 
speranze del mondo banlona- 
le, purtroppo egli traversa una 



fase disgraziata, e il suo Lord 
Enrico é riuscito m ogni senso 
più «attivo» e cavernoso di 
quanto dovrebbe In compen¬ 
so si è avuto, con Daniel Oren 
una lettura di rara bellezza del 
la partitura donizeitiana, con 
dotta con eccellente misura, 
curando i particolari e l'assie¬ 
me. senza cadere in anticipi 
verdiani inopportuni. Il ratto 
nella raffinata cornice scenica 
di Sammantani che ritiova. In 
una luce crepuscolare, un sug¬ 
gestivo clima ottocentesco, fa¬ 
cendosi perdonare qualche 
banalità registica. Perdonata, 
infatti tra gli applausi del pub¬ 
blico che hanno premiato tutti 
e tutto 



Un trionfo 
per Mariella 
Devia nella 
•Lucia di 
Lammermoor» 




Numero Utente. La chiave dei nuovi servizi dell’ENEL è nella vostra bolletta. 



E' un numero di nove cifre. 

E' in basso, sull'esterno 
della -vostra bolletta, nella fascia 
rossx Sotto la voce Numer o 
Utente 

E' un numero tutto vostro e solo 
vostro E' una chiave speciale che 
apre per voi una nuova sene di 
serviri, ENELTEL, di cui potrete 
luufruire via telefono E' il modo 
più semplice, diretto e rapido per 
entrare in contatto con l'ENEL. ' 
Già adesso attraverso questo 
numero, potete segnalare 
l'autoleitura del contatore, presto 
sarà anche utiliz/abile per la 
segnalazione di eventuali guasti e 
per avviare opero/ioni di 
pagamento 

In pratica dovete comporre in 
sequenza prima il numero 
telefonico segnato sulla vostra 
bolieua poi il vostro Numero 
Utente II sistema computen/zato 
Il dividiu esattamente l'ubico/ionc 
della vostra fornitura ed è quindi in 
grado di ncevere la vostra 
segnalazione registrandoli per voi 
tra più di 27 milioni di uicnu 
Il Numero Utente è il numero 
chi.nve che vi permetterà di ^ 

apprezzare ed utilizzare le nuove 
qualiu dei semzi che ENEL studia 
e realizza per tutu gli utenti 
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f O/Citi ^ LANCIA 

vial* mazzini 5 
via trionfala 7996 
viala XXI aprila 19 
via tutcolona 160 
Olir ‘Piazza caduti 
dalla montagnolo 30 


Ieri ® minima 6“ 
^ massima 20° 

Oooi il sole sorge ahe 6 28 
e tramonta alle 19 52 


Roma 


ro/Qlì 


La redazione è in via dei launni 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 


LANCIA 



Ipotecato lo «Sporting» di via Aurelia Lo stabile è stato prima ceduto 
per un mutuo deUaCSssa di Risparmio a tre società «amiche» 

Di quel complesso, tutto abusivo e poi offerto in garanzia 

il Comune aveva deciso la requisizione Cosa farà ora il Campidoglio? 

Gran bluff di Armellìm 
21 miliardi da «superbanca» 


ArmeUini, 11 grande illusionista. Ovvero come ipote¬ 
care per 63 miliardi un immobile del Comune In at¬ 
tesa della sentenza del Tarsut residence Sporting, il 
costruttore ha ceduto l’immobile a tre società ami¬ 
che che hanno ottenuto un mutuo miliardano dalla 
Cassa di Risparmio di Roma. Unica garanzia. r(>difi- 
CIO acquisito gratuitamente dairamministrazione 
capitolina perchè abusivo, 


MARINA MASTROLUCA 


Fiorella e Marco 
morti nell’infemo 
del residence 


APA9ÌNA8S 


■i Un gioco di prestigio co¬ 
mi* quelli che si fanno nei vico¬ 
li di Napoli con le tre carte E 
questa volta a restare con un 
palmo di naso ò siala I ammi- 
nuitrozione comunale, che si é 
vista volatilizzare sotto agli oc¬ 
chi niente di meno che innato 
Armellini, palazzinaro e gran¬ 
de illusionista Al suo posto, 
sono comparse tre diverse so¬ 
cietà, che hanno ottenuto sen¬ 
za colpo ferire un mutuo fon- 
diano di 21 miliardi iscrivendo 
un ipoteca sul residence Spor¬ 
ting, un edificio acquisito a ti¬ 


tolo gratuito dal patrimonio 
capitolino giù ncll'89 in base 
alla legge sugli abusi edilizi In 
pratica ipotecando un immo¬ 
bile del Comune 
La moltiplicazione miraco¬ 
losa delle società è venuta a 
galla pochi giorni fa quando il 
Tar ha respinto un ricorso del 
costruttore che chiedeva di an¬ 
nullare l'esproprio deciso dal- 
I amministrazione comunale 
Preparando gli atti di irascn- 
zione del passaggio di propne- 
tà si è scoperto che da un anno 
la Fillade, del gruppo Armelli¬ 


ni, non era più proprietaria 
detrimmobUe In attesa della 
sentenza del tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale lo stabile 
era stato ceduto ad altre tre so¬ 
cietà lEquizia la Maruska e la 
Medicai Liegi 

Un affare singolare, quello 
dell'acquisizione del residence 
sull'Aurelia con una contro¬ 
versia ancora aperta di fronte 
al Tar e il nschio tutt altro che 
Ipotetico di vedersi requisito 
I immobile Ma ancor più sin¬ 
golare è la concessione da 
parte delta Cassa di nsparmio 
di Roma di un mutuo fondiario 
di 21 miliardi alle Ire società e 
I Iscrizione di un'ipoteca di 63 
miliardi sull edificio, con un 
contralto datato al settembre 
scorso 

Prima della sentenza del 
Tar. ù vero Ma sul residence 
Sporting gravavano tanti e tali 
abusi ediiizi da non far ritenere 
possibile una soluzione diver¬ 
sa da quella adottata dal tribu¬ 
nale ommlnistratlvD la xorsa 
settimana. Perchè oltre alla 


moItipllcBZÌone delle società, 
Armellini aveva già sperimen¬ 
tato la moltiplicazione dei pia¬ 
ni da cinque che erano nel 
progetto onginarìo per il resi¬ 
dence di via Aurelia 470, sono 
diventati dicci mentre con in¬ 
terventi a piu nprese nell 84 85 
e 86 - oltre il termine fissato 
per la sanatona - è aumentato 
miracolosamente il numero 
dei locali c dei miniapparta¬ 
menti -Mini-davvero dueme- 
tn c venti di altezza c meno di 
venti metri quadrati di superfi¬ 
cie Poco più di loculi. In cui 
sono stali ammassali per anni 
sfrattati e profughi polacchi, 
per I quali il Comune e il mini¬ 
stero dell Interno pagavano un 
afnito giornaliero di 17-17 500 
lire 

Cifre esoiblUinti, che Armel¬ 
lini ha continualo a richiedere 
artehe dopo la decisione di 
procedere all'acquisizione 

S amila dell'edUicio abusivo 
Khe perchè il Comune non 
ha ancora proceduto alla tra¬ 
scrizione oell'atlo, lasciando 
di fatto al palazzinaro le mani 


libere per cambiare le carte in 
tavola, dileguandosi ancora 
una volta com è nel suo stile £ 
solo di due mesi fa la richiesta 
di rinvio a giudizio per una fro¬ 
de fiscale di 551 miliardi che 
Armellini e la sua famiglia 
avrebbero compiuto in due 
anni, con un complesso siste¬ 
ma di fusioni societarie false 
partecipazioni, fati bilanci e 
manomissioni di libn contabi¬ 
li Società che appaiono e In¬ 
globano, cambiano nomi e ra¬ 
gioni societane 
Il gioco perù questa volta è 
complicato dalla concessione 
dei 21 miliardi di mutuo c dal¬ 
l'Ipoteca accesa su un immo¬ 
bile che, in quanto abusivo, 
non costituisce una reale ga¬ 
ranzia per la banca. E c'è il ri¬ 
schio che si apra per l'ammini¬ 
strazione capitolina, ora rico¬ 
nosciuta artehe dal Tar come 
leghtima pto|>rietaria dell'lm- 
mobile, un nuovo contenzioso 
con le tre società, sospettate di 
essere una diretta filiazione 
della nilade di Armellini 


Ieri il corteo e lo sciopero dei metalmeccanici 

Duemila tute blu sulla Tibuirtina 
«No ai licenaamenti selvag^» 


Sciopero nella «Tiburtina Vall^. Ieri le industrie 
meccaniche della zona est si sono fermate per due 
ore. E un corteo partito dalla Contraves ha bloccato 
il traffìco fino a mezzogiorno. È la risposta dei sinda¬ 
cati ai licenziamenti chiesti dalle aziende della zona 
in queste ultime settimane. Tra cnsi «strutturale» e 
cnsi «congiunturale» sono in gioco centinaia di posti 
di latvoro. 


CLAUDIA ARUTTI 


■■ Noailicenziamenli eia 
•Tiburtina Valley» si è ferma¬ 
ta Tulle le aziende meccani¬ 
che della zona est Ieri matti¬ 
na hanno scioperato per due 
ore Poi un corteo partito dal¬ 
la Contraves è arrivato da¬ 
vanti alla sede della quinta 
circoscrizione, paralizzando 
la Tibudina fino a mezzo- 
slomo £ la risposta dei sin¬ 
dacati al licenziamenti chie- 
sb m queste settimane da al¬ 
cune aziende della zona Ro- 
manazzl Contraves, Levtech, 
Unisys, Cap-Cemina 
Striscioni e tute blu Me¬ 
scolati alla gente erano an¬ 


che deputati (trti gli altri Ser¬ 
gio Caravini, di Rifondazione 
comunista, e Santino Pic¬ 
chetti, pds) e coiuiglien di 
Regione e Campidoglio 
(Maurizio Elissàndrini, Um¬ 
berto Cerri, ' pds). Ecco, 
azienda per azienda, qual è 
la situazione 

Conimvea. £ una fabbri¬ 
ca di centraline radar (uso 
militare) Qui. su mille per¬ 
sone, sono stati chiesti tre¬ 
cento licenziamenti La Con¬ 
traves aveva stipulato con¬ 
tratti Importanti con 11 Ku¬ 
wait, saltati dopo I invasione 


da parte dell'Iran L8«ptoce- 
dura« di Ikenziamenio è for¬ 
malmente finita da sabato 
scorso la genie aspetta le let¬ 
tere Sindacali e consiglio di 
fabbrica hanno detto no ai li¬ 
cenziamenti e respinto I ipo¬ 
tesi della cossintegrozione a 
zero ore (chiedono che si 
utilizzino piuttosto la Cig a 
rotazione e i prepensiona¬ 
menti) 

«Temiamo che sia solo l'i¬ 
nizio che con il nuovo pro- 
pnetano amvi una seconda 
ristrutturazione*, dicevano 
ien 1 diprendentl L'azienda. 
Intatti, appartiene alla multi¬ 
nazionale «Oerlikon* che ha 
deciso di svendere «per crisi* 
le propne industne belliche 
La proposta dei sindacali è di 
arrivare ad un «accordo-pon¬ 
te*. che consenta di nmanda- 
le la decisione sui destini 
dell industria a quando si co¬ 
noscerà con certezza chi sia¬ 
no I nuovi proprietari La ten¬ 
sione in fabbrica è alti^ma 
Gli operai la presidiano gior¬ 
no e notte 

Romanozzl. Ormai del- 


l'attMia meccanica è rimasto 
poco Anche li nome è cam¬ 
bialo le Officine Romanozzl 
ora si chiamano Romanozzl 
Officine-Immobiliare Buona 
parte dei capannoni indù- 
stnalt, infatti, stanno per di¬ 
ventare uffici E per quaranta 
operai (su 140) sono stali 
chiesti I licenziamenti La 
«procedura* è scaduta ieri 
Non si sa più niente di un 
nuovo capannone che se¬ 
condo le promesse della di¬ 
rezione. avrebbe dovuto sor¬ 
gere a Fiano Romano nella 
zona del sommergibile 
Cood-Year e dare lavoro alle 
«tute blu* delle ex officini- 
Levtech. L'azienda pro¬ 
duce apparecchiature desti¬ 
nale agli ospedali «. In teono, 
non dovrebbe risentire di al¬ 
cuna crisi di settore Invece le 
cose non vanno bene da 
tempo, E un mese e mezzo fa 
i proprietari si sono resi irre- 
penbili Non si fanno vedere 
in fabbrica non contattano i 
sindacati Ottanta perione 
sono senza stipendio e. ov¬ 
viamente, temono il peiigio 
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la protesta dei lavoratori delta Contrtvn contro I Hcenzlanientl 


MarKando per forza di coee 
ouabiasi trattativa, Cgil-Cis- 
Oil stanno presentando l'i¬ 
stanza di lalilmento, che 
consentirebbe agli operai di 
ottenere almeno la cassinte- 
grazione 

Unione. È una multinazio¬ 
nale che In Italia ha alle pro¬ 
prie dipendenze novecento 


persone. A Roma, con cen- 
tottonta addetti, lavora so¬ 
prattutto per il Campidoglio. 
£ la «risi del settore» In città 
la Unisys ha chiesto il licen¬ 
ziamento di centoventi per¬ 
sone A questi vanno aggiunti 
i quaranta giovani con con¬ 
tratto di formazione-lavoro, 
cui è stata negata l'assunzio¬ 


ne a tempo indeterminato 
Selenla e Cap-Geminl. 
Sul futuro della Selenla per il 
momento ci sono solo voci 
Si paria di crisi, ma non c'è 
ancora niente di ufficiale 
Tutto formalizzato invece al¬ 
la Cap-Cemini, azienda in¬ 
formatica che ha appena an¬ 
nunciato ottanta «esuberi* 



Fontana di Trevi 
I restauri 
finiranno 
entro giugno 


Dopo due anni toma finalmente alla luce il Fontanonc 1 ra 
poco tempo sarà infatti nuovamente possibile am Turare il 
monumento rimasto coperto per rendere possibile il restau¬ 
ro Proprio in quesu giorni gli operai stanno smanie llando i 
pnmi ponteggi installati davanti alla facciata di palazzo Poli 
che fa da scenano al celebre complesso monumcniale Per 
ora sono finiu i reJauri alla facciata ai gruppo delle statue e 
delle rocce ma entro la fine di giugno dovrebbero conclu¬ 
dersi anche i lavon di rifacimento della vasca II restauro 
progettato dalla diicima npartizìone e sponsonzzato dall As- 
sildlia, si era reso necessano a causa dei precedenti inter¬ 
venti di resislemaz loneche si erano nvelali madeguati 


La Giunta I direttori delle sedici nparti- 

zioni capitoline e delle 20 
nUMAIUntc circoscrizioni saranno awl- 

pSr i dirìgenti ccndaU ogni qyattro anni £ 

—A i intesa politica presa dalla 

ogni 4 anni giunta di vencnllscorso che 

ha esaminato il problema 
dell organizzazione ammi¬ 
nistrativa del Comune in relazione alla nuova normabva in¬ 
trodotta dalla lcg;e 142 e ai «contrasti* som Ira alcuni asses- 
son soprattutto Cerace e BatUstuzzi e gli alti dingenti comu¬ 
nali Al termine della riunione è stato dato mandalo al pro¬ 
sindaco Beatrice Medi di predisporre entro 15 giorni, un'i¬ 
potesi di rotazioni- almeno parziale Ma non è un problema 
di facile soluzione gli intestalan del provvedimento • 75 fun- 
zionan con il grado di direttore • potrebbero fare ncorso al 
Tar ed ottenere da questo quasi certamente una sentenza a 
loro favorevole 


Gallerìa Colonna Entro la fine di giugno inlzie- 

/tira moci ranno i lavon di natMmento 

ira uue mesi 3 , velano delia Galleria Co¬ 
ll niaQUillage lonna secondo Canati Cri- 

ikl velli deiii società Immobilia- 

ai c(VeianO>.> „ colonna 92 -Per .1 restau¬ 

ro dei vetn di copert jia- ha 
detto Crivelli - è necessano 
servirsi di artigiani qualilicab che siano in grado di sostituire i 
vetn rotti con altn falli secondo gli originali* «Per qu.into n- 
guarda gli immobili - ha aggiunto - abbiamo nliutato un'of¬ 
ferta vantaggiosa ji una società giapponese Non sappiamo 
ancora chi saranno i nostri inquilini ma non vogliamo tra¬ 
sformare la Callena Colonna in uno spazio marie in Japan 
Potremmo anche decidere di gestite tutto noi Tranne la li- 
brena Rizzoli, tutto sarà iraslonnato Anche per il cinema 
Anslon è prevista un altra desunazione* 


Socideil'«Unità» Le sezioni della Cooperativa 
aamaII ammIa soci dell Unità di Enpoli e di 

gemellaggio Tom-spaccata hanno stretto 

tra Empoli un pano di gemellaggio che 

e Torrespaccata 

«.■««•• w|«>«M«a«» rappotu per scambi di espe- 
nenze La cenmoma si è 
svolta domenica SCOrsa a 
conclusione dell'assemblea annuale dei soci dell empolese 
e della Valdelsa u-nutasi nei locali della Casa del popolo di 
Case N uove olla penleiia della città toscana 


«Sos commercio» SI chiamerà «Sos Comme^ 

Unteiefono amico 'T ''"T"' 

vit prossimo maggio t un 

per dCnUnCldrC telefono amico che consen- 

le estorsioni 11? *®'‘ * 

•«.wsviMVHi denunciare, anche anoni¬ 

mamente furti minacce ed 
estorsioni L iniziativa è del¬ 
la Confcommeicio e permetterà di creare una mappa delle 
zone soggette a questo bpo di criminalità da sottoporre poi 
all'esame delle autontà di polizia. La Confcommercio invie¬ 
rà inoltre a tutu t suoi iscritti un questionano nel quale i com¬ 
merciami dovraniio rispondere se hanno subito qualche 
danno dalla cnmmalità In questura il problema non è stato 
preso sottogamba. *011 esercenb devono collaborare - han¬ 
no detto alcuni funzionari - e soprattutto devono dotarsi di 
mezzi di dissuasione come le casseforti a tempo o le teleca¬ 
mere* Sulla stess<i linea anche la Confesercenu che ha sug¬ 
gerito agli esercenti di privilegiare i pagamenti con assi-gru o 
carte di credito In modo tale da tenere in cassa il minor 
quantitativo possibile di contante 


ANNATARQUINI 



Marzia Piermarchi ha bevuto il solvente mentre giocava in un ripostiglio nella casa dei nonni a Morena 
Ogni anno in Italia 4.200 persone muoiono in incidenti domestici. Più della metà sono minorenni 

Uccìsa dall’acido muriatico una bimba di 2 anni 


Una bambina di due anni è morta domenica scorsa 
dopo aver bevuto dell'acido munatico che aveva 
trovato in una bottiglietta in casa dei nonni, inutile il 
ricovero al Bambin Gesù L’ultimo tragico episodio 
che va ad arricchire la casistica degli incidenti do¬ 
mestici. Ogni anno in Italia se ne verificano circa 
trentamila, 4 200 dei quali mortali II 44 per cento 
degli infortuni nguarda i bambini. i 


È qui Tingorgo? 

Cantieri e file 
in via Portuense 


APAOINAad 




■I La piccola Manta ha vi¬ 
sto quella bottiglia trasparente 
nel ripostiglio della casa dei 
nonni appoggiata in terra 
L ha presa ha versato un po 
di liquido in un bicchiere e I ha 
bevuto tutto d un fiato Crede¬ 
va fosse acqua Cinque ore do¬ 
po è morta al Bambin Gesù 
Quel liquido era acido muriali- 
«.o Marzia Piermarchi aveva 
apiiena compiuto due anni 
La tragedia è avvenuta do¬ 
menica scorsa a Morena in un 
appartamento In via Pasidera 
J9 1 genitori della bambina 


Marco Piermarchi, 33 anni, 
agente pubblicitano, e Silvana 
MassImlllanI, 30 anni che abi¬ 
tano a Manno in via degli 
Scozzesi 13, avevano deciso di 
lasciarla per qualche ora in ca¬ 
sa dei nonni Ed è bastalo un 
attimo di disattenzione, viriso 
I ora di pranzo perchè Marzia 
trollerellosse fin dentro al ripo¬ 
stiglio senza essere vista Alli¬ 
neale sul pavimento alcune 
bottiglie con dentro acidi e sol¬ 
venti che Marco Piermarchi ed 
il padre usano abitualmcme 
per realizzare insegne pubbli¬ 


citarie al neon La piccola ne 
ha scelta una, versando un po' 
di quel liquido m un bicchiere 
E I ha mandato giù lutto d un 
fiato, senza nemmeno accor¬ 
gersi che non era acqua, senza 
associare I odore acre dell'aci¬ 
do murtalico ali Idea di perico¬ 
lo Immediatamente ai è senti¬ 
la male E i nonni si sono subi¬ 
to accorti della gravità delia si¬ 
tuazione al punto che I hanno 
subito portata In ospedale a 
Manno I medKi del pronto 
soccorso hanno perù preterito 
trasfenrla d urgenza al Bambin 
Gesù Ma non cè sialo nulla 
da fare La piccola Marzia è 
morta pochi minuti puma del¬ 
le 18 I carabinien della stazio¬ 
ne di Porta Cavalleggen, chia¬ 
mati dalla direzione sanitaria 
dell ospedale pediatrico han¬ 
no poi avvisato il magistrato di 
turno che ha disposto I auto¬ 
psia sulla salma delta bambi¬ 
na 

La tragica morte della picco¬ 
la Marzia va purtroppo ad ar¬ 
ricchire una casistica sempre 


più preoccupante quella degli 
incidenti domestici In Italia se 
ne venlicano ogni anno circa 
trentamila, 4 200 dei quali 
mortali, stando ad un recentis¬ 
simo studio diffuso dalla Coop. 
Il doppio di quanti se ne verifi¬ 
cano sul lavoro Quasi un terzo 
degli Incidenli che avvengono 
sulle strade E il 44 percento di 
questi infortuni, vale a dire cir¬ 
ca duemila ogni anno, nguar¬ 
da bambini e ragazzi compresi 
nella «fascia* da Oa 14 anni 
Anzitutto i lattanti l più gravi 
pericoli possono venire dal 
soffocamenlo (rigurgito di lat¬ 
te o di pappa), dallo strango¬ 
lamento (catenine, bavaglini, 
sciarpe), daH'awclenamento 
(sempre provocato acciden¬ 
talmente dall adulto) o dalle 
cadute Slmili i rischi per i 
bambini fino a cinque anni 
un età *8 rischio» per la loro 
eccezionale vitalità Al primo 
posto ci sono le cadute, segui 
te dagli avvelenamenti da far 
macl detersivi sostanze noci 
ve come insetticidi diserbami 


l’Unità 

Martedì 
16 aprile 1991 


solventi acidi Pericolosissime 
le bnjcialurc PuO bastare 
un'ustione del secondo grado 
sul 50 per cento della superfi¬ 
cie corporea per provocare la 
morte Al soffocamento e allo 
strangolamento si aggiunge a 
questa età 11 rìschio di annega¬ 
mento Nell ultima fascia d e- 
tà tra 16ei 14 anni i rischi so¬ 
no sempre gli stt-ssl Ma men¬ 
tre nei casi precedenti era 
sempre la sbadataggine o la 
distrazione deH'adullo a pro¬ 
vocare gli incidenti 1 bambini 
più grandi cominciano via via 
ad essere sempre più respon¬ 
sabili di quanto può succede¬ 
re LaCoopEroski la più gran¬ 
de cooperativa spagnola, ha 
lecenlemenle laiKlato un pro¬ 
getto di prevenzione degli inci¬ 
denti domestici allestendo del¬ 
le gigantesche cucine da far vi¬ 
sitare agli adulti che si nlrova- 
no cosi a «dimensione bambi- 
nCM Un progetto che la Coope- 
la-jva di consumalon ha poi 
sperimentato con succomo In 
Italia 


Vademecum per i*einergenza 


■■ £ questione di pochi atti¬ 
mi Attimi da vincere senza 
farsi prendere dal panico, atti¬ 
mi che possono vakne una vi¬ 
ta. Il vademecum del «osa fa¬ 
re* in caso di incidenti dome¬ 
stici nguarda in gran parte gli 
avvelenamenti, i pnmi soccor¬ 
si da prestare all intossicato in 
attesa che armi l'ambulanza 
o comunque prima del ricove¬ 
ro in ospedale Fermo restan¬ 
do che sarebbe comunque 
meglio (tempo pennettendo) 
sentire il parere di un medico 
pnma di mteivenin- con una 
«terapia casalinga) 

In caso di inge^me di aci¬ 
do muriatico solforico oclon- 
drico candeggina, preparati 
per a base di acida ossalico 
per (aulire metalli o macchie 
di ruggine (In questi primi ca¬ 
si non bisogna pravocare II 
vomito) detersivi disinfettan 




ti insetticidi o topicidi biso¬ 
gna bere mollo latte Bisogna 
invece somministrare olio di 
oliva o di vasellina in caso di 
ingestione di petroli e derivati 
(combustibili solventi), am¬ 
moniaca (ma prima è consi¬ 
gliabile prendere del succo 
d'arancia o di limone), creoli- 
na e derivati del fenolo 
I medici consigliano infine 
d'provocare il vomito (posso- 
n a essere usati medicinali co¬ 
me ad esempio lo sciroppo di 
Ipecacuana) in caso di inge¬ 
stione di acetone acido bm- 
co deiersivi van. insetticidi 
cosmetici (creme depilatorie 
o deodoranti) polveri insetti¬ 
cide o ratticide e antiparassi- 
tan A Roma ci sono due ceti- 
tn antiveleni al Policlinico 
Umberto I (tei 490663) e al 
Policlinico Gemelli Ctel 
TÌSSAa-) 
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ROMA 



I lavori di stencamento Mf ranargamtnto 
della via Portuense. Sono, le auto iticolonnate diretto 
a largo della Loggia (Poto Alberto Pab) 

Aperti dopo anni di attesa 
i cantieri tra via del Trullo 
e largo della Loggia 
per scongiurare le lunghe file 
e prolungare viale Newton 
Martecfi prossimo rinchiesta 
sul «nodo» di Porta Maggiore 






Il Comitato Federale di Roma indice 
una caiqp.agna di aaaemblee pubbliche 
del Pda aperte ai cittadini e ’ alle 
forze aoclall e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio dell» città per 
discutere della crisi politica e 
Istituzionale Italiana, delle propo¬ 
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 

Le assemblee debbono tenersi dall'8 
al 19 aprile. 

ZI Cofldtato Fedezale del Pds di Roma 


n traffico si sposta in sopraelevata S ^ 

^ ^ , OIORHAUERO 

Raddoppierà la via Portuense e gh abitanti toono lo smog 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
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AZIENDA COMUNALE < 
ENERQIAEO AMBIENTE 


Sperano da anni che la Portuense raddoppiata e la 
nuova via Newton sciolgano l'ingorgo che li separa 
dal centro. Ma oqi che i cantieri per le due opere 
hanno aperto i battenti, gli abitanti di Parrocchietta 
e della zona tra via del Trullo e l^o della Loggia 
hanno i»ura. Con l'asfalto è in arrivo una niega*9ta* 
zìone di servizio, decibel e smog aumenteranno e 
che il traffico sparirà è tutta una scommessa. 


CARLO nOMNI 


■■ Al Portuense la strada 
lackloppta, le escavatrici sono 
gU al lavoro. La speranza degù 
abilanll della zona compresa 
tra via del Trullo e piazza della 
Loggia e che, a lavori conclusi 
le automobUi possano final- 
mento scorrere senza Intoppi 
suUa Portuense. L'ingorgo, in- 
fatU, è proprio quL Nel trailo 
die da via del TruUo arriva a 
plazu della Lo^Ia. Uri budel- 
b ttreoissimo dove ogni malti- 
na le auto si ItKolonnano, ren¬ 
dendo una tortura U viaggio 
verso il centro. La Portuense 
sarS sopraelevata e i progctu 
gii in fase esecuUva prevedo- 
no anche U prolungamento di 
via Isacco Newton. La nuova 
strada altraverseri la Portuen¬ 
se fino aUa localiUi Panoc- 
chieita. e coUegheri tutta la 
zona alia via Laurentina. Dopo 
anni di attesa sono arrivate pa¬ 
le meccaniche e luspe che 
hanno Iniziato i lavori di sban- 
camenta Ma insieme alia sod¬ 
disfazione per il miraggio di un 
viaggio in auto più rapido ver¬ 


so il rientra, si sono presto dii- 
fusi seniitnenU di preoccupa¬ 
zione. Per i disagi che provo¬ 
cheranno 1 due anni di tempo 
necessari a concludere i lavori 
e per l'assetto definitivo che 
assumere la zona. In questi 
giorni nei condomini e tre i 
commercianti della zona e 
una girandola di ipotesi pessi- 
■ntottche. rhmioaL inoontri con 
i rràpoRsabUi della XV dico. 
acrizione. La preoccupazione 
. ri che con l'asfalto aiM una 
buona dose di smog, tumore, 
e che la valle tra l'Imbrecciata 
e Parrecchleita dove passere il 
prolungamento di via Isacco 
Newton, subisca Invasioni di 
cemento a far da contorno aUa 
strada. «Ciri .sdesso sta deli- 
ttoandosi un pericoloso pro¬ 
getto. Una grande stazione di 
servizio, di tipo autostradale, 
che dovrebbe sorgere Ira la 
Newton e il previsto allaccia¬ 
mento ad essa della Parroe- 
chletta - dice Fausto Peseoso- 
lido, amministratore di un con- 













dominio di via Alberese - I 
vantaggi delle opere viarie alle 
quali si sto lavorando sono 
convinto che saranno inesti¬ 
mabili. ma sconvolgimenti am¬ 
bientali non ne accetteremo». 
Via Albarese ri la strada che 
collegherri la nuova via New¬ 
ton a Parrocchietta e una sta¬ 
zione di servizio di alcune mi¬ 
gliaia di metri quadraU, secon¬ 
do gli abilanll. porterebbe 
molti decibel in più per le loro 
orecchie e tassi d! smog inac¬ 
cettabili. Ma anche senza la 
stazione di servizio, poiché via 
. Albarese sarà allacciato alla 
nuova strada attraverso uno ■ 
snodo all'altezza del residence 
■filane et Nolr>, le spepsnze de¬ 
gli abitanti di pagare un prezzo 
accettabile In cambio del nuo¬ 
vo collegamento con la ciitri. 
rischiano di restare illusionL ' 
Un'idea esattadlqbtcheaecfts;: 
..dre dal punto di vto del tram- . 
co e dello smog ancora non ce 
l'ha nessuno. «La valle tra l'Im¬ 
brecciata e Parrocchietta fa 
parte del comprensorio della 
Valle dei Casali - spiega Brano 
Bertini, un altro abitante del 
quartiere - La strada penetiere 
nella valle e produrre sconvol¬ 
gimenti ambientali che devo¬ 
no essere accettati. Ma solo 
quelli inevitabili. Cri il rischio 
invece che tutto venga travolto 
da una nuova ondata di ce¬ 
mento». La zona, nel piano re¬ 
golatore. ri classificata >N>, che 
significa destinazione a verde 
pubblico. Ma la paura di veder 


sparire i prati, accettato il com¬ 
promesso per la nuova strada 
entusiasticamente considerato 
una salvezza, serpeggia tra gli 
abitanti della zona. Tra l'altro, 
aggirare la destinazione «N» 
deirarea, nel caso di una sta¬ 
zione di servizio, è abbastanza 
semplice dal punto di visto 
amministrativo una volta che si 
ri dato U via libera alla costru¬ 
zione della strada. 

L'altro problema molto sen¬ 
tilo dagli abitanti ri quello dei 
disagi che prcwocheraimo i la¬ 
vori appena avviali e di non 
breve durato. Soprattutto gli ar¬ 
tigiani e i commercianti di via 
S.Pantoleo Campano, una stra¬ 
da paraUelIa a via del Tratto, 
sono molto preoccupati. È sta¬ 
to infatti coniénnato anche dai 
tecnici dell'asiessoraio ai lavo¬ 
ri pubblici che, per un certo 
.periodo, la strada dowre essere 
chiusa al traffico. E se non si 
studierà una forma di accesso 
alternativa la via sarri isolato 
dal resto del quartiere. La 
preoccupazione dei cittadini 
della zona ri aiKhe che i can¬ 
tieri lascino un segno indelebi¬ 
le. In una serie di incontri con i 
rappresentanti della Circoscri¬ 
zione gli abitanti di via Albaie- 
se hanno chiesto che, smantel¬ 
lato il cantiere, al suo posto 
venga realizzato un parco pub¬ 
blico i cui alberi - questo ri la 
loro speranza - potrebbero 
avere una funzione di filtrodef 
ramori e dello smog della stra¬ 
da. 


SOSPENSIONE IPPICA x 

, Per conaentir» urgenti lavori di manutenziorte 
ihaordnatla tuie cortdotte che olimentono H 
Centro Storico, ri fende necessario sospendere I 
llutoo Idrico kì usctto dal centro d vaa Morris. 

In oonseguerao dole ore 7 di meroeledl 17 opri* 

le aDe ore 7 di giovedì 18 oprile p.v., si verifi¬ 
cherà mcnconao di acquo o notevole obbosso- 
mento di pressione olle utenze ubicate rtel 
: seguenti quorllerl e rioni: 

FUMINIO • DEUA VITTOBIA > PRATI • BORGO - 
TREVI • COLONNA - CAMPO MARZIO - PONTE • 
PARIONE • REGOU • SANTEUGENIO - PIGNA • 
CAMPIIELU • SANTANGELO. 

Potranno essere Interessate aUa sospensione 
. anche zo-wcIroostanlLGa utenti sono pregati di 
piovvedeie olle opportune scorte. 


ICCF^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


L’Arvu, Lorenzo Carones 

«Con quei lavori 
sarà dura 
Studino i rimedi» 






L’ìngegner Stefano Cknri 

«Nuovo asfalto 
porta sempre 
più inquinamento» 





M Le preoccupazioni degli 
abitanti sono condivise dai vi¬ 
gili uibanL Secondo Lorenzo 
Carones, segretario generale 
dell'Aivu. i l^ri per i'ailarga- 
mento della Portuense cree- 
mino non pochi problemi per 
gl! abitanti della zona interes¬ 
sata dai cantieri appena aperti. 

Al trigU tal aeivlzlo tra via 
Portnenae e piazza della 
Loggia ri bastalo un colpo 
d’ooclilo per capire che I la¬ 
vori tal cono di problemi oe 
creenmaoebhoolonTa, 

Ma In questo caso, purtroppo, 
come vigili urbani possiamo ' 
soltanto dare segnalare gli ipo- ' 
Ulici inconvenienti a chi deve . 
eHettuate e coordinare i lavori ;> 
Potremo chiedere un raifoiaé- 
mento del senrizlo quando I 
primi problemi vempiio alla 
luce. Ma la pariicoMià! della 
sona noiKMgala grandi spe¬ 
ranze agl! WItanti. ' 

Quii sanimo questi pro- 
bleadT E perebi sarebbero 
hMvItablUt -s 


I lavorijptevedono l'elevazione’?' 
di via Rfriuense che raggiun- 
gerri in plano via S. Pantaleo 
Campano, una strada con car¬ 
teggiato troppo stretta, sulla 
quale sarù impossibita^aliz- 
zate degli svincoli. Cfrnschio 


e Sara impossibileflealiz- 
degli svincoli. Drnschio 


che quella strada, con te sue 
attività commeiclali e ariigla- 
nali, resti isolala, c'ri doweta 
GU abitanti dei qutitare 
operaiio mono in qod tawort 
na sono preo cc i g m U . Vor¬ 
rebbero veder epaitae Fin- 
gorgo snUa Portacnee, cme- 
re collegati nnggiatiMiile 
al resto dcUa citta, nw han¬ 
no paura che Fastèllo In ar» 
rivo signlflctil anche altro 
amog e, per rienne strade. 
coDqpmentl piò dUOcUL 
Con il prolungamento di via 
Newton, che ri già in cono d'O' 
pera, le opportunità di collega¬ 
mento cresceranno sicura¬ 
mente. Se il tralflco diminuirà 
davvero ri difficile dirlo. Certo ri 
che bisogna urgentemente 
prevedere le soluzioni per im- 
.pedire che si foirmlno nuovi In¬ 
gorghi, che interi settori restino 
isolati I vigili della zona hanno 
già segnalato alla circoscrizio¬ 
ne quelli che ritengono gli in¬ 
convenienti più gravi. I rischi 
ihaggiori, dal punto di vista 
dell'isolamento, li corre pro¬ 
prio via S. Pantaleo Campana 
Noi non siamo ingegneri, ab¬ 
biamo fatto presente il proble¬ 
ma e speriamo che gli organi¬ 
smi competenti riescano a ri¬ 
solverlo. 


L’assessore Gianfranco Redavid 

«Qualche disamo d sarà 
Ma tra 2 anni correrete» 


■i L'assessore ai lavori pub¬ 
blici, il socialista Cianfronco 
Redavid, ri sicuro che tutto file¬ 
rò liscio. I lavori di ampliamen¬ 
to delle via Portuense e la co¬ 
struzione due viadotti che col- ' 
legheranno la zona con la via 
Laurentina dranno alla viabili- 
lò un colpo d'acceleratore e, in 
corso d'opera, I disagi per gli 
abitanti saranno minimi 
Chi abita nri tratto tra laigo 
della Loggia c via del TtuUo 
ha accMIo con senUinentt 
contrastanti U lavoro delle 
eacavatrIcL la speranza di 
nna viabUltò senu Ingorghi 
da nna parte. Ma daU’alira 
la paura di forti disagi per 
dcllavorL 

24 mesi ri 11 tempo previsto per 
portare a termine ì lavori. Ma 
chi abito in quella zona può ri- 
terwtsi soddisfatto. La Portuen¬ 
se in quel tratto ha raggiunto II 
tetto massimo dell'impratica- 


biliiò, ri una situazione che co¬ 
nosco. Per questo ho accelera¬ 
to i tempi per definire il proget¬ 
to, finanziario e appaltare i la¬ 
vori. 

Nel quartiere c’è 0 ttanore 
che saranno doe aonl di 
.csos.Glàsipuladelladihi- 
sundivUS.PantaleoCao- 
potto. Cri U rischio che aka- 
nezooerestioonoocoUega- 
te, scoia accessi. 

In effetti, durante le diverse fasi 
dei lavori, si interverrò con de¬ 
viazioni provvisorie, che avran¬ 
no proprio il compito di impe¬ 
dire intasamenti di traffico. 

In parricolare, per accedere 
ri TruUo, d sono soltanto 
dne strade, mirambe a sen¬ 
so nolco. E previsto uno 
svincolo provvisorio solia 
via Portnense per non isola¬ 
re vlaS. Pantaleo CampaooT 
Le valutazioni fatte netl'elabo- 


rare il programma di lavoro 
sembrano consentire l'accesso 
evia S.PantoIeo Campano. Po¬ 
trò capitare, per necessitò og¬ 
gettiva. e solo per qualche 
giorno, di dover impedire l'en¬ 
trata di auto, consentendo in¬ 
vece il passarlo ai pedoni. 

SI aUarga la Portuense, si 

NOlungs via Isacco Newton. 

SI combstte cosi l’ta) gorgo? 
Lo stato in cui vivono gli abi¬ 
tanti dell'area di questo circo- 
scrizione ri parte del problema 
generale di strade e traffico 
della cinò. Il mio assessorato 
ha programmato, proprio per 
risovere questi problemi di via- 
bilitò e collegamento della zo¬ 
na, l'esecuzione di due viadotti 
principali e i reìativf rami di 
svincolo per superare via Isac¬ 
co Newton, che venò prolun¬ 
gato scavalcando autostrada e 
ferrovia fino alla via Laurenti¬ 
na. 


■■ «Adesso non stanno tan¬ 
to bene in quanto a traffico, 
come staranno dopo quelle 
opere viarie non lo so», li pro¬ 
fessor Stefano Cori, del diparti¬ 
mento di idraulica e trasporti 
della facollò di ingegneria del¬ 
la Sapienza, condivide le prec- 
cupazioni degli abitanti del 
Portuense. Il nuovo asfalto non 
ri certo che sciolga l'Ingoigo. 
Inquinamento almoslenco e 
acuslico.'Se tutto andrò bene, 
resteranno ai livelli attuali 
La Portaenae vcrtEò allarga¬ 
ta. 0 prohmgameDto di via 
Isacco Newton la collegllerò 
alla via LanrcDUna. D ttafll- 
co e l'ioquinanienio amoeii- 
tetanno? 

Il semplice allargamento della 
Portuense non dovrebbe 
preoccupare. Anzi, 1.000 auto 
incolonnate con il motore ac¬ 
ceso inquinano quanto 4 mila 
che scorrono. 

Quindi li ttanore degli ahi- 
tanti è infondato? 

Tuttaltro. E per due molM. Se i 
nuovi collegamenti viari acco¬ 
glieranno nuovi e massicci 
flussi di automobili come sem¬ 
pre accade, chi abita nella zo¬ 
na potrò mettere una croce so¬ 
pra alla pace domestica. Se 
poi il flusso non sarò continuo, 
ma si incepperò in qualche 
svincolo o strettoia, sarò me¬ 


glio vender casa. La Tangen¬ 
ziale Est con ciò che ha provo¬ 
calo all'Appto Latino, con un 
quartiere ormai destinalo olla 
soiditò e alle malattie polmo- 
nari, forae ri un esempio esage¬ 
ralo per questo caso. Ma le 
nuove strade portano nuovo 
traffico. 

Nel quartiere raDargamento 
dcUa Portnaue io aspettaiM 
da anni. Con il ptohuiga- 
ncnto di tria Newton apen- 
no di vedere UnaliDcnte 
quella zona collegata ri re¬ 
ato delia dttò. 

Si saranno fatti i loro conti. Più 
tumore e più inquinamento 
evidentemente valgono dieci 
minuti in meno la domenica 
per andare a pranzo dalla 
mairi ma. 

Perchè la domenica? 

Perchè le strade belle larghe 
funzionano soltanto la dome¬ 
nica mattina. Quando non c'ri 
traffico. Oli usa la Tangenziale 
lo sa bene. Nei giorni lavorativi 
ogni corsia in più porta una fila 
di automobili in più. 

E allora? Non ni» linda ta 
più? 

Se la strada fosse rimasta stret¬ 
to e l'allemativa fosse un bel 
tram con percorso protetto 
che in IS minuti porta al cen¬ 
tro, tanto attesa per una corsia 
in più non ci sarebbe. 


INTERRUZIONE 
DII ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di monutenzio-. 
ne, si rende necessario sospen¬ 
dere l'erogazione di energia 
elettrica dalle ore 23 di meico- 
ledl 17 aprile alle ore 7 di gio¬ 
vedì 18 aprile p.v. nelle seguenti 
strade: 

Viale deH'Aeronciutica, viale 
Africa, viale delle Montagne 
»£occiose. 


LA NATURA 
A PORTATA 
DI SPESA 


/ CANESTRO 1 

.1 I!l!ll!JrK li Conainaie prodooi biob^ 

) tVC.," ^ sgn&a mangiare bene per 

^ bene; colóvarc i piaceri 

sapendo 

(heosa mettendpiano. 

^ aiidie npettam stai e l'anhknm usmdc ptodoin 
pa b casa c pa b petsoB a base (fi ngiolicnri esdusiòfflen^ 
lUturaL Da oggi i possile acqinstaie dbi gcnuìiii e pieni di 
sapore ina andie Girimi vini, dcteiBari e cosmeiki natmafi- 
saizatffiogxxfiannvasare bdoiConi due nuovi punti 
vendita neDc zone Rad e Trieste che à ag^gùno a qu^ £ 
Te$taocx),b (pesa natunle diventa pù comoda. 

Con b stesa gatanab (fi quafitì e (fi seivcio collaudata in tanri 
anm (fi ch'iena. 

INAUGUFAZIONE DEI NUOVI PUNR VENDITA DI 
ntODOrn EIOLOGia DEL CANEmtO: 

Via Fabio Massimo 25 
giovtdUSeprUe ore 17-20 
Viale Gorizia SI 
fenerdi 19 aprile ore 17-20 
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■■ «Una povera ragazza, 
molto, mollo sfortunata nella 
vita». Il parroco di Santa Maria : 
Assunta e San Giuseppe, che 
conosceva Fiorella da quando 
era Isambina, cerca le parole 
per superare l’emozione. Sa 
già, da domenica sera, di quel¬ 
la giovane parrocchiana che è 
stata trovata nel monolocale 
del residence •Roma» di via 
Bravetta. Ha letto sui giornali 
che non c’erano siringhe usa¬ 
te, solo i corpi di madre e figlio 
' stesi sul letto, vent’anni lei, sci 
mesi lui. Marco Marzi. Morti da 
circa una settimana, secondo 
il medico legale. 'Parlare di 
Fiorella? Mi chiede una cosa 
molto difficile. È staio un grave 
dispiacere». Come lui, anche 
Don Carmelo, ora vice parroco 
a Palmaroia, fuori Roma, era 
nell'agenda di Fiorella, che II 
chiamava, li andava a trovare, 
chiedeva aiuto. «E voleva so¬ 
prattutto qualcuno che la 
ascoltasse, anche se come tutti 


«Fuggiremmo 
da questo posto 
anche subito» 


Stanchi di aspettare una c^definiUva^Iie anj,- 
va 'thàiL slùn di uhà' vita'poco «iàmitiaìre». Sbattati e 
senzatetto, parlano gli inquilini del residence «Ro- 
ma> di vìa Bravetta dove l'altro ieri sono stati trovati 
' morti Rorelia e il suo bimbo di sei mesi, «il Comune 
- ci dà tutto, ma noi non abbiamo amici», 563 mini-ai- 
loggi distribuiti su cinque palazzoni grìgi. Non tutti 
' pero sono insoddisfatti. «Meglio qui che in strada». 


ADRIANA TERZO 


M »Voglio andarmene da 
qui, da otto anni aspetto una 
' casa che non arriva mai». Qua¬ 
si una litania, un’ossessione. 
Oli inquilini di Via di Bravetta 
415. al residence «Roma» dove 
l’altro ieri sono stali trovali 
^ morti Fiorella e II piccolo Mar- 
lì co di sei mesi, la ripetono in 
, continuazione. Sfrattati, senza 
letto, da anni sono parcheg¬ 
giali qui in attesa di una siste¬ 
mazione definitiva. Il Comune, 
a chi lo richiede, passa lenzuo¬ 
la, vettovaglie, assistenza tec¬ 
nica. Gli •ospiti» (in lutto 563 
miniappartamenti, tra mono¬ 
camere e bicamere) non de¬ 
vono pagare l'affitto. 'Ma lo sa 
lei che cos’è una casa vera? - 
Marica Trajcovic, SS anni, un 
figlio di tredici anni, vive in un 
appartamentino di una stan¬ 
za.- Questa non la sento come 
la mia abitazione, è come se 
(ossi sospesa. Sono divoiziata, 
per vìvere vendo articoli di ab¬ 
bigliamento In una bancorella- 


Roma 

Dopo la morte di Fiorella e del piccolo Marco 
in una stanzetta del casermone al «415» di via Bravetta 
parlano i preti a cui si rivolgeva la ragazza e i parenti 
«Chiedeva di essere ascoltata. E ora amava quel bimbo» - 


Dopo il ritrovamento dei cadaveri di Fiorella Roma¬ 
ni, 20 anni, e del figlio di sei mesi Marco Marzi, par¬ 
lano i parroci da cui la donna, tossicodipendente e 
sieropositiva, andava spesso a chieden» aiuto. I pa¬ 
renti, tutti poco più grandi di lei, in una famiglia do¬ 
ve i genitori sono morti già da molti anni, cercano di 
; capire cosa è successo alla più piccola di casa. E n- 
•' petono: «Sapeva che noi c’eravamo». 


ALESSANDRA BADUEL 


i tossicodipendenti diceva tan¬ 
te bugie», spicg.) Don Carmelo. 
Fiorella andava anche al Ge¬ 
melli, al Sat di zona, alle men¬ 
se della Carìtas, in ciicoscrizio- 
nc. dagli assistenti sociali. Sie¬ 
ropositiva, aveva partorito un 
figlio con lo st'esso male. Poi 
non aveva soldi, poi probabil¬ 
mente si drogava ancora. 'Ma 
sapeva che non era sola - Insè 
steva ieri una cognata - che fa¬ 
cevamo tutti quello che si po¬ 
teva». 

E Fiorella peregrinava tra i 
tanti indirizzi dei propri paren¬ 
ti, dei medici, del preti, dei pa¬ 
renti di Danilo Marzi, il ragazzi) 
che l’aveva aiutala e aveva ac¬ 
cettalo il bambino, ma che poi 
lei stessa due mesi fa aveva 
cacciato via. Girava a rimedia¬ 
re qui 5000 lire ir i pannoUnl, 
'là due litri di latti!. 

•Ho lasciato la zona neirSS, 
quando lei era ancora piccola 
- racconta il parroco di Santa 


Ftorella ■ i -\ 
Romani, i- 
la ragazza v 
trovata morta 
Insieme j v 
al figlio 

ai residence H 
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li piccolo 
Marco Marzi 
di sei mesi 


Mana - Sono tornato ncH’SD, 
quando ormai si era ripresa, 
tono stalo a trovarla al Gemel¬ 
li. quando si è ricoverala per¬ 
chè era sieropositiva. Poi è ri¬ 
masta Incinta ed ha voluto te¬ 
nersi il bambino a tutti i costi. 
Era qualcosa di buono, per lei, 
avere avuto un figlio. Abbiamo 
anche fatto festa. Veniva qui 
tutti i giorni per prendere il pul¬ 
mino della Caritas che dalla 
parrocchia porta alla mensa 
della Caritas di vìa Soria: sa. Il 
non arrivano autobus... Eveni¬ 
va a parlarmi, sembrava siste¬ 
mata. Però ultimamente un 
paio di signore mi hanno riferi¬ 
to che aveva di nuovo gli occhi 
strani. Quegli occhi che vengo¬ 
no con la droga. Se ne parlava 
con Borzi, l’ex assistente socia¬ 
le della circoscrizione. C’era il 
dubbio sul bambino. Non .si 
sapeva se levarglielo o no. Per 
ora. però, l’unico problema 
sembrava che Fiorella lo tenes¬ 
se un po’ sporco. Ma era un 
piccolo bello c roseo, non sla¬ 
va male. E lei si era riawicinala 
alla sorella. Poi qui trovava 
sempre noi, con il latte e i pan- 
nolink 

•Veniva fin qui a trovarmi - 
spiega Don Carmelo da Pal- 
marola - L'avevo conosciuta 
alla panocchia del Santi Proto¬ 
martiri, suH'Aurelia. Lì andava 
per gli aiuti delia Caritas. t na¬ 
to un rapporto, tentavamo di 
tocuperaria. L'ultima volta l’ho 



vista venti, venticinque giorni 
la. Er.s affezionata. Non stava 
male. Certo il males.scre c’era, 
però amava mollo il bambino. 
Aveva solo paura che glielo 
portaiisero via. Se amava il pa¬ 
dre di Marco? Di fondo, credo 
di si. Ma era tossicodipenden¬ 
te. V.-reva tulli I rapporti con ì 
ragazzi in modo irreale. E 
menile chiedeva di essere 
ascoltata, diceva tante bugie. 
Ogni tanto, poi. aveva dei mo- 
menii lucidi». 

•Mia figlia due anni fa ha 
chiamato Tasccnsorc e dentro 
c’era uno morto di overdose. 
Qui negli ultimi anni ne sono 
moni almeno 15». A Stefano 
Bianchini, uno dei 1400 assisti¬ 
ti del comune che hanno tro¬ 
vato posto al residence 'Ro¬ 
ma». bastano poche parole per 
spiegare dove era finita a vive¬ 
re una ragazza sieropositiva 
che stava tentando di smettere 
di drogarsi. -Ero riuscito a farla 
smettere per almeno sette me¬ 
si - ripete Danilo Marzi, il pa¬ 
dre del bambino - ma poi mi 
ha caccialo via». Non dice che 
le aveva anche pagato i debiti, 
non parla delie tante bugie che 
Fiorella deve aver dello anche 
. a lui, nè di un altro uomo che 
adesso lei aveva comincialo a 
vedere. •Qualche giorno la, ho 
chiesto io a sua sorella che line 
aveva fatto Fiorella - interviene 
la sorella di Danilo - e lei mi ha 
detto che non la vedeva da 
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».Ma cos'è che le matKa? •’Tut- 
to. Dopo le cinque c’è il copri¬ 
fuoco. comincia il via vai degli- 
spacciatori. E poi vorrei che 
mio figlio non dormisse più nel 
mio letto, ma avesse una ca¬ 
mera tutta per lui». «Slamo stufi 
' - si lamenta Ida Pinello, al resi¬ 
dence da'otto anni » Troppa 
droga, troppo tiolore, troppo 
di lutto. Mio marito lavora ai 
mercati generali, mio figlio di 
22 anni è In attesa di un lavoro. 
Ma non ha amici, qui non si 
possono avere amici, c’è trop¬ 
pa cailiveriii. Ci hanno offerto 
una casa a Tor Bella Monaca, 
ma sarebbe lo stesso. Dove 
vorrei andare? A Ostia, perchè 
ci ho già vissuto quattro anni e ' 
Il conosco tanta gente». Sui 
grandi «casermoni» grigi e ordi¬ 
nali di fronte al Banco di Roma 
spiccano centinaia di indu¬ 
menti colorati stesi al sole. Nel¬ 
l'ampio cortile le grida dei 
bambini che giocano con il tri¬ 
ciclo. Su di loro vegliano mam- 
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me e nonne. Chiacchierano 
tranquillamente In un pome¬ 
riggio d’aprile. Ovunque, c’è 
aria di ordine e di pulizia. «So¬ 
no uscita oggi dopo una setti¬ 
mana, l’ascensore era guasto». 
La giovane signora seduta sul 
muretto del piccolo parco in¬ 
terno, accetta di parlare volen¬ 
tieri. Si chiama Rosa Torelli, è 
poliomelilica. Per l’ammini¬ 
strazione, un’invalida civiIc.>È 
stata dura, mia figlia di sei anni 
non ne poteva più. lo giù a gio¬ 
care da sola non ce la mando. 
Prima abitavo a Montemario, 


ma ci hanno sfrattato. Il Comu¬ 
ne disse, a me e mio marito, 
che saremmo dovuti rimanere 
al massimo tre mesi. Invece, 
sono passati sei anni». Un si¬ 
gnore anziano, esile, esce con 
passo svelto. «Cosa penso del 
residence? Slamo in tre. stiamo 
in una monocamera. Ma che 
le devo dire, meglio qui che 
per la strada». DaH'altro lato 
della palazzina (in tutto sono 
cinque), gruppi di giovanissi¬ 
mi scherzano e ridono. Urlano, 
•lo qui ci sto bene» Manuela 15 
anni, si fa largo tra gli amici. 


•Tanto dove vai vai. trovi sem¬ 
pre le stesse cose». Ooè? «Le 
persone sbagliate, i problemi, i 
litigi. Sono sicura che da un’al¬ 
tra parte non cambierebbe 
nulla». M centro dei cinque pa¬ 
lazzi, dopo aver percorso un 
piccolo sentiero limitalo dalle 
siepi, c'è la reception. Punto di 
riferimento per il piccolo quar¬ 
tiere del «Roma»; si ritira la po¬ 
sta, si fanno i reclami, si chie¬ 
dono le lenzuola pulite. «Non 
so se lutti quelli che sono qui 
hanno rispettato la graduatoria 
delle assegnazioni comunali - 


spiega Chiara Copali, coordi¬ 
natrice c guardarobiera al resi¬ 
dence - Qualcuno nmane per 
poco tempo, la maggior parte 
aspetta anni per avere un al¬ 
loggio. Molti hanno rifiutalo 
una abitazione alternativa a 
questa. Però lutti i giorni ven¬ 
gono a lamentarsi, vogliono 
andare via. Il momento più 
brutto è quando anivano: sono 
proprio spaesati, non sanno 
da dove cominciare, lo forni¬ 
sco loro lutto il necessario. 
Due bicchieri a testa, un paio 
di posale, i pialli, le pentole. 


una settimana». Ed Annamaria 
conferma. «Non la vedevo dal 
venerdì dell’altra settimana. 
Non era voluta restare. Aveva 
preso le 5000 lire e poi via, sot¬ 
to la pioggia, promettendo che 
sarebbe tornata il giorno dopo. 
Ma non mi sono preoccupata: 
lei faceva sempre cosi. Ogni 
tanto spariva, poi tornava. De¬ 
gli uomini non parlava, era un 
tipo riservato. C’era uno che 
andava là, che vive II al resi¬ 
dence. Ci aveva detto anche di 
uno straniero, che aveva una 
proposta di matrimonio. Per 
dagli la cittadinanza italiana». 
•Ma non siamo noi quelli che 
ne sanno di più - aggiunge An¬ 
tonio Nardoni, il marito di An¬ 
namaria - Vedeva di più mia 
cognata Adele, la moglie di 
Agostino, che sta anche lei II al 
residence. Mentre parlano, i 
giovani cercano qualche foto 
di Fiorella e del battesimo di 
Marco tra I pochi mobili di una 
cosa con le pareli vuote, le 
stanze arredate con lo stretto 
indispensabile. Unico «lusso» 
le gigantografie dei tre figli in¬ 
corniciate ed appese nella ca¬ 
mera con II tavolo, un divanet- 
10 e la televisione. «Era stata da 
me una settimana - spiega an¬ 
cora l’altra sorella. Patrizia - 
ma poi tornava 11 perchè sape¬ 
va che passavano a controllate 
se c’erano lei e il bambino. 
Aveva paura che le levavano 
raffidamento di Marco». 


In alto 

Usegglolona 
nella stanza (fi Marco 
Qui a fianco, 
rintemo del cortile 
del residence «Roma» 
in via di Bravetta 
Sotto, 
ringresso 
dell’appartaniento 
di Fiorella Romani 


Dopo un po'..si fanno allaccia¬ 
re il telèfono». '•£ che'dovrem- 
mo fare? - risponde Lucia De 
Felice, una giovane signora al 
residence da sette anni - Non 
c’è più la macchina dei carabi¬ 
nieri a sorvegliare questo 
•Bronx», i medici di guardia 
hanno paura ad enbare den¬ 
tro. Il telefono è una rassicura¬ 
zione». Allo «Sportìng», il resi¬ 
dence ai bordi dell’Aurelia fi¬ 
nanziato fino a un antro la dal 
Comune, c’è Invece aria di 
smobilitazione. Filippini, ru¬ 
meni, polacchi, marocchini 
hanno trovato per il momento 
una sistemazione tempora¬ 
nea: chi In attesa del visto di 
soggiorno, chi perchè non sa 
pioorìo dove andare. Ma la se- 
gretana della «reception» di 
questo palazzone immenso e 
latccente, spiega che l’edifxiio 
è in ristrutturazione. Dunque, 
niente più nuovi affitti. Quanti 
inquilini ci sono ora? Non si 
può dire. «Slamo in due - rac¬ 
conta una filippina, gentilissi¬ 
ma e un po’ timorosa - e pa¬ 
ghiamo 650 mila lire al mese 
per una stanza. Ma noi siamo 
in regola con il permesso. Al 
più presto ce ne andremo». 
•Ma chi ce l'ha i soldi per paga¬ 
re l’affitto di una casa a Roma? 
- si chiede sconsolalo un si¬ 
gnore di mezza età, nipotina in 
braccio nel cortile del residen¬ 
ce «Roma» - L’ho detto anche 
aU’assisIcnte sociale: voglio 
andare via da qui, ma non so 
come fare..». 


L’assessore: «Chiuderemo quei lager 
Sono una fabbrica di delinquenza e miseria» 
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«Vanno svuotati: sono una fabbrica dì delinquenza». 
Airindomani del tragico ritrovamento nel residence 
«Roma» l'assessore alla casa, Rlippo Amato, si im¬ 
pana a presentare alla giunta entro il 30 giugno un 
piano organico per cancellare i maxi alberghi. An¬ 
nuncia anche un altro intenrento; chiederà al prefet¬ 
to Voci di estendere anche al popolo dei residence 
gli effetti deir«ordin3nza Voci». 


DELIA VACCARELLO 


BN ■! residence sono fabbri¬ 
che di delinquenza. Ogni anno 
Il Comune versa 20 miliardi 
nelle casse dei propriclari; vo¬ 
glio costringere l’amminislra- 
zione capitolina a spendere 
questi soldi per comprare al¬ 
lòggi da assegnare a chi ne ha 
davvero bisogno». Questo il 
giudizio senza veli dell’asses¬ 
sore alla Casa, Filippo Amalo, 


socialusta, che s’impegna a 
presentare 'jntro il 30 giugno 
un piano organico alla giunta 
per "Cancellare i residence». 
Assessore, chi abita nei resi¬ 
dence? 

CI sono tutti ì tipi sociali: dal 
tossicodipendente al delin¬ 
querne abituale, dalla famiglia 
"vera" a quei nuclei parentali 


che nascono e franano nei giro 
di pochi mesi. Ma è colpa dei 
luoghi che producono dege¬ 
nerazione e degrado. Non si 
può vivere in stanze dormitorio 
prive di tulio. Questi luoghi 
vanno bonificali c l'unica bo¬ 
nifica possibile è sgomberarli. 
Un'Impresa non facile, i re¬ 
sidence vivono e vegetano 
da più di dieci anni, come si 
fa a svuotarli? 

È possibile. l’Acer c la Lega 
delle cooperative ci hanno as¬ 
sicuralo che nel giro di un an¬ 
no sono in grado di costruire 
gli alloggi per questa gente. 
Appartamenti che il Comune 
paglicrcbbe facendo dei ratei 
iondiari, cioè versando ogni 
anno ai coslrultori, lino alla 
copertura delle spese, quei 20 
miliardi che spende per I resi¬ 
dence. M’impegno a presenta¬ 
re in giunta entro il 30 giugno 


una proposta complessiva per 
risolvere questa piaga sociale. 
Comunque ho già mandato le 
lettere ai proprietari per disdire 
le convenzioni.- 
L'ordinanza Voci, che ga¬ 
rantiva agli sfrattati «U pas¬ 
saggio da casa a casa», non è 
servita a snellire U popolo 
del residence? 

Fino adesso non ha avuto al¬ 
cun cffolto, ma chiederò al 
prefetto di intervenire in que¬ 
sto senso. L’ordinanza è stata 
emessa il 23 marzo del ’90, è 
non ha valore retroattivo. E in 
realtà uno strumento per far 
applicare meglio la legge che 
prescrivo agli enti di assegnare 
li 50% del loro patrimonio agli 
sfrattati! con la concessione 
della forza pubblica. Chiederò 
al prefetto di intervenire affin¬ 
chè quei nuclei familiari che 
abitano nei residence e che 


hanno un reddito sufficiente 
possano avere In assegnazio¬ 
ne un alloggio da un ente, co¬ 
me gli sfrattati. 

SI entra nel residence per 
•emergenza», e poi non si 
eKeplù. Come mai? 

Molli non si curano di cercare 
una casa anche se hanno I sol¬ 
di, perchè dopo un pò suben¬ 
tra l’indolènza e una certa for¬ 
ma di convenienza. La giunta 
ha approvalo un regolamento 
che imporrà il pagamento di 
una quota a secondo del red¬ 
dito, una misura per spezzare 
certe convenienze. Poi abbia¬ 
mo acquistato 600 alloggi in 
vìa Dognacchi dove trasierire- 
mo una parte degli attuali resi¬ 
denti. Per gli altri cercherò di 
elaborare una soluzione entro 
il 30 giugno; troverò loro degli 
alloggi, e chi non li vorrà dovrà 
uscire allo scoperto. 




Dalla fine degli anni 70 a oggi 
Una storia di abusi e emergenze 

Da maxi alberghi 
a case-alveari 
per 3000 persone 

L'assistenza nei residence nacque alla fìne degli an¬ 
ni '70: il Comune firmò una convenzione per 300 
persone. Nel corso degli anni i maxi alberai sono 
diventati al’vearì umani dove la gente sta otto anni in 
attesa di un alloggio. Tra i problemi prìcipali: convi¬ 
vere con la droga. Dalla nascita il popolo dei resi¬ 
dence è cn»ciuto progressivamente, l'unica battuta 
d'arresto dopo la chiusura recente dello Sporting. 


■1. .5ooo. rutti per emergen¬ 
za, alloggi provvisori per chi ha 
perso una casa. Sono diventali 
alveari umani. dove la gente vi¬ 
ve per anni. Vèrso la fine degli 
anni '70 il Campidoglio firmò 
le prime comeróioni con 1 re¬ 
sidence. per non più di 300 
prersone che ili gran parte veni¬ 
vano dalle borgate. Nel '91 il 
popolo dei residence conta 
circa 3000 anime, costrette in 
quattro maxi alberghi: alle 
«Torri» e allo "Junior» In via Ce¬ 
sare Giulio Vola 19 e 27, alla 
Magliana, ailoggiarx) rispetti¬ 
vamente 380 e 393 persone; il 
•Roma» in via Bravetta 415. ne 
ospita 1.388, il «Val Cannula», 
nella via omonima al civicó 
148, ne accoglie 800. 

Dal suo esordio, più di dieci 
anni fa, l'assistenza alloggìati- 
va ha visto crescere progressi¬ 
vamente i suoi utenti. La prima 
battuta di anesto si è avuta lo 
scorso anno, con la chiusura 
dello Sportin;, suH’Aurelia. Il 
maxi albergo, divenuto un em¬ 
blema dell’Inferno foimato re¬ 
sidence. non ospita più le 90 
famiglie cui negli ultimi mesi il 
proprietario, y^mellini, aveva a 
. più riprese staccato la corrente 
elettrica, lasciandole affamate 
(cucinavano con le piastre 
elettriche) al freddo e al buio. 
Adesso lo Sp'Oiting ospita un 
altra generazione di diseredati: 
polacchi, filippini, marocchini. 

Nel residence si entra per 
necessita; sfrattati, senzareddì- 
to che si rivolgono all’assisten¬ 
te sociale per ottenere un tetto 
di 25 metri (juadrati, e gente 
che ha perso la casa per «im¬ 
provvisa calamità», cioè, come 
accade per la maggior parte 
dei casi, per i:: crollo del palaz¬ 
zo dove ablic.va. Poi a poco a 
poco la vita cornicia a cambia¬ 
re. E ci si ritrova a vivere senza 
nulla, disperati, dimeniicati. È 
dell’agosto dello scorso anno 
l’appello che il movimento le- 
derat’ivo democratico fece a 
nome del poixalo del residen¬ 
ce «Roma». L’MId dopo un sop- 
pralluogo nel maxi-albergo 
scrisse al sindaco, al questore, 
al prefetto segnalando che al¬ 
cuni dei 1700 abitanti aspetta¬ 
vano una casa da più di sette 
anni, e che molti non ce la fa¬ 
cevano più. Il problema più 
grande era convivere con gli 
spacciatori, «il peggioramento 
della situazione - scriveva il sc- 
grclario regionale Giustino 
Trincia - è stato infatti causato 
dal drammatico problema del¬ 
la droga c in particolare dal ri¬ 
trovamento di un numero cre¬ 
scente di siringhe nelle aiuole 
del residence: e dall’aumento 
di coloro che quotidianamen¬ 


te si introducevano negli edifi¬ 
ci per drogarsi c anche jpeir 
spacciate». Una porte degli 
abitanti chiedeva sicurezza e 
assistenza: una volante della 
polizìa che facesse tegolan 
mente il giro dei cinque edifici 
del residence, la sorv^lianza 
agli ingressi, un presidio socio 
sanitario e, naturalmente, l’as¬ 
segnazione di un alloggio de¬ 
cente. Insomma, chiedevano 
aiuto. 

Non tutti però. «Più volte ab¬ 
biamo Umeiato campagne di 
superamento dell’assistenza 
ailoggìativa - dichiara Mauri¬ 
zio Elissandrini, consigliere o 
munale pds - ma abbiamo in¬ 
contrato una certa resistenza. 
Ci sono persone che ne ap- 
proffittano, che si sono ritaglia¬ 
ti una serie di convenienze e 
privilegi. Mi riferisco ad esem¬ 
pio agli ex capipolo, che han¬ 
no fatto un accordo con i pro¬ 
prietari ottenendo in cambio 
possibilità di lavoro dentro i 
fabbricati. 

Sono quelli che si occupano 
delle pulizìe, della manuten¬ 
zione degli impianti elettrici e 
idraulici». Convenienze che 
dovrebbero saltare con l’intro¬ 
duzione del nuovo regolamen¬ 
to. «Insieme all’assessore Ama¬ 
to abbiamo concordato delle 
norme che impongono il pa¬ 
gamento di un alfitto a secon¬ 
do delle fasce di reddito - ag¬ 
giunge Elissandrini - 100 mila 
lire ai mese per chi guadagna 
fino a sei milioni all’anno, 500 
mila per chi ne percepisce 25. 
Un sistema che dovrebbe met¬ 
tere fine a certe convenienze e 
contemporaneamente assicu¬ 
rare a chi paga una maggiore 
contrattualità rispetto ai servi¬ 
zi». L’affare 'residence» non ri¬ 
guarda però soltanto i «privile¬ 
gi» di una ristretta fascia degli 
utenti. Per i proprietari dei 
grandi casermoni ogni ospite 
vale 20 mila lire al giorno, uria 
!x>mma che svuota le casse del 
comune di circa 20 miliardi al¬ 
l’anno, soltanto per i 4 maxi al¬ 
berghi, cui vanno aggiunti i 
soldi spesi per quanti abitano 
nelle pensioni, raccolte perlo- 
pù intorno alla stazione 'Termi¬ 
ni. Fatti i conti, il Campidoglio 
per l'assistenza ailoggìativa 
spende circa 30 miliardi all’an¬ 
no. 

C’è anche chi lo casa ce 
l'ha, ma non può abitarla; so¬ 
no più di cento le famiglie che 
hanno vinto II bando dello 
lacp, e che aspettano di aver 
assegnate le case. Alloggi che 
nel frattempo sono :>tati occu¬ 
pati abusivamente. 
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Ha ottenutqicpnsensi 
dell’area Occfótto || 
dei riformisti ^ 
e della ex mozione Bassolino 

139 voti a favore, 4 contro 
Sono 44 gli astenuti 
tra le fila degli insani 
«È un segno di disponibilità» 







In basso, 

Antonello 

Falomi, 

neo segretario 

del Pds 

regionale. 

A lato, 
la platea 
dell'ultimo 
congresso 


Congresso re^onale Pds 

Ealomì eletto segretario rADiNI 


Antonello Falomi è il nuovo segretario clell'llnione 
regionale del Pds. È stato eletto ieri sera con 139 voti 
favorevoli, 4 contrari e 44 astensioni. Sui suo nome 
sono confluite le preferenze di occhettiani, riformisti 
ed ex bassoliniani. Si è astenuta la seconda mozio- 
: ne. «Non pt^iamo in questo momento dare altro 
che un giud'izio sospensivo e di verifica», ha detto 
Anna Rosa Cavallo della mozione 2. 


M È bastalo il primo scruti- 
■ nio per eleggere Antonello Fa- 
tomi nuovo segretario dell'U¬ 
nione reg'ionale Fds. La sua 
candidatura ha ottenuto 139 
voti favorevoli, 4 contrari e 44 
astensioni. Il quorum era fissa¬ 
to a 116 preferenze, la metà 


più uno dei componenti ii co¬ 
mitato regionale. Qualche bri- 
vidino non è mancato. «Se 
qualcuno cambia idea addio 
segretario», si mormorava tra le 
file della maggioranza ad 
un'ora dal volo, alle 18. Alle 19 
sono arrivali gli occhettiani ri¬ 


tardatari e la «sindrome di Ri- 
mini» è passala. Su Falomi, 
preiientato dal segretario 
uscente Goffredo BcttinI, sono 
confluiti I consensi dell'area ri¬ 
formista, degli ex bassoliniani, 
oltre che del centro occhetlia- 
no. La seconda mozione ha 
scelto l'astensione, «Non pos¬ 
siamo in questo momento da¬ 
re altro che un giudizio so¬ 
spensivo e di verifica», ha spie¬ 
gato alla platea Anna Rosa Ca¬ 
vallo, nelle vesti di portavoce 
della mozione 2. Antonello Fa¬ 
lomi, del resto, chiamato ad 
esprimere i suoi obiettivi ha 
chiesto un sincero confronto 
programmatico e il supera¬ 
mento di maggioranze e mino¬ 
ranze blindate. Il governo uni-. 
lario del partito regionale, in¬ 


somma, accogliendo quei 
priiKipi di metodo di governo 
del partilo, presenti nella rela¬ 
zione di Bellini ai congtesso, 
contlivlsl largamente dalia se¬ 
conda mozione. 

Convinto, al contrario, il 
consenso dell'area riformista. 
«Giudichiamo la candidatura 
di Falomi - ha detto Angiolo 
Marroni, vice-presidente alla 
Pisana - per quello che ha det¬ 
to al congresso regionale. Non 
ha ignoralo la valorizzazione 
delle ragioni della svolta a cui 
noi abbiamo dato un contribu¬ 
to insostituibile. Cd da parte 
sua attenzione alle cose con¬ 
crete. £ un uomo con una spe¬ 
rimentata cultura di governo». 
•Si chiude la fase di contribuiti 
paniall - ha detto Mario Tron¬ 


ti, dell'ex area bassoliniana - 
Occorre ricomporre l'immagi¬ 
ne esterna del pattilo. Un parti¬ 
to con obiettivi precisi, che fa 
determinate scelte politiche. 
Ancor più in un anno di gran¬ 
de complessità». 

Su indicazione del neose¬ 
gretario è stala anche nomina¬ 
ta una commissione che dovrà 
formulare proposte per la nuo¬ 
va direzione regionale. Ne fan¬ 
no pane Domenico Giraldi, 
Angela Giovagnoli. Carlo Leo¬ 
ni, Vezio De Lucia, Francesco 
de Angelis, Franca Cipriani, 
Esterino Montino, Giorgio Fre- 
gosi, Franca Capone, Gianni 
Borgna, Angiolo Manoni, 
Quarto Trabacchini e Biagio 
Mlnnuccl. 

OF.L 



«La mia linea? Fermare la frantumazione a sinistra» 


Da 25 anni in politica. Prima nel Pei, oggi nel Pds. Ieri 
come segretario della Fgci romana, consigliere co- 
'munale, capogruppo e assessore al Bilancio. Da ulti¬ 
mo stretto collaboratore di Occhetto. Il curriculum di 
Antonello Falomi, nuovo spretarlo deirUnìone re¬ 
gionale. Quali i suoi obiettivi? «{^tonnare i'istitu'zione 
regionale, collaborando con i cittadini». £ una scom¬ 
messa. «Fermare la frantumazione a sinistra» 


PAMOLUPPINO 


■i Quando li è «tato chle- 
ato di ricoprire qneat’lnca- 
ilcoT 

L'ipotesi è stata avanzata da 
Goffredo Bellini (segretario 
uscente ndr) che ha deciso di 
lasciare per molivi di salute. Mi 
chiese se ero dbponibile. 

Perché bai acceitatoT 
L'esperienza che ho latto nello 
staff di Occhetto la considero 
conclusa. E stato un lavoro 


straordinario per la formazio¬ 
ne politica, di grindissimo in¬ 
teresse mr il Derido in cui si è 
svollo. Dopo due anni si C latto 
strada il desiderio di un impe¬ 
gno diretto nell'anivilà di parti¬ 
lo. Quello dì Roma, poi, lo co¬ 
nosco bene. 

n nnovo parttw, dicono In 
noltt, aicnta ed aieamere 
nn’Mentttà definita. Le ow- 
lioBl aon eooo ecoeeparee, 
anche ae da pin parti el aa- 


ntlca on loro eoperafflcnto. 
Iter U rilancia dd Pds regio¬ 
nale d vnole on goveroo uni¬ 
tario o eervoDo maMforan-i ' 
ze e minoranze ben deflalle 
eenza ulteriori mcdiazionir 
Non credo si possa dire che il 
Pds non abbia un'identità pre¬ 
cisa. Lo ha dimostralo durante 
la crisi di governo. In questa fa¬ 
se il praiolema politKO é di 
prendere ano che stanno 
emergendo le diverse motiva¬ 
zioni con le quali chi ha aderi¬ 
to alla svolta ha vissuto questo 
progetto. Ma stanno emergen¬ 
do anche le diverse motivazio¬ 
ni di quelli che la svolta l'han¬ 
no avversala. Non bisogna 
cancellare queste posizioni, 
ma misurarle sulle scelte politi¬ 
che e programmatiche. Non si 
può riproporre un dibattito in¬ 
terno tutto ancora sui temi del¬ 
la svolta. Non c'é più la vec¬ 
chia maggioranza, ma non c'é 
più nemmeno la vecchia mi¬ 
noranza. Si deve trovare un 
equilibrio sulle scelte dell'oggi. 


Bettlnl ha vincolato la tua 
candidatura ad alcune Indl- 
. xcfzloae di metodo ani gover- 
■"'iMridetpartito. Ma lo stesao 
' Bettlnl olle ossiae regionaU 
ha chiesto on Pda con un aa- 
te più spoatato a aintetra. 
Quanto tl «enti Impegnalo 
au quett’ultifflo punto? 

Non amo le formule. Condivi¬ 
do la parte della relazione di 
Bellini, accolla nell'ordine del 
giorno del congresso. E cioè 
sulla necessità che gli onani¬ 
smi dirigenti discutano libera¬ 
mente, sulla necessita di uscire 
da forme esasperate di corren- 
llsmo. E che anche nella scelta 
degli uomini ci si sforzi di guar¬ 
dare alle competenze piutto¬ 
sto che esercitarsi con il bllan- 
cinodellaimacista. 

Sinistra, destra, centro, 
. quindi, non hanno più scuso 
nella lettnra del movimeati 
Interni al Pda? 

Sui temi fondamentali, Sdo, 
Roma capitale, area metropo¬ 


litana, anche al congresso, so- 
. no emerse opinioni mollo Ira- 

..sversall. „., . 

L'idtlmo Pel ha subito degB ' 
arretrefflenU alle elezioni 
. regionali del ’SO. C’è, quin¬ 
di, un partito vecchio da tu- 
' perare, c ano nuovo a cui 
dure una politica. (}aaU so¬ 
no le priorità del program- 
mudef nuovo segreUrwdeL 
rUatoue regionale? 

La questione fondamentale é 
pensare all'anno che ci separa 
alle elezioni del '92 come an¬ 
no costituente nella nostra re¬ 
gione. C’è da fare una battaglia 
: tra la gente per evitare che la 
soluzione data alla crisi di pen¬ 
tapartito accresca il sentimen¬ 
to di sfiducia verso la politica e 
te istituzioni. Ci sono scadenze 
inelud Ibili; gli Statuti comunali, 
le scelte e le regole con cui 
trattare i problemi di Sdo e Ro¬ 
ma capitate le nuove relazioni 
industriali. Avverto un'eslgen- 
: za fondamentale. E cioè che 


l'istituzione regionale sia forte¬ 
mente rafforzata, sfa effettiva- 
mente autonoma; gente co-,. 

nosce la leglonetBitniverso'T’’ 
servizi: la sanità, i trasporti - 
pubblici eie. Sono servizi che 
funzionano male ma nessuno 
cap'isce bene il peichè. Pren¬ 
diamo il disservizio nella sani¬ 
tà: alla Usi dicono che è colpa 
della regione, alla regione che 
è colpa del governo che non 
dà i fondi, il governo dice che 
le regioni sperperano denaro. 

E cosi via in un gioco di rimpal¬ 
lo in cui ci rimette il cittadino. 
Ciò è possibile perchè non c’è 
vera autonomia regionale su 
tante materie. La regione deve 
essere dotata di questa auto¬ 
nomia e di un potere impositi¬ 
vo. Solo cosi si potranno giudi¬ 
care le responsabilità. 

Fai una teommesfa con le 
■tesfo nel momento In cui ti 
accingi n lavorare a queato 
nuovo Incarico? . , 

Riuscire elfelthramente a far vi- 


Casse municipali sull’orlo della bancarotta per i crediti con la società del gruppo Italfìn 80 

Oarrapico mette in crìa 
Al Comune lo spettro del commissarìo 


Il comune dì Fiuggi verrà commissariato tra tre gior¬ 
ni. La maggioranza e le casse municipali si sono dis¬ 
sanguate durante la guerra contro Giuseppe Ciarra- 
pico. Un paese intero sì è ribellato alla signorìa del 
nuovo presidente della Roma, da tutti chiamato «re 
delle acque». Lui non vuole cedere le «sue» fonti. Ma 
la gente sostiene: «Quella ricchezza è nostra e vo¬ 
gliamo aindarla a un'azienda municipale*. 


lUCHBUiaONNILU 


M II Comune di Fiuggi 
aq«tta il commissario prelettl- 
zio. Dovrebbe arrivare venerdì 
per curare i piccoli affari am¬ 
ministrativi lino alte elezioni 
anticipate. La frolle maggio¬ 
ranza Dc-Psi-Psdi non ha retto 
alla lunga guerra contro Qu-. 
seppe Ciatrapico e la sua tei» 

g noria». Si è disgregala durante 
I rivolta di piazza, le batrk^ 
il contenzioso in Tribunaig^ 
la riconquista delle acqrij|wni- 
' ca ricchezza dell'ecCWBmia 
cittadina. Sono comunali e un 
intero paese si è diviso sulla 
gMione affidata all’Ente Fiug¬ 
gi e il suo amministratore dele¬ 
gato. Lui è l'uomo del giorno. 
In America avrebbe già con¬ 
quistato le copertine dei più 
Importanti mqgozme. Neppure 
il premio offerto personalmen¬ 
te a Corbaciov gli ha dato tanta 
fama come la recente^designa- 
zione ai vertici della Fnma cal¬ 
cio. E ora si appresta a entrare 


nel palcoscenico della grande 
editoria. Sta trattando I acqui¬ 
sto del quotidiano romano «Il 
‘Tempo» e si pone come arbitro 
rinniricata sfida tra Cir di De 
MKdetti e Beriuxoni. Eppure 
... Jn tutta questa luce di notorietà 
successi, resta un cono 
'^'d’ombra: Fiuggi. «Anche se è 
; diventato ancora più potente - 
dice Antonello BiaiKhi della li¬ 
sta civica Ruggì per Ruggì - a 
noi non ci fa paura, continue¬ 
remo a marcarlo stretto». 

In questo piccolo comune 
della provincia d: Fresinone si 
respira aria di guerra dal mag¬ 
gio dello xoiso anno. Sono 
lutti un po' stan<:l'ii. Ma una co- 
s saè certa. Se Ci arrapico è il «re 
delle acque», a Fiuggi preferì- 
xono la repubbUcaTua un an¬ 
no il Comune e la gente del 
paese cerca di detronizzare il 
delfino di Giulio Andrcolti, 
cassiere della De. Rnora non 
ci sono riuKiti. l,e fonti - un 



Gl-JseppeCiarrapico 


bene comunale per cui è sca¬ 
duto il contratto d'alfitio alla 
società Ente Fiuggi - sono an¬ 
cora in mano a «Ciarra». 

In un anno il Comune ha 
emesso un'ordinanza di sfrat¬ 
to. ha costituito un'azienda 
speciale per gestire in proprio 
le Terme, ha commissionato 
studi, chiesto sequestri. Intanto 
si è dissanguato. Da quando la 


guerra è iniziata. l'Ente Ruggì 
ha smesso di pagare il canone 
per l'afiilto delle Terme, salvo 
un acconto in ritardo sui soldi 
dovuti pari a 4 miliardi. Se al 
resto degli arretrati si aggiunge 
il mancalo adeguamento deila 
tossa sulla commercializzazio¬ 
ne delle bottiglie, il debito del¬ 
l'Ente Ruggì arriva ancora a 20 
miliardi m lire. Ciatrapico - 
con il suo Impero di acque mi¬ 
nerali. cllniche e editoria da 
SOO/600 thlllordi di utile l'anno 
- non vuole pagare. Anzi, per 
andaniene vuote 73 miliardi a 
titolo di .risarcimento e finora è 
riuscito a spuntarla. 

Ma sul come ci è riuxito. la 
lista «Fiuggi per Ruggi» (Pei- 
fMs, Fri e indipendenti) parla 
di «giallo» e di <omploilo». E il 
sindaco Mario Rengo (anche 
lui andreolliano ma rivale di 
Ciatrapico) di «illeglltlmilà» e 
di «mancanza di criteri di im¬ 
parzialità nella designazione 
del collegio giudicante della 
Cotte d'Appello chiamato a di- 
rimcre il contenzioso». Tant'è 
che dopo aver chiesto la ricu- 
; sazione del consigliere istrutto¬ 
re Vittorio Metta, senza oue- 
nerla, ha aperto la crisi. E ora 
aspetta le elezioni che dovreb¬ 
bero essere tra due mesi. Nel 
frattempo ha spedilo un lungo 
' promemoria sul coso Fiuggi al 
Consiglio Suireriore della Ma¬ 
gistratura e al ministro Vassalli. 
La lettera - approvata all'una¬ 


nimità dal consiglio comunale 
- ripercorre la torbida storia 
giudiziaria del lodo arbitrale 
presieduto da Giovanni Verde, 
attuale capo di gabinetto di 
Vassalli, ex giudice della vi¬ 
cenda Callagirone e dell'allare 
P2. «il lodo aell'imbrogtio», co¬ 
me si chiama a Ruggi. quello 
che ha aggiudicato a Ciairapi- 
co il diritto a tenersi le Tetme 
finché il Comune non avrà 
sborsalo 73 mlliaidi di «buonu- 
xita». Fino al luglio xorso 
sembrava che questa sentenza 
arbitrale fosse destinata all'an- 
nulamemo. Il perito Pezzalini 
era risultato non super partes, 
ma consulente dello studio di 
Ciareapico. Il ribaltone è stato 
al ritorno dalle ferie estive. Il 
collegio della prima sezione 
civile pres'icduto dal giudice 
Scorzella è stalo rimosso. La 
sentenza che aveva preparalo 
è stata sigillata e congelala in 
una cassaforte della Cancelle¬ 
ria. Ciarrapico aveva contesta¬ 
to il giudice relatore Paolini: «è 
un mio nemico». E il presiden¬ 
te della Corte d'Appello Sam- 
marco gli aveva dato ragione. 
Da ottobre il giudice Metta ha 
reitegralo Ciarrapico sul suo 
«trono», in qualità di custode 
giudiziario del bene conteso, 
le Terme. Ieri era attesa la pri¬ 
ma udienza del processo di 
convalida del lodo Verde. Ma 
l'esame della questione è stalo 
rinvialo al 29 aprile. 


H Sgomberati da polizia e 
carabinieri 70 appartamenti 
dctl'lslltulo Autonomo Case 
Popolari, in via Paolo Buzzi, al 
quartiere Laurentino. Ultimati 
da tempo, nel luglio scorso i 
locali erano stati occupati abu- 
sivamenti da senza tetto: fami¬ 
glie sfrattate, giovani coppie, 
extracomunilari, approfittan¬ 
do dell'assenza dei legittimi 
assegnatari, vi avevano trasle- 
rito le proprie masserizie e. in 
alcuni cas|, non si sa bene co¬ 
me, erano riuxili ad ottenere 
l'allaccio di luce, gas e linee te¬ 
lefoniche. Evidentemente pen¬ 
savano che la lentezza con cui 
si procedeva all'as^nazione 
degli appartamenti, avrebbe 
consentilo un soggiorno più 
lungo. All'alba di ieri, Invece, 
accompagnati da uomini e 
mezzi delle forze dell'ordine, 
sono arrivati gli inquilini legitti¬ 
mi e le case sono pas.sate di 
mano. GII occupanti però so¬ 
no rimasti II, davanti al palaz¬ 
zone, parcheggiali con i loro 
mobili e decisi a non mollare. 
Del resto, se non tulli gran par¬ 
te, non saprebbe dove andare. 
•Venerdì xorso ho ricevuto 
una loro delegazione -afferma 
l'assessore capitolino alla casa 
Filippo Amato- e non ho na¬ 
scosto che il comune attual¬ 
mente non ha un solo apparta¬ 
mento libero. Ciononostante 


Archiviato Tincidente di un anno fa 
Per l’Enel rimpianto è efficiente 

Licenza d’inquinare 
a Fiumaretta 
Riapre la centrale 

Lunga vita jjer la vecchia centrale di Fiumaretta. Per 
l'Enel l’impianto è pronto a riprendere la produzio¬ 
ne dopo l'esplosione della caldaia dell'8 settembre 
1990. Un colpo di spugna sulle ordinanze di chiusu¬ 
ra e sulla mobilitazione del comprensorio di Civita¬ 
vecchia. Fàibrizio Barbaranelli, pds: «È il risultato 
della incapacità e della subalternità all'Enel della 
giunta Dc-Psi». 

SILVIO SERANOEU 


vere tra la gente tematiche, co¬ 
me le riforme istituzionali, che 
.rischiano di essere un affare 
'privato dèi ceto politico. Far 
capire, cioè, il nesso che c'è tra 
queste riforiTte e la concreta 
condizione dei cittadini. Stare 
quindi molto tra la gente. Inol¬ 
tre credo importante riuxire 
ad invertire il processo di fran¬ 
tumazione a sinistra che va 
avanti ormai da troppi anni. 
C'è bistfjjno di una ricognizio¬ 
ne a sinistra. 

Un rapporto prderenzlale 

conUnT? 

Quando parlo di sinistra penso 
ad uno schieranrento che va 
oltre il problemMel rapporto 
con il Psi. La sinistra italiana è 
complessa. C'è la cultura cat¬ 
tolico-democratica, la cultura 
ambientalista, la cultura dei di¬ 
ritti. quella delle donne. C'è 
anche il PsI. il processo a cui 
guardo non ammette xorcia- 
toie, nè annessioni, nè con¬ 
fronti di tipo ideologico. 


M Un rapido maquillage, 
una passata di belletto: la 
vecchia centi.ile di Fiumaret¬ 
ta è pronta a rienbare in pro¬ 
duzione. Le rughe, accumu¬ 
late in quasi quarant'anni di 
piena attività, non ci seno 
più. Nessun rischio e tutto in 
piena efficienza per l'Enel 
che, ieri, in un incontro al 
Comune di Civitavecchia ha 
detto a chian; lettere che la 
centrale riprenderà al più 
presto a produne i suoi 220 
megavvatt Uno schiaffo in 
pieno viso per amministratori 
locali - sindaco in testa - sin¬ 
dacati, ambientalisti e citta¬ 
dini che riconlano ancora la 
lunga notte dell'8 settembre 
del '90. Una enorme nuvola 
bianca, un assordante boato, 
la caldaia deTimplanto an¬ 
data in mille pezzi, alcuni 
rottami di grandi proporzioni 
scagliati sulla vicina statale 
Aurelia. Un grave incidente 
che - se ce ne; fosse stato bi¬ 
sogno - dimostrava la peri¬ 
colosità del vecchio impian¬ 
to, in funzione: neU'abitato. a 
pochi metri dalle abitazioni. 

«Un incidente fortuito, die 
non dimostra un bel niente»; 
questo il ritornello ripetuto 
con ostinazione dagli uomini 
dell'Enel, riproposto dura- 
' mente ieri mattina nell'aula 
consiliare del Comune dal 
capodelegazione ingegner 
Sica. Per l'Enel rimpianto, 
entrato in funzione nei primi 
anni Cinquanta, è stato com¬ 
pletamente ristrutturato ed è 
pronto per scstenere il col¬ 
laudo; I 220 megawatt che 
produce il teizo gruppo sono 
indispensabili per evitare 
•buchi» nella rete distributiva 
meridionale fiumaretta ver¬ 
rà chiusa soltanto quando 
entrerà in funzione il primo 
gruppo del poìo ener^tico 
di Montalto. 

Tutto a posto, dunque: la 
centrale è sicura, l'alimenta¬ 
zione dell'impianto con 
combustibili con scarsa pre¬ 
senza di zolfo garantisce il 


basso livello d'inquinamento 
atmosferico, viene accanto- 
' nato il problema della ricol¬ 
locazione di trenta lavoratori 
che avrebbero rischiato di fi¬ 
nire lontano da Civitavec¬ 
chia. Ma è un bel colpo di 
spugna sull'accordo Comu¬ 
ne-Enei del novembre '87. 
che prevedeva la chiusura di 
Fiumaretta entro II i990 e, 
soprattutto, sulle ordinanze 
di chiusura emesse dal sin¬ 
daco Barbaranelli all'indo¬ 
mani deH'incidente. Fiuma¬ 
retta riapre, ha nuovamente 
licenza di inquinare pn al¬ 
meno altri cinque anni. E U 
Comune, che cosa risponde? 
Il nuovo sindaco, il democri¬ 
stiano Cariuccio, dice che «te 
proposte dell'Enel sono in¬ 
soddisfacenti e impraticabili, 
ci sono accordi precisi per la 
chiusura della centrale». Una 
nuova riunione del Coordi¬ 
namento fra i comuni dei 
comprensorio dovrà ■verifica- 
re la situazione. Molto dura 
la nota del segretario della 
Federazione del Pds. l'ex sin¬ 
daco di Civitavecchia, Fabri¬ 
zio Barbaranelli: «La nuova 
maggioranza Oc-Psi sa alzare 
solo il tono verbale contro 
l'Enel per nascondere una 
reale incapacità di gestione 
dei processi avviati dalla 
giunta che comprendeva il 
vecchio Pei. In un solo colpo 
sono stati vanificati i risultati 
ottenuti dalle due ordinanze 
di chiusura da me firmate al¬ 
l'indomani del grave inciden¬ 
te di Rumaretta, dallo scio¬ 
pero comprensoriale del 29 
novembre '90, dall'incontro 
al ministero dell'Ambiente. 
Ora si è tornati a pariare con 
gli ingegneri dell'Enel, che 
non possono dare quelle ri¬ 
sposte politiche che conta¬ 
no. Emergono i connotali di 
subalternità all'Enel con cui 
questa giunta è nata, stravol¬ 
gendo gli accordi procedenlL 
n Pds non molla, richiama la 
gente alla mobilitazione per 
la salute». 


LUNEDÌ 22 APRILE, ORE 17 
IN FEDERAZIONE (Villa FassinD 
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Sgombero al Laurentino 

Cacciati gli abusivi 
70 appartamenti dello lacp 
assegnati ai titolari 


procederemo nei prossimi 
giorni ad una sorta di censi¬ 
mento per accertare ì reali casi 
di necessità ai quali mi impe¬ 
gno a dare una risposta». 

Intanto ai •Ponti» del Lau¬ 
rentino 38, poco distanti da via 
Paolo Buzzi, la gente è allerta¬ 
ta: sbattuti in mezzo alla strada 
e almeno per ora senza alter¬ 
nativa, gli abusivi che ieri sera 
si preparavano a trascorrere la 
notte all'addiaccio, potrebbe¬ 
ro nei prossimi giorni trasferirsi 
nei locali vuoti disponibili ai 
•Ponti». Si tratta di spazi desti¬ 
nati ad attività sociali cui la 
lentezza della burocrazia (un 
mancalo accordo Ira circoscri¬ 
zione e lacp) impedisce di ser¬ 
vire allo xopo e che solo due 
anni fa erano tornati liberi da 
un'occupazione decennale da 
parte di altri senza tetto. •At¬ 
tualmente sono in condizioni 
da colera -racconta Marisa-, 
sono due anni che aspettiamo 
che vengano ristrutturati e re¬ 
stituiti a questo quartiere per il 
quale un centro anziani, per 
esempio, costituisce una spe¬ 
ranza di vita migliore». 
L'operazione di sgombero è 
durata lutto II giorno e si è con¬ 
clusa senza incidenti, a parte 
un materasso dato alle fiamme 
da un uomo evidentemente di¬ 
speralo. 


Relatore: Walter TOCCI 
Interviene: Pietro BARRERÀ 
Conclude; Carlo LEONI 
Sono tenuti a partecipare I membri deg0 orga¬ 
nismi dirigenti: I consiglieri clrcoscrldonall, 
comunaH, provinciali, regìonoB e I pariamentari 
eletti a Roma; le compagne e I compagni 
BnpegnaH nelle assoclarionl di massa 

I ' 

Fodarazione romana cM Pd* 

Gruppo comunlito-Pdùdol CampIdoglo 

fMKI CONTRO 
V/ST/ le TENTAZIONI 
AUTORITARIE 

PER lA DEMOCRAZIA 

UNA RISPOSTA DI SINISTRA 
ALLA CRISI ISTITUZIONALE 
Mercoledì 17 aprile ore 20,30 

ASSEMBLEA PUBBUCA 

con PIETRO INGRAO 

della DIrezìorw del Pds 

presso la Sezione MAZZINI 

_ Viale Maz zini, 85 

SEZIONE PIETRALAJA 

Oggi, 16 aprile, ore 18 

«Per delle profonde riforme Istituzionali, 
che diano più potere ai clttadinl>» 

Con Carlo LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 
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NUMERI Unu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
VlQlll del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

, Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

8 4957972 

la medica 47S674'1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) S0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebenetralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590188 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vetarinarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Morolo: un piccolo centro 
mai servito dalle Fs 


CaraVnitit 

ta decisione delle Reirovie dello Stato di eilrilnaie alcune 
stazioni in provincia di FTosInone sta creando forti malumori 
tra le popolazioni interessate Anche Morolo piccolo centro 
a una decina di chUometri dal capoluogo di provincia è Inte¬ 
ressato a questo piano. 

Da alcuni giorni i pendolari della litrea Roma-Cassino vi- 
voiw momenti di grande preoccupazione e indignazione 
per una scelta che vedono come un sopruso solo perché 
.tanno parte di un piccolo centro e rivendicano il sacrosanto 
diritto ad usufruire dei servizi sociali e di es.iere trattati alla 
- pari di altri cittadinL Ut spiegazione di questo piano é quella 
di ridurle i tempi di percotrenza. 

- Ma che Idea magnifica hanno avuto questi geni per cen¬ 
trare questo obietUvoIII Ma non si sono mai chiesti se gli ora¬ 
ri non rispettati fossero da attribuire a materiale scadente, 
superuiilizzato, poco efficiente, a marchingegni burocratici? 

È una decisione fuori da ogni logica, che non ha alcuna 
' lazionaliti. In un momento in cui si agita il rischioche l’Italia 
non sta in simbiosi con i parmer europei non s'puO pensare 
, che sia modenx) un Paese che anziché migliorare e rendere 
'efficienti i sendzl pubblici provvede a misura drastiche e a ta¬ 
gli indisciimlnaU. 

MarioNerl 
della sezioiie Pila di Morolo 


Dibattito al Comitato federale: 
lettera, precisazione e risposate 


Comunità, 

avrebbe failomegllo Fabio Luppino (vedi Cronaca de/'t/- 
nralpag. 26 dei IO-4-‘91) a richiamarsi alle posizioni da me 
effettivamente espresse, intervenendo nel dibattilo al Comi- 
laeo (edeiele sull'elezione del presidente e sulla nomina de- 
. gli essetti. piuttosto che attribuirmi dichiarazioni, in cui avrei 
;dal 0 anticipazioni circa il mio voto e valutazioni sul voto al¬ 
trui, dichiarazioni che non corrispondono al mi o pensiero. 

Nel mio inieivcmo ho espresso riserve e con trarleté, tutte 
di ordine politico, alla proposta di BetUni a p lesidente del 
'--■Comitato'Mdeiale. Ho giudicato quella propotza impropria 
« eostUucnfo da parte di chi la avanzava una lonatura; ciò 
per motivi, come ho cercato di spiegare, che nulla hanno a 
che vedere né con l'Inienzione di non far svolgere le funzio¬ 
ni di presidente del Comitato federale a chi legittimamente 
'sostiene In questa fase posizioni politiche diverse, né con il 
'preconcetto sbag li a t isri i no che negasse la personalità di ri¬ 
lievo interno ed esterrw al partito, del compagno proposto. 
Le ragioni della mia riserva non stanno, cioè, nel fatto che, a 
partire dai rapporti tra le componenti della passata maggio¬ 
ranza. a Roma in particolare, nel corso degli ultimi due me- 
sL si sia aperta una dialettica, né tanto meno nella preoccu¬ 
pazione che compagne, compagni, portatori di un dibattito 
vero, non abbiano a ricoprire per cio stesso compiti e fun¬ 
zioni delicaie come quella di presklenie del Comitato fede¬ 
rale. 

' Sta D fattoi alla luce del dibattito negli ultimi Comitati fe¬ 
derali di Roma e considerando anche l'andamento del re¬ 
cente Congresso regionale, che questo avvio di dialettica si 
sta svolgendo in un quadro non chiaro né limpido, ai fini 
della formazione delle scelte e degli indirzzl politici del 
iiQOvo partito della sinistra nella capitale. Se i recenti inte^ 
venti pubblici di BetUni hanno avuto U merito di esplicitare 
: moUvi di divergenza di fondo rispetto all'ispirazione com¬ 
plessiva delle posizioni riformiste, essi pero al tempo stesso 
presentano il limite serio di fornire confusi rilerimenU che, 

; questo tengo a precisare, riguardano Innanzitutto II merito 
delle scelte e degli indirizzi e, poi, gli schleramenU. 

Se questa dialettica nel nostro confronto avesse raggiunto 
nelle trascorse settimane alcuni primi elemenU di chiari¬ 
mento sostanziale, ciO avrebbe reso più agevole a lutti rico¬ 
noscersi o dissendie nella elezione del presidente del Comi¬ 
tato federale. CIO non è avvenuto. Dietro la discussione e le 
votazioni nel Comitato federale sono rinvenibili segni di un 
malessere reale. L'elezione del presidente del Comitato fe¬ 
derale puO essere un alto largamente unitario, in una dialet¬ 
tica che permanga seria e trasparente. Non Io é stalo, inve¬ 
ce, ieri nel Comitato federale: come ha reso esplicito il risul¬ 
tato letto dal presidente deli'assemblea, che va al di 18 di 
quanto ìVnitù ha pubblicato. 

I membri del Comitato federale che esplicitamente si rico¬ 
noscono nell'area riformista, presenU alla seduta di Ieri, era¬ 
no meno di un terzo del totale del voU conaari, astenuU e 
delle schede bianche. Per esigenza di chiarezza la quasi to¬ 
talità dei membri di area rilormlsta della direzione piovin- 
. ciale, riunitasi Ieri notte subito dopo la elezione, si sono 
> astenutiaulla nomina del coordinamento presieduto dal se¬ 
gretario Leoni Chiarezza e coerenza non significano distac¬ 
co daU'impegno fattivo e concreto verso l'escemo in questa 
fase per il nuovo partito a Roma, cui ci si deve sentire rigoro¬ 
samente obbUgan. insieme al dovere di contribuire a far 
avanzare al nostro interno una dialettica vera e libera, non 
pasticciata, né nostalgica verso periodi e culture passate. 

Gustavo ImbcUone 

Accolgo rulieriomaptcllleazlone delia posizione espresm da 
. Custaoo Imbellone all'ultimo Comitato federale, le dichiara¬ 
zioni riportate neil'artioolo corrispondono a quanto dettomi 
da Imbellone poco prima del voto sul nome di Co!frodo Belli¬ 
ni. 

(F.L) 

Cara Unità, 

per quanto la questione non assuma fondamentale rilie¬ 
vo, vorrei precisare che, nella votazione riguardante la pro¬ 
posta di Bettlni a presidente del Comitato federale, ho 
^ espresso voto contrarlo e non di astensione in base all'aigo- 
' mentazione svolta nella mia dichiarazione di voto. E, cioè, 
principalmente, per la non congruenza tta il profilo del 
compagno proposto e il tipo di carica da ricoprin;. 

Giulio Napolitano 

Ciò coincide con quanto riportalo nell'artìcolo sul Comitato 
ledemle. 

(F.L) 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

35704994-3875-4984-88177 

Coepauloi 




■"Roma 


1 5844 

Pubblici 

7594566 

67261 

Tassistiea 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sanalo 

7650856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto i ntervento SI 07 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Alla Galleria Rondanini «Giardino delle delizie» di Enrico Baj 

Le stupende «illuàoni» 


ENRICO OALUAN 


NH Enrico Baiò consapevole 
della volgare corruzione che 
impegnala maggior patte dei 
mediocri superproduttori di 
immagini; gli stilisti invadendo 
con segni di falsa opulenza 
che fanno sognare un' Atlanti¬ 
de di secondvrdine; la banale 
conlaminazione di pittori che 
rifanno il verso alle avanguar¬ 
die storiche di questo nostro 
Novecento; pittura In brutta 
copia di antichi splendori set¬ 
tecenteschi e di religiositù tre¬ 
centesche: dì tutto questo Enri¬ 
co BaJ oltre a esserne consape¬ 
volmente certo, ne é anche il 
•polemico contestatore». 

Bai guarda a Picasso e forse 
al limite anche a Jean Cocteau 
Inframezzando lutto di espres- 
aionisirto europeo e cubismo 
post-cezanniano arrivando si¬ 
no al KitsUi ma senza ironia, e 
l'occhio del pittore é sempre 
rivolto a Picasso. Picas-so é sta¬ 
lo il grande corruttore degli ar¬ 
tisti del dopoguerra che am¬ 
miccavano a Grosz, Goya, 
Oaumier, all'illustrazione ami- 
-cartellonistica di Toulouse 
Lautrec, a Munch, Eitsor e sen¬ 
tivano il bisogno di scrivere e 
dipingere un proprio manife¬ 
sto programmatore di <0004 


stili d’arte*. In questa, peraltro 
affatto curiosa commistione 
linguistica, comunque aveva¬ 
no sempre dinanzi agli occhi 
•Cuemica* di Picasso e i «Ca- 
priclos* di Francisco Goya. 

Le opere che Bai espone a 
Palazzo Rondanlrtl (orario: 
10-13; 16-20, chiuso festivi e 
lunedi Tino al 24 maggio) sono 
aiKhe questo: opere per mani¬ 
festare l'esistenza di una pro¬ 
pria idea di giardino delle deli¬ 
zie. ma é sempre lo stile che 
domina, ossia il marchio, il 
proprio marchio. Olfetto. se 
cosi si pud chiamare, di tutti I 
contemporanei; Arma ricono¬ 
scibile da tutti, stemma nobi¬ 
liare Inconfondibile. Non detto 
né pensato da nessuno, mu è il 
desiderio inconscio di voler 
appartenere cosi alla catena di 
montaggio della superprodu¬ 
zione che ti assicura l'esisten¬ 
za In vita e ti permette di man¬ 
tenerli come si conviene a un 
simbolo. 

Le opere antinaturalistiche 
In senso stretto deirartista mi¬ 
lanese specchiano una lispec¬ 
chiata situazione odierna di 
costume e di abbandontmza 
nella moltitudine In progres¬ 
sione oltre che del genere 


umano, anche della casta del 
pittori. Ba) In questa maniera, 
usando specchietti, false ame¬ 
tiste, rubini e decorazioni mili¬ 
tari in questo suo giardino del¬ 
le rfe/fzre sbeffeggia la falsa pa¬ 
ce dei sensi ma poi risulta a 
tutti gli effetti una pura avan¬ 
guardia kitsch, che cerca di la¬ 
re il vuoto, nella quantità attor¬ 
no a sé: naturalmente per mer¬ 
cato ristabilendo l’esatto con¬ 
trano, per esemplo da Waihol, 
che è il nemico da temere e 
sconfiggere. Per Warhol il de¬ 
naro era arte, per Bai invece é 
l'esatto conttario: l'arte é de¬ 
naro. L'ort pour l'arté da tanto 
che è morta. Date certe non 
esistono, ma la sublime catena 
di montaggio. Invadendo tutte 
le comunicazioni e gli stru¬ 
menti per trasmettere anche il 
pensiero d'arte (fin dal Sette¬ 
cento, dalla rivoluzione Indu¬ 
striale inglese), ha cancellato 
dermitlvamenle l'arte che pen-- 
sa se stessa. Bai ora come ora, 
è solo autore, invenzione 
splendida - ci mancherebbe - 
di un super kitsch censorio che 
propone un giardino di ignudi 
vestiti tropicalmente. 

Da vedere lasciandosi coin¬ 
volgere dalle stupende •Illusio¬ 
ni* delle immagini di «Dodici 
miliardi per a ^ e 2050». 





Il maestro 
Franco 
Marmino; 
sopra Enrico 
Bai «Amore 
ePeich»» 
1990 
(parUcolaie) 



...e poi Piazza di Siena 


ARIANNA OASPARINI 


■B Aspettando Piazza di Sie¬ 
na... cala II sipario su •Cavallin- 
fiera* ed anlva il Concorso na¬ 
zionale di salto ostacoli di for¬ 
mula 3 di Cesano. Il Salone del 
cavallo e delle attrezzature 
equestri ha tagliato il traguar¬ 
do anche quest'anno con un 
bilancio decisamente positivo 
superando - e di gran lunga - 
con le centomila presenze re- 
gisttatc, anche le più rosee 
aspettative degli organizzatori. 
Grandi consensi ottenuti da 
Paolo Margi vincitore del 
Grand Prlx di pressane, e da 
Carios Dodero, Antonio De Ce¬ 
sari» e Giancarlo Cutìerrez nel 
salto ostacoli 

Il titolo di •primadonna* del¬ 
la manifestazione va aleuta¬ 
mente conferito all'Egyptian 
Day, lo show-campionato del 
cavallo arabo promosso da 
Franco Santoro, presidente 
dcH'Arabian Egyptian Club, 
che ha presentato al pubblico 
dei veri «gioielli* del mondo 
equestre; i rarissimi cavalli egi¬ 


ziani puri, che rappresentano 
solo l une per cento dei sog¬ 
getti arabi oggi esistenti nel 
mondo. 

Ben divetao il discorso ri¬ 
guardante il Concorso nazio¬ 
nale di formula 3 di Cesano. 
Questa manifestazione che si 
svolgerà dal 19 al 21 aprile nel¬ 
la splendida cornice della 
Scuola di fanterìa e cavalleria 
di Cesano, si propone que¬ 
st'anno come tappa obbligato¬ 
ria. su decisione della Fise, per 
i cavalien azzurri selezionati 
per Piazza di Siena. A scende¬ 
re in cambio, accanto alla «rosa 
degli eleni*, ben 250 parteci¬ 
panti. (Questa manifestazione 
sarà completamente gratuiti e 
gli incassi provenienti dal posti 
di ristoro saranno devoluti ol- 
l'Assoclozione italiana per la 
ricerca sul cancro, «li monte¬ 
premi - dice il col. Perione. or¬ 
ganizzatore della manifesta¬ 
zione - sarà di circa 60 milioni 
di lire al netto delle spese*. 

A giudicare dal ricco pro¬ 


gramma di gara che prevede 
accanto a categorie Fe D an¬ 
che gare riservate a <001141111 de¬ 
buttanti* e «giovani cavalli*, e 
dall'ottimo campo ostacoli 
(allestito da Marcello Mastro- 
nardi) di ra^ardevoU di¬ 
mensioni (70x150) questo 
•Formula 3* ha tutte le carte in 
tegola per conquisterai un mo¬ 
lo di primo piano, domate 
•clou* sabato 20 con il Gran 
Premio e domenica 21 con le 
categorie riservate a cavalieri 
in uniforme di corpi e forze ar¬ 
mate dallo Stato ed il Gran Pre¬ 
mio Young Ridets, novità di 
quest'anno e tappe obbligato¬ 
ria per le qualificazione agii 
•Europei 91*. A cornice della 
manifestazione gli sbandiera- 
tori della «Quintana* di Ascoll 
Piceno alla loro terza uscita 
dopo Montreal la banda del¬ 
l'esercito, della bngate grana¬ 
tieri di Sùdegna, la fanfara del 
1* battaglione bersagiiert «La 
Mormora*. I larKieri di Monte- 
bello e il carosello a cavallo 
della scuola militare di equita¬ 
zione. 


HM È belio quei che piace- 
dicono - e diciamo che a noi 
piace e troviamo bellissimo 
che di Illustri compositori, dila¬ 
gati intutto il mondo, ci sla il 
momento romano. Mozart da 
ragazzo è stelo qui, Liszt ha 
pressoché concluso a Roma la 
sua vicenda artistica, Prokollev 
che celebriamo nel centenario 
della nascita (1891-1953), fu 
nella nostra citta gl8 nel 1915, 
come compositore e pianista 
con il suo secondo Kfonceito» 
per pianoforte e orchestra. 
Tomo all’Augusteo neU’aprile 
1926. Suono aiKhe sue pagiiie 
per pianoforte solo, ma provo¬ 
co uno •shock» con il suo terzo 
•Concerto* op. 26. FU nel pub¬ 
blico un'emozione straordina¬ 
ria. È una musica che ha den¬ 
tro un concentrato di esaspe¬ 
rata e pur tresca, tenera. Incan¬ 
tata forza vitale. Un anziano 
appassionato, che ascolto Pro- 
koliev sessantacinque anni or 
sono, ha ritrovato - ci ha detto 
- in questa musica, l’antica 
scintilla. 

Tutti i pregi di quella favolo¬ 
sa esecuzione sono steli fatti 
propri, neH'Auditorìo della 
Conciliazione, dal giovanissi¬ 
mo e splendido pianista greco 
Dmiltì Sgouros (Alene, 1969). 
Ha improntato la sua arte ad 
un’intema Inquietudine e ad 
un ribollente tumulto partico- 
larmente acceso nel liliale del 


Inconsuete sorprese fotografiche 


ARMIDA LAVUNO 


HN Una collettiva di foto¬ 
grafia con artisti di fama In¬ 
temazionale non é proprio 
un evento di «ordinarla am¬ 
ministrazione*. Protagonisti 
della mostra sono Giorgio 
Avigdor, Teun Hocks, Luigi 
Ontani e Cindy Sherman, au¬ 
tori dai percorsi artistici di¬ 
versi che hanno in comune il 
gusto per una ricerca foto¬ 
grafica fortemente soggetti¬ 
va. Purtroppo non sono mol¬ 
te le Immagini esposte, e non 
è certo impresa facile sinte¬ 
tizzare In undici fotografie la 
singolarite dell’opera dei 
quattro artisti. L'esposizione 
perù è senz'altro un'occasio¬ 
ne per conoscerli o per rive¬ 
dere il loro lavoro. 

Più della metà delle foto¬ 
grafie in mostra sono state 


Kattate da Giorgio Avigdor, 
architetto e fotografo torine¬ 
se. Si tratta di sei immagini, 
documentarie, che riescono 
a ria.-tsumere egregiamente 
alcune sue tematiche. Quat¬ 
tro riprendono foglie e fiori in 
una formula che potreblre 
sembrare ripetitiva ma che in 
realtà sottolinea gli aspetti 
perturbanti delle cose e ne (a 
risaltare piccoli sorprendenti 
particolari. Due invece sono 
foto d'inteml Di queste ulti¬ 
me la prima, l'unica a colori, 
ritrae una finestra antica, 
socchiusa, con le tendine, 
dietto cui, oltre i vetri opachi, 
s'intravedono balconi e rin¬ 
ghiere. L'altra riprende due 
stanze in prospettiva e gli og¬ 
getti che le riempiono: il co¬ 


mò, l'armadio con lo spec¬ 
chio, le spazzole, gli attacca¬ 
panni, la poltroncina... An¬ 
che qui $1 ripete la sorpresa. 

Di tutt'altro genere l’unica 
opera esposta dell'olandese 
Teun Hocks che, efficace¬ 
mente, evidenzia la vena na^ 
rativa dell'autore. Nella sua 
fotogralla, dipinta e rifotogra¬ 
fata, Hocks si rittae, coppola 
in testa e mascherina nera 
sul viso, mentre legge un li¬ 
bro sul tetto. Ai suoi piedi, 
sassolinl e un sacco pieno di 
libri. Intorno a lui il cielo scu¬ 
ro rischiarato da una luna 
gialla, comignoli e tegole vio¬ 
la. 

Ancor più bizzarra la colo¬ 
ratissima coppia di immagini 
di Luigi Ontani capace di cat¬ 
turare l'attenzione dello spet¬ 
tatore anche con delle visto¬ 


se comici dorate. In una On¬ 
tani sbuca nudo da cespugli 
verdissimi, e, neU'tUtta, vesti¬ 
lo e atteggialo come in un 
quadro, si propone con un 
pavone in braccio. Sono al¬ 
trettanto costruite, sebbene 
in maniera assai meno visto¬ 
sa le opere di Cindy Sher¬ 
man, americana de! New Je^ 
sey, anch'essa regista e pro¬ 
tagonista delle proprie foto¬ 
grafie. Non importa se lo sce¬ 
nario é un nfugio antinuclea¬ 
re o un’imponente chiesa 
messicana, a caratterizzare i 
suoi due ntratii sono le atmo¬ 
sfere inquietanti, da film gial¬ 
lo anni 50, create da una 
messa in scena e da un'inter¬ 
pretazione quasi perfette. 
(Alla Galleria Nova Vicolo 
del Fico 7. Tutti i giorni dalle 
ore 16 alle 20. Chiuso sabato 
e festivi. Fino al 30 aprile). 


l’Unità 

Martedì 
16 aprile 1991 


•Concerto* e ad inizio del se¬ 
condo movimento. Una gran¬ 
de musica, un grande pianista 
generosamente sorretto dal- 
l'orchestra e dalla direzione di 
Franco Mannino. Da musicista 
qual é, Mannino ha governalo 
l’esecuzione, congenialmente 
sdoppiandosi neU’impegno 
del pianista e nella fantasia di 
Prokofiev. E stato questo il 
punto più ricco del program¬ 
ma aperto dalla •Sinfonia Clas¬ 
sica* (forse erano in troppi a 
suonaria), caldamente con¬ 
cluso - con l'intervento del co¬ 
ro e del mezzosoprano Livia 
Sudai - dalle ondate disinqui¬ 
nanti della Cantate «Alekxandr 
NevkiI*, tratta da Prokofiev dal¬ 
la sua musica per l'omonimo 
filmdlEisensKin. 

Tantissimi gli applausi con¬ 
divisi da Mannino con orche¬ 
stra, coro e solisti (la cantante 
e Sgouros che ha concesso un 
•bis*). SI replica, stasera, alle 
19,30. Completiamo il rkrórdo 
di Ptokoriev a Roma, aggiun¬ 
gendo che nella mattiruu del 
7 apnie 1926 (giorno del con¬ 
certo) c'era stato un attentato 
a Mussolini, attribuito ad una 
donna russa. Si temettero ma¬ 
nifestazioni contro 11 rosso Pro¬ 
kofiev, ma i giornali del pome¬ 
riggio chiarirono che a sparare 
un colpo di pistola era stata 
una donna inglese, per cui il 
concerto andò a meraviglia. 

Jazz raffinato 
all’«Alphetis» 

EM I quattro del Modem Jazz 
sono insieme da oltre quaran- 
t'annl e stasera all’AIpheus 
(ore 22) offriranno un saggio 
della loro atte classe. Inossida¬ 
bili come pochi altri, i raffinati 
neroamericani fanno di uno 
stile impeccabile, di squisita 
delicatezza e del carattere Ka- 
mensibco* della loro musica le 
armi vincenti. E' si, perchè 
John Levris, Mllt Jackson, Per- 
cy Heath e Connie Kay hanno 
sempre «vinto*; conosciuti in 
tutto il mondo, migliaia di con¬ 
certi dal vivo e la realizzazione 
di pregevoli album discografi¬ 
ci La storica formazione non 
tradisce mal del tutto le «radi¬ 
ci*: il bebop nelle loro esecu¬ 
zioni è attentuato, stemperato, 
quasi inesistente; le modernità 
sono forse solo nel nome che 
portano; ma il (ascino di una 
musica viva, che tocca l'anima 
c'è. Ed é ciò che conta. 
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Acotral 5921462 

Uff, Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonol aggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servlzloemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquitino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni <S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

LudovIsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncio- 
na) 

Parloti; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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■ APPUNTAMENTI 

Le dorme liti nero sì ritrovano domani, ore 18-19, davanti 
all'altare delli Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle ri¬ 
soluzioni deirOnu sulla Palestina e contro le oc cu pazioni 
militari. 

•Roma, la dtlà (unita». Iniziative dell’Associazione sul ter- 
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Quel «Concerto» 
che Prokofiev 
suonò nel 1926 

. .71, .ERASMO VAUaiTS - ' 


incontro con il Pds sul progetto di Sezione autogestite; do¬ 
mani ore 20 30, Associazione «Anagrumba* su ^dio città 
aperta*: trasmissione autogestite con groppi musicali di ba¬ 
se; Associazione «No More Emarginauon», ore 15-20, servi¬ 
zio di volonujiato alla comunità di Capo d'Arco (Via Lun- 

Wot(. Centro culturale groppo B, avviso alle utenti: 

Il workshop «/Issere sindacato», annuixtiato sul programma 
del Centro pere le giornate di sabato 20 c domeiiica 21 apri¬ 
le, è spostato, per motivi tecnici, a sabato 18 e domenica 19 
maggio. 

Vldroradiogladio. AH'intemo del •Rifugio*, deriva metro¬ 
politana e spazio franco d'incontro per la spenmentezkine 
artisuca (realizzalo dal Beat 72), avrà luogo da oggi «Steli 
d'ascolto e di visione*; ricognizioni sugli scenari immateriali 
prodotti dalle sinergie tta scena e comunicazione. Alle 19.15 
verrà presentate l'operazione, in occasione della messa In 
onda - su Railiouno, nella fascia sperimentale di Audiobos 
- della lOa pimtete di «Radiomantta». Dopo sarà program-- 
maio «Videoriidiogladio* (3'). un clip, un atto di comunica¬ 
zione indignala, tradotto in video da Kobert Crociski e Stefa¬ 
no ScialotTi da una «radiotettera* spedite da Sergio Messina 
agli Usa in fonna di rap. 

•U risveglio lU Nefertazl*. Oggi, ore 17, a Palazzo Barberi¬ 
ni, la rivisla «/jreheologia vìva» e ^•Archeoclub d'Italia* pre¬ 
sentano rincontro >11 nsvcglio di Ne[eitari*/DaUa tomba più 
bella della Valle delle Remne: reportage di un resteuio. In¬ 
tervengono Augusto Staccioll, Laura e Paolo Mora, Alberto 
Slllolll, coordina Pietro Proneti. 

A Villa Medici incontro con Cesare De Sete su «Architettura 
italiana in Francia»: oggi, ore 19, nel Salone della Logt^ 
(Viale Trinità dei Monul/a). 

Dngbeiia un anno dopo. PartiEl óiituzioni, pluralismo ad 
un anno di diitenza dalle elezioni del 1990: c«gl ore 18, al 
Circolo di via JeH'Arancio 55. Partecipano Federigo Argen- 
tien, Alberto Benzonl Mihaly Bihari e Frangots Fcjtò, coordi- 
na Mario Baccaninl 

D mondo narrato. Letteratura e cinema alte soglie del 
nbuovo millennio. Oggi, ore 18. presso la biblioteca di V. 
Ostiense 113/b i/Kontto con la regista cinematografica 
Francesca Arcliibugl 

•Don Clovanol, ovvero l'amore per la geometria*: la «pri¬ 
ma» dello spettacolo di Max Fnsch in programma per oggi al 
Teatro delle Aiti è stata rinviata a venerdì (ore 21.15). 

Centro cnltni-ale Gorbalella. Oggi, ore 21, nella sede di 
Via Calfaro 10 Paolo Perligini parlerà su cC'era una volte la 
commedia dell'aite*, ovvero la funzione rfvohiztonarte della 
commediadeF'arte nelcc^ dei secoli (ingresso libero). 
Concorso (otogiaBco. £ promosso dairAssoclazione cul¬ 
turale •Tianguit* (Sotentiiuime) sul tema aNueslra Ametica- 
/voiti. (atti e situazioni dell’America Latina», alirimenli ttoia- 
to «Sei stalo in un paese latino-americano?*. Tutti possono 
partecipare (anche i cittadini laUnoameiicani residenti in 
Italia) Inviando per posta o consegnando a mano le foto in 
B/N o colore ( max S, tonnato min. 20x30 e max 30x40) aBa 
sedediviadel Sabelli n.I87,cap00185Roma. Quote dì par¬ 
tecipazione lire IS.OOO. Termine ulUmoper la presentezioae 
del materiale lotografico 10 maggio. 'Tutte te loto saranno 
esposte nelle sale del Centro sociale «La MaggioUna* (Via 
Bencivenga, Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le mi¬ 
gliori saranno premiate con «amad» meisicani. La giuria è 
cornposte da Faola Agosti, Claudio Coronati Tono D’Ami¬ 
co, Giuseppe Ferrara e Flavio Fusi informazioni ai telefoni 
61.73.475;51.13.495 e 90.65.163. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vm dr c oocildooe: c/o sez. Villaggio Breda ore 1830 as¬ 
semblea su; «Una nuova forza scende in campo; per l'alter¬ 
nativa, per la sinistra, per la democrazia* con W. Veltroni 
Sez. AlberoBC; ore 18 •dalla parte del cittadini». Presenta¬ 
zione del Centro dei dlrittL 
Sci. FlmnldniK ore 17.30 assemblea su «situazione politi¬ 
ca e riforma isltuzionaie* in preparazione della manifestB- * 
zione del 20 aprile con V. Parola. 

Sez. Appio Nuovo: ore 18 «Sdo c progetto Urbis* con P. Sal- 
vagni. 

sèi. Ostia Antica: ore 18 attivo in preparazione della mani- 
festezione del 20 aprile con S. Micuccl 
Sez. Pietralatii: ore 18 assemblea su dteruna profonda ri¬ 
forma dello Stalo che dia più potere ai cittadini* con C Leo¬ 
ni. 

VI Qrcoacilzloiie c/o sede cireosciione ore 9 Conferenza 
di produzione dei servìzi della Circoscrizione. 

Sez. Enel c/o :rez. PaiioU ore 17 direttivo sezione aziendale 
con A. Rosati. 

Sez.Pai1oU;orc2l seminario su «Creatività e comBnicazlo- 
ne nella (>olltica«con L Uonelll 
Tesseramento • avviso a tutte le sezioni: per avere un 
quadro aggiornato dell'andamento del tesseramento a Ro¬ 
ma. tutte te sezioni devono far pervenire entro il 20/04/91 in 
Federazione i cutellini delle tessere fatte ed i relativi verso- 
menti Per evemuali problemi ci si può rivolgere in Federa¬ 
zione al compaiino Agostino Ottavi 
Avviso: domani ore 17 30 riunione della Direzione federale 
sul programma i>er «Roma capitale*. Relatore: R. NicoUnL 
COMITATO REGIONALE 

Unione regtonale: alle ore 16 c/o l'Unione regionale - VO- 
la Passini via Giuseppe Donati, I74Roma-nunioneconiae- 
gretari delle sezioni interessate, su «Vendita patrimonio 
lacp*. 

Federazione CMelU: in Federazione ore 17 Cfg (Loris 
Strufaldl); Albaroore !S Cd più Groppo consiliare. 
Federazione LsUno: in Federazione ore 17 attivo sui pr> 
blemi delia Sanità (Bartolomeo, Di Reste). 

Federazione Rleo: Rieti ore 17.30 c/o ex sala Sip riunione 
congiunta C( più Cfg più segretari di sezione su crisi di gover¬ 
no, Te proposte del ras e preparazione manilesUziOfie del. 
20 aprile (R. Bianchi, A Falomi). 

Federazione TIvoU: Mentana ore 1830 c/o Cinema Rossi 
manifestazione pubblica Pds partecipa Glorìa Buffo della di¬ 
lezione; in Federazione ore 18.30 direzione federate (Fled- 
da) ; Marcellina ore 20.30 Ckl (Gasbarri). 

Federazione VI lei1>o; In Federazione ore 16 Groppo con¬ 
siliare Pds di Viterbo (Ctepaldi); in Federazione ore 17 attivo 
provinciale segretari di sezione più Q più Cfg sulla situazio 
ne nazionale e tt anifestazione del 20 apnie. 

■ PICCOLA CRONACA ammmmmmmm 

tutto. E scomp<irso il compagno Domenico Carnovale. Ai 
figli Amedeo e ario e ai familiari le più sentile condogliau- 
ze della Sezione .3an Basilio, delia Federazione e de l'Unità, 
tatto. É scomparso Dmo Patalunga. Ad Adriano e a tutti i 
familiari te condoglianze delle compagne e dei compagni 
delia Federazione romana del Pds e de l'Umià. 
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TBLEROMASe 

12.15 Film «La prima moglie 
Rebecca»; Ore 14 Tg; 15.40 
Zecchino d'oro; 1BJ0 Novela 
Amandoti; 20.15 Telewin; 
20.35 Film >1 aentlerl del di- 
aperatl»; 22J0 To:24.00Film 
•Il triangolo circolare»; 1.45 
Tg. 


Ore 14.30 Videogiornale: 
15.30 Buonpomerlggio tami- 
glia; 14.30 Domenica tutto 
sport: 15.40 Proibito ballare; 
15.30 VIdeogiornale: 20.30 
Questo grande sport; 22 
Sport e sport: 22.40 Film 
«Squadra Infernale»; 00.30 
VIdeogiornale; 1.30 Cera 
una volta. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop; 
20.50 Telefilm «La costa dei 
Barbari»; 21.50 New Flash; 
22.10 Sport ft Sport:23.05 
Donna Oggi; 23.35 Attualità 
eInematOBraflea; 23.45 New 
Notte. 


^^Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 55; Brillante: DJt.: Disegni animati; 
DO: Documentario: 05: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0; Giallo: H: Horror: II; Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SH: Storico-Mitologico, ST; Storico; W: Western. 


VIOEOUNO 

13.30 Telenovela -Piume e 
Paillattes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15.00 Rubriche 
del pomeriggio; 1S.30Teleno- 
vela «Piume e Palllettes»; 

10.30 Tg; 20 Superbomber; 

20.30 Film «La prima moglie 
Rebecca; 22.30 Lazio and 
Company: 1 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Ettore Fiera- 
mosca»; 11.30 Film «Dollcri 
falsi per un asiiassino»; 16 I 
fatti del giorno; 19 Libri oggi; 
20.30 Film «La fossa dei ser¬ 
penti»; 22M Viaggiamo in¬ 
sieme; 23 Speciale teatro; 
1.00 Film «Prigioniero di un 
sogno». 


10 Cartono animato: 14 Film 
«Cresus»; 16.15 Film «Fiori di 
zucca»; 16.45 Film «Il vendlio- 
re di palloncini»; 20.30 Film 
«Cuore di cane»; 22.30 Emo¬ 
zioni nel blu; 23 Film «Il debi¬ 
to coniugale». 
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AAiSrON L. 10.000 

VlsClcarons.19 Tal. 3723230 
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EINMPA L 10.000 

Conoinialla.t07/a Tal.8995736 


neiijioN L 10.000 

Vlaav.dalCaniiale.2 Tal.8292296 
PAIWnE LSOOO 

Camceda'Fiori Tal.8864305 

flAMMAI L 10.000 

VlaBlsiolall.47 Tal.4827100 

MIIHA2 L 10.000 

VlaBliaolaS.47 Tal.4827100 


MBEN LSOOO 

VlalaTrastavara.244/a Tal.982848 


LIOOOO 
Tal. 8654149 


L 10.000 
Tal. 7506802 


ONEOONY LIOOOO 

VlaGragorloVII.180 Tal.83S4692 


Largo B.Maraillo,1 Tal.8548326 


L 10.000 
Tal. 982495 

LISOOO 
Tal. 8319941 

LSOOO 
Tal. 6417026 

L6000 
Tal. 5417926 

L 10.000 
Tal. 788086 


VlaS3.ApsaMII,3a Tal.6794908 


MEI50P0UTAH LSOOO 

Via dal Corso. 8 Tal . 3200033 

MIGNON L. 10.000 

VIlVMsmOrH Tal.8S56493 

NntRNK LISOOO 

Vlaifal|aCava.44 Tal.781Sin 

PA5M , LISOOO 

VlaMa9iia0racla.112 Tal.798e966 

PASQINNO LSOOO 

Vlceloila<Pla(la.19 Tal. 9803622 

OIMWMU - LSOOO 

VlaNazlonala.190 Tal. 4882653 

OUNUNETTA L 10.000 

VlaM.MInQhaltl.5 Tal.6790012 

5EAU L 10.000 

PlazzaSonnino Tal. 5610234 


Cartolina dall'Mimo di Mlka Nctiols: 
conMarylStrsap-OR 

_ (18.30-1S40.20 35-22.30) 

O Oraan Card-Malilmcnlo di oonva- 
nlanza di Palar 'IMr, con (ìOrard De- 
psrdlau-DR (16-1S10.20.20.22 30) 
□ BaNa col hpli di a con Kavln Cosl- 
nar-W (1830-1910-2230) 

O Rls*8gSdlPennyMarsliall:conR> 
DaitDaNIrO-DR I15.30-17.90-20-22.30) 
_JlnjreMO_jolo_a_Jnlzloji£altseojoJ 
Chiuso par restauro 

Sano cN parla 2dl Amy Hackarling - BR 

_ (fS-f,'.35-19.10-20.45^2.30) 

Sano cM parla 2 di Amy Hadierll ng - BR 

_ (16.i;',35.19.10.20 45-2230) 

■ Candondnle d Fatica Farina; con 
Carlo Dalla Piana - BR 

_ (17-1S45.20.30.22.30) 

O Oraan CardJIMImcnlo di conv^ 
nlanzs di Palar Waln con Oérard Da- 
pardleu-DR (1S1S1S20.20-22.30) 


Zie Paparona alii rkaica daBa lampa¬ 
da pardidn-DA 

_ (1Sir.30-19.1S20.45-2230) 

□ Bada col lupi di a con Kevin Cosl- 

nar-W (1S3S19.05-22.30) 

O Alca di Woody Allan; con Alee 
6aldwin.MlaFanow-BR 

_ (1S3S1S31F20.30-2230) 

Andato di Franco ZaKIralli: con Mal 
Olbacn-DR (1S17.3S20-22.30) 
Zio Paparona iln rkaica dada lampa- 
dipiftfuti*D.A. 

n6-1T.55-19.15-204P-a30l 
Brian di Naaradi di Tarry Jonos; con 
Graham Chapman • BR 

(1S3SIS3S203S22.30) 
O Haddarrsnaa di Gahrlal Salvais 
ras: con Oiego Abatanliiono • OR 

(1f..3SIS3S203S22 30l 
O Ghoal di Jarry Zuckar; con Palridi 
Swayzc.Dami Mcora-FA 
_ (tS1S1S203e-22.30) 

■ V alariaaSsradlMaurlzieNIchallla 
Guido Slanull-BFl 

(1S3S1S40q03S22.30) 
O UM di Ridi) Tognazzl; con Ctau- 
dloAmandols-Ofl f1S2230) 

O d partodct a a di Damala Luchaitl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - 85 
(t8.4S1S4S20.4S2ì491 
O MkatY n endiaeaieiIrsdlBoliRaF 
nanocnJamasCiian-O 

(113S1S3S20,3S22301 

■ d IMO dadi suedi di Brian da Paf- 

■ ma-BR- - .(193S1MOJS0S223O) 

□ Bada Od lupi dia oon Kavln Coai- 

nar-W (tS3S19.0S2230) 

Paprka di Tinto Brau • E (VM18) 

(1S18.1S203S22.901 
Band cN parla 8 di Amy Hackarllng • BR 

_ (1S17.3S19.t(M0.4S22.3lll 

O Masagd di Pewy Marshall; con R». 
bartOsNIre-OR 115.3S1S20.1S22.301 
Un pcNzIodo alla ato m anl i rl di Ivan 
Rai Iman; con Arnold Schwaizanoggar ■ 
BR (161S1S3S20.3S2Z30) 

Andato di Franco Zafliralll: con Mal 
Glbaon-Ofl (I7.1S2S2230) 

B ndatore Vcn Buloe di Barbai Sehroa- 
dar-DR (ieiS16.tS20.3S22 30l 
O Rksagd di Penny Marshall; con Ro- 
DaitDeNIro-DH (19.3StS20.1S22.301 
a BMnMdaaaito di Bernardo Barto- 
luccl-OR (17-19.9S22.30) 

_jlnjra»osolo_ji_lnjzlo_sgallacoloJ 

■ Votors sciale di Maurizio Nkhatti e 
Guido Manull-BR 

(ie3S18.4S203S22 301 
O Votole volara di Maurizio Nkhalti a 
Guido Manull-DR 

(ie3S16.3S20.3S22.30) 

Zio Paparona adì ricarca dada lampa- 
Na BEfidulE a D-A. 

(1S17 3S19.IS20.4S22.30) 
O MlaarynandavaniarliedlBobRaF 
nar ; con Jimas Caan-G 

(tS3S1B.3S203S22.3Cl 
Cmne Da Baigarac di Jaan-Paul Rap- 
panaiii: con Gerard Oapardiau - SE 

(1S173S19.5S22.301 
Zie Paparona alla ifcaita dada lampa¬ 
da piidula-OA 

_ (1S17.3S19.1020.4S22.30) 

O fUssagd di Panny Marshall; con Ro- 
bartPcNIro-DR (15.3S1S20.1S22.30) 
Manuni he parso Fisreo di Chris Co- 
lumbus-GR (181S18.2S203S2230) 
Hlghlandar d • Il rdamo di R. Mukhay 
(18 tS1S1S20.2S22.30) 
Un poUitoOo alla alamantart di Ivan 
’ Raitman; con Arnold Schwarzanagger- 
BR (1S18.1S20.2S22 301 

La casa Ruaals di Frad Schapisi; con 
SaanConnery-O 

(I5.3S17.9S2S22 30I 
Nadi tana dal aarpanto di Any Hacker- 
llngBR (1S3S18.3S20.3S22,30) 
O d marito dada pirrucchtora di Pa- 
Irlce Laconla: con Anna Galisna - SE 
(1S17.3S19.1S20.4S2Z301 
Bandctil pirli3dl Amy Hackarllng - BR 
(1S17.3S19.1S20.4S22.301 
D BadacollupIdIaconKevInCost- 
nar-W (19.3S19.0S22:301 

Poakardakamlha adga (in Inglasa) 

_ ;ie:iSie3S20 3S2230) 

O n silenzio dagli limacanB di Jona¬ 
than Damma: ox) Jodis Fosler - G 
_ 't53St7.5S20.1S22.30) 

■ Storta di amari a Intodaitt di P.Ma- 
zursky-BR (152S17-1S4S20.3S22.30) 

□ Balta col lupi di a con Kevin Cost- 

nar-W (tS3S19.aS22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 
Brìi 

Vlala Somalia, 100 
RhtOU 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOdl 
Via Salaria 31 
ROYAL 

VlaE.FIIIbarle,175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


LSOOO 
Tal. 6790783 

L 10.000 
Tel.637461 
L 10.000 
Tal. 4880863 

L 10.000 
Tel. 6554305 
L 10.000 
Tel. 7574549 
L 7.000 
Tal. 8831216 


VIPBOA L 10.000 

VlaQallaaSldama.20 Tal.8395173 


■ CINEMA D’ESSAI r 


A lede con M n a mfc edlJosaph Ruben: 
con Julia Robarts-DR 

_ (1S16.1S203022.30) 

SanacMparla 2dl Amy Hackarllng- BR 

_ (1S17.3S10.1S20.4S2230) 

O d pertaberaa di Daniela Luchaitl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moreltl - BR 

_ (16.^1S4S20.4S22.30I 

□ Bada col lupi di a con Kavln Cost- 
nar-W (15 3S10.0S223e) 

La radula d I a con Clint Easlwood - G 

_ (1S3S17.9S2S22.301 

O U Padrino parto Iddi Francis Ford 
Coppola: con Al Pacino - DR 

_ (1S19.1S22.30) 

O Votorevema di Maurizio Niehatti a 
Guido Marnili-BR 

_ (18.4S164S20.4S22.30) 


SCELTI PER VOI 


l^i'|l|||l'llll|l|||l|| j|| | llll ll llll II l|l 


lllllilllllllllillllOlODIIH 


(Ingrasso Ubero) 
eri.TO Tal.6879307 


ARCOBALENO LSSOO 

VlaF Radi, 1/4 Tal.4402710 

CARAVAGGIO L. 4.900 

Via Palslalle. 21/8 Tal.a554210 

OELLEPROVBICX -LOOCO 

Vlala della Provincia, Al Tal 420021 
F,LC.C. (Ingrasso Ubero) 

Piazza dal Caprattsrl, 70 Tal. 6879307 
NUOVO L 9.000 

UrgoAsclanghl.l Tal 9818118 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, W Tal. 4885465 
RAFFAELLO L 4.000 

Via Temi. 04 _ Tal. 7012719 

S.MARIAAUSSUTRICE L4.000 
VlaUmbartlda.3 Tal 7806841 
TIBUR L 4.0002.000 

Vladagll Etruschi, 40 Tal.4957762 

TIZIANO LSOOO 

Vis Reni, 2 Tal 392777 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
Via Q. Carini. 72-78 Tal. 5809389 


Amara adUaeehtore 


(16.3S22.30) 


L 4.0002.000 
Tal.4957762 
L 9.000 
Tal 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI LSOOO 

Via dagli ScIpionI 84 Tal.3701094 


BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) 
VlaLavanna .t1 Tal 899115 

I OEtPKCOU L9.0CO 

i VlaladallaPinala.1SVIIIaBorghasa 

_ Tel. 8553485 

GRAUCO L. 9.000 

VlaPerugla,34 Tal.700)78S7822311 
ILUBIRMTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216283 


POLITICNICO 

9180.61(180010.13/1 Tal. 3227980 


(16.3S22.30) 


Saiatta «Lumiira-. Lo apsccMo (17); 
Schiava tramare (19): O'amora al vive 

(21). 

Saletta «Chaplln». La staziona (17); Ta¬ 
si Blusa (19): Itoda-Garminla 4 a 3 (21 ); 
CIÒ che luccica 6 oro (22M|. 


CInamatodaace; Cuora di vado di Wer- 
_narHa20L__^____J2tL 
Sala A: Ho allMato un kidar di Akl Kau- 
rlsmakl(1S20.4S22.30). 

Sala B: KIn Ozadza (1630): VWenl prt- 
vito (21 ); a sona dal Stona a dalla luna 

(22.30) _ 

Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCIATORISIXV 

VaMontaballo.101 

AOUdA 

VisL'Agulla,74 

MOOERNCTTA 

PazzaRegubbljcaj44 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

HOUUNROUOE 

Via M. Cortine. 23 

ODEON 

Piazza Hapubbllca. 48 

PRESdIENT 

Via Apple Nuova. 427 

PUSSYCAT 

VlaCalroll.99 _ 

SPLENDO 

Via Piar dalla VlgnaS 

ULISSE 

VlaTlbuttlna.380 

VOLTURNO 

VlaVeltumo,37_ 


L 6.000 
Tal. 4941290 
LSOOO 
Tat.79S1951 
L.7 000 
Tal. 4680285 

LOOOO 
Tal. 4880285 
L5000 
Tal. 9962390 
L 4.000 
Tal. 4884700 

L. 5.000 
Tal. 7810146 
L 4.000 
Tal 7313300 
LSOOO 
Tal 620205 
L6COO 
Tal 433744 
L 10.000 
Tal. 4827557 


Film par adulti (tS11.3SlS2Z.30) 
Film par adulti 

Fllmparadulll (1S22.30) 

FllmpsraduHI . . (1SZ2.30) 

Fllmparadulll (1SZ220) 

Fllmparadulll 

Film par adulU (11-2220) 

Film par adulo (11-2220) 

Fllmparadulll (11-2220) 

Fllmparadulll 

Film par adulti (1S22) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

PLORIOA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

vmoruo 

VlaS. Nsflretlt.44 


L 0.000 Film per adulti 
Tel. 9321339 


L 8.000 
Tel 9024048 


(16.30-22.30} 


COLLEFBRRO 

CMEMAARISTON LOOOO 

VtoConaplara Latina Tel. 9700980 


Sala Oa Stea: Rtovagll (I9.5S22) 

Sala Rdsselllnl: Oraan CarSIWaMmo. 
ntodiosnvsntonzs II9.5S22I 

SalaLaona:8andcMpatla2 II5 9S22) 
Sala Visconte Balla Cd topi (t54S22| 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 

PzadslOasù,9 


L. 9.000 
Tal 9420479 
L.9000 
Tal. 9420193 


Sala A: Sano chi parla 3 
SilaBtRIavaglI 


(16.3S2230I 


QBNZANO 

CTNTNIANUM L. 8.000 Riposo 

VlaleMaz2ln.,5 _ Tal. 9384484 _ 

OROTTAPBRRATA 

AHBASSADOR L 8.000 Chiuso par raslauro 

P.ra Bellini, 25 Tal 9456041 

VENERI L.9.000 Oraan Card - Matrlmwito df ccnvaiOan- 

Vizia 1» Maggio, 60 Tal.9411592 za_11S22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LOOOO 

Viso. Matteotti. 53 Tel.9001B68 

OSTIA 

KRYSTAU LOOOO 

VlaPallotlinI _ Tal. 5603186 

SISTO L 10.000 

Via del Romagnoli Tal, 5010750 


Praaiifitolnneosnla 


SUPEROA L.9.000 

V.lo dalla Marina, 44 Tal. 5604070 

TIVOLI 

OIUSEPPETn L. 7.000 

PzzaNlcodemi,5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VBLLBTRI 

CINEMAFUMMA L.7 000 

Via Guido Nati. 7 T9I.9633147 


LOOOO Zio Paparona ila ikarca detto lampa- 

Tal.5603186 dapardula _ (1S22 30) 

L 10.000 Bada osi topi (154622.30) 

Tal, 5010750 

L.9.000 San0chlpirta2 11S22.3a) 


L.7 000 
Tal. 9633147 


Balta col topi 


(15.3S18.4S22I 



Melante Grtfittit e Tom Hanks sono tra gli inteipieti del lliffl «Il lato delle vanità» 


■ ILFALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon succosso del 
romanzo di Tom Wolta. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la tua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvlvanta nero. Un 
cronista cl monta au un caso gior¬ 
nalistico, Istigalo da un revaren- 
do nero e «cavalcalo» da un poli- 
Ileo senza scrupoli, antloao di (ar 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi le almpalls dall'oplnlons 
pubblica anM razziata. Per lortu- 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (LunfiotDVDf* Meilini 33/A • 
Tel. 3204708) 

Sefe A: Alle 20.4S. t ^um) un se* 
pno con te Compegnle “Delle In¬ 
die”. Aepie di R. CevaJlo. 

Sala B: Rlpeao 

ADORA 80 ^ia della Penitenza. 33 - 
761.8898211) 

Alle 21.15. Baneta Suaama (canto 
di una notte di maogio). Rsìgia di 
P. Balucl con Oaniela Conti 
AUA RINOHIIRA (Via dai Rieri. 81 - 
Tal. 8868711) 

Riposo 

AL PARCO (V)a Ramazzinl. 31 - Tel. 
S260847) 

Riposo 

AunTRtONC (Via S. Saba. 24 « Tei. 
5790827} 

Alle21. Cte gfeve^ agtevetfl di Al¬ 
do Oe Benedetti; con LuIm Mar¬ 
telli. Fabio Fantozzi. Regia di 
Claudico’Amico. 

AROfNTWA (Largo Argentina. 52 • 
Tal.6544601) 

i: Alla- 21. JUipo-dFllenso Roeao:. 
con PinoMtcoi. foladi P. Mieoi 
ARGOT TEATRO (Via Natela del 
Grande. 21 tarpTai. 5696111) 

Al n. 21. Alle 21. Curricuiuni vRae 
di e con Caterina Casini. Qui 
auto un Imprinttng di e con Luca 
Raffaeiil. 

Alo. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT Avr (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Vìa a O. Belli. 72 • Tel. 
3207268} 

Riposo. 

BELLI (Piazza 3. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5894875} 

Riposo. 

BRANCACOO (Via Merulana. 244 - 
Tei. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel. 7003496) 

SALA A: Vonard) alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
VenUtrinI: Rogia di Francomagno. 
SALA B: Domani aHe 21. Cauta 
forza magglort con Franco Ventu¬ 
rini; regia di Francomagno. 
CENTR«Ie (Vte Cetea. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 21.16. Hippy fod di OlovennI 
Lombardo Rodlce e Marina Gar¬ 
roni. con Walter Mramor e Anto 
rteltaVoce. 

COLOSSEO (Viti Capo d’Afrlca S/A • 
Tal. 7004932) 

Riposo. 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d'Afrlca S/A -1 el. 7004932) 

Riposo. 

DB) coca (Via Galvani. 69 • Tei. 
57635(^ 

Alle 21.16 PRIMA. Octeeclammoo- 
ea ecl6 ecritto. direno ed interpre¬ 
tato da Antonello Avallone, con 
Mimmo La Rana. Silvana Mari- 
niello. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottepinte, 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21. Milla belte blu con Le so¬ 
relle Bandiera 

DELLA COMETA (Vte Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. La tate da pranzo di A. fl. 
Ourney; con Alessandra Panetti. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice 

DELLE ARTI (Vte Slcilte. 59 • Tel. 
4618598} 

Alte 21.15 PRIMA. Don Giovanni 
ovvero l'amore per te geometrie 
di M. Frislì con A. di Staslo. M.T. 
tmseng Regia di A Berdln 
DELLE MUSE (Via Foril. 43 - Te). 
8631300-8440749} 

Alle 21. Momenteneemenle solo 
ecritto e diretto da Msssimo Cin¬ 
que. con Salvatore Merino. 

DELLE VOC) (Via Bombelli. 24 - Tel. 
5594418) 

Alleai PRIMA.AlmeCbrleltedi 
Eugene CNeilt; con Mario Valde- 
marin. Isabella Caserta. Regia di 
Ezio Marie Caserta. 

DEL PRADO (Vte Sora» 28 • Tal» 
6892777) 

Ripoeo 

DE' SERVI (Vte dei Mortero. 5 - Tel. 
6795130} 

Alle 21. U ragazza di Oluaeppe di 
0 Cappelletti, con Domenico Al¬ 
bergo, Letizia Mongelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Mecell). 37 > Tel. 
6786259} 

Alle 21.8 Pensionante di Raffaella 
Bettagiìni, con Cario Slmonl. Va¬ 
lerla Ciang^ini e Massimiliano 
Capuane, regia di Walter Manfré 
DUSE (VtaCrema. 8 -Tal. 7013522} 


na che c’6 un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPIRE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia aentlmentale (me el rlteglie. 
el solito, una particina da attore; 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d’eccezione. Bette Mldler 


Riposo 

euSEO (Via Nazionale. 183 - Tal. 
4882114) 

Alla 20.45 II pftaante proaalmo 
venturo di A. Ayckbourn; diretto 
ed Interpretato da Luca Barbare¬ 
schi. 

euCUOB (Piazza Euclide. 34/a - Tal. 
8082511} 

Giovedì alte 18. Mlaage di VHo 
Boffoli con la Compagnia oTeatro 
Gruppo*. Regia di Vito BoHu.. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-T6I.6796496} 

Venerdì alle 21. Love Lettere di 
A.R. Ourney» con V. Valeri e P. 
Ferrari; regiadi Ennio Coltorii. 
FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • 
Tei. 7887721} 

Riposo 

GHIONB (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Le reoteoe degl) ettrt di 

Luigi Pirandello: con Paola Pita¬ 
gora. Roberto Blaacco. Regia di 
Luca De Fusco. 

IL PUFFfVia 0. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5600980) ' 

Alle 22.30 Atta rtaerce detto *co- 
ea* perduta di Mario Amendola t 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Oiuay Valeri. Carmine Faraco e 
Aleesandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alle'21. 
SCALAbbl. CORPOcel di P. Tizia¬ 
na Crucleni. 

SALA TEATRO: Alle 21. Il peillea- 
no di Strindberg; con la Compa¬ 
gnia “La Piazza Universale”. Re¬ 
gia di 0. Gallando. 

SALA GAFFE’; Alte 21. Mstoonten- 
lo da F. 6. Lorca. di L» Vassichelli. 
con Rite Pensa. Giuliana Adezio. 
Regia di Julio Zuloata. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tel. 3216153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A'Tel.4873184) 

Alle 21.30. Olimpie a Gogò con 
Olimpia Di Nardo. Laura DI Mai>> 
ro, Carola Del Prete. Sardi di fina 
stagiona con Demo. 

LA comunità (Via Q. Zanazzo. 1 • 
Tel. 6617413) 

Alle 21. dona ou le vtell Indlen au 
dot Eurepéen scritto e Interpreta¬ 
to da 0. Collignon con Banz O^ 
ster. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

L£T ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vte Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alte 21. Anche t grassi haime 
un'anima interpretsto e diretto da 
Giorgio Ariani, con Derek Si- 
mons. 

META TEATRO (Vis Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Domani atte 21. La terra desolato 

di T. S. Eliot; con II 'Quintetto d’A- 
qua”. Regia di Fabio D'Avino. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Alte 10. Ma non è una cosa seria 
di Luigi Pirandello, con Ugo Pa- 
gllti a Paola (àassmsn. Ragia di 
Alvaro PIccardI. 

OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alte 21. U notte 
delle Tribadi di Per Olov Enquist; 
regia di Clsudio Prosi 
SALA CAFFÈ TEATRO' Alte 21.15. 
Sirene di Valeria Moretti: con te 
Compagnia ”Le Parole Le Cose". 
Regia di Lucia DI Cosmo. 

SALA ORFEO (Tei. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 • Tel, 465495) 
Riposo. 

PARIOU (Vte Giosuè Bora). 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. Folto Amartda con An¬ 
tonella Sten!. Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Riposo. 

POUTECNfCO (Vte 0.8. Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Allo 21. PRIMA. Fascino scritto e 
diretto da Gian Marco Montesano, 
con Giulia Basti. Massimo Vellac- 
ciò, Claudio Di Carlo. 

QUIRINO (Vte Minghetti, 1 - Tel. 
8794585-6790018) 

Alle 20 45. L'uomo difficile di H 
Von Hotmannsthat; con la Compa¬ 
gnia de) "Teatro Stabile di Tori¬ 
no" Regia di Luca Ronconi. 
ROSStNI (Piazza $. Chiara, 14- Tel. 


e Woody Alien sono te aupercop- 
pia di «Storia di amori e infodel- 
tè*, cronaca di una giornata in un 
lussuoso contro commerciale di 
Los AfHjeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontata con un 
torto agro-dolca in linea con laco- 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati (eiicemente da sedici arv- 
nl e il giorno deiranniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a (are apese. LI. persi nella folte, 
al lasciano andare a una serie di 
confessioni; sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

OUIRINETTA 


■ UCONDANNA 

Una studentessa chiusa in un mu- 
aeo per una notte intera. Un mi- 
aterioao architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Urta 
notte d'amore. Un’alba di delu- 
•ione (lui aveva te chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo; quella notte ci fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto 6 rotetivo: l’atteggiamento 
fermo e orgoglioso; deii’imputa- 
to, te blanda requisitoria del ma¬ 
gistrato visibilmente sconvolto 
dal «caso», la durezza della ra¬ 
gazza violata, rattegglamento 
del pubblico femminire (regate 
fiori al condannato). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d’argento, uno dei 
più controversi e spiazzanti film 
italiani della stagione. 

NUOVO 


O IL PORTABORSE 


Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re, «Il portaborsti». è bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con te classe politica che 
governa questo p.ie8e. con i ma¬ 
neggi del potere con i brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne mette. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram- 

R ante (interpretato alla grande da 
anni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prirt- 
clpio il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali o materiati) del 
potere, poi il minititro gli s» rivela 
per quello che 6: un mostro. Ma 
forse 6 troppo tardi, i nomi dei 
film sono Inventati e non à mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioran.ta. un tempo di 
sinistra, e con un’«onda lunga» 
elettorale che (almerfo nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate, indovinalo? 

EOEN.RIVOU 


□ BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
«Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea delta frontiera che è 
stata indiscutibilmente il film del¬ 
l’anno in America, «Balte col lu- 

g i> è li nome sioux di John J. Dun- 
ar, tenente dell'<nercito nordi¬ 
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesap. Western su¬ 
per classico, con cariche di bl- 
sontt e battaglie nella prateria, il 
film di Costner su(«ra ie conven¬ 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinanU) e coraggiosa: 
per te prima volta i Sioux sono in- 


6542770) 

Domani alle 17. In campagne è 
un’altra cosa di U. Paln>erini e 
Chacco Durante; con Anita Duran¬ 
te. Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Altieri. 

BAU UMBERTO (Via dalla Marca- 
de. 90-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel.6791439) 

Riposo 

8AN QENE8IO (Via Podgora. 1 - Ts). 

3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826941) 

Alle 21. Una farsa di Marriot e 
Fooc Ntonto sesso sterne Inglesi 

con 3. D'Angelo, C. Sylos Labini. 
Q. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612065) 

Riposo. 

' 8PAZtOZERO(VisOstvsr>r,65-Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Csssis. 
671-Tel. 3669800) 

Alle 21.30. Sheriock Holmes (La 
valle della paura) di Sir ArthurCo- 
nsn Doyte; con Italo OalfOrto e 
Pieraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Vte della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degl) Amatrlcia- 
nl.2-Tel 6867610) 

Alle 17,15. Cantico del Cantici con 
Emanuela Giglio e Daniela Qar- 
belotto. Regia di Emanusia Qi- 
giio. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 

Alte 20.30. L’atttea di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto G. Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Castagnari. 
ULPIANO (Via Calamana. 38 - Tei. 
3223730) 

Alle 21. Bel tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Vte del Teatro Valle 23/s - 
Tel. 6543724) 

Alte 21. U casa al mare di V. Ce¬ 
rami con L Oe Filippo. U Arena, 
T. d’AquIno. Regia di L De Filippo 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tei. 
6609389) 

Domani alte 21. Oust di H. Ach- 
ternbusch; con Lorenzo Alessan¬ 
dri e Mario Torli. Regia di Lauro 
Versari. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Riposo. 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tei.6e68711) 

Riposo. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRtSOGONO (Via S. GaMieano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 

Alle 10. La comp. Teatro dei Pupi 
Siciliani presanta II re di Qeruae- 
lemme. Regia di Barbara Olson. 
Per te scuote. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tei. 7487612) 

Riposo. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tei. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e In italisno 
per le scuote. 

GRAUCO (Vte Perugia. 34 • Tel. 
7X1785-7822311) 

Domani alle 10. La fiaba di re Lyar 
da Shakespeare raccontata da 
Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Vte E. Morosini» 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOtOVfNO (Via Q. Qe- 
nocchi. 15'Tei 8801733) 

Alte 10. Le mille e une notte con la 
Marionette degli Accettella 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
spoil) 

Alte 11. Papero Piero e II clown 
magico di G. Taffone; con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. lO-Tel. 5892034} 
Alte 10. Ho una gatto da poter# re¬ 


gia di Roberto Marafante. 

VILU LAZZARONI [Vte Appia Nuo¬ 
va. 522-Tal. 7677(1) 

Alte 16. Il fantoame d) CantorvRto 
di Oscar Wllde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile di i Ragazzi”. Re¬ 
gia di Alfio Borghese. 


■ DAHZAm^mmm 

TEATRO DBa*OPeRA (Piazza B. 

Olgli-Tel. 4883641) 

Alte 20.X. U Sytpntlde di H. S. Lò- 
venskjold. speR»:oto di danza 
con Lucia Coiognaio. Mario Mc^ 
rosai, Piero Martelletla. Core^ 
grafia di Auguat Bournonvitle. Po¬ 
ter Schaufuas. 

■ MUSICA CILASSICAI 

TEATRO DEU'OPEIU (Piazza B. 
Qigii-Tel.488364i;i 
Vedi spazio Danza. 

ACCADEMIA NAZKRULE S. CECt- 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

. Alle .1S30. Omaagto a F i efceftov 
' noi cdiilindHo dettfc weac it a Diret- 
' torà Franco Mann)t>o. piantela OW 
mllri Sgouroe. me.Ezoeoprano 1> 
viaBudal. 

ACCADEMIA OmMOHEMA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Vte dells. Penitenza. 33 
'Tel. 6866528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vte Zondo- 
nai. 2 • Tel. 329232S'3294286) 

Riposo 

AUDITORIUM RA) (Sala A - Vte 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUOnORIUM RAI (Piazza de Bosls 
■Tel. 5818607) 

Sabato alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co PubMIce direttorsJun’chl Hiro- 
kaml. Musiche di Mitrassi., Fede¬ 
le, Clalkowaky. ^ 

AUDITORIUM a. lEDNE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-T<il. 853.216) 

Alle 20.X. Concerto del Trio di 
Milano musiche di Schubert. 
Schumann. Brahms 
AUDITORIO DEL SERLPHICUM (Vte 
dei Serafico, 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso O'Italla. 37 • Tel. 

374X18) 

. Riposo 

BRANCACCIO (Vte Merulana. 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CENTRAU (Via Cesa. 6 • Tel. 
67972706795879) 

Riposo 

C.LD. (Via F. Satet. 14 • Tel. 
0368130) ' 

Riposo 

CHIESA 8. AQNESi; IH AGONE 

(Piazza Navona) 

Giovedì alle 21. Concerto del 
quintetto Petiegrino-TampotonL 
Romano-Vemizzl-BignanelU. Mu¬ 
siche di A Vivaldi. 

CHIESA S. LORENZO' IN OAMASO 
(Piazza della Canee lerla) 

Venerdì alle 21. Concerto Me l ee e 
Logos 0 Dalla muelM cepamlca- 
na dirige li Maeeiro Giuseppe 
Agostini. Musiche di Frescobaldi. 
Durante, Mozart 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vte del Gianicolo, 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cape d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vte Caeta- 
nl.32) 

OU^Vlcolo due Macelli. 37 - Tei 
6768259) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Vte delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21 Con<:ortodlV)ado 
Perlemuter (pianoforte). Musiche 
di Faurè, RaveI, Chopln. 

0.TEMPIETTO (Tel. 4ai48X) 

Sabato atte 21 e domenica alle 18. 
Festival musicele delle nazioni. 
La musica ungherese. Musiche di 
Liszt. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. X/A'Tel 8888441) 
Domenica alle 18 L'organo o il 
'9X. Concerto deil'organìsta Ro¬ 
berto Marini. Musiche di Max Ro¬ 
ger _ 

LE SALETTE (Vicolo dot Campanlte. 


terpretati da veri indiani, parlarlo 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere 
ibRIANO, ATLANTIC. EMPIRE 2. 
PARIS. REALE* ROUGE ET NOtR 


■ CONDOMINIO 

Bentornata commedia, un po’ ar>- 
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velale dal tran 
tran quotidiano. Zavattini docet e 
Farina racconta l’o<3lssea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado. in un disastratissimo cor>- 
dominio del quartiere Maoiiana, 
uno dei più degradati di Koma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio e la necessità di aiì.*ulsmo e di 
solidarietà. Che «ta vita è un 
mozzico» e vale te pena di viveria 
in fretta, senza volersi dol male. 

ARCHIMEDE 


O MISERY NON DEVE MORIRE 

Rob Fielner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan. lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data ali'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del- 
rorrore (ma c’è una scena che fa 
rabbriviaire), Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico; e dietro l’esercizio df 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa tetteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY* GREGORY 


14) 

Riposo 

MANZONI (Vte Monte Zebio. 12) 
Lunedi alte 21. Concerto di Stefa¬ 
no Cardi (chitarra) Musiche di J. 
S. Bach, Giuliani, M. Cardi. Rodri¬ 
go. Kreisler. 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fobnano. 
17-Tel. 3962635) 

Gioved) alte 21. Concerto del 
Srodsfcy Ouertat Musiche di Mo¬ 
zart. Selottakovie. Schubert. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dolla Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERtM (Vis dette 

Quattro Fontano) 

Riposo 

PALAZZO CAMCf 11 PRIA (Piazza 
dalla Cancelleria) 

Riposo 

BAU BALDIM (Piazza Campitelli) 
Alte 21. Concerto doll'Ensemble 

Aimonto AflBoua. 

SALA CASEUAC^a Ftominto. tN9 
Riposo 

SALA DEU.0 STENDITOIO tSrMk 
cnoteaRipa-VteS Michoi#.2S0 
Riposo 

BAU PAOLO VI (Piazza 8. ApollL 
nsre.49) 

Ssbsto alte 17.X. Concerto detta 
pianista Cinzia Fallo. Musiche di 
Mozart Prokoftev. Mendeissoha. 
Schubort (Ingrosso libero). 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo ' 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7X8891) 

Riposo 

SAN GENESIO (Vte Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Vte Monto 
Tostacelo, 91-Tot. 5750376) 

Riposo 

VALLE (VIs dei Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 5543794) 

Riposo 

■ JA 2 Z-ROCK-POIJCB 

ALEXANDERPUTZ (Via Oftia. 0 - 
Tei. 3729398) 

Alte 22. Concerto di RIoeefdo Bl- 
eeoo Glanm Saniusl 
ALPHEU8 (Vte dei Commercio. X • 
Tel. 5747826) 

Alle 22. Modera fas q uarte ! N» 
che Ftomenca on Triane-Keesy 
Canto 

BARBAOtANM (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 

Dalie X.X. Tutte le sere musica 
d'ascolto. Sabato o domenica dal¬ 
le 16.X giochi eanimszione 
BIG MAMA (V.lo $. Franceoco a Ri¬ 
pa. 16-Tet. 582551) 

Allo 21 .X. Concerto rock biuoe 
coniMedOogs. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. tS3 - 
Tel. 0773/489602) 

Giovedì alte 22. Concerto del 
quintet di Mauro Zazzarinl. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 57440X) 

Alte 22. Concerto del Tony Scott 
quarte! 

CLASSICO (Vte Libotta. 7 - Tel. 
5744955) 

Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sam’OnofrIo, 
28 ) 

Alle 22.X. Musica colombiana 
con I Chirtmia. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/0 • 
701.6896302) 

Allo 22 X. Musica |«zz con te 
Band di Eart Davis. 
L'ESPERIMENTO (Vin Rasolla, 5 - 
701.4828868) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via del Fienaroti. 30/A • 
Tei 5897196) 

Alte 22 Musica peruviana con II 
quintetto UrpiehoJ. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Giovedì alle 22. Jimm session 
con il Trio Beneventono-Roeel- 
gllcne-lodlce. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,B-Tsl 5113203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-701.6874953) 

Dalle 18 X. Cocktail bar e crepe- 
ne 

RIARI 78 (Via del Riari. 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
•Tel. 4745076) 

All» 22. Concerto soul funky con il 
gruppo Joy Carrleon e Fu)ala 
TEI40A STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 
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Sport _ 

Maifiredì L’allenatore ammette i propri errori, ma si 

La Juventus sente tradito dalla squadra. I dirigenti 
volta pa^na vogliono salvare la stagione, ma per ragioni 
■. di stile lo silureranno solo a fine annata 

Vuoto a rendere 


Venti anni di panchine 


SCUDETTI VINTI 



Malfredì parte. Maìiredi resta. Dopo la terza, clamo¬ 
rosa caduta in una settimana. Io stesso tecnico, con 
una battuta niente allatto casuale, è sembrato indi¬ 
care alla società l'unica strada praticabile per il futu¬ 
ro. Maifredi ha mandato un messalo eloquente: 
dopo aver ammesso i propri errori, ora si sente an¬ 
che tradito dalla squadra e non garantisce altro che 
la foiza della disperazione. 


MARCO MCARU 


■i TOnNO. Nella larda sera¬ 
ta (tt domenica, sono anche 
rimbalzale VOCI di un superve^ 
lice segreto a casa Agnelli, dal 
lema scontato: come salvare la 
Juve che affonda sempre più. 
Nonc'e stata alcuna conferma 
uWciale. e quindi si viaggia sul¬ 
le sensazioni, come era suc¬ 
cesso poco più di un anno fa, 
quando con due colpi di pic¬ 
cone assestati a Boniperti e 
ZoH era cominciata la rifonda¬ 
zione bianconera. 

Adesso, tutto e diverso I po¬ 
sti di comandqj^ Juve si so¬ 
no tnolbpiicalimno occupati 
da allreltanll personaggi illu¬ 
stri. Chiusano, Montezemolo, 
BendonL Ma è molto dilIìcUe 
di prima trovare un punto di i1- 
terimento per capire la situa¬ 
zione. Il presidente è fuori To¬ 
rino per lavoro, il vicepresiden¬ 
te è Impegnato in altre attiviti, 
a conferma che la Juventus 
non e al centro dei suoi pen- 
sleti. fi direttore generale Enri¬ 
co Bendonl t»n si assume re¬ 
sponsabilità ufficiali che, d'al¬ 
tronde. gerarchicamente non 
gli competono, perché qui si 
tratta di nuovo di alte strategie 
che coinvolgono direttamente 
l'immagine e il portafoglio del¬ 
la casa madre, la Rat. 

La Juve non licenzia un alle¬ 
natore dal'69, quattdo toccò a 
Luis Cami^ fare le valigie per 
essere somtulto fino al termine 









Arrigo SaecM nmbra proporsi a Matarrese per la pancMna azzurra 


Riccaido Viola 

«Mi dimetto 
per aiutare 
Qarrapico» 


■i ROMA. Riccardo Viola, fi¬ 
glio del defunto presidente 
della Roma, Dino, si é dimesso 
ieri dal consiglio d'amministra¬ 
zione delia società giallorossa. 
L'iniziativa non ha, però, un si- 
bilicato polemico bensì è da 
considerarsi un atto tecnico, 
per facilitare l'insediamento al 
vertice del club del nuovo pre¬ 
sidente Giuseppe Ciatrapico. 
Intanto, la Roma ha chiesto al¬ 
la Léga professionisti di poter 
aniidpate a sabato 4 maggio 
la gara di campionato con l'A- 
talanta neireventualita che d> 
vesse conquistare il diritto a di¬ 
sputate la tinaie di Coppa Ue¬ 
fa. Diverso l'atteggiamento del- 
llntet che, in caso di qualilica- 
zione alla finale di Coppa, non 
chiederà l'anticipo deli'iticon- 
trocon la Sampdotia. 


Angola 

Tragedia 
allo stadio 
Sei morii 


■ìLUANOA La pirtita tra le 
nazionali di Angola e Zambia 
valida per le ellminntorie delia 
Coppa d'Alrìca, giocata Ieri e 
conclusasi col punteggio di 2-1 
per lo Zambia, è stata teatro 
d'una grave sciagura nella 
quale sono morte sei persone 
ed altre nove sono nmaste feri¬ 
te, secondo quanto rilensce 
una nota dcll'aMnzia di stam¬ 
pa poitoghese uisa. La trage¬ 
dia, di cui comunque non si 
conosce ancora l’eiatia dina¬ 
mica, sarebbe simile a quella 
del 1989 allo stadia» di Shef¬ 
field. una folla composta da 
parecchie persone sarebbe ri¬ 
masta schiacciata contro un 
cancello chiuso, cori altra gen¬ 
te che premeva alle spalle La 
) polizia é intervenuta per tenta¬ 
re di riportare la calma ma sei 
I persone sono rima.vte a tetra 
senza vita. Per la pattila Ango- 
ia-Zambla erano presenti 
90mila spettatori. 








PICCHI S 


- 

VYCPALEK 

■^71.71-72:73-74 

72-73 

PAROU 

73'-74,'74-'75,75-76 

75 

TRAPATONi 

,75'-7S'76'-'77,'77'-76: 
78'-73 79-'80,'80-81. 
81-83, 82'-83. 83-84, 
■84'-85 8S’-86 

77-78-81-'82-'84-'86,2 
Coppe Italia 1 Coppa 
delle Coppe. Coppa dei 
Campioni Coppa Uefa, 
Coppa Intercontinentale, 
Supercoppa 

MARCHESI 

85-'8li.'86-’87, 87-'88 

- 

ZOFF 

87-'8ll'88-89.'89-'90 

Coppa Uefa'90, Coppa 
Italia 90 

MAIFREDI 

91 

- 


Maifredi 
cammina a 
testa bassa 
Destinazione 
Bologna? 

A sinistra 
per Agnelli e 
Montezemoio 
un Imprevisto 
pn)l)lefi»alle 
natore 


Da Rechi a Zoff 
un passato di gloria 
che sembra perduto 


della stagione da RabittL Ma la 
squadra, a quell'epoca, navi¬ 
gava al quart'uluno posto in 
classifica al termine del girone 
dj andata Oggi nonostante 
tutto, è diverso, hnche Bendoni 
ammette che alla squadra so¬ 
no disposti a perdonare tutto 
in questa armata di transizio¬ 
ne, tranne la rinuncia all'Euro¬ 
pa per la prossima stagione, 
dopo venlmcre anni mlnle^ 
tolti di partecipazione II dan¬ 
no economico e di immagine, 
in tal caso, sarebbe evidente e i 
riflessi sul futuro della società 
certamente inquietanti 
Il momentaccio, non ha co¬ 
munque cambiato le abitudini 
di Maiiredi, che ha trascorso 
un lunedi pomeriggio come 
tanti alm al cucolo del tennis 
di cui è SOCIO a Brescia. 4)i qui 
al Barcellona disbbiamo ri¬ 
crearci., ammette e scusate se 
é poco. Sembra quasi II più 
convinto nell'ammissione dei 
fallimento generale, ma non 
può gridare in faccia al mondo 
la propria delusione per tante 
cose. Giocatori celebratissimi 
che lo hanno deluso o oli han¬ 
no voluto le spalle, dirigenti 
nella forma solidill ma nella 
sostanza distaccali, punti di ri¬ 
ferimento labili nei momenb in 
cut un consiglio valeva più di 
una vittoria in campo. Lo 
champagne é un solo ricordo, 
non se ne trova più nemmeno 
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una fjpccia nella Juve attuale, 
ma l'Omone lo chiama ancora 
ura volta In causa per offnre 
un'immagine del proprio awi- 
llmer.lo. «Quando me ne stavo 
a casa arrivavano un sacco di 
richieste per forniture, mentre 
quando mi mettevo la cravatte 
per andar al propagandarlo, 
magari accadeva che non nu- 
scissl a piazzarne neppure una 
bottiglia», racconta, invitando 
alia facile similitudine con 
Tannate storta di una Juve che 
sembrava costruita apposta 
per vincere. 

Ma Maifredi ha una quasi 
certezza, anche se non sa pro¬ 
prio che farsene in ouesto mo- 
mcnlo la Juve non lo caccerà 
prima del termine della stagio¬ 
ne, sia per una linea di coeren¬ 
za e di stile (non capitò nem¬ 
meno a Marchesi che riuscì 
solo non uno spareggio a con¬ 
quistare l'ultimo posto Uefa 
nelTBS, dopo aver fallilo tetti 
gli albi trabàrdi), sia perché 
M soluzione transitoria interna 


(Cuccuteddu) non avrebbe 
mollo senso, a solo cinque 
partite dalla fine del campio¬ 
nato E cosi ci si affida ancora 
una volta all'orgoglio dei gio¬ 
catori, anche se qualcuno, fja i 
più pagati, ha già abbondante¬ 
mente dimosbato di non pos¬ 
sederne Lo spogliatoio è in¬ 
credulo e diviso, 1 casi [lerso- 
nali, da quello di Schillaci a 
quello, ultimo di Bonetti, che 
sarà punito con una settimana 
di sospensione per aver litigato 
con il tecnico pnma dei derby, 
rischiano di prendere il so¬ 
pravvento sulla causa comune 
Anche i cursori. Malocchi, Co¬ 
lini e lo stesso Haessier, co¬ 
minciano ad essere stufi di sa¬ 
crifici atletici che non hanno 
pagato e che, anzi, li hanno 
esposU a critiche ingenenrse E 
all orizzonte, non spunta nes¬ 
sun nome nuovo, perché or¬ 
mai fa capolino anche un'alno 
Umore nuovo della storia |u- 
venbna, quello di ripetere gli 
errori 


Sull’agenda 
di Agnelli 
c’è Trapattoni 
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■1 A distanza di un solo anno, alla Juve é di 
nuovo di moda il toto-allenatore. Ma, mentre il 
dopo Zoff era contrassegnato, per lo meno, da 
una linea chianu quella del gioco a zona, oggi 
rimbalza anche Tipotesi di un ritorno afl'antico 
Ecco le varie fpot^ 

TRAPATTONi E ancora intatto il suo carisma, 
ma ha un contratto fino al *92 con Timer e sogna 
di allenare la Naziottele. Fonti vicine alla socleià 
blaneoneta, Infatfi, parlano di un accordo già 
raggiunto anche c^ beneplacito del presidente 
interiste PellegrinL 

BIANCHI. Ipotesi più che remote. Fb scattata 
Tanno scorso, perché non piace il suo gioco e 
nemmeno il personaggio. La sua carte vincente, 
però, sono i ilsultaU, che ha ottenuto dovunque 
SACCMI. La Juve ci (a ancora un pensierino. 


nonostante le intenzioni del tecnico milaniste 
(smettere oppure allenare la Nazionale o una 
squadra estera) avessero ralfreddato gli entu¬ 
siasmi. Ma persistono dubbi sul personaggio, 
difficile da condizionate. Ed è un'incognltt la ri¬ 
sposta di Sacchi sul piano degli stimoli, avendo 
vinto tetto a Milano. 

ERIKSSON. Non è ritenuto un vincente, ttono- 
stante U personaggio e il lavoro svolto in Italia e 
all'este ro ab biano riscosso molto eredita 
ALTRI STRANIERI La diffidenza iuventina. in 
questo campo, è ancora fotte. Anche perché 1 
conosciton del calcio italiano sono veramente 
pochi e già accasati Analoga diffidenza suscita¬ 
no i rappresentanti della «nuovelle vague» di¬ 
sponibili, Zeman e Scala dopo Tesperienza- 
MaifredL Ranieri piaceva, ma é già del Napoli. 


M ROMA. Alla Juve le rivolu¬ 
zioni non pagano E. comun¬ 
que, é diffiale vincere quaixlo 
SI esce fuori da cUchet paluda- 
u In casa bianconeri é suc¬ 
cesso solo con Trapattoni e, se 
vogliamo, con Vycpalek, che 
raccolse però Teredità del la¬ 
voro abbozzato da Picchi, pre¬ 
maturamente scomparso. 
Vent'anni di storia sono uno 
spaccato sufficiente per capire 
queste regole. Solo il Trap fa 
ancora eccezione- pei gli altri, 
bruciati dall'esperienza bian¬ 
conera. è state notte foisda. 

Dicevamo di Picchi Con lui 
nacque la Juventus della pri¬ 
ma metà degli anni flettanta. 
Quella stagione, 70-71, arriva¬ 
rono giocaton del calibro di 
Bettega, Capello, Causlo e Spi¬ 
nosi una squadra sub to com- 
pebllva, freitete però da due 
drammi la morte di Pltohi e la 
malattia di Bettega. Picchi ave¬ 
va segnato una svolte. Aveva 
lasciato il calcio nel 69, la sta¬ 
gione successiva era già ap¬ 
prodato alla panchina bianco- 
nera. ÌTentacinque amii e, con 
te «benedizione» di italo Allodi 
un lutuio da tecnico moderno. 
Un male incurabile Inghiottì 
però in poco tempo Aimando 
e il suo calcio précunoie del 
moduli olandesL 

Con Vycpalek e Parola ci fu¬ 
rono pochi scossoni. La squa¬ 
dra era già stata dlsettnala. a 
loro si chiedeva solo di faria 
vincere. Cosi accadde, ma al 
primo fallifflento entrambi fu¬ 


rono ailontanati Il boemo vìn¬ 
se due scudetti, l'albo se ne <ig- 
giudicOuno 

All orizzonte, Giovanni Tra- 
pattom L'uomo dei dica caiT 
pionaU. dei sei scudetti e di 
tette le Coppe m circolatone. 
Nel suo lungo mandatoci furo¬ 
no cambiamenti, ma sempre 
sul filo della moderazione. E 
senza mai tradire uno stile di 
gioco che li Trap ha interpreta¬ 
to come nessuno li calcio all’i¬ 
taliana. Celebri I dissidi con 
Platini, votato ad un calcio naJ 
e aggressivo, certamente lon¬ 
tano dalla prudenza e dalia 
concretezza del Trap Che, 
proprio nella sua ultima sta¬ 
gione torinese, lece da «mae¬ 
stro» alia rivoluzione di metà 
decennio Nell’estate 85, infat¬ 
ti, arrivarono Mauro, Laudtup, 
Manfredonia, Serena, Pacione, 
Briaschi Una bella sterzata, e 
sulla Kia di un inizio di stagio¬ 
ne folgorante, amvaiono la 
Coppa iiitercontinentele e Tul- 
limo scudetto juventino. 

Trap salutò nell'8€. Amwò 
Marchesi il signore con il siga¬ 
ro, amante delta musica cla^ 
caedeicrucmeiba. Nonglinu- 
sci però di incastrare lo scudet¬ 
to nel suol due anni di panchi¬ 
na e nelTSS, senza rimpianti 
andò via. CU subentrò Zoff. 
Con lui. nonostante tre stranie- 
n di profilo modesto, sono stali 
conquisteb Coppa Uefa e C(^ 
pa Italia. Il pnàcnte si chiama 
Maifredi una faraonica cam- 
pagnaacquisfidasessantemi- 
uardi e il caos di questi giomi 


RivaU per lltalia. Incontro a Coverciano tra )^cini e Sacchi» Un freddo saluto e polemica a distanza: il iKiilanìsta 
scherza sid suo deàderio di na 2 Ìonale, fi cotmnìssarìo tecnico si sfoga lanciando frecciatine al collega e a Berlusconi 


Un’ombra 




tra Aze#o ed Arrigo 


Cowiciano, ore 10.30 di lunedi; nella hall de! «Cen¬ 
tro tecnicos va in onda rincontro ravvicinato fra 
Azeglio Vicini e Arrigo Sacchi, ciod fra il titolare del¬ 
la panchina azzurra e l’aspirante successore. Un sa¬ 
luto e tanta freddezza, un rapido incrociarsi di 
sguardi e vìa per due strade diverse. Poi, però, il et 
della Nazionale si è sfogato; nel mirino, oltre a Sac¬ 
chi anche Berlusconi. E magari pure Matarrese... 

DAlNOSmO INVIATO 

nMNCnCO ZUCGHINI 


M FIRENZE «Qap Airigo». 
«Ah,ciao AzegUo». Eia storia di 
un saluto veloce, rapidissimo, 
lutto romagnolo, fra occhi che 
non hanno voglia di fissarsi a 
lungo Azeglio & Arrigo faran¬ 
no pariare per un bel po', 
adeso che la rivalità per la 
panchina della Nazionale si é 
tette più scoperta. E bastate 
una imse di Berlusconi, pochi 
giomi te, per date il via ai so¬ 
spetti-«Se Secchi non reste con 
noi, allora II suo futuro é con te 
nazionale italiana» D'altra 
parte, poco ha tetto l’uomo di 
FUsignano per nascondere le 


sue ambizioni; poteva perfino 
logica una sua avventura al 
Reai Madrid, ma dopo l'offerta 
di Mendoza è attivalo il gentile 
rifiuto auieme ad una precisa¬ 
zione: •£ vero, mi piacerebbe 
allenare una nazionale, ma 
non c'è solo quella azzurra» 
Tanto é bastalo Azeglio Vicini 
aveva già le antenne dntte dnt- 
le 

Cosi il cittì ha deciso di inter¬ 
rompere per un giorno il con¬ 
solidato irasano di ovvietà e 
ieri, dopo aver visto Socchi ha 
pensato fosse arrivato il mo¬ 
mento giusto. «Guardate, vor¬ 


rei puntualizzale prima di lutto 
una cosa- trovo molto norma¬ 
le, in un Faese con cinquanta 
milioni di commissari tecnici, 
che ci sia fra gli addetti ai lavori 
qualche mio collega che ambi¬ 
sca a questo delicato e molto 
prestigioso indarico». Detto 
querio, è passato alla conside¬ 
razione numero due. «tn lutto 
questo, ripeto, non vedo nien¬ 
te di male: ma per quanto ri¬ 
guarda certe vod eceite battu¬ 
te che ho lettore ascoltato, ten¬ 
go a dire che II mio contratto 
scade nel giugno dei '92. E fino 
a quella date, state certi, sarò 
al mio posto di lavoro». Nel cli¬ 
ma generale di sospetto veito 
un rapporto, Vlcinl-Fedeical- 
clo. un bel po' logoro e su un 
Matarrese che potrebbe gradi¬ 
re molto Tallenatore del MUan 
come successore di un uomo 
che l'ha deluso dai tempi dei 
Mondiale, il tecnico di Cóena- 
tico ha optato poi per una fra¬ 
se ad elfetto che ha conferma¬ 
lo I dissapori. «Io ho il contratto 
fino al'92 elamiacontroporie 
é la Federcalclo. mica una so¬ 


cietà di quarta serici Certo, do¬ 
po quella data, si vedrà». Ma 
quella frase di Berlusconi, 
quelle mezze frasi di Socchi? 
Risposte- «Ci sono state parole 
e discorsi fuori tempo. E c’é 
state un'indebite interferenza». 

Vicini si è fermato qui, prete¬ 
rendo cambiare argomento. Il 
campionato. «Domenica a Ro¬ 
ma ho visto la Sampdotia, co¬ 
me negli ultimi tempi avevo se¬ 
guito le altre squadre d’avan¬ 
guardia. Bene, credo che con 
questa vittoifa la Samp abbia 
tetto un bel passo verso lo scu¬ 
detto. Anche perché a Roma 
ha dimostrato di essere squa¬ 
dra lotte, furba e opportunista, 
tre qualità che pagano bene. 
Certo, le insidie restano, ogni 
partita può orientare diversa- 
mente questo campionato cosi 
incerto. Non crc^o che lo 
scontro diretto fra Inter e Samp 
possa decidete tutto, a meno 
che la squadra di Boskov vinca 
anche a San Siro». La Juven¬ 
tus? 

«Era partita bene, ma si sa 


che una formazione tanto rin¬ 
novata negli uomini e nel gio¬ 
co ha bisogno di molto tempo 
Certo, ha avuto varie battute a 
vuoto i dirigenti dovranno ri¬ 
flettere bene sui ritocchi da fa¬ 
te per Tanno prossimo». 

La nazionale-. «Mancini e 
VlalU megUo di Baggio e Pil¬ 
laci? SI in questo momento 
ma In azzuno è sempre meglio 
avete più di undici uomini 
eventualmente in forma e 
pronti a giocate». I futuri impe¬ 
gni- «Mercoledì sarò a Buda¬ 
pest per vedere Ungheria-Uiss: 
speriamo che i sorietici peida- 
no almeno un punto per stra¬ 
da... Poi gli unghetesi vedremo 
di battelli a Salerno, il primo 
maggio, prima di tentare il bis 
a Osto, il cinque giugno, con la 
Norvegia Certo, il campionato 
sta fornendo precise indicazio¬ 
ni, ne sto tenendo conto». Mes¬ 
saggio chiaro per Vialii e Man¬ 
cini, non c'é dubbio; Vicini sta 
per riallidarsi ai •gemelli» ripu¬ 
diati della Samp. Con loto, 
chissà, potrebbe allontanate il 
fantasma di Socchi. 


M’Università 
del calcio, la Samp 
supera ^ esami 


DAL nostro inviato 


Deraglia TOrient Express del pallone 


■I FIRENZE Dall'Est arriva un 
altro SOS stavolta per un pallo¬ 
ne che rotola sempre più po¬ 
vero e sfiduciato, presto al 
margini della mappa europea 
se atKhe qui il dio-sponsor 
non arriverà per salvare U sal¬ 
vabile, fagocitando tutto E l'ul¬ 
tima conseguenza di betestroj- 
ka e acaduta dei muri», di gla- 
snost c •disgelo», laddove il 
calcio vivacchiava sui contri¬ 
buti siateli e il finto dilettanti¬ 
smo. ecco buchi nen e bilanci 
in tosso come prezzo da paga¬ 
re per un «periodo di transizio¬ 
ne stimolante ma difficilissi¬ 
mo, anche nel calcio» Dice 
ancora Ciorgy Szilacy della fe- 
detcaldo ungherese- aManca- 
no i soldi, le società minori ri- 
Khiano di scompanre, alcune 
anzi sono già scomparse di tet¬ 
to, i ragazzi abbandonano U 
calcio e il potenziale si impo¬ 
verisce» 

Mancano I soldi, un proble¬ 
ma comune a tutti i paesi del- 
I Est usciti dal regime comuni¬ 
sta, come spiega Vladimir Ra- 
dionov, rappresentante del- 
TUrss «Non abbiamo i fondi 
per organizzare i campionati, 


«Calcio all’Est: cosa è cambiato»; al 
convegno tenuto a Coverciano hanno 
preso parte i rappresentanti del foot¬ 
ball di Urss, Ungheria, Romania, Polo¬ 
nia, Jugoslavia, Cecoslovacchia, da¬ 
vanti a una platea formata da motti al¬ 
lenatori Italiani di A e B. Il quadro del¬ 
la situazione del calcio dell'ex «blocco 


orientale» presentato dai tecnici è 
preoccupante; soldi che mancano, 
società costrette a chiudere i battenti, 
incapaci a reggere economicamente 
l'evoluzione del calcio professionisti¬ 
co, giocatori che si trasferiscono all'e¬ 
stero in massa, cercando sistemazioni 
spesso dì fortuna per sopravvivere. 


certe squadre famose di una 
volta quasi non esistono più o 
navigano in brutte acque, é il 
caso della Dinamo Tbilisi e 
dello Zaigirìs» l giocatori van¬ 
no all'estero, non solo i più 
bravi talvolta si tratta di fughe, 
in generale è una diaspora au¬ 
tentica 500 giocaton romeni si 
sono sparpagliali Ira Francia, 
Austna, Grecia, Belgio, Olanda 
e Paesi Arabi, 130 calciatori al- 
bane-,! hanno fatto la stessa 
cosa Dice ancora Radlonov- 
«DalTUrss sono emigrati altro¬ 
ve in 140, di cui venti nelle due 
ultime settimane vanno dap¬ 
pertutto, anche in Israele e in 


DAL NOSTRO INVIATO 


Finlndia firmando spesso con¬ 
tratti modesti Quelli che inve¬ 
ce diventano ricchi tornano 
qui per giocare con la nazio¬ 
nale il risultato é die la nostra 
selezione non é più compatta 
come una volta, quelli che so¬ 
no restati convivono male con 
i loco colleghl notiamo ira loto 
uno spirilo competitivo che 
prima non esisteva» aSappia- 
mo anche peiché spesso i cal¬ 
ciatori sovietici venuti da voi 
falliscono le aspettative oltre 
ai problemi di ilngua, esistono 
quelli di un <ontioilo» su di lo¬ 
ro che viene a mancare, prima 


provvedeva lo Stato e, sul cam¬ 
po, Tallenatore Abituati co¬ 
m'erano si sono trovali d'un 
tratto ricchi, liberi di bere e fu¬ 
mate quanto vogliono Soltan¬ 
to la prossima generazione sa¬ 
prà gestirsi meglio e risulterà 
all'altezza» Interviene il dele¬ 
galo Fila, lo jugoslavo Milan 
Miljanlc, con una raccoman¬ 
dazione agli allenatori italiani, 
■Pcnsalccibene pnma di pren¬ 
dere un giocatore dell'Est, esi¬ 
stono grossi problemi anche di 
ordine psicologico Zavarov 
era un campione, adesso a 29 
anni te te riserva nel Nancy» 
Qualcuno fa anche t nomi di 
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Hagy e Lacatus, autentiche 
stelle in Romania, prima di fal¬ 
lire del tutto in Spagna e in Ita¬ 
lia, toma di moda il paradosso 
del «si slava tnMlio quando si 
stava peggio?». Bonlek 'Non é 
sempre veto che i calciatori 
deli Est a contatto con l’Occi¬ 
dente falliscono' Alejnikov si 
ntlene amcchito da queste 
espenenza» Ancora Mlljanic, 
stavolta sulla Jugoslavia. «Da 
noi ci sono mille problemi, 
praticamente non funziona 
nulla eppure il calcio va con- 
Iroconente, funziona a meravi¬ 
glia E 1 giocatoli che vanno ai- 
Testerò tornano anche più bra¬ 
vi tecnicamente. Certo, le 
squadre di club risultano un 
po' impovente, ma non in ma¬ 
niera drastica e irreparabile». 
Appelli c denunce finiscono 


a uf, per ora. Conclude il presi- 
ente del settore tecnico di Co- 
vcrciano, Mauimo Moratti. 
«Vogliamo adeguarci alla linea 
del governo, aiutando anche 
nel football i paesi più biso¬ 
gnosi» Alcuni corsi per allena¬ 
tore riservati al paesi dell'Est 
sono te pnma iniziativa per ri¬ 
spondere all sos. OF-Z 


■i FIRENZE Acinquegfoma- 
te dalla fine, gb allenaitri vola¬ 
no sempre per la Sampdorìa. 
ma non manca chi crede ad 
una rimonte delTInter, più che 
del MUan E non manauio na¬ 
turalmente parole di conforto 
per il collega in disgrazia, Gigi 
Maifredi Parole non soltanto 
di circostanzB o di banale rou¬ 
tine come da tempo d hanno 
abitualo «quelli del calcio». An¬ 
zi é un vero e proprio coro di 
Incoraggiamento, anche se ia 
solidarietà di per sé non può ri¬ 
lanciare la Juventus. Mi la sti¬ 
ma per un tecnico é imioortan- 
te anche K sotto la cenere co¬ 
va la concorrenza per i con¬ 
tratti miliardari della A. 

A Coverciano mancano al¬ 
l'appuntamento, oltre a Mai- 
fredi, soltanto Boskov, Bianchi 
e Bagnoli; poi c'é un trio in si¬ 
lenzio-stampa formato < la Tra- 
pattonl Bl^ e uno 'itraniio 
Sacchi. Il partito pro-Sampdo- 
rte parte da Seba^o Liizaroni 
che tra lo spaccone e il faceto 
proclama. «Lo scudetto lo vin¬ 
ce la Samp. fteiché? Ijogico; 
Tlnter deve giocare contro la 
Rorentmo» Ai tecrtico brasilia¬ 
no si aggiunge Dino Zuff, po¬ 
che parole bofonchiale alla 
solite maniera ma cemeetto 
chiaro non soltanto per lui «Mi 
sembra che Inter e Siimp si 
equivaigana Però la Samp ha 
due punti in più. Francamente, 
non mi sembrano podii». Ma 
la «cordata-Samp» non si esau¬ 
risce nelle parole degli .lUena- 
toridlFtorentinaeLazIo sialU- 
neano anche Bonlek, Ss Ivemi- 
nl Giannini e Radice «Li vitto¬ 
ria di Vialii e soci contro la Ro¬ 
ma é significativa. Per i tilucer- 
chiati é Tanno giusto», ipiega 
Salvemini e i colleghi ripetono 
lo stesso concetto. 

Ma iwn tutti sono cosi alli¬ 
neati: ad esempio Nevw Scala 


del Parma. Dice- «La Samp de¬ 
ve ancora superare uno sco¬ 
glio difficile, la partita a San Si¬ 
ro contro TInter del 5 maggio: 
se ne esce indenne, arriva in 
fondo, sennò sono guaL Sia 
MUan che Inter mi sembrano 
organizzate pier tenere questo 
ritmo fino alla fine e lare da 
battistrada è molto dura sul 
piano nervoso». Sulla stessa 
frequenza il torimsta Emiliano 
Mondonico; aTutto é ancora 
da decidere, per lo scudetto 
come Pier la zona-Uefa. Per lo 
scudetto, secondo me, andia¬ 
mo veno uno spareggio. Forse 
uno spareggio a tre». Ipotesi 
credibUe per Zeman, allenato¬ 
re del Foggia che da tempo ha 
prenotato te serie A: «Tutte e 
tre sullo stesso liveUo, Samp, 
Inter e Milaa La Samp ha due 
punti di vantaggio ma anche 
due trasferte molto difficiU a 
Torino e a San Siro con Tfnter. 
Si, forse uno spareggio.. ». 

Sul capitolo-retrocessione 
tutti d'accordo grandi compli¬ 
menti al Cagliari e a Ranieri 
Dal coro si distacca ovviamen¬ 
te Bonlek. «Il Lecce non è an¬ 
cora morto, malgrado la scon¬ 
fitta in Sardegna. A quota 28 ci 
possiamo amvare e con quei 
punti SI resta in A. vtceversa, 
complimenti achi SI salva» Bo- 
niek non vuole invece parlare 
deUa Juventus. Ai cornino di 
Mondonico- aVoiTci chiarire 
un concetto. Se a vincere é il 
Barcellona, tutti a lare ii com- 
pliementi alla squadra di 
Cruijfl. Ma se a vincete sono 
Fiorentina e Torino tutta col¬ 
pa della Juve. Non mt sembra 
giusto Pòi vorrei parLue di 
Maifredi Mi sembra un uomo 
senza più entusiasmo una co¬ 
sa grave, in vista della seconda 
partite col Barcellona. Se recu¬ 
pera I entusiasmo, la squadra 
può arrivare ancora m finale». 
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La ScavoUni Pesaro stasera con ^ slavi della Pop 84 nella sfida iniziale 
in Coppa per l^premaziae^p^ nel basket lo strano destino 

dei Campioni del glf^iÉie tecito Sl&olo impegnato ndTultima avventura 
■■,■■■— <<itaBana>>primaWfinire.sifila panchina d^ealMa^d 

Rende^vom » Parigi 
per finale di pariita 


Oarren Daye, 
31 anni 
a novembre, 

2 metri 
di altezza, ala 
della Scavollni 
Pesaro 


Comincia stasera a Parigi l’avventura europea della 
Scavolini nelle Final Four di Coppa dei Campioni. I 
pesaresi incontreranno in semifinale la Pop 84 Spa¬ 
iato. Le strane sensazioni di Scariolo, il tecnico già 
dubitato che passerà sulla panchina prestigiosa del 
raal Madrid. «Essere qui è un'emozione, per il mo¬ 
mento non riesco a pensare alla Spagna». Nell'altra 
semifìnale il Barcellona sfida il Maccabi. 

DAL NOSTRO IIWIATO 

UONARDO MNNACCI 


■i PARIGI. Baskcl? No. grazie. 
Preferiamo 11 •sumo». A Paii^ 
può succedere anche di que¬ 
sto e la piova Inconfutabile 
viene dai muri della citta tap¬ 
pezzati di cartelloni che pub¬ 
blicizzano un festival di lotta 
giapponese. Delle Final Four 
di Coppa dei Campioni di bas¬ 
ket. apparentemente, non c'è 
nessuna traccia. Ma da queste 
parti - soprattutto quando 
manca una squadra di casa a 
tenere alta la mai sopita voglia 
dt «grandeui» - dillicilmenle ci 
si scalda troppo per gli sport di 
squadra. Persino il calcio e il 
PÀGermain non riescono a far 
breccia più di tanto nel cuore 
del pariglnL Cosi, accanto alla 
sensazione di leggera follia 
che ha caratterizzato l'avven¬ 
tura della ScavoUnJ e che ha 
contagiato tutti - dirigenti, gio¬ 
catori^ i 3000 tifosi emigrauda 
Pesaro per vivere in diretta 11 
grande sogno europeo -, c'è 


Pftrigi-Roubaìx 

DaMitterrand 
felicitazioni 
a Marc Madiot 


MPARKU. n presidente della 
Repubblica IrsÙKese, Francois 
Mitterrand, non ha perso l'oc¬ 
casione per un po' di tradizio¬ 
nale sciovinismo: si è felidlato 
coi coriidoie Marc Madiot per 
R successo nella Parigi-Rou- 
baix. la più classica delle corse 
ciclistiche nazionali. Col suo 
secondo successo Madiot (sei 
armi dopo U primo) ha spez¬ 
zato la serie di vittorie straniere 
che durava da 5 anni. Mllten 
rand ha Inviato a Madiot un te- 
' legramma con de più vive feli- 
citazioni per l'impresa mai riu¬ 
scita per due volte ad un altro 
'ciclista francese». 


Gatny Sabatini 
Batte la Graf 
e diventa 
n. 3 del tennis 


■i MIAMI. L'argentina Ga¬ 
briela Sabatini, superando In 
finale al torneo di Amelia 
Island la tedesca Slefli Graf (7- 
5, 7-6), si è installata al terzo 
posto della classifica motrdlale 
Wlia, alle spalle del n. 1, Moni¬ 
ca Seles e della stessa Òaf. Sa¬ 
batini a superato in graduato¬ 
ria Martina Navralilova che 
non è tra le prime tre per la pri¬ 
ma volta dopo lOarmL Invaria¬ 
ta la classifica maschile e, tra 
gli italiani, Omar Camporese è 
passato dal n. 29 al 31. Fermi 
CaratU al n. 35, Flirlan al 70, 
mentre peggiora Narglso (da 
lllallS). 


Pentathlon 
Negli Europei 
brutto esordio 
degli azzurri 


npo, 

evidentemente, nel pentathlon 
moderno non conta. La prima 
giornata dei camptonanMiro- 
pei In corso t&ti^lglr^b a 
Roma è stata aivlm di soddisfa¬ 
zioni per la squadra azzurra. Al 
lermine.jjella prova di scher¬ 
ma il migliore è risultalo Bom- 
prezzi, 6*. appena 16* il cam¬ 
pione del mondo Tiberti men¬ 
tre Toialdo occupa la 33» posi¬ 
zione. In virtù di questo avvio 
deludente l'Italia è sesta nella 
classifica a squadre che vede 
al comando l'Ungheria. C ' 


da registrare il totale disinte¬ 
resse del parigirii per il cartel¬ 
lone di queste Final Four. 

Barcellona, M accabi. Pop 84 
Spalato, Scavollni: questo il 
poker che si giocherà tra do¬ 
mani sera e gio'redi nel nuovis¬ 
simo e «spazialo palasport di 
Bercy. Che sia lurrivato il gran 
giorno della Scavolini lo si può 
leggere soprattutto negli occhi 
di Sergio Scariolo, il più emo¬ 
zionato di tutti. Il tecnico ad 
appena 30 anni ha raggiunto 
quello che definisce «l'appun¬ 
tamento più Imixrrtante di tut¬ 
ta una catriem>, riuscendo a 
. fare meglio persino di Valerio 
Bianchini - suo maestro spiri¬ 
tuale -che due anni fece cilec¬ 
ca non riuscendo a portare la 
Scavollni nelle Final Four. «Ar¬ 
rivare a giocarci: la coppa con 
le tre migliori srmstdre d'Eut» 
pa è una testimonianza di 
competitività - dice Scariolo -. 
In tutti noi c'è grande emozio- 


Ferrari 

Si farà in Usa 
fi film 

di Maranello 


■i MODENA La Ferrari Spa 
ha confermato ieri con un co¬ 
municato che esiste da tempo 
un progetto per realizzare un 
film sulla vita dell'ingegner En¬ 
zo Ferrari, la storia dell'azien¬ 
da e delle automobili di Mara¬ 
nello. Per dare forma cinema¬ 
tografica al progetto, sono in 
corso contatti tni la Ferrari, Pie¬ 
ro Lardi Fenarl e non meglio 
precisati «interkxutori norda¬ 
mericani». i cui nomi e pro¬ 
grammi saranno resi noti ad 
accordo raggiunto. Dei proget¬ 
ti di film sull'eiropea del «Dra- 
ke» e questo è il primo sportso- 
rizzalo dalla FtiirérL 


Bjom Borg 
Per vederlo 
in allenamento 
limila lire 


M MONTECARLO. Anche l'at¬ 
tesa ha un prezzo, e quella per 
il tennista Qyom Boig al rientro 
agonistico dopo otto anni di 
assenza, costerà SO franchi, 11 
mila lire, fissati dal Countiy 
Qub monegasco per assistere 
al primo allenamento del cam¬ 
pione svedese. Borg ha 35 an¬ 
ni, farà il rientro ufficiale a fine 
mese proprio a Montecarlo 
(22-28 api^), prepara l'eson 
dio da otto mesf ed ha in pro¬ 
gramma anche gli Open di Ro¬ 
ma e Parigi Borg. In grosse dif- 
licoltA economiche In Svezia, 
ha scelto la città monegasca 
come propria residenza. 


Tragedia a Trento 
da e muore 
i media 
-«era sano» 


■ILAVIS (Trento). Inspiega- 
bile motte di un marciatore 
protagonista di una gara di 
marcia e ski toll svoltasi a 
Cembra (Trento). Carlo Got-- 
tardi, 37 anni, è stato colto da 
malore durante la competizio¬ 
ne ed è mono domenica notte 
all'ospedale dopo che tutti i 
puntativi per ri mimarlo erano 
Mwllatl vani. Ciottardi, che la¬ 
scia la moglie e una figlia di 5 
anni, era un buon atleta e i 
controlli medici effettuali all'i¬ 
nizio della stagione non aveva¬ 
no evidenziato anomalie nel 
suo fisico. 



ne ma anche l'umiltà necessa¬ 
ria per scendere in campo con 
la mente libera da tentazioni. 
Sappiamo tutti che l'ultima 
coppa dei Campioni vinta da 
una squadra italiana risale a 
tre anni fa con Milano e questo 
ci servirà da stimolo. Cono¬ 
sciamo bene la Pop 84 di Spa¬ 
lato, quest'anno l'abbiamo in¬ 
contrata due volle e per due 
volte ci ha castigato. Ma abbia¬ 
mo sempre giocato a carte 
scopette con loro. Al miei gio¬ 
catori dirò soltanto di togliersi 
dalla testa l'idea che Sràiato 
sia soltanto Kukoc. Degli slavi 
temiamo anche Savie, Naglic, 
Io stesso Perasovic». 

Ma nelle ore della viglila, in. 
una Parigi Immersa in un sole 


estivo, c'è ten^ anche per il 
(tette^lezzo. Da mesi Scaiioto 
sa che nel suo futuro non c'è 
più Pesaro, che il suo succes¬ 
sore sulla panchina della Sca- 
vollnl sarà Alberto Bucci, che il 
suo nome è stalo fatto per la 
panchina del Reai Madrid. 
«Non ci sono problemi - am¬ 
mette candidamente -. la pro¬ 
spettiva di allenare all'estero 
non mi spaventa». Una voce, 
quella del Reai, che ha trovato 
proprio Ieri la sua conferma 
dalla Spagna: alla presidenza 
della TClSportlva spagnola è 
stato rieletto Mendoza, l'uomo 
che voleva strappare Socchi e 
Gullit al Mllan e - appunto - 
Scariolo alla Scavollni. Falliti i 
primi due obiellM, molto dlfS- 


cilmente rinuncerà anche al 
terzo. Tra il tecnico tricolore e 

11 Reai cl sarà un altro contatto 
domani stesso qui a ParigL 
•Non m'interessano più di tan¬ 
to queste voci - taglia corto 
Scariolo -, per ora lasciatemi 
pensare alla partita di stasera. 
L'Arco di Trionfo non è poi co¬ 
si distante da Baicy». . 
SCAVOLINI: 4 Labelia. 5 Gra- 
cis. 6 Magnifico, 7 Boni 8 
Cook, 9 Daye. 11 Verderame, 

12 Zampolini 14 Costa, 15 
Granoni. 

POP 84! 4 Sretenovic, 5 Pcra- 
sovic. 6 Savlcevlc. 7 Kukoc. 8 
Tomic, 11 Tabak, 12 Radovic, 

13 S avie, 15 Naglic, 16 Lester. ' 
ARBITRI! Richardson (Cbr) e 
Davydov (Urss). 



Toni Kukoc 
lamaledbdone 
di un gigjmte 
infallibile 

DAL NOSTRO mVIATO 


M PARIGI. Ancora lui, Toni 
Kukoc. Il 23enne «mago» della 
pallacanestro jugoslava incro¬ 
cia nuovamente i suoi destini 
con una squadra italiana. Era 
già accaduto in passato sia 
con la Jugoplastika che con la 
nazionale, e le formazioni ita¬ 
liane da quegli incontri ravvici¬ 
nati con lui avevano rimediato 
solo batoste. La stessa Scavoii- 
ni, nel girone di qualificazione 
ha perso entrambi gli incontri 
'88-86 a Spalato e 106-105 a 
*esaro). Cosi, per evitare che 
diventasse una vem e propria 
maledizione per le nostre 
squadre, la Benettoii ha pensa¬ 
to bene di compraiselo per la 
prossima stagione dopo un'a¬ 
sta miliardana con il Messag¬ 
gero e i professionisti america¬ 
ni dei Cicago Bulls. Ala-guar¬ 
dia di due metri e 8 centimetri 
Toni ha scoperto la pallacsme- 
strosoltantoa Mannidopoun 
tentativo sfortunato (per via 
dell'altezza) nel calcio. Kukoc 
è un giocatore armonioso e di 

g rande intelligenza. E il «faro» 
ella squadra spalatina con la 
quale ha vinto campionati ju- 
^lavì in serie e per due anni 
consecutivi (1989 e 1990) la 
coppa del campioni. Infine, il 
campione del mondo in cari¬ 
ca, titolo vinto con la Jugosla¬ 
via lo scorso agosto in Ar^nti- 
na. OLI. 


Mezzanotte 
di canestri 
La Rai solo 
per insonni 

DAlNOSTRaiNVIATO 


■i PARIQ. Per La serie di bas¬ 
ket a «Mezzanotte e dintorni», 
stasera andrà in onda su Rai- 
due nel cuore della notte una 
stiracchiata differita delta se- 
mifinale tra la Scavollni e la 
Pop 84 di Spalato. Una deci- 
soine che ha scatenato a Parigi 
la comprensibile reazione di 
Santi PugUsi, il generai mana¬ 
ger della squadra campione 
d’Italia: «Per non cadere nel 
turpiloquio diciamo che siamo 
indignati da questa decisione 
della Rai Non si pretendeva 
che la partita venisx irradiata 
in prima serata, ma almeno in¬ 
torno alle 23. Cosi si la solo 
male al basket». 

Il programma complelo del¬ 
la giornata prevede alle 17,30 
la prima semirmale tra il Bar¬ 
cellona - favorito numero utx> 
della manifestazione - e il 
Maccabi Tel Aviv. Alle ISci sa¬ 
rà la cerimonia di presentazio¬ 
ne delie Tinal four. Alle 20.30 
l'attesissima palla due tra Pe¬ 
saro e Spalato. Giovedì le Anali 
per il primo e terzo posto. No¬ 
tevole, nonostante l'indlffererv 
za del parigini, il giro d'affari, n 
Palasport di B«cy (I Smila 
spettatori). preso dassollo dai 
tifosi delle cmattro squadre, sa¬ 
rà esaurito. Top secret sui pre¬ 
mi partita della S>.avolinl 

DU. 


Nuova Opel Kadett S. W. Club. 
L’esemplare più ricercato. 




I rovarla non vi sarà difTicile. II suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. Opel 
Kadett S.W. Club è l’auto che meglio ha saputo inCerpieiaTe l’esigenza di libertà di chi spesso va 
controcorrente, per questo è anche la più ricercata. La sua voglia^ di viaggiare non conosce . 
confini 1400 centimetri cubici 1000 chilometri con soli SO litri di carburarne a 90 km/h, . 


da 0 a 100 in 14 secondi. Oggi Kadett S.W. Oub allarga i propri orizzonti con un ampio vano 


bagagli da 470 litri di capacità e con un nuoto cqaipagglameirto 


di serie; stnttuia portapacchi IntegnUa, chiasma 



alzacristalli dettilcL 


sospensioni posteriori rcgolablU, fini alogeni, sedOe lato gnidi regolabile In altezza, badinebUa 


atrterloii e predisposizione radio. Anche in versione Berlina 


CD, Kadett non finisce mai di stupire con un equipaggia¬ 


mento di serie che comprende: tetto apribilc, radio- 



8TATIOM WAOON CLUB 
FIN AHZIAMEMTO 

TASSOZERO 

IN 8 4 MESI 

SENZAINTeWEBBi 

s_S_J__!_2 ' 


QUOTA CONTANTI |.,TQ».00» 

iM»o«TOD*ij^e:r£«««iu»»»«o£ 

««T« «»««»tt« « t«_.«1 OCA . 


giranastri stereo e contagiri Per arrivare a Kadett prendete la rotta migliore. 


gettate l’ancora dal vostro Concessionario Opel: vi aspetta 


finanziamento senza interessi'in 24 mesi per le versioni berliiu 


e station wagon benzina, diesel e turbodiesel 

Kadett 1.2, 1.4, 1.41 cal. 1.6, 1.61 


intercooler. Opel 
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attuta Munaome SuumWf 



cal. 1.812.0i 8 e I6V. I.5TD. 1.7D. ->< 


MMINBMobW.ivMn«noaOO/d/BI parla 
dHpesMi aatluM ««rtrwd ipaeNb • 

sarvaNaCtarBoon» 


BY GENERAL MOTORS fri NaMONOa 


J'*’ 


W' 

■' -xv;. 
'■Ìm' 


30 


l’Unità 

Martedì 
16 aprile 1991 


1 


















































